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II senso politico delle trattative concluse fra I partiti 


L’accordo indica la via della solidarietà 


per affrontare la crisi e andare avanti 


Il testo della premessa politica e dei documenti programmatici approvati dalle delegazioni dei partiti con la dissociazione dei liberali - Lunedì riu¬ 
nione dei segretari dei partiti e dei capi-gruppo parlamentari per stabilire come investire il Parlamento e il governo degli accordi - Le novità introdotte 


Dichiarazione 


di Berlinguer 


Un fatto nuovo nella politica italiana • Resta per noi 
aperto l'obiettivo di un governo di unità democratica 


Il , compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha rilascialo la seguen¬ 
te dichiarazione alla stampa: 


a La conclusione positiva de¬ 
gli incontri fra i partiti de¬ 
mocratici, raggiunta ieri sera, 
costituisce un fatto nuovo nel¬ 
la politica italiana a. 

• a Con l’eccezione del Partilo 
liberale, le delegazioni degli 
altri partiti democratici hanno 
deciso di proporre ai loro or¬ 
ganismi dirigenti l’approvazio¬ 
ne * di ' tm ~ ampio documento 
programmatico, la cui impor¬ 
tanza politica non risiede sol¬ 
tanto nei suoi contenuti, ma 
anche nell’impegno comune 
che — pur mantenendo posi¬ 
zioni polìtiche distinte e riser¬ 
ve su alcuni punti — la DC, 
il PCI, il PSI, il PSDI, il 
FRI assumono per fronteggia¬ 
re la crisi del Paese. Si offre 
cosi all’opinione pubblica 
quella indicazione e quella 
sollecitazione alla solidarietà, 
della quale vi é assoluto biso¬ 
gno se si vuole raccogliere 
attorno allo Stato democratico 
la fiducia del popolo e lo slan¬ 
cio per rinnovare il Paese. ~ 
a Certo, solo un governo di 
unità democratica, del quale 
sia forza costitutiva anche il 
Partilo comunista, potrebbe 
corrispondere pienamente alle 
necessità, alle urgenze e alle 
aspirazioni del Paese. Di que¬ 
sto rimaniamo convinti; que¬ 
sto abbiamo sostenuto con vi¬ 
gore nel corso di tutta la trat- 


E’ l’unità 


i 

che non piace 


< Non pretendiamo in alcun 
modo che il giudizio di altre 
forze politiche, di altre cor¬ 
renti di opinione o di altri 
organi di stampa sull'accordo 
raggiunto martedì, dopo lun¬ 
ghissime e faticose trattative, 
e, più in generale, sull’attuale 
fase politica, sia uguale al 
nostro. Ma naturalmente, la 
libertà che ciascuno ha di 
esporre le proprie opinioni, 
ha un corollario inevitabile: 
il diritto nostro di criticare, 
specie quando motivazioni e 
interessi ■ politici prevalgono 
sul dovere elementare dell’in¬ 
formazione e portano a di¬ 
storeere o a tacere i fatti. La 
lettura di buona parte dei 
giornali di ieri è, da questo 
punto di vista, illuminante. 

Una cronaca obiettiva do¬ 
vrebbe imporre di mettere in 
rilievo due fatti: è la prima 
volta, da trentanni a questa 
parte, che si mette a punto 
un documento programmatico 
per una azione di governo fra 
i partiti democratici e con 
la partecipazione del PCI; n 
documento — come possono 
verificare oggi i nostri lettori 
— affronta i più urgenti pro¬ 
blemi nazionali, - e su molti 
definisce i termini di un ac¬ 
cordo e di una concorde ini- 
ziativa politica e legislativa. 
Queste indicazioni sorto tanto 
poco formali die, laddove V 
accordo non è stato raggiun¬ 
to, ti documento non tace ma 
lo rileva esplicitamente. 

Sono, questi, fatti di gran¬ 
de rilievo destinati ad in¬ 
cidere . profondamente nella 
vita del Paese. Ciascuno è 
ovviamente libero di dare poi 
ti giudizio che vuole: può 
considerare il documento pro¬ 
grammatico insufficiente, sba¬ 
gliato, o mostruoso, può valu¬ 
tare la presenza e la fun¬ 
zione indiscutibilmente nuove 
del PCI come un fatto nega¬ 
tivo o minaccioso. Quel che 
non si può fare è, però, igno¬ 
rare >i fatti e scrivere che 
«sì confermano i disaccordi » 
(Il Tempo) o che i stalo « va¬ 
rato il non disaccordo tra i 
partiti» (Avvenire). Il limite 
difficilmente superabile è però 
La Repubblica a toccarlo: tan¬ 
to nel titolo (l'accordo fonia 
ama • tre mesi di trattative si 
ooncludono senza programma 
onmune di governo) awinln 


(Segue in ultima pagina) 


ROMA — Pubblichiamo il 
tasto della premessa poli¬ 
tica al documento pro¬ 
grammatico elaborato dal¬ 
le delegazioni del partiti. 


tali va e anche nella riunione 
di ieri. E voglio sottolineare 
che tale esigenza é stata so¬ 
stenuta con coerenza anche dal 
Partito socialista ». 

’> a Non é da imputare a re¬ 
sponsabilità ' nostra né ‘ del 
PSI il fatto che, oggi, questa 
soluzione politica non si é af¬ 
fermata, bensi alle resistenze 
soprattutto della Democrazia 
cristiana. Ma va riaffermato 
che per noi questo obiettivo 
rimane e lo manterremo ben 
vivo nella coscienza e nella 
azione delle grandi masse ». 

a Tuttavia, la portata e il 
significalo dell’accordo : rag¬ 
giunto non possono essere smi¬ 
nuiti o sottovalutati. Chi ten¬ 
de a fare ciò non rende un 
servigio al Paese, né facilita 
i necessari sviluppi della si¬ 
tuazione politica. .7 Sappiamo 
bene che l’accordo sottoscritto 
entra in contraddizione con 
la inadeguatezza della presen¬ 
te situazione politica e gover¬ 
nativa; ma anche per supera¬ 
re questa contraddizione oc¬ 
corre far leva sul contenuto e 
sul valore politico dell’accor¬ 
do, comunque occorre trarre 
da esso tutti i frutti positivi 
possibili nell’interesse ; gene¬ 
rale ». 

a Di qui deriva per il Par¬ 
tito comunista italiano un nuo¬ 
vo e accresciuto impegno di 
iniziativa politica unitaria e 
di lotta di massa, muovendo 
dal terreno più favorevole e 
più avanzato che oggi esiste». 


Fra i rappresentanti del¬ 
la PC, del PCI, del PSI, del 
PSDI, del PRI e del PLI 
hanno avuto luogo, nelle 
settimane passate, in pre¬ 
senza della grave situazio¬ 
ne politica ed economica 
che il Paese attraversa, in¬ 
contri e consultazioni nel 
corso del quali sono stati 
affrontati alcuni dei mag¬ 
giori problemi della vita 
nazionale. 

Seri pericoli minacciano 
le istituzioni che — frutto 
della scelta democratica e 
antifascista — costituisco¬ 
no il fondamento della ci¬ 
vile convivenza fra tutti gli 
italiani. La difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche ri¬ 
chiede da parte degli or¬ 
gani dello Stato e del cit¬ 
tadini una azione ferma e 
coerente per isolare nella 
coscienza popolare e bat¬ 
tere con 1 mezzi consentiti 
dalla Costituzione ogni for¬ 
ma di eversione, per stron¬ 
care con idonee misure pre¬ 
ventive e repressive la cri¬ 
minalità. - i , 


con un infortunio che non cre¬ 
diamo abbia precedenti nella 
storia del giornalismo. In due 
diverse edizioni questo quoti¬ 
diano ha pubblicato due edi¬ 
toriali alla conclusione delle 
trattative non solo diversi, ma 
diametralmente opposti . Nel 
primo si afferma tra l’altro: 

« E’ impossibile capire che 
cosa pensino degli italiani e 
anche dei loro militanti i lea- 
ders dei partiti in questione. 
Probabilmente li prendono per 
imbecilli. < Non è infatti am¬ 
missibile che la pubblica opi¬ 
nione segua senza fastidio e 
sfiducia, se non addirittura 
con rabbia, una pantomima 
così grottesca che ha para¬ 
lizzato governo e parlamento 
per una intera stagione per 
concludersi con un completo 
nulla di fatto... Siamo molto 
curiosi di ■ sapere che cosa 
racconterà ai suoi militanti l’ 
onorevole Berlinguer, ma co¬ 
munque - la rigiri, quella di 
ieri è la prima secca sconfitta 
dopo la vittoria del 15 giugno 
75 e del 20 giugno 7 6 ». Cori . 
si leggeva ieri su La Repub¬ 
blica in quasi. tutta Italia; 
ma non a Roma dove al let¬ 
tore venivano offerti giudizi 
del tutto capovolti: «I comu¬ 
nisti hanno spinto un po’ più 
avanti ti piede che dal . 20 
giugno tengono nella porta 
che conduce a responsabilità 
di governo, la porta si è ap¬ 
pena socchiusa, ma è ben 
lungi dall'essere aperta... An¬ 
che se i comunisti non entra¬ 
no ancora formalmente a far 
parte della maggioranza di 
governo, è innegabile che 
qualcosa, di non irrilevante è 
cambiato nel rapporto loro 
con la DC e ti governo*. 

Quando si giunge a queste 
deformazioni e a questo sban¬ 
damento è doveroso cercarne 
una ragione. E allora viene 
da chiedersi — e noi lo fac¬ 
ciamo senza insofferenza ma 
anche senza imbarazzi — se 
per caso non aia l’unità, e 
una unità alla quale prende 
parte anche ti PCI. a dare fa¬ 
stidio. Questo è ti quesito die 
abbiamo rivolto anche alla 
Stampa e lo stalinismo che 
nella replica, il quotidiano to¬ 
rinese ci rimprovera, non 
! c’entra affatto. Ci un dissen- 


Lo stato dell’economia re¬ 
sta grave. Continuano a 
manifestarsi tendenze ne¬ 
gative relative al tasso di 
Inflazione, all'andamento 
del conti con l’estero, al di¬ 
savanzo della finanza pub¬ 
blica e agli Investimenti. 
Senza un responsabile Im¬ 
pegno del partiti e il coin¬ 
volgimento di tutte le for¬ 
ze sociali e del partiti Inte¬ 
ressati non appare possibi¬ 
le assicurare la risoluzione 
dei problemi più gravi ed 
acuti, primo tra tutti quel¬ 
lo di assicurare un lavoro 
al disoccupati ed in par¬ 
ticolare ai giovani. E’ quin¬ 
di emersa la consapevolez¬ 
za della pericolosità della 
situazione economica e del 
suo possibile deterioramen¬ 
to ove non si intervenga 
con decisione nella lotta 
contro l’inflazione e per 11 
risanamento finanziarlo e, 
al tempo stesso, per porre 
su basi sane e durature lo 
sviluppo della produzione e 
dell’occupazione. •. 


‘ Nella crisi della società 
Italiana sono venuti emer¬ 
gendo, • negli - ultimi anni 
con particolare evidenza, I 
problemi della condizione 
giovanile e di quella fem¬ 
minile. I partiti hanno di¬ 
scusso di questi problemi e 
hanno convenuto sulla ne¬ 
cessità, per essi, di una azio¬ 
ne rapida ed efficace. Per 
1 giovani, si tratta di assi¬ 
curare un avviamento al 
lavoro ed efficaci rifonne 
nella scuola e nelle Univer¬ 
sità, ma anche di svolgere 
un’azione coordinata — fra 
Governo, Parlamento, Con¬ 
sigli regionali, provinciali 
e comunali — per affron¬ 
tare In modo unitario le 
complesse e varie questioni 
della vita e dell’avvenire 
delle giovani generazioni. 
Anche per le donne — oltre 
ad adottare misure adegua¬ 
te per rendere possibile 
l’accesso al lavoro e per fa¬ 
re in modo che tutte le mi¬ 
sure attualmente in discus¬ 
sione in Parlamento, a co¬ 
minciare dalla legge sulla 
parità, completino rapida¬ 
mente Il loro Iter — l’Im¬ 
pegno dei partiti deve ri¬ 
guardare tutta l’area della 
vita politica, economica e 
sociale, per ottenere, tra 
l’altro, che trovino attua¬ 
zione le numerose leggi che 
il Parlamento ha votato ne¬ 
gli ultimi anni su vari 
aspetti della _ condizione 
femminile. 


I rappresentanti del par¬ 
titi hanno affrontato 1 pro¬ 
blemi delle Regioni e degli 
Enti locali, della scuola e 
dell’Università, dell’lnfor- 
mazione e della Ral-Tv. Es¬ 
si hanno esaminato anche 
le questioni relative alla 
gestione degli Enti pubbli¬ 
ci e della nomina dei loro 
dirigenti, ed infine hanno 
concordato sulla rapida ap¬ 
provazione della legge elet¬ 
torale per le elezioni euro- 


Direzkwe PCI 


La Bir m a n a dal PCI è 
convocata par van ar d l 1 : 
loglio, alla ara 9. 


pee basata sul pieno rispet¬ 
to della proporzionalità. . 

Fra i partiti che hanno 
partecipato alle consulta¬ 
zioni ed alle riunioni per¬ 
mangono visioni diverse 
sulle prospettive politiche 
del Paese e sull’assetto di 
Governo e ciascuno di essi 
mantiene riserve su speci¬ 
fici punti dell’intesa pro¬ 
grammatica. 

Tuttavia, animati dalla 
volontà di concorrere al su¬ 
peramento della crisi, essi 
hanno concordato proposte 
comuni su importanti pro¬ 
blemi che sono stati ogget¬ 
to delle loro discussioni. 

I rappresentanti dei par¬ 
titi auspicano che nel suc¬ 
cessivo iter parlamentare 
si possa registrare il supe¬ 
ramento delle diverse riser¬ 
ve espresse. Ciò, Insieme 
alla rigorosa e puntuale ap¬ 
plicazione dell’intesa di 
programma, potrà contri¬ 
buire alla soluzione di nu¬ 
merosi problemi posti dal¬ 
la realtà del Paese e crea¬ 
re al tempo stesso un cli¬ 
ma di cooperazione, di re¬ 
sponsabilità e di sicurezza. 


Riunione degli organi dirigenti delle forze politiche 


I partiti esaminano l’intesa 


- ROMA — Il fatto politico 
nuovo, frutto della lunga trat¬ 
tativa fra i partiti, si espri¬ 
me ora nella pubblicazione 
del testo dell’accordo pro¬ 
grammatico e deila sua pre¬ 
messa politica (un documento 
che ne tratteggia li significa¬ 
to). Adesso gli organi diri¬ 
genti dei partiti debbono con¬ 
fermare l’approvazione del¬ 
l'intesa e dei, suoi contenu¬ 
ti: sono chiamati, cioè, a ri¬ 
badire quanto hanno detto in 
sede di « vertice ». : Oggi si 
riunirà il Comitato centrale 
socialista, domani la Direzio¬ 
ne della Democrazia cristia¬ 


na. e via , via si pronunce- 


IL TESTO DELL’ACCORDO 
PROGRAMMATICO TRA I 
PARTITI — ALLE PAGINE 
8, 9 E 10 


ranno anche gli altri prota¬ 
gonisti del confronto , pro¬ 
grammatico. . . 

; Una collocazione particola¬ 
re ha assunto il Partito libe¬ 
rale, che si è tratto da par¬ 
te nella fase conclusiva, mos¬ 
so in una certa misura dal¬ 
la volontà di marcare una 
remora di tipo anticomuni¬ 
sta, e del resto orientato non 
da ora ad esercitare una re¬ 
sistenza e una pressione di 
segno conservatore sui vari 
aspetti dell’accordo. I libera¬ 
li. per adesso, non hanno vo¬ 
luto approvare nulla, rinvian¬ 
do ogni decisione alla loro 
Direzione. ' ' . ■ 

Realizzata l’intesa, si trat¬ 
ta di affrontare i problemi 
della sua realizzazione. In , 
termini immediati, occorre • 
decidere : la forma e la so¬ 
stanza della « traduzione » 


dell’accordo sul piano parla¬ 
mentare e su quello politico: 
lunedi prossimo si riuniranno 
nuovamente i segretari poli¬ 
tici dei sei partiti costituzio¬ 
nali ed i capi-gruppo proprio 
per sciogliere questo c nodo ». 
Ma la discussione su questo 
aspetto è già cominciata da 
tempo, ed ha avuto modo di 
svilupparsi a lungo anche du¬ 
rante l’ultima - riunione di 
« vertice ». E’ ovvio che non 
sono in - gioco soltanto que¬ 
stioni meramente procedura¬ 
li, bensi problemi legati alla 
sostanza stessa dell’accordo, 
e soprattutto al rilievo che 
esso richiede. . . 


Dopo il confronto di opi¬ 
nioni che si è avuto al « ver- 


C. f. 


(Segue in ultima pagina) 


Il vescovo francese ha ordinato a Econe nuovi sacerdoti e diaconi 


Pochi fedeli attorno a Lefebvre 


alla cerimonia della ribellione 


Delle diecimila persone attese, non ne sono giunte più di mille - Scarsi applau¬ 
si al discorso in cui ha accusato il Papa di « esser amico dei nostri nemici » 



Dal nostro innato 











ECONE — Ha deciso di in¬ 
sistere. di continuare nella 
sua ribellione. Marcel Le¬ 
febvre non intende piegarsi 
alla volontà del Papa. Lo ha 
dichiarato anche ieri a Econe 
al seminario da lui fondato 
nel 1971 e che è diventato 
uno dei centri della dissiden¬ 
za dei tradizionalisti. Lo ha 
detto con parole in cui si 
avvertivano però anche ac¬ 
centi di disperazione. Il ve¬ 
scovo francese ha colto forse 
proprio ieri mattina, nel 
momento in cui si accingeva 
ad ordinare quattordici nuovi 
sacerdoti e sédici sub-diaconi 
contravvenendo alle disposi¬ 
zioni del Papa che Io avevano 
invitato a desistere con una 
lettera ancora poche settima¬ 
ne fa, il senso di isolamento 
in cui si. trova. 


ECONE — Un migliaio di persone attorno alla tenda al coi infamo Lefebvre ho ordinato 
i nuovi sacerdoti 


Celebrando lo ricorrenza dei santi Pietro e Paolo 


PAOLO VI NON NE HA PARLATO 


Il Papa si è limitato a ricordar# che il Vaticano è il centro della 
Chiesa - Un duro commento è però giunto dalla radio pontifìcia 


ROMA — Pàolo VI ha volu¬ 
to celebrare senza polemiche 
nei confronti dì monsignor 
Lefebvre. che poche ore pri¬ 
ma aveva rinnovato le sue 
pesanti accuse alla Santa Se¬ 
de e alio stesso pontefice, la 
ricorrenza dei «due massimi 
apostoli Pietro . e Paolo » e 
il XTV anniversario del suo 
pontificato. 

La basilica di San Retro, 
data la circostanza e le pole¬ 
miche sul caso Lefebvre, ieri 
pomeriggio era gremita di 
circa 15.000 fedeli venuti an¬ 
che dall’estero, di religiosi, 
di una delegazione della Chie¬ 
sa ortodossa, guidata da Me¬ 
litene arcivescovo di Calce¬ 
doni», di cardinali fra cui i 
cinque di recente nomina (cui 
£ stato conferito l’anello car¬ 
dinalizio) ed era presente an¬ 
che il corpo diplomatico ac¬ 
creditato . p rearo la - Santa 
Sede. * ‘ 

Paolo VI ha preferito porre 
l'accento, al fine di riaffer¬ 


mare la sua autorità e il ca¬ 
rattere indiscutibile della se¬ 
de apostolica romana, sul fat¬ 
to che tutta la storia della 
Chiesa «trova in questa basi¬ 
lica il suo centro locale e 
spirituale». E sviluppando 
questo concetto ha cosi pro¬ 
seguito: «Noi possiamo qui 
ripetere con sempre commo¬ 
vente convinzione e quasi con 
sensibile conferma la parola 
di Sant’Ambrogio: ”Ubi Pe¬ 
trus, ibi Ecclesia (dove è Pie¬ 
tro, là è la sua chiesa)”». 

Ora però ci sì chiede se la 
Santa sede adotterà ulteriori 
provvedimenti nei confronti di 
un vescovo che, già sospeso 
a dxvvùs dal luglio dello scor¬ 
so anno, ha continuato a vio¬ 
lare le leni canoniche nono¬ 
stante i ripetuti appelli del 
Papa a non p rod ur re «frat¬ 
ture e divisioni» nella comu¬ 
nità ecclesiale. La radio vati¬ 
cana ha parlato della «de¬ 
precabile eventualità di auto¬ 
esclusione dàlia piena comu¬ 
nione di fedo o di carità eoa 


fl papa e con i vescovi », da¬ 
to che monsignor Lefebvre si 
è reso « reo » di una « recidi¬ 
va infedeltà al magistrato 
della Chiesa». Nella giornata 
di ieri — i dicasteri vaticani 
non hanno lavorato data ‘ la 
festività — nulla di ufficiale 
è stato aggiunto al commen¬ 
to dell’emittente vaticana. 

‘ Sembra però evidente che 
monsign or Lefebvre sia incor¬ 
so nella ezeomumeatio ovvero 
nella «esclusione» che fl co¬ 
dice di diritto canonico pre¬ 
vede allorché un religioso per 
disobbedienza olla sede apo¬ 
stolica o al romano pontefice 
o per un atteggiamento ribel¬ 
le o insubordinato contro la 
legittima autorità ecclesiale, 
si separa seguendo una stra¬ 
da diversa da quella traccia¬ 
ta. Tutto fa prevedere che un 
p ro v vedimento nei suoi con¬ 
fronti sarà adottato nei pros* 
dal giorni.. ,., . * ^ ■ ’) v, ( 


Econe doveva rappresenta¬ 
re una tappa importante del¬ 
la battaglia contro la Chiesa 
del Concili o, ch e fu voluto da 
Giovanni XXLII, la cui opera 
rappresenta l'obiettivo prin¬ 
cipale della polemica di Le¬ 
febvre. Per la cerimonia della 
consacrazione dei nuovi sa¬ 
cerdoti, ad Econe dunque 
dovevano confluire almeno 
diecimila fedeli, provenienti 
dà ogni parte, ma in partico¬ 
lare dalla Francia, dalla 
Germania, daU'Italia e dalla 
Svizzera. Nei giorni scorsi, 
con una campagna di stampa 
abilmente orchestrata, si era 
annunciato l’arrivo di treni 
speciali da alcune rogami 
francesi: il vescovo ribelle 
voleva dimostrare, dopo rin¬ 
contro di Villa Palla vici ni 
con alcuni settori dell’ari¬ 
stocrazia romana, che i fedeli 
erano con lui. 


Sulla spianata verde che 
sta proprio sotto il seminario 
— un complesso di edifici 
vecchi e nuovi appoggiati al 
fianco della montagna a po¬ 
che centinaia di metri Sulla 
destra della strada che da 
Martigny porta a Sion — era 
stato tutto predisposto. Al 
centro una grossa tenda fun¬ 
geva da cappella per La ceri¬ 
monia della consacrazione. Di 
fronte e ai lati di essa uno 
slargo verde che ci si è 
preoccupati £ rendere agibi¬ 
le falciando l'erba e siste¬ 
mando alcune c*^ ifV * ;a di 
sedie. , v- 


In questa spianata avreb¬ 
bero dovuto trovare posto i 
diecimila fedeli che erano sta¬ 
ti annunciati. Quando alle 9 
Lefebvre ba lasciato il senti- 
nariò in ; processione diretto 


Alasti Santini 


Orazio Przxigoni 

(Segue in ultima pagina) 


Nel '68, secondo il Sid 


Il terrorista 
Delle Chiaie era 

stipendiato dalla 
questura di Roma 


Fra i documenti inviati dai servizi segreti 
a Catanzaro, un'altra informazione parla di 
suoi contatti con gli « Affari riservati » 
fino a due anni fa - Pozzan tace su Occorsio 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO - Per il SID 
il terrorista neofascista Ste¬ 
fana Delle Chiaie, il cui no¬ 
me compare in tutte le tap¬ 
pe della strategia della ten¬ 
sione. era in contatto fin dal 
1968 con l’ufficio politico della 
questura di Roma e più tardi 
con la direzione « Affari ri¬ 
servati» del ministero degli 
Interni. In una nota datata 
26-l-19(W si dice infatti a pro¬ 
posito di Delle Chiaie: « Egli 
vive di mezzi che gli vengo¬ 
no forniti dall'ufficio politico 
della qnestura ». In un ap¬ 
punto df qualche anno dopo 
(porta la data del 23 giugno 
1975) si dice ancora: « Ste¬ 
fano Delle Chiaie è ritenuto 
in contatto con la direzione 
Affari riservati dello stesso 
ministero degli Interni ». Le 
due informazioni sono conte¬ 
nute nel voluminoso plico di 
documenti elle il SID ha in¬ 
viato alla Corte di Assise di 
Catanzaro e che in questi 
giorni i giudici stanno atten¬ 
tamente vagliando. Quelle ri¬ 
guardanti Stefano Delle Chiaie 
sono per cosi dire anonime, 
attribuite cioè a fonti tenute 
ovviamente segrete. La prima 
tuttavia, per la data che porta 
e per la precisione della di¬ 
zione (« vive di mezzi che gli 
vengono fomiti ecc...) è di 
una epoca e di una portala 
veramente eccezionale. 


Le « informazioni » che il 
SID ha oggi fatto avere ai 
giudici di Catanzaro sono in 
qualche modo da ricollegare 
alla « guerra » fra i servizi 
speciali o hanno una loro 
obiettiva validità? In ambe¬ 
due i casi non c’è dubbio che 
ci si trova di fronte ad un’al¬ 
tra prova dei torbidi rapporti 
fra servizi segreti, ambienti 
della polizia e neofascisti che 
dal periodo drammatico della 
gestazione e della realizzazio¬ 
ne della strategia della ten¬ 
sione si sono prolungati at¬ 
traverso gli anni, ben celati 
ai magistrati che indagavano 
sulla strage di Milano. 

’ Oggi Stefano Delle Chiaie 
vive pressoché indisturbato 
all’estero, forse in Spagna o 
neU’America Latina: su di lui 
si sa che avrebbe capitanato 
squadre di mercenari e di ter¬ 
roristi per azioni che hanno 
seminato strage anche nel re¬ 
cente passato spagnolo e c’è 
chi Io indica come traffican¬ 
te d’armi fin nei paesi afri¬ 
cani. Una serie di fotografie 
lo hanno ripreso mentre par¬ 
tecipava con le squadre dei 
fascisti spagnoli alle azioni 
violente (vi furono dei morti) 
contro la tradizionale aduna¬ 
ta «cartista» sul Montejurra. 

Significativamente, a diffe¬ 
renza di altri fascisti, non è 
stato mai fermato nè arre¬ 
stato: per lui hanno funzio¬ 


nato più che per altri cintu¬ 
re di sicurezza che evidente¬ 
mente lo hanno sempre pro¬ 
tetto. 

• Poteva essere bloccato Un 
dal lontano ’69: ma non si di¬ 
mentichi che proprio l’ufficio 
politico della questura di Ro¬ 
ma e gli Affari riservati con¬ 
dussero le prime indagini sul¬ 
la strage, che proprio nella 
capitale scoppiarono quelle 
bombe che dettero il de¬ 
stro di « rapire » l’inchie¬ 
sta sulla strage di Mila¬ 
no al suo giudice naturale. 

Cosi come, allo stesso tem¬ 
po. non si può dimenticare 
che lo stesso SID, due giorni 
dopo la strage, aveva ricevu¬ 
to una « informazione » che 
indirizzava proprio negli am¬ 
bienti neofascisti di - Delle 
Chiaie i sospetti, senza che a 
questa « informazione » venis¬ 
se dato nei fatti 11 giusto se¬ 
guito. . ■ 

Naturalmente, sempre se¬ 
guendo il filo di Delle Chiaie, 
ì dossier del Sid non si fer¬ 
mano ai suoi rapporti con 
ambienti ministeriali. Era lo¬ 
gico un salto nella mafia: 
Delle Chiaie proprio • come 
trafficante d’armi — sostie¬ 
ne il Sid — avrebbe avuto rap¬ 
porti anche con le • cosche 
calabresi, attraverso il giro 
d’affari che va dai neofasci¬ 
sti di Reggio a personaggi 
come Antonio Seoppellitti, boss 
di Villa San Giovanni, indi¬ 
cato come uno dei killer del 
magistrato Feriaino: dai ca-, 
portoni di «milizia rivoluzio¬ 
naria » pugliesi e ’ calabresi 
ai sequestratori missini di 
Brindisi (rapimento Mariano) 
che vede imputato anche Con- 
cutelli. accusato pure del de¬ 
litto Occorsio. Come si vede 
c’è più di una storia da rac¬ 
contare, ovviamente a punta¬ 
te. E ci ripromettiamo di 
farlo.. * , ; . . • . 

Non è quindi un caso che 
anche i magistrati • fiorentini 
che indagano sul delitto Oc¬ 
corsio siano qui a Catanza¬ 
ro. nel tentativo — purtrop¬ 
po vano — di interrogare Poz¬ 
zan. Il bidello di Padova, u- 
nico detenuto insieme a Gian- 
nettini, ha rifiutato ogni ri¬ 
sposta sul delitto ’ Occorsio. 
Gli è bastato, per questo. 

• rammentare che la Spagna 

non ha ancora concesso 1’ 
estradizione per questo en¬ 
nesimo affare che lo vede 
imputato. ■ • •- 

Gli è stato letto il manda¬ 
to di cattura che lo accusa 
d’arver partecipato al sum¬ 
mit nero a Madrid dove ven¬ 
ne stabilita la morte del ma¬ 
gistrato che fu ■ primo PM 
per piazza Fontana e poi in¬ 
quisitore n. 1 di « Ordine nuo¬ 
vo ». «rio non c’entro » ha det¬ 
to. laconico. Pozzan. 

Franco Martelli 


Denuncia dei redditi: 
ancora 15 giorni 


ROMA — Un periodo di « tolleranza » di 15 giorni sarà 
concesso ai contribuenti italiani : per la presentazione 
della dichiarazione dei redditi, che come è noto, scada 
oggi. Lo ha annunciato ieri sera il ministro FandolfL 
dagli schermi della TV. Un decreto legge sarà presentato ‘ 
domani al Consiglio dei ministri per la depenalizzazione 
del ritardo di soli 15 giorni. La misura si è resa indi¬ 
spensabile per l’intasamento degli uffici tribotari e degli 
uffici postali, per la scomparsa dei moduli e per le diffi¬ 
coltà in cui si sono venute a trovare le banche. Intanto 
nei grandi centri per agevolare i contribuenti sono stati 
prolungati gli orari di apertura degli uffici interessati 
alla dichiarazione dei redditi. ' A MOINA t 


Sciolte le mutue 
comincia la riforma 


ROMA — Le mutue seno sciolte. L'assistenza sanitario 
passa da domani alle Regioni. Lo stabilisce la legge appro- 
- vata in via definitiva dai Senato e che disciplina anche 

■ i compiti e i ruoli dei medici, cenvenzionati e ospeda¬ 
lieri. Il provvedimento evita vuoti legislativi, avvia il 
processo di riforma sanitaria e garantisce ai cittadini 

■ gli stessi livelli assistenziali di prima. A PAGINA S 


Nuove norme per la 
parità uomo-donna 


t ROMA — La Camera ha approvato feri nuove nonne por 
rendere operante la parità fra uomo e donna. 81 tratta 
7 di un punto d’approdo di un trentennio di lotte per la 
affermazione di un importante principio costituzionale., 
Intervento della compagna Adriana SeronL A PAGINA 8 - 
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Rispettata la scadenza del 30 giugno, approvata la nuova legge 
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per rendere operante la parità ; SS 


Punto d’approdo dì un trentennio di lotte volte all’affermazione del principio costituzionale di 
eguaglianza 5 fra uomo e donna — Il dibattito e .l’intervento della compagna Adriana Seroni 


r 


ROMA — La Camera si ap¬ 
presta a varare — e non è 
escluso che possa farlo già 
questa sera — una serie di 
nuove e importanti norme 
che tendono a rendere effet¬ 
tiva e operante la parità tra 
uomo e donna di fronte al 
lavoro. Coincidenza vuole 
che questo provvedimento 
(espressamente menzionato 
nel preambolo dell’accordo 
programmatico) sia ij primo 
•d essere approvato dal Par¬ 
lamento dopo il raggiungi¬ 
mento dell'intesa tra i par¬ 
titi. 

Che cosa rappresenta que¬ 
sta legge? E’ un importante 
punto di approdo delle lotte 
e delle elaborazioni del tren¬ 
tennio che ormai ci separa 
dall’affermazione del princi¬ 
pio costituzionale dell’egua¬ 
glianza, ma è anche — ha 
avvertito la compagna Adria¬ 
na Seroni Intervenendo ieri 
nella discussione generale sul 
provvedimento — solo un 
punto di partenza assicuran¬ 
do uno strumento operativo 
capace di incidere sulla real¬ 
tà per modificarla. 

E’ infatti diffusa la consa¬ 
pevolezza di una grave con¬ 
traddizione, di un profondo 
divario tra le aspirazioni di 
emancipazione e liberazione 
delle donne italiane e la real¬ 
tà, e anche tra le leggi scrit¬ 
te e la realtà, tra queste e 
la loro effettiva capacità di 
Incidere nella società nazio¬ 
nale. E non sempre — ha 
avvertito la Seroni — que¬ 
sta consapevolezza diventa 
Impegno, mobilitazione, lotta. 
Può diventare anche altro: 
sfiducia nelle leggi, nel Par¬ 
lamento, nelle istituzioni ohe 
ad esemplo il recente voto 
del Senato sulla legge desìi* 
aborto ha contribuito ad ac¬ 
centuare. 

Da qui • la sottolineatura 
che 1 comunisti fanno del fat¬ 
to che questa legge è indi¬ 
spensabile, e al tempo stesso 
di per sé Insufficiente per 
affermare la scelta di parità 
nel lavoro che la ispira. Fat¬ 
to è — ha ricordato la com¬ 
pagna Seroni, a lungo bat¬ 
tendo su questo tasto — che 
le molte valide leggi appro¬ 
vate dal Parlamento e frut¬ 
to di lunghe e unitarie lotte 
di ’ tante donne, sono state 
bloccate e contraddette anzi¬ 
tutto dal tipo stesso di svi¬ 
luppo Impresso al paese. Af¬ 
fermata la parità nella Co¬ 
stituzione, di fatto economia 
« società hanno discrimina¬ 
to in ogni modo la donna 
escludendola in ben larga mi¬ 
sura dal lavoro e dalla pro¬ 
duzione, sempre più relegan¬ 
dola nel terziario. Varata una 
legge di maternità tra le mi¬ 
gliori del mondo, ne - gode 
tuttavia un’area sempre più 
ristretta di lavoratrici regi¬ 
strate e riconosciute come ta¬ 
li. Due leggi di tutela del 
lavoro a domicilio sono sta¬ 
te approntate, ma in questa 
Italia dove lavoro nero e 
relativa clandestinità sono 
sempre più una componente 
organica di uno sviluppo in¬ 
dustriale anarchico e malato. 
Abbiamo approvato il piano- 
nidi, ma in un contesto di 
scelte generali che privile¬ 
giano Il consumo privato fa¬ 
cendo mancare mezzi al ser¬ 
vizio sociale. 

A questo dato, Adriana Se¬ 
rali ha collegato un altro 
problema polìtico: la gestio¬ 
ne delle leggi, per connette¬ 
re e intrecciare in partico¬ 
lare l’approvazione di questo 
provvedimento con una poli¬ 
tica che sia davvero per la 
parità, davvero per portare la 
occupazione femminile a li¬ 
velli nuovi e più qualificati. 
Proprio per questo il PCI, nel 
processo formativo delle nuo¬ 
ve norme che ha lungamente 
occupato la commissione La¬ 
voro di Montecitorio, si è im¬ 
pegnato contro deroghe trop¬ 
po late o imprecise alla ap¬ 
plicazione della legge; per¬ 
ché hi essa fosse chiaro in 
che cosa possono consistere 
le discriminaziccii e quali so¬ 
no 1 mezzi per contrastarle; 
perché con essa si dessero ai 
lavoratori e alle lavoratrici 
strumenti validi per imporne 
fi rispetto (diritto di impu¬ 
gnazione anche sindacale, di¬ 
ritto di reintegrazione, eco.). 
In questo senso la legge tro¬ 
va la sua più rilevante qua¬ 
lificazione: si va ben oltre le 
pure affermazioni di princi¬ 


pio, si comincia a dar le gam¬ 
be al principi e a renderli fi¬ 
nalmente operativi. Da qui 
il suo carattere di strumento 
capace di incidere e di mo¬ 
dificare. - - ■ < 

r Eppure, ha aggiunto la Se¬ 
roni, neanche queste norme 
potranno bastare se non si af¬ 
fermerà una volontà politica 
complessiva di cui anche que¬ 
sta legge è strumento utile 
ma non sufficiente. Certo, 
l’obbiettivo che ci si pone è 
complesso, non facile. Ma è 
in coerenza con questa legge 
che bisogna muoversi anche 
sul terreno della politica eco¬ 
nomica e del lavoro, non cer- 
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lo su quella — così palese¬ 
mente rinunciataria e lmme- 
schinita nell’unica prospettiva 
di una rissa tra uomini e don¬ 
ne per spartirsi la magra tor¬ 
ta delle attuali disponibili¬ 
tà — indicata da quelle forze 
radicali che tra l’altro 6olo 
ieri sera, per la prima volta, 
sono intervenute nella discus¬ 
sione su questo provvedi¬ 
mento. . • 1 * 

- A questo proposito, la com¬ 
pagna Seroni ha rilevato co¬ 
me talune proposte comuniste 
tese a incentivare l’ocoupazio- 
ne femminile 6iano state ac¬ 
colte nella legge sulla ricon¬ 
versione e nel piano-giovani. 


ma non certo tutte quelle che 
sarebbe stato giusto e possi¬ 
bile raccogliere. -, i < *v « 

Sul ^ tema della necessaria 
coerenza fra queste norme e 
una intera polìtica, il PCI in¬ 
tende condurre una ampia 
campagna perché ie linee e le 
opzioni di questa legge siano 
presenti in ogni momento di 
intervento nella politica eco¬ 
nomica e nella . politica del 
lavoro. 

Ciò è necessario anche per 
problemi più ampi che quelli 
dell’accesso al lavoro. E’ im¬ 
portante che questa legge dia 
positiva attuazione a taluni 
indirizzi de; diritto di fami- 


I punti più importanti della legge 


ROMA — La legge sulla parità in que¬ 
ste ore in discussione nell'aula di Mon¬ 
tecitorio, è frutto della sintesi di una 
serie di progetti d’iniziativa parlamen¬ 
tare: dei comunisti anzitutto, e anche 
del governo, dei democristiani, dei so¬ 
cialisti, del socialdemocratici. Vediamo 
in breve i punti più qualificanti 

— proibita qualunque discriminazione 
fondata sul sesso per l’accesso al la¬ 
voro, anche se attuata attraverso il ri¬ 
ferimento allo stato civile, di famiglia 
o di gravidanza; o, indirettamente, at¬ 
traverso meccanismi di pre-selezione, of¬ 
ferte di lavoro e altre forme pubblici¬ 
tarie in cui l’appartenenza all’uno o al¬ 
l’altro sesso sia indicata come requisito 
professionale; 

— ribadito il diritto della lavoratrice 
alla stessa retribuzione del lavoratore 
a parità di prestazione; < > 

— vietata qualsiasi discriminazione 
nell’attribuzione di qualifiche e mansio¬ 
ni, nella progressione di carriera e nel 
l’accesso ai corsi di formazione profes¬ 
sionale; 

— applicate anche ai casi di discri¬ 
minazione di sesso e di razza le norme 
dello Statuto dei lavoratori relative al 
divieto di licenziamento o di discrimine 
per ragioni politiche e sindacali; 

— diritto delle lavoratrici colpite (o, 
per esse, del sindacato) a ricorrere al 
giudice del lavoro per la reintegrazione 
nei diritti violati; 


— stabilita la reversibilità della pen¬ 
sione femminile e la possibilità di scel¬ 
ta fra uomo e donna nel ricevere gli 
assegni familiari; 

— sancito il diritto delie lavoratrici 
autonome a rappresentare l’impresa fa- 

.miliare negli organi statutari delle coo¬ 
perative e delle altre forme associati¬ 
ve; ed estesi anche alle famiglie adot- 
' tive una serie di diritti previsti per le 
famiglie regolarmente costituite; ' 1 

' — introdotta la facoltà per le donne 
(per le quali si conferma il diritto al 
pensionamento a 55 anni) di continuare 
a lavorare sino ai limiti di età previsti 
per gli uomini; 

— dichiarata l’inefficacia di qualsiasi 
norma interna e atto amministrativo 

pubblico e di qualsiasi disposizione con¬ 
trattuale (collettiva o individuale), rego¬ 
lamentare e statutaria (per quel che ri¬ 
guarda le professioni) che in qualsiasi 
modo comporti condizioni dì sfavore per 
la donna lavoratrice; 

— spostato dalle 22 alle 24 il divieto 
per il lavoro notturno delle donne nel¬ 
l’industria manifatturiera salvo diversa 
disciplina contrattuale e tenendo con¬ 
to delle condizioni ambientali ■ del la¬ 
voro e dell’organizzazione del servizi; 

— esteso anche al padre lavoratore il 
diritto di assentarsi dal lavoro, duran¬ 
te malattie del figlio, nel primi tre an¬ 
ni di vita di questi, e per sei mesi nel 
primo anno. 
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glia affermando ' una nuova 
collaborazione - fra uomo e 
donna nella cura del figli. Ed 
è un problema - tuttavia che 
riguarda la coppia, ma non 
solo la coppia; chiede anche 
una nuova e coerente coope¬ 
razione della società. 

A questo proposito, e in spe¬ 
cifico riferimento all’introdu¬ 
zione, ■ finalmente, di quella 
fiscalizzazione delle due ore 
di permesso giornaliero che 
fu negata al momento della 
discussione della legge di ma¬ 
ternità, la compagna . Seroni 
ha rilevato come obbiettivo 
essenziale quello della fiscaliz¬ 
zazione di tutti gli oneri di 
maternità e un organico, pro¬ 
grammato sviluppo di servizi. 

Conclusione: la legge è im¬ 
portante, ma è soprattutto un 
elemento essenziale su cui far 
leva per incoraggiare il movi¬ 
mento delle donne ad emer¬ 
gere, a diventare una sempre 
più forte componente del no¬ 
stro sistema democratico. A 
beneficio delle donne certo, ha 
rilevato la Seroni: ma a van¬ 
taggio della democrazia. 

Numerosi altri sono stati 
gli interventi di ieri nella di¬ 
scussione generale che era sta¬ 
ta aperta da una positiva re¬ 
lazione della democristiana 
Maria Luigia Buro. La sua 
collega Ines Boffardi, pur ap¬ 
prezzando il complesso del 
provvedimento, ha manifesta¬ 
to alcune riserve muovendo 
dalla pretesa «diversità di 
ruoli » tra uomo e donna. Ac¬ 
centi più aperti e aggiorna¬ 
ti si sono colti nell’intervento 
di un’altro democristiano, 
Fiorenzo Maroli. La socialista 
Anna Maria Magnani Noya ha 
rilevato che, con questa leg¬ 
ge, si affronta solo un aspetto 
delle discriminazioni a danno 
della donna. Un giudizio po¬ 
sitivo è venuto anche dal so¬ 
cialdemocratico Scovacricchi 
e dal repubblicano Robaldo 
che tuttavia ha avuto il pes¬ 
simo gusto di definire la leg¬ 
ge « un privilegio » , per la 
donna. ,, - 


Varato i! provvedimento che disciplina la fase di trapasso verso la riforma e i dirit¬ 
ti-doveri del medico convenzionato ospedaliero - Garantiti gli attuali livelli assistenziali 


ROMA — Le mutue sono sciolte. 1 Le - loro funzioni passano 
da domani alle Regioni. Lo stabilisce la legge che ieri, in 
via definitiva, è stata approvata dalla commissione Sanità 
del Senato. Con un arrivo da « foto finish » il Parlamento 
ha così rispettato quella scadenza del 1. luglio, che in base 
alla legge 386 (di tre anni orsono) dettava lo scioglimento 
del sistema mutualistico alla data di oggi, 30 giugno 1977. 
Il provvedimento votato ieri disciplina anche ruoli e compiti » 
dei medici e in particolare l’esercizio della libera profes- 1 
sione, • in ’ regime sia convenzionato che • ospedaliero. Con 
l’approvazione di questa legge ’ (ricordiamo che la commis¬ 
sione Sanità del Senato ha lavorato in sede legislativa) si 


chiude quella 1 fase,, detta della mini-riforma elio fissando 
in modo irreversihile la liquidazione del sistema mutualistico 
e * il passaggio dell'assistenza sanitaria alle Regioni, pone 
le basi per la costituzione del Servizio sanitario nazionale 
la cui piena attuazione richiederà ancora molto tempo, 
(ricordiamo che il Parlamento è impegnato all’elaborazione 
di un testo unificato dei diversi progetti sulla riforma sani¬ 
taria). Il pericolo era dunque quello di avere un vuoto legi¬ 
slativo, dalle conseguenze gravissime, dalla data del 1. luglio 
alla realizzazione del Servizio sanitario nazionale. Il provve¬ 
dimento approvato ieri * invece garantisce ai lavoratori gli 
stessi livelli di assistenza sanitaria e farmaceutica. 
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Stilato da DC, PCI, PSI, PSDI e PRI 


Positivo accordo programmatico 


per governare la Regione Puglia 
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Passo in avanti dopo l'intesa dello scorso anno — Ai comunisti la presidenza di due 
commissioni — Dichiarazione del compagno Trivelli — Una decisione della DC umbra 


Tesseramento : Sicilia 
e Friuli V.G. al 100 % 


Alla data del 15 giugno 
tre regioni (Marche, Um¬ 
bria e Molise) e 48 fede¬ 
razioni (di cui 5 all'este¬ 
ro) avevano raggiunto il 
100% - degli iscritti del 

• 1976, contribuendo a por¬ 
tare al 98,21% il totale 
degli iscritti rispetto al 
1976. A questi risultati si 
aggiungono ora 1 successi 

• di numerose altre orga¬ 
nizzazioni. 

■ ■ In Sicilia il superamen¬ 
to del 100% si lega ad un 
reclutamento che sfiora il 
10% degli iscritti, essen¬ 
do 6.880 i nuovi compa¬ 
gni che hanno aderito al 
PCI, esprimendo così una 
crescita della capacità di 
rapporto di massa e di 
crescita della presenza fra 
. la popolazione. Le orga- 
- nlzzazioni del Friull-Vene- 
' zia Giulia, così duramen¬ 
te colpito dal sisma, han¬ 
no saputo svolgere un’ef¬ 
ficace iniziativa politica 
che si è espressa anche 
in un rapido raggiungi¬ 
mento del 100% degli 
iscritti, particolarmente 


nelle Federazioni di Udi¬ 
ne e Pordenone. Altre fe¬ 
derazioni hanno superato 
i positivi risultati dello 
scorso anno: Bologna (113 
mila 887 iscritti di cui 
49.481 donne), Cremona, 
dove il partito ha conse- 
guito un successo alle re¬ 
centi elezioni circoscrizio¬ 
nali, Pescara e Treviso 
hanno superato il risulta¬ 
to del 1976 e si pongono 
l’obiettivo di conquistare 
altre migliaia dì militanti. 

La campagna di tesse¬ 
ramento e di recluta¬ 
mento alla FGCI ha re¬ 
gistrato in questi mesi 
importanti risultali, rag¬ 
giungendo alla data del 20 
giugno l’obiettivo dell’85% * 
rispetto agli iscritti del¬ 
l’anno precedente. Diverse 
Federazioni, fra le quali 
Alessandria, Catania, Reg¬ 
gio Calabria, Enna. Mes¬ 
sina, Avezzano, Pordeno¬ 
ne, Sondrio. Cuneo. Asti 
e Aosta, hanno raggiunto 
e superato il 100% del- 
robiettivo. e molte altre 
si trovano oltre il 90%. 


BARI — A conclusione di una 
lunga trattativa, che è durata 
qualche settimana. Democra¬ 
zia cristiana. Partito comuni¬ 
sta, Partito socialista. Partito 
socialdemocratico e Partito 
repubblicano hanno stilato 
ieri il nuovo accordo pro¬ 
grammatico per il governo 
delia Regione Puglia. 1 L'ac¬ 
cordo ha dato soluzione an¬ 
che alla crisi che era stata 
sollecitata qualche tempo fa 
dal disimpegno del PSI dal¬ 
l’esecutivo. 


do occorre una mobilitazione 
delle forze popolari e un po¬ 
sitivo lavoro comune, alla ba¬ 
se. dei partiti firmatari del¬ 
l’intesa ». 


Inquirente: un de ammette 
tangenti dei petrolieri a partiti 


Sul piano politico la novi¬ 
tà di maggior rilievo è la 
nuova assunzione di respon¬ 
sabilità in ruoli istituzionali 
cui 11 Partito comunista è 
chiamato. Nel quadro di una 
riorganizzazione delle attività 
consiliari, infatti, il PCI ri¬ 
coprirà la responsabilità di 
due commissioni del Consiglio 
regionale: la commissione a- 
gricoltura e quella che disci¬ 
plina ' l’intervento regionale 
nei settori dei lavori pubbli¬ 
ci, dei trasporti e dell’urba¬ 
nistica. Inoltre 11 Partito co¬ 
munista presiederà il «Comi¬ 
tato permanente per il piano 
di sviluppo regionale », una 
nuova struttura alla quale 
spetterà il compito di presie¬ 
dere alle fasi di attuazione 
del piano, i cui principi gene¬ 
rali sono delineati nel testo 
dell’intesa programmatica. Il 
nuovo esecutivo regionale sa¬ 
rà composto dagli stessi par¬ 
titi che costituiscono la vec¬ 
chia giunta: DC. PSI, PSDI 
e PRI. 


PERUGIA — In una riunione 
del proprio comitato regiona¬ 
le, la DC umbra ha deciso 
di « assumere responsabilità 
primarie relativamente ■ al 
Consiglio regionale e al suo 
funzionamento»: in questi 
termini si esprime un docu¬ 
mento in cui vengono precisa¬ 
te le proposte istituzionali e 
politiche della — Democra¬ 
zia cristiana, che ora è dispo¬ 
sta «Mi assumere la presiden¬ 
za del Consiglio *■ regionale. 
Nello stesso documento, dopo 
aver affermato che la DC è 
pronta ad assumersi un ruolo 
istituzionale diverso, si con¬ 
clude: «II comitato regionale 
della Democrazia cristiana dà 
mandato alla propria delega¬ 
zione di proseguire gli incon¬ 
tri e le verifiche con le altre 
forze politiche sia su scala 
bilaterale che collegiale ». 

Dal canto loro, dopo un esa¬ 
me della situazione regionale, 
il PCI e il PSI hanno deciso 
dì incontrarsi lunedi pros¬ 
simo. 


Ma veniamo al contenuto 
della legge. 

SCIOGLIMENTO * DELLE 
MUTUE — Dal 1. luglio le 
funzioni amministrative con¬ 
cernenti l’assistenza sanita¬ 
ria già delle mutue, casse, 
servizi e gestioni autonome 
(estinti o posti in liquidazio¬ 
ne) sono trasferite alla com¬ 
petenza delle Regioni e, per 
il loro particolare status, al¬ 
le province di Trento e Bol¬ 
zano. In pari data sono sciol¬ 
ti gli organi di amministra¬ 
zione degli enti, fondi e cas¬ 
se mutue anche aziendali 
(che debbono essere anch’es- 
si liquidati, entro 60 giorni), 
mentre i commissari straor¬ 
dinari già preposti alle mu¬ 
tue in base alla legge 386 del 
1974 assumono le funzioni di 
commissari liquidatori. Com¬ 
pito che verrà a decadere con 
l’entrata in vigore della ri¬ 
forma sanitaria. Nel frattem¬ 
po i commissari liquidatori 
dovranno, con le strutture 
esistenti, garantire l’assolvi¬ 
mento degli obblighi istitu¬ 
zionali dell’assistenza sanita¬ 
ria, della riscossione del con¬ 
tributi assicurativi e delle al¬ 
tre entrate, l’erogazione delle 
spese comprese quelle riferite 
alle funzioni trasferite, l’am- 
ministrazione del personale, 
eccetera. 

Le Regioni programmano e 
coordinano l’organizzazicne 
dei servìzi, dei presidi e delle 
attività degli enti (e, per 
quelli a carattere nazionale, 
delle loro diramazicoi provin¬ 
ciali), degli istituti e gestioni 
autonome posti in liquidazio¬ 
ne, con le altre strutture sa¬ 
nitarie operanti in ciascun ter¬ 
ritorio regionale. Le direttive 
delle Regioni sulla gestione 
dei servizi sanitari dovranno 
essere assunte nei limiti del¬ 
la spesa prevista dai bilanci 
dei singoli enti, riferiti al ter¬ 
ritorio della regicoe, e nuove 
iniziative — precisa l’articolo 
5 della legge — non possono 
comportare maggiori cneri 
sui bilanci dei singoli enti. 
In tal modo si possono avvia¬ 
re i processi di coordinamen¬ 
to e razionalizzazione dei ser¬ 
vizi sanitari, rendendo così 
più rapida ed efficace l’attua¬ 
zione della legge di riforma. 

Alle operazioni di liquida¬ 
zione delie mutue e delle ge- 
sticoi autonome è preposto 
un Comitato centrale, presie¬ 
duto dal ministro della Sani¬ 
tà, e composto dai rappresen¬ 
tanti di ciascuna regione, da 
due del ministero della Sani¬ 
tà, da uno dei ministeri del 
Lavoro, del Tesoro, dell’Inter¬ 
no, della F.I. e della Marina 
mercantile, da cinque com¬ 
missari liquidatori, da cinque 
membri proposti dal CNEL e 
da tre dall’ANCI. I commis¬ 
sari liquidatori dovranno pre¬ 
disporre entro il 31 dicembre 
1977 un progetto di riparto 
tra le Regioni dei beni, del 
personale e di qualsiasi altro 
rapporto. - -*«• 

CONVENZIONI PER I ME¬ 
DICI — Queste saranno a li¬ 
vello nazionale, uniche e con¬ 
formi alla disciplina della 
legge. Questa difatti prescri¬ 
ve che entro un mese dalla 
entrata in vigore i ministri 
della Sanità, del Lavoro, del 
Tesoro e le Regioni, sentite 
le confederazioni sindacali dei 
lavoratori dipendenti e auto¬ 
nomi, stipulano un accordo 
nazionale tipo con le orga¬ 
nizzazioni sindacali nazionali 
più rappresentative dei medi¬ 
ci generici, specialisti ester¬ 
ni, medici ambulatoriali, ti¬ 
tolari di farmacie, biologi e 
appartenenti alle categorie sa¬ 
nitarie ausiliarie, basalo su 
convenzioni uniche nazionali, 
sulla disciplina normativa e 
del trattamento economico. 
Accordo che viene recepito 
dai • commissari degli enti, 
nonché dai comuni e loro con¬ 


sorzi, dalle comunità monta¬ 
ne e dalle province. Sono ov¬ 
viamente esclusi ì servizi di 
medicina pubblica. 

Le convenzioni (che non do¬ 
vranno prevedere alcun mag¬ 
giore onere fino al 1. gennaio 
1978) saranno improntate ai 
seguenti criteri: 

1) un rapporto ottimale 
medico-assistibili per la me¬ 
dicina generale e per quella 
pediatrica, allo scopo di de¬ 
terminare il numero dei me¬ 
dici generici e pediatri che 
possono essere convenzionati 
in un limitato ambito terri¬ 
toriale definito dalla Regio¬ 
ne (fatto salvo il diritto di 
libera scelta del medico da 
parte dell’assistito); 

2) la istituzione e i cri¬ 
teri di formazione di elen¬ 
chi per i medici generici, per 
i pediatri, per gli specialisti 
convenzionati esterni e per 
gli specialisti e generici am¬ 
bulatoriali. L’accesso alla con¬ 
venzione è consentito a medi¬ 
ci con rapporto di impiego 
continuativo a tempo defi¬ 
nito: 

3) il numero massimo de¬ 
gli assistiti per ciascun me¬ 
dico generico e pediatra dì 
libera scelta ed il massimo 
delle ore per i medici ambu¬ 
latoriali specialisti e generi¬ 


ci, da determinare in rap¬ 
porto ad altri impegni di la¬ 
voro compatibili. E' fatto di¬ 
vieto di esercitare la libera 
professione nei confronti dei 
convenzionati propri, nonché 
le attività libero-professiona¬ 
li incompatibili con gli impe¬ 
gni assunti con la convenzio¬ 
ne. Le deroghe in aumento 
al numero massimo degli as¬ 
sistiti dovranno essere auto¬ 
rizzate dalle Regioni per com¬ 
provati motivi e per un tem¬ 
po limitato; 

4) la disciplina delle in¬ 
compatibilità e delle limita¬ 
zioni del rapporto convenzio¬ 
nale rispetto ad altre attività 
mediche, al fine di favorire 
la migliore distribuzione del 
lavoro medico e la qualifica¬ 
zione delle prestazioni; 

5) rincompatibihtà con 
qualsiasi forma di cointeres¬ 
senza. diretta o indiretta, e 
qualsiasi rapporto di -inte¬ 
resse con case di cura priva¬ 
te e industrie farmaceutiche; 

6) la differenziazione del 
trattamento economico a se¬ 
conda della quantità e quali¬ 
tà del lavoro prestato (ta¬ 
riffe socio-sanitarie costitui¬ 
te, per i medici generici e 
pediatri, da un compenso glo¬ 
bale annuo per assistito; 
compensi commisurati alle 


ore di lavoro negli ambula¬ 
tori per gli specialisti e l 
generici ambulatoriali); - 

7) le forme dì controllo 

sulle attività del medici con¬ 
venzionati; - - - 

8) le forme di incentiva¬ 
zione in favore dei medici 
che operano in zone disa¬ 
giate. 

Seno inoltre da prevedere 
modalità per assicurare l’ng- 
giornamento obbligatorio dei 
sanitari, la semplificazione 
e runiformità degli adempi¬ 
menti amministrativi, le for¬ 
me di collaborazione fra me¬ 
dici e di lavoro di gruppo, le 
modalità per assicurare co¬ 
munque agli assistiti le pre¬ 
stazioni in atto, la utilizza¬ 
zione, su richiesta delle re¬ 
gioni e degli enti locali, de¬ 
gli specialisti ambulatoriali 
presso i servizi pubblici del 
territorio. 

LIBERA PROFESSIONE — 

Il diritto è garantito per i 
medici degli ospedali e del 
policlinici convenzionati, non¬ 
ché per quelli degli istituti a 
carattere scientifico. Le Re¬ 
gioni dettano le norme per 
stabilire le modalità e i limi¬ 
ti per l’esercizio della libera 
professione. 

a. d. m. 


Cgil-Cisl-Uil: una nuova fase 


La Federazione CGIL-CISL- 
UIL esprime positivo apprez¬ 
zamento per la tempestiva ap¬ 
provazione da parte del Par¬ 
lamento della legge che. - a 
partire dal 1. luglio, trasferi¬ 
sce alle Regioni le funzioni 
finora esercitate dagli enti 
mutualistici. 

La legge rende cosi irre¬ 
versibile il processo di rifor¬ 
ma sanitaria e apre, a partire 
dal 1. luglio, una fase nuova 
e di transizione, di rilievo 
storico e coerentemente fina¬ 
lizzata alla riforma, nel corso 
della quale non vengono solo 
dati maggiori poteri alle Re¬ 
gioni, ma viene loro offerta 
la possibilità di una utilizza¬ 
zione più razionale e coordi¬ 
nata del sistema ospedaliero 
e di quello mutualistico che 
entra in fase di liquidazione. 

Nel rimarcare positivamen¬ 
te fide evento — per il qua¬ 
le tante battaglie seno state 
combattute dai lavoratori — 
la Federazione CGIL.CISL- 
UIL fa appello a tutte le sue 


strutture periferiche perché 
si adoperino nei confronti 
delle Regioni e dei Comuni 
affinché le possibilità nuove 
e più avanzate che vengono 
offerte dalla legge non siano 
disattese, affinché, in tempi 
brevi, si avvìi un processo di 
coordinamento dell’assistenza 
ospedaliera (di competenza 
delle Regioni) con quella am¬ 
bulatoriale (già degli enti 
mutualistici), e affinché gli 
ambulatori mutualistici pos¬ 
sano essere utilizzati — lad¬ 
dove possibile — a struttura 
aperta, e cioè a favore di 
tutti i mutuati e indipenden¬ 
temente dall’ente al quale 
questi sono iscritti. L’aboli¬ 
zione di alcune barriere che 
hanno finora separato fra di 
loro i vari enti erogatori del¬ 
l'assistenza sanitaria e la ri¬ 
composizione e integrazione a 
livello di territorio del fran¬ 
tumato sistema mutualistico 
seno obiettivi che la nuova 
legge rende possibili e per i 
quali il movimento sindacale 


deve ritenersi impegnato. 

Certo, tali obiettivi potran¬ 
no essere conseguiti appieno 
solo con l'istituzione del ser¬ 
vizio sanitario nazionale e 
ciò rende quanto mal neces¬ 
saria e urgente l’approvazio¬ 
ne della legge di riforma, già 
all’esame del Parlamento, an¬ 
che al fine di ridurre i tempi 
della fase di transizione. 

Giudizio nel complesso po¬ 
sitivo viene espresso anche 
per quella parte della leg¬ 
ge che rende possibile, con 
il rinnovo delle convenzioni 
mediche, da troppo tempo 
bloccate, la loro unificazione 
e l’introduzione in esse di 
aspetti nuovi e qualificanti, 
quali ad esemplo il lavoro 
collegiale e di gruppo. 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL si augura che da parte 
del meodo medico venga of¬ 
ferta la più ampia collabora¬ 
zione affinché le nuove con¬ 
venzioni uniche risultino coe¬ 
renti con i principi ispiratori 
della Riforma Sanitaria. 



OMAGGIO ALLA TOMBA DI RENZO LACONI 


Una delegazione del Parlilo ha reso ieri omaggio a Roma nel cimitero del Verano alla tomba 
del dirigente comunista Renzo Laconi, in occasione del decimo anniversario della sua scom¬ 
parsa. La delegazione era composta dal compagno Mario Birardi della segreteria del PCI, 
da Arturo - Colombi della direzione, presidente della CCC del PCI, da Umberto Cardia dal 
CC, dai compagni Pietro Amendola, Pirastu, Nadia Spano, Gavino Angius o dai senatori 
Mignola e Giovanne!!! 


IL MINISTRO DELLE FINANZE HA CONCESSO UNA PROROGA 


ROMA — Il relatore demo¬ 
cristiano all'Inquirente per V 
affare del petrolio vorrebbe 
riprendersi neh lesta che ha 
mandato in galera Vincenzo 
Cazaanlga, l’ex presidente 
dell'Unione petrolifera, e che 
ha portato all’incriminazione 
di Giuseppe Aiealnl, presi¬ 
dente deU'Italcasse. n sena¬ 
toce La Penta lo ha detto 
«elicitemente ieri durante 
ima riunione della commissio¬ 
ne inquirente che deve tira¬ 
re le conclusioni di una istrut¬ 
toria che si trascina ormai 
da anni e che nella passata 
legislatura fu insabbiata pro¬ 
prio nel momento in cu; do¬ 
veva- essere presa Lina de¬ 
cisione. < « - : 

‘ Il relatore de ha detto che, 
a suo giudizio, questa riunifi¬ 
cazione sarebbe opportuna 
perché la materia è la stessa. 

Qual è il pericolo che tale 
test, se accolta, potrebbe de¬ 
terminare? Certo, un ulterio¬ 
re inglgantimento della istrut¬ 
toria, con un ritardo dei tem¬ 
pi della definizione delle sin- 
•ole posizioni processuali, a 
da quella degli ex 


ministri sotto accusa. Ferri, 
Bosco, Vaisecchi e Preti. - 

Un pericolo che diventereb¬ 
be mortale per la istruttoria, 
se passasse un’altra delle teo¬ 
rìe espresse dal relatore de¬ 
mocristiano. per fortuna con 
una punta di problematicità, 
secondo la quale nessuna par¬ 
te dell'istruttoria deve essere 
restituita alla magistratura 
ordinaria, come invece ave¬ 
va richiesto l’altro relatore, 
il comunista Spagnoli. 

Spagnoli aveva sottolineato, 
infatti, come nel corso delia 
indagine si erano venute con¬ 
figurando delle responsabilità 
che non riguardavano affatto 
uomini di governo. Si tratta di 
episodi di corruzione che han¬ 
no riguardato amministrato¬ 
ri e uomini politici, ma non 
responsabili ai dicasteri, che 
si riferiscono a contratti con 
1ENEL per la fornitura di 
olio combusti bile o ad auto¬ 
rizzazioni uer la coatrurione 
e l’ampliamento • di raffine¬ 
rie. Per questi episodi, la 
competenza è chiaramente 
della magistratura ordinaria, 
ma, secondo La Penta, l’In¬ 


quirente, per connessione, si 
dovrebbe occupare, invece, di 
tutto: dalle raffinerie al- 
VENEL. alle truffe di Caz- 
zaniga alle responsabilità di 
Arcami. . 

Ulteriore conseguenza di 
questa posizione è la richie¬ 
sta, anch’essa espressa nella 
relazione svolta ieri, di un’ 
altra nutrita serie di accer¬ 
tamenti e di interrogatori a 
catena. - 

Lo stesso • La Penta Ieri 
— ed è la prima volta da 
parte de — ha riconosciuto 
che certamente sono stati ef¬ 
fettuati dei pagamenti ai par¬ 
titi politici da parte del pe¬ 
trolieri. E poco vale, che il 
relatore democristiano si sia 
poi affrettato a dire che ciò 
non significa resistenza di re¬ 
sponsabilità penalmente per* 
seguitali. Ih quanto le stes¬ 
se tangenti sarebbero state 
pagate sente nessuna contro- 
partita. Come se le compa- 

S ie petrolifere fossero degli 
liuti di beneficenza! 
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Il compagno Renzo Trivelli, 
segretario regionale del PCI. 
a conclusione delle trattative, 
ha rilasciato questa dichia¬ 
razione: «L’accordo firmato, 
pur non giungendo ancora al¬ 
la creazione di una giunta dì 
unità democratica, che da¬ 
rebbe la risposta per una di¬ 
rezione della cosa pubblica 
veramente nuova, è tuttavia 
positivo e significativo per 
queste ragioni: per nuove e 
più precise scelte program¬ 
matiche; per il comune impe¬ 
gno nella gestione dell’intesa; 
per l’assunzione della pro¬ 
grammazione e delia collegia¬ 
lità come metodo di governo. 
Per noi ci sono nuove re¬ 
sponsabilità. Oltre alla presi¬ 
denza delle commissioni a- 
gricoltura e trasporti, anche 
la respo n sabilità del comita¬ 
to consiliare per U piano re¬ 
gionale di sviluppa Non tutto 
i stato risolto in modo otti¬ 
male, ma ra c cordo è un serio 
passo avanti sull’intesa dello 
scorso arma Vorrei sottolinea-. 
re che per realiszare l’accor- 


Ancora 15 giorni per la denuncia dei redditi 


Il governo varerà domani il decreto — Molti contribuenti non hanno presentato finora la dichiarazione 



ROMA — I termini per la 
presentazione della denuncia 
dei redditi sono prorogati di 
15 giorni, cioè fino alia metà 
di luglio. L'annuncio è stato 
dato ieri dal ministro delle 
Finanze che, in extremis, è 
voluto venire incontro alle 
migliaia di contribuenti che 
non sono riusciti ancora a 
spedire i moduli e, in alcuni 
casi, nemmeno a trovarli. E’ 
stata una decisione obbliga¬ 
ta, perché anche quest'anno, 
come già nel 75 e nel *76. 
tutte le strutture — dalle ban¬ 
che al catasto, alle poste — 
sono entrate in crisi, sotto la 
pressione di milioni di citta¬ 
dini che, nell'arco di un me¬ 
se, hanno dovuto reperire, 
compilare e consegnare la di¬ 
chiarazione dei redditi. 

Si è trattato, ancora una 
volta, di un esplicito ricono¬ 
scimento che la macchina 
amministrativa deve essere 


adeguata alle esigenze che il 
nuo\o sistema di autotassa- 
zione richiede. Da tre anni, 
ormai, infatti, con l’introdu¬ 
zione dcllTRPEF, i contri¬ 
buenti che hanno un reddito 
da lavoro indipendente o 
quelli che hanno entrate 
extra, oltre alia busta paga, 
debbono compilare il modulo 
740 e recarsi all’ufficio po¬ 
stale per • spedirlo tramite 
raccomandata. Con il sistema 
della autoliquidazione o auto¬ 
tassazione, il contribuente de¬ 
ve recarsi in banca per com¬ 
piere il versamento dovuto. 
Anche qui, trova file a non 
finire, sportelli sovraccarichi. 
La conseguenza sono ritardi 
e ingorghi. 

In molti casi, poi, si è do¬ 
vuto registrare il fatto che 
per diversi giorni, ai primi 
del mese, è stato difficile re¬ 
perire i moduli 740. il che ha 
ritardato ulteriormente la de¬ 


nuncia dei redditi. Per tutta 1 
questa serie di motivi, le no¬ 
tizie che so:k> pervenute da 
varie parti d'Italia al mini¬ 
stero delle Finanze, mostra¬ 
vano che la percentuale di 
consegna delle denunce era 
nettamente sottotono e che, 
molto probabilmente una gros¬ 
sa fetta dei contribuenti sa¬ 
rebbe stata da dichiarare 
« evasori ». Al ministro Pan- 
dolfi sono giunte proteste e 
sollecitazioni da più parti: 
sia dall’interno delia pubbli¬ 
ca amministrazione, sia dal¬ 
le banche, sia da operatori 
economici; tutti denunciava¬ 
no i ritanii e l’impossibilità 
di far fronte entro il 30 
giugno. 

Secondo le notizie pubbli¬ 
cate da agenzie di stampa e 
dai giornali, fino - a ' sabato 
scorso, 25 giugno, gli uffici 
competenti registravano ' un 
afflusso ancora basso di con¬ 


tribuenti. Lunedi e martedì si 
è avuta una lenta, ma pro¬ 
gressiva crescita; oggi ci sa¬ 
rebbe stata la ressa se non 
fosse venuto all’ultimo mo¬ 
mento il rinvio. 

In realtà ■ non si tratta di 
una vera e propria « proro¬ 
ga*. Il ministro, infatti, ha 
concesso una « moratoria » 
dall’l al 15 luglio delle san¬ 
zioni in cui sarebbero incor¬ 
si tutti i cittadini che non 
avessero presentato la denun¬ 
cia dei redditi. Per forma¬ 
lizzare e rendere esecutiva 
la moratoria, c’è bisogno di 
un decreto governativo che 
dovrebbe essere varato nella 
seduta del consiglio dei mi¬ 
nistri di domani. 

Le stesse sanzioni, cosi iber¬ 
nate per due settimane, scat¬ 
teranno. però, il 16 luglio. Di 
cosa si tratta? Il contribuen¬ 
te, evasore o ritardatario che 
sia, incappa in ammende ab¬ 


bastanza salate (che vare» 
dal 50 ai 100 per cento deL 
l'imposta stessa e, in ogni ca¬ 
so. non inferiore a 12.500 li¬ 
re). Più precisamente, chi 
non adempirà all’obbiigo fisca¬ 
le entro il 15 prossimo, an¬ 
drà incontro ad una serie di 
aggravi: all'imposta vera « 
propria si aggiungerà la pena 
pecuniaria per omessa pre¬ 
sentazione della denuncia (da 
due a quattro volte l’imposta 
dovuta), più il 15 per cento 
sulla somma non versata per 
inosservanza all’obbligo della 
autotassazione e il 12 per cen¬ 
to di interesse annuo sulla 
cifra non pagata. L’interesse 
decorre non dal 15 luglio, ma 
dal 30 giugno fino alla data ’ 
di scadenza della prima rata 
del ruolo di riscossione del- - 
l'imposta. Sono previste mul- ' 
te anche per chi commette/ 
errori nella compilazione M 
modulo. « 
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Il libro di Pietro Ingrao 

Una democrazia che cambia 
nella società di massa 
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zlone - Una scommessa storica e politica - La tradizione marxista, liberale e cattolica 
Nel «caso italiano» l'anticipazione di un;nuovo modo di vivere e di governare 
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Il libro di Pietro Ingrao 
Masse e potere (Editori Riu¬ 
niti) ha già meritatamente a- 
vuto una eccezionale diffu¬ 
sione. Si tratta di una ricerca 
che invoglia a riflettere sul 
nostro passato e sul nostro 
presente e che nello stesso 
tempo fa proposte di inter¬ 
pretazione e di intervento 
sulla realtà. Nella sua com¬ 
plessità esso racchiude un in¬ 
sieme di analisi e di proposte 
teoriche e politiche, di prese 
di posizione interne ed ester¬ 
ne, che trovano il loro mo¬ 
mento unificante nella politi¬ 
ca. intendendo quest’ultima 
nel suo significato più alto, 
cioè come ricerca volta a 
prevedere ed anticipare lo 
svolgersi dei processi, par¬ 
tendo dalla analisi della real¬ 
tà. 

Il libro di Ingrao raccoglie 
saggi già editi nel quindicen¬ 
nio dal ’64 ad oggi. L’autore 
non ha scelto però l’ordine 
cronologico ed ha preferito 
una divisione tematica. Ad 
uno scritto inedito intitolato 
Sul caso italiano è affidato il 
compito di raccogliere com¬ 
plessivamente le fila del di¬ 
scorso quindicennale. La 
prima parte tematica del li¬ 
bro è intitolata Nascita e cri¬ 
si dello Stato repubblicano e 
comprende scritti con preva¬ 
lente intento di riflessione 
storico-teorica. La seconda 
parte è intitolata Problemi di 
una nuova democrazia e pre¬ 
senta i grandi temi teorici 
del pluralismo politico e del 
rapporto tra democrazia e 
socialismo (ivi compresa la 
Risposta a Bobbio). La terza 
parte è intitolata Stato e par¬ 
tito negli anni settanta e 
comprende le proposte teori¬ 
co-politiche connesse più di¬ 
rettamente allo stato presen¬ 
te della società italiana. Non 
sempre questa divisione reg¬ 
ge alla prova. Il taglio politi¬ 
co prevale, e ciò mi sembra 
una circostanza fortunata. 
Abbiamo inratti un libro che 
è nel tempo stesso la teoria 
c la redazione di un progetto 
di mutamento di ciò che è di¬ 
venuto storicamente il caso 
italiano. 

Tre aspetti 
della crisi 

Del resto ciò non è molto 
importante e serve solo a 
giustificare il fatto che nella 
esposizione delle tesi fonda- 
mentali del libro, il recensore 
non seguirà la divisione pro¬ 
posta e cercherà invece di 
fissare i problemi intorno ai 
quali, a suo giudizio, ruota 
tutta la ricerca di Ingrao. Il 
punto centrale è il seguente: 
il caso italiano è la manifesta¬ 
zione di un fenomeno più 
generale di crisi che si mani¬ 
festa: 1) come insufficienza 
di un modello economico di 
sviluppo: 2) come disgrega¬ 
zione della capacità di dirige¬ 
re da parte delle - vecchie 
classi dominanti e del loro 
Stato; 3) come emergenza di 
nuove energie e volontà a li¬ 
vello del sociale. 

Alla crisi, in questi tre suoi 
aspetti. Ingrao propone di 
rispondere non mirando a 
recuperare la capacità diret¬ 
tiva dei vecchi gruppi domi¬ 
nanti (ristabilendo per esem¬ 
pio puramente e semplice- 
mente la funzione egemonica 
del profitto), e neppure 
prospettando un radicale e 
conclusivo rivolgimento dei 
rapporti tra le classi, ma 
pollando invece entro lo Sta¬ 
to i conflitti e le contraddi¬ 
zioni che, al livello attuale 
dello scontro di classe, si 


Presentati 
a Parigi 
gli scrìtti 
di Togliatti 
su Gramsci 

PARIGI — Le «Editions 
Sociales » hanno presen¬ 
tato ieri sera al CERM 
(Centro di studi e di ri¬ 
cerca marxista) il volume 
« Togliatti su Gramsci » 
che raccoglie nella bella 
traduzione di Beatrice 
Bretonniere scritti e di¬ 
scorsi di Togliatti su 
Gramsci dal pruno appar¬ 
so su « Stato Operalo » 
nel 1927 all'ultimo («Ri¬ 
leggendo l’Ordine Nuo¬ 
vo») pubblicato su «Rina¬ 
scita » nel gennaio del 
1964. 

Senso e importanza del¬ 
la pubblicazione per la 
Francia sono stati illu¬ 
strati da quattro oratori: 
i due prefatori del libro 
Jacques Texier e Jean 
Rony. Leonardo Paggi e 
Christine Glucksman. 

- Rony ha messo in rilie¬ 
vo che questo libro, oltre 
« contribuire ad una mag¬ 
giore conoscenza di Gram¬ 
sci, è «un libro di To¬ 
gliatti» che in Francia è 
ancora scarsamente noto 
come saggista e teorico, 
e dunque «una novità». 


manifestano entro la società 
civile e che lo Stato recepi¬ 
sce ora nei loro effetti disgre¬ 
ganti. Di qui la funzione at¬ 
tribuita ' ad uno ■ Stato rifor¬ 
mato: 1) di promuovere un 
nuovo modello di sviluppo e- 
conomico; 2) di esprimere u- 
na nuova capacità dirigente; 
3) di trasformare in problemi 
suoi propri (e quindi in cor¬ 
rispondenti forme istituziona¬ 
li) le esigenze ed i conflitti 
die si manifestano entro la 
società civile. 

Ingrao si trova cosi a fare 
i conti con tre grandi tradi¬ 
zioni di pensiero sulla que¬ 
stione dello Stato: la marxi¬ 
sta, la liberale e la cattolica. 
Cominciamo dalla prima. 
Nonostante che qualcuno ab¬ 
bia di recente proclamato la 
sua inesistenza, a parere di 
Ingrao essa esiste ed è stret¬ 
tamente connessa all’idea del 
socialismo e del comuniSmo. 
Se lia senso parlare di un 
processo di transizione dal 
modo di produzione capitali¬ 
stico ad altro clic abbia i ca¬ 
ratteri del socialismo, allora 

10 Stato deve estinguersi, il 
lavoro assumere carattere di 
prestazione sociale consapevo¬ 
le e mutare la sua qualità, la 
giornata lavorativa ridursi ed 

11 «potere* divenire una for¬ 
ma di autogoverno dei pro¬ 
duttori. Su questa prospetti¬ 
va si sono esercitate di re¬ 
cente le ironie di alcuni e le 
compiacenti concessioni di 
altri. Eppure il tema è fon¬ 
damentale perchè ad esso è 
strettamente legata la que¬ 
stione della «libertà* comu¬ 
nista. 

Ora Ingrao, avendo ben 
presente questa prospettiva, 
presenta in modo nuovo e 
non previsto dai classici 
(salvo che in Gramsci), l’al¬ 
tro lato della questione, quel¬ 
lo della transizione a tale 
« libertà ». Nella fase del ca¬ 
pitalismo monopolistico, egli 
scrive, «le cose intorno a noi 
ci dicono che neH’immedia- 
to». la dilatazione delle forze 
produttive impone «una cre¬ 
scita delle connessioni e 
complessità delle relazioni 
sociali». In altre parole la 
crescita di libertà deve mani¬ 
festarsi già da ora. ma non 
nella forma della estinzione, 
bensì in quella di una «dila¬ 
tazione* dello Stato, in un 
rapporto di stretta connes¬ 
sione colla crescita della so¬ 
cietà civile e della «parteci¬ 
pazione» delle masse. 

La tesi della «dilatazione» 
dello Stato è in primo luogo 
motivata dagli sviluppi attua¬ 
li della forma capitalistica di 
produzione - e dal prevalere 
del monopolio. Ma non si 
tratta solo di questo. La so¬ 
cietà capitalistica attuale è 
contemporaneamente una so¬ 
cietà di massa ed una società 
ad . egemonia monopolistica. 
Questi due caratteri sono in¬ 
terdipendenti e complementa¬ 
ri. Tuttavia essi contengono 
anche la possibilità di una. 
contraddizione. Tale possibili¬ 
tà può divenire reale se la 
società di massa si sviluppa 
in democrazia di massa. La 
specificità del caso italiano 
consiste propriamente in 
questo che la società possie¬ 
de energie intellettuali e mo¬ 
rali atte a reagire a quelle 
tendenze e a quegli impulsi 
che. conformemente al modo 
di produzione capitalistico nel¬ 
la sua fase monopolistica, 
vorrebbero masse amorfe e 
passive. 

Se le grandi organizzazioni 
dei lavoratori (sindacati e 
partiti) hanno la capacità di 
farsi interpreti delle esigenze 
di liberà che fermentano nel¬ 
la masse, se gli intellettuali 
sono in grado di trasformare 
tali esigenze in « proposte 
concrete di governo*, se la 
gente stessa, come ama dire 
Ingrao, sa costruire il pro¬ 
prio protagonismo, allora la 


quadro che non è ancora di 
tipo socialista. 

Alla esperienza ed alla pro- 
cessualità storielle delle mas¬ 
se. dei partiti, delle grandi 
organizzazioni economiche, 
della stessa coscienza civile e 
statale è affidato il compito 
di procedere oltre. Intanto la 
necessità delle cose impone 
oggi di lacerare il velo che 
nasconde l'interdipendenza 
dell’economico e del politico 
e la subordinazione del pub¬ 
blico al privato. Questo passo 
in avanti deve essere politico, 
ma deve riflettersi anche nel¬ 
la cultura delle grandi masse 
e degli intellettuali, cioè in 
concreto avvicinare alla vo¬ 
lontà popolare scelte econo¬ 
miche e politiche in una 
prospettiva di sviluppo deìle 
forze produttive e di dilata¬ 
zione della libertà. 

La risposta di Ingrao al 
«garantismo» consiste dunque 
in questa peculiare proposta 
di dilatazione dello Stato che 
lo rende più complesso e più 
semplice insieme, nel quadro 
di una scommessa storica e 
politica che iia a sua posta la 
trasformazione della società 
di massa in democrazia di 
massa. E proprio su questo 
punto egli si scontra colla 
terza corrente di pensiero cui 
ci riferivamo sopra, quella 
democristiana, e colla sua 
esperienza trentennale di go¬ 
verno di cui. con grande a- 
cume. egli definisce momenti 
dinamici e limiti di fondo. 

L’egemonia 

democristiana 

La Democrazia cristiana 
non si è fermata al garan¬ 
tismo, ha inteso la necessità 
della dilatazione dello Stato. 
In ciò è consistita la sua for¬ 
za. die ha trovato sostegno 
in un tradizionale tessuto i- 
deologico popolare. Ma la di¬ 


mento dei rapporti di forza 
politici. Di qui i compiti dei 
partiti di ispirazione sociali¬ 
sta oggi. Lo Stato deve dive¬ 
nire capace di orientare le 
potenzialità produttive e di 
recepire la spinta popolare di 
giustizia e di efficienza. In- 
grao ritiene che l’esecutivo 
deve essere forte. D’altro can¬ 
to tali obiettivi sono irrag 
giungibili senza prendere atto 
die si è prodotta una nuova 
gerarchia sociale e con essa 
nuove potenzialità di regolare 
il processo produttivo facen¬ 
do perno sulla classe operaia. 
Anche le vecchie figure degli 
intellettuali «retori» devono 
cedere il posto a nuove figu¬ 
re di «scienziati». 11 marxi¬ 
smo deve perdere le sue ri j 
gidez/e ed i comunisti saper 
guardare alla costruzione del 
socialismo in Italia con ocelli 
ben diversi da quelli che 
hanno seguito il processo 
storico in «oriente». La pub¬ 
blicizzazione del processo 
produttivo combinata colla 
espansione della libertà è il 
modo per dare concretezza al 
caso italiano come «anticipa¬ 
zione* di un nuovo modo di 
vivere e di governare, anzi¬ 
ché come espressione ri¬ 
tardata di storiche arretratez¬ 
ze. 

Ilo cercato di riassumere 
in breve le analisi di Ingrao. 
Quanto esse abbiano perduto 
della loro ricchezza originaria 
in questo «condensato» il let¬ 
tore potrà constatarlo attra¬ 
verso un approccio diretto. 
Certo è che Ingrao mette il 
dito sul punto dolente. Il suo 
problema è quello di un’a¬ 
zione di governo - che tenga 
conto della «compatibilità», 
cambi la realtà presente, e 
mantenga viva la prospettiva 
del socialismo. La sua ricerca 
è anche una scelta decisiva 
per il metodo democratico, 
per la partecipazione, che si 
accompagna al rifiuto della 
violenza ed alla fiducia nelle 
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Un gruppo di allievi dell'Accademia di scienze agricole di Mosca 


«IO PENSO CHE», ERRORE BLU 

Molte voci si levano a criticare i metodi nozionistici di insegnamento e i criteri di 
valutazione negli esami - Una indagine segnalata dalla « Pravda » - « Per pen¬ 
sare non sono sufficienti le ricette, gli schemi, gli algoritmi già pronti» 


latazione democristiana dello capacità dell’individuo umano 


Stato si è realizzata nel con¬ 
tempo come sua «corporati- 
viz7azione*. La egemonia de¬ 
mocristiana ha avuto la sua 
genesi nella rottura degaspe- 
riana del *47. nella scissione 
del partito socialista, nella 
discriminazione anticomuni¬ 
sta, cioè in sostanza nella ri¬ 
pulsa della «democrazia di 
massa». Il gruppo dirigente 
democristiano «ha teso a 
presentare la DC come il 
partito organicamente com¬ 
penetrato nello Stato in mo 
do tale da essere il punto di 
equilibrio, l’ago della bilancia 
di una serie di interessi cor¬ 
porativi, moderatore di un 
gioco.... die lascia spazio ad 
un confronto e ad uno scon¬ 
tro tra interessi particolari». 
La DC è stata dunque ogget¬ 
tivamente più avanzata ri¬ 
spetto ai «garantisti*, ma la 
sua mediazione è stata limi¬ 
tata dalle esclusioni antiope- 
raie e legata ad una visione 
parziale e clientelare dei 
meccanismi pubblici di in¬ 
centivazione dello sviluppo e- 
conomico. 

Il sistema è entrato in cri¬ 
si. almeno parziale, sotto la 
spinta del ’68 e dello sposta- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — E‘ tempo d'esa¬ 
mi per i giovani sovietici: la 
scuola dell'obbligo, di dieci 
anni, termina con la prova 
della maturità e subito ci si 
prepara per l'ammissione al¬ 
le università. Ma qui Io sco¬ 
glio da superare è notevole. 

C’è, in primo luogo, il « nu¬ 
mero chiuso » e. di conse¬ 
guenza. i professori esigono 
il massimo dagli allievi. Inol¬ 
tre, nel giudizio generale, si 
tiene conto dei voti che lo 
studente ha ottenuto nella 
prova precedente. 

sÌc-ÌT demira 11, "i ^noTnamw -^onl’evoTvet e non devono cedere alle pres- 

societa democratiche ì «po\ e- ( } e n a soc i e fà — la loro so- s,om € c * ,e possono venire da 

ri» regimi di massa Essa è J d - f estremamente vari ambienti interni ed ester- 

partieolarmente 'attuale in diffirito Sp ne discute nelle "* olla scuola: cioè amicizie 

questo momento della storia r ; v istp svecializzate nei aior- e raccomandazioni. - o motivi 

del noslro movimento. quan- S“ 5"i' Ira prò <“ Prestigio della ■ scuola, 

do la dislocazione di. tanti /essorj studenti. - nelle riti- tradizioni eccetera».':, . 
«quadri» nell azione di gover- „ ioni del Komsomol, l’orga¬ 
no ai vari livelli deve essere nizzazione della gioventù co- fi pnntrollo ' 

accompagnata da un appro- munista 11 U,IU 

rendimento dei problemi che Vediamo come si articola il dei VOtì 

emergono nella società civile. dibattito 

Se mi fosse concesso di da- Gfi studenti (e le famiglie) La richiesta che esce dal- 

re un consiglio al lettore. Io nssirnrnrsi sin , i™ Ti f-, - a 

;# OP ni -, fnnnrn 00 , 1(0 Hoiio puntano aa assicurarsi sm j e colonne del quotidiano è 

rnmnlessifà* S-ib» Tnimo n dall ' uscita della decima clas- che Vi sia un controllo esem- 

complessita delle spinte e una buona va i uta zione. de- p j are nel i e votazioni negli 

controspinte che accompa- terminante per il successo del- esa mi e in generale in tutta 

gnano questa teoria del rap- Ia candidatura aali istituti su- £ ,1?* ®.* *" , f- ’ 11 

Dorto tra Stato e movimento c . a . aau , «0» ismu» su j attività scolastica per con- 
porto ira alato e movimento periori o alle facolta umver- sanare alle università un 
operaio. La filosofia «istitu- Così tutti ali anni ali 0 ... un,ier5,ia un 

zionale» che si legge nelle allievi'chiedono buoni voti, le ornerò di giovani preparati, 

pagine di Ingrao è il risulta- famiglie premono, gli inse aUrSre VLriWaStó ^ 

to di una analisi della società g„ ant i chiudono un occhio. affrontare le varie facoltà. 

che e storica e strutturale « j^ on S| - pU g continuare su Anche un film — intitolato 

insieme. Guai a perdere di questa strada » avvertono pe- tLo scherzo » — riprende. 

vista la complessità e la prò- dagogisti e studiosi delle que- sotto certi aspetti, questo te- 

cessualità. Oltre che di fronte stioni scolastiche. Le voci di ma - C'è un giovane che ri¬ 
alto «ideologia» dei retori è critica salgono al vertice. Sul- fi uta l’esperienza di suo pa- 

necessario non abbassare la j a c Ucitelskaja Gazeta » (Il dre — onesto, ma modesto 

guardia di fronte alle ideolo- giornale dei maestri) che è ingegnere — e che cerca di 

gie giuridiche. II libro di ^ tribuna principale del di- superare la maturità facendo 

Ingrao dà anche in questa j battito — esce un editoriale . pressioni sulla insegnante. La 


vivono « nel mondo della scuo 
la > ricordando che la tappa 
di questi giorni non può es¬ 
sere considerata come il pun¬ 
to d’arrivo di una corsa dal¬ 
la quale devono ■ uscire dei 
vinti o dei vincitori. Il prò 
blema — sostiene il giorna¬ 
le — è un altro: si tratta 
di dare a tutto l'esame un 
tono di colloquio con l’allie¬ 
vo. di verifica delle sue co¬ 
gnizioni e dei suoi interessi. 
Quindi non . una tappa, ma 
un punto di partenza. Il quo¬ 
tidiano , insiste comunque fa¬ 
cendo rilevare che gli inse¬ 
gnanti devono « tener duro » 
e non devono cedere alle pres¬ 
sioni € che possono venire da 
vari ambienti interni ed ester¬ 
ni alla scuola: cioè amicizie 
e raccomandazioni. ’ o motivi 
. di prestigio della * scuola, 
tradizioni eccetera ». ' . 

C ' ’ 

Il controllo 
dei voti 

La richiesta che esce dal¬ 
le colonne del quotidiano è 
che vi sia un controllo esem¬ 
plare nelle rotazioni, negli 
esami e. in generale, in tutta 
l’attività scolastica per con¬ 
segnare alle università un 
numero di giovani preparati, 
consapevoli, in grado cioè di 
affrontare le varie facoltà. 

Anche un film — intitolato 
t Lo scherzo » — riprende, 
sotto certi aspetti, questo te¬ 
ma. C'è un giovane che ri¬ 
fiuta l'esperienza di suo pa¬ 
dre — onesto, ma modesto 
ingegnere — e che cerca di 
superare la maturità facendo 


nella società — rifiuta cate¬ 
goricamente di falsare i voti 
e di contribuire cosi a dare 
una « spinta * al giovane che 
dovrebbe dare addio alla scuo 
la portandosi via una pagel¬ 
la di buoni voti. 

' Interviene sull’argomento 
anche la *Pravda » che va 


di sovietici. Dive oggi Ciuk- lo ha esaminato e gli ha dato 

raj. il regista di « Cieli puh- un quattro (nella scuola so- 

ti »: « Se c'è gualche cosa che vietica i voli ranno da uno a 

frena ■ il progresso tecnico cinque) cioè una valutazione 

scientifico, è proprio la sol- « buona ». La € Pravda» cita 

tovalutazione del molo dell’ questo caso e nota ironicamen- 

arte, il fatto che non si capi- j le: « Tutto sommato gli è an- 
sce che soltanto con l’aiuto data bene, poteva prendere 


dell’arte si può formare il 


oltre la questione degli esa- | potenziale creativo della per¬ 
nii e dei voti. L'organo del j sonalità. che poi troverà im- 
POIS avverte che c’è un , piego nella creazione scienti- 


grave problema: quello del 
contrasto esistente tra inse¬ 
gnanti e pedagogisti sulla con¬ 
cezione stessa delta scuola. 
Da un lato i sostenitori di in 
dirizzi scientifici, pratici, dal¬ 
l’altro quelli che insistono sul¬ 
la necessità di porre l’accen¬ 
to sulla formazione culturale 

complessiva. -. 

Dice lo psicologo Gurevic: 
« La scuola, nel suo lavoro 
educativo, deve partire dai 
cambiamenti reali che si stan¬ 
no verificando o si sono già 
verificati nel mondo delle pro¬ 


fica e tecnica, nella gestione 


anche un tre! ». 

Tutto ciò dimostra che nel 
campo del giudizio sui-temi 
vi è ancora molto da fare, da 
studiare, da approfondire. 


e nell’organizzazione della prò- Troppe volte — nota il giorna- 
duzione che collega fra loro i e — c { s j attiene grettamen- 


la scienza e la tecnica ». 

La prova , 
del tema 

La « Pravda » riprende, in 
linea di massima, questi pro¬ 
blemi affrontando anche la 
questione, da tanto tempo di¬ 


te alle € regole ». 

Bisogna tenere conto di più 
della personalità dello stu¬ 
dente. « vedere che cosa vola¬ 
va dire, capire la sua perso¬ 
nalità ». 

Il tema, quindi, non deve es¬ 
sere sottovalutato. Deve ser¬ 
vire — insistono i maggiori 


battuta, dei demi * e delle pedagogisti - a dare all’allie- 


j varie « esercitazioni di lingua 
ì e letteratura » che vengono 


Jessioni ». Due elementi bai- j fatte nelle scuole e che lutto- 
zano evidenti in questo qua- r a sono oggetto di esame. 


dro: € Il primo consiste nel 
fatto che l’operaio tipico del 
prossimo futuro non si distin¬ 
guerà, o si distinguerà poco, 
dal tecnico e dall’ingegnere... 
il secondo elemento consiste 
nel fatto che le professioni 
hanno perduto la stabilità che 
un tempo era loro propria ». 
Vi è quindi la necessità — 
sottolinea lo psicologo — di 
dare il via ad un rapido ag¬ 
giornamento a tutto il setto¬ 
re dell'istruzione. 


Fra le molle prove che uno 
studente dere superare per 
entrare in un istituto superio¬ 


ra il senso dello studio, del¬ 
la ricerca, dell’approfondi¬ 
mento. Non deve servire coma 
trabocchetto per vedere se un 
giovane conosce o meno le re¬ 
gole grammaticali. « Bisogna 
analizzare in primo luogo che 


re o in una facoltà università- cosa dice il giovane e non solo 


ria c'è appunto quella del 
« tema ». Una prova che ri¬ 
guarda qualsiasi istituto, qual¬ 
siasi indirizzo umanistico o 
scientifico. Anche su questo 
punto vi sono pareri discor¬ 
di. C’è chi contesta il l'atore 
della prova: « A che cosa ser¬ 
ve conoscere bene un aspetto 


come si esprime: non si può ri¬ 
durre la letteratura ad una e- 
lencazione di errori, per codifi¬ 
care il tutto con dei voti: da 
uno a cinque... ». 

La € Pravda » fa notare ehm 
attraverso una indagine fatta 
sui temi di vari alunni sono 
state trovate correzioni « in¬ 


detta lingua o della letteratu- credibili » fatte dai professori: 


« Ma non dobbiamo dimenti- j r a — dicono vari studenti in * Molti giovani — scrive il gior- 
vare — aggiunge il filosofo i lettera indirizzata ai gior- nate — si sono espressi nei lo- 
Ilienkov — che la scuola de- J zzali — quando poi ci si occu- ro temi in questo modo... Io 


direzione un forte contributo. 

Nicola Badaloni 


dedicato al « tempo d’esami ». 
Il giornale si rivolge ai pro¬ 
fessori e a tutti coloro che 


anziana insegnante — che ha 
* tirato su » tanti allievi, che 
ora occupano posti di rilievo 


MUSICA E PUBBLICO NEL MEZZOGIORNO 


” * • . • / 

Non è più tempo di pionieri 


ve insegnare a pensare ». Bi- , per à di fisica? * 
sogna difendersi dal « dog- j jj € t ema s r ‘kp 
matismo » e da ogni « riduzio - da c serve e con 

ne schematica e , nozionisti- I sorimp la verso 
ca» della didattica. €ll pen- L'ero si palesa 
siero - avverte Ilienkov - interiore 
comincia soltanto laddove la >- Ma c’è un alti 
mente umana si trova di fron- quale il quotidic 
te ad una contraddizione che ma: p jj ,studen\ 
non può essere risolta con spesso la valuta : 
l’aiuto degli schemi, delle ri- segnanti è base 

Ód le TIOZIOTli C Óffolt nipntp vi* f/ittn 

algoritmi già pronti ». - sttUa presenza c 

Interventi e discussioni si rori dl ortografie 
accavallano. Ma i termini del i c’ò *tnfn n ini 


perà di fisica? » penso che, oppure a mio pa¬ 
li « tema » risponde la Prav- rere. Ebbene i professori ban¬ 
da € serve e come! ». Vi si e- no corretto, cancellato, an- 

sprime la personalità deìl’al - nullato queste espressioni ag~ 

Vero, si palesa il suo mondo I giungendo. Non bisogna pen- 
interiore. - ■- j sare. bisogna sapere... op- 

- ■ Ma c’è un altro aspetto sul pure: Tu non devi avere pa¬ 
lliale il quotidiano si soffer- reri, devi dire come è. E a 

ma: gli studenti sanno che conclusione del tema il pro¬ 
spesso la valutazione degli in- fessore ha posto un bel trm, 
segnanti è basata essenzial- cioè appena la sufficienza. E 

mente su fattori « tecnici », allora, in questo caso — con¬ 
sulla presenza o meno di er- elude la « Pravda » — dobbia- 

rori di ortografia. mo dire che il tre va messo 

C'è stato a tal proposito un al professore». Un giudizio 


Caro Direttore, 
sono stato a Brindisi e Avel¬ 
lino, per due concerti orga¬ 
nizzati dalle locali sezioni 
deH’ARCI. con musiche vocali 
del Rinascimento. Ad Avelli¬ 
no inoltre lo stesso prò 
gramma costituiva la prima 
parte di un incontro scontro 


non può essere risona con spesso la valutazione degli in- fessore ha posto un bel trm 

l aiuto degli schemi, delle ri- segnanti è basata essenzial- cioè appena la sufficienza. E 

cette, delle nozioni e degli mente su fattori « tecnici ». allora, in questo caso — con- 

algontmi già pronti ». - sulla presenza o meno di er- elude la « Pravda » — dobbia- 

Interventi e discussioni si ror| - d i ortografia. mo dire che il tre va messo 

accavallano. Ma « termini del j Ce stato a tal proposito un al professore». Un giudizio 

dibattito hanno superato la i singolare esperimento. Un do- giusto che, come è evidente, 

schematica contrapposizione i cen ( e universitario ha presen- chiama in causa, problemi ehm 

che si manifesto alla fine de- talo ad una commissione di vanno ben al di là della scuo- 

gh anni oO quando sulle pa- | esami un tema da lui scritto la. 


... . ' . , „ . • 0}‘ an j‘ 2 50 Quando sulle pa- esami un tema da lui scritto 

servaton) sono lontane, o se namenti ad una qualsiasi < della musica nel Sud non j pine della « Komsomolskaja e clandestinamente passato ad 

vicine, spesso inefficienti — e forma organica di intervento debbono essere affrontati iso- i Pravda » lo scrittore Ilja uno studente La commissione 

comunque non più adatte ad anche nei pochi casi, fra cui latamente ma inquadrati in | Ehrenburg scatenò la polemi- 

quello di Avellino, in cui quello più generale delia dif- 


comunque non più adatte ad 
una funzione di diffusione 
della cultura —, proprio qui 
esiste una grossa richiesta, e- 
siste la possibilità di un rap 
porto con un pubblico ampio, 
diverso — diverso perchè ben 


uno studente. La commissione > 


Carlo Benedetti 


questo sarebbe possibile per 
la presenza all’intemo di for¬ 
ze democratiche: ma affron- 


fusione della cultura: ciò che 
è esatto dal punto di vista 
teorico rischia di configurarsi. 


tando — noi comunisti per j in pratica, come un alibi per 


primi, e organicamente — i 


dilatazione dello Stato può -raffronto con il mondo musi 


contemporaneamente esten¬ 
dere la libertà e rendere rea¬ 
le la possibilità della con¬ 
traddizione. Ingrao pensa 


cale di Giovanna Marini. Il 
bilancio è senz’altro positivo 
— e dovrei anzi dire esaltan¬ 
te — per l’attenzione del 


altrimenti ansioso di sapere, j problemi sollevati da questo 
di conoscere, di impadronirsi ! nuovo e necessario rapporto 
di ciò che ancora ostinata- j con il pubblico. ' 


questa fase di transizione pubblico, per l’interesse ai 


mente gli \iene negato. 

Ma proprio qui (insieme 
alla sensazione molto bella di 


come combinazione di una 
democrazia di base e di una 
azione di governo. Egli non 
sì nasconde il problema della 
«compatibilità» e proprio su 
questo terreno egli si incon¬ 
tra e si scontra colla tradi¬ 
zione liberale, cioè colla con¬ 
cezione puramente garantisti¬ 
ca della libertà. 


programmi, dimostrato fra 
l’altro dal lungo e vivo dibat¬ 
tito che ha seguito il concer¬ 
to di Avellino. 

Ciò significa — per chi an¬ 
cora fosse di parere contra¬ 
rio — che proprio là ove la 
situazione è caratterizzata 
dall'assenza pressoché totale 
di ogni struttura atta in 


Non è più tempo di azioni 
pionieristiche basate sull'ap¬ 
porto di singoli operatori: ciò 


rinviare la questione: per un 
territorio privo di strutture 
istituzionalmente preposte al¬ 
la diffusione della musica — 
o che. • come - la - Campania, 
disponga di un teatro at¬ 


ea con una lettera aperta de¬ 
dicata all’< educazione dei 
sentimenti ». 

5 Lo scrittore prese Io spun- 
‘ to- dalla lettera di una ra- 
‘ gazza che parlava del diffici¬ 
le rapporto con un giovane 
amico. 

Lei. Nina, era tutta protesa 
verso l’arte, leggeva Cechov e 


Einaudi Struzzi Società 

Giuliana Saladino 
Terra di rapina 

L.1500 


un diverso rapporto — anche che è servito come momento 
umano — con gli organizza- iniziale, come punto di rife¬ 
tori e con il pubblico) risulta rimento. : deve modificarsi: 
evidente quanto lungo sia non c'è più bisogno, ora, di 


UIOIAAIKQ UI UH fctauv Uk t ». » 

tuahnente dei unto inabile flofc, ascoltava la musxca c 

ad affrontare tale compito - “ 

il problema necessita dì so- Russto. Lui, Jun, era tutto 

luo’oni , specifiche, non rin- scien ™ e P ratlca - * 
viabili ad una discussione Sull'onda dell’appello di^Eh- 
generale. .- ' 

Tutto ciò gettandosi dietro 


Il punto centrale di questa qualche modo a diffondere la 


ultima concezione è risto da musica, l’interesse è rivissi- a chi teorizza di Enti che 

Ingrao nella conciliazione tra mo. ed anche per aspetti che reggono il prestigio della na- 

«istituzioni» e carattere pri* si sarebbe portati a conside- zione o a chi si assicura — 

vato dell’appropriazione eco- rare (il «recitar cantando» spesso senza alcun titolo — 

nomica. Nella realtà, in epo- seicentesco) riservati a pochi larghe fette di denaro pub- 

ca di capitalismo monopoli- privilegiati perfino tra i cui- blico. ancorché caritatevol- 

stico, tale privatezza non e- tori di musica. mente «sovvenzionato», 

siste più nella sua forma pu- Qui non esistono quasi le Non è quindi più dilazio- 
ra. La ricchezza sociale è di occasioni di ascolto, di nes- nabile la necessità dì riconsi- 

fatto » riprivatizzata proprio sun tipo, è bene notarlo: è derare il problema: ma non 

passando attraverso il livello appena presente quello tradì- solo per affrontare dovero- 


ancora il cammino, come modelli, dato che è ormai 
troppo spesso si tenda a rin- chiara la direzione in cui o- 
viare la soluzione di proble- penare le varie isole-pilota 
mi fondamentali: come sia devono aggregarsi * per costi¬ 
assurda qui la realtà di chi tuire un tessuto che permetta 
non dispone che di poche di agire continuativamente, 
briciole strappate con sforzo Ed ' è necessario constatare 
a chi teorizza di Enti che come spesso aU'entusiasmo e 
reggono il prestigio della na- alle capacità aggregative ra¬ 
zione o a chi si assicura — dividuali non faccia sempre 
spesso senza alcun titolo — riscontro una sensibilità ade- 
larghe fette di denaro pub- guata proprio in dii dovreb- 



renburg giunsero alla c Kom- 
somlskaja Pravda » migliaia 

penare le varie isole-pilota le spalle finalmente un’ancor j di lettere. I partigiani delle 

devono aggregarsi * per costi- viva — sebbene inconfessata tendenze scesero in lizza. 

tuire un tessuto che permetta — eredità crociana di indiffe- Ehrenburg stesso andò a par¬ 
di agire continuativamente, renza alle questioni musicali, lare con i giovani c umanisti * 

Ed 'è necessario constatare j e avendo ben presente che la f * « tecnici »tnun club del- j t 

_ 1 . Ir» nyieifort/i Wi 


blico. ancorché caritatevol¬ 
mente «sovvenzionato». 

Non è quindi più dilazio¬ 
nabile la necessità dì riconsi- 


dello Stato. Conseguentemen¬ 
te il problema della «libertà» 
non può più passare accanto 
al momento statale o ai mar¬ 
gini di esso. Deve coinvolger¬ 
lo, passare all’interno di es¬ 
so. avvicinando i suoi mo¬ 
menti decisionali alle grandi 
masse e contemporaneamente 
mantenendo fermo che tale 


rionalmente rituale e pietrifi¬ 
cato, che è poi la fonte del 
rifiuto di un patrimonio cul¬ 
turale da parte di chi avreb¬ 
be tutto il diritto — e la 
necessità — di un’appropria¬ 
zione. ma che alle condizioni 
poste da quel rituale oppone 
un giustificato rifiuto. 

E proprio qui, ove le strut- 


avvicinamento avviene in un | ture deputate (Teatri, Coe¬ 


samente quello dei finanzia¬ 
menti (abolendo la mentalità 
della sovvenzione, per giunta 
dilazionata), ridistribuendoli 
in modo giusto eliminando 1 
tanti «enti inutili» che esisto¬ 
no anche nel sottobosco mu¬ 
sicale; non solo but ta ndol i 
per modificare strutture lo¬ 
gore come i Conservatori, 
impediti dai loro stessi ordi- 


come spesso aU'entusiasmo e musica, appunto, non è qual- 
alle capacità aggregative in- cosa che ci accarezza l’orec- 

dividuali non faccia sempre chio e lenisce gli affanni, ma 

riscontro una sensibilità ade- uno strumento indispensabile 

guata proprio in dii dovreb- per capire la storia: e come 

be opporsi alle vecchie posi- non si può capire l’uomo del 
zioni per le quali la «cultura» Risorgimento trascurando il 
è un fatto secondario. ' ■*- pensiero di Verdi, cosi non si 
Se l'azione di chi tenta dì capirà mai il Rinascimento e 
modificare situazioni assurde 1* su* crisi senza Monteverdi 
non viene appoggiata da En- e Gesualdo: e che l’Umane- 
ti. istituzioni, associazioni — simo è si il Brunelleschi, ma 
e dal partito stesso — tale anche Dufay. e le musiche da 
azione verrà in breve vaniti- lui scritte per l'inaugurazione 
cata. data l'estrema difficoltà dì S. Maria del Fiore. Allora 


be opporsi alle vecchie posi¬ 
zioni per le quali la «cultura» 
è un fatto secondario. ' J - 
Se l'azione di chi tenta dì 
modificare situazioni assurde 
non viene appoggiata da En¬ 
ti. istituzioni, associazioni — 
e dal partito stesso — tale 
azione verrà in breve vanifi¬ 
cata. data l'estrema difficoltà 
1 di operare in tenitori ove una 
attività culturale qualificata 
si scontra spesso con men¬ 
talità abituate ad interventi 
di tipo coloniale. Nè ci sì 
può nascondere dietro all’af¬ 
fermazione che i problemi 


la periferia di Mosca. j. 

- Ehrenburg ascoltò i giovani, J 1 
prese appunti, ‘ intervenne e j 
poi rivolto ai sostenitori del- I 
la « tecnica » e a quelli che ri- i 
badivano l’importanza di « e- i 
ducare i sentimenti », disse. | 
con il peso di tutta la sua au¬ 
torità, che il € vero umanesi¬ 
mo» è quello che tende a da¬ 
re ai giovani una formazione 
critica completa nel campo 
della scienza e dell’arte. L’ar¬ 
te — egli disse — non è una 
distrazione... aiuta l’uomo a 


la Francia a sinistra 

di Alberto Cavallari 


solamente ■ la • nostra azione prendere coscienza del mondo 


avrà un senso, nella direzione 
indicata da Berlinguer all'E- 
liseo e ribadita da TortoreDa 
al. convegno 1 di Panna , k 

fanto Razzi " 


e di se stesso... non potrà 
mai essere considerata come 
um semplice distrnzkme. > i ' 
- Il dibattito di quegli anni 
ha lasciato un segno profon¬ 
do in tutta una generazione 


Dopo il “caso" italiano, il “caso" 
francese • Come si muove una 
società senza compromesso 
storico * Il crollo di Giscard • 
L'Eurocomunismo di Parigi • 
Gramsci ia Francia • Cardinali 
e ghigliottine • Althusser contro 
Marc ha is • Gli scandali, 
i soldati, I bottegai, gli scrittori, 
h guerra delle due destre, 

H cadavere di un principe... 


albi uro cvwu ahi 

La Frant iti 
a sinistra 


CaR/ ami 
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l'Unità / giovedì 30 giugno 1977 


Dopo la decisione del ministero della P.l. 

■■ ' » , —— -■ — ■ * ‘ v 

Criticatissimo il «no» 
agli studenti stranieri 

Il blocco delle iscrizioni alle università italiane per due anni non risolve 
, i problemi dei nostri atenei - Presa di posizione del compagno Occhetto 


ROMA — La decisione di pre¬ 
cludere per due anni a tutti 

f ;ll studenti stranieri l’imma- 
ricolazione nelle università 
Italiane ha suscitato prote¬ 
ste e preoccupazioni. 

In questo momento gli stu¬ 
denti universitari stranieri che 
atudlano nel nostro Paese 
sono più di 60 mila. 10 mila 
dei quali si sono iscritti nel¬ 
l’anno 1970-77. Tra gli Imma¬ 
tricolati risultano al primo 
posto i greci (6 mila), seguiti 
dagli americani (poco più di 
mille) e dagli iraniani. Na¬ 
turalmente il provvedimento 
ministeriale non riguarda que¬ 
sti 50 mila studenti già Iscrit¬ 
ti, ma coloro che intendevano 
iscriversi al primo anno di 
corso per l’anno 1977-78. 

Il compagno on. Achille Oc¬ 
chetto, membro della dire¬ 
zione comunista e responsa¬ 
bile della sezione scuoia, ha 
dichiarato fra l’altro: « Noi 
esprimiamo disapprovazione 
per 11 metodo e il contenuto 
della decisione adottata ». 

«Non è con provvedimenti 
amministrativi di questa na¬ 
tura, 1 quali fra l’altro si 
rivolgono a cittadini di altri 
paesi, che si risolvono 1 gravi 
e drammatici problemi del 
sovraffollamento delle univer¬ 
sità italiane. Solo una seria 
e rigorosa programmazione 
dello sviluppo universitario, 
come è proposto dai comu¬ 
nisti, può far fronte all’ina¬ 
deguatezza di strutture del no¬ 
stri atenei, allo squilibrio del¬ 
le iscrizioni da sede a sede, 


di concentrazione degli stu¬ 
denti stranieri in alcune uni¬ 
versità ». 

« Il provvedimento è inspie¬ 
gabile In questa forma so¬ 
prattutto perché limita le oc¬ 
casioni di relazioni interna¬ 
zionali del nostro paese e le 
possibilità di scambi culturali 
con l’estero. Dalla crisi ita¬ 
liana si esce soltanto dando 
nuovo vigore alla collabora¬ 
zione e alla cooperazlone in¬ 
ternazionale nella quale l’Eu¬ 
ropa può giocare un ruolo 
autonomo e determinante. La 
presenza nelle università ita¬ 
liane di molti studenti pro¬ 
venienti da paesi emergenti 
e in via di sviluppo è un 
canale fecondo per stabilire 
rapporti di conoscenza reci¬ 
proca e di collaborazione. Non 
è con una soluzione autar¬ 
chica e di chiusura partico¬ 
laristica che si esce dalla 
grave crisi che attanaglia il 
Paese ». 

Fra 1 primi commenti, quel¬ 
lo dell’on. Teslnl. responsa¬ 
bile scuola della DC, il quale 
afferma che si può « discipli¬ 
nare il tutto senza dare il 
senso di restrizioni anche per 
non dare spazio a interpreta¬ 
zioni frettolose». 

A sua volta il sen. Aldo Ai- 
rello responsabile dell’Ufficio 
esteri del PSI ha affermato 
che « la decisione è una delle 
tante estemporaneità alle 
quali ci hanno abituati 1 no¬ 
stri ministri della PI ». Il 
prof. Tecce. preside della fa¬ 
coltà di Scienze dell’univer¬ 


sità di Roma, ha criticato for¬ 
temente la decisione di Mal¬ 
fatti, affermando tra l’altro 
che la facoltà di Scienze e 
lo stesso ateneo romano non 
possono accettare una deci¬ 
sione che di fatto limita la 
sua funzione culturale. Se vi 
sono problemi 1 specifici per 
qualche - facoltà sono questi 
che vanno affrontati e risolti 
nello spirito delle nostre tra¬ 
dizioni cosmopolite ». 

A sua volta il rettore della 
università di Milano professor 
Schiavinato ha sostenuto che 
« un provvedimento cosi im¬ 
provviso sembra un po' trop¬ 
po drastico ». 

Tra le proteste più vivaci, 
quella della stampa greca che 
fa eco alle rimostranze del 
circa 2000 studenti greci che 
intendevano Iscriversi quest’ 
anno in Italia. Essi terranno 
oggi un’assemblea pubblica 
ad Atene per esporre le loro 
ragioni. In seguito ad una 
disposizione presa a feb¬ 
braio dalla Casa d'Italia, gli 
studenti greci erano stati ob- 
blieati a seeuire del corsi di 
italiano poiché l’inoltro alle 
autorità consolari italiane del¬ 
la domanda di ammissione 
alle nostre università italiane 
era condizionato al supera¬ 
mento di un’esame di italiano. 
Cosi ouesti giovani si trovano 
adesso, doDo aver speso com¬ 
plessivamente oltre 20 milio¬ 
ni di drachme (circa 450 mi¬ 
lioni di lire) ed aver superato 
gli esami di italiano, a es¬ 
sere esclusi dalla frequenza 
in Italia. 



Una straordinaria testimonianza 


Come i bambini 




vivono le notizie 
e riflettono 
sull’attualità 

Gli alunni di una IV elementare di Anacapri hanno In¬ 
viato all'Unità, assieme ai loro giornalini di classe, an¬ 
che bellissimi fumetti su problemi della vita d'ogni giorno 


Un fumetto 
degli scolari 
della IV 
elementare 
di Anacapri 


Domani cominciano gli esami di maturità 


ROMA — Domattina alle 8,30 
i 360 mila studenti che af¬ 
frontano quest’anno le « ma¬ 
turità », comineeranno gli e- 
sami con ntahano, la prima 
delle due prove scritte, co¬ 
mune a tutti i tipi di studi. 

Negli ultimi anni la per¬ 
centuale delle promozioni ò 
stata altissima (l’anno scorso 
ha raggiunto il 90 /per cento 
dei candidati), anche se con 
alcune sensibili differenziazio¬ 
ni all’interno. Forte è per 
esempio 11 divario fra alunni 
interni — che l’altranno fu¬ 


rono promossi al 96 per cen¬ 
to — e privatisti — promos¬ 
si nel ’76 all’81 per cento — 
e fra 1 diversi tipi di matu¬ 
rità. La maggior percentuale 
di promossi si è avuta (dati 
del 1976) fra i maturandi del 
liceo classico, 96,9 per cento 
e la più bassa negli istituti 
professionali, 85 per cento, e 
nel tecnici, 87,5 per cento: 
seguono poi i licei artistici 
(89,3 per cento), gli istituti 
magistrali (90.2 per cento), 
gli istituti d’arte (91,9 per 


cento) e gli scientifici (93,8 
per cento). 

Nonostante che l dati degli 
anni precedenti siano abba¬ 
stanza rassicuranti, c’è molta 
tensione e nervosismo fra i 
candidati. Alcuni sintomi di 
maggiore severità negli scru¬ 
tini, fanno temere agli stu¬ 
denti che anche alla maturità 
quest’anno i professori saran¬ 
no più rigidi. 

Anche a proposito della ro¬ 
sa dei temi circolano le soli¬ 
te voci di indiscrezioni e fu¬ 
ghe di notizie. Si parla del 


40. della morte di Gramsci 
e delle prossime elezioni eu¬ 
ropee, della polemica sulle 
fonti di energia e del fem¬ 
minismo. Argomenti quanto 
mai vaghi, sui quali pelò gli 
studenti più ansiosi e insicurì 
stanno preparando scalette e 
consultando testi. 

C’è da augurarsi comunque 
che le maggiori misure di si¬ 
curezza osservate quest’anno 
dal ministero della PI evite¬ 
ranno il bis dello scandalo 
di Vigevano dell’anno scorso. 


al problemi che pure esistono 

................ 



Le auto d’occasione, 
per essere serie, devono 


Già, ei sono anche i bam¬ 
bini di fronte al groviglio 
delle « notizie ». Le ricevono 
in contemporaneità con gli 
adulti, le vivono a modo lo¬ 
ro e a volte le disegnano. 
Così hanno fatto, con matite 
e pennarelli, gli alunni di 
una IV elementare di Ana¬ 
capri, inviando poi i loro 
« prodotti » aH’lbiifó per l’in¬ 
chiesta sui giornalini di 
classe. 

I disegni riescono con stra¬ 
ordinaria efficacia a dimo¬ 
strare indirettamente la scom¬ 
parsa di ogni isola felice 
(perfino del regno delle sire¬ 
ne) e ad illustrare diretta¬ 
mente la riflessione su temi 
d’attualità compiuta da chi 
ha pressapoco dieci anni. 

Tecnica del fumetto, colori 
brillanti, sedici tavole che si 
inseguono in un grande foglio 
bianco: Immacolata vi de¬ 
scrive il doppio lavoro e altre 
cose ancora che riguardano 
una giovane donna bionda, 
forse ispirata alla figura del¬ 
la sua mamma. Un racconto 
breve e intenso, a partire dal 
primo quadro: lei in piedi, 
con cappellino e borsetta, co¬ 
munica: «Io vado al cinema 
di Ciccio e Franco »; lui se¬ 
duto, con sigaretta accesa, 
oppone un secco diniego: « Voi 
donne non pensate mai ad 
aiutare il marito ». La pro¬ 
tagonista si arrende subi¬ 
to, getta il cappello sul 
tavolo e pensa (senza dir¬ 
lo): « uffa uffa-non-posso-mai- 
andare-a-nessuna parte.-io ! ». 
Si sposta in camera da letto e 


ripete con rabbia, più che 
con rassegnazione: « ho capi- 
to non cì-devo-andarc ». 

Quarto momento. Lui c lei 
seduti l’uno di fronte all’altro, 
con un libro in mano. Non è 
il mozartiano « pace, pace 
mio dolce tesoro ». anzi. Il 
marito impone: « fai-la cucina- 
invece di-leggere ». Anche i 
trattini segnati tra una paro¬ 
la e l’altra rafforzano Lordi¬ 
ne. La moglie lascia il televi¬ 
sore e risponde: « mi alzo-mi- 
alzo subito ». Il sesto quadret¬ 
to offre due immagini diver¬ 
se dell'ambiente familiare: il 
manto segue la partita in 
tv tifando <c dai elio fai-goal » 
e la moglie asciuga i piatti 
davanti al lavello di cucina 
formulando il pensiero ama¬ 
ro « mentre-lui-si diverte-io de¬ 
vo fare-tutto ». 

Come una consumata regi¬ 
sta cinematografica. Immaco¬ 
lata sposta di colpo la scena 
alla sei del mattino, con il 
lettone matrimoniale in pri¬ 
mo piano, le due teste vicina 
e la voce maschile che inti¬ 
ma: « vai-a-fare-il-caffé ». Lei 
esegue, sta portando le tazzi¬ 
ne sul vassoio quando dal let¬ 
to dove ora e'è una testa sola 
la voce continua: « poi-vestiti- 
e-vai-a-lavorare ». SI VESTE 
è scritto grande grande sul 
nono disegno, e sul decimo lei 
sta uscendo quando dice di 
nuovo ciao. aU’uomo, con la 
sigaretta in mano sdraiato 
sulla sedia a dondolo, disposto 
a rispondere soltanto « vai¬ 
vai ». 


Sequenza sul lavoro 
domestico della donna 


E’ ARRIVATA ALLA VIL- 


ra calato nel ruolo anacroni- 



Una bella garanzia scritta. Te la mettiamo in 
mano alla consegna dell’auto. Possiamo farlo perché 
le nostre auto sono rigorosamente selezionate, . 
controllate, verificate. 

Cosi sei al riparo da ogni sorpresa. E, a seconda 
dell’auto che ti scegli, ti scegli anche la garanzia. 


che per alcune ha una durata di 6 mesi, senza limite 
di chilometraggio in tutta Italia, sia per i pezzi di 
ricambio che per la manodopera. 

Vieni àU’Eurocasion. Troverai tantissime auto 
di tutte le marche e di tutti i modelli, al prezzo più 
conveniente. 
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Eurocasion,presso la rete Citroen. 
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LAI, questa la didascalia suc¬ 
cessiva che annuncia la se¬ 
quenza sul lavoro domestico 
a ore della donna. Di nuovo 
un letto (la signora vi è mol¬ 
lemente adagiata), di nuovo 
un ordine: « vai-a-fare-la-spe- 
sa ». E lei allora è nella piaz¬ 
zetta, mentre le campane suo¬ 
nano e una nuvola con occhi, 
naso, bocca e braccia, so¬ 
gna incantata « vorrei-avere- 
io-una-moglie-così ». Si va . 1 - 
vanti: « Ecco-la-spesa,-sigm>- 
ra», con il contrappunto di 
un astioso « da’-qua »: poi un 
inaspettato « prenditi-il-caffé » 
e il rifiuto della donna « no,- 
grazie.-devo-andare » sono le 
tavole che avviano al gran 
finale. E’ TORNATA A CASA 
afferma infine la didascalia e 
sembra, ma non è, accompa¬ 
gnata da un respiro di sollie¬ 
vo. La protagonista non fa a 
tempo a pensare « finalmente- 
un-po’-di-tempo-libero » che al¬ 
le sue spalle la voce del ma¬ 
rito, appena entrato, coman¬ 
da : « vammi-a-fare-un-caffé ». 

Fulminea, questa Immaco¬ 
lata. a cogliere il nesso e- 
mancipazione-liberazione. nel¬ 
l’ininterrotto fluire di « tazzu- 
lelle » di caffè. C’è tutto, infat¬ 
ti, dentro a questo variopin¬ 
to affresco di una giornata 
qualsiasi: la doppia fatica, il 
lavoro dequalificato, la man¬ 
canza di scelte e nello stes¬ 
so tempo « un-rapporto-che- 
non-va » (forse scriverebbe co¬ 
si la bimba, se solo avesse 
due o tre anni in più) tra ma¬ 
rito e moglie, il primo anco- 


stico del padrone, la seconda 
non ancora matura per este¬ 
riorizzare i suoi pensieri a 
fumetto • intrisi di ribellione. 
E’ più donna moderna Imma¬ 
colata, insomma. 

Il turismo di massa è inve¬ 
ce l’argomento trattato da 
un anonimo (bambina o bam¬ 
bino?) della stessa scuola. 
Meno colori, molte più tavole 
affidate soprattutto al segno, 
in uno stile incalzante quanto 
Io sono le gite-lampo di trou- 
pes di tedeschi o giapponesi 
sull’isola. E un travolgente 
senso dell’umorismo, a legare 
la prima all’ultima tavola. 
C’è l’agenzia di viaggio sul 
continente, che per 300.000 li¬ 
re ti spedisce subito su un 
autobus, brum-brum-brum (è 
la scritta ricorrente), e poi 
su un aereo, brum-brum brum. 
e quindi ti sbarca, e subito ti 
infila su un altro autobus, 
brum brum-brum e via per A- 
nacapri. Che cosa vedono i 
turisti? Lembi di paesaggio 
dai finestrini, quindi vengono 
«imbucati» nel ristorante e 
nel negozio di souvenir. Un 
filo in diagonale sulla destra, 
tanti puntini appesi: uomini 
e donne in seggiovia. « Si ri¬ 
torna giù » dice subito la gui¬ 
da. Un filo in diagonale sulla 
sinistra, tanti puntini in di¬ 
scesa: tedeschi o giapponesi 
si calano in fretta in basso, 
dove è beH’c pronto l’autobus 
che li risbatte al porto. E’ ora 
di partire, brum-brum-brum. 
L'anonimo scolaro ha colto 
nel segno. 


«Se non ci date lavoro 
diventiamo ladri » 


Ultimo esempio dello spirito 
d’osservazione dei bambini (e 
del valore di un maestro in¬ 
telligente, in questo caso 
Giordano Giannico), è il di¬ 
segno di Tonino. Qui c’è an¬ 
goscia, e conflitto, perfino 
fuoco e fiamme da iperreali¬ 
smo su un problema di fondo 
per il Mezzogiorno, la disoc¬ 
cupazione. Come la descrive 
il bambino, che probabilmen¬ 
te trova il suo « modello » 
drammatico e diretto nell’e¬ 
sperienza del padre o di un 
fratello o di uno zio? « Se 
non ci date lavoro diventiamo 
ladri » è la frase centrale di 
tutta la serie di disegni, la 
più indicativa di una realtà 
e di uno stato d’animo impa¬ 
stati della disperazione degli 
emarginati. E’ del resto una 
dimostrazione dei disoccupati, 
una di quelle più aspre, di 
scontro diretto con la polizia, 
a venire rappresentata: can¬ 
delotti che esplodono da un 
lato, jeep incendiata — e poi 
addirittura un treno messo a 
fuoco, con i viaggiatori che 
fuggono in preda al panico — 
dall’altro. Dialogo breve e ag¬ 
ghiacciante tra le due parti, 
sempre con la tecnica delle 
nuvolette a fumetto: «Noi po¬ 
li zziotti (le zeta sono due. ma 
Tonino è bravo ugualmen¬ 
te) difendiamo l’ordine»; «Da¬ 


teci lavoro e ci sarà ordine ». 

Il bambino ha prodigiosa¬ 
mente colto tre elementi del¬ 
l’oggi: la tragedia di una rab¬ 
bia che non trova sbocchi po¬ 
litici e soluzioni sociali; Il 
nesso tra lavoro e socie¬ 
tà « ordinata »; l'angosciosa 
« guerra tra poveri », siano di¬ 
soccupati. poliziotti, viaggiato¬ 
ri del treno. E il domani è in¬ 
travisto nelLintreccio tra lot¬ 
ta e lavoro: «continueremo a 
lottare per lavorare » è la fra¬ 
se che conclude il disegno. 

Cosi i bambini sono immer¬ 
si nella realtà, ne soffrono 
gli aspetti più duri e ne col¬ 
gono il complesso amalgama 
di volta in volta con ironia, 
con angoscia o con allegria, 
da angolazioni diverse e spea- 
so insospettate dagli adulti. 
Tre « campioni » sono pochi, 
ma riescono comunque a ri¬ 
chiamare l’attenzione sui con¬ 
traccolpi prodotti dalle noti¬ 
zie quotidiane — chissà gK 
effetti di quelle più violente, 
in diretta alla tv — nei pic¬ 
coli osservatori della vita fa¬ 
miliare e collettiva. E’ tanto 
che non se ne parla: come ve¬ 
dono la casa, il paese, il mon¬ 
do? Una risposta non facile, 
forse l’inchiesta sui gioma- 
lini potrà contribuire ai 
abbozzarla. 

I. va» 
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Si allarga l'indagine dopo l'arresto di Cotogni e Pambuffetti 

Quante frodi del servizio 
per la repressione frodi? 

L’inchiesta dopo la scoperta che l’incaricato del ministero prendeva le 
bustarelle - Un cervello elettronico che non fornisce i dati più importanti 
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j BOLOGNA — L'autocisterna capovolta sull'autostrada 


ROMA -- La vicenda del 
controllore antifrode arresta¬ 
to perchè si faceva corrompe¬ 
re dagli industriali sotto ac¬ 
cusa, è destinata a coinvolge¬ 
re altri personaggi, a provoca¬ 
re accertamenti su tutto il 
funzionamento del servizio di 
repressione delle frodi ali¬ 
mentari. 

Negli ambienti giudiziari si 
danno per certi altri manda¬ 
ti di arresto e l’invio di una 
sene di comunicazioni giudi¬ 
ziarie. 

I mandati di arresto do¬ 
vrebbe. r<> riguardare altri 
«■ controllori ■» in qualche mo¬ 
do collegati con Andrea Coto¬ 
gni, il capo del servizio di re¬ 
pressione frodi del ministero 
dell’agricoltura in galera per 
aver preso, secondo l’accusa, 
dodici milioni dall’industriale 
oleario di Foligno Giorgio Pam¬ 
buffetti, per sostituire le boc¬ 
cette con i campioni destina¬ 
ti ad un esame di revisione 
presso l’Istituto Superiore di 
Sanità. 

Nelle ultime ore sono stati 
sentiti numerosissimi funzio¬ 
nari del ministero dell’agri¬ 
coltura e analisti. Le comu¬ 
nicazioni giudiziarie dovrebbe¬ 
ro invece riguardare persone 
che frequentano a vario tito¬ 
lo l'Istituto superiore di sani¬ 
tà e soprattutto il reparto di 
analisi. 

Perchè questa raffica di co¬ 
municazioni giudiziarie? Biso¬ 
gna fare un passo indietro 
per capire che cosa è accadu¬ 
to. come si è mosso il magi¬ 
strato. le difficoltà che ha in¬ 


contrato. Cotogni non lavora¬ 
va presso l’Istituto Superiore 
d Sanità; se è provata l'accu¬ 
sa che è stato lui a riscuotere 
da Pambuffetti 12 milioni 
per sostituire le boccette (co¬ 
sa che in realtà è avvenuta) 
è chiaro che il funzionario do¬ 
veva per forza avere un com¬ 
plice all’interno dell’Istituto 
stesso. Ma fino ad ora. per 
(pianto so ne sa, questo perso¬ 
naggio non è stato individua¬ 
to dalla magistratura. 

K’ così difficile? Pare pro¬ 
prio di si. In effetti nei la¬ 
boratori dell’ISS ai quali sono 
affidati campioni per le anali¬ 
si che cosa avviene? Prendia¬ 
mo l’esempio proprio di una 
boccetta contenente olio. Quan¬ 
do arriva per il giudizio di 
appello — in genere chiesto 
dal produttore che ha già su¬ 
bito un giudizio negativo in 
primo grado — il campione 
viene messo in un armadio 
frigorifero. 

Si tratta di un contenitore 
che serve tanto per il labora¬ 
torio che si occupa di « gras¬ 
si» quanto per quello che ana¬ 
lizza i cereali. Questo arma¬ 
dio ha un’unica chiave, in 
pratica cioè è sempre aperto 
e chiunque può accedervi. 
Nessun controllo, nessun regi¬ 
stro per segnare i prelievi. E 
allora come meravigliarsi che 
circa il 20 per cento dei cam¬ 
pioni al momento di effettua¬ 
re le analisi risultano infran¬ 
ti. manomessi, deteriorati, o 
comunque inutilizzabili? Cer¬ 
to, in molti casi, si tratterà 
di un fatto naturale, ma in 


moltissimi altri, forse (e il so¬ 
spetto. l’ha avuto anche il pre¬ 
tore Giuseppe Veneziano che 
ha fatto sequestrare una mole 
di fascicoli che hanno riempi¬ 
to un intero armadio) in aiu¬ 
to ai produttori sotto in¬ 
chiesta sono arrivate provvi¬ 
denziali mani. 

Importante sarebbe accerta¬ 
re in quanti casi si è dovuta 
registrare l'inutilizzabilità dei 
campioni, ma questa indagine 
è pressoccliè impossibile per¬ 
chè bisognerebbe scartabella¬ 
re una serie incredibile di fa¬ 
scicoli. 

Eppure, uiristitulo Supc¬ 
riore di Sanità ce un cervello 
elettronico che è stato affitta¬ 
to (300 milioni l’anno) pro¬ 
prio per la raccolta dei dati 
sulle frodi alimentari e sui 
controlli effettuati. Ma che co¬ 
sa si è scoperto? Che in que¬ 
sto elaboratore vengono sì in¬ 
seriti dati relativi ai prelievi, 
all'Istituto che ha effettuato 
le analisi, alle date, ma. guar¬ 
da caso, il cervello non è sta¬ 
to programmato per incamera¬ 
re il dato più importante: cioè 
i risultati degli accertamenti. 
Cosicché, a domanda, il « cer¬ 
vellone » dirà tutto su una cer¬ 
ta ditta, ma non dirà se in 
passato si sono già riscontra¬ 
te delle irregolarità nella sua 
produzione, se le analisi in 
primo e in secondo grado han¬ 
no dato esito negativo o se, 
come spesso accade, le stesse 
analisi non sono state effet¬ 
tuate perchè i campioni era¬ 
no risultati inutilizzabili. 

In questa situazione di con¬ 


fusione che la magistratura 
dovrà valutare quanto casuale 
e quanto invece voluta, si pos¬ 
sono verificare tutte le irre¬ 
golarità, gli interventi esterni, 
le corruzioni. Negli ambienti' 
giudiziari si afferma che tra 
il materiale sequestrato dal 
pretore della nona sezione pe¬ 
nale di Roma ci sono molti 
fascicoli che presentano dati 
difficilmente giustificabili ad 
un primo sommario esame. 

Sai ebbero infatti centinaia i 
casi di analisi che. in un pri¬ 
mo caso, hanno dato un esi¬ 
to e in appello un risultato 
completamente diverso. Si fos¬ 
se trattato di pochi episodi, 
la cosa sarebbe stata anche 
spiegabile, ma poiché questa 
sembra essere la norma, evi¬ 
dentemente vi è una ragione 
comune. Siccome è impensa¬ 
bile che tutti gli analisti e i 
responsabili degli accertamen¬ 
ti siano corrotti, bisogna tro¬ 
vare la ragione di questa di¬ 
sparità di risultati nello stesso 
materiale che arriva loro. 

L'arresto di Cotogni e la 
confessione di Pambuffetti co¬ 
mincia a chiarire alcune cose, 
comincia ad esempio a spie¬ 
gare come può avvenire che 
un reperto da analizzare cam¬ 
bi natura lungo la strada e da 
olio di semi diventi olio di oli¬ 
va. Bisogna vedere ora in 
quanti altri casi ciò è accadu¬ 
to. Il sospetto è che siano cen¬ 
tinaia se non migliaia. Biso¬ 
gna. dunque, andare fino in 
fondo. 

Paolo Gambescia 


Il coraggio ha battuto i rapitori | Dopo aver rivendicato l'attentato 


Dopo un incidente sull'A-1 

Cisterna rovescia acido 
solforico nel Sambro 


BOLOGNA — Un altro incidente della strada ha rischiato di 
trasformarsi in un disastro ecologico. In un tamponamento 
a catena sull'autostrada del sole un'autocisterna, che tra¬ 
sportava acido solforico, è uscita di strada e ha riversato 
parte del carico nel Sambro, che confluisce nel Setta e nel 
Reno, due fiumi che riforniscono gli acquedotti di Bologna, 
di tutta la pianura emiliana e di parte della Romagna. 

Subito dopo l'incìdente, nel quale sono rimaste ferite 19 
persone, sono accorsi sul posto i tecnici che hanno provve¬ 
duto a chiudere il pompaggio dell’acqua alla centrale idrica 
di Sasso Marconi, per misura precauzionale, e a tappare la 
falla dell'autocisterna. In tal modo è stato possibile limitare 
le conseguenze dell'inquinamento, che non dovrebbe assu¬ 
mere proporzioni allarmanti. Si fa notare, infatti, che l’acido 
solforico trasportato non era allo stato puro, ma diluito, e 
che nel fiume se ne è riversata solo una limitata quantità. 
Sono comunque in corso analisi su campioni d’acqua prele¬ 
vati dai diversi acquedotti. 

Analogo episodio ieri a Milano, dove circa 143 quintali di 
dicloropropano, un potente acido, sono fuoriusciti da una 
falla apertasi nell'autocisterna di alluminio che li conteneva 
e sono penetrati nel terreno. Il veicolo era parcheggiato 
nell’autorimessa della ditta di autotrasporti «Giuseppe Cam- 
biachi », in via Tribumano a Milano. Durante la notte l’acido 
ha corroso le pareti d’alluminio e ha inondato il suolo che 
era in terra battuta, disperdendosi in profondità. 

Anche in questo caso il pericolo è che l’acido raggiunga 
le falde idriche che alimentano i pozzi della zona, per cui 
si consiglia di far effettuare delle analisi su campioni d'acqua. 
Ciò che è più grave, affermano i chimici deU’uffioìo d'igiene 
di Milano è che è noto che l'alluminio viene corroso dal 
dicloropropano, quindi l’autocisterna era del tutto inadatta 
a trasportarlo. I due episodi, comunque, riconfermano la 
necessità di regolamentare rigidamente i trasporti di sostanze 
che possono rivelarsi cosi pericolose per l’incolumità pubblica. 




Scappa dall'Aspromonte 
studente sequestrato 
e ferito con la lupara 


Volantino delle «BR» 
sul ferimento a Genova 
del dirigente Ansaldo 






Fallito tentativo di rapimento presso Varese | Tre automobili date alle fiamme a Torino 


PALMI (Reggio Calabria) — 
Lo studente universitario 
Franco De Cicco, di 26 anni, 
di Sinopoli, sequestrato nelle 
prime ore di stamani da al¬ 
cuni banditi armati e masche¬ 
rati, è riuscito più tardi a 
fuggire dal nascondiglio, dove 
era stato condotto, sull’Aspro- 
monte. 

Nonostante che sia stato fe¬ 
rito dal carceriere, a colpi 
di fucile a canne mozze al¬ 
le gambe. Franco De Cicco 
ha raggiunto la statale 184, 

Franco De Cicco, orfano di 
padre, abita con la madre a 
Sinopoli, dove la donna gesti¬ 
sce un negozio di generi ali¬ 
mentari. I De Cicco sono pro¬ 
prietari anche di una casa 
e di alcuni appezzamenti di 
terreno. Proprio in uno di es¬ 
si si è recato stamani il gio¬ 
vane Franco, che è laurean¬ 
do in medicina, per far ese¬ 
guire alcuni lavori agrìcoli. 
Giunto a bordo della propria 
automobile, nella zona di Si¬ 
nopoli vecchio lo studente è 


Ex maresciallo di PS 


stato circondato da alcune 
persone armate e maschera¬ 
te che lo hanno costretto a 
salire a bordo di un’altra au- 


VARESE — Una giovane è 
sfuggita stamani a un tenta¬ 
tivo di sequestro. E’ acca¬ 
duto alla periferia dell’abita¬ 
to di Cislago (Varese), nella 
frazione Massima. La giovane 
è Daniela Ramella, di 23 an¬ 
ni, abitante a Busto Arsizio 
(Varese), figlia di un impre¬ 
sario edile del luogo. La Ra¬ 
mella, alla guida della sua 
«A 112», si recava alla sede 
dell’impresa del padre, situa¬ 
ta alla periferia di Cislago, 
quando è stata intercettata 
da una «Alfetta» rossa con 
quattro persone a bordo. I 
malviventi hanno cercato due 
volte di mandarla fuori 
strada. 

La manovra non è riuscita 
e Daniela Ramella c riusci¬ 
ta a rifugiarsi in un cascina¬ 
le dove ha chiesto aiuto 


Tenta di ritrattare 
sul golpe di Borghese 


ROMA — L’interrogatorio ! 
dell’imputato Gaetano Bo¬ 
ve, ex maresciallo di PS. ha 
concluso la quinta tornata 
di udienze al processo per I 
tentativi eversivi attuati nel 
nostro paese tra i! 1970 e il 
1974 e che avevano come 
«centro operativo» il «Fron¬ 
te nazionale» di Junio Vale¬ 
rio Borghese. 

Bove ha ritratto tutte le 
ammissioni fatte durante i 
primi interrogatori, afferman¬ 
do di aver compiuto una 
gran confusione sulle date e 


i periodi in cui venne a cono¬ 
scenza dei movimenti dei 
«golpisti ». in particolare per 
quello che riguarda la «co¬ 
lonna » di guardie forestali 
di Cittaducale, al comando 
del colonnello Luciano Berti. 

Io realtà l’imputato, e que¬ 
sto gli è stato contestato 
ieri dal PM VUalone, aveva 
fornito in un confronto in¬ 
formazioni tanto precise che 
un altro indiziato, Gennario 
Ciolfi, si decise a confessare 
ed è oggi incriminato. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — L’annunciato vo¬ 
lantino delle Brigate Rosse — 
al solito prolisso vuoto e ri¬ 
petitivo da sembrare ormai 
tutti l’uno la copia dell’altro, 
con l’unica variante dell’ul¬ 
tima provocazione compiuta 
— è giunto puntuale come era 
stato annunciato. Alle 11.50 di 
ieri, una telefonata ha avver¬ 
tito la centralinista del « Cor¬ 
riere Mercantile » che il vo¬ 
lantino si trovava nella ca¬ 
bina telefonica di corso Sar¬ 
degna, nei pressi del mercato 
generale. 

Si tratta di un foglio ci¬ 
clostilato da entrambi i lati, 
con la solita testata, al cen¬ 
tro della quale c’è la stella 
inserita nel cerchio. « La 
macchina da scrivere è la 
stessa delle altre volte — 
hanno detto gli Inquirenti — 
II volantino è autentico». 

Praticamente, vi si dice che 
Sergio Prandi, ferito martedì 
mattina da quattro proiettili 
di pistola alle gambe mentre 
si recava al lavoro, « è un 
uomo della DC nella struttura 
di comando dell’Ansaldo mec¬ 
canico nucleare ». « E* uno 
degli uomini che ha gestito 
da un anno a questa parte 
la ristrutturazione della cal¬ 
dereria », « E il sìmbolo mi¬ 
gliore del nuovo tipo di diri¬ 
gente che si sta affermando 
all’Ansaldo come in tutti i 
settori più importanti delle 
Partecipazioni statali ». 

Mentre le condizioni dell’in-, 
gegnere Prandi vanno sensi¬ 
bilmente migliorando (è stato 
giudicato guaribile in una 
ventina di giorni), proseguo¬ 
no le prese di posizione e 
le manifestazioni di solida¬ 
rietà dei lavoratori di tutte 
le fabbriche genovesi. 

Per consentire a tutti una 
massiccia partecipazione alla 
grande manifestazione contro 
reversione che sì svolgerà al¬ 
le 18 di oggi in piazza Mat¬ 
teotti, oratore il sindaco Ful¬ 


vio Cerofolini, in numerose 
fabbriche l’uscita verrà anti¬ 
cipata di mezz’ora. 

* * * 

TORINO — Tre automobili 
sono state incendiate ieri 
notte a Torino, Appartengono 
a un medico e a due capisqua¬ 
dra della Fiat. 

II primo episodio è avvenu¬ 
to in via Ferrante Aporti, do¬ 
ve è stata data alle fiamme 
la « Fiat 600 » del dott. Gio¬ 
vanni Cristioi, di 40 anni, 
dell’ospedale Sant’Anna. 

Circa tre quarti d’ora dopo, 
in via Nitti, è bruciata la 127 
di Luigi Madeot, anch’egli 
quarantenne, caposquadra al¬ 
la Fiat Mirafiori. Infine, in 
via De Maistre. è andata di¬ 
strutta la 128 di un altro di¬ 
pendente dell’azienda automo¬ 
bilistica torinese. Bruno Mar¬ 
tino, di 37 anni. 

Tutti e tre gli Incendi, se¬ 
condo quanto è stato accer¬ 
tato dai vigili del fuoco, han¬ 
no avuto origine dolosa. 

• * * 

FIRENZE — Un ordigno di 
notevole potenza è stato fatto 
esplodere ieri verso le 2,30 
sotto uno dei pilastri esterni 
della chiesa del Sacro Cuore, 
in via di Capodimcote. 

L’esplosione, fortissima, è 
stata udita in quasi tutta la 
città. Molte persone della zo¬ 
na vicina alla chiesa, impau¬ 
rite. si sono riversate nella 
strada 

Il pilastro della chiesa del 
Sacro Cuore, un edificio mo¬ 
derno. è stato danneggiato 
abbastanza gravemente e mol¬ 
te lastre di marmo della fac¬ 
ciata si seno staccate 

Alle 12,15 una telefonata 
(una voce di donna) è stata 
fatta aìl’ufficio di Firenze deì- 
l’ANSA per rivendicare l'at¬ 
tentato. 

Nel messaggio, trovato nel 
luogo indicato, era scruto: 
« Settecentomila firme come 
questa contro gii uffici pro¬ 
paganda anti-aborto de'.ia DC. 
D'ora in po: vi brucieremo 
noi ». 




•>' f' 

> / v- 


g/V- ? r**. 


t 


■'h. 




GENOVA — Sergio Prandi in ospedale 


Condannato l’assassino 
del camionista in sciopero 

PESARO — Renato De Luca, il camionista di Ortona (Chieti) 
responsabile nel febbraio dell’anno scorso dell’uccisione del 
giovane pesarese Bruno Baldelli. che partecipava alio scio¬ 
pero nazionale degli autotrasportatori, è stato condannato 
dalla Corte d'assise di Pesaro a nove anni e otto mesi di 
reclusione. I giudici l’hanno ritenuto colpevole di omicidio 
volontario ma gli hanno concesso le attenuanti generiche e 
della provocazione, ciò che ha consentito di giungere alla 
relativa mitezza della condanna. A questo proposito, ciò che 
ha destato stupore è la notevole differenza fra la richiesta 
del Salvodelli (18 anni) e la pena effettivamente commi¬ 
nata dalla giuria. 

La vicenda segnò drammaticamente l’agitazione nazionale 
degli autotrasportatori nel febbraio ”6 che vide uniti sinda¬ 
cati e cooperative. 

I tre camionisti, amici della vittima e incriminati per 
violenza privata nei confronti degassassi no. sono stati con¬ 
dannati a nove mesi di reclusione, ma sono stati assolti dal 
reato di nssa e hanno ottenuto la sospensione della pena. 


Concluso a Milano il X Congresso mondiale di chirurgia 


Il bisturi sotto controllo del medico 

La relazione dell'oncologo sovietico Trapsznikov sulle nuove terapie farmacologiche nella cura del cancro — Bilancio positivo 


Le indagini sulle bombe a Trento 

Per ìgli attentati del ’ 71 
una cortina fumogena 
sul ruolo del SID 

Perchè si è impedito di indagare a fondo sulla posizio¬ 
ne del colonnello Pignatelli? - Investigatori presi in giro 
e « informati » degli attentati solo per spillare soldi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Con la relazio¬ 
ne dell’oncologo sovietico Tra- 
peznikov. che ha parlato dei 
criteri seguiti in URSS nella 
lotta contro il cancro, si è 
chiusa ieri a Milano la « tre 
giorni » della chirurgia mon¬ 
diale, un incontro al quaìe 
hanno partecipato mille medi¬ 
ci di 55 paesi e che il presi¬ 
dente dell’« International col¬ 
lege of Surgeons», l’Associa¬ 
zione chirurgica mondiale, ha 
definito un vero e proprio suc¬ 
cesso scientifico. 

La relazione di Trapeznìkov 
ha fornito dati relativi al trat¬ 
tamento curativo di molti tu¬ 
mori con sostanze farmacolo¬ 
giche, nuovi chemioterapici 
VCdfici in luogo dell’inter¬ 


vento chirurgico e più spesso 
in associazione a questo. Ac¬ 
canto a! Trapeznìkov, la ses¬ 
sione è stata presieduta dal 
professor Umberto Veronesi, 
direttore generale dell'Istitu¬ 
to dei tumori di Milano. 

L'ultima mattinata dei la¬ 
vori congressuali, si è occupa¬ 
ta anche di neurochirurgia e 
gastroenterologia e un primo 
approccio con la medicina del 
futuro è stato fatto nel coreo 
di una tavola rotonda sull’uso 
del raggio laser in chirurgia. 
Anche nelle ultime relazioni 
è emersa la necessità che la 
chirurgia chiuda con il pro¬ 
verbiale isolamento in cui ha 
sempre operato. L’c interdisci- 
plinarità» è ormai la condi¬ 
zione necessaria perchè essa 
conservi la più completa vali¬ 


dità nella pratica medica. 

Con estrema attenzione è 
stata seguita la esposizione 
del professor Staudacher. di¬ 
rettore dell'istituto di chirur¬ 
gia d’urgenza di Milano, tenu¬ 
tosi nel pomeriggio, penulti¬ 
mo giorno di incontri, che ha 
illustrato l’esperienza condot¬ 
ta negli ultimi due anni con 
un «Centro di terapia inten¬ 
siva gastroenterologie» » che 
si avvale della contemporanea 
opera dell’anestesista, del chi¬ 
rurgo generale, deU’intemlsta 
gastroenterologo e del fisico. 
« Trattiamo pazienti che pre¬ 
sentano quadri complessi e 
per l quali un intervento sen¬ 
za un’adeguata preparazione 
terapeutica potrebbe rivelar¬ 
si fatale — egli ha detto. — 
Praticamente, accanto alle sa¬ 


le operatorie, abbiamo instal¬ 
lato un vero e proprio repar¬ 
to avanzato di medicina e lo 
stiamo perfezionando. Nel cor¬ 
so degli ultimi mesi, abbia¬ 
mo avuto la prova che alme¬ 
no il 20 per cento delle ma¬ 
lattie del fegato ritenute Irre¬ 
versibili e inoperabili tali non 
sono. E’ necessario solo avva¬ 
lersi dell’opera di più esper¬ 
ti per giungere ad una diagno¬ 
si precisa e ad una terapia 
"mirata”, sia medica che chi¬ 
rurgica ». 

Il Congresso si chiude con¬ 
fortato da un unanime posi¬ 
tivo bilancio. Ventotto sessio¬ 
ni di studio di cui tre dedica¬ 
te a grandi temi (aggiorna¬ 
mento sui trapianti, la colite 
ulcerosa e la terapia della cal¬ 
colosi biliare) e venticinque 


; dedicate ad argomenti speci- 
i fici. hanno consentilo ai par¬ 
tecipanti di approrondire nel 
modo più completo e raziona¬ 
le i problemi che quotidiana¬ 
mente affrontano nella pro¬ 
fessione e di ampliare il lo¬ 
ro bagaglio conoscitivo. 

Tutto ciò si è ottenuto an¬ 
che per il nuovo metodo di 
lavoro con cui sono state ge¬ 
stite le sessioni, introdotte tut¬ 
te da una relazione di carat¬ 
tere generale che ha permes¬ 
so anche ai non specialisti 
di entrare nelle problematiche 
In questo senso si è subito 
realizzato quel principio del- 
Linterdisciplina in chirurgia 
che non è rimasta solo una 
etichetta, ma esprime una 
presa di coscienza e corrispon¬ 
de al criterio sotto il quale 


ha preso fi via l’importante 
incontro: « Se il chirurgo vuo¬ 
le mantenere all'intemo della 
medicina una posizione essen¬ 
ziale, dovrà essere in grado 
di realizzarsi in una dimensio¬ 
ne interdisciplinare». * 
Un’appendice a questo de¬ 
cimo congresso mondiale si 
avrà oggi ai castello di Mon- 
guzzo, in Brianza, ove avran¬ 
no luogo quattro corei di ag¬ 
giornamento pratico per spe¬ 
cializzati: sulla calcolosi bilia¬ 
re, sulla termografi», sulla far¬ 
macoterapia degli shock, sul¬ 
la criobiologia (la conserva¬ 
zione dei tessuti per trapian¬ 
ti attraverso tecniche di con¬ 
gelamento) e sulla « chirurgia 
del freddo ». 


Angelo Meconi 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Una più atten¬ 
ta lettura delle 30 cartelle 
con le quali il giudice istrut¬ 
tore Crea ha sintetizzato le 
motivazioni del rinvio a giu¬ 
dizio dei 3 imputati (due ci¬ 
vili e tre pubblici ufficiali) 
per le bombe del 1971, con¬ 
sente di cogliere meglio i pe¬ 
santi elementi e i rilevanti 
interessi che hanno perma¬ 
nentemente condizionato l'in¬ 
tera indagine giudiziaria. 

Per capire un po’ di più. 
riteniamo sia opportuno pren 
dere le mosse da uno degli 
elementi probatori ormai de¬ 
finitivamente e inoppugnabil¬ 
mente accertato a carico dei 
colonnelli Santoro e Pignatel¬ 
li e del vice questore Molino: 
l’imputazione, come ai tre, 
di favoreggiamento personale 
nei confronti di Sergio Zani 
e di Claudio Widman indi¬ 
cati come esecutori materiali 
degli attentati. Quali i mo 
tivi che hanno indotto i tre 
alti funzionari dei servizi di 
sicurezza ad occultare alla 
magistratura le prove, emer¬ 
se sin dai primi giorni, a ca¬ 
rico di due giovani trentini? 

Per due di essi, la risposta 
di Crea è convincente. Miche¬ 
le Santoro, comandante dei 
carabinieri di Trento, non 
esce certamente dalle pagine 
istruttorie come un investi¬ 
gatore modello: viene ingan¬ 
nato da Zani ed indotto a se¬ 
gnalare (in un rapporto ri¬ 
servato inoltrato ai propri su¬ 
periori e celato alla magi¬ 
stratura) quali mandanti de¬ 
gli attentati gli uomini del 
« servizio informazioni » della 
Guardia di Finanza. Un an¬ 
no dopo si vanta in «collo¬ 
qui riservati » con due gior¬ 
nalisti di conoscere la verità 
sulle bombe, negando però 
tutto al processo per diffa¬ 
mazione intentato dalla Que¬ 
stura di Roma contro « Isotta 
continua » che aveva accusato 
la polizia di aver fatto col¬ 
locare gli ordigni esplosivi. 

Infine, ripropone la pista 
della Guardia di Finanza non 
appena* nel novembre scorso, 
viene convocato dal giudice. 

Tra l’altro. Santoro è l’ul¬ 
timo — tra gli alti ufficiali— 
a contattare Zani: lo fa in¬ 
fatti ben 6 mesi dopo il sue 
arruolamento quale confiden¬ 
te da parte del SID e della 
Guardia di Finanza e arriva 
a stipulare, con lui, un in¬ 
credibile « patto tra gentiluo¬ 
mini », impegnandosi a non 
denunciarlo alla magistrato 
ra in cambio di informazioni 
fasulle. 

L’ex dirigente dell’ufficio 
politico della questura di 
Trento Saverio Molino, a sua 
volta, non smentisce a Tren¬ 
to la fama di « insabbiatore ». 
conseguita in occasione delle 
indagini sulla Rosa dei venti 
e sulla strage di Piazza Fon¬ 
tana. Con i suoi falsi inten¬ 
de semplicemente coprire gli 
« screzi » tra il SID e la Guar¬ 
dia di finanza alle dipendenze 
dei quali operavano i presun¬ 
ti autori degli attentati. In¬ 
fine. Pignatelli, c con lui si 
tocca la nota dolente dell’in¬ 
chiesta. vale a dire aperto 
e dissidio tra il giudice istrut¬ 
tore e il PM. Ma esaminia¬ 
mo prima il ruolo avuto dal 
capo del « centro controspio¬ 
naggio * del SID nell’intera 
vicenda. Egli entra in campo 
nel settembre-ottobre del 1ST70 
assoldando come confidente 
Sergio Zani, con il nome di 
copertura di « Sarzana ». Il 
canale di comunicazione è. 
singolarmente. Io stesso brac¬ 
cio destro di Santoro, il ma¬ 
resciallo dei carabinieri Luigi 
D’Andrea con il quale l’ex 
superiore diretto avrà succes¬ 
sivamente un confronto defini¬ 
to « drammatico * da Crea 

Due mesi dopo, Pignatelli 
assolda Widman, incaricando¬ 
lo di fornire informazioni sul 
movimento studentesco. Pi¬ 
gnatelli ritorna, quindi, prepo¬ 
tentemente sulla scena, con 
il piglio del protagonista, solo 
dopo Io scoppio delle bombe. 
Il vice questore Molino, mes¬ 
so in contatto dalla Guardia 
di Finanza con Zani e Wid¬ 
man che avevano segnalato 
con precisione e dovizia di 
particolari la collocazione de¬ 
gli ordigni, incomincia a so¬ 
spettare dei due e, in ripetuti 
incontri, li sollecita a fornire 
i nomi degli attentatori, pena 
la loro immediata denuncia 
alla magistratura sotto l'ac¬ 
cusa di strage. 

A questo punto Zani e Wid¬ 
man interrompono definiti¬ 
vamente i contatti informati¬ 
vi con Molino e con la Guar¬ 
dia di Finanza. Ed è ancora 
in questo momento, quando 
cioè i! cerchio sta chiuden¬ 
dosi attorno ai due confiden¬ 
ti. che rispunta Pignatelli. 

Egli si rammarica di non 
essere stato informato e pro¬ 
paga la tesi secondo la quale 
i due giovani non sono altro 
che volgari - truffatori che 
compiono gli attentati per 
spillare quattrini con le loro 
pre segnalazioni. Del fatto in 


forma anche Santoro, stimo¬ 
landolo a « blandire » lo Zani 
con « l’abile collaborazione * 
(dice Crea) del solerte D’An¬ 
drea, « già valido collabora¬ 
tore di Pignatelli in Alto Adi¬ 
ge » nel periodo più caldo del 
terrorismo irredentista. E, 
ancora singolarmente. Zani si 
lascia « blandire ». confessan¬ 
do di aver collocato le bom¬ 
bo su istigazione della Guar¬ 
dia di Finanza e con la colla¬ 
borazione di alcuni contrab¬ 
bandieri alto atesini. 

Dal 2 marzo in poi. Pigna¬ 
telli convoca quotidiani vertici 
tra SID. Guardia di Finanza 
e Questura con l’obiettivo, af¬ 
ferma il giudice istruttore, di 
« avere il controllo e la ge¬ 


stione delle informazioni ». In 
sostanza. Pignatelli interviene 
« decisamente e intensamen¬ 
te » in concomitanza con l’im¬ 
pegno manifestato da Molino 
« per l’accertamento della rea¬ 
le situazione ». 

Da questo strano comporta¬ 
mento il giudice istruttore 
Crea ha ricavato la sensazio¬ 
ne che era in questa direzio¬ 
ne che doveva dirigersi l'in¬ 
chiesta. ed imputa al PM — 
«cui spetta il potere e do¬ 
vere dell'iniziativa processua¬ 
le » - - la responsabilità di non 
aver imboccato decisamente 
questa strada, cioè la pista 
del SID. 

Enrico Paissan 


Ritrovati al cimitero 
i resti di Mike Todd 


CHICAGO — Sono stati tro¬ 
vati nel cimitero di Forest 
Park, a breve distanza dalla 
tomba profanata, i resti u- 
mani di Mike Todd, trafu¬ 
gati domenica sera da sco¬ 
nosciuti. 

Sembra certo che la poli¬ 
zia abbia agito sulla base di 
una «soffiata» fatta a un 
investigatore privato, Antony 
Pellicano. La persona che ha 
telefonato al detective ha 
detto che i resti erano nel 
cimitero. Gli agenti hanno 
raggiunto un punto situa¬ 
to a 75 yarde (una settanti¬ 
na di metri) direttamente a 
sud della tomba. « Abbiamo 
trovato, sotto un grande al¬ 
bero un sacco di plastica co- 


I porto di terriccio, foglie e ra- 
I mi d’albero ». Dentro, i resti. 

Il sacco era stato squar- 
j ciato. Antony Pellicano ha 
detto di ritenere che non si» 
mal stato rimosso dal clmi- 
l tero di Forest Park. L’invt- 
stìgatore privato ha aggiun¬ 
to che, secondo il suo infor¬ 
matore. il movente della pro¬ 
fanazione della tomba è d» 
individuare nelle voci secon¬ 
do cui con Todd era stato 
seppellito un anello con un 
diamante di dieci carati, del 
valore di centomila dollari 
(circa 88 milioni di lire). 

Le autorità hanno comun¬ 
que smentito la voce; nell» 
tomba, hanno detto, non fu 
sepolto con Todd alcun og- 
* getto di valore. 
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È l'esperienza di un uomo di front# «Ila morto. Eapo- 
rloiua dio Lojolo ho vissuto o superato, e oro ri v i vo do 
scrittoio. No racconto lo tantosto o io sensazioni, mo 
racconto a neh* I ricordi elio gli furono pNk vicini: l'In¬ 
fanzia. la guerra, lo scolto, gli incontri. Nascono rapidi 
ritratti di Gramsci o Paveso, di Lorea a Pasolini, di 
Alfonso Gatto o Cario Levi. E anche I ricordi d’amore, 
i quali rivelano, dietro un carattere schietto da appa¬ 
rirò duro, un protagonista di aingolara umanità. 

«• La Scala » Lira 4.500 

RIZZOLI EDITORE 


L’EUROPEO 

Il Malpaese-5 
Veneto: 

la fine del Delta 

Come viene distrutto il Delta del Po, 
una delle ultime «zone umide» 
d’Italia. La storia della centrale ter¬ 
moelettrica. 

Tatti al casinò 

La proposta di istituire una « casa 
da gioco » in ogni regione ha ria¬ 
perto le polemiche: giusto o no per¬ 
mettere il gioco d’azzardo? Visita 
ai quattro casinò italiani: Campio¬ 
ne, Saint Vincent, Sanremo, Vene- 

zia> Tornano anche 
le tasse abolite 

Le cose che non vanno nel pano¬ 
rama fiscale: evasione dell’IVA, ri¬ 
torno delle sovrattasse comunali. 
Soprattutto, la mancata indicizza¬ 
zione delle aliquote. 

Spoleto: 

vent’anni di festival 

Alla ventesima edizione il raduno 
musicale dei Due Mondi, «spec¬ 
chio delle favole »: le cose nuove, 
il bilancio degli anni dall’edizione 
di Luchino Visconti a quella di 
Eduardo. 
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Aperto ieri a Bologna il congresso della UIL 


;Per impedire una soluzione rapida e positiva della vertenza 


Polemiche di Benvenuto Tentate dalla FIAT nuove rappresaglie 
sulPaccordo tra i partiti Raggiunte prime intese per i portuali 


< v 

Positiva la caduta della discriminazione contro il PCI, ma giudizio sostanzialmente ne¬ 
gativo sui punti dell'accordo programmatico - La « proposta • complessiva » per un pia¬ 
no di risanamento e sviluppo • Polemiche sulle misure per il superamento della pariteticità 


Ieri ha minacciato la sospensione di 11 mila lavoratori - Le operaie denunciano il comportamen¬ 
to discriminatorio dell’azienda torinese - Marcia indietro sul licenziamento del delegato della 
Lancia di Verrone - Riprese le trattative con rOlivetti - Sospeso lo sciopero nazionale nei porti 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Il congresso 
della UIL è partilo. Hanno 
parlato una donna, uno stu¬ 
dente, un giovane disoccupato 
(sono stati presi a simbolo 
di tre grandi problemi della 
società italiana), poi il com¬ 
pagno gangheri, sindaco di 
Bologna, il ministro del La¬ 
voro, Tina Anseimi. Otto Ker- 
sten, segretario generale della 
C1SL internazionale. Insieme 
ai 950 delegati sono presenti 
al Palazzo dei Congressi il 
compagno Pietro Ingrao, pre¬ 
sidente della Camera, il se¬ 
natore Cengarle in rappre¬ 
sentanza del Senato, dirigenti 
dei partiti (il PCI è rappre¬ 
sentalo dai compagni Serri. 
Peggio e Guerzoni). numerose 
delegazioni straniere. La 
CGIL ha inviato una dele¬ 
gazione capeggiata da Lama 
e Marianetti, la CISL da Ma¬ 
cario e Camiti. Sono stati 
annunciati anche gli arrivi 
del segretario del PSI, Craxi 
(la delegazione socialista è 
guidata da Cicchino) e del 
PSDI. Romita. Ci sono rap¬ 
presentanze delle AGLI, della 
Federazione della stampa (il 
compagno Sandro Curzi), del¬ 
le cooperative, della Confe- 
sercenti. della Confederazione 
nazionale degli artigiani 
(CNA). 

Proposte 
e coerenze 

. Gli annunci delle qualificate 
presenze, dati da Ruggero 
Ravenna che presiedeva la 
seduta, sono stati accolti con 
calorosi applausi, fattisi poi 
più forti quando verso le 12 
lia preso la parola Giorgio 
Benvenuto, da poco tempo se¬ 
gretario generale della UIL 
(il suo nome è scaturito dal¬ 
l’accordo fra le componenti 
socialista e socialdemocrati¬ 
ca. ribaltando la maggioran¬ 
za che in precedenza vedeva 
assieme la componente re¬ 
pubblicana e quella socialde¬ 
mocratica). Benvenuto ha 
parlato più di due ore. pur 
riassumendo alcune parti del¬ 
la sua lunga relazione. La 
« proposta complessiva * che 
la UIL indica è quella di « un 
piano di risanamento e svilup¬ 
po i cui obiettivi di fondo 
siano la piena occupazione e 
la lotta all’inflazione ». Su 
questo terreno il sindacato 
misurerà la sua autonomia, 
la sua capacità di iniziativa. • 
Kd in questo la relazione di 
Benvenuto si colloca all’inter¬ 
no della elaborazione propria 
dell’intero movimento sinda¬ 
cale e che ha trovato nei con¬ 
gressi della CGIL e in quello 
della CISL momenti di appro¬ 
fondimento. di riflessione cri¬ 
tica. nuovi spunti per deli¬ 
neare la strategia del sin¬ 
dacato. 

Si muovono in questa ottica 
una serie di proposte sul fi¬ 
sco. il credito, i prezzi, le 
Partecipazioni statali, I’agri- 


Incarichi CGIL 

ROMA — Per un banale er¬ 
rore tipografico nella noti¬ 
zia di ieri sui nuovi inca¬ 
richi nella segreteria del¬ 
la Cgil è risultato - man¬ 
cante il nome del segretario 
confederale Elio Giovannini. 
E’ stato nominato responsa¬ 
bile dei problemi relativi al 
pubblico impiego e alia rifor¬ 
ma dello Stato. Verzelll Inol¬ 
tre è responsabile della Si¬ 
curezza sociale e non anche 
del pubblico impiego come 
appariva dal testo di Ieri. Ci 
scusiamo dell’errore con gli 
Interessati e I lettori. 


coltura, la pubblica ammini¬ 
strazione. Anche la UIL af¬ 
fronta il problema delle « coe¬ 
renze » fra indirizzi di politica 
economica che il sindacato 
propone e scelte rivendicative 
per cui si parla di « rior¬ 
ganizzazione razionale dell’in¬ 
tera struttura retributiva ». 

Ma come il sindacato dà 
forza alle sue proposte, come 
porta, avanti questo « piano 
di risanamento e di sviluppo*. 
In che rapporto entra con 
le istituzioni, con i governi, 
con i partiti? E quale giudi¬ 
zio si dà sul quadro politico? 
Sono queste le domande pre¬ 
liminari che anche i congressi 
della CGIL e della CISL si 
erano poste. Questi congressi 
avevano dato risposte, certo 
diverse, ma che partivano da 
constatazioni e da riflessioni 
su quanto è cambiato in que¬ 
sti anni il paese, sui processi 
tumultuosi che sono avvenuti. 
La CGIL, in modo partico¬ 
lare. aveva ricostruito quattro 
anni di vita sindacale e di 
vita politica, per cogliere il 
valore delle lotte portate 
avanti, i risultati ottenuti, 
quelli non conseguiti. Ciò non 
per il gusto della rievocazione 
storica ma per trarne tutti 
i necessari stimoli per spin¬ 
gere avanti il movimento sin¬ 
dacale, rafforzare la sua ini¬ 
ziativa. la sua autonomia, la 
sua unità. 

Benvenuto ha scelto una 
strada diversa che, di fatto. 
Io ha portato a dare della 
situazione italiana una foto¬ 
grafia tutta in negativo. Gli 
stessi processi politici in atto, 
difficili, complessi, non sono 
visti nella loro dinamica ma 
come una specie di tentativo 
di « appiattimento », di « pro¬ 
gressivo depauperamento del¬ 
la dialettica sociale e poli¬ 
tica che ben lungi dal rinno¬ 
vare lo Stato — dice Benve¬ 
nuto — lo rafforza nel suo 
immobilismo, nel suo vedere il 
cittadino, le forze sociali, i 
movimenti collettivi come al¬ 
tri da sè ». 

Ma non è forse — viene 
da chiedersi — proprio la 
« dialettica sociale e politica » 
che ha innescato processi nuo¬ 
vi, nuovi rapporti Tra le forze 
politiche e sociali? E quale 
interesse avrebbero quelle for¬ 
ze, che più si sono battute in 
questi trentanni per mutare 
gli equilibri ■ politici e por¬ 
tare al governo del Paese 
le grandi masse operaie e po¬ 
polari, ancor oggi escluse, ad 
un « appiattimento * die può 
giovare solo a chi vuole con¬ 
servare e non mutare? 

La relazione parla di neces¬ 
sità di « un governo autore¬ 
vole. dotato di un programma 
realistico ma organico e, nella 
misura del possibile, soste¬ 
nuto da una maggioranza ». 
Indica come « fatto positivo 
la caduta della discrimina¬ 
zione verso una forza poli¬ 
tica rappresentativa e demo¬ 
cratica come il Partito co¬ 
munista ». Ma dietro questo 
« passo avanti di grande ri¬ 
lievo*. oggi, ci sarebbe una 
specie di vuoto pneumatico. 
La faticosa discussione sul 
programma viene liquidata 
con battute che. facendo di 
ogni erba un fascio, espri¬ 
mono un giudizio negativo sui 
vari punti che i partiti sono 
impegnati a definire. Non 
solo: il mutamento del qua¬ 
dro politico — Benvenuto ha 
preso ad esempio il rapporto 
fra sindacato e enti locali — 
produrrebbe un « affievolirsi 
del controllo » da parte del 
sindacato suH'opcrato di giun¬ 
te ed amministrazioni rite¬ 
nute più vicine a componenti, 
a seconda dei casi maggiori¬ 
tarie, del movimento sinda¬ 
cale ». Vengono alla ribalta. 


in questo modo, le delicate 
questioni dei rapporti fra sin¬ 
dacato e Stato, nelle sue arti- 
colazioni democratiche, della 
difesa dello sviluppo della de¬ 
mocrazia. Il sindacato — ha 
detto Benvenuto — non solo 
« condanna senza riserve la 
criminalità comunque ma¬ 
scherata ma è mobilitato con¬ 
tro di essa anche nella con¬ 
sapevolezza che la violenza 
è sempre il più duro ostacolo 
all’iniziativa dei lavoratori, il 
più pericoloso avversario del¬ 
le lotte e delle conquiste dei 
lavoratori ». Ma come com¬ 
battere la violenza e come, 
al tempo stesso, far avanzare 
i diritti civili fondamentali 
dei cittadini? Il quadro che 
il relatore ha dato è molto 
preoccupato. E certo la si¬ 
tuazione non può essere vista 
in chiave ottimistica. Ma an¬ 
che su questo terreno si sono 
fatti, in questi trent’anni e, 
soprattutto in questi ultimi 
anni, dei passi avanti. Non 
ci sembra si parta da zero e 
soprattutto non ci sembra che 
tutto sia offuscato da quella 
che Benvenuto chiama la 
« preoccupante burocratizza¬ 
zione delle strutture di par¬ 
tecipazione a livello di quar¬ 
tiere, di zona, di territorio 
dove, non di rado — dice — 
il pluralismo e la creatività 
del contributo popolare ven¬ 
gono mortificati ad un diri¬ 
gismo mortificante ». 

Se cosi fosse — non ci 
si può non chiedere — come 
sarebbe stato possibile per il 
Paese intero reggere sul ter¬ 
reno della democrazia ed an¬ 
che su quello delle condizioni 
di vita e di lavoro delle mas¬ 
se popolari? E il fatto stesso 
che oggi si parli del sinda¬ 
cato di polizia aderente alla 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
(Benvenuto ha proposto una 
giornata di lotta per questo 
obiettivo) non è il segno di 
un nuovo che va avanti? Co¬ 
me sarebbe stato possibile 
per la stessa unità del sin¬ 
dacato reggere a prove ben 
difficili? Benvenuto del resto 
parla per esempio di questa 
tenuta unitaria sostenendo che 
dai dibattiti congressuali ven¬ 
gono in luce « più elementi 
di unità che elementi di di¬ 
varicazione ». Proprio per 
questo il ricorso polemico di 
Benvenuto ad un’interpreta¬ 
zione « da rapporti di forza » 
della proposta per il supera¬ 
mento della pariteticità avan¬ 
zata da CGIL e CISL non ci 
sembra confortato da elemen¬ 
ti di oggettiva valutazione. 

Primo 

giudizio 

La stessa proposta che la 
relazione avanza per spingere 
avanti l’unità sindacale (far 
entrare negli organismi po¬ 
litici della Federazione CGIL- 
CISL-UIL a tutti i livelli i 
delegati dei consigli di fab¬ 
brica e di zona, eletti di¬ 
rettamente e revocabili) non 
tiene infatti conto del supe¬ 
ramento della pariteticità? 
Tutti questi problemi che Ben¬ 
venuto ha posto nella rela¬ 
zione fino dalla serata di ieri 
sono passati al dibattito dei 
delegati. La componente re¬ 
pubblicana. intanto, ha subito 
diffuso una nota in cui si 
esprime un primo giudizio 
sulla relazione che « non è 
riuscita a fugare le ombre, 
ì dubbi e le differenze che 
dividono la maggioranza dalla 
minoranza » e le « distanze 
politiche non sono diminuite ». 

Alessandro Cardulli 



Dalla nostra redazione 

TORINO — La FIAT sla dan 
do gli ultimi « colpi di coda » 
nel tentativo di ostacolare una 
positiva conclusione della 
vertenza di gruppo e di su¬ 
scitare nuovi motivi di ten¬ 
sione nelle fabbriche. Ieri per 
esempio ha sospeso alcune 
centinaia di operai della SPA 
Stura, minacciando di man¬ 
dare a casa tutti i 9 mila 
operai dello stabilimento to¬ 
rinese e 2 mila operai della 
fabbrica dì trattori di Mo¬ 
dena, poche ore dopo aver 
irrigidito le sue posizioni, in 
trattativa, sul problema della 
struttura del salario. 

Proprio sul terreno delle 
! rappresaglie e provocazioni 
però la FIAT ha dovuto coni 
piere un primo sia pur ancora 
insoddìsfacente spostamento. 
In seguito alla lotta sostenu¬ 
ta dai 7 mila 500 lavoratori 
delle fabbriche Lancia di Chì- 
vasso e Verrone, dove da vari 
giorni proseguono assemblee 
permanenti, ieri l’azienda ha 
dichiarato davanti al pretore 
di Biella di essere disposta a 
riassumere il delegato di Ver¬ 
rone che era stato licenzia¬ 
to per rappresaglia, trasfe 
readolo in un altro stabili¬ 
mento e senza precisare ì 
« tempi » del provvedimento. 
Il Consiglio di labbrica ha 


TARANTO — Operai all'ingresso degli stabilimenti Itaisider 


Dopo l'accordo per i 2500 lavoratori delle aziende appaltatrici nell'lfalsider 

Come Taranto affronta la gestione 
del piano concordato di mobilità 

Si crea un’area industriale diversificata «al servizio della città» - Le attività 
imprenditoriali fuori del siderurgico - Non ci sarà «disoccupazione di ritorno» 


Dal nostro inviato 

TARANTO — Non cl sarà 
«disoccupazione di ritorno»: 
è questo il punto fermo con¬ 
quistato con raccordo per 1’ 
Itaisider siglato al ministero 
del Bilancio la settimana 
scorsa. Ora la città affronta 
I problemi della gestione del¬ 
l’intesa, con la piena consa¬ 
pevolezza della sua portata 
ma anche delle difficoltà che 
emergono sul piano operati¬ 
vo. « Non mancano però — af¬ 
ferma Cazzato, segretario del¬ 
la FLM — i tentativi di far 
saltare tutto, magari stru¬ 
mentalizzando i legittimi disa¬ 
gi del lavoratori ». 

Non ci si può certo illudere 
che la firma dell’accordo sia 
di per sé una panacea. Anzi, 
proprio perché l’intesa si ba¬ 
sa su un piano di mobilità 
concordato tra sindacati. I- 
talsider e Assindustria, occor¬ 
re che tutti I contraenti con¬ 
tribuiscano a renderlo credi¬ 
bile e a difenderlo «dai col¬ 
pi di coda di chi ha interesse 
a giocare sull’equivoco». 

L’occasione immediata è 


rappresentata dagli incontri 
triangolari per stabilire i tem¬ 
pi e le modalità del passag¬ 
gio dei 1-900 metalmeccanici 
e 580 editi che hanno termina¬ 
to i lavori di raddoppio del 
centro siderurgico, alle im¬ 
prese interessate ai program¬ 
mi di interventi pubblici sta¬ 
tali e regionali nei settori 
deiredilizia popolare, delle o- 
pere pubbliche, delle infra¬ 
strutture industriali, dei pro¬ 
getti speciali industriati e a- 
gricoli. Bisognerà dare un no¬ 
me e un volto ai numeri, ana¬ 
lizzare la qualità delle nuove 
iniziative, determinare i cor¬ 
si di qualificazione professio¬ 
nale che i lavoratori frequen¬ 
teranno in attesa dell’avvio 
delle nuove attività produtti¬ 
ve. Intanto c’è chi si abban¬ 
dona a manovre clientelari e 
altri che paventa discrimina¬ 
zioni tra i lavoratori. 

« Sia chiaro che non tolle¬ 
reremo binari diversi da quel¬ 
li della contrattazione » sostie¬ 
ne ii compagno Di Palma, se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro. Per questo i sindacati 
hanno promosso iniziative. 


nelle fabbriche e nel territo¬ 
rio. perché tutti i lavoratori 
siano coinvolti nella gestione 
del piano di mobilità. « Non 
si può — afferma Pugliese, 
segretario della FLM — fare 
cadere la tensione che ha ani¬ 
mato l’intera vertenza proprio 
in questo difficile momento. 
Anzi, si ha bisogno di una 
continua mobilitazione, di una 
attenta opera di vigilanza per¬ 
ché tutto quanto è stato mes¬ 
so sulla carta diventi realtà. 
Occorre, quindi, costruire 
giorno per giorno, pezzo per 
pezzo, e ciò è possibile solo 
facendo partecipare i lavora¬ 
tori in prima persona ». 

«E’ vero, gestire l’accordo 
non è facile — ammette il 
dott. Morsillo. capo del perso¬ 
nale deintalsider — impone 
un rapporto articolato, e noi 
faremo la nostra parte ». « Ci 
rendiamo conto — aggiunge 
il dotL Noce, responsabile 
amministrativo — che il que¬ 
sto momento tutte le parti so¬ 
ciali debbono partecipare al¬ 
l’orchestra e non fare i soli¬ 
sti ». 

Fin’ora, però, si è preferito 


Scioperi dei braccianti 
per i contratti provinciali 


ROMA — Si estende il 
movimento di lotta dei 
braccianti impegnati nei rin¬ 
novi del contratti provinciali. 
Mentre a Ravenna è in corso 
un’azione articolata che in- 
teressa anche i lavoratori 
deti’industria alimentare e 
del commercio ortofrutticolo, 
a Ferrara si svolgerà oggi uno 
sciopero provinciale di 4 ore. 
Per il 6 luglio è stato indetto 
invece uno sciopero regionale 


in Emilia-Romagna eco due 
manifestazioni interprovin¬ 
ciali a Ferrara e Parma. In 
Toscana i braccianti scende¬ 
ranno in lotta 1*8 luglio assie¬ 
me ai lavoratori delle altre 
categorie impegnate nelle 
vertenze aziendali o di grup¬ 
po. Oggi e domani sciopero 
dei braccianti foggiani. 

CHIMICI — La Fulc (fe¬ 
derazione unitaria chimici) 


ha deciso ieri un altro «pac¬ 
chetto » di 4 ore di sciopero 
da effettuare entro il 15 giu¬ 
gno. in tutte le aziende im¬ 
pegnate nelle vertenze dei 
grandi gruppi. Montedison, 
Eni, Sir-Rumianca, Solvay. 
Domani scendono in sciope¬ 
ro, assieme ai braccianti, i 
lavoratori chimici di Man¬ 
fredonia e quelli della Sol¬ 
vay di Rosigoano. 


L'accordo con la Pirelli e la nuova organizzazione del lavoro anche in altre aziende 

Da «affascinanti utopie» a conquiste reali 


L'organizzazione del lavo¬ 
ro nelle grandi fabbriche 
sta cambianio e in pro¬ 
fondità. L’accordo raggiun¬ 
to dai sindacati con la Pi¬ 
relli consente oggi di deli¬ 
neare un quadro di esperien- 
se nei più grossi complessi 
industriali italiani suffi¬ 
cientemente vasto. Dopo \ le 
* isole di montaggio» speri¬ 
mentate alla Olivetti e alla 
Fiat di Termoli e le modifi¬ 
che tecnologiche a Mirafio- 
ri. a Cassino, a Rivalla, an¬ 
che nella chimica — dove pu¬ 
re i meccanismi produttivi 
sono sostanzialmente diversi 
— ci si comincia a muovere 
concretamente per superare 
U lavoro parceilizzato. ri¬ 
petitivo, scarso di contenu¬ 
ti professionali. Si può di¬ 
re, quindi, * che l’epoca del 
taylorismo si va ormai chiu¬ 
dendo, e non solo nella con¬ 
sapevolezza di alcuni socio- 
ioghi delle • relazioni indu¬ 
striali o nella coscienza dei 
gruppi operai e sindacali di 
avanguardia, ma nei fatti. 
Pur nella loro diversità, le 
frode . imboccate si muovo¬ 


no lungo una stessa linea. Dì 
che si tratta? Delle « isole di 
montaggio * o t unità integra¬ 
te > come le chiamano alla 
Olivetti si c scritto ormai da 
tempo e sono diventate una 
realtà. Interi complessi pro¬ 
ducono da anni secondo un 
sistema che rompe la mono¬ 
tona successione della cate¬ 
na. iNon più operai uno dietro 
l’altro a svolgere tutto il 
giorno poche, semplici, man¬ 
sioni su una parte piccolis¬ 
sima a colle del prodotto; 
ma vere e proprie * equipe* 
che s» scambiano tra loro i 
compiti produttivi, determi¬ 
nano i tempi e ritmi sulla ba¬ 
se dell’insieme del lavoro da 
svolgere, superano il cotti¬ 
mo individuale per passare 
ad una valutazione collettiva. 
■ Prendiamo il ■ montaggio 
dei motori a Termoli: a dif¬ 
ferenza dal vecchio sistema 
oggi esiste un banco dì la¬ 
voro sul quale ogni squadra 
monta completamente il mo¬ 
tore della *1K*. I tempi si 
allargano, la professionali¬ 
tà dell’operaio aumenta e poi¬ 
ché ognuno ormai 4eve es¬ 


sere in grado di dominare r 
l’insieme del motore, Vappli- ! 
cazione e l’interesse per quel 
che sta facendo crescono. 

Ciò è diventato possibile 
in una fabbrica dove pre¬ 
vale il lavoro manuale, ma 
dove tutto ormai è automa¬ 
tizzato? L’esempio dell’ANÌC 
di Ravenna cì mostra che 
anche lì la linea di tenden¬ 
za è simile: si cerca di supe¬ 
rare la divisione tra operato¬ 
ri interni (detti quadristi. 
cioè pii addetti ai quadri co¬ 
mandi) e operatori esterni 
che svolgono mansioni me¬ 
no qualificate per costruire 
una « unità di produzione > 
composta da un responsabile 
e da un insieme di operato¬ 
ri polivalenti, ricomponendo, 
anche in questo caso, le man¬ 
sioni. L’accordo Pirelli va 
anch'esso nella stessa dire¬ 
zione, con la costituzione di 
« aree di produzione * carat¬ 
terizzate da intercambiabili¬ 
tà, lavoro di squadra, cotti¬ 
mo collettivo, superamento 
del rapporto individuale tra 
uomo e macchina, per cui è 
sempre quest'ultima che su¬ 


bordina a sé. ai suoi ritmi, 
l’attirità del singolo operaio. 

Certo, sono ancora primi 
passi, anche se ormai lascia¬ 
no un’impronta indelebile sul 
modo di lavorare. Non si 
tratta di mitizzare, ma biso¬ 
gna riconoscere che tanta 
acqua è passata sotto t ponti 
da quando sì sosteneva che 
alla catena di montaggio non 
c’erano alternative e che la 
parola d'ordine dei sinda¬ 
cati, alla fine degli anni ’60 
(quel nuovo modo di fare l'au¬ 
tomobile, ricordiamo, che su¬ 
scitò ilarità negli ambienti 
padronali) era solo un’affa¬ 
scinante utopia. 

A questo processo non si 
può non guardare con estre¬ 
mo interesse politico. Infat¬ 
ti. i mutamenti in corso sono 
innanzitutto U frutto delle lot¬ 
te che i lavoratori hanno con¬ 
dotto sulla organizzazione del 
lavoro nell’arco dell’ultimo 
decennio. Ma sono anche la 
conseguenza del mutare dei 
rapporti di forza complessivi 
nella fabbrica e nella società. 
Oggi gli industriali stanno 
prendendo atto che non hanno 


più a disposizione una forza 
taroro dequalificata, a basso 
costo, disponibile a produrre 
senza porre condizioni. Ixi 
coscienza che la alienazione 
della grande fabbrica moder¬ 
na può essere temperata e 
non è una condanna metafisi¬ 
ca, si è fatta ormai strada. 

Accanto a questa spinta che 
proviene da uno dei termini 
del binomio capitale lavoro, 
c’è quella sollecitata dalle 
stesse tecnologie più moderne 
e dall’esigenza di eliminare 
strozzature produttive sempre 
più frequenti con il vecchio 
metodo di lavoro; c’è la ne¬ 
cessità di recuperare feno¬ 
meni di « disaffezione * che 
sono un prodotto diretto del 
taylorismo. Ma anche scelte 
che potrebbero essere consi¬ 
derate « del capitale », per 
aumentare produttività e pro¬ 
fitti, vanno ciste dialettica- 
mente, in relazione alle lotte 
dei lavoratori e alle trasfor¬ 
mazioni della società 

Bisogna rifuggire, inoltre, 
da una tentazione tecnocrati¬ 
ca: dal credere, cioè, che me¬ 
todi e macchine nuove risol¬ 


vano di per sé le contraddi¬ 
zioni delia fabbrica. Anzi, il 
compito dei lavoratori e dei 
sindacati oggi si fa più com¬ 
plesso. I nuori sistemi che 
si ranno sperimentando non 
riducono, ma ampliano lo 
spazio d'intervento dell’uomo 
sul processo produttivo affi¬ 
dando nuove responsabilità 
agli operai, l delegati, i con¬ 
sigli di fabbrica, allora, do¬ 
vranno mettere alla prova 
tutti i poteri di intervento 
e di controllo che hanno con¬ 
quistato. 

Cc un altro risvolto politico 
che va sottolineato. Aumen¬ 
tare la produttività, senza 
appesantire lo sfruttamento è 
oggi una esigenza oggettiva 
del sistema produttivo italia¬ 
no. Ecco allora che accordi 
come quello della Pirelli, o 
vertenze come quella Fiat 
(uno dei punti qualificanti del¬ 
la piattaforma riguarda pro¬ 
prio la generalizzazione dei 
nuovi metodi produttivi) dan¬ 
no un contributo anche in 
questa direzione. 


operare con la logica degli in¬ 
teressi aziendalistici. Non 
sarebbe la prima volta — di¬ 
ce Angelici, dirigente della 
CISL — che di fronte a pre¬ 
cisi impegni l'Italsider chiu¬ 
de gli occhi. Del resto pesi 
ancora la manovra irrespon¬ 
sabile, di cui sono rimasti o- 
scuri i finì e gli obiettivi, 
messa in atto nei giorni scor¬ 
si: perché decidere di licen¬ 
ziare 2.800 lavoratori proprio 
quando era aperta la tratta¬ 
tiva sulla scadenza della cas¬ 
sa Integrazione per i 3.000 edi¬ 
ti espulsi tre anni fa 

L’accordo pone le basi per 
lina inversione di tendenza, 
apre la strada per far crolla¬ 
re definitivamente il disegno 
egemonico sulla città, sul 
quale l’Italsider ha puntato 
tutte ie sue carte. « Adesso 
la crisi le ha scoperte — spie¬ 
ga Cazzato — sfaldando il 
mito che il siderurgico aveva 
costruito sui privilegi salaria¬ 
li, sulla divisione tra lavora¬ 
tori deti’Italsider e lavoratori 
delle ditte appaltatrici. sulle 
clientele, su una imprendito¬ 
rialità che di fatto ha signi¬ 
ficato soltanto "fitto” della 
manodopera ». 

Ora, invece, c’è la possibi¬ 
lità di creare un'area indu¬ 
striale diversificata che anzi¬ 
ché opprimere la città sia al 
suo servizio. Chi ha vissuto 
«sulle spalle» del siderurgi¬ 
co deve trasformarsi in im¬ 
prenditore attivo, cimentarsi 
con le attività Indotte, affron¬ 
tare il rischio del mercato 
(alle ditte interessate al pia¬ 
no di mobilità l’Italsider ga¬ 
rantirà solo una parte delle 
commesse). «E’ questo — af¬ 
ferma il compagno Cannata, 
sindaco di Taranto — l’aspet¬ 
to qualificante dell’intesa, che 
apre prospettive nuove non 
solo nell’assetto produttivo 
della città, ma anche nel rap¬ 
porto tra industria e ter¬ 
ritorio ». 

L'Assindustria si è dichia¬ 
rata disposta a contribuire 
al riequilibrio del tessuto eco¬ 
nomico della città, ma pone 
il problema della competiti- 
vita.delle imprese sul merca¬ 
to. con particolare riferimen¬ 
to ai trattamenti salariali che 
— si afferma — non possono 
essere quelli «pompati» del- 
l’Italsider. Ne derivano altri 
problemi per il sindacato: 
Tc’é il pericolo di un taglio 
del salario — sostiene Cazza¬ 
to — che, nonostante la legit¬ 
timità delle esigenze poste 
dalle Diccole e medie Impre¬ 
se, non possiamo sottovaluta¬ 
re ». Di qui la proposta di 
mantenere inalterati i tratta¬ 
menti salariati a fronte dei 
miglioramenti economici dei 
nuovi contratti nazionali 

Anche di questo si discute 
nel corso degli incontri trian¬ 
golari. C’è l’esigenza di an¬ 
dare avanti speditamente, ma 
anche di « non improvvisa¬ 
re », come rileva la giunta 
della Camera di commercio 
ponendo l'esigenza di un chia¬ 
rimento sulle «direttrici d’ 
azione dello sviluppo ». 

Se qualcuno sperava in un 
«colpo di mano» — come 
quello realizzato nel ’M — 
quando al termine dei lavori 
di costruzione del centro si 
ebbe un'ondata di «disoccu¬ 
pazione di ritorno » che II 
movimento di fatto subi per¬ 
ché non era riuscito a elabo¬ 
rare adeguate alternative oc¬ 
cupazionali e produttive — 
questa volta ha sbagliato I 
propri calcoli. . 


chiesto che il trasferimento 
sia solo temporaneo. 

Nella vicenda delle sospen¬ 
sioni alla SPA Stura, il com¬ 
portamento dei dirìgenti FIAT 
ha raggiunto livelli di pueri¬ 
lità veramente grotteschi. Ieri 
mattina sono stati mandati a 
casa 300 operai, e la stessa 
FIAT ha diffuso la voce che 
nel volgere di poche ore sa¬ 
rebbero stati sospesi tutti i 9 
mila operai della fabbrica di 
autocarri e 2 mila operai di 
Modena perché la forma di 
lotta attuata alla SPA (scio 
peri articolati con presidio 
dei cancelli delle merci per 
una parte della giornata) 
avrebbe impedito il riforni¬ 
mento dì pezzi da lavorare: 
per questo motivo la FIAT 
aveva già presentato un espo- ' 
sto alla magistratura contro 
56 lavoratori. 

Però poi la direzione FIAT 
si e accorta che la sua tesi 
non era sostenibile, perché 
proprio ieri alla SPA Stura, 
come nelle altre fabbriche 
FIAT, non c’erano scioperi, 
e quindi gli autocarri con le 
merci potevano entrare ed 
uscire dalla fabbrica senza 
intoppi. Perciò le sospensioni 
non sono state attuate. 

Nella trattativa, il capo del¬ 
la delegazione FIAT, Cesare 
Annibaldi ha presentato mar¬ 
tedì sera delle proposte sul 
premio annuale che la FLM 
ha definito in un suo comu¬ 
nicato « inaspettate e provo¬ 
catorie ». In sostanza la FIAT 
ha respinto la richiesta di 
portare il premio ad una ci¬ 
fra uguale per tutti e di sgan¬ 
ciarlo dalla contingenza, prò 
ponendo invece di differen¬ 
ziare il premio per grappi 
di categorie e mantenendo un 
ampio «ventaglio retributivo». 

Il mantenimento di questa 
inaccettabile posizione, ha di- 
chiarato la FLM. renderebbe 
inevitabile l'inasprimento del¬ 
la vertenza. 

Ieri in una conferenza 
stampa, organizzata durante 
la trattativa, le delegate del 
coordinamento intercategoria¬ 
le donne CGIL CISL UIL di 
Torino, hanno denunciato il 
comportamento della FIAT 
nei conlronti della mano d’ 
opera femminile, e l'atteggia¬ 
mento negativo sulle richie¬ 
ste specifiche contenute nella 
piattaforma 

La FIAT ha respinto la ri¬ 
chiesta di permessi retribui- 
, ti per i genitori che devono 
assistere i bambini malati, 
sostenendo che in tati occa¬ 
sioni i dipendenti possono 
mettersi in ferie, ed ha iano 
rato o eluso le richieste di 
ripristinare il «turn-over» 
femminile ai livelli del 1973 
(sostituendo le donne che 
hanno lasciato l’azàenda con 
altre lavoratrici) e di ricom¬ 
porre le mansioni affidate a 
personale femminile, dando 
sbocchi professionali anche 
verso lavori finora svolti solo 
da uomini. 

A Ivrea sono riprese ieri 
sera anche le trattative per la 
vertenza Olivetti, dopo che 
l’azieada ufficiosamente ave¬ 
va manifestato alcune aper¬ 
ture sui punti che la scorsa 
settimana avevano determi¬ 
nato la sospensione del nego¬ 
ziato: l’occupazione a Poz¬ 
zuoli, ti prezzo della mensa, 
la garanzia deti’orario. le 
aziende dell’indotto, l'organiz¬ 
zazione del lavoro. La tratta¬ 
tiva continua oggi. Sempre 
ieri sono stati fatti forti scio¬ 
peri a Scarmagno. Crema ed 
in altre fabbriche Olivetti. 

Michele Costa 

* * • 

GENOVA — Raggiunta un'in¬ 
tesa sulla corresponsione del¬ 
la contingenza ai lavoratori 
portuali ed ottenuti formati 
impegni da parte del sotto- 
segretario alla Marina mer¬ 
cantile in merito agli altri 
problemi oggetto della verten- i 
za dei lavoratori dei porti, 1 
la segreteria nazionale della 
Federazione unitaria lavora¬ 
tori dei porti (FULP) ha re¬ 
vocato lo sciopero generale di 


24 ore già indetto per oggi 
ed ha convocato per questa 
mattina assemblee generali 
in tutti gli scali marittimi del 
paese per informare i lavo¬ 
ratori sui contenuti delle in¬ 
tere raggiunte e, più in gene¬ 
rale, sullo stato della ver¬ 
tenza. 

La segreteria nazionale del¬ 
la FULP si è incontrata ieri 
mattina col sottosegretario 
Vito Rosa il quale. In pre¬ 
cedenza, aveva ricevuto i rap- 
presentanti del comitato di 
coordinnmento della utenza 
portuale ed una delegazione 
deti’Assoporti. L'incontro col 
sindacato, che si è svolto ri 
spettando gli impegni presi 
in relazione al prosieguo del 
le trattative su tutti i temi 
della «piattaforma'!, s’e con¬ 
cluso con alcuni risultati uo 
sitivi. Il sottosegretario acco¬ 
gliendo la richiesta della Fe¬ 
derazione unitaria di antici¬ 
pare la corresponsione dei 
punti di contingenza finora 
maturati ed il relativo recu¬ 
pero a decorrere dal 1. ago¬ 
sto, ha prospettato un’ipote¬ 
si dì soluzione secondo la 
quale ti « fondo adeguamento 
salariale lavoratori portuali» 
(ASLP) assume l'onere del¬ 
la relativa anticipazione fi¬ 
nanziaria. Questa prospettata 
soluzione sulla contingenza 
sarà valida fino al 31 dicem¬ 
bre di quest’anno. 


Riunione al ministero 

Qualche 
spiraglio 
per la SA0M- 
SIDAC-0MSÀ 

FORLÌ’ — Si è svolto al mi¬ 
nistero dellTndustria l’atte¬ 
so incontro per la soluzio¬ 
ne della lunga e travagliata 
vicenda della SAOM-SIDAC- 
OMSA. Alla riunione hanno 
partecipato, oltre al ministro 
dellTndustria Donat Cattin. 
le organizzazioni sindacati di 
categoria, un’ampia delega¬ 
zione dei consigli di fabbrica 
degli stabilimenti del grup¬ 
po. i rappresentanti delle se¬ 
greterie nazionali della FULC 
e della FULTA. gli ammini¬ 
stratori giudiziari di Forti e 
Faenza, assessori comunali e 
regionali e parlamentari del¬ 
le zone Interessate e dirigen¬ 
ti dell’azienda. 

Nel corso dell’incontro il 
ministro ha presentato le con¬ 
clusioni delle verifiche, che 
da tempo si era impegnato a 
fare, in merito all’individua¬ 
zione di una soluzione im¬ 
prenditoriale alternativa per 
tutto il gruppo. Tale soluzio¬ 
ne prevede tre distinti inter¬ 
venti imprenditoriali che ri¬ 
guardano i settori di produ¬ 
zione in cui è attualmente 
impegnata l'azienda. 

In particolare per quanto 
concerne il settore delle cal¬ 
ze (riguardante gli stabili¬ 
menti di Faenza e Fermo) vi 
è la disponibilità di un im¬ 
prenditore di Imola, Berti, 
ben inserito nel settore delle 
ceramiche e consigliere della 
Cassa di risparmio di Imola. 
Per il Cellophane (stabili¬ 
mento di Forti) c'è l'interes¬ 
samento invece di un indu¬ 
striale lombardo, Olccse, at¬ 
tualmente operante nei set¬ 
tori tessile e plastico. Per 
quanto riguarda infine il 
settore delle fibre (Forti e 
Rasica) non c’è ancora una 
soluzione precisa, dovendosi 
valutare attentamente le prò 
poste di due imprenditori 
tessili lombardi. Comunque 
il ministro si è impegnato a 
sciogliere anche questo no¬ 
do nel corso di un prossi¬ 
mo incontro, già fissato per 
giovedì 8 luglio, anche per 
perfezionare le soluzioni in¬ 
dicate. 


Panorama 
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C’è del marcio nelle logge 

Insinuazioni, sospetti, scambi d’accuse, e- 
spulsìonì: nella massoneria italiana è esptosa 
una lotta senza quartiere. Perché questa faida 
tra fratelli? Chi sono 1 maggiori contendenti? 
Qual è la vera posta in gioco? 

Proviamo a bocciare 

L’avevano chiesta un po’ tutti: una scuoia 
più rigorosa, più severa. Agii scrutini di giu¬ 
gno è arrivata la stangata: 5 per cento di 
bocciati in più. E’ una vera svolta? E" giusto 
che a pagare siano gli studenti? 

Più in forma più felici 

Ati'inizio erano in quattro gatti a correre 
per strada in tuta. Li prendevano per fana¬ 
tici. Adesso sono un esercito. In tutto il mon¬ 
do. nuoto, tennis, bicicletta, vacanze sportive. 
Perché tanta cura dei propri muscoli? Cosa 
ne pensa il medico? Quali sono gli sport più 
consigliabili? 


Stefano Cingolani I Pasqua!» Cascali» 
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Nuovi elementi di polemica in una situazione già confusa e strumentalizzata Ieri alla Camera 

Pesante intervento CEE nella vicenda 

del centra siderurgico a Gioia Tauro ipotesi avanzate 

Una lettera del commissario Davignon al ministro Carlo Donat Cattili - Iniziativa discriminato- dal relatore de 

ria, parziale e inusuale - L’insediamento in Calabria solo se verranno ridimensionate o sostituite Giovedì pross!mo dovrebbe essere pronlo un testo 
altre iniziative nel settore - Protesta di Giolitti a Bruxelles — L’argomento del veto non è valido scritto per la istituzione della Finanziaria 


Ieri alla Camera 
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Per Montedison 

* * ** < . . ■* , % 1 , 

discussione sulle 
ipotesi avanzate 
dal relatore de 


scritto per la istituzione della Finanziaria 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La Commis¬ 
sione della CEE è intervenuta 
pesantemente nel dibattito in 
corso sulle sorti del progetto 
per il V Centro siderurgico 
di Gioia Tauro, e più in ge¬ 
nerale sull’avvenire della si¬ 
derurgia italiana. In una let¬ 
tera indirizzata martedì sera 
al ministro Donat Cattin (con 
il quale si era incontrato la 
settimana scorsa) il commis¬ 
sario Davignon, responsabile 
della politica industriale del¬ 
la CEE, si è pronunciato in 
pratica contro la realizzazione 
del nuovo impianto, e più in 
generale contro nuovi inve¬ 
stimenti per potenziare le ca¬ 
pacità della siderurgia italia¬ 
na, adducendo come argo¬ 
mento la crisi del mercato si¬ 
derurgico europeo e mondia¬ 
le. Il testo della lettera non 
è noto, ma è chiaro che un 
intervento cosi inconsueto per 
la Comunità e riservato uni¬ 
camente all’Italia, assume il 
tono di un atto discrimina¬ 
torio e parziale, che contri¬ 
buirà alla confusione e alla 
strumentalizzazione dì un pro¬ 
blema delicatissimo per le 
sue implicazioni economiche 
e politiche. 

Nella lettera al governo 
Italiano, Davignon esprime in 
sostanza — come egli stesso 
ha rivelato in un comunicato 
stampa ieri mattina — la ri¬ 
chiesta della Commissione 
CEE « di essere associata ai 
piani di ristrutturazione » del¬ 
le siderurgie nazionali. Dato 

10 squilibrio persistente sul 
mercato dell’acciaio su scala 
mondiale e comunitaria — di¬ 
ce il comunicato — « la pre¬ 
vista ristrutturazione deve 
comportare che la creazione 
di nuove capacità di produ¬ 
zione sia decisa parallelamen¬ 
te alla sostituzione di capa¬ 
cità già esistenti ed obso¬ 
lete ». 

In altre parole, il commis¬ 
sario Davignon dà per scon¬ 
tata — ignorando tutto il di¬ 
battito in corso sulle prospet¬ 
tive di sviluppo industriale in 
Italia — la rinuncia del no¬ 
stro Paese (che è il secondo 
produttore di acciaio della 
CEE) ad aumentare le sue 
capacità produttive in questo 
settore. E’ una rinuncia inac¬ 
cettabile per l’avvenire dell’ 
Italia; ma per essa premono 
potenti interessi francesi e te¬ 
deschi. cui evidentemente Da¬ 
vignon si dimostra non insen¬ 
sibile. 

Quasi a giustificarsi della 
durezza della politica siderur¬ 
gica della CEE nei confronti 
dell’Italia. il commissario Da¬ 
vignon prometterebbe, nella 
lettera a Donat Cattin secon¬ 
do quanto ne è trapelato, 
una specie di contropartita 
attraverso un aiuto della Co¬ 
munità per la creazione di 
« poli di sviluppo industriali » 
nelle zone che vèrrebbero col¬ 
pite dalla rinuncia al progetto 
siderurgico. 

Rispondendo immediata¬ 
mente alla intempestiva ini¬ 
ziativa di Davignon — che 
sembra sia maturata addirit¬ 
tura al di fuori di una con¬ 
sultazione collegiale nella 
commissione — il commissa¬ 
rio italiano Antonio Giolitti ne 
ha sottolineato in primo luopo 

11 carattere discriminatorio. 
Essendo il problema delle so- 
vracapacità produttive in 
siderurgia comune a molti dei 
paesi della CEE — afferma 
Giolitti in una lettera inviata 
al collega — « un’iniziativa 
presa verso un solo governo 
non può che suscitare dei ma¬ 
lintesi ». Quanto all’impegno 
assunto da Davignon di « pre¬ 
vedere tutti i mezzi necessari 
per creare dei poli di sviluppo 
industriale nelle regioni che 


sarebbero colpite sia da una 
riduzione di posti di lavoro 
esistenti, sia dalla mancata 
creazione di lavoro nuovo nel 
settore siderurgico», si tratta 
— sottolinea Giolitti — « di 
un problema essenziale che 
implicherà uno sforzo comu¬ 
nitario di grande ampiezza, 
perché come sapete, le di¬ 
scussioni attualmente in cor¬ 
so in materia di investimenti 
siderurgici si inseriscono, per 
ciò che riguarda il Mezzo¬ 
giorno d’Italia, in una situa¬ 
zione particolarmente grave 
e difficile dal punto di vista 
economico, sociale e politico». 

In sostanza, Giolitti richia¬ 
ma il commissario Davignon 
e la Commissione nel suo 


complesso, alla tremenda re¬ 
sponsabilità politica che si as¬ 
sumerebbero, facendo pro¬ 
messe al vento ad una regio¬ 
ne già cosi duramente pro¬ 
vata come la Calabria, e in 
genere al Mezzogiorno d'Ita¬ 
lia. Che cosa vuol dire in 
fatti impegnarsi a creare, in 
alternativa a Gioia Tauro, al¬ 
tri « poli di sviluppo indu¬ 
striali » nel Mezzogiorno? 

Sono domande che occorre 
porsi, se si vuole evitare che 
dietro l’intempestivo interven¬ 
to della Commissione CEE 
non si nasconda un’altra intol¬ 
lerabile beffa al Mezzogiorno 
d'Italia. La lettera del com¬ 
missario europeo a Donat 
Cattin servirà infatti egre¬ 


giamente a chi — come lo 
stesso ministro dell’Industria 
— in realtà non vuole che 
si realizzi il nuovo impianto 
siderurgico, e che tenterà og¬ 
gi di sostenere che esso non 
si può fare perché la CEE 
non lo vuole: l'argomento del 
veto CEE. che certamente 
qualcuno cercherà di stru¬ 
mentalizzare, non è invece 
valido. La commissione CELE, 
grazie all'art. 54 del tratta¬ 
to della CECA (la comunità 
del carbone e dell'acciaio» 
può vietare agli Stati la con¬ 
cessione di aiuti specifici agli 
investimenti nella siderurgia; 
ma, a parte la considerazione 
che sarebbe questo il primo 
divieto di questo genere prò 


nunciato in 25 anni, si fa no¬ 
tare qui che nessuno potrebbe 
impedire al governo italiano 
un aiuto ad investimenti in 
Calabria nell’ambito, ad e- 
sempio, delle leggi pei il Mez¬ 
zogiorno per riconversione in¬ 
dustriale. 

- L’importante è dunque di 
non permettere alcuna stru¬ 
mentalizzazione dell'interven¬ 
to della CEE in un dibattito 
che può e deve essere con¬ 
dotto autonomamente dalle 
forze politiche italiane, dalle 
regioni, dai sindacati, dal par¬ 
lamento. e dei quale nessu¬ 
no può precostituire gli sboc¬ 
chi. 

Vera Vegetti 


Ieri si è riunito il Comitato di presidenza 


Nuovo «no» IR1 alle autostrade in crisi 


ROMA — L’IRI ha ribadito 
il « no » all’accollamento di 
alcune società autostradali 
private in deficit, previsto in 
un provvedimento legislativo 
approntato dal ministro dei 
Lavori pubblici. Gullotti. per 
sanare il disavanzo (oltre 
4.200 miliardi) accumulato in 
anni di gestione legata a pre¬ 
cisi interessi clientelari, al 
di fuori di ogni programma¬ 
zione dei collegamenti nazio¬ 
nali su strada, con la coper¬ 
tura delia « garanzia di Sta¬ 
to » sulle operazioni di mu¬ 
tuo. Il decreto legge (che il 
Consiglio dei ministri pare 
discuterà domani) prevede 
l’aumento del 507 delle tarif¬ 
fe dei pedaggi autostradali, 
la creazione di un fondo di 


garanzia per le società - in 
passivo e l’assunzione, nell’ 
ambito della società Auto¬ 
strade (del gruppo IRI) di 
quelle più cariche di debiti. 
Su quest’ultimo aspetto del 
provvedimento legislativo il 
Comitato di presidenza dell’ 
IRI. riunitosi ieri per valuta¬ 
re l’iniziativa di riassetto del 
j sistema autostradale così co¬ 
me è stato definito da Gul¬ 
lotti. esprime « vive preoccu¬ 
pazioni ». I 

Già la settimana scorsa le 
posizioni dell’lRl — che ora 
verranno espresse ufficialmen¬ 
te al ministro delle PP.SS. 
Bisaglia — erano state affer¬ 
mate in un articolo pubblica- ! 
to sul Notiziario dell’istituto | 
col quale si rendeva nota la i 


opposizione aH’accollamento 
delle società private in crisi 
in quanto ciò significherebbe 
« una penalizzazione non so¬ 
lo in contrasto con le linee 
di politica economica gene¬ 
rale. ma anche con l'esigen¬ 
za di destinare adeguate ri¬ 
sorse all'opera continua di 
ammodernamento richiesta 
da una rete che. in ogni caso, 
c destinata a rimanere il 
perno su cui continuerà a 
gravitare il servizio autostra¬ 
dale nazionale ». 

Nell’articolo di « Notizia¬ 
rio IRI ». inoltre, si metteva 
sotto accusa la politica auto- 
stradale portata avanti dal 
governo che ha portato ad 
« una proli]eruzione di inizia¬ 
tive autostradali separate in 


alcuni casi al di fuori di 
qualsiasi visione unitaria del¬ 
la rete e di razionale inte¬ 
grazione dei servizi da ren¬ 
dere. giustificate da preven¬ 
tivi che non hanno retto al¬ 
la verifica della realtà ». 

Ora la Società Autostrade 
critica anche le forme di fi¬ 
nanziamento delle iniziative 
previste per affrontare i de- | 
ficit autostradali (l’aumento | 
dei pedaggi di 5 lire al chilo¬ 
metro per i mezzi trasporto 
passeggeri. 10-15 lire per le 
merci, a seconda che il pe¬ 
so superi o meno i 25 quin¬ 
tali). definendole « assurde » 
in quanto « al di fuori della 
reale capacità di sopporta¬ 
zione dell'utenza ». 


I dati di maggio migliori di quelli di aprile 

Un passivo di 140 miliardi 
nei pagamenti con l'estero 

Nei primi cinque mesi dell’anno il deficit complessivo di 2.058 miliardi 


ROMA — La bilancia dei pa¬ 
gamenti si è chiusa a mag¬ 
gio con un deficit di’ 140 mi¬ 
liardi di lire (pari a 160 mi¬ 
lioni di dollari). Il calcolo, 
ancora provvisorio, è stato 
fatto dalla Banca d’Italia. 

Il passivo di maggio risulta 
inferiore a quello del mese di 
aprile 1977 (384 miliardi e 
mezzo di lire) e a quello del 
maggio 1976 (168 miliardi di 
lire). Nei primi cinque mesi 
del 1977 il deficit globale del¬ 
la bilancia valutaria dei pa¬ 
gamenti è stato di 2.058 mi¬ 
liardi di lire, contro 2.291 mi¬ 
liardi dei primi cinque me¬ 
si del 1976. 

II deficit della bilancia del 
pagamenti di maggio è stato 
finanziato con l’aumento del¬ 
l’indebitamento bancario sul¬ 
l’estero. Questo indebitamen¬ 
to è aumentato anzi in mi¬ 
sura superiore allo stesso de¬ 
ficit. contribuendo ad accre¬ 
scere le riserve di valute con¬ 
vertibili. 

La Banca d’Italia ha reso 
nota anche la situazione del¬ 
le riserve valutarie: fermo 
dal marzo scorso il valore 
delle riserve auree (10.183 mi¬ 
liardi di lire) la Banca d’Ita¬ 
lia e l’Ufficio italiano cambi 
dispongono dì 85 miliardi di 


lire di diritti speciali di pre¬ 
lievo, e di 4.315 miliardi di 
lire in valute convertibili. Le 
« passività a breve » ammon¬ 
tano a 203 miliardi di lire. 
Le riserve ufficiali nette era¬ 
no pari, dunque, a fine mag¬ 
gio a 14.380 miliardi di lire. 
La posizione debitoria delie 
aziende di credito verso 
l’estero è passata invece da 
5.150 a 6.340 miliardi di lire. 

A maggio le istituzioni mo¬ 
netarie italiane avevano un 
indebitamento netto a medio 
e lungo termine con l’estero 
pari a circa 6.600 miliardi di 
lire. Detratta questa somma, 
dunque, la posizione verso 
l’estero della Banca d’Italia 
e dell’Ufficio italiano del cam¬ 
bi resta attiva per circa 7.765 
miliardi di lire. 

Più netto, di quanto non ap¬ 
paia a maggio, il migliora¬ 
mento della bilancia dei pa¬ 
gamenti. rispetto allo scorso 
anno, registrato ad aprile, 
per il quale la Banca d’Ita- 
iia fornisce dati disaggregati. 
Il deficit globale è stato di 

384.5 miliardi di lire, contro 

727.6 dell’aprile 1976. Se si 
escludono i rimborsi di pre¬ 
stiti, il deficit risulta di 394.5 
miliardi, contro 727,6 millar • 
di dello stesso mese del 1976, 


in cui non si erano effettua¬ 
ti rimborsi. Le partite cor¬ 
renti hanno registrato un de¬ 
ficit di 371 miliardi (671.3 mi¬ 
liardi l’anno scorso). Il di¬ 
savanzo della voce merci 
(644.6 miliardi contro 798.4 
dell’aprile 1976) è stato in 
parte compensato dal saldo at¬ 
tivo del turismo, pari a 188.9 
miliardi, mentre l'anno scor¬ 
so l’afflusso di valuta per 


motivi turistici era stato li¬ 
mitato a 93,6 miliardi. Nega¬ 
tivo per 29.3 miliardi il sal¬ 
do del movimento dei capi¬ 
tali, che. nell’aprile 1976, ave¬ 
va invece registrato un avan¬ 
zo di 6.8 miliardi. Partite 
viaggianti, errori, ed omissio¬ 
ni danno un attivo di 15,8 
miliardi, contro un disavan¬ 
zo di 63.1 miliardi nell’apri¬ 
le dell’anno scorso. 


in breve' 


□ GIORNATA NEFASTA PER IL DOLLARO 

li dollaro (che ieri ha perso nei confronti di tutte le mo¬ 
nete) sta trascinando la lira verso il basso. Cosi si spiega 
l’andamento di ieri della lira che ha perso oltre mezzo punto 
nei confronti del marco tedesco e del franco svizzero. Si è 
interrotto anche il ciclo che vedeva di giorno in giorno la 
lira recuperare sul dollaro; ieri al fixing la quota si è fer¬ 
mata allo stesso livello di martedì. 

O DA OGGI IL « MERCATINO » AZIONARIO 

Entra io vigore oggi, eco la pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale, il nuovo regolamento per la negoziazione dei titoli 
noti ammessi alla quotazione ufficiale neile Borse valori, 
cioè per quello che più comunemente viene chiamato « mer¬ 
catino ». 


ROMA — Il riassetto delle 
partecipazioni pubbliche nella 
Montedison, definito in sede 
di intesa politica tra i partiti, 
è tornato ieri aH'esame della 
commissione Bilancio della 
Camera, in seno al comitato 
ristretto che sta vagliando le 
proposte del PCI e del PSI 
per la costituzione di un ente 
di gestione. 

Al comitato, il presidente- 
relatore, il de La Loggia, ha 
esposto alcune sue idee die 
hanno suscitato discussione e 
dissensi non solo nei parla¬ 
mentari di sinistra ma anche 
fra quelli democristiani. La 
Loggia si è comunque impe¬ 
gnato a presentare nella riu¬ 
nione di giovedì prossimo un 
testo scritto, dopo aver sen¬ 
tito il governo, ieri assente. 

Le idee essenziali di La 
Loggia si incentrano su: 1) 
la costituzione di una Finan¬ 
ziaria pubblica, approvata per 
legge dal Parlamento, che 
accorpi tutte le partecipazioni 
pubbliche della Montedison: 
2) tale Finanziaria dovrebbe 
essere legata all’ENI; 3) non 
si esclude anche la parteci¬ 
pazione dei privati e di altri 
enti a partecipazione statale 
alla Finanziaria. 

li compagno Gambolato, il 
socialista Capria e Sanza per 
la DC hanno riconosciuto la 
utilità di provvedere attra¬ 
verso legge alla costituzione 
della Finanziaria, in modo da 
definirne in maniera chiara 
le funzioni, che non possono 
certamente limitarsi ad una 
gestione del pacchetto aziona¬ 
rio. ma debbono comportare 
una reale capacità di stabilire 
un rapporto tra le esigenze 
di un piano di sviluppo della 
chimica e i poteri di indiriz¬ 
zo e di controllo della Finan¬ 
ziaria aH’interno della Monte¬ 
dison. In tale contesto non 
pare — ad avviso dei parla¬ 
mentari intervenuti nella di¬ 
scussione — che l’insieme del¬ 
le proposte dell’on. La Loggia 
rispondano compiutamente a 
queste esigenze. 

La proposta di aprire la Fi¬ 
nanziaria alla partecipazione 
di privati e persino di banche 
rischia di riproporre alcune 
delle questioni che sono già 
sorte airinterno dell’attuale 
sindacato di controllo (del 
quale appunto è previsto lo 
scioglimento), rendendo mac¬ 
chinosa e complessa una 
struttura che, invece, deve 
essere agile e capace di rap¬ 
presentare un reale strumen¬ 
to di intervento pubblico nel 
settore della chimica. 

Il progetto che scaturirà 
dal Parlamento dovrà invece 
garantire che la Finanziaria 
pubblica abbia compiti ed una 
struttura, tali da rappresenta¬ 
re una novità nel panorama 
delle partecipazioni statali, 
con una reale incidenza nella 
elaborazione di un program¬ 
ma di sviluppo della chimi¬ 
ca, di un raccordo con la 
componente privata fortemen¬ 
te presente nella Montedison 
senza però confusioni di ruoli, 
in un rapporto dialettico tra 
le diverse esigenze che all’in¬ 
terno del settore si vanno 
manifestando. 

Di ciò in realtà si è reso 
conto lo stesso on. La Loggia 
il quale, di fronte alle obie- 


Si addensano le ombre sulla congiuntura 


Lira stabile ma produzione in fase calante 

I dati Istat, Iseo e Banca d'Italia confermano il rallentamento - A maggio minor incremento (-r0,6%) dei prezzi ingrosso 


ROMA — Le preoccupazio¬ 
ni ‘per lo stato deH’econoniia 
— non solo per quanto già 
•la succedendo ma anche per 
quello che già si prevede suc¬ 
cederà nei prossimi mesi — 
si accentuano. I dati che più 
immediatamente alimentano 
le preoccupazioni sono quelli 
della produzione industriale, 
che segna indubbiamente una 
battuta di arresto. Istat. Iseo. 
Banca d’Italia non hanno fi¬ 
nora fornito cifre identiche, 
ma la differenziazione tra 
questi tre organismi è sui da¬ 
ti non sulla tendenza, che 
nessuno dei tre nega, al ral¬ 
lentamento. già in atto, della 
attività produttiva. Secondo 
l’Istat — e analoghi sono i 
dati deU’Isoo — nel trimestre 
novembre-dicembre 76 gen¬ 
naio 'Ti la produzione è au¬ 
mentata dell'87; a febbraio 
l’aumento — sempre per tri¬ 
mestre — è stato del 47; a 
marzo è sceso al 27. I dati 
mensili destagionalizzati for¬ 
niti dalla Banca d’Italia sono 
più pesanti: a gennaio, su di¬ 
cembre. la produzione è au¬ 
mentata appena dello 0.37; 
a febbraio, è calata del 4.87; 
a marzo il calo è stato dello 
f,|7; ad aprile del 3,77. 

Un rallentamento della at¬ 
tività produttiva appare, duri- 
mm. indubbio, ma le prospet¬ 


tive che la delegazione del¬ 
la Confindustria ha illustrato 
nei corso del recente incon¬ 
tro con i partiti sono state 
più pessimiste: secondo l’or¬ 
ganizzazione imprenditoriale 
negli ultimi mesi dell’anno la 
produzione dovrebbe presen¬ 
tare una « sostanziale stagna¬ 
zione » o addirittura « una di¬ 
minuzione » rispetto ai livelli 
raggiunti a fine 76. Allarmi¬ 
smo. forzatura di parte im¬ 
prenditoriale? I sindacati — 
pur non disponendo per il 
momento di dati frutto di ela¬ 
borazione autonoma — riten¬ 
gono che molte delle preoccu¬ 
pazioni espresse anche da 
parte imprenditoriale siano 
fondate. Certo, dice Garavini. 
non vi sono segni immedia¬ 
tissimi di una recessione in 
atto: non vi sono richieste di 
cassa integrazione: ma cer¬ 
tamente un rallentamento del¬ 
la produzione c’è. E continua 
il calo dell’occupazione nella 
grande industria, effetto in¬ 
nanzitutto del mancato rin¬ 
novo del turn-over. 

Alcuni elementi giocano, in¬ 
vece. in positivo: la lira è sal¬ 
damente stabile: la sua stabi¬ 
lità si riflette positivamente 
sui prezzi all’ingrosso (scesi, 
a marzo aprile, ad un tasso 
annuo di aumento del 14,157 
e a maggio, su aprile, au¬ 


mentati 0.67) e ridimensio¬ 
na le attese inflazionistiche 
e speculative, con un conse¬ 
guente calo delle importazio¬ 
ni (rimaste, nel primo tri¬ 
mestre di quest’anno, immu¬ 
tate rispetto al primo trime¬ 
stre del 76) cui si accompa¬ 
gna. invece, una crescita del¬ 
le esportazioni (nel primo 
trimestre cresciute in quan¬ 
tità dell’87). Più accentuata 
resta ancora la dinamica dei 
prezzi al consumo e del costo 
della vita dal momento che 
a febbraio ed a marzo sì sono 
fatti sentire gli aumenti fi¬ 
scali e tariffari, che hanno 
inciso anche sui consumi del¬ 
le famiglie e quindi, per que¬ 
sta via. sulla stessa tenuta 
produttiva. 

Non vi è contraddizione tra 
i dati che già parlano di ral¬ 
lentamento produttivo e 
quelli, invece, che conferma¬ 
no un raffreddamento della 
inflazione, una tenuta della 
lira, un miglioramento dei no¬ 
stri conti con l’estero (secon¬ 
do l’Ocse, anzi, l’Italia è uno 
dei paesi che è riuscito a 
realizzare in questi mesi il 
massimo di riequiUbrio con¬ 
sentito nei suoi conti con 
l’estero). Non vi è. cioè, con¬ 
traddizione tra l’inizio di una 
battuta di arresto nella pro¬ 
duzione industriale e il mi¬ 


glioramento del quadro mo¬ 
netario-finanziario. Anzi. Ma 
proprio perchè non vi è con¬ 
traddizione tra i vari aspetti 
della congiuntura, le scelte di 
politica economica per il pros¬ 
simo e il meno prossimo fu¬ 
turo sono complesse. Si trat¬ 
ta. infatti, di mantenere i 
risultati raggiunti sul terre¬ 
no della lotta alla inflazione, 
anzi di non abbassare la 
guardia nei confronti delle 
minacce inflazionistiche: nel 
contempo si tratta, però, di 
prendere atto che si va verso 
un rallentamento della atti¬ 
vità produttiva e che esiste, 
perciò, un problema, già at¬ 
tuale. di sostegno a questa 
attività. L'evoluzione con 
giunturale è destinata a pe¬ 
sare in maniera non secon¬ 
daria anche sul costo del la¬ 
voro: come ha già avvertito 
la delegazione confindustria¬ 
le nell'incontro con i rappre¬ 
sentanti dei sei partiti, il 
rallentamento se non addirit¬ 
tura la stagnazione della at¬ 
tività produttiva a fine anno 
determineranno — anche se 
per motivi puramente con¬ 
giunturali — una crescita del 
costo del lavoro per unità pro¬ 
dotta. Questo costo, che espri¬ 
me il rapporto tra il livello 
di produzione e il numero 
degli occupati, da un aumen¬ 


to deH’ll"» segnato nel se¬ 
condo trimestre di questo an¬ 
no passerebbe ad un aumento 
del 15* o a fine anno. Il calo 
della attività produttiva ria¬ 
prirebbe dunque il discorso 
sul costo del lavoro, dando 
nuove armi nelle mani di co¬ 
loro che pensano che la stra¬ 
da del risanamento della eco¬ 
nomia italiana passa attra¬ 
verso la riduzione del sala¬ 
rio. Mantenere sotto control¬ 
lo la dinamica del costo del 
lavoro richiede che non si va¬ 
da ad una drastica caduta 
della produzione. 

Ma il vero problema di que¬ 
sti prossimi mesi è quello di 
avere un sostegno alla attivi¬ 
tà produttiva che non sia pe¬ 
rò un sostegno comunque c 
puramente quantitativo. Il ri¬ 
schio di una nuova ondata in¬ 
flazionistica che vanifichi ra¬ 
pidamente le conquiste fati¬ 
cosamente realizzate e sbilan¬ 
ci nuovamente i nostri conti 
con l’estero esiste ed è reale. 

Per combattere questo ri¬ 
schio e per evitare che si ri¬ 
creino le condizioni nefaste 
della fine del 75. quando cre¬ 
dito facile e allargamento ec¬ 
cessivo della base monetaria 
crearono una situazione di 
ingovernabilità della econo¬ 
mia che sfociò nella grave 
crisi valutaria deU'invern» 


76. sono necessari accorti in¬ 
terventi di politica economi¬ 
ca. estremamente qualificati 
e selettivi, attraverso l'uso di 
una serie di strumenti che 
permettano il controllo della 
utilizzazione delle risorse e 
degli investimenti. Snellimen¬ 
to delle procedure per la spe¬ 
sa in opere pubbliche; in¬ 
terventi immediati, anche at¬ 
traverso misure-stralcio del 
piano decennale attualmente 
in discussione in Parlamento, 
per il rilancio dell'edilizia abi¬ 
tativa (in modo da rendere 
possibile anche un aumento 
della occupazione): approva¬ 
zione rapida della legge di 
riconversione, che prevede 
un credito di imposta per gli 
investimenti realizzati nel 
corso di questo anno e la ero¬ 
gazione dei fondi di dotazione 
alle Partecipazioni statali, 
sulla base però di precisi pro¬ 
grammi di investimenti: sono 
queste alcune scelte qualifi¬ 
canti che possono permettere 
un sostegno alla attività pro¬ 
duttiva. senza che si riapra 
nuovamente e immediatamen¬ 
te la spirale della inflazione, 
con ripercussioni ' perverse 
sui vari fronti della econo¬ 
mia (dalla bilancia commer¬ 
ciale, al costo del lavoro). 

Lini Tamburrino 


zioni dei parlamentari, ha af¬ 
fermato che terrà conto della 
discussione già nella fase di 
elaborazione dì un primo 
schema di progetto di legge 
per la costituzione della Fi¬ 
nanziaria. 

E’ del tutto evidente che 
già giovedì sarà possibile ini¬ 
ziare un confronto rapido e 
ravvicinato tra le diverse for¬ 
ze |X)litiche, in modo da giun¬ 
gere ad un progetto unificato 
che dovrà certamente tener 
conto dell'accordo politico 
clic è già intervenuto attor¬ 
no alle questioni della Monte¬ 
dison. 


Più di venti 
miliardi 
il deficit 
dell'Alitalia 


| ROMA — Un fatturato di 
I 165,6 miliardi, con un incre- 
| mento di circa il 43 per 
| cento rispetto all’anno pre- 
I cedente. investimenti per 

18.6 miliardi contro i 14,1 
del 75. occupazione stagnan¬ 
te sulle 9.4U0 unità, perdita 
netta di esercizio di 20 mi¬ 
liardi e 437 milioni: questi i 
dati essenziali che si rica¬ 
vano dalla relazione del Con 
siglio di amministrazione 
della Aeritalia. per l’eserci¬ 
zio 1976. approvato ieri a Na¬ 
poli dall’assemblea degli azio¬ 
nisti. 

Anche il 1976 è stato dun¬ 
que per l’Aeritalia un anno 
negativo, non tanto per la 
perdita di esercizio (lo scor¬ 
so anno era stata di 67 
miliardi e 479 milioni; nel 
’74 di circa 25 miliardi), ma 
per il perdurare delle con¬ 
dizioni che hanno determi¬ 
nato il risultato. 

La perdita — si fa rile¬ 
vare — risulta da un utile 
industriale di 1 miliardo e 
249 milioni (dovuto non al¬ 
l’aumento del ’ volume della 
produzione, bensì ad una 
sua migliore composizione 
ed alle revisioni di prezzo, 
ottenute sia nell’esercizio 
1976 che nel precedente), da 
sopravvenienze attive di 288 
milioni e da interessi pas¬ 
sivi di ben 21 miliardi e 
1 974 milioni ( 19 miliardi e 
112 milioni nel 75). Gli one¬ 
ri finanziari hanno rappre¬ 
sentato in sostanza per la 
Aeritalia. nel 1976, il 13,3 
per cento dell'intero fattu¬ 
rato! 

Nella relazione si fa no¬ 
tare che la società « non può 
contare su nessuna delle 
molteplici forme di sostegno 
politico e finanziario di cui 
godono le sue concorrenti 
europee, ed ha dovuto far 
fronte ai pesantissimi impe¬ 
gni dei suoi programmi con 
il ricorso al mercato dei ca¬ 
pitali (tassi nazionali del 
227 e del 6.57 sul mercato 
americano) e soprattutto con 
gli azionisti (cioè le parte¬ 
cipazioni statali) con 108.6 
miliardi in due riprese. Ci 
sono poi i debiti contratti 
dallo Stato. 

Fra le difficoltà incontra¬ 
te la situazione di crisi alla 
SACA di Brindisi, fornitrice 
di parti per gli aerei G 222. 
F-104S, Tornado e G 91Y. 
che ha « penalizzato » i 
a Gruppi velivoli » di circa 
600 milioni, oltre ai danni 
I causati daH’irregolare flusso 
1 e dal definitivo arresto dei 
componenti, che hanno cau¬ 
sato all'Aeritalia la perdita 
di 35 mila ore, con vuoti 
nelle produzioni che l’Azien¬ 
da ha controllato — si so 
stiene nella relazione — sen¬ 
za ricorrere alla cassa inte¬ 
grazione. Oltre la metà dei 

18.6 miliardi destinati agii 
investimenti per il 76. ha in¬ 
teressato gli stabilimenti di 
Pomigliano e Capodichino, 
dove è stato trasferito il 
montaggio del G-22. 

Quanto ai programmi per 
il futuro, nella relazione si 
parla di « preoccupanti in¬ 
certezze » sia nel settore mi¬ 
litare che in quello civile 
e si ricorda che la collabo 
razione con la Boeing per 
l’aereo civile 7x7 continua, 
j ma che l’incertezza del mer¬ 
cato mondiale « non permet- 
| te di fare previsioni certe 
) sulla data di avvio del prò 
! gramma. Il ritardo — si ri¬ 
leva — potrebbe condizio^ 
nare l'entità della parteci¬ 
pazione Aeritalia. poiché i 
150 miliardi di lire stanziati 
con la legge, approvata nel 
1975. peraltro non ancora 
operante sul piano finanzia¬ 
rio. corrispondenti a 240 mi¬ 
lioni di dollari, si sono ri¬ 
dotti a 140 milioni di dol¬ 
lari correnti ». 

Discrete invece le prospet¬ 
tive per il G-22 — nono¬ 
stante le difficoltà create 
fra l’altro dal veto USA al¬ 
la vendita alla Libia — e 
per il TornadoMrca, la cui 
continuità del programma è 
.stata assicurata dalla « leg¬ 
ge promozionale » per rAe¬ 
ronautica. approvata di re¬ 
cente dal Parlamento. 


Lettere 
a IV Unita- 


L’impegno per in¬ 
serire l’handicap- 
pato nella scuola 

Signor direttore, 

le chiedo chiarimenti circa 
la proposta di legge presen¬ 
tata dai parlamentari comu¬ 
nisti, il cui testo in parte è 
pubblicato sul suo giornale 
del 3 marzo, sotto il titolo: 
« Handicappati: la proposta 
comunista punto per punto ». 

Desidero sapere se tale pro¬ 
posta di legge è stata defi¬ 
nitivamente discussa c appro¬ 
vata, oppure no, se vi sono 
altre proposte anche da jmr- 
te di altri partiti, oppure no. 

E’ un problema discusso e 
dibattuto continuamente, ma 
intanto si è fatto molto po¬ 
co o niente. Per questo ri¬ 
tengo importante che norme 
legislative, chiare e precise, 
siano di filale importanza in¬ 
sieme naturalmente a una 
reale presa di coscienza del¬ 
l’opinione pubblica e soprat¬ 
tutto dei genitori più fortu¬ 
nati che per il momento ca¬ 
piscono solo il problema in 
minima parte e fin tanto che 
non li tocca da vicino. Que¬ 
sti «esseri umani» hanno co¬ 
me « sindacato », nella mag¬ 
gior parte dei casi, i loro 
sfortunati genitori. 

Non è giusto che il de¬ 
creto Stammati e la crisi eco¬ 
nomica siano fatti gravare 
solo e soprattutto su questi 
« esseri » finora oggetto di 
speculazioni da parte di enti 
privati e pubblici (ministero 
Pubblica istruzione con mi¬ 
sure restrittive, più Comuni, 
Province e Regioni che in 
questo caso così triste fanno 
a scaricabarile). 

Le allego, inoltre, fotocopie 
di articoli pubblicati nelle 
cronache cittadine di Firenze 
di un caso reso pubblico: ma 
come questo ce ne sono e ne 
capitano tanti altri. 

Per questo problema non 
esiste « controjmrte ». perciò 
faccio appello a lei di voler 
far pressione presso i vostri 
parlamentari affinchè questa 
grossa piaga venga definiti¬ 
vamente sanata con chiarez¬ 
za e che si sappia chi è la 
controparte, se l'ente locale, 
la Regione, lo Stato, ecc. 

GIOVANNI PETRONI 
per un gruppo di 
genitori (Firenze) 

La proposta di legge di ini¬ 
ziativa del gruppo parlamen¬ 
tare comunista « Norme per 
l’inserimento dei ragazzi han¬ 
dicappati fisici, psichici, sen¬ 
soriali negli istituti statali or¬ 
dinari d’istruzione » è stata 
ripresentata il 12 gennaio 1977 
alla Camera (una proposta 
analoga era stata presentata 
e mai discussa nella scorsa 
legislatura); il 18 febbraio la 
stessa proposta è stata pre¬ 
sentata miche al Senato affin¬ 
chè si potesse iniziare il di¬ 
battito indifferentemente in 
uno dei due rami del Parla¬ 
mento. Ma pur essendo stata 
assegnata per la discussione 
alle commissioni di merito, 
l’iter della discussione non è 
iniziato nè alla Camera nè al 
Senato. Nessun altro gruppo 
parlamentare ha presentato 
proposte di legge sullo stes¬ 
so argomento e. forse, que¬ 
sto è uno dei motivi per cui 
le altre forze politiche non 
si sono ancora dichiarate di- 
sponiblli a iscrivere l’argo¬ 
mento all’ordine del giorno, 
nonostante le insistenze del 
gruppo comunista manifesta¬ 
te anche in occasione della 
discussione della legge sui 
calendari scolastici. 

Come II lettore ha avuto 
modo di constatare dall’arti¬ 
colo apparso sull’Uni/ò il 3 
marzo, la proposta comunista 
prevede norme chiare e asse¬ 
gna compiti precisi e distin¬ 
ti allo Stato, alle Regioni e 
ai Comuni onde evitare con¬ 
flitti di competenza che dan¬ 
no luogo agii o scaricabarile » 
da lui giustamente denuncia¬ 
ti. A tale proposito desidero 
però precisare che, senza e- 
scludere che esistano casi di 
disinteresse, l’atteggiamento 
di molti enti locali non è sta¬ 
to quello di scaricare respon¬ 
sabilità ad altri, anzi, si può 
dire che molte iniziative di 
inserimento degli handicappa¬ 
ti nella scuola sono partite 
proprio dagli enti locali; è 
vero però che l’attuale legi¬ 
slazione ha costretto spesso 
gli enti locali a scontrarsi con 
gli orientamenti conservatori 
delle autorità scolastiche e a 
dover rinunciare ad estende¬ 
re lodevoli iniziative per la 
mancanza di mezzi finanziari. 

Anche questi fatti impon¬ 
gono una rapida approvazio¬ 
ne di una legge che non com¬ 
porterebbe aumenti di spe¬ 
sa. ma una migliore utiliz¬ 
zazione delle attrezzature e 
del personale esistente in va¬ 
ri enti e organismi preveden¬ 
do naturalmente una quali¬ 
ficazione e riqualificazione del 
personale stesso. 

Casi di rifiuto dei ragazzi 
handicappati dalla scuola sia 
da parte di insegnanti che 
da parte dei genitori dei bam¬ 
bini sani come quelli denun¬ 
ciati dal lettore sono pur¬ 
troppo numerosi nel nostro 
Paese, hanno origine da una 
concezione sbagliata dell'han¬ 
dicap e dal modo di curarlo, 
oltre che di prevenirlo, che 
la stessa legislazione ha te¬ 
so a mantenere. 

E’ stato proprio partendo 
daH’analisi della situazione e- 
satente, daU'esame della le¬ 
gislazione di altri Paesi eu¬ 
ropei e da alcune esperienze 
positive fatte nel nostro Pae¬ 
se che nella proposta comu¬ 
nista prima ricordata si è 
previsto, fra l'altro, il coin¬ 
volgimento delle associazioni 
delle famiglie dei ragazzi han¬ 
dicappati e di tutte le altre 
famiglie nel processo di in¬ 
serimento dei ragazzi nella 
scuola onde evitare il ripeter¬ 
si dei casi di rifiuto dei ra¬ 
gazzi handicappati da parte 
dei genitori di ragazzi sani 
denunciati da] signor Petro- 
ni e dalia stampa italiana. 

Una legge da sola non ba¬ 
sterà a modificare antichi 
pregiudizi e atteggiamenti di 
emarginazione, ma può dare 
notevole contribuito se si in¬ 
serisce, come noi abbiamo 
proposto nei vari momenti 
della vita democratica (orga¬ 


nismi democratici della scuo¬ 
la. del decentramento, del sin¬ 
dacato, ecc.) per creare una 
crescita civile, sociale e cul¬ 
turale di notevoli dimensio¬ 
ni che investe gli adulti (ge¬ 
nitori di ragazzi handicap- 
pati o sani), i coetanei del- 
l'handicappato, il - personale 
della scuola e l’intera comu¬ 
nità territoriale. Per ottenere 
al più presto l’esame e l’ap¬ 
provazione di un provvedi¬ 
mento legislativo penso che 
siano utili anche le pressio¬ 
ni e le sollecitazioni sui par¬ 
lamentari comunisti che il 
lettore chiede, ma sia neces¬ 
sario esercitare tale pressio¬ 
ne anche sugli altri gruppi 
parlamentari affinchè nel no¬ 
stro Paese si abbia al più 
presto una legge sugli han¬ 
dicappati che si adegui alla 
legislazione europea. 

On. ADRIANA LODI 
segretaria del gruppo parlamen¬ 
tare comunista della Camera 

A chi andranno i 
miliardi ded'aii- 
nicnto dei fitti? 

Caro compagno dilettare, 

ho letto sull'Unità del 17 
giugno che con il progetto 
sulla legge dell’equo cuitonc vi 
sarà un trasferimento — cri¬ 
ticato severamente dal gior¬ 
nale — di 1.000 miliardi dagli 
inquilini ai proprietari. Oltre 
alla non facile previsione che 
i 1.000 miliardi non saranno 
che un parte del « trasferi¬ 
mento », mi chiedo chi siano 
i proprietari che intascheran¬ 
no questa enorme fetta di 
plusvalore. 1 padroncini che 
possiedono un appartamento 
affittato? Se c così, l'aumen¬ 
to che verrà loro dall’equo ca¬ 
none sarà prontamente in¬ 
goiato dalle tasse che scatte¬ 
ranno con l'aumento del loro 
stesso reddito. O. invece, co¬ 
upé più probabile, i benefi¬ 
ciari saranno le grandi immo¬ 
biliari. con alle spalle gli isti¬ 
tuti bancari, che beneficcran- 
no di questa inaspettata piog¬ 
gia di miliardi? 

Attraverso poi il recupero 
delle terre abbandonate, pro¬ 
babilmente aumenterà la ren¬ 
dita fondiaria, s’innalzeranno 
così sia i prezzi agricoli, sia 
gli affitti, facendo aumentare 
sempre più il capitale specu¬ 
lativo e parassitario. Di con¬ 
seguenza il reddito dei lavora¬ 
tori riceverà un’ulteriore «tor¬ 
chiata » a favore di una clas¬ 
se che vogliamo combattere 
attraverso la lotta che stia¬ 
mo facendo alla rendita e alla 
speculazione. 

Ritengo pertanto utile sia 
analizzare e contrastare me¬ 
glio in Parlamento le due leg¬ 
gi, sia mobilitare la classe 
operaia per combattere più 
duramente questa manovra 
speculativa. 

ANITA DIGNONI 
(Piacenza) 

I primi ad essere 
colpiti sono i lavo¬ 
ratori studenti 

Cura Unità, 

La repressione colpisce an¬ 
cora i lavoratori studenti. 
Un’intera classe dt lavoratori 
studenti dei corsi serali del- 
l’ITCS «G. Scaruffi» di Reg¬ 
gio Emilia c stata costretta 
a riparare a settembre una 
materia. Ancora una volta si 
è voluto reprimere chi all'in¬ 
terno della scuola porta avan¬ 
ti contenuti e proposte nuo¬ 
vi, per un reale cambiamen¬ 
to della scuola stessa. 

Questo atteggiamento della 
autorità scolastica colpisce di 
volta in volta sempre più du¬ 
ramente il diritto allo studio 
sancito dalla Costituzione e 
la possibilità che i lavoratori 
s’impossessino della cultura. 
Noi esprimiamo la massima 
solidarietà ai lavoratori stu¬ 
denti così ingiustamente re¬ 
pressi. 

LETTERA FIRMATA 
dal Collettivo lavoratori 
studenti di Reggio Emilia 

Quanto deve aspet¬ 
tare un’insegnante 
per la pensione? 

Cara Unità. 

quale insegnante collocala a 
riposo su domanda dal V gen¬ 
naio 1973, non ho ancora con¬ 
seguito la pensione definitiva. 
La ricostruzione della mia car¬ 
riera, facile per il funzionario 
di archivio del provveditorato 
agli Studi (di Cremona), ha 
trovato finora ostacoli insupe¬ 
rati: 2 anni di supplenze pre 
ruolo; 6 anni incarico in scuo¬ 
le e corsi di avviamento pro¬ 
fessionale anteriormente al po¬ 
sto in ruolo: laurea nel 1948; 
in ruolo per concorso vinto 
J951; retrodatazione della no¬ 
mina in ruolo al 1939: 1 anno 
incarico direzione didattica; 
fine carriera con 8 anni din- 
carico (come maestra laurea¬ 
ta) in scuola media; domanda 
di riscatto per un anno di ser¬ 
vizio fuori ruolo. 

L'iter della mia pratica di 
pensionamento si è interrotto 
nel settembre 1975 con la ri¬ 
chiesta di certificazione, da 
parte della Corte dei Conti, di 
scuola statole di un Istituto 
presso il quale avevo fatto il 
servizio preruolo: la mia posi¬ 
zione fu regolarizzata dal 16 
ottobre 1975. Orbene, a quasi 
due anni di distanza, la mia 
pratica di pensione è sempre 
giaciuta alla Corte dei Conti 
per la definizione. Un fatto co¬ 
me questo offre molti spunti 
per polemizzare; io mi asten¬ 
go dal farlo in quanto esso è 
di per sè ampiamente dimo¬ 
strativo dell'efficienza e della 
sollecitudine della burocrazia 
romana. 

MARIA FERRARIS 
- (Bordighera - Imperia) 


Scrivete lettere brevi. Indicando 
eoa «Marezza nome, cognome e in¬ 
dirizza. dii desidera che tn caler 
non compaia I) proprio nome, ce 
lo p-ecl ri . Le lettere Ma firmate, 
o aitiate. • eoa firma IDcgglbne, 
o che recano ta sola Indicazione 
• In grappo di— > non t e ng ono 
pubblicate. 
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Capitolo 1 
Problemi 
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e della sicurezza pubblica 


, I gravi problemi relativi alla diffici¬ 
le, e per molti versi drammatica, si¬ 
tuazione esistente nel Paese in relazio¬ 
ne alla crescita ed alla attività della 
j delinquenza comune e politica devo to 
essere affrontati con rapidità e collere- 
. tozza: garantire la difesa dell’ordine e 
della sicurezza pubblica significa infat¬ 
ti affermare l'autorità del potere de 
mocratico e rafforzare nella coscienza 
dei cittadini la credibilità delle libere 
istituzioni nate dalla lotta di resistenza 
e consacrate dalla Carta Costituzionale, 

Nei confronti delle forme di delin¬ 
quenza organizzata che in vario modo, 
eoi strumenti ed obiettiti diversi, at¬ 
tentano alle istituzioni <■ alla pacifica 
. convivenza tra i cittadini, lo Stato de¬ 
mocratico deve opinassi con una stia 
tegi-i complessiva che faccia riferimen¬ 
to alla rimozione di alcune delle cause 
che sono all'origine dei fenomeni di 
criminalizzazione in atto nel Paese, al 
•a piò attenta ed efficace prevenzione 
, dei reati ed all'attività di repressione 
i dei reati stessi. 

1 Questi tre momenti sono tutti essen¬ 
ziali ad una strategia democratica che 
' non scada da un lato solo in una 
ricerca di giustificazioni sociologiche, 
di'; annullerebbero la stessa ragi.ni 
dessero del nostro ordinamento de¬ 
mocratico. e dall'altro in forme pura¬ 
mente repressive in contrasto con le 
garanzie fondamentali previste dalla 
Costituzione. 

il primo momento, che attiene alla 
rimozione di alcune delle cause che 
hanno condotto agli aspetti degenerati¬ 
vi del fenomeno dell'inurbamento, alla 
disgregazione del tessuto connettivo 
della società civile ed al configurarsi 
di n*ee di sottosviluppo ai margini del 
processo produttivo, comporta un or¬ 
ganico disegno riformatore sul piano 
dei contenuti economici e di riscoperta 
c rilancio dei valori spirituali e mor di 
ieguti alla difesa della persona umana 
e della sua libertà. 

Il secondo momento, quello della 
prevenzione dei reati, riguarda il di¬ 
scorso relativo alla riforma e riorga- 
n'z./azione della PS. al migliore coor¬ 
dinamento tra le forze di polizia, al 
riordinamento dei servizi di informa¬ 
zione di sicurezza: tutto ciò deve esse¬ 
re finalizzato all'obiettivo di disporre 
di strumenti operativi il più jjossibile 
adeguati all'assolvimento dei loro 
compiti di istituto rappresentati dalla 
difesa delle istituzioni democratiche e 
rìaila pacifica convivenza tra i cittadi¬ 
ni. 

Il terzo momento, quello della re¬ 


pressione dei reati, si collega ad un 
discorso organico sui problemi della 
siu-tv.ia, delle carceri e della Magi¬ 
stratura. 

Ma ogni strategia, soprattutto in 
ma di prevenzione e di repressione dei 
icati, richiede innanzitutto che vi sia 
nel Paese un clima che isoli e scoraggi 
le eivoni eversive e criminali e assicuri 
.so'idarietà, sostegno e collaborazione 
all” forze di polizia ed alla Magistratu- 
-a die combattono in prima linea ;1 
crimine organizzato: alla costruzioie 
di questo clima devono concorrere le 
forze politiche e sociali, le istituzioni 
in tutte le loro articolazioni centrali e 
)v riferiehe. gli Enti locali e tutti ì 
cittadini. 

il concorso di tutte queste for/e che. 
nel rispetto delle competenze loro is i 
’u/'onalmente demandate, devono Irò 
vare momenti di ricerca unitaria nella 
direzione indicata ixnterà ad un gran¬ 
de impegno civile e politico, necessario 
pe r superare in modo rapido e posili 
vi i gravi problemi di questo difficile 
momento. 

Magistratura e forze di polizia trove¬ 
ranno in questo tipo di imoecmo e nel 
(•'ima di solidarietà e collaborazione 
che ne sarà la logica conseguenza, mo¬ 
tivi di conforto e spinta ad una azioic 
; errata per ristabilire nel Paese condi¬ 
zioni di sicurezza pubblica n di garan¬ 
zia democratica. 

l'pn risposta complessiva dello Sta'o 
a tutti i livelli e della società civile in 
ti't'e le sue forme ed articn'a/ioni. a 
vrà riflessi positivi per allargare il 
consenso popolare, il fondamento cbi 
regimi di libertà. 

Le misure di preven¬ 
zione 

In relazione all’esigenza di migliora¬ 
re l'apparato di prevenzione nei con¬ 
fronti dei più gravi reati si propongo¬ 
no alcune misure legislative a termine, 
indicandosi come termine finale l’en¬ 
trata in vigore del nuovo Codice di 
procedura penale con la limitazione 
comunque a due anni. Si ribadisce in 
ogni caso l’impegno a giungere entro 
tale periodo all'effettiva entrata in vi¬ 
gore del nuovo codice stesso, con 
l'mrnrontamcnto tempestivo do"e 
strutture necessarie per consentire 
una efficace operatività. 

Le misure proposte riguardano: 

a) una modifica dcll'art. -1 della 
Legge Reale per consentire alla polizia 


di accompagnare nei suoi uffici le per 
sono che rifiutano di declinare le 
proprie generalità o nei cui confronti 
esìstano sufficienti indizi di false di 
c'niarazioni sulla identità personale o 
di essere in (^ossesso di documenti di 
.ciertità falsi; tale accompagnamento è 
: >re\ isto esclusivamente ai fini dell'! 
(icotificazione e non può consentire 
che le persona sospetta sia trattenuta 
negli uffici di |M>lizia oltre le 21 ore: 

una modifica dell'alt. 18 della 
I ergo Reale per ampliare la portata 
della applicabilità delle misure di prò 
vm/ione nei confronti di persone Hu* 
pongano in essere atti preparatori di¬ 
retti a commettere gravissimi reati .i 
eoridueibili a atti di terrorismo. e\cr 
aouc. sequestro di persona, rapina a 
mano armata e associazione ai fini del 
trafile» di droga: su tale punto osis’o 
' ima riserva della DE a comprendere ;n 
«mesto motosi duella di cui all'art 1 
comma 7 della Legge Iti) aprile 11170 nr. 
159 in materia di frinii valutarie: 

c) previsione, attraverso una modi 
fica integrativa della Legge Reale, dell ì 
j>oss:bi!ità per la polizia ili procedere 
all’arresto preventivo di persone che 
I ungano in essere atti preparatori di 
gravissimi reati quali quelli sopra in 
dicali : previsione dell’intervento del 
Procuratore della Repubblica al quale 
la Polizia deve dare immediata notizia 
detrarresti» indicandone i motivi; pre¬ 
vedono dell'interrogatorio delPari'estato 
da parte del Procuratore della Repub¬ 
blica o della Polizia su delega dello 
.tesso Procuratore, con avviso al di¬ 
fensore. ma anche in assenza del di 
reoforo regolarmente avvisati» ma con 
il limite, in ouest’ultima ipotesi. della 
non probatorietà del verbale di inter 
romitorio ai fini processuali: previsione 
«iella convalida o meno dell'arresto -la 
otri** del Procuratore della Reoubbliea 
n:- : limiti di tempo indicati dall'art. HI 
dilla Costituzione; (-18 ore) 

(I) previsione, con modifica integra¬ 
tiva della Legge Reale, della possibilità 
di irrogare la misura di prevenzione 
prevista dall’art. 18 da modificarsi co 
me sub b> e specificazione dei tempi e 
dei modi della procedura per rapplica- 
zi'irio delle suddette misure, affidata 
alle decisioni del Tribunale su propo¬ 
siti del Procuratore della Repubblica o 
del Questore: 

p) modifica del 2. comma dcll'art. 4 
della Legge Reale per consentire alle 
forze di polizia la perquisizione, senza 
la preventiva autorizzazione dell'Auto¬ 
rità giudiziaria, dei cosiddetti «covi c- 


ve-sivb. con la specificazione del con 
tenete di tale espressione; 

/) modifiche alla normativa vigente 
in tema‘di intercettazioni telefoniche 
per consentire: 

1 — che l'autorizzazione alle inter¬ 
cettazioni possa essere data dal M.i 
iterato anche oralmente, con l'annota 
/ione del momento del rilascio e la 
'eccessiva conferma |ht iscritto: 

2 — che venga eliminato il linrtc 
massimo di durata di intercettazione 
oggi fissato in 45 giorni: 

Il — che le intercettazioni possano 
essere eseguite anche attraverso stru 
i» « riti in dotazione degli uffici di poli 
zia e non soltanto attraverso quelli 
della Procura della Repubblica: 

-■ — che siano utilizzabili anche le 
uoti/it di reati diversi purché siano 
soggetti a mandato di cattura obbliga 
torio a quelli per i quali era stata 
concessa l'autoiiz/azii»ne all'intercett i- 
zi »nf 

g) modifica alla normativa in 
t'.mn di intercettazioni telefoniche per 
o>r sentire una forma di intercettazione 
preventiva, relativa a persone indiziate 
di etti preparatori di gravi reati: tale 
intercettazione, richiesta dal Questore, 
da! Comandante di Grupi»o dei Car i 
innitr: •> dal Comandante ili drappo 
della (illaidiii di Finanzo. dovrà essere 
autorizzata da! Magistrato con le in i- 
(l.ùtà e garanzie previste dal codice di 
procedura penale e le registi azioni non 
avranno valore ai fini processuali salvo 
i «pressa convalida dell'Autorità gioii 
/.•ai la : 

sulle procedure relative a questa 
Mima di intercettazione permane una 
rberva della DC clic ritiene preferibile 
die i! funzionario di (Mli/ia. prima di 
richiedere l'autorizzazione al Magistr i- 
to sia autorizzato dal Ministro dell’lu¬ 
tei no, c ciò per evidenti ragioni di 
til ,o rlore garanzia nell'uso di tale doli 
rato strumento. 

Riforma della PS 

In relazione al problema della ri¬ 
forma della PS attualmente in discus¬ 
sione presso il Comitato Ristretto no¬ 
minato dal!:» Commissione Interni del¬ 
la Camera dei Deputati, si ritiene pre¬ 
liminarmente essenziale un impegno di 
tutte le forze |x>litielu‘ ad accelerare 
l'iter dei lavori del Comitato Ristrelto 
stesso al fine di arrivare al più presto 
al varo di un testo unificato. 

Due aspetti della riforma hanno 
formato oggetto di specifico approfon¬ 
dimento nel corso degli incontri: quel¬ 
lo del coordinamento fra le forze di 
polizia e quello del Sindacato di poli¬ 
zia. 

In tema di coordinamento a livello 
centrale si c convenuto di prevedere 
un riordinamento della Direzione Ge¬ 
nerale della Pubblica Sicurezza clic 
dovrà diventare effettivamente l'organo 
di coordinamento tra le varie forze di 
polizia, distinguendosi il vertice della 
Direzione Generale dal vertice del 
Corpo della Polizia di Stato: alla nuo¬ 


va Direzione Generale dovrà essere 
demandato il compito di esercitare le 
funzioni esecutive per conto del Mi¬ 
nistro degli Interni clic è l'organo nu>- 
iioci alici» al quale compete istituzio¬ 
nalmente il coordinamento delle forze 
di polizia in materia di sicurezza 
pubblica: 

a livello regionale si è avanzata l'i 
potesi di un coordinamento affidato ai 
Commissari di Governo presso le re 
giom (con riserva del PSD!»: 

a livello provinciale v iene prooosto il 
coordinamento da parte dcH'organo 
pnlettizio salva la competenza del 
Questore per la direzione tecnica dei 
servizi di ordine pubblico. 

Per quanto attiene al problema del 
Sindacato di Polizia sono rimaste in¬ 
conciliabili le posizioni circa la natura 
di tale sindacato: la soluzione che si 
prillila come inevitabile è pertanto 
quella di rimettere il problema alle 
valutazioni e decisioni ilei Parlamento. 
I! PSDI considera soddisfacente l’inte¬ 
sa sull’ordine pubblico anche se ritiene 
ui errore il rinvio al Parlamento del 
problema del sindacato di polizia e 
auspica comunque che in quella sede 
si giunga ad una deci-none comune. 

Riforma dei servizi 
di informazione e 
di sicurezza 

Anche su tale riforma, attualmente 
ail'esame della Commissione speciale 
della Camera dei Deputati, si presenta 
essenziale un impegno ili tutte le forze 
politiche per accelerare i lavori della 
Commissione al fine di pervenire ad 
una rapida approvazione della riforma 
stessa. 

In relazione alla struttura di tali 
serv izi è apparsa unanime l’esigenza di 
una strettii forma di coordinamento 
fra i'. servizio relativo «dia difesa e- 
sterna dello Stato (S1D) ed il servizio 
relativo albi difesa interna (S.d.S.) c he 
dovranno mantenere le loro specifiche 
e rispettive attribuzioni e competenze: 
tale coord'iiamcnto dovrà avvenire a 
livello della Presidenza del Consiglio, 
sin per quanto attiene agli indirizzi 
clic per quanto attiene, sia puro in 
modo snello e senza eccessive sovra¬ 
strutture burocratiche, ai problemi ed 
asmtti operativi. 

In relazione al problema del segreto 
politico militare dovrà essere attuata 
n *i suoi contenuti la recente sentenza 
della Corte Costituzionale clic attri¬ 
buisce al Presidente del Consiglio la 
gestione de! segreto indicando nel con¬ 
tempo la possibilità di sindacato del 
Parlamento ma sulle modalità di op- 
ixisizione e di gestione 'dello stesso. 

Problemi delle car¬ 
ceri 

Per avviare a soluzione questo pro¬ 
blema normalizzando la situazione al¬ 
l'interno delle carceri clic si presenta 


oggi carica di tensioni pericolose, si 
propongono le seguenti linee di inter¬ 
vento: 

custodia dei detenuti più pericolosi 
in carceri più sicure e meglio custodi 
te e rapido avvio dei compiti di guai- 
dia esterna affidati all'Anna dei Cara 
binieri soprattutto nei confronti delle 
carceri sopra indicate, coordinando le 
attività del Corpo degli agenti di cu¬ 
stodia nel quadro delle rispettive coni 
peti nze; 

ristrutturazione del Corpo degli a 
genti di custodia al fine di realizzare 
un migliore reclutamento, addestra 
mento e qualificazione, più eque e re 
mimerative retribuzioni economiche.un 
piò adeguato trattamento normativo, i! 
riconoscimento del diritto di riunione 
come avvio alla costituzione di un 
cor|io civile ed a torme di rappreseli 
tan/n sindacale: 

adeguamento degli uffici dei giudici 
di sorveglianza alle effettive esigenze 
della realtà carceraria; 

realizzazione rapida della legge sul 
l'edilizia carceraria e previsione di un 
organico piano di interventi per gli 
istituti di pena e gli edifici da adibire 
all i concreta attuazione della semili 
berta ■>>. anche in accordo con gli Enti 
locali per il loro reperimento, nel 
quadro deH'attuazioiie della riforma 
penitenziaria. 

Problemi dell'am¬ 
ministrazione del¬ 
la giustizia 

In relazione a questi problemi ram¬ 
pi.) confronto av venuto in sede di trat¬ 
tative ha condotto alla indicazione di 
una serie ili linee di intervento, legi¬ 
slative ed operative, dirette a consenti¬ 
re una concentrazione di impegni e 
risorse nelle aree più colpite dalla 
criminalità, ad assicurare la rapidità 
dei giudizi penali e ad assicurare mag¬ 
giori conoscenze e coordinamento nella 
attività giudiziaria relativa alla grande 
eriuinalità. Si tratta di misure di pre¬ 
parazione dell’eiitrata in vigore del 
nuovo Codice di procedura penale e 
alla riforma del Codice Penale. 

I) Concentrare gli impegni e le ri 
sorsi nelle grandi aree urbane ed in 
alitine zone del Mezzogiorno, por 
combattere la criminalità organizzata 
|M»litica c comune, mediante una serie 
di misure per potenziare la giustizia 
penale quali: 

a) potenziamento dei nuclei di poli¬ 
zia giudiziaria: 

b) riduzione del numero degli ap¬ 
partenenti ai Collegi di Corte di Appel¬ 
lo e di Cassazione, utilizzando un 
maggior numero di Magistrati nella 
istruttoria penale, negli uffici del PAI 
ed aumentando le sezioni giudicanti; 
approfondimento, nell’esame di prò 

IMiste relative alla riforma dell’ordina¬ 
mento giudiziario, nell’ipotesi della i- 
stitii/.ione del Giudice monocratico di 
Tribunale per talune materie civilisti¬ 
che e per eventuali limitate fattispecie 


penali meno gravi: 

c) copertura degli organici del per¬ 
sonale ausiliario anche, con una mag¬ 
giore mobilità del pubblico impiego e 
altre misure straordinarie: 

i/) acceleramento dei concorsi per 
la copertura dei posti di Magistrati ed 
immediato bando di concorsi per posti 
ancora vacanti: - 

e» aumento degli organici, dei Can¬ 
cellieri e del personale ausiliario: 

fì coinvolgimento degli Enti locali 
per i! reperimento delle strutture: 

p) restituzione alle funzioni giudi¬ 
ziarie di parte dei Magistrati clic svol¬ 
gono altre attività. 

Il» Assicurare maggiore rapidità del 
giudizio per reati di particolare gravit i 
mediante: 

n) la estensione delle norme in ma 
teria ili urgenza ai reati per i quali 
non si è poniti» procedere al procedi¬ 
mento direttissimo per essi previsto: 
la procedura ili questi processi (elle 
riguardano rapine, sequestri di perso¬ 
na. anni, ece.) dovrà essere .stabilita 
sia per la taso istruttoria che per quel¬ 
la ile! giudizio: 

b ) previsione ili modifiche legislati¬ 
vi- per ('ampliamento degli elenchi dei 
giudici (xipolari. del numero dei sup¬ 
plenti e della frequenza delle estrnzio 
ni da effettuarsi all'inizio di ogni prn- 

cessi». 

Ili» Assicurare maggiori conoscenze 
c coordinamento nella attività giudizia¬ 
ria relativa alla grande criminalità 
mediante: 

a > la istituzione (li un ufficio in¬ 
terministeriale tintemi e Giustiziai 
pc>‘ la raccolta dei dati che si riferi¬ 
scono a determinati reati (cosiddetta 
• banca dei dati*): 

b) forme di collaborazione e coor¬ 
dinamento fra Magistrati di diversi uf¬ 
fici per uno scambio di informazioni e 
di esperienze, in parziale deroga al 
segreto istruttorio: 

e* impedimento del riciclaggio di 
denaro da parte degli Istituti ili credi¬ 
to e misure clic garantiscano l’osser¬ 
vanza da parte delle banche dcll’obbli- 
go di controllare i versamenti in con¬ 
tanti al di sopra di un certo ammon¬ 
tare al fine di controllare la legittima 
provi nien/a: 

d) realizzazione del catalogo nazio¬ 
nale delle armi già previsto. 

IV' Provvedere rapidamente a misu¬ 
ro di depenalizzazione per comporta 
menti per i quali la sanzione penale 
appare eccessiva. Emanazione di prov¬ 
vedimenti che prevedano, per reati 
minori, pene alternative alla detenzio¬ 
ne. per evitare da un lato una sanzio¬ 
ne eccessivamente afflittiva e dall’altro 
il sovraffollamento delle carceri con la 
esclusione della detenzione carcerarla 
|ior persone che hanno commesso reati 
di scarso rilievo. 

V) Previsione, per le esigenze relati - 
ve ai provvedimenti relativi alla am¬ 
ministrazione della giustizia e alle car¬ 
ceri di una nota di variazione e au 
menti di stanziamenti previsti per il 
bilancio del Ministero di Grazia e 
Giustizia. 


Capitolo 2 
Politica economica 


1. I pericoli della 
attuale situazio¬ 
ne economica 

La individuazione dei punti pro¬ 
grammatici di convergenza delle forze 
politiche parte dal riconoscimento del¬ 
la pericolosità della situazione. 

Sulla pericolosità della situazione e- 
conomica italiana i partiti esprimono 
un concorde giudizio. Essi concordano 
soprattutto nel considerare preoccu¬ 
panti c gravi quattro fenomeni: 1) la 
persistenza di un tasso di inflazione 
molto elevato: 2) il forte disavanzo dei 
conti con l’estero, il pesante indebita¬ 
mento con l’estero e la fragilità delle 
riserve valutarie: 3) il disavanzo del 
settore pubblico nel suo complesso: 4) 
la dinamica assolutamente insoddisfa¬ 
cente. anche se comune a gran parte 
dei Paesi europei, del tasso di investi¬ 
mento lordo e dell'occupazione, soprat¬ 
tutto giovanile, con il rischio di una 
caduta degli stessi attuali livelli occu¬ 
pazionali 

Vi è inoltre la fondata previsione di 
un peggioramento nella seconda metà 
di quest’anno por quanto riguarda 
l’andamento dell’attività produttiva in¬ 
dustriale e della crescita del prodotto 
nazionale lordo: il che non potrà 
non riflettersi negativamente, a causa 
delia caduta della produttività, sullo 
stesso processo inflazionistico. 

2. Obiettivi e vin¬ 
coli della politi¬ 
ca economica 

Per superare tale stato di cnsi e i 
perìcoli conseguenti, i partiti ritengono 
che comportamenti ed interventi di po¬ 
litica economica vadano finalizzati agli 
obiettivi di perseguire un alto tasso di 
crescita, di combattere l'inflazione e di 
difendere ed aumentare l’occupazione. 
Per questo va aumentata e riqualifica¬ 
ta la produzione, in particolare nel 
Mezzogiorno, riduccndo gradualmente 
ma in modo stabile il tasso di infla¬ 
zione e migliorando anche struttural¬ 
mente la bilancia dei pagamenti. . 

Per rendere compatibili i suddetti o- 
bicttivi <?on ì vincoli imposti dalla 
realtà della situazione ed in particolare 
con quelli che sono richiamati dalla 
«lettera di intenti» — firmata in occa¬ 
sione del prestito del FMT all'Italia — 
appare necessario ridurre il disavanzo 
4(1 -settore pubblici' nel suo comples¬ 
sa, spostare risorse dal consuma al¬ 


pini cstimento. ridurre i costi per unità 
di prodotto, combattere rigorosamente 
ogni spreco al fine di utilizzare in 
modo più produttivo tutte le risorse 
dis|K»nibili del Paese e rimuovere gli 
ostacoli strutturali e congiunturali 
clic* si oppongono a tale utilizzazione. 
La riduzione graditole ma stabile del 
tasso di inflazione deve essere tale da 
portare tale tasso, nel medio periodo, 
al livello medio degli altri Paesi del 
MEC. 

Indubbiamente gli impegni assunti 
con la «lettera di intenti» pongono 
vincoli e limiti severi alla comune a- 
ziont ma non impediscono comunque 
di riorganizzarla e di qualificarla at¬ 
traverso una linea di politica economi¬ 
ca clic, operando contemporaneamente 
su tutte le variabili, non rinuncia a 
perseguire gli obiettivi di crescila e di 
rinnovamento che i Partiti dichiarano 
concordemente di voler raggiungere. 

3. Risanamento 
della finanza 
pubblica 

Il primo fronte sul quale t Partiti 
ritengono si debba operare per attenua - 
re il processo inflazionistico è quello 
della finanza pubblica. 

A) Politica della spesa 

Dal lato della spesa appare necessa¬ 
rio contenere e riqualificare tutta la 
spesa pubblica a livello centrale e lo¬ 
cale A tale scopo i Partiti giudicano 
necessario: 

a) dare direttive alla Ragioneria 
dello Stato affinchè nella formulazione 
delle previsioni di spesa per il 1978 ci 
si attenga al «tetto» massimo previsto 
dalla «lettera di intenti», interpretando 
tale vincolo come un vincolo da appli 
carsi unitariamente a tutta la «massa 
spendìbile» (stanziamenti dell’anno più 
residui) in modo da operare una com 
pcnsazione tra stanziamenti per il 1978 
e residui stessi. 

Si rende indispensabile un drastico 
contenimento delle attuali tendenze al 
l'aumento della spesa corrente, reso 
difficile anche dalla naturale lievita 
zione di alcune voci (es. interessi pas¬ 
sivi c- oneri per il personale): al ri¬ 
guardo si pongono scelte di natura po¬ 
litica per le quali il Governo dovrà 
alla Ragioneria le necessarie indicazio¬ 
ni. riferendo al Parlamento. 

b) Costituire entro il mese di luglio 
una ristretta e qualificata Commissio¬ 
ne parlamentare per esaminare nel 


merito i residui passivi e gli stanzia¬ 
menti di legge in vigore o in corso dì 
approvazione, al fine di proporre al 
Parlamento misure di taglio o di ri¬ 
qualificazione evitando peraltro clic il 
vincolo venga applicato a danno delia 
spesa di investimento. Dovrà essere 
salvaguardata la quota di spesa pub¬ 
blica riservata ai Mezzogiorno con to¬ 
tale difesa degli stanziamenti per in¬ 
vestimenti. previo eventuale riesame 
della loro destinazione. 

c) Predisporre da parte degli organi 
di Governo, un bilancio consolidato di 
tutta la Pubblica Amministrazione nel¬ 
le classificazioni economica e funziona¬ 
le. Tale bilancio va presentato in rela¬ 
zione all'esercizio in corso c ad alme¬ 
no due di quelli prossimi. 

d) Definire una sede dove annual¬ 
mente. in occasione della presentazione 
del bilancio, possa essere fatto un e- 
same del volume e della destinazione 
di tutti i flussi finanziari al fine di 
avviare una effettiva programmazione 
finanziaria dell’intero settore pubblico 
clic permetta di conciliare le esigenze 
di un controllo unitario della spesa 
con l’esistenza di una pluralità di 
centri decisionali autonomi. 

e) Ridurre, già nel 1977. il previsto 
deficit degli enti previdenziali, dando 
corso alla riscossione unificata dei 
cwitributi. equilibrando gradualmente 
il livello dei contributi per le gestioni 
pensionistiche che sono in grave disa¬ 
vanzo. rivedendo i meccanismi di cu¬ 
mulo e di super indicizzazione di talu¬ 
ne pensioni, avviando il riesame delle 
pensioni di invalidità c la modifica dei 
criteri di valutazione della invalidità 
stessa. 

V? inoltre affrontato fin da ora il 
problema di un peggioramento del di¬ 
savanzo delle pensioni in relazione agli 
automatismi di rivalutazione che scat¬ 
teranno nel 1978. 

/) Razionalizzare e riformare tutto 
il settore della sanità: la riforma sani¬ 
taria dovrà qualificarsi per una mi¬ 
gliore e più economica utilizzazione 
delle strutture, dei servizi e del perso¬ 
nale. . 

Per ridurre il disavanzo del settore 
sanitario si dovrà in particolare: 

— sviluppare l’essistenza. in centri e 
ambulatori, prima e al di fuori delle 
strutture ospedaliere al fine di ridurre 
i tempi di degenza e di garantire il 
posto in ospedale solo quando neces¬ 
sario; 

— ridurre il consumo dei farmaci e 
razionalizzarlo, applicando nei tempi 
brevi il ticket moderatore, previa ulte¬ 
riore revisione del prontuario e sop¬ 
pressione. almeno per un certo perio¬ 
do, di ogni pubblicità farmaceutica; 
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— introdurre standard» di spesa per 
le diverse malattie, responsabilizzando 

i medici con adeguate forme di con¬ 
trollo. 

g) Bloccare temporaneamente le as¬ 
sunzioni nell’Amministrazione pubblica 
centrale e locale, in attesa della revi¬ 
sione degli organici e degli standard.» 
dei servizi e fatte salve le esigenze di 
ordine essenziale. Vanno inoltre create 
nuovi- condizioni di mobilità utilizzan¬ 
do pienamente le possibilità offerte dal 
«ruolo unico» presso la Presidenza del 
Consiglio (di cui alle leggi 382 e 70). 

h) Affrontare i problemi della 
giungla retributiva nella Pubblica Am¬ 
ministrazione. parastato ed altri enti 
(cfr. Cap. IV'4). Verificare gli oneri 
finanziari reali derivanti dai contratti 
stipulati e dalle leggi in corso di ap¬ 
provazione per tutti gli stipendi del 
pubblico impiego e del parastato. 

i) Applicare con estremo rigore la 
legge sugli enti mutui in stretto colle¬ 
gamento con i provvedimenti delia 382. 
Inoltre va fatto un esame molto atteri 
to delle destinazioni degli attuali di¬ 
pendenti degli enti mutualistici per la 
loro migliore utilizzazione nel Servizio 
sanitario nazionale o in altri servizi 
essenziali. 

B) Finanza locale 

Per quanto riguarda la finanza de¬ 
gli enti loculi i Partiti, tenuto conto 
delle proposte elaborate dall'npposito 
gruppo tei si riferisce al documento 
elaborato dai respoisabih degli Enti 
locali dei partiti democratici che af¬ 
fronta in modo particolareggiato la 
situazione della finanza locale ed indica 
le soluzioni concrete per il suo risa¬ 
namento: ndr). ritengono necessar.o 
che entro il 31-12-77 sia varato l’assetto 
ief'f.itivo secondo i seguenti criteri : 
cbbhcatorio riequilibrio finanziario: ,u 
tonomia finanziaria garantita da un 
dopi io flusso separato di entrate: con 
tenimento e riqualificazione della spe¬ 
sa: chiara articolazione contabile eoe 
si fendi su una programmazione p!.i 
rionale; corretta gestione amministra 

ii va. 

/in dali'immediato si dovrà operare 
p*r una inversione di tendenza nell' 
andamento della spesa, per un conte 
nini* rito del disavanzo complessivo, per 
una progressiva riduzione del disavan 
zn delle partite correnti. In particolare 
si dovrà dar corso alle seguenti mi 
«are: 

1) attribuzione, pur nel quadro -h 
una gestione unitaria della finanza pub 
blica. di una limitata capacità im;» 
sit:*-a agli Enti locali — nella riaffer 
nata unitarietà del sistema tributi 
rio — per responsabilizzare maggior 
mente gli amministratori locali, avvi 
emendo il momento del prelievo al 
momento della spesa. 

A questo riguardo si dovrebbe de 
voìvere a favore dei Comuni l’impos'a 
locale sugli immobili edilizi, proposta 
da alcuni partiti in sostituzione dell' 
1VMM e dell'fLOR. oppure entrate ac 
giuntive equivalenti. Si potrebbe al¬ 


tresì prevedere il conferimento di fa¬ 
coltà tributarie agli Enti locali per 
tasse e sovraimposte connesse sia a 
imo» e spese (comprese ciucile relative 
a! servizio dei mutui) che alla ridu¬ 
zione dei disavanzi. 

2» Adeguamento programmato dei 
prezzi dei servizi pubblici ai costi, per 
evitare non soltanto la crescita dei 
disavanzi ma tinche gli effetti re* 
distributivi perversi clic* privilegiano so¬ 
prattutto i cittadini dei grandi centri 
in cu : si accumula la maggior parte 
dei disavanzi locali. L'obiettivo deve 
cs.-eri. il raggiungimento ravvicinato del 
careggio per tutti i servizi. 

Particolare attenzione dovrà essere 
date tuttavia ai prezzi dei trasporti 
pubblici per evitare che un eccessivo 
alimento del prezzo finisca per generare 
onerosi costi di congestione attraverso 
lo sviluppo del trasporto privato. Sa¬ 
ranno fissati parametri vincolanti iii 
copertura dei costi dei trasporti urba¬ 
ni cor. le tariffe, in modo che le en¬ 
trati' non possano essere inferiori ad 
uni percentuale predeterminata rispet¬ 
to alle ii'cite: su questa base il pa¬ 
retaio sarà raggiunto con la parteci¬ 
pazione del fondo nazionale trasporti. 

Va contemporaneamente bloccata !.: 
tendi nza a procedere a nuove mini 
finalizzazioni, nonché la tendenza di 
trasformare uffici e servizi in azitn 
de autonome municipalizzate. 

Determinazione concordata, anche 
sulla base di parametri oggettivi, di 
-. o<ii-r.: globali di spesa per investi 
rienti AH’interno di questi volumi i* 
Ente locale potrà operare autonome 
svf i‘e con assunzione di precide re 
sponsabilità. tra le priorità fissate na¬ 
zionalmente e regionalmente. L'Ente 
locale potrà aumentare l'importo coni 
r-C'Sivo degli investimenti asMcuran 
no ia cooertura con entrate effettive. 

4> Avvio di una politica di mobilità 
dei dipendenti locali con particolare i 
guardo alle aziende municipali, non 
che d - azioni tendenti a correggere 
le ingiustificate differenze retributive 
oggi esistenti e la rigidità neH'ambi'n 
del’a mano d’opera. 

5) Imocgno ad una rigorosa gestione 
amministrativa, fondata sul principio 
della responsabilità det/i amministra 
tori che agiscono in difformità degli 
atti amministrativi apnrmati. con il 
con*'mooraneo snellimento dei control¬ 
li da effettuare esclusivamente dal Co 
potato regionale di controllo sia por 
la iogùtimità che Der il merito a nor 
ma dcll’art. 130 della Costituzione. 

Re* ouanto riguarda i bilanci -lei 
1977 e del 1978 si dovranno fissare per 
I* spese correnti, valutate in termini 
omogenei. « tetti > analoghi a quc”i 
stabiliti per lo Stato: in concreto 1’ 
aumento della spesa corrente non po 
trà superare il tasso di inflazione c 
dovrà dunque essere zero in termini 
rea'i. 

Lo sbilancio per il 1977, previsto in 
ulteriori 1.000 miliardi. sarà coperto 
-•enza ulteriore indebilamentó da parte 
dello Stato nell'ambito dei vincoli ge¬ 
nerali. 

Una organica soluzione dovrà trovar¬ 
si p(r il risanamento della situazione 


debitoria degli Enti locali. II Tesoro 
di'llo Stato si accollerà, nel quadro di 
un consolidamento generale, non più 
del 5ù per cento dei debiti pregressi 
sj cordo criteri che dovranno essere 
defunti dal Parlamento. L’intervento 
dello Stato avverrà a condizione che 
i Comuni paghino le quote di ammor¬ 
tamento di loro competenza con prio 
rità sulle altre spese. Il consolidameli*!» 
noti potrà comportare operazioni for¬ 
zose nei riguardi delle banche. 

C) Politica delle entrate 

Dal lato delle entrate occorre gannì 
tire anche per il 1978 un loro tasso 
di incremento sostanzialmente superio¬ 
re al tasso di incremento del reddito 
na/'onale. I Partiti concordano nel ri¬ 
tenere che gli interventi si devono con 
centrare soprattutto sulla lotta all’eva 
sione fiscale e quindi, in concreto, sull' 
accertamento degli imponibili. 

Il problema degli accertamenti è in 
fatti oggi fondamentale anche dal pun¬ 
to di vista economico: vi sono larghe 
aree di evasione, esistono tutt’ora nti 
nitrosi «evasori totali» e vi è il pe¬ 
ricolo che la diffusa convinzione di una 
scarsa efficienza degli istituti tributari 
alimenti l'evasione, che è fenomeno ge¬ 
neralizzato. ma dai limiti assai mode 
sii a! livello di lavoratori dipendenti 
(l’80 per cento del totale dei redditi 
dichiarati è costituito da reddito di la¬ 
voro dipendente). 

A tale fine si propone di predisporre 
un piano pluriennale di accertamenti 
per tutti gli appartenenti a determi 
nat” categorie, da realizzare nel giro 
di tre cinque anni, e di attrezzare 
a questo scopo gli uffici adeguando le 
procedure nonché i modi di attuazio 
ne rlc-H'anagrafc tributaria e dei rela¬ 
tivi provvedimenti di meccanizzazione. 

Inoltre, per alimentare adeguatamen¬ 
te le entrate del l°78 si ritiene indi¬ 
spensabile affrettare la conclusione de¬ 
gli accertamenti relativi alle denunce 
dd 1974 ed iniziare al più presto gli 
accertamenti relativi alle denunce de! 
1975. 

Mentre va esclusa, per il 1977. 1' 
introduzione di nuove imposte, si prò 
l>mo di dar corso ai seguenti provve 
dimenti: 

1) revisione della struttura delle ali¬ 
quote IRPEF. tenuto conto della sva¬ 
lutazione monetaria e anche per una 
più equa redislribuzione deH'onere fi¬ 
scale: 

2> riscossione dellTLOR mediante au 
totassazione: 

3» introduzione di un’imposta ordi¬ 
naria sugli immobili edilizi in sosti¬ 
tuzione dell’IRVIM e dell’lLOR sui fab 
bncati (su tale propósta ci sono ri¬ 
sene del PSDI e del PLI): 

4) revisione delle agevolazioni in ma¬ 
teria di IVA concesse a categorie par 
ticolari di prodotti e manovra dell’ 
IVA per contenere consumi che provo 
cano importazioni non essenziali: 

5) eliminazione della doppia tassazio¬ 
ne sui redditi delle società ed equi¬ 
parazione del trattamento fiscale dei 


redditi azionari e di quelli sugli inte 
ressi: 

ti) introduzione di crediti di imposta 
per i profitti reinvestiti in capitale 
fisso, con particolare riguardo al Mez¬ 
zogiorno: 

7) graduale avvio della riscossione 
esattoriale, per conto degli Enti, dei 
contributi sociali con un piano plurien 
naie di recupero delle evasioni. Ciò 
consentirà una forte riduzione dei co¬ 
sti e porrà fine ad abusi ed evasioni 
Cile hanno raggiunto dimensioni parti¬ 
colarmente gravi dando altresì luogo 
a pesanti ritardi nei pagamenti. 

Con le misure indicate per la spesa 
e per le entrate (e valutando l'effetto 
di annuncio che possono avere nella 
lotta all’evasione misure relotive all’ 
accertamento fiscale e contributivo) 
si dovrà tendere non solo a ridurre il 
disavanzo di 5.000 miliardi ma anche 
ad accrescere l'impegno - in direzione 
degli investimenti e della creazione di 
jmkIì di lavoro. Ovviamente questo mag 
gior impegno nella direzione desili in 
vestimenti dovrà essere strettamente 
legato, per evitare il riaccendersi di 
tensioni inflazionistiche da domanda, 
a!l'effettivo maturare di maggiori en¬ 
trate e al successo dell'azione di con 
tenimento della spesa torrente e dei 
disavanzi delle amministrazioni centra¬ 
li. locali e previdenziaii. 

II PRI esprime riserve sulla congrui¬ 
tà degli impegni di riduzione della 
spesa pubblica rispetto agli obiettivi 
assunti per la politica economica. Il 
PSDI esprime riserve sul capitolo della 
finanza locale e in particolare suli’in 
traduzione di una nuova importa sugli 
immobili edilizi. 

4. Investimenti e 
occupazione 
con particolare 
riguardo al Mez¬ 
zogiorno 

I-a riqualificazione della spesa pubbli¬ 
ca deve mirare non solo a salvaguarda¬ 
re ma ad accrescere la quota di spe¬ 
sa pubblica destinata ad investimenti 
ed 3 creare, anche attraverso la spesa 
del governo locale, domanda qualifica¬ 
ta nei settori prioritari dpH'agricoHura, 
dell’edilizia, dei trasporti collettivi. deL 
l’energia. Tutta la politica economica 
deve essere volta ad incentivare il tra¬ 
sferimento di risorse dalla spesa com¬ 
plessiva per consumi alla spesa p«tt 
investimenti, ad avvicinare il rispar¬ 
mio delle famiglie aU’investimento edi¬ 
lizio. industriale e agricolo e. nel cam¬ 
po specifico della spesa pubblica, a 
ridurre i trasferimenti monetari a fa¬ 
vore dei trasferimenti reali attraver¬ 
so adeguati servizi. 

L’adozione dei provvedimenti volti a 
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realizzare tale politica dovrà essere 
sorretta da ■ un efficace coordinamen¬ 
to di funzioni e interventi oggi ripar- 
liti tra molteplici amministrazioni e 
organi dello Stato. , 

* * + ♦ 
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* L'azione della spesa pubblica dovrà 
interessare in particolare modo il Mez¬ 
zogiorno, al quale deve essere data 
una assoluta priorità in senso quali- 
1 tativo e quantitativo, convogliando mez¬ 
zi finanziari adeguati, sia con provve¬ 
dimenti straordinari sia attraverso il 
coerente impiego di leggi ordinarie, ma 
evitando di ridurre la politica meri¬ 
dionalistica all'intervento straordinario 
-»ea trasferimenti monetari bensì qua¬ 
lificandola come asse portante dell'in¬ 
tera azione di politica economica. 

Già per la seconda metà del 1977 
occorre invertire la tendenza per gli 
investimenti produttivi. A tale fine è 
urgente operare con concretezza sulle 
seguenti direzioni: 

a) semplificazione e accelerazione 
delle procedure di spesa per investi¬ 
menti. Esigenza primaria è che i fon¬ 
di per il Àlezzogiorno siano messi ra¬ 
pidamente a disposizione e che si eli¬ 
minino gli ostacoli e le cause di lentez¬ 
za o di ritardo nel buono impiego 
di tali mezzi. A tale scopo i Partiti 
concordano che entro il mese di lu¬ 
glio si vari il provvedimento per ren¬ 
dere più semplici e rapide le procedu¬ 
ra per le opere pubbliche ed espropri 
s con la indicazione di precise scadenze 
, e forme di surroga e di intervento 
diretto in caso di ritardi da parte del- 
. le Regioni e di comparti della Pubblica 
Amministrazione. Si dovrà accelerare 
contemporaneamente l’attuazione dei 

S rogetti speciali, specialmente di quei¬ 
relativi alla utilizzazione delle risor¬ 
se idriche. 

b) Investimenti industriali. E' da 
considerarsi superata la politica dei 
< poli » c dei « pacchetti » industriali 
nel Mezzogiorno e se ne dovrà inizia¬ 
re la revisione — congiuntamente alle 
- relative opere infrastrutturali — an¬ 
che in relazione ai mutamenti Inter¬ 
venuti nel mercato interno ed interna¬ 
zionale e rivedendo i pareri di confor¬ 
mità. E’ fondamentale al riguardo il 
rispetto della precedenza logica e tenti 
poralc- per i settori industriali da ri¬ 
convertire nell'ambito del 65 per cen¬ 
to. dei fondi che la legge sulla ri¬ 
conversione industriale destina alle aree 
meridionali: anche l’industria privata 
sarà cosi sollecitata a operare la ri¬ 
conversione prevalentemente nel Sud. Si 
dovranno altresì prendere iniziative, 
adeguando in particolare gli Enti col¬ 
legati alla Cassa, ai fini della promo¬ 
zione della piccola e media industria 
con interventi diretti a favore del capi¬ 
tale di rischio. 

c) Agricoltura. Occorre rivedere Iti 
sede comunitaria, il sistema delle pre¬ 
ferenze e di tutte quelle politiche che, 
in vista dell'ingresso di nuovi partners 
meridionali possono danneggiarla. Oc¬ 
corre altresì attribuire priorità, nel qua¬ 
dro degli interventi già definiti, alle 
irrigazioni, alla zootecnia, alla foresta¬ 
zione ed alle colture ed esigenze tipi¬ 
camente meridionali. 

d ) Credito e politica di bilancio. 
Per il credito, oltre a favorire una di¬ 
sponibilità di mezzi adeguati, si do¬ 
vrà puntare ad una riforma del cre¬ 
dito agrario ed al coordinamento del 
credito agevolato. In ogni caso è indi¬ 
spensabile operare per riservare al Sud 
il massimo di spesa pubblica, sia lo¬ 
cale che statale adeguando gli stan¬ 
ziamenti attuali, riesaminando tutto il 
complesso delle destinazioni, afferman¬ 
do un criterio distributivo tra le stes¬ 
se Regioni meridionali (cominciando 
dai 2.000 miliardi previsti dalla leg¬ 
ge n. 183) ancorato a parametri di red¬ 
dito e di occupazione, accelerando la 
ripresa dell'edilizia. Nel quadro degli in* 
temuti ordinari e straordinari dovrà 
essere avviata un'azione coordinata in 
direzione delle grandi città meridiona¬ 
li al line di risolvere i problemi del 
recupero del tessuto urbano e delle 
grandi opere infrastrutturali ed atte¬ 
nuare il grave stato di disoccupazione. 

e) Edilizia. In aggiunta ai provve¬ 
dimenti generali, da utilizzare con par¬ 
ticolare riguardo al Mezzogiorno, si 
dovranno convogliare a investimenti nel 
Sud In edilizia economica quote delle 
riserve degli istituti assicurativi e pre¬ 
videnziali. 

f) Ricerca scientifica. Si dovrà mo- , 
bilitare e valorizzare pienamente, nel 
Mezzogiorno, il supporto del C.N.R. e 
delle università, dando priorità al pro¬ 
getto speciale per * la ricerca scienti¬ 
fica nelle aree meridionali. Occorre 
anche ripensare a ristrutturare in que¬ 
sta logica la presenza degli enti colle¬ 
gati alla Cassa per il Mezzogiorno. 

Vanno affrontati immediatamente in 
sede di Governo e di Parlamento, an¬ 
che in relazione alle vertenze terri¬ 
toriali e dei grandi gruppi, i problemi 
di quelle zone del Mezzogiorno nelle 
quali il ritardo nell'attuazione degli in¬ 
vestimenti programmati ha provocato 
situazioni di particolare acutezza, in 
modo da sciogliere incertezze circa il 
tipo di investimento e le localizzazioni 
e accelerare le procedure per le infra¬ 
strutture. 

5. Interventi prio¬ 
ritari 


Decisivo per rendere compatibile la 
crescita degli investimenti e dett’occu- 
pe rione con i vincoli posti dalla ridu- 
sione del - Lasso di inflazione e dal 
tiequilibrio dei conti con l'estero è 
'orientamento degli investimenti stes¬ 
si verso sbocchi più certi e qualifi¬ 
cati di domanda. 

I Partiti sono concordi neU’indìcare 
le seguenti priorità interne, accanto 
•4 i no sforzo dì promozione delle espor¬ 
ta/ ion> sia in nuovi campi sia verso 
nuovi mercati. 

* a) Edilizia. Per il rilancio dell’edi- 
lizia e per rendere concreto l’obiet- 
tfvo di 300 mila alloggi all'anno oc¬ 
corre muoversi su tre piani relativi 
a fasce diverse di reddito e di do¬ 
manda: 

1) edilizia popolare pubblica (IAC?) 

!> edilizia convenzionata con contri¬ 
buto statale 

3) edilizia libera con facilitazioni 
bancarie. 

' Il rilancio e l'uso rigoroso della edi¬ 
lizia popolare richiedono che sia reso 
chiaro che essa è riservata a lavo¬ 
ratori fino ad un determinato reddito 
con un meccanismo appropriato di 
« Atto sociale ». Le case costruite dagli 
IACP debbono essere destinate all’af- 
ritta (con esclusione di ogni riscatto) 
nòdo da facilitare la mobilità dei 


lavoratori ed evitare ingiustizie e pri¬ 
vilegi a carico della collettività. Van¬ 
no rivisti i criteri di assegnazione 
e va fissato un periodo di tempo nel¬ 
l’ambito della operazione «equo ca¬ 
none » perché quelli che non hanno ■ 
diritto ad alloggi pubblici popolari pos¬ 
sano lasciarli a chi ne ha diritto. Van¬ 
no ridefiniti « standards » per garan¬ 
tire piccoli appartamenti a giovani 
coppie e anziani. 

Va immediatamente ridefinito e ap¬ 
provato il piano decennale per l'edi¬ 
lizia pubblica, assicurando i mezzi ne¬ 
cessari per raggiungere i previsti obiet¬ 
tivi di edificazione, dando carattere di 
particolare impegno ed urgenza agli 
interventi del primo biennio e ricor 
tendo. ove necessario, ad un provve¬ 
dimento stralcio. 

Per l'edilizia convenzionata occorre 
accelerare la messa a disposizione dei 
suoli e snellire le procedure. I Par¬ 
titi si impegnano ad operare in que¬ 
sto senso in tutte le sedi locali, adot 
tondo le iniziative necessarie. 

Deve essere rivista la distribuzione 
del carico degli interessi per non osta¬ 
colale l'accesso alla casa con mutui 
I aitìcolarmente onerosi nella fase di 
avvio. Vanno attuate misure per ri- 
dii're drasticamente gli oneri di pro¬ 
gettazione e le spese generali. 

Va applicata rigorosamente la legge 
Rucalossi evitando che il diritto di 
concessione si traduca in aumento del 
costo complessivo della casa. 

Per l'edilizia libera vanno adottali 
meccanismi di risparmio casa indiciz¬ 
zati e va aiutato al massimo il recu¬ 
pero dell'edilizia esistente. 

Per tutta l'edilizia abitativa vanno 
r.1 più presto fissati nuovi standards 
per ridurre i costi, favorire l'industria 
lizzazione del settore e rendere più 
rapidi i sistemi di costruzione. 

* • * 

In via generale occorre rimuovere 
il grave fattore di paralisi del mer¬ 
cato costituito dal rinnovarsi del re 
girne di blocco degli affitti e dalle 
incertezze sull'equo canone. Occorre al 
più presto, per le abitazioni, definire 

— attraverso meccanismi di massima 
semplicità applicativa — un criterio 
generale per l'equo canone, criterio 
legato aH'attuazione del nuovo catasto 
urbano, e occorre definire in Parla¬ 
mento. sulla base del lavoro già con¬ 
dotto in Senato, un congruo periodo 
transitorio di graduale avvicinamento 
a tale regime. 

Il periodo transitorio servirà da una 
parte ad evitare bruschi aumenti dei 
fitti bloccati c dall'altra a sperimen¬ 
tare la validità delle soluzioni. Po¬ 
tranno essere stabiliti, in vista del 
regime definitivo complessivo, criteri 
di gradualità anche territoriale nella 
apnlieazione dell’equo canone. 

Tenendo conto della preoccupazione 
che. soprattutto in una prima fase, 
l'incertezza sui modi di applicazione 
dell’equo canone possa scoraggiare gli 
investimenti privati nell'edilizia si sono 
prese in esame due ipotesi alternati¬ 
ve: a) escludere dall’equo canone, fi¬ 
no alla definizione del nuovo catasto 
urbano e comunque per un periodo 
non inferiore a cinque anni, tutte le 
costruzioni private che non godano di 
agevolazioni statali e non rientrano in 
regimi di convenzione, e la cui co¬ 
struzione inizi successivamente al 1. 
gennaio 1978: b) escludere per cin¬ 
que anni tali costruzioni, iniziate suc¬ 
cessivamente al 1. gennaio 1978. dalla 
Istituenda imposta ordinaria sul patri¬ 
monio immobiliare. In tal caso vanno 
escluse dalle agevolazioni le seconde 
case. 

In ogni caso il valore deH'lmmobile, 
da assumere come base per la de¬ 
terminazione del canone, particolar¬ 
mente per le nuove costruzioni, dovrà 
corrispondere a quello definito ai fini 
fiscali 

b) Agricoltura. Per l’agricoltura i 
Partiti, in base alle intese raggiunte 
per lo sviluppo del settore, sottolinea¬ 
no la esigenza di azioni organiche e 
tempestive, dirette tanto a ridurre il 
disavanzo della bilancia agricolo-ali- 
mentare (avendo come obiettivo di 
fonilo la copertura del 90% dei nostri 
consumi) quanto ad assicurare alla po¬ 
polazione rurale condizioni di vita com¬ 
patibili con le esigenze del mondo con¬ 
temporaneo. 

In particolare i Partiti concordano 
sui seguenti punti: 

" 1) rapida messa a disposizione delle 
Regioni dei fondi previsti dal disegno 
di legge già approvato dalla Camera: 

2) approvazione del disegno di legge 1 
presentato dal Governo per quattro set¬ 
tori — zootecnia, ortofrutta, irrigazio¬ 
ne. forestazione — integrato con fondi t 
aggiuntivi per il programma di Inve¬ 
stimenti concordato dai Partiti, con 
particolare riguardo alle zone collinari. 
aU’arbicoltura mediterranea. aU’edili- 
zia rurale, all'industria agro-alimen¬ 
tare, nel quadro di corretti rapporti 
istituzionali Stato-Regioni: 

3) approvazione di nuove norme per 
lo messa in valore delle terre abban¬ 
donate: 

4) riconoscimento della importante 
funzione della cooperazione in agricol¬ 
tura e approvazione delle norme sulle 
associazioni dei produttori: 

5) riorganizzazione e sviluppo del cre¬ 
dito agrario: 

6) intervento unificato delle Parteci¬ 
pazioni statali nel settore della tra¬ 
sformazione dei prodotti agricoli; - 

h iniziative per un adeguamento del¬ 
la politica comunitaria, secondo la mo¬ 
zione votata alla Camera, al fine di 
armonizzare gli interventi, indirizzan¬ 
doli in particolare verso i settori e 
le zone più sfavorite. 

Per quanto riguarda i patti agra¬ 
ri. ì Partiti concordano sulla neces¬ 
sità della revisione delle norme del 
contratto di affitto cosi da renderlo 
strumento idoneo sia al potenziamento 
di moderne imprese familiari, sia per 
la migliore utilizzazione dei terreni in¬ 
colti e per la trasformazione dei con¬ 
tratti colonici in affitto. In particolare 
concordano l’esigenza di porre conte¬ 
stualmente fine alla proroga legale dei 
contratti di affitto, sostituendola con 
contratti di affitto di lunga durata per 
coltivatori diretti. Per la misura del 
canone di affitto, fermo restando l’ag- . 
gancio al dato catastale, dovranno es¬ 
sere introdotti correttivi nei coeffi¬ 
cienti, anche lasciando alle Regioni al¬ 
cuni punti a disposizione per meglio 
adeguarsi alle condizioni strutturali e 
produttive del fondo. Sarà contestual¬ 
mente favorita la conversione del con¬ 
tratto di colonia e mezzadria in af¬ 
fitto, che dovrà avvenire su domanda 
di una delle parti. Dovranno essere 
definite garanzie per la famiglia del 

- mezzadro o del colono (quote, durata 
del contratto) ne] caso in cui non si 
abbia traformazione del contratto o 
nel caso che essa non possa avvenire 


per assenza nella famiglia di unità 
lavorative valide. 1 

I Partiti concordano infine su una 
sollecita approvazione del disegno di 
legge suH’AIMA e — nel quadro delle 
iniziative per lo sviluppo della coope- 
) razione — sul contemporaneo adegua¬ 
mento dell'organizzazione dei Consorzi 
Agrari cosi da accentuare e valoriz¬ 
zare il loro originario carattere coope¬ 
rativo. . / 

c) Energia. I Partiti riconoscono 
che occorre: 1) puntare con molta 
decisione al risparmio energetico per 
contenere i consumi di petrolio (con 
particolare riguardo al riscaldamento 
degli ambienti, alia razionalizzazione 
del traffico cittadino e agli incentivi 
alle industrie per investimenti tecno¬ 
logici miranti a risparmio di energia): 

2) utilizzare al massimo fonti nazio¬ 
nali e autonome di energia (geoter¬ 
mica. idroelettrica, solare, carbone): 

3) avviare subito la costruzione delle 
quattro centrali nucleari (da 2000 Mw) 
già decise, portando rapidamente a con¬ 
clusione l’accordo con le regioni inte¬ 
ressate alla loro localizzazione sia per 
ciò che riguarda la sicurezza, sia per 
ciò che riguarda l’inserimento delle 
centrali nucleari nei generali piani di 
sviluppo delle regioni stesse; 4) arri¬ 
vare inoltre ad una sollecita localiz¬ 
zazione per ulteriori quattro centrali 
nucleari, impostando contemporanea¬ 
mente la definizione di altri siti adat¬ 
ti: 5) ricercare anche nel settore nu¬ 
cleare il massimo di autonomia tecno¬ 
logica. 

(I) Trasporti. I Partiti concordano 
sull’importanza che assume il proble¬ 
ma dei trasporti dal punto di vista 
dello sviluppo economico, del rispar¬ 
mio energetico, della riduzione della 
spesa pubblica, del riequilibrio terri¬ 
toriale. 

Nel breve periodo appare necessa¬ 
rio affrontare concretamente, anche se 
con gradualità, i seguenti problemi: 

a) completamento del piano di inter¬ 
venti straordinari per le ferrovie: b) 
piano dei porti anche per una mi¬ 
gliore utilizzazione del trasporto marit¬ 
timo: c) piano aeroportuale, puntando 
neH'immediato ai maggiori aeroporti: 
il servizio aereo e aeroportuale va 
esercitato senza oneri da parte dello 
Stato e della collettività: d) il nodo 
del trasporto collettivo urbano e li¬ 
mitazione della circolazione automobi¬ 
listica individuale nei centri storici: 

e) la attuale gestione della rete au¬ 
tostradale e modi migliori di utilizza¬ 
zione di tale rete; /) riordino della 
attività di autotrasporto, garantendo la 
funzionalità di esercizio degli autotra¬ 
sportatori. 

Importante è realizzare 11 massimo 
di unificazione delle competenze e di 
integrazione tra i vari sistemi di tra¬ 
sporto al fine di evitare sprechi e 
duplicazioni di spese. 

I Partiti concordano sull'opportunità 
di preparare su questi temi una Con¬ 
ferenza nazionale dei trasporti entro 
il 1977 sulla base di una adeguata 
documentazione preliminarmente pre¬ 
disposta dai Ministeri competenti. 

6. Politica attiva 
per l'impresa 

In un mercato rinvigorito e qualifi¬ 
cato da alcune precise scelte e aperto 
verso resterò, la correzione delle ca¬ 
ratteristiche assistenziali del nostro 
sistema e l’accrescimento della sua 
produttività richiedono il riconosci¬ 
mento del ruolo dell’impresa. 

Nel quadro di una politica attive per 
l’impresa i Partiti concordano sull’esi¬ 
genza di rivedere talune procedure 
amministrative che attualmente appe- 
santiscono l'iniziativa dell'impresa ed 
il suo rapporto con la Pubblica Ammi¬ 
nistrazione. determinando incertezze 
sugli sbocchi e sui tempi. 

I Partiti si impegnano a definire al 
più presto e in una visione unitaria i 
problemi della ristrutturazione finan¬ 
ziaria delle imprese per ripristinare il 
loro ruolo e la loro autonomia e per 
farne concretamente, nell’ambito della 
programmazione, un luogo di Innova¬ 
zione. di accumulazione e di razionale 
impiego delle risorse disponibili. I 
Partiti riconoscono che è necessario 
tendere a tale potenziamento sia per 
ciò che riguarda l'impresa privata sia 
per l'impresa pubblica e. in particola¬ 
re. per l’impresa a partecipazione sta¬ 
tale. 

Quanto ai criteri da seguire per af¬ 
frontare il nodo della ristrutturazione 
finanziaria, la quale presuppone il pie¬ 
no avvio della legge di riconversione 
industriale che dovrà essere definiti¬ 
vamente approvata prima della so¬ 
spensione estiva dei lavori parlamenta¬ 
ri. i Partiti prendono atto che ci si 
trova di fronte a due ordini di pro¬ 
blemi: a) passaggio a medio termine 
di una parte dell’indebitamento a bre¬ 
ve con conseguente riduzione del costo 
del denaro: b) apporto di denaro fre¬ 
sco nella forma di capitale di rischio. 

II primo problema dovrebbe essere 
affrontato attraverso accordi volontari 
c l'eventuale emissione di certificati di 
medio termine con conseguente ma¬ 
novra airintemo dell'attuale portafo¬ 
glio vincolato. 

Il secondo problema dovrebbe com¬ 
portare. oltre alle misure volte a favo¬ 
rire il reinvestimento degli utili, l'eli- 
minazione della doppia tassazione sui 
redditi deile società, l'equiparazione 
del trattamento fiscale dei redditi a- 

• zionari agli altri redditi non da lavoro, 
misure volte a restituire alla Borsa il 
suo ruolo di intermediazione tra ri¬ 
sparmiatori e imprese, la ricerca di 
strumenti numi per favorire e garanti¬ 
re il risparmio che si dirige verso l’in¬ 
vestimento azionario. I Partiti si riser¬ 
vano. a proposito di tali strumenti, di 
esaminare le diverse soluzioni che so¬ 
no state prospettate per migliorare il 
rapporto tra indebitamento e capitale 
di rischio e facilitare gli aumenti di 
capitale. 

Per dare un quadro di certezza all’a¬ 
zione delle imprese e stimolare quindi 
l'imprenditoriaiità. l'innovazione e l’in¬ 
vestimento. i Partiti concordano di de- 
> finire immediatamente, sulla base della 

* legge di riconversione industriale, i 
criteri - per l’elaborazione dei più ur¬ 
genti piani di settore (in particolare 
industria chimica, tessile, siderurgica, 
cantieristica) anche al fine di dare po¬ 
sitiva risposta ai problemi di investi¬ 
mento posti dalle vertenze sindacali a- 
perte con i < grandi gruppi ». Occorrerà 
evitare, con opportune direttive del 
CIP! e la revisione dei pareri di con¬ 
formità, ogni vuoto tra la grave crisi 
in atto in alcuni settori e la predispo¬ 
sizione dei programmi di settore. In 
una più ampia prospettiva di respiro 


europeo si dovranno anche Impostare 
piani settoriali di sviluppo tesi ad as¬ 
sicurare una adeguata presenza dell'I¬ 
talia in comparti tecnologicamente a- 
vanzati (elettronica, aeronautica, ecc.). 

7. Partecipazioni 
statali 

Per quanto riguarda le Partecipazioni 
Statali, i Partiti sono concordi sull’esi¬ 
genza di evitare ogni allargamento del¬ 
l’area di presenza diretta dello Stato 
nell'attività produttiva e di perseguire 
invece gli obiettivi della più rigorosa 
gestione e del più efficace funziona¬ 
mento. al fine di assicurare che il si¬ 
stema delle Partecipazioni Statali as¬ 
solva con efficacia al ruolo istituziona¬ 
le di propulsione dell'innovazione e 
dello sviluppo. In tate prospettiva si 
dovranno adeguatamente soddisfare due 
regole fondamentali: quella del con¬ 
trollo di una istituzione che utilizza 
denaro pubblico e quella ugualmente 
inderogabile dell'autonomia e della 
responsabilità di un « management » 
che opera in economia di mercato. 

In particolare i Partiti concordano di 
procedere, anche alla luce delle con¬ 
clusioni della Commissione Chiarelli, 
sulle seguenti linee: 

a) portare avanti con rapidità il rior¬ 
dino delle Partecipazioni Statali (rias¬ 
setto. statuti, poteri di indirizzo, con¬ 
trollo parlamentare) garantendo, sulla 
base di criteri di imprenditorialità, un 
nuovo rilancio degli enti; 

b) evitare che le PPSS divengano 
luogo di arrivo ili imprese senza pro¬ 
spettive di risanamento, per soluzioni 
a carico dello Stato di gestioni defici¬ 
tarie: 

c) avviare concreti piani di risana¬ 
mento e di qualificati investimenti, 
provvedendo contemporaneamente alla 
individuazione e riconversione dei 
comparti economicamente non risana¬ 
bili: 

d) professionalizzare le procedure di 
nomina degli amministratori, con la 
garanzia clic i dirigenti delle società 
PP.SS. saranno scelti dagli ammini¬ 
stratori degli Enti che ne risponderan¬ 
no direttamente: 

e) assicurare per il 1977 una tempe¬ 
stiva messa a disposizione degli au¬ 
menti dei fondi di dotazione necessari 
per gli impegni in corso; 

f) presentare entro il 30 settembre 
alle competenti Commissioni parla¬ 
mentari i piani di investimento delle 
Partecipazioni Statali per il 1978. Si 
procederà nello stesso tempo all'accer¬ 
tamento dello stato di attuazione degli 
investimenti e deH’utiUzzo dei mezzi 
finanziari previsti nella relazione pro¬ 
grammatico del Ministero delle PPSS 
degli ultimi anni, dell'attuale conve¬ 
nienza di tali investimenti, delle ne¬ 
cessità di aggiornamento dei program¬ 
mi. degli eventuali oneri impropri e 
dei mezzi per farvi fronte. E' in tale 
quadro che si assegneranno le ulteriori 
quote dei fondi di dotazione, con la 
garanzia di una finalizzazione dei fondi 
stessi ai programmi e di trasparenza 
delle relative decisioni secondo le indi¬ 
cazioni della legge di ristrutturazione. 

Nel riordinare le aziende del gruppo 
Egam si inseriranno definitivamente 
negli enti solo imprese aventi un ca¬ 
rattere valido o che abbiano un inte¬ 
resse strategico. 

Per quanto riguarda le Partecipazioni 
Statali nella Montedison 1 Partiti con¬ 
cordano sui seguenti punti: 

— conferimento di tutte le parteci¬ 
pazioni statali Montedison in una So¬ 
cietà finanziaria appositamente costi¬ 
tuita neH’ambito dello ENI, che abbia 
il compito di contribuire — nel quadro 
dei piani di settore previsti dalla legge 
di ristrutturazione industriale — a un 
\ alido rilancio produttivo del gruppo 
ed un riequilibrato assestamento delle 
gestioni; 

— invio fin da ora da parte dell’ENI 
e dellTRI, in veste di partecipanti al 
sindacato azionario Montedison, di 
disdetta del patto a norma dell’art. 18 
del patto, la cui scadenza è il 31 di¬ 
cembre 1978; 

— pendente il Sindacato, gli azionisti 
pubblici non daranno il loro consenso 
all’ingresso di nuovi partecipanti pri¬ 
vali per quantitativi che siano superio¬ 
ri alle azioni da essi stessi possedute 
al 31 dicembre 1976. 

Il PSDI e il PRI ritengono che la 
soluzione proposta per la Montedison 
non soddisfi pienamente l’esigenza di 
un riordinamento e di un rilancio pro¬ 
duttivo della Montedison. nonché il 
mantenimento di un equo equilibrio 
fra settore pubblico e settore privato. 

8. La cooperazio¬ 
ne 

I partiti sono concordi nel ritenere 
la cooperazione uno degli strumenti 
più importanti ai fini della efficienza 
detrattività economica. soprattutto in 
settori come ['agricoltura, l'edilizia e la 
distribuzione ed ai fini di una più dif¬ 
fusa partecipazione. In questa ottica 
considerano necessaria la messa a pun¬ 
to di una nuova disciplina giuridica 
della coopcrazione, essendo questo il 
modo migliore per dare sistematicità 
di profili giuridici all'istituto coopera¬ 
tivo e per valorizzare il ruolo che il 
mondo cooperativo è chiamato a svol¬ 
gere. 

A tale scopo i partiti riconoscono 
l’opportunità di una nuova disciplina 
della cooperazione, in base alle con¬ 
clusioni della recente Conferenza na¬ 
zionale, e che se ne chieda un sollecito 
iter di approvazione, con la riforma 
delle Casse rurali. 

Per quanto riguarda le fonrie con¬ 
sortili dovranno essere favoriti consorzi 
e associazioni volontarie di piccole e 
medie imprese per garantirne l’accesso 
al mercato interno e internazionale e 

10 stesso accesso al mercato finan¬ 
ziario. 

9. Produttività del¬ 
le risorse, mobi¬ 
lità e costi per 
unità di pro¬ 
dotto 

Per conciliare con i vincoli della 
riduzione progressiva del tasso di in¬ 
flazione e del riequilibrio de! conti 
con l’estero l’obiettivo di aumentare 

11 tasso di crescita dell'wronomia. 


occorre puntare con decisione alla ri¬ 
duzione dei costi per unità di prodotto, 
mediante: a) la riduzione del coito 
, del denaro: b) l’aumento della produt¬ 
tività delle risorse; c) la riduzione 
del costo del lavoro per unità di pro¬ 
dotto. .»■ ' v 

'* ■? ‘ 

a) Per la riduzione ’ del costo del 
denaro, oltre alle misure indicate ft 
proposito della ristrutturazione finan¬ 
ziaria delle imprese, occorre puntare 
alla riduzione dei tassi di interesse 
in stretto collegamento con i risultati 
ottenuti sul fronte della lotta all’in¬ 
flazione. Tale riduzione potrà essere 
perseguita favorendo, come linea ge¬ 
nerale. il finanziamento non moneta¬ 
rio del disavanzo della Pubblica Am¬ 
ministrazione e anche attraverso il raf¬ 
forzamento dei meccanismi concorren¬ 
ziali dei nostri mercati monetari e cre¬ 
ditizi. 

Il credito a medio termine dovrà 
essere manovrato in modo da consen¬ 
tire una selezione degli impieghi a 
sostegno degli interventi nei settori 
prioritari e delle esportazioni. 

b) Il tema della produttività appare 
molto importante ai fini della ridu¬ 
zione dei costi unitari di produzione. 

I parliti ribadiscono, in particolare 
nel momento in cui il tasso di aumento 
della produzione tende a flettere, che 
la via maestra per perseguire la com¬ 
petitività dei prodotti italiani e per 
ridurre il costo del lavoro per unità 
di prodotto è l'aumento della produ¬ 
zione e della produttività. 

lu direzione di un aumento della 
produttività a parità di capitale fisso 
(che è quello che interessa nel breve 
periodo) va compiuto ogni possibile 
sforzo, saggiando fino in fondo la di¬ 
sponibilità delle organizzazioni impren¬ 
ditoriali e dei sindacati per la solu¬ 
zione di quei problemi (orari di la¬ 
voro, turni, mobilità, assenteismo) che 
possono portare ad una piena utilizza¬ 
zione degli impianti. 

Essenziale per elevare la produttività 
appare la corretta soluzione del pro¬ 
blema della mobilità del lavoro, all’in¬ 
terno e all’esterno dell'impresa. La mo¬ 
bilità del lavoro all'esterno dell’impresa 
va stimolata sia affrontando le que¬ 
stioni che concretamente condizionano 
assenteismo e mobilità (casa, trasporti, 
servizi sociali ecc.) sia favorendo 
il graduale afflusso dei lavoratori verso 
i posti disponibili attraverso misure 
rii sostegno dei redditi del lavoratore 
durante il periodo di inattività, di ri¬ 
qualificazione professionale e di infor¬ 
mazione sui posti disponibili. Una vera 
politica di mobilità dei lavoro deve 
permettere di passare da una difesa 
statica ad una difesa dinamica dei 
posto di lavoro favorendo in tal modo 
la riconversione produttiva e la com¬ 
petitività aziendale. 

La proposta è di ampliare gradual¬ 
mente i compiti delle Commissioni re¬ 
gionali già previste dalla legge sulla 
ristrutturazione industriale, con l'obiet¬ 
tivo di giungere, in accordo con le 
organizzazioni dei lavoratori e degli 
imprenditori, a riservare la cassa in¬ 
tegrazione a evenienze di natura con¬ 
giunturale — impedendo che' vengano 
compiuti abusi di qualsiasi genere — 
e di predisporre nuovi strumenti per 
affrontare le situazioni che richiedono 
invece un ridimensionamento di na¬ 
tura strutturale dell’occupazione al li¬ 
vello della singola azienda e la crea¬ 
zione di nuove occasioni di lavoro 
stabile. 

In concreto si dovrebbe procedere 
secondo i seguenti criteri: 1) accertare 
le situazioni che richiedono un ridi¬ 
mensionamento di natura non congiun¬ 
turale dell’occupazione; 2) valutare la 
domanda potenziale di lavoro e operare 
in modo da ampliarla tenuto conto 
delle reali esigenze: 3) riqualificare il 
lavoratore per poterlo inserire in nuove 
attività, anche al fine di utilizzare po¬ 
sitivamente i lavoratori in cassa inte¬ 
grazione evitando che si sommino cas¬ 
sa e salari occulti. 

Tutta la politica della mobilità, con¬ 
giunta alla politica di riconversione 
industriale, deve essere tesa a salva¬ 
guardare al massimo l’occupazione fem¬ 
minile, la più colpita dai processi in 
atto, a creare nuove occasioni di oc¬ 
cupazione per i giovani, a garantire, 
insieme ad una difesa dinamica dei 
livelli di occupazione nel Centro-Nord, 
la crescita della occupazione nel Mez¬ 
zogiorno. 

La legge per l’occupazione giovanile 
dovrà essere applicata in tutte le sue 
parti con specifico impegno per i set¬ 
tori produttivi, in particolare in dire- 
• zione dell'agricoltura e delle terre in¬ 
colte e demaniali. 

c) Per quanto riguarda il costo del 
lavoro si prende atto che l’anda¬ 
mento della scala mobile è finora con¬ 
forme al livello previsto dalla « let¬ 
tera di intenti ». 

I partiti si impegnano peraltro a 
riesaminare il problema nel corso del 
secondo semestre 1977 qualora gli scatti 
vadano oltre il livello previsto. Io tal 
caso si propone, come possibile via 
da seguire, una contenuta fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali da finanziarsi 
per il 1978 mediante ricorso all’im¬ 
posizione diretta. 

La Democrazia cristiana ritiene che 
nell'ipotesi che nel 1978, pur con l’at¬ 
tuazione dei provvedimenti di fisca¬ 
lizzazione attraverso l'imposizione di¬ 
retta. il costo del lavoro mostri una 
dinamica incompatibile con un’adegua¬ 
ta lotta ali'infiazione. occorre indivi¬ 
duare strumenti idonei per porre ri¬ 
medio a tale incompatibilità, sempre 
tenendo fermo in ogni caso l’obiettivo 
di salvaguardare i livelli retributivi 
più bassi. D PRI si dichiara contrario 
alla fiscalizzazione. Il PSDI ritiene ne¬ 
cessaria una razionalizzazione del pa¬ 
niere. Il PCI, il PSI e il PSDI riten¬ 
gono che l’andamento del processo in¬ 
flazionistico vada seguito tenendo conto 
di tutti i fattori che contribuiscono 
ad alimentario e manovrando contem¬ 
poraneamente su tutti gli altri fattori 
di inflazione. I partiti si impegnano 
inoltre a promuovere immediatamente, 
in stretto collegamento con le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori e degli im¬ 
prenditori. un’azione di più vasta por¬ 
tata per una profonda riforma del sa¬ 
lario (quiescenza, anzianità, ecc.) e 
della struttura del costo del lavoro. 

II PSDI precisa di ritenere un errore 
l’eventuale abolizione della indennità 
di liquidazione. 

Per ciò che riguarda il costo del 
lavoro nel settore pubblico e parapub¬ 
blico occorre superare progressivamen¬ 
te la < giungla retributiva > sulla base 
delle indicazioni che scaturiranno dal¬ 
l'indagine avviata da tempo in Parla¬ 
mento. Innanzitutto per la Pubblica 
- Amministrazione si debbono ricercare 
accordi che consentano di pervenire 
entro un tempo determinato ad ua 


riequilibrio dello retribuzioni per qua¬ 
lifiche analoghe conservando « ad per¬ 
sonali) ». fino al riassorbimento, le mag¬ 
giori quote conseguite. Allo stesso rie¬ 
quilibrio si dovrà, in una visione gene¬ 
rale, tendere per il parastato e per 
gli enti. • 

Impegno ' particolare verrà rivolto, 
adottando un insieme di incentivi e 
di misure fiscali, per facilitare l’in¬ 
gresso nel mercato ufficiale del lavoro 
delle imprese e dei lavoratori che ope¬ 
rano nella clandestinità. 

Dovranno essere al più presto fisca¬ 
lizzati, miche per correggere elementi 
che danneggiano il lavoro femminile, gli 
oneri per la maternità e dovrà essere 
rigorosamente applicata la legge per 
il lavoro a domicilio. 

11 problema della donna lavoratrice, 
die è diventato particolarmente acu¬ 
to nell'attuale periodo di crisi, dovrà 
essere affrontato con una vasta gam¬ 
ma di strumenti, provvidenze od in¬ 
centivi al fine di superare condizioni 
di disparità che una società moderna 
rifiuta. 

10. Politica per la 
esportazione e 
politica dei 
prezzi 

Per garantire un aumento progressi¬ 
vo ed equilibrato delle esportazioni c 
una maggiore flessibilità dei prezzi in 
rapporto ai costi unitari, diventa ne¬ 
cessario realizzare, di concerto con le 
imprese, una politica per l’esportazio¬ 
ne e una politica dei prezzi. 

Per l’obiettivo di un alimento delln 
nostra quota del mercato internaziona¬ 
le. la « legge Ossola » ha predisposto 
strumenti opportuni di assistenza assi- 
curativa e finanziaria agli esportatori. 
Essa dovrà essere completata con la 
prossima legge di bilancio per il 1978 
mediante la determinazione di un ele¬ 
vato plafond per l'assicurazione delle 
esportazioni a pagamento differito e 
con rassegnazione al Mediocredito Cen¬ 
trale di fondi sufficienti che permetta¬ 
no di agevolare il volume dei crediti. 
Dovrà inoltre essere reso più pene¬ 
trante il ruolo dell'Istituto per il com¬ 
mercio estero. Un particolare contri¬ 
buto dovrà essere assicurato dalle Par¬ 
tecipazioni statali e dovranno essere 
ricercati speciali accordi con il grup¬ 
po delle principali imprese italiane. 

Per l'immediato si dovrebbero pure 
richiedere e concordare con le parti so¬ 
ciali particolari normative nel lavoro 
— straordinari, mobilità interna del la¬ 
voro. ecc. — nel caso di produzioni 
destinate alle esportazioni. Per quanto 
riguarda la politica dei prezzi, i Par¬ 
titi concordano noH'escIudere il ricor¬ 
so a calmieri, nel riordinare e limi¬ 
tare i prezzi amministrati e nell’adot- 
tare invece più largamente il ricorso 
ad un sistema di « prezzi sorvegliati ». 
che, evitando forme rigide ed indiscri¬ 
minate di blocco, realizzi, in settori 
di particolare rilevanza e significato, 
un controllo diretto e specifico dei costi 
e sia in grado di vincolare ad accer¬ 
tamenti documentati la variazione dei 
listini, intervenendo in caso di abusi 
con misure amministrative adeguate. 
A tale scopo il CIP dovrà essere do¬ 
tato di strumenti donei. 

Il PSDI è contrario a limitare 1 prez¬ 
zi amministrati e propone la dizione 
«riordinare il sistema dei prezzi am¬ 
ministrati anche prevedendone l'esten¬ 
sione verso alcuni settori di produzio¬ 
ne di beni di base e di largo con¬ 
sumo ». 

* • * 

A conclusione ed a chiarimento dei 
punti di convergenza sui temi economi¬ 
ci, i Partiti tengono a ribadire il co¬ 
mune impegno ad operare in una pro¬ 
spettiva che veda l’Italia sempre più 
inserita nella Comunità Economica Eu¬ 
ropea e nei mercati internazionali. 

E’ anche per questo che si dovrà 
dare stabilità ed efficienza al nostro 
sistema economico e perseguire valide 
forme di cooperazione e di integrazio¬ 
ne. in modo da superare i ritardi de¬ 
terminatisi nella nostra economia e 
contribuire alla definizione di politiche 
operative comuni. 

E’ essenziale che ITtalia riesca ad 
acquisire in pieno i vantaggi offerti 
dal Mercato Comune e cooperi atti¬ 
vamente perché la Comunità riprenda 
slancio e. in uno spirito autenticamen¬ 
te europeistico, adegui i suoi regola¬ 
menti c il suo funzionamento all’esi¬ 
genza di uno sviluppo equilibrato e 
armonico. 

A tal fine si ritiene necessario sol¬ 
lecitare una maggiore solidarietà tra 
Paesi in deficit e Paesi con bilancia 
dei pagamenti in attivo, adeguare la 
politica agricola comunitaria, affron¬ 
tare i nodi del credito alle esporta¬ 
zioni e della utilizzazione dei fondi 
regionali, impostare una politica co¬ 
mune verso i Paesi del terzo mondo. 

NOTA 

Da parte del Partito repubblicano 
è stata avanzata la proposta di asse¬ 
gnare a una Conferenza permanente 
triangolare tra il Governo le organiz¬ 
zazioni imprenditoriali e quelle sinda¬ 
cali il compito di seguire lo stato di 
attuazione della politica degli Investi¬ 
menti. dell’occupazione e deH’attività 
produttiva. li PSDI concorda su tale 
proposta, nel quadro del riordinamen¬ 
to delle procedure di programmazione. 
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Capitolo 3 

Regioni ed Enti locali 


1. Il significato dell'ordina¬ 
mento regionale 

Il dibattito sui tomi della costruzione 
dell’ordinamento regionale ha posto in 
risalto una convergenza di fondo che 
appare di particolare rilievo: la defi¬ 
nizione completa del sistema delle au¬ 
tonomie regionali è necessaria per la 
governabilità del Paese, per una nuova 
organizzazione dei poteri statali, per 
l’avvio di un nuovo sistema delle au¬ 
tonomie locali. 

» Ne consegue che l’occasione specifi- 
ca di intervento legislativo immediato 


— l’attuazione della legge 382 del 1975 

— deve essere coerentemente colta nel 
suo significato complessivo di legisla¬ 
zione che definisce e chiude la con¬ 
flittualità tra Stato e Regioni, che pone 
le premesse ed anticipa le linee della 
organizzazione dell’ amministrazione 
centrale dello Stato, e indica le linee 
direttrici di un sistema di autonomie 
locali sulle quali organizzare per la 
prima volta nell’esperienza statale uni¬ 
taria un ordinamento dei pubblici po¬ 
teri saldamente ancorato ai principi 
costituzionali del decentramento e del¬ 
la autonomia territoriale, al fine di 
garantire insieme democrazia ed ef¬ 
ficienza. 


2. L'attuazione della legge 
n. 382: la funzione sta¬ 
tale di indirizzo e di 
coordinamento 

Punto centrale di una corretta vi¬ 
sione dell’attuazione della legge 382 
è quello che fa perno sulla necessità 
d*l rafforzamento e della riqualifica¬ 
zione degli istituti che garantiscono 1’ 
unità della Repubblica. 

L’attuazione definitiva dell’ordinamen¬ 
to regionale deve fondarsi sul pieno 
rispetto delle funzioni regionali in base 
all’art. 117 della Costituzione: a tale 
fine appare necessario che l’uso della 


delega di funzioni statali di cui all’ 
art. 118 avvenga in vista del raggiun¬ 
gimento dell'organicità dello svolgimen¬ 
to delle funzioni proprie delle regioni. 

La corretta attuazione della delega 
legislativa prevista dalla legge 382, dun¬ 
que, apre in modo nuovo la prospet¬ 
tiva unitaria della funzione statale di 
indirizzo e di 1 coordinamento, si da 
cogliere il carattere profondamente na- 
ziinalo della definitiva sistemazione dei 
rapporti tra Stato e Regioni. 

3. L'attuazione della legge 
n. 382: l'avvio della ri¬ 
forma delle autonomie 
locali 

\ 

La pienezza dei trasferimenti di fun¬ 
zioni amministrative regionali, inoltre, 
deve avvenire nel rispetto rigoroso del 
disegno costituzionale, il quale imma¬ 
gina c definisce una Regione che sia 
essenzialmente soggetto di legislazione, 
di programmazione, di direzione poli¬ 


tica e solo eccezionalmente di ammini¬ 
strazione attiva, ed individua negli en¬ 
ti locali i titolari delle funzioni ammi¬ 
nistrative che riguardano le rispettive 
comunità. ■ / . ’ 

Le forze politiche hanno compiuto 
una valutazione deU’esperienza dei pri¬ 
mi anni di attuazione dell’ordinamento 
regionale su tutto il territorio nazio¬ 
nale, ed hanno rilevato che l’assen¬ 
za di una legislazione statale nuova 
e moderna sull’ordinamento dei poteri 
locali ha rappresentato la causa prin¬ 
cipale di un disordine non più ulte¬ 
riormente tollerabile né sul piano del- 
. la spesa pubblica, né sul piano del 
ruolo che spetta alle istituzioni rap¬ 
presentative nel nostro ordinamento. 

Appare grave, in particolare, il pro¬ 
liferare di istituzioni locali tra le quali 
manca ogni raccordo istituzionale, o 
in conseguenza delle quali può profi¬ 
larsi un grave pregiudizio per la le¬ 
gittima autonomia dei comuni. 

Le forze politiche affermano con de¬ 
cisione che questo disordine — di an¬ 
tica e di recente data — non può ri¬ 
manere a lungo privo di conseguenze 
negative per la sorte delle istituzioni 


locali e per la credibilità stessa dell’ 
ordinamento autonomistico. 

E‘, dunque, per porre riparo a questa 
situazione che si ritiene che l’attuazio¬ 
ne della legge 382 deve costituire 1* 
occasione per l’affermazione di una 
chiara volontà riformatrice da parte 
delle forze politiche, sia sul versante 
delle grandi leggi di riforma e di 
principio che sono già all’esame del 
Parlamento — sanità, assistenza, scuo¬ 
la ed università e finanza locale — 
sia sul versante di una nuova legge 
attuativa dell’art. 128 della Costituzione, 
ed in particolare del nuovo ordinamento 
delle autonomie locali. 

Con riferimento a tali contenuti es¬ 
senziali che devono caratterizzare 1’ 
attuazione della 382 è rilevante con¬ 
statare che le forze jjolitiche demo¬ 
cratiche, in occasione della formula¬ 
zione del parere sul decreto del go¬ 
verno che compete alla Commissione 
intereamerale per le questioni regionali, 
sono pervenute ad una conclusione uni¬ 
taria sulla base di un testo che realiz¬ 


za. in modo coerente, la finalità della 
legge 382, Le forze politiche dichiarano 
di impegnarsi, ad ogni livello di re¬ 
sponsabilità istituzionale, per una pie¬ 
na assunzione dell’intesa unitaria nei 
provvedimento definitivo previsto dalla 
legge di delega n. 302. 

4. Il problema della pro¬ 
vincia 

Per quanto concerne il nuovo ordi¬ 
namento delle autonomie locali, le for¬ 
ze politiche riconoscono: 

ni che la struttura fondamentale dal¬ 
le autonomie deve rimanere il Comu¬ 
ne. rinnovato nelle forme organizzativa, 
potenziato nella sua autonomia, più sal¬ 
damente ancorato ai problemi della 
comunità locale. 

b) che fra il Comune e la Regione 
deve essere prevista una sola struttura 
intermedia. 


Capitolo 4 

i 

Scuola e università 


1 l partiti considerano la politica sco¬ 
lastica e universitaria, da affrontarsi 
in modo globale, di grande rilievo po¬ 
litico per l’uscita dalla crisi clic il 
paese sta attraversando. Essi hanno 
raggiunto un accordo limitato ad al¬ 
cune linee di principio che dovranno 
essere ulteriormente approfondite nel 
dibattito parlamentare sulle leggi di 
rifui ma. Queste leggi in ogni caso do¬ 
vranno essere varate e dopo una at¬ 
tenta verifica delle compatibilità degli 
impegni finanziari richiesti con l’orien¬ 
tamento generale della politica finan¬ 
ziaria. 

I partiti convengono tuttavia che la 
scolarità di massa ha rappresentato 
inni conquista di grande portata, che 
va difesa e sviluppata. Tale conqui¬ 
sta, per essere reale, deve accompa¬ 


gnai si ad una effettiva qualificazione 
degli studi. Particolare attenzione de¬ 
ve essere posta al problema della mi¬ 
gliore utilizzazione delle risorse e quin¬ 
di alla qualificazione della spesa pub¬ 
blica anche in questo settore. 

L’obiettivo generale c primario cui 
bisogna tendere nel campo della pub¬ 
blica istruzione è quello di garantire 
a tutti i giovani italiani, senza discri¬ 
minazioni, gli strumenti necessari alla 
partecipazione consapevole alla vita 
della società e della cultura, quale ciie 
sia la funzione cui si assolverà nel 
processo economico. 

11 sistema formativo secondario su¬ 
periore e l’Università debbono rinno¬ 
varsi per divenire la sede ove si pre¬ 
parano reali competenze tecniche e 
scientifiche, ridefinendo i profili profes¬ 


sionali e i relativi corsi di studi. 

Constatando, come già nei disegni 
di logge prefissati all’esame delle Ca¬ 
mere dal Governo e dai partiti emerga 
ur.a convergenza di fondo sulla impo¬ 
stazione generale (carattere unitario 
della scuola secondaria superiore: or¬ 
ganizzazione dipartimentale delle uni¬ 
versità) i partiti si impegnano a com¬ 
piere ogni sforzo perché l’iter parla¬ 
mentare dei processi di riforma possa 
essere il più rapido possibile. Ciò po¬ 
trà avvenire, nel rispetto delle com¬ 
petenze che sono proprie del Parla¬ 
mento. anche attraverso lo sviluppo dei 
rapporti interpartitici idonei a favorire 
la positiva conclusione dei provvedi¬ 
menti in esame. 

In particolare si concordano i se- 
goenti punti essenziali: 


«) prolungamento della scuola del- 
l’obbligo sino al 15. anno, in modo 
da saldare l’età di studio e l’età di 
lavoro, e conclusione della istruzione 
preiiniversitaria al 18. anno di età. Su 
tale punto che si collega al più am¬ 
pio problema della riforma della scuo¬ 
la secondaria superiore permangono ri¬ 
servi* particolarmente del PSI; 

b) coordinamento della legge di :i- 
forina della scuola media superiore 
con la legge-quadro della formazione 
orofe«sionale. Punto cardinale della ri¬ 
fui ma del sistema formativo del pae¬ 
se e il suo riequilibrio con le esigen¬ 
ze reali di professionalità richieste dal¬ 
lo sviluppo della società e i conse¬ 
guenti sbocchi occupazionali. A tal fine 
si sottolinea l’importanza di una effi¬ 
cace politica dell'orientamento profes¬ 
sionale per inserire i giovani nella vi¬ 
ta produttiva. E sempre nell’ambito 
dilli riforma scolastica la partecipi- 
zioue degli studenti ad esperienze di 
lavoro manuale: 

c) affermazione del principio rii una 
l-ol'tica di programmazione dello svi¬ 
luppo dell’Università per arrestarne la 
mescita irrazionale e la progressivi 
det girli Reazione e per affermarne la 


produttività sociale e la più alta qua¬ 
lificazione culturale e scientifica. Vi 
è quindi l’esigenza di una programma¬ 
zione globale in materia di strutture 
universitarie, come fattore essenziale 
per finalizzare la politica universita¬ 
ria a concreti obiettivi di ricerca scien¬ 
tifica e di qualificazione professionale. 

E’ stata riaffermata anche la vali¬ 
dità dell'impegno governativo a pro¬ 
muovere entro breve termine oppor¬ 
tuni incontri per favorire la comune 
individuazione degli obiettivi, delle con¬ 
dizioni e delle tappe necessarie a svi¬ 
luppare un organico piano di program¬ 
mazione coordinata sia alle esigenze del¬ 
la riforma universitaria che a quelle 
di-Ha scuola secondaria superiore. 

Per tale scopo misure indispensabili 
sono: 

— la caratterizzazione del valore le¬ 
gale del diploma e della laurea unica¬ 
mente come requisito necessario al¬ 
l'accesso a professioni che richiedano 
determinate competenze e abolizione di 
primlegi connessi al possesso del tito¬ 
lo universitario quali i passaggi auto¬ 
matici o semi-automatici di qualifica, 
gli incentivi di carriera e stipendio, 
eccetera ; 


— l'introduzione di un livello di stu¬ 
dio a ciclo corto neU'organizzazione 
degli studi superiori per determinate 
professioni : 

— il riequilibrio territoriale della di¬ 
stribuzione degli studenti attraverso un 
decentramento elle garantisca il de¬ 
congestionamento delle sedi sovraffol¬ 
late che superi il sottodimcnsionamen- 
to delle sedi minori o delle eventuali 
nuove sedi; 

— l'affermazione di un costume ni 
serietà e di rigore negli studi per i 
docenti e per gli studenti: 

— l'attuazione di una disciplina del¬ 
le incompatibilità e del pieno tempo 
per docenti «1 il collegamento delle 
misure per il diritto allo studio uni¬ 
versitario con effettiva frequenza -d 
un reale profitto: 

— il mantenimento della liberalizza¬ 
zione degli accessi ma attraverso pro¬ 
ve integrative necessarie nel caso che 
il corso di laurea prescelto non sia 
coerente con l'indirizzo ili studi segui’» 
nella scuola secondaria superiore; 

— la programmazione della didat¬ 
tica e della ricerca con la garanzia 


dell'assoluta libertà di insegnamento e 
di ricerca dei singoli docenti. 

Su di un piano più generale inoltre 
i partiti concordano su: 

— l'impegno a favorire il consolida- 
mentc del processo democratico di 
partecipazione avviatosi con i nuovi >r 
gani di governo della scuola c dell’ 
università, in quanto sedi privilegiate 
por il dibattito all’interno del mondo 
scolastico cd universitario. Ciò compor¬ 
ta la tutela del diritto di assemblea 
degli studenti ma anche il rifiuto 
di forme di assemblearismo che so¬ 
no spesso alla base di un tipo 
di conflittualità non produttiva per 
le istituzioni scolastiche' ed in 
cui sovente si alimentano metodi 
inaccettabili di violenza e sopraffa 
zione della libertà di insegnamento c 
di studio. 

— la validità del sistema della con¬ 
sultazione fra governo, forze politiche 
c sociali, su temi specifici al fine 
di favorire, nel rispetto dello diverse 
aree di autonome responsabilità, il ne¬ 
cessario rafforzamento della presenza, 
a livello esecutivo, dell’autorità scola¬ 
stica centrale c periferica. 


Capitolo 5 

Informazione e RAI-TV 


1. Problemi della 
stampa 

Il testo della legge di riforma della 
stampa su cui si è realizzata una 
larga intesa dei sei partiti dovrà esse¬ 
re presentato al più presto alla Ca¬ 
mera assicurandogli un - rapido iter 
parlamentare. La legge può dare un 
contributo serio al superamento della 
crisi dei giornali, favorire il progresso 
tecnico e nuove iniziative editoriali, 
bloccare i procèssi di concentrazione, 
rendere trasparenti bilanci e finanzia¬ 
menti. . , , . - 


E' necessario operare nello spirito 
della legge, prima ancora che sia ap¬ 
provata dai due rami del Parlamento, 
per evitare che si compiano, in questo 
periodo, atti che favoriscano, oltre i li¬ 
velli indicati dalla legge, la concentra¬ 
zione in mani private della proprie¬ 
tà di testate in difficoltà e in partico¬ 
lare quelle che sono di proprietà pub¬ 
blica o di società con partecipazione 
pubblica. 

Sempre nello spirito della legge oc¬ 
corre intervenire per favorire le ne¬ 
cessarie intese, e per agevolare il re¬ 
perimento di quei crediti che. potendo 
essere configurati come prefinanzia¬ 
menti delle operazioni creditizie previ¬ 


ste dalla legge medesima, assicurino la 
vita delle testate in crisi e in parti¬ 
colare di quelle attualmente autoge¬ 
stite. 

Una specifica attenzione sarà rivolta 
al problema del rifornimento e del 
prezzo della carta. E’ necessario inter¬ 
venire. utilizzando gli strumenti offer¬ 
ti dal CIP per evitare aumenti ingiu¬ 
stificati del prezzo della carta. 

E' opportuno elaborare altresì un or¬ 
ganico piano anche con l’intervento del¬ 
le partecipazioni statali, per impedire 
situazioni di monopolio, favorire lo svi¬ 
luppo della produzione di materie pri¬ 
me nazionali, anche attraverso il re¬ 
cupero della carta usata, superando 


una situazione ili spreco unico nei pae¬ 
si sviluppati. 

Permangono riserve de! PRI sulla 
mancata definizione dei poteri da at¬ 
tribuire ai Comitati di redazione dei 
giornali e sul problema dei costi con 
specifico riferimento al settimo nu¬ 
mero. 

2. RAI-TV 

La sentenza della Corte Costituzio¬ 
nale n. 202 del 1976 e la emergenza 
sul territorio nazionale di emittenti ra¬ 
diofoniche e televisive private impon¬ 
gono alcune modifiche e integrazioni 
alle norme che regolano il sistema 
radiotelevisivo. Di esso restano punti 
fondamentali la legge di riforma 103 
e il ruolo del servizio pubblico nazio¬ 
nale. 

La Commissione parlamentare di vi¬ 
gilanza nei suoi indirizzi generali ha ri¬ 
badito l’esclusione «di contrapposizio¬ 
ni di carattere ideologico e di mecca¬ 


Per quanto riguarda le nomine dei 
Presidenti degli enti pubblici e degli 
enti economici di competenza del Go¬ 
verno i partiti hanno convenuto che, 
tuli nomine dovranno avvenire secondo 
precisi criteri di competenza e di pro¬ 
fessionalità stabiliti in via preventiva 
dal Parlamento ed eventualmente con¬ 
cretizzati nella formazione di rose am¬ 
pie di esperti. . 

I partiti sono concordi nel ritenere 


niche suddivisioni di ruoli in relazione 
alle funzioni informative, culturali, edu¬ 
cative, e ricreative del mezzo radiote¬ 
levisivo ». 

Si sottolinea pertanto l’esigenza clie 
in ciascuna struttura produttiva si af¬ 
fermino pienamente i valori del plu¬ 
ralismo e del confronto ideale e cul¬ 
turale, nel rispetto delle autonomie fun¬ 
zionali e professionali evitando anche 
il pericolo di una rigida divisione tra 
i canali e le reti della RAI-TV. Le 
diverse vocazioni professionali devono 
essere valorizzate nel quadro della mol¬ 
teplicità di organismi produttivi di pro¬ 
grammi voluti dalla legge. 

L’unità dell'azienda è condizione es¬ 
senziale per garantire le finalità istitu¬ 
zionali che il legislatore ha assegna¬ 
to al servizio pubblico radio televisivo. 

Impegni essenziali per il completa¬ 
mento della riforma nel quadro del¬ 
l'unità dell’azienda sono l’attuazione di 
un piano di decentramento teso ad 
unificare ed arricchire l’ideazione e la 
realizzazione dei programmi, valoriz¬ 
zando il contributo delle realtà peri¬ 


che il procedimento di nomina debba 
essere disciplinato in modo da salva¬ 
guardare insieme con la funzione di in¬ 
dirizzo e di controllo del Parlamento, 
le responsabilità proprie dell’esecutivo. 

La soluzione operativa potrà essere 
trovata all’interno delle seguenti due 
ipotesi: 

a) prevedere la nomina da parte 
deiresecutivo. nell’ambito dei criteri ge¬ 
nerali prefissati, con l’onere di tra¬ 


feriche del paese: nonché la realizza¬ 
zione in tempi solleciti della Terza Re¬ 
te televisiva a struttura regionale. Su 
questo ultimo punto sono sollevate ri¬ 
serve da parte del PRI. 

11 Consiglio di Amministrazione, il 
Presidente e il Direttore Generale, per 
le parti di rispettiva competenza, so¬ 
no gli organi ai quali è demandato 
questo compito. 

Per ciò che concerne la nuova disci¬ 
plina delle emittenti private locali, si 
concorda sui seguenti punti: 

a) l’approvazione per legge del pia¬ 
no nazionale di ripartizione delle fre¬ 
quenze e delle modalità e criteri per 
la concessione di autorizzazioni: 

b) la gestione del piano, relativa¬ 
mente alle frequenze destinate alle ra¬ 
dio-televisioni private, il controllo in 
materie nonché la competenza sulle 
autorizzazioni all’impianto e all’eserci¬ 
zio delle emittenti saranno affidate ad 
un organo di derivazione parlamentare 
e regionale, e di rappresentanti dell’ese¬ 
cutivo. Tale organo sarà strettamente 
collegato con l’amministrazione dello 


smettere immediatamente il provvedi¬ 
mento al Parlamento corredato da una 
motivazione. Il Parlamento, o per es¬ 
so le Commissioni di merito compe¬ 
tenti, potranno esprimere le loro osser¬ 
vazioni e il loro parere nel termine pe¬ 
rentorio di 20 giorni. Ove il parere fos¬ 
se negativo il Governo avrebbe la fa¬ 
coltà di revocare la nomina. 

b) prevedere una proposta di nomi¬ 
na del governo da comunicare imme¬ 


Stato, in forme e molli da definire: 

c) la legge, tutelando e regolando 
l'esercizio del diritto di espressione e 
di promozione civile e culturale, dovrà 
determinare i lìmiti minimi di produ¬ 
zione autonoma delle emittenti: 

d) la legge stabilirà i criteri per la 
assegnazione delle frequenze disponibili 
e per la soluzione dei problemi con 
nessi. Sarà stabilito altresì un tetto 
massimo per le emissioni pubblicita¬ 
rie delle emittenti private avendo pre¬ 
senti le esigenze della loro economi¬ 
cità di gestione, di tutelare gli altri 
settori della informazione, c di evita¬ 
re distorsioni nello sviluppo economico 
del paese; 

c) dovranno essere definite norme 
che precludano la formazione di oligo¬ 
poli e processi di concentrazione, e 
norme per la tutela dei minori; 

/) nella legge sarà definito il ruolo 
specifico proprio delle regioni in merito 
ai punti precedenti. 

Resta aperta la questione delle emit¬ 
tenti estere. 


diatamente alle Camere, le quali espri¬ 
merebbero il loro parere entro 20 gior¬ 
ni al termine dei quali il Governo do¬ 
vrebbe procedere alla nomina defini¬ 
tiva. 

Secondo criteri e procedure analo 
glie a quelle definite per le nomine di 
competenza del Governo si dovrebbe 
procedere anche alle nomine per le pre¬ 
sidenze di enti pubblici o gestioni pub¬ 
bliche di competenza delle giunte re¬ 
gionali o degli enti locali . 


Capitolo 6 
Nomine 


Contro gli sfratti indispensabile la modifica 

Blocco dei fitti: il decreto 
da oggi all’esame del Senato 

! Proteste della CISL- Al Parlamento delegazioni del SUNIA e del¬ 
l'Unione piccoli proprietari - Un caso clamoroso di sperequazione 


Mandate allo sbaraglio famiglie di senzatetto! 


Indegna gazzarra I 
di missini e de I 

i 

al comune di Napoli | 

Provocati incidenti — La vicenda delle settantatre * 
baracche abusive che le ruspe hanno abbattuto ■ 


Promossa dai comunisti 

Aperta la conferenza 
di produzione della 
sede RAI-TV di Roma 

I lavori proseguiranno oggi pomeriggio - la rela¬ 
zione del compagno Cosenz e i primi interventi 


ROMA — Nel pomeriggio di j 
oggi le commissioni LL.PP. 
e Giustizia del Senato Inizia- . 
no la discussione per la con- j 
versione In legge del decreto 
governativo che proroga di I 
altri quattro mesi — fino al I 
31 ottobre — il blocco dei 
fitti, In attesa che 11 Parla¬ 
mento vari definitivamente 
la nuova disciplina delle lo- | 
razioni con l’introduzione 
dell’equo canone. j 

Continuano, intanto, le pre¬ 
se di posizione sul provvedi¬ 
mento del Consiglio dei mini- 
atri che non estende la proro¬ 
ga del blocco a tutti gli in¬ 
quilini e non prevede la so¬ 
spensione degli sfratti, prov¬ 
vedimento che ha dato il via 
alle disdette e, quindi, alla 
minaccia di sfratti generaliz¬ 
zati. 

« Inammissibile » è stata 
definita la decisione del go¬ 
verno dal segretario confe¬ 
derale della CISL Romei, il 
quale ha giudicato negativa- ; 
mente il fatto che « mentre 
da parte dei lavoratori e 
deirutema sociale meno pro¬ 
tetta si attende da tempo li¬ 
na disciplina in materia di 
locazioni, con Vintroduzione 
dell'equo canone, secondo le 
modifiche indicate dal movi¬ 
mento sindacale, il governo 
ha proceduto con decreto leg¬ 
ge a definire lo sblocco dei 
contratti per i redditi supe¬ 
riori ai * cinque milioni e 
mezzo. E' indispensabile 
quindi, rivedere, in sede di 
conversione legislativa, il de¬ 
creto, modificando il limite 
di reddito previsto ». 

Una delegazione del SU- 
NIA (sindacato degli inquili¬ 
ni) si è incontrata ieri con l 
rappresentanti del gruppi 
parlamentari per chiedere la 
modifica del decreto estende*!- 
4 mm raffinaci* a tutte le 


locazioni in corso e riconfer¬ 
mando la sospensione degli 
sfratti salvo quelli motivati 
da assoluta necessità ». 

In questi giorni si parla 
molto di redditi. Certamen¬ 
te non tutti l possessori di 
alloggt appartengono alle 
immobiliari, nè tutti gli in¬ 
quilini sono detentori di red¬ 
diti bassissimi, o sono pen¬ 
sionati minimi dellTNPS. 
Ce lo faceva notare l’aw. 
Giuseppe Mannino. segreta¬ 
rio dell’Unione piccoli pro¬ 
prietari immobiliari (UPPI), 
l'organizzazione che ha rotto 
il fronte con la Confedillzìa 
e che conta più di centomila 
organizzati. Ieri mattina una 
delegazione dell’UPPI (Man¬ 
nino. Gatta e Boldorini) è 
stata ricevuta dal sen. VI- 
viani presidente della com¬ 
missione Giustizia di Palaz¬ 
zo Madama, al quale è stata 
consegnata una documenta¬ 
zione che si riferisce a circa 
ventimila casi di piccoli pro¬ 
prietari che hanno necessità 
dell’alloggio, ed hanno pro¬ 
spettato la possibilità per 1 

E iccoli proprietari che hanno 
isogno dell’alloggio, ad ese¬ 
guire gli sfratti nei confron¬ 
ti degli « inquilini ricchi », 
dando al giudice la facoltà 
di valutare la necessità. 

- II «dossier» è stato anche 
consegnato al gruppi par¬ 
lamentari. Un esempio? 
LUPPI ne fa uno abbastan¬ 
za emblematico: il prof. Pao¬ 
lo Savona, direttore genera¬ 
le della Confindustria, è In¬ 
quilino da dieci anni a fitto 
bloccato. Si è anche ridotto 
11 canone: 88 mila lire men¬ 
sili per un appartamento di 
200 mq. a Santa Maria Mag¬ 
giore, al centro di Roma. Le 
spese condominiali — ven¬ 
ticinque mila lire — sono a 
carico del proprietari, 1 fra¬ 
telli e Guido e Renzo Berga- 


( maschi, a loro volta lnquili- | 
ni: pagano 150 mila lire di | 
fitto al mese oltre 40 mila 11- I 
i re di spese condominiali. • j 
■ ’ I fratelli Bergamaschi co¬ 
me proprietari di un unico ! 
appartamento, si sono stan- j 
cati di continuare a fare gli 
inquilini (percepiscono un ! 
fitto di 88 mila lire e ne pa- ; 
gano 215 con le spese acces- ; 
sorle. con una perdita sec¬ 
ca di 125 mila lire). Per ve- * 
nire In possesso della loro ca- ! 
sa e, non avendo il direttore 
generale delia Confindustria 
diritto alla proroga, gli han¬ 
no intimato licenza per fini- 
1 ta locazione, che è stata con¬ 
validata. Il provvedimento, ì 
però è sospeso. Cosi abbia- | 
rao 11 direttore generale del- | 
l’organizzazione imprendilo- j 
riale. che si autoriduce l’af- i 
fitto e resta in casa come in- ! 
quiiino certamente non «in¬ 
digente ». j 

i Claudio Nofari ! 


NAPOLI — L’appellativo di 
« sfascisti » si attaglia per¬ 
fettamente a quel gruppo di 
democristiani che ieri notte 
— guidati dall'ex sindaco Mi¬ 
lanesi e dal capogruppo For¬ 
te — assieme ai missini, han¬ 
no provocato un’indegna gaz¬ 
zarra nel consiglio comuna¬ 
le. mandando fra l’altro al¬ 
lo sbaraglio alcune famiglie 
di senzatetto vittime di una 
grave speculazione. E* acca¬ 
duto che per due ore circa 
le forze dello sfascio, democri¬ 
stiani e missini, hanno infuo¬ 
cato, con discorsi reboanti e 
paroioni a ruota libera fino 
agli incidenti, un pubblico do¬ 
ve accanto a famiglie davvero 
bisognose c'erano soprattutto 
personaggi noti per reati co¬ 
muni e che. per la tempesti¬ 
va azione del Comune, ve¬ 
devano sfumare ogni possi¬ 
bilità di continuare la loro 
truffaldina attività. 

Nel giro di appena un me¬ 
se infatti nella zona perife- 


VERTENZA CONCLUSA 
PER I CISTERNISTI 


| MILANO — Dopo una nottata 
1 di trattative serrate. Ieri mat¬ 
tina all’alba, nella sede del¬ 
la Provincia a palazzo Isim- 
bardi, è stato raggiunto rac¬ 
cordo che mette fine alla ver¬ 
tenza degli autotrasportatori 
cisternisti. Attorno al tavolo 
della riunione che era comin¬ 
ciata venti ore prima, sede¬ 
vano accanto ai rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni di 
ca tego ria (SITA, ANITA, PAI 
e FITA), i delegati della As¬ 
so petroli, della Confindustria, 
dell’Unione petrolifera, della 
Aachlrald, aell’AOIP e del- 
l'SNEL. Mediatore nella trat¬ 


tativa il vice-presidente del¬ 
la Provincia, Gianni Mariani. 

L'accordo interessa quattro 
regioni: Piemonte, Lombar¬ 
dia, Liguria e Veneto. Esso 
fissa le nuove tariffe di tra¬ 
sporto e interviene a deter¬ 
minare, per la prima volta 
nel settore, alcuni principi sui 
costi del lavoro 

In base all’accordo viene 
istituita presso la Provincia 
di Milano una commissione 
interregionale (per Piemonte, 
Lombardia, Liguria e Vene¬ 
to) di controllo per l'appli¬ 
cazione dell’accorao. 


rioa della Masseria Cardo- 
ne, su un suolo demaniale 
e in parte comunale dove 
devono sorgere attrezzature e 
case popolari, un gruppetto di 
mafiosi — c'è fra gli altri 
un pregiudicato della zona e 
i suoi quattro figli. assidui 
frequentatori della sede mis¬ 
sina — ha effettuato una «lot¬ 
tizzazione» ed ha costruito 73 
baracche in muratura. Erano 
una specie di canili, con uno 
o due stanzini, con il tetto in 
lamiera eternit e le pareti 
in mattoni tirate su in un 
paio di giorni, tutte prive di 
acqua e di servizi igienici. Le 
prime 15 le hanno vendute a 
due milioni runa. le altre 
erano tutte « prenotate ». e in 
vendita erano anche 1 « lotti », 
a 400 mila lire. Da un mo¬ 
mento all’altro fra gli abitanti 
— gente che veramente non 
ha casa, e gente che ha ri¬ 
tenuto di infilarsi in questo 
modo fra quanti ad una casa 
hanno o avranno diritto — po¬ 
teva scoppiare una epidemia. 
Per questo motivo il Comu¬ 
ne ha mandato le ruspe. 

L’amministrazione. dopo 
aver ricordato il grosso ri¬ 
schio per !a pubblica igiene, 
e la ripugnante speculazione 
stroncata ha proposto al con¬ 
siglio di studiare assieme il 
modo di intervenire presso 
regione e prefettura per si¬ 
stemare i baraccati che ve¬ 
ramente avessero diritto ad 
una casa. I de sono saltati 
come morsi dalla tarantola 
quando s’è parlato di andare 
dal * prefetto a proporre le 
requisizioni di appartamenti 
vuoti — a Napoli ce ne sono 
parecchi, e tutti di costrut¬ 
tori molto vicini alla DC — 
per affrontare radicalmente il 
problema di coloro che sono 
senza casa. 

E alle 23 circa è scattata 
ia provocazione plateale. 


ROMA — Presenti numero¬ 
si lavoratori (tecnici, giorna¬ 
listi, programmisti, ecc.) e 
dirigenti (fra cui il vicepresi¬ 
dente Giampiero Orsello) 
dell’azienda pubblica radiote¬ 
levisiva, uomini di cultura, 
esponenti politici (per il 
PCI partecipano fra gli altri 
i compagni Elio Quercioli. del¬ 
la Direzione, vicepresidente 
della Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza, e sen. 
Pietro Valenza, segretario 
della Commissione parlamen¬ 
tare) e sindacalisti è inizia¬ 
ta ieri mattina alla Sala Ri- 
moldi in via Teulada la Con¬ 
ferenza di produzione della 
sede RAI di Roma, promossa 
dalla cellula del nostro Par¬ 
tito in collaborazione con la 
Federazione comunista della 
capitale e aperta a tutte le 
forze democratiche. 

Il dibattito è stato aperto 
da un’articolata relazione del 
compagno Bruno Cosenz, se¬ 
gretario della cellula, incen¬ 
trata sulla complessa temati¬ 
ca della difesa del servizio 
pubblico e del « rilancio » 
della riforma attraverso la 
riqualificazione complessiva 
della produzione e della pro- 


{ grammazione. una nuova or- 
! ganizzazlone del lavoro, l’at- 
! tuazione del decentramento 
j ideativo-produttivo e il cor- 
j retto avvio della terza rete 
lo e si è protratto, con viva- 
, cità, per tutta la giornata, 
j Fra l primi interventi, segna¬ 
liamo quelli di Giuseppe Fio¬ 
ri, del TG 2, del direttore 
della terza rete radiofonica 
Enzo Forcella, del compagno 
Leonello Blgnami della 
• CGIL, dell’assessore alla cul¬ 
tura del Comune di Roma 
Renato Nicolini, del consi¬ 
gliere di amministrazione 
Paolo Volponi, del segretario 
nazionale della FILS - CGIL 
Paolo Moroni e dei compagni 
del nucleo aziendale socia¬ 
lista. 

E* stato Inviato, In aper¬ 
tura dei lavori, un telegram¬ 
ma di solidarietà ad Emilio * 
Rossi, 11 direttore del TG 1 
rimasto vittima, nei giorni 
scorsi, di un grave e crimi¬ 
nale attentato da parte di 
un commando di terroristi. 

La Conferenza — sulla 
quale riferiremo sabato pros- j 
simo — riprenderà nel po t 
meriggio di oggi (ore 16,30) e [ 
si concluderà In serata. 


I LIMITI DI VELOCITA’ 
SONO ORA PERMANENTI 


ROMA — Le misure limita¬ 
tive della velocità, introdotte 
nel "73 in conseguenza delta 
crisi petrolifera, sono rese 
permanenti con un disegno di 
legge approvato ieri dalle 
commissioni Trasporti e La¬ 
vori Pubblici della Camera. 
Il progetto prevede che la 
velocità massima sulle auto¬ 
strade può variare da HO a 
130 km orari per le cilin¬ 
drate medio alte, mentre per 


quelle minori sarà fissato 
prossimamente un limite. Per 
chi supera 1 limiti di velocità 
fissati e viene colto in fla¬ 
grante dovrà, nel caso che 
la velocità non superi il li¬ 
mite di tolleranza di 10 km, 
pagare una multa da 20 a 
40 mila lire, mentre se su¬ 
pera il limite di tolleranza, 
l’ammenda va da centomila 
a 000 mila lire. 


Nella zona inquinata dalla nube dell'ICMESA 


Una nuova gravidanza 
interrotta per 
colpa della diossina? 

Ancora impossìbile stabilire un rapporto diretto 
tra l'episodio e la presenza del pericoloso veleno 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Si allunga in 
maniera impressionante Io 
elenco dei casi di interru¬ 
zione spontanea delia gravi¬ 
danza nei comuni interessa¬ 
ti all'inquinamento da dios¬ 
sina o in quelli confinanti. 
Dopo il caso della gestante 
di Meda, ieri si è avuta noti¬ 
zie che una donna di 32 an¬ 
ni, L. R.. madre di due fi¬ 
gli, abitante a Seregno nel 
quartiere San Carlo, ai con¬ 
fini con Desio (uno dei quat¬ 
tro centri della Brianza col¬ 
piti dalla «nube tossica» del- 
I’ICMESA) è stata ricove¬ 
rata all’ospedale di Saregno 
per la morte intrauterina del 
feto. La donna ere quasi al 
termine della gravidanza. 

ET difficile, anche per que¬ 
sta nuova drammatica vicen¬ 
da. dire se l’internizione 
spontanea della gravidanza 
sia o no da mettere in rela¬ 
zione con la diossina. Sino 
a questo momento non si 
dispone di dati per confron¬ 
ti precisi, ma ì’impressione è 
che è i! numero di interru¬ 
zioni spontanee della mater¬ 
nità sia in aumento per 
effetto della diossina. 

Secondo il dott. Zambrel- 
li, V. medico provinciale che 
sovrintende per incarico del¬ 
la Regione all’attività dei tre 
consorzi sanitari interessati 
elle 2 one Inquinate, nei pri¬ 
mi cinque mesi di quest’an¬ 
no fi numero di aborti spon¬ 
tanei negli undici comuni 
brianzoli presi in esame è 
aumentato di circa il tre per 
cento nei confronti della me¬ 
dia deiranno scorso. Ma, ag¬ 
giunge il dott. Zambrelli, è 
un confronto che ha un va- 


' lore molto relativo perché 
bisognerebbe paragonare la 
percentuale di interruzioni 
spontanee della maternità 
dei primi cinque mesi del "77 
con il corrispondente perio¬ 
do del *76, calcolo che non è 
possibile fare perché man¬ 
cano i dati dell’anno scorso. 

L’impressione che 6i ricava, 
dalle notizie che filtrano dal¬ 
la fitta cortina di certi ospe 
dali è che 1 casi di Interruzio¬ 
ne spontanea della gravidan¬ 
za siano In notevole aumen¬ 
to. Sempre all’ospedale di Se 
regno è ricoverata una don 
; una di 38 anni, già residenta 
; a Seveso in via Carlo Porta, 
| nella zona A, quella più in- 
! quinata, che ha chiesto <U 
! essere sottoposta ad aborto 
I terapeutico. La donna, cht 
; è alla settima settimana di 
| gestazione, ha un bambino 
I di quattro anni che è stato 
i colpito dalla cloracne. LaJ 
{ stessa, nella scorsa estate, è 
j stata ricoverata per accerta- 
l menti alla clinica dermatolo¬ 
gica dell’università di Mila¬ 
no e gli esami effettuati sul 
marito hanno rivelato dati 
alterati della funzionalità 
epatica. Considerati questi 
precedenti ha chiesto di po¬ 
ter interrompere la mater¬ 
nità. 

C’è da augurarsi vivamente 
che a questa donna non sia 
riservato ruminante tratta¬ 
mento inflitto ad altre ge¬ 
stanti della zona inquinata 
costrette a ripetuti colloqui 
che erano altrettanto umi¬ 
lianti interrogatori, a lun¬ 
ghe degenze, fra inconcepi¬ 
bili lungaggini, rimpalli di re¬ 
sponsabilità e rifiuti di Mr 
venta 
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Jango E dwards al Teatro Tenda di Roma i L’opera di Mozart allestita da De Lullo a Spoleto 
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le prime 


Musica 

La Filarmonica 
di Lodz 
a Massenzio 

• Ospite dell’Accademia di 
Canta Cecilia. l’Orchestra Fi 
larmonica di Lodz ha inaugu¬ 
rato, martedì sera, la stagio¬ 
ne estiva alla Basilica di Mas¬ 
senzio. Sul podio abbiamo ri¬ 
trovato con piacere, a solo 
qualche mese dall'ultimo con¬ 
certo romano, Henryk Czyz, 
il quale ha confermato anco¬ 
ra una volta le doti di solido 
concertatore che sempre gli 
sono state riconosciute; ma 
In questo caso, smagliante e 
senza ombre, grazie evidente¬ 
mente ad una più intensa fre¬ 
quentazione dell’orchestra di 
quanto non permettano le pro¬ 
ve concesse dalle nostre isti¬ 
tuzioni ai direttori ospiti, è 
risultato il lavoro prodotto. 
Di prim'ordine. infatti, l'ese¬ 
cuzione della VI Sinfonia op. 
SI di Sciostakovic (1939) che 
occupava la seconda parte del 
concerto: essa ha dato la pro¬ 
va di quanto adulta e orga¬ 
nicamente strutturata sia que¬ 
sta compagine, nei vitali rap¬ 
porti dinamici del respiro or¬ 
chestrale, nel fraseggio chia¬ 
ro e pregnante, nella tecnica 
lucida e tesa. Duole prescin¬ 
dere, nel giudizio positivo, cau¬ 
sa la dispersività dell’ambien¬ 
te aperto, da una valutazione 
delle caratteristiche di suono: 
se ne è pierò intuita l’alta qua¬ 
lità emergere, un esempio, 
dalla frase monodica iniziale, 
se non de tutto il primo mo¬ 
vimento, di grande cantabi- 
lità. della Sinfonia. 

Al centro del programma 
Andrzej Ratuszynski, giovane 
pianista di brillante mano e 
di salda musicalità, ha inter¬ 
pretato il Concerto n. 1 per 
pianoforte e orchestra op. 23 
di Claikovski. Apriva il con¬ 
certo l'Ouverture op. 12 di 
Szymanowski. pagina sfilac¬ 
ciata, rutilante di echi straus- 
siani (ma non solo) In un 
succedersi di bagliori e abban¬ 
doni di seconda mano. Il fol¬ 
tissimo pubblico ha acclama¬ 
to a lungo pianista, direttore 
e orchestra, ottenendo, in un 
clima di simpatia e cordialità, 
alcuni bis. 

vice 

Teatro 
D’altronde 
sono sempre 
gli altri 
che muoiono 

Il Gruppo Spaziolibero di 
Napoli, diretto da Vittorio Bu¬ 
cartene. già da tempo ha 
orientato la sua ricerca « ver- 
bo una precisa riflessione sui 
meccanismi del linguaggio 
teatrale, puntando a precisi 
collegamenti con le arti visi- 
re e la letteratura ». Nei mesi 
scorsi il Gruppo napoletano 
aveva realizzato uno spetta- 
colastudio. intitolato La co¬ 
rona della città, su tre mae¬ 
stri dell’architettura contem¬ 
poranea: Le Courbusier. Gro- 
pius. Mies Van Der Rohe. 
Dali'architettura, la ricerca 
teatrale di Spaziolibero si è 
spostata alla pittura, tramite 
un artista del tutto partico¬ 
lare come il francese Marcel 
Duchamp (1887-1968). cubista, 
futurista e quindi dadaista in 
America con Man Ray e Pi* 
cabla. 

Il lungo titolo dello spetta¬ 
colo in scena, ma sarebbe più 
proprio scrivere « in cornice ». 
aino a questa sera al Beat 72. 
è la traduzione italiana del¬ 
l’epigrafe tombale dello stes¬ 
so Duchamp: D'altronde sono 
tempre gli altri che muoiono. 

Perchè si diceva « in corni¬ 
ce ->? L'impressione che ab¬ 
biamo avuto dallo spettacolo 
(vi prendono p>arte Rossella 
Baldari. Rosanna Basite. Car¬ 
lotta De Fusco e Mario Mor¬ 
tone: di Lucariello la regia, 
mentre le musiche e le ripre¬ 
se filmate sono rispettivamen¬ 
te di Massimo Fusillo e di 
Dante Giordano), è infatti 
quella di assistere, per circa 
«n’ora, a fredde, quasi alchi¬ 
mistiche composizioni di ta¬ 
bleaux più o meno viventi, 
costruiti rielaborando, o me¬ 
glio inventariando, vari « ma¬ 
teriali » duchampian: (ogget¬ 
ti usuali, ma staccati dal loro 
funzionale contesto), nell'in¬ 
tento (forse), di tradurli, co¬ 
me ci sembra suggerire Giu¬ 
seppe Bertolucci nella sua 
molto concettosa presentazio¬ 
ne. in « immagini-azioni ». ana¬ 
liticamente frammentate. Dif¬ 
ficile, soprattutto in poche ri¬ 
ghe. entrare nel merito criti¬ 
co di una proposta del gene¬ 
re. Ma. almeno per quanto 
concerne questo allestimento 
duchampiano. ci sembra che 
la « riflessione » teorizzata dal 
Gruppo privilegi rischiosa¬ 
mente non tanto i meccani¬ 
smi del linguaggio teatrale, 
quanto una concettualizzazio¬ 
ne dell’arte, formalisticamen¬ 
te ridotta ad una angusta mi- 
esasperatamente sogget¬ 
ti, f. 


Clown-mimo 
surreale e 

/ 

fisiologico 

» i * 

Una beffarda vena parodistica che si risolve in tea¬ 
tralità pura, scatenata, dai violenti effetti comici 


ROMA — Mimo, clown, acro 
bata, fantasista, cantante, 
Jango Edwards, americano, 
attivo già in Gran Bretagna, 
ora di stanza in Olanda, tie¬ 
ne desto e allegro il pubblico 
romano per due ore e mezzo 
(o anche più, se bi ha vo¬ 
glia di seguire le inevitabili 
«code» delle sue esibizioni» 
sotto la cupola del Teatro 
Tenda di piazza Mancini. Do¬ 
lio tanta fatica, è ancora ca¬ 
pace di far capriole e salti 
mortali. E si che lo vediamo 
in scena quasi di continuo, 
con brevi intervalli, giusto il 
tempo di cambiar d'obito, 
quando non si vesta fo sve 
sta) a vista. 

Comincia Imitando un 
ubriaco, e le imprese di lui 
per poter soddisfare, in luo¬ 
go decente, il bisogno irrefre¬ 
nabile prodotto dall'abbon¬ 
danza del liquido ingerito; 
ma questa rappresentazione, 
diciamo casi fisiologica, svet¬ 
ta poi in trovate surreali, che 
segneranno tutti, o quasi, ì 
numeri dello spettacolo. 

Jango Edwards ha un ta¬ 
lento parodistico schietto e 
clamoroso: ne pagano le spe¬ 
se il predicatore arrogante, 
il soave « guru » indiano, il 
malvivente da quattro soldi, 
il concertista dalle lunghe 
chiome (i capelli sono par¬ 
te integrante dei mezzi e- 
spressivl dell’attore) o inte- 


Adesione di 
massima della 
DC alle richieste 
dei sindacati 
per il cinema 

ROMA — Ne! quadro degli 
incontri con i partiti dell’ar¬ 
co costituzionale, richiesti 
dalia Federazione lavoratori 
dello spettacolo CGIL-CISL- 
UIL per sollecitare la rifor¬ 
ma della legge per il Cinema 
e per rivendicare provvedi¬ 
menti d’urgenza atti a fron¬ 
teggiare la grave crisi che 
colpisce il settore di attività, 
l'altra sera le organizzazioni 
sindacali si sono incontrate 
con l’on. Rolando Picchioni, 
deila Commissione culturale 
della ' Democrazia Cristiana. 

In un loro comunicato i sin¬ 
dacati informano che. nel 
corso della discussione, dopo 
aver riprecisato gli obiettivi 
posti dalla vertenza in atto 
e aver romito nuovi e più 
preoccupanti dati sugli svi¬ 
luppi della crisi, denuncian¬ 
do in particolare ia presenza 
di larghe fasce di disoccupa¬ 
zione e sottoccupazione nel 
settore produttivo e io stato 
di preagonia sofferto da mol¬ 
te aziende tecniche e da una 
larga fascia di sale cinema¬ 
tografiche, hanno sollecitato 
la Democrazia cristiana ad 
assumere impegni precisi cir¬ 
ca i problemi posti. 

L’on. Picchioni ha espresso 
un’adesione di massima della 
DC alle preoccupazioni e al¬ 
le richieste avanzate dai Sin¬ 
dacati. sostenendo la neces¬ 
sità di giungere ad una rapi¬ 
da intesa di più forze politi¬ 
che per impegnare Parlamen¬ 
to e governo sia sul provvedi¬ 
menti immediati sia sulla ri¬ 
forma legislativa. 

A tal proposito si è conve¬ 
nuto sull’opportunità di con¬ 
vocare un incontro collegiale 
tra i partiti, che hanno fino¬ 
ra dichiarato te loro disponi¬ 
bilità a sostegno delle richie¬ 
ste sindacali, al fine di dare 
luogo ad iniziative tese ad as¬ 
sicurare interventi concreti 
per il settore. 


ri « generi ». come il classico 
western cinematografico, di 
cui egli ci offre, in una irre¬ 
sistibile azione muta, nella 
quale sostiene tutti 1 ruoli 
(dal bandito allo sceriffo, al 
pianista e alla sciantosa del 
saloon), un compendio di si¬ 
tuazioni canoniche. 

Ma i più colpiti, almeno 
per frequenza di richiami, 
sembrano essere i novelli divi 
dell’ugola; un complesso 
rock di quattro elementi, bra¬ 
vi e spiritosi, bene in grado 
di funger da spalla a Jango, 
e di lanciarsi all’occasione in 
virtuosistici assolo intervie¬ 
ne spesso a sostenere, accom¬ 
pagnare. «ambientare» il pro¬ 
tagonista; ogni possibile ver¬ 
sione, storica o attuale, del fe¬ 
nomeno, musicale o di costu¬ 
me, preso di mira, è impudi¬ 
camente sottolineata, dal ci¬ 
nismo e dalì'aggressiviti al 
rinverdito romanticismo, al 
sentimentalismo più lacrimo¬ 
so. Ecco Jango scendere in 
platea, sedersi su uno spetta¬ 
tore, sdraiarsi su altri, strin¬ 
gere fra le braccia una bam¬ 
bina. con tenerezza paterna, 
implorare affetto e solidarie¬ 
tà. Ma dietro gli occhi umidi, 
luccicanti, sulla bocca dal 
labbro inferiore listato di 
bianco, atteggiata in smorfia 
di dolore, trapela un ghigno 
beffardo. Insomma. siamo al 
rovescio del « Ridi, pagliac¬ 
cio! ». 

Del resto, non crediamo che 
ai Friends Roadshow (è il 
nome del gruppo) si debba 
attribuire un intento propria¬ 
mente satirico; per tale aspet¬ 
to. essi sfondano porte aper¬ 
te. Piuttosto, spingendo al¬ 
l'esasperazione il grottesco, il 
buffonesco, e anche il laido, 
l’abietto dei personaggi e dei 
casi proposti, finiscono per 
esaltarne in qualche modo la 
teatralità, nella sua forma e- 
strema di animalità pura, di 
gioco, di rischio, di denuda¬ 
mento protervo. Jango che 
« si tuffa » in un bicchier di 
acqua, spaccandolo in due 
con un colpo della testa (pro¬ 
tetta da un casco da aviato¬ 
re) costituisce forse il mo¬ 
mento più misterioso e alto 
della serata; la quale pure, 
nell'insieme, non manca di 
cedute, strascicature, effetti 
troDpo facili, sebbene la for¬ 
midabile tecnica dell’interpre¬ 
te principale, la sua energia 
vulcanica, siano fuori discus¬ 
sione. Certo, gli esempi cui 
egli a volte guarda, cosciente¬ 
mente o no, sono sublimi: il 
primo Chaplin, i Marx; ma 
nel suo lavoro c’è un tratto 
specifico, ed è l’eccesso, l’esu¬ 
beranza, l’assenza, almeno ap¬ 
parente, di un programma, 
che fa lo spettacolo mutevo¬ 
le e fuggevole oltre misura. 

Lo spasso è comunque as¬ 
sicurato. E alla « prima » (re¬ 
pliche fino a sabato) i con¬ 
sensi sono stati strepitosi. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Jango Edwards. 


« Il Banco del 
Mutuo Soccorso » al 
convento occupato 

Questa sera, alle 21.30. nel 
convento occupato di via del 
Colosseo 21 che è sode del 
« Movimento Scuola Lavoro » 
per gli incontri musicali dei 
giovedì è di scena il gruppo 
rock a il Banco dei Mutuo 
Soccorso ». 


« Bohème » aprirà 
la stagione 
delle Sferisterio 
di Macerata 

MACERATA — E’ fissata per 
il 9 luglio l’inaugurazione del¬ 
la stagione estiva dello « Sfe¬ 
risterio » di Macerata, che 
quest'anno avverrà nel nome 
di Puccini, con la popolare 
Bohème. Questa si avvarrà 
d'un cast di particolare ri¬ 
chiamo, perché nel ruolo di 
Mimi canterà il soprano Rai- 
na Kabaivanska, mentre nelle 
altre parti principali figure¬ 
ranno il tenore Josè Carre- 
ras, il baritono Rolando Pane¬ 
rai. e ancora il basso Carlo 
Cava e il soprano Elvira Fer- 
racuti. 

Le repliche dell’opera, diret¬ 
ta da Ferruccio Scaglia e con 
la regia di Beppe De Tomma- 
si, sono fissate per ITI e il 
17 luglio. 

La Kabaivanska è reduce 
da grandi affermazioni sem¬ 
pre legate a Puccini: ha can¬ 
tato infatti nelle scorse setti¬ 
mane Tosca a Monaco con 
Placido Domingo e la stessa 
opera, a! fianco di Pavarotti, 
al Covent Garden di Londra. 


«Così fan tutte» sotto 
il sole del femminismo 

Il regista restituisce innocenza ed onestà alle maliziose donne emble¬ 
matiche protagoniste di questa «grossa scommessa napoletana» 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — C'era una vol¬ 
ta Luchino Visconti (anche 
qui. a Spoleto) a sostenere, 
nel campo del teatro musi¬ 
cale. che ogni invenzione an¬ 
dava latta all'interno delie 
cose, esaltando anche i par¬ 
ticolari « melodrammatici », 
che. in genere, vengono tra¬ 
scurati. se non proprio di- 
sprezzati ni quanto tali, nei 
quali — al contrario — si 
nobilita, e giustifica, lo spet¬ 
tacolo operistico. 

« E Visconti, adunque, ave- 


ma guardate che càspita di 
combinazione — assume un 
ruolo preminente in questa 
fase del Festival: c'è Napoli 
milionaria . di Eduardo e Ro¬ 
ta, e questa Napoli lucida¬ 
mente confusionaria, di Mo¬ 
zart e Da Ponte. Sono epo¬ 
che diverse, ma le accomu¬ 
na la caffettiera che trion- ; 
fa nella prima opera e an¬ 
che nella seconda — una caf¬ 
fettiera napoletana, manco a 
dirlo — in un bar improvvi¬ 
sato con un tavolo e due se¬ 
die infilati sotto un grosso 
ombrellone: un posto di ri- 


Stasera la 
maratona 
di danza 

| Dal nostro corrispondente 

ì SPOLETO — Ospiti d’onore 
| Carla Fracci e Paolo Borio- 
, luzzi, va in scena al Teatro 
, Romano alle 20 di stasera la 
« Maratona di danza », una 
manifestazione che si propo¬ 
ne di far conoscere, nell'am¬ 
bito di una rassegna inter¬ 
nazionale quale il Festival 
dei Due Mondi, giovani soli¬ 
sti messisi in luce negli ulti¬ 
mi anni. Si tratta di balleri¬ 
ni provenienti da grandi tea¬ 
tri lirici o di liberi professio¬ 
nisti. Saranno presenti Luigi 
Bonino. Resy Brayda, Salva¬ 
tore Capozzi, Manuela Carac¬ 
ciolo, Gabriella Cohen. Jo¬ 
seph Fontano, Enrique Gu- 
tierrez. Beatrice Libonati, Ar¬ 
turo Nori, Gianfranco Paolu* 
zi. Margherita Parrilla, Elsa 
Piperno, Susanna Proja, 
Tuccio Rigano, Manuela Ta- 
ni e Stefano Teresi. Parteci¬ 
peranno anche il Gruppo sta¬ 
bile-opera dell’Accademia na¬ 
zionale di danza diretto da 
Giuliana Penzi e il Gruppo 
Teatro Danza contempora¬ 
nea diretto da Elsa Piperno 
e Joseph Fontano. 

Sempre oggi, al Teatro 
Nuovo (ore 15), la compa¬ 
gnia americana di balletto 
contemporaneo Dancers de¬ 
butta nel suo secondo pro¬ 
gramma. dopo il successo del¬ 
la prima serie di spettacoli. 
Eseguirà: Etudes aux objects 
musica di Schaeffer, coreo¬ 
grafia di Biagi: Weewis di 
Walden (Sappington) ; L'a- 
près-midl d’un faune di De¬ 
bussy (Biagi): And thè dawn 

--- - surprises no otte di Beetho- 

fatto meraviglie, non meno ven (Schulkind); Lazarus di 


vedremo 


Serata per Napoli 

Quasi interamente dedica¬ 
ta a Napoli ai suoi problemi, 
alle sue prospettive è la se¬ 
rata della Seconda Rete. Si 
comincia, elle 20,40, con ia 
seconda e conclusiva parte 
del film documento di Marisa 
Malfatti e Riccardo Tortora 
intitolato, con un richiamo 
a Matilde Serao, Il ventre di 
Napoli - Una giornata nella 
«Città del sole». Il discorso dei 
due autori — 1 quali per rea¬ 
lizzare questo filmato hanno 
impiegato diecimila metri di 


pellicola a colori, quaranta 
giorni di riprese, sessanta di 
montaggio — avrà un imme¬ 
diato riscontro nei program¬ 
ma che, dopo la tribuna po¬ 
litica (cui parteciperanno 
l’on. De Marzio, della Costi¬ 
tuente di destra-democrazia 
nazionale e il segretario poli¬ 
tico del P3I, Craxi), sarà tra¬ 
smesso alle 22.30: Dove m 
Napoli ? è il titolo della tra¬ 
smissione-dibattito cui parte¬ 
ciperanno cittadini e politici 
napoletani che. prenderanno 
spunto dallo stesso film-in¬ 
chiesta di Malfatti e Tortora. 


vai Orchestra USA » e il 
« Westminster Choir » hanno 


va massimamente in pregio il i storo, su una spiaggia libera. 


Una sentenza sorprendente 

Multa per indecenza ai 
realizzatori del «Casotto 


VITERBO — Il pretore di Vi¬ 
terbo. Giuseppe Sicilia, ha 
condannato con decreto pe¬ 
nale a sessantamila lire di 
multa il regista Sergio Cittì, 
il produttore Mauro Berardi 
e sette attrici, giudicati col¬ 
pevoli di atti contrari alla 
pubblica decenza in relazio¬ 
ne ad un fatto accaduto due 
mesi fa. quando nella cam¬ 
pagna viterbese Cuti portò 
la troupe del suo film II Ca¬ 
sotto per delle riprese consi¬ 
derate s audaci » da numero¬ 
si passanti improvvisatisi 
voyeurs. 

Eccitati dalla curiosità, co¬ 
storo provocarono una specie 
di blocco stradate, attirando 
l’attenzione dei tutori debor¬ 
dine: di qui prese avvio ti 
processo di cui sì è detto. Co¬ 
munque, Nino Mara zzi ta, av¬ 
vocato difensore degli im¬ 
putati, ha fatto opposizione 
alla condanna. 


Premio per 
Annie Girurdot 
in Bulgaria 

SOFIA — La settima edizio- j 
ne del Festival cinematografi¬ 
co internazionale « Croce Ros¬ 
sa e sanità » si è conclusa a 
Vama (Bulgaria) con l'asse¬ 
gnazione dei premi. 

Annie Girardot ha vinto il 
premio per la migliore inter¬ 
pretazione femminile, quale 
protagonista di Dr. Francois e 
Gailland - di Jean-Louis Ber- 
tucceili, film che ha vinto una 
medaglia d’oro. 


libretto, da lui sommamen¬ 
te valorizzato, al fine che 
ciascheduna opera prendes¬ 
se la pertinente validità che 
da quello libretto, e non da 
altro, le viene ». Sono paro¬ 
le d'un antico studioso del¬ 
l’arte di Luchino Visconti, 
diventata « classica » al pun¬ 
to che tutti se ne sono su¬ 
bito dimenticati. Mannaggia, 
avendo collocato Visconti, 
maestro dei maestri, in un 
passato già remotissimo, stia¬ 
mo anche noi cedendo a un 
linguaggio non più aderente 
a questi civilissimi tempi. 

Tant’è. dopo La Traviata 
che il Teatro dell'Opera, a 
Roma, ha fatto morire in 
ospedale (ma lo straporto in 
corsia è sbagliatissimo, per¬ 
ché oltretutto rende pubbli¬ 
ca una faccenda per cosi di¬ 
re privata), ecco che le isma- 
nie amorose nelle quali si 
introducono e dalle quali si 
scatricchiano i personaggi 
mozartiani dell'opera Cosi 
fan tutte (si è data con 
gran successo, l'altra sera, al 
Caio Melisso), sono state por¬ 
tate addirittura in riva al 
mare e, comunque, prevalen¬ 
temente aU’aperto. Senonché. 
questa operazione-spiaggia 
non è così arbitraria come 
quella ospeda itera. Qui, in 
Mozart, c'è di mezzo una | 
grossa scommessa (sulla fe- i 
deità delle donne: erano tem- ; 
pi duri per il femminismo) 
e, perdippiù. l'azione si svol¬ 
ge a Napoli, dove una pa¬ 
rola tira l'altra e. ’o ssapite 
comm’è, tutti conoscono tut¬ 
to di tutti. 

Ma in questa esposizione 
all'aperto dei termini e de¬ 
gli sviluppi della scommessa 
(due innamorati si presen¬ 
tano sotto mentite spoglie 
alle loro ragazze, scambian¬ 
dosele. e riescono a conqui¬ 
starle), il regista, pensoso 
artefice pure delie sobrie sce¬ 
ne e dei costumi (azzeccatis- 
simi), ha non inconsa fievol¬ 
mente preso il ruolo di di¬ 
fensore di un femminismo 
ante luterani, il cui spin¬ 
to, pierò, tiene conto della 
realtà circostante. 

Noi che sempre ci sforzia¬ 
mo di rilevare gli abusi li 
dove si annidano come una 
insidia (è il caso dell'ospe- 
dale nella Traviata) e che. 
de! pari, sempre cerchiamo 
di non nascondere qualco 
sa che funziona, li dove è 
più difficile che emerga, di¬ 
sinteressatamente e senza 
pregiudizi (è il caso di Na¬ 
poli milionaria, opera di 
Eduardo e di Nino Rota, che 
non è certamente 'nu babbà, 
come alcuni ci rinfacciano 
di aver detto, ma ’na sfugha- 
tella, con un certo buon sa¬ 
pore all’antica); noi. adesso, 
cerchiamo anche di colare 
daH’atembicco un distillato 
della regia (« femminista » i 
di Giorgio De Lullo. :1 quale 
giustamente ha accentuato 
l'ambiguità dei due giovani 
che, per vincere la scommes¬ 
sa. sono apparsi più assidui 
nel corteggiare le due fan¬ 
ciulle in panni altrui che in 
quelli propri. La regia — di¬ 
remmo — tocca un culmine 
nella scena in terrazza, tra 
te molteplici file di panni 
stesi al sole: gli stessi che 
Despina, la cameriera ma- 
nutengola (aspetta la ’nferta, 
la mancia), ha poco prima 
sciacquato in una grande ti¬ 
nozza. E’ tra queste file di 
panni candidi, freschi di bu¬ 
cato. che te due fanciulle ac¬ 
quistano una loro pulita in¬ 
nocenza e onestà. Ma non è 
da ritenere che i due soltanto 
sarebbero due furfantelli. In¬ 
fatti, il De Lullo è riuscito 
anche ad intrecciare in essi 
quella felicità e infelicità di 
amore che tormentava anche 
Mozart. 

E dunque, in chiave di bo- 
nano cinismo (se è lecito 
l'accostamento), si ha in Co¬ 
si fan tutte la variante di si¬ 
tuazioni ben più aspre e de¬ 
cise, affrontate da Mozart nel 
Don Giovanni, opera imme¬ 
diatamente precedente. Il so¬ 
ie di Spagna si dissolve nel 
gran sole di Napoli, città che 
— scuseranno i nordici — 


d’altri tempi. 

Alla libertà deile invenzio¬ 
ni sceniche ha corrisposto il 
rigore dell’esecuzione musica¬ 
le, assicurato dal giovane di¬ 
rettore d'orchestra indiano. 
Daniel Nazareth (l'India pre¬ 
para i rincalzi a Zubin Me- 
thai, che ha ben messo in 
evidenza la connessione tra 
il drammatico e il buffo, at¬ 
tuata da Mozart nella stupen- 
da partitura. 

I giovani strumentisti del¬ 
la cosiddetta «Spoleto Festi- 


che gli abili cantanti attori, 
circolanti intorno all'esperto 
Rolando Panerai. Diciamo di 
Alma Jean Smith iFiordih 
gi: nativa di Cleveland, <n at¬ 
tività al Metropolitan dal 
1974 75). di Susa li ne Mursee 
(Dorabella: californiana, ec¬ 
cellente m ruoli minori — ma 
I non per importanza — del re* 
I pertorio donizettiano e ros- 
I siniano, oltre che mozartia- 
I no), di Betsy Norden (Despi- 
I na: di Cincinnati, in attività 
i al Metropolitan dal 1972). di 
I Vernon Hartman. del Texas 
i — Dallas — un pilastro della 
i New York City Opera) e di 
| Enrico D: Giuseppe, di Fi- 
| ladelfia, specialista del re- 
| pertorio italiano, 
i Si replica stasera e, poi, il 
| 2, 5. 7 e 10 luglio. 

Erasmo Valente 

Nella foto: una scena del - 
l'opera, con Enrico Di Giu¬ 
seppe e Vernon Hartman (in 
barca) 


Fiser (Walker): The stili 
point di Debussy (Bolender). 


g. t. 


Medaglia alla 
memoria di 
Antonio Valente 

ROMA — 1! «Centro studi di 
cultura, economia e divulga¬ 
zione del cinema » consegne¬ 
rà oggi la medaglia d'oro « La 
vita per il cinema » alla me¬ 
moria dell’architetto e sce¬ 
nografo Antonio Valente, a 
due anni dalla morte, avve¬ 
nuta il 30 giugno del 1975. 
La cerimonia si svolgerà 
presso la direzione dell’ANI- 
CA e la medaglia verrà con¬ 
segnata dal presidente, dott. 
Carmine Cianfarani. alla ve¬ 
dova dello scomparso, signo¬ 
ra Maddalena Del Favero 


programmi 


TV primo 


ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPORT 

Tennis da Wimbltdon 
PROGRAMMA PER 1 
PIU’ PICCINI 
LE AVVENTURE DI 
RIN TIN TIN 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 DISCO 100 ANNI 

« Gala internazionale del 
disco e del fonografo > 
21,55 SCATOLA APERTA 
22,45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMENTO 
23,15 PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO 


TV secondo 


10.15 


13,00 

13,00 

14,00 

18,15 

18.30 

19,10 

19,45 

20,40 

22.00 

22.30 


23,15 


PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 
(Per la sole zona Al 
Napoli) 

TELEGIORNALE 
IL MESTIERE DI RAC¬ 
CONTARE 
PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 
DAL PARLAMENTO 
IL LAVORO CHE 
CAMBIA 

L’UOVO E IL CUBO 
TELEGIORNALE 
IL VENTRE DI NAPOLI 
Seconda parie 
TRIBUNA POLITICA 
DOVE VA NAPOLI ? 
Dibattito sul < Ventra 
di Napoli a 
TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO — Ore: 7. 
8. 10. 12. 13, 14, 15. 18, 19, 
21,40, 23; 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 8,50: Clessidra; 9: 
Voi ed io; 10: Controvoce; 11: 
L’opera in trenta minuti; 11,30: 
Lo zio Chao, il vecchio alle¬ 
vatore, racconto di Ma-Feny; 
12,05: Qualche parola al gior¬ 
no; 12,30: Caro papà; 13,30: 
Musicalmente-, 14,05: Visti da 
noi; 14,20: C'è poco da ridere; 
14,30: Contropoesia; 15,05: 

E...state con noi; 16,30: Special 
di G. Albertazzi; 18,05: Tan¬ 
dem; 18,33; Programmi dell'ac¬ 
cesso; 19,20: Di grasso o dì 
magro; 20: Folk doc; 20,30: 
Vengo anch'io - Radiodramma; 
21,05: Dal Salone delle feste 
del Casinò de la Valteé Saint 
Vincent Estate; 22,45: Trio di 
Trieste; 23,15: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30. 8,30. 9.30, 11.30, 12,30, 

13.30. 15.30, 16.30. 18,30, 

19.30. 22,30; 6: Un altro gior¬ 


no; 7,30: Buon viaggio; 8,45; 
Facile: 9,32: Vita di Beethoven; 
10: GR2 Estate; 10,12: Sale F; 
11,32: Canzoni per tutti; 12,10: 
Trasmissioni reg'onali; 12,45: 
Radiolibero; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
Tilt; 15,45: Qui Radiodue; 
17,30: Speciale GR2; 17.55: 
Anteprima disco: 18.35: Fuori 
banco; 18.56: Radiodiscoteca; 
19.50: Musica a palazzo Labi*; 
20,30: Supersonic; 21.30: Il 
teatro dì Radiodue; Camerati di 
Strìndeberg; 23; Panorama par¬ 
lamentare. 

Radio .V 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.45, 

7.45, 10.45. 13,45, 18.45, 

20.45, 23.45; 6: Quotidiana 
Radiotre; 8.45: Succede in Ita¬ 
lia; 9: Piccolo concerto; 9,45: 
Noi voi loro; 10.55: Operistica; 
12,10: Long playing; 12.45; 
Succede in Italia; 13.: Disco 
club; 14: Pomeriggio musicale; 
15.15: GR3-cultura; 15.30: Un 
certo discorso: 17: I mali del 
grandi; 17,30: Fogli d'album; 
17.45:Le ricerca; 18,15: Jazz 
giornale; 19,15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto; 21: 
Don Sebastiano di Donizeftl. 



Da oggi, per essere all'avanguardia, una 1600 deve mere Hit te le qualità della Renault 20. 


Adesso Renault 20. Forse un giorno 
anche le altre1600saranno cosi 



Accessori numerosi e senza so\rapprezzo. Fra 
i più importanti: Valzacristalli elettrico alle 
porte anteriori... 


... il praticissimo e utilissimo sistema di 
apertura e chiusura simultanea delle 4 porte 
a azione elettromagnetica ... 



„. il comando di regolazione dei fari mano¬ 
vrabile dall'interno mediante una manopola 
collocata sono il volante. . 


Ixi struttura detta Renault 20. a *protezione 
integralederiva direttamente dal prototipo 
Renault di auto sicura BR V. 


Adesso j Renault 20 ha più classe, 
dentro e faori: linea slanciata, finito» 
re di lusso. E’più sicura: trazione ante¬ 
riore, carrozzerk in acciaio a protezio¬ 
ne integrale, fieni anteriori a disco 
ventilati con servofreno, 3 metri qua¬ 
drati di superile» vetrata. 

Adesso, Renault 20 dà più confort: 
5 posti, 5 porte, sedili anteriori con 
poggiatesta, divano posteriore 'artico¬ 
labile, sospensioni a grande assorbi¬ 
mento. E’ più ricca di accessori, tutti 
di serie: porte a apertura e chiusura 
simultanea con sistemaekttnxnagne- 
tico, alzacristalli elettrico, vetri azzur¬ 
rati, lunotto termico, comando in¬ 
terno regolazione fari, proiettori al¬ 
lo iodio, lavavetro elettrico (per ci¬ 
tare i più importanti). For¬ 
se un giorno anche le al- ' 
tre 1600 avranno tutte le 
qualità della Renault 20. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti t 



% * 


« • 









































PAG. 12 / toma - 


* * * 

l'Unità / giovedì 30 giugno 1977 


Misure d’emergenza e proposte di lotta dalla conferenza regionale aperta ieri 


Revocato lo sciopero 


Voli regolari 
0 ; oggi a Ciampino 

■ ! e a Fiumicino 

A confronto amministratori, partiti, sindacati, imprenditori e organizzazioni dei disoccupati -1 discorsi di Palleschi, j . . iir . mi „ fn 

■errara e Argan -11 contributo delle leghe - «Non vogliamo mance, ma un piano di trasformazione economica » | 9 he degli operai. Manifestazione alia «ibm» 




lovam chiedono occupazione stabile 


Per una parte almeno delle 
centinaia di giovani che ieri 
hanno affollato la sala de! 
Palazzo dei Congressi, la con¬ 
ferenza regionale per l'occu¬ 
pazione delle nuove genera¬ 
zioni — che, apertasi ieri 
mattina e continuata nel 
pomeriggio, si concluderà 
oggi nella tarda mattina¬ 
ta — è stata il primo impatto 
con le Istituzioni. Molti di 
quei giovani alle ultime ele¬ 
zioni, il 20 giugno, non ave 
vano ancora l’età per votare. 
IjS prime esperienze di impe 
gno civile e sociale le hanno 
maturate in questi mesi; nel 
!e borgate, nei quartieri o den¬ 
tro le scuole, misurandosi sui 
problemi politici di ogni gior 
no; ma anche pensando al 
l’avvenire di ognuno e di tut 
ti, e dunque facendo 1 conti 
con la crisi. Una crisi sentita 
senza mediazioni sulla pro¬ 
pria pelle; non come un feno¬ 
meno lontano, solo da studia¬ 
re. ma come una minaccia 
seria, reale, pesante, sul prò 
prio inserimento nel mondo 
del lavoro e. in definitiva, 
nella società. Una condizione, 
questa, che ha favorito il dif¬ 
fondersi di fenomeni di sfidu 
eia tra le nuove generazioni. 

Il fatto nuovo di maggior 
rilievo che ha fatto registrare 
11 convegno è il « segno » di 
un’inversione di tendenza di 
queste spinte irrazionali. Ieri, 
nella sala del Palazzo del Con¬ 
gressi. si avvertiva un clima 
nuovo di fiducia. 

Se tra gli intenti nrincipali 
degli amministratori regiona¬ 
li che hanno promosso la con¬ 
ferenza era certo quello di 
stabilire un raoporto nuovo 
con 1 giovani, chiamandoli al 
dialogo, n'.l’imoegno. ad esse¬ 
re protagonisti del'a batta¬ 
glia dalla quale dipende il 
loro destino, si può tranquil¬ 
lamente affermare che que¬ 
sto intento è stato raggiunto. 

E un richiamo alVimoegno e 
alla partecipazione dei giova¬ 
ni — non con un ruolo com¬ 
primario. ma come agenti de¬ 
cisivi del cambiamento — è 
stato al centro dei discorsi 
ufficiali che hanno aoerto ie¬ 
ri mattina i lavori della con¬ 
ferenza prima che l’assessore 
al lavoro Soaziani tenesse la 
relazione su cui si è poi svi¬ 
luppato il dibattito (ne rife¬ 
riamo ampiamente qui a fian¬ 
co!. Di questo impegno ha 
parlato Roberto Palleschi, pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le: « non credo ci possa es¬ 
sere sviluppo democratico e 
civile nell'Italia moderna sen¬ 
za la partecipazione attiva 
delle giovani generazioni ». E 
ne ha periato il presidente 
della giunta Maurizio Ferra¬ 
ra. osservando che. «se man * 
ra l’iniziativa di lotta dei gio¬ 
vani. è ben difficile sperare 
in una azione di governo po¬ 
sitiva ed efficace sui proble¬ 
mi del lavoro e dell’occupa¬ 
zione. La Regione — ha sog¬ 
giunto — si presenta a Questa 
conferenza con proposte di 
Intervento che mirano non 
alla politica del "posto”, ma, 
al contrario, a creare a Roma 
e nel Lazio nuove fonti di la¬ 
voro stabile nell’agricoltura, 
nell’industria. nelVartigiana- 
to. nei servizi. Un ruolo inso¬ 
stituibile ora spelta alla bat- 
tnalia dei giovani . e. insieme, 
all'iniziativa degli enti locali 
c di tutte le componenti so¬ 
ciali e politiche interessate 
ad affrontare il nodo della 
disoccupazione ». 

E si è soffermato su questo 
argomento, a lungo, anche il 
sindaco di Roma Giulio Carlo 
Argan: a devono riuscire le 
nuove generazioni ad uscire 
dall’anticamera della società 
nella quale sono stati rele¬ 
gati da decenni di scelte sba¬ 
diate. Devono rifiutare le ten¬ 
tazioni alla rassegnazione e 
all’allontanamento dalla poli¬ 
tica e dallo Stato, per diven¬ 
tare i principali artefici di 
una trasformazione profonda 


deWassettu sociale ed econo¬ 
mico della società ». 

Il dialogo ieri è iniziato 
Un dialogo e più voci 
Alla conferenza era presente 
tra gli altri, in rappresentan¬ 
za del governo il sottosegre¬ 
tario al lavoro Cristofori; 
c’erano amministratori regio¬ 
nali provinciali, capitolini e 
di molti altri comuni del La- 
z»o; rappresentanti dei par¬ 
titi (per il PCI il segretario 
regionale Petroselh e il se- 
gì etano romano Ciofi, per 
la DC Splendori e Ziantoni, 
psr il PSI Santarelli, per il 
PRI Bernardi, per il PSDI 
Muratore, per il PLI Cutolo, 
per il PdUP Di Francesco» 
sindacalisti, esponenti del 
mondo del lavoro e della cul¬ 
tura, il rettore Ruberti, im¬ 
prenditore. Un dialogo a piu 
voci nel quale però si è av¬ 
vertita con forza, soprattut¬ 
to. la presenza massiccia del¬ 
le leghe dei giovani disoccu¬ 
pati. 

Le leghe si sono presen¬ 
tate a questo appuntamento 
sulla base di un lavoro che 
e ancora agli inizi — lo ha 
spiegato Danilo Bianconi, 
della lega Trionfale Borgo- 
prati — ma che già inizia a 
dare ! suoi frutti. Esiste una 
idea di tondo, ancora da 
definire nei dettagli, ma che 
appare già forte abbastanza 
per diventare il punto di 
aggregazione di un movimen¬ 
to di lotta dei giovani sui 
problemi della occupazione 
capace di dire dei «sì» e 
dei «no», di confrontare le 
proprie propaste con i par¬ 
titi. ì sindacati e chi go¬ 
verna. di imporre TablHndo 
no di vecchi modelli econo¬ 
mici e di indicarne di nuovi. 

« L’idea è il rifililo dello 
Stato assistenziale — ha det¬ 
to Stefano Lombi, della lega 
di Oriolo — e la rivendica¬ 
zione di un programma a 
lungo respiro che sappia, 
certo, far fronte all’emer¬ 
genza, ma anche avviare un 
processo di ripresa produtti¬ 
va 

Ora il problema è di tra¬ 
sformare questa indicazione 
in fatti concreti. « C'è chi già 
si è messo al lavoro a questo 
scopo — ha asservato Clara 
ni, della lega di Ostia Fiu¬ 
micino —. La Regione, ad 
esempio, che ha varato un 
primo piano quinquennale di 
sviluppo che rappresenta l’av¬ 
vio della politica di piano. 

Adesso, per il nuovo movi¬ 
mento dei giovani disoccupa¬ 
ti — che proprio in occasio¬ 
ne di questa conferenza ha 
dimostrato di esistere davve¬ 
ro, di essere maturo, forte, 
di avere un programma da 
portare avanti — si pone la 
questione del rapporto con 
tutta la realtà politica e so¬ 
ciale del Lazio; istituzioni, 
partiti, sindacati, forze del 
lavoro e dell’economia. Certo 
un passo importante in que¬ 
sta direzione è stato compiu¬ 
to ieri. La proposta di asso¬ 
ciare le leghe alla Federazio¬ 
ne sindacale unitaria, ad 
esempio f« condizione — ha 
detto Gerardo Renzi di Vi¬ 
terbo — per dare stabilità al 
movimento, e per conquista¬ 
re un potere contrattuale ») 
è stata accolta dal sindacati. 
« Anzi — ha spiegato Bruno 
Giacchi, della CISL. Darlan- 
do a nome della Federazio¬ 
ne unitaria — i sindacati 
considerano il problema dell’ 
occupazione un terreno deci¬ 
sivo per la propria azione ». 

Resta da chiedersi: era 
questo che i giovani sì aspet¬ 
tavano dalla conferenza? La 
risoosta è venuta dal dibat¬ 
tito: « non chiediamo mance: 
voaliamo batterci e fare po¬ 
litica per contare, per decide¬ 
re. per cambiare — ha detto 
Birol. rappresentante della 
lega delia XVII circoscrizio¬ 
ne —. Da questa conferenza 
ci viene un incoraggiamento 
importante su tale linea, e 
nuova fiducia nel successo 
della nostra lotta ». 
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L IMPEGNO Delia 

per uno ssoccoposrnv^ 


PER LA Rft 



Gli aeroporti di Fiumicino e Ciampino oggi funzioneranno 
regolarmente. Lo sciopero di 24 ore dei dipendenti dei servizi 
di terra, indetto dalla Fulat (il sindacato unitario di catego¬ 
rìa) è stato revocato. Rinviata anche l'agitazione degli assi¬ 
stenti di volo (ne riferiamo in un ultra parte del giornale). 
La decisione di sospendere lo sciopero c stata presa dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali dopo un 

incontro con la società « Ae- _ , 

roporti di Roma » che si è 
concluso ieri a tarda notte. 

Durante la riunione i rappre- Por rìntocn film 

seotanti della società « A. R. » »CI I HllCaU UIIU 

elle gestisce gli scali di Fiu- n * J • 

micino e Ciampino. hanno K6QI0H6 dOlìlfHII 

preso precisi impegni per 3 . 

ScT da solU2,onc delln l'incontro tra 

maggioranza e DC 

Si tratta di una sene di mi- J 

sure che mirano a rendere piu Avrà luogo domani sera 1 
funzionale il servizio nei due incontro tra ì partiti della 
scali e che non prevedono, j maggioranza regionale (PCI. 
è bene ricordarlo, aumenti j PSI. PSDI e PRI) e la DC. 
di stipendio. Al centro del colloquio, come 

Il primo punto della ver- è noto, saranno le prospet- 
tenza riguarda l’uso che la live di una intesa i-uituziona- 
società fa dello straordinario. le per la quale sì è prossimi 
Su questo terreno si registra- alla stretta, 
no cifre impressionanti: al Tra oggi e domani è previ- 
cuni dipendenti sono costretti sto un fitto calendario di riu- 
a lavorare anche duecento ore ( moni di organi dirigenti. Que¬ 
lli più al mese. Un carico sta sera sarà la volta del co 
individuale di lavoro straordi- mitato regionale socialista, 
nario molto superiore a quel- Dalla riunione dovrebbe sca¬ 
lo che sarebbe consentito. turire un nuovo assetto al 
Questo avviene nonostante un | vertice del PSI laziale. I so 
accordo, firmato nel ’75, che | culi isti, sempre stasera, no- 
impegnava la società ad al- . mineranno anche la delega- 
leggerire il carico di lavoro ] 210 ne che parteciperà all’in- 
per gli operai. Il mancato contro collegiale, 
rimpiazzo del «turnover» ha Domattina le delegazicni di 
causato, invece, un forte ap- pei. psi. PSDI e PRI si in- 
pesantimento delle mansioni, e centreranno per confrontare 
questo ha avuto inevitabili ri- i e rispettive posizioni in vista 
percussioni sul numero degli dell’appuntamento cen la 
infortuni. Basterebbe fare un oc fissato per la serata. Nel 
solo esempio: secondo Tinte- pomeriggio, infine, è cecivoca- 
sa di due anni fa l’« AR » ta la riunicne degli oigani di¬ 
avrebbe dovuto aumentare la ngenti del PCI di cui diamo 
manodopera nel settore «ram- notizia qui sotto, 
pa», uno dei più delicati per 
il funzionamento dell’aeropor¬ 
to « Leonardo da Vinci ». Al- . .. . . - — 

lora gli addetti erano 903; ora < 

invece sono addirittura calati j RIUNIONE DEL 

Un altro punto che la Fulat COMITATO 

ha messo al centro della piat- RAGIONAI F ff)N 

taforma rivendicativa è il KtGlUNALI: «-UIN 

controllo sui fondi. Per chìa- I CF DELLE 

rire come la società ha usato FEDERAZIONI 

fino ad ora il denaro basterà c . 

ricordare un solo episodio. UfcL LAzIU 

quello della mensa. L’« AR » | 

10 scorso anno obbligò i lavo- ! * connotala per domani alle 

ratori a sgomberare la sala j “ f®. 8 *'® d * ‘. 

«mensa» per consentire lai- [ giunla dei'comitato regionale 
lestimento del « Caterina » (Iti € della Commissione regionale 

confezione, cioè, dei cibi da dì controllo con i Comitali ledo- 

consumare in volo). A tanti rati e le Commissioni federali di 

mesi di distanza la sala men- controllo delle Federazioni del 

sa è ancora vuota e la sa Laz!o - _ 

- . ■ il „ /.Ttorirur u Pn n. La riunione, alla quale $ono 

cietà, per il « catering , con invitati i consiglieri regionali, 

tinua ad affittare un capanno- sar à a p er i a da una relazione 
ne clic le costa duecento mi- d= | compagno luigi Petroseiu. 

boni l’anno. segretario regionale e membro 

ROMANAZZI: — « Dopo 50 della Direzione, sul tema «firn- 

ore continuate di trattative, pegno dei comunisti nella fate 

siamo tornati al punto di nuova aperta alla Regione la- 

partenza ». Questo il commen- l, B a v 1 or c i ^ h p e ,^Maurizio 

to degli operai quando, dopo Ferrara, verranno conclusi dal 

che un confronto estenuante compagno Alfredo Reichlin, 

aveva permesso di arrivare membro della Direzione e diret- 

ad una ipotesi di accordo, tore deir«Unità». 

Paolo Romanazzi — neanche , 

a dirlo — ha messo a segno ____I 

una nuova provocazione: ha 
ridotto di 100 mila lire il sa¬ 
lario del mese di giugno _ 

a tutti gli operai. La moti- . I ^ 
vazione è la stessa con la qua- 1 f II I b-l| Miti | 
le il mese scorso aveva pra- , I ■■ M J 

ticamente azzerato gli stlpen- ‘ V I '» ^ 

di dei suoi dipendenti: « la j 

mancata produzione dovuta a- i comitati di zona — tra- 
gli scioperi». Questa nuova stevere alle 18su; « Lo stato, 

sortita, come è facilmente le mass< : * 1 p ^' 'o» banchi) - 

prevedibile, allungherà i tem Vorpignattara òlle 18.30 

pi della trattativa. A questo (i an niili. Proietti); comizi-CINE- 

punto c'è da auspicare — CO- CITTA’ alle 19 (Vetere); FRA- 

me fanno i lavoratori in un scati alle 18,30 (Gìansiracusa) 

comunicato — che la Feder- assemblee — macao alle 1 8 

meccanica e TUnione provirv 20 °foni) : Y aurentina alle is 

ciale degli Industriali isolino (Mezzano) ; ostia centro «Ile 

11 provocatorio disegno di | 830 (Guidi, lembo); CA5ALPA- 

questo personaggio. ; LOCCO alle 21 (Tosi); TORRE- 

* ..._ _ _ _ __ . _ « t I __ .. « n tirili .11. T a 


Un aspetto della sala del Palazzo dei Congressi gremita durante i lavori di ieri mattina. A destra: il compagno Ferrara mentre pronuncia il suo discorso 

La relazione di apertura presentata dall’assessore Arcangelo Spaziani 

Legati a un programma di sviluppo 
i ventimila posti di lavoro in 3 anni 

L’ampio dibattito — Barca: nella legge possibilità di modificare il sistema produttivo — Garavini: 
solo pretestuosa la contrapposizione tra occupati e non — Ferrarotti: un esempio dalla Regione 


Ventimila posti di lavoro 
ai giovani disoccupati nei 
primi tre anni, per una spe¬ 
sa complessiva di circa 10 
miliardi: questo il program¬ 
ma della Regione presentato 
alla conferenza laziale sul¬ 
l'occupazione delle nuove ge¬ 
nerazioni. E’ stato Tassessa 
re ai problemi del lavoro. 
Arcangelo Spaziani a svolge¬ 
re la relazione introduttiva 
attorno alla quale si è incen¬ 
trato poi un ampio dibatti¬ 
to protrattasi per tutte la 
giornata di ieri e che prose¬ 
guirà oggi in mattinata. 

- La piccola e media indu¬ 
stria — ha spiegato Spaziani 

— ha potuto garantire una di¬ 
sponibilità pari a 2500-3000 
posti di lavoro nella prima 
fase di attuazione della leg¬ 
ge. mentre Tartigianato sem¬ 
bra palesare una maggiore ri¬ 
cettività: sono infatti attor¬ 
no ai 7000 i ragazzi e le ra¬ 
gazze che troveranno provvi¬ 
soriamente impiego in que¬ 
sto settore. Gli enti locali ga¬ 
rantiranno posti di lavoro per 
5000 giovani (e in questo na¬ 
turalmente la parte princi¬ 
pale verrà fatta dal Comu¬ 
ne di Roma che ha appron¬ 
tato un piano per impiegare 
4000 giovani in servizi di pub¬ 
blica utilità). La Regione dai 
canto suo ha elaborato una 
serie di progetti nel campo 
del turismo, dell’edilizia, del- 
i’agricoltura. dell’ambiente 
che permetteranno ad altri 
tremila giovani di trovare 
un’occupazione. 

Va posto in chiaro — ha 
detto l’assessore — che que¬ 
sti progetti debbono essere 


finalizzati alla legge, non al 
contrario, rimanere fini a se 
stessi. Vanno inseriti nel pro¬ 
getto generale per l’occupa¬ 
zione e collegati con la pro¬ 
spettiva complessiva di - svi¬ 
luppo della regione. Non vo¬ 
gliamo interventi di tipo as¬ 
sistenziale, i fondi investiti 
non debbono servire da pal¬ 
liativo ma — questo è il com¬ 
pito principale che è di fron¬ 
te olle forze democratiche e 
alle amministrazioni — co 
stituire le basi per un cam¬ 
biamento profondo delio svi¬ 
luppo economico, agricolo e 
industriale. 

Contraddizioni 

E’ al tempo stesso necessa¬ 
rio — ha aggiunto l’assesso¬ 
re Spaziani — avere consa¬ 
pevolezza che i progetti di 
intervento, aderenti all'esi¬ 
genza di programmazione, 
saranno generalmente sosti¬ 
tutivi, non aggiuntivi. Ma se 
questa scelta costringerà a 
pagare qualche prezzo, ser¬ 
virà allo scopo preminente 
di concorrere alla promozia 
ne di un nuovo sviluppo del¬ 
l’economia. 

Spaziani si è quindi sof¬ 
fermato sulle prospettive che 
la legge apre in agricoltura 
e sulle difficoltà che si pa 
tranno incontrare, nella co¬ 
stituzione di cooperative e 
nell’assegnazione dei campi. 
E’ bene non nascondersi — 
ha detto — che le procedure 
per entrare in possesso delie 
terre incolte e mal coltivate 
saranno lunghe e di esito in¬ 
certo. Appare quindi non più 


• rmviabile un rapido iter leg:- t 
j slativo delle proposte di leg- ! 
ì ge presentate in Parlamento 
; per lo snellimento delle pro- 
| cedure. 

Un capitolo a parte della 
relazione è stato dedicato al¬ 
la disoccupazione femminile 
che nel Lazio raggiunge ci- 1 
fre addirittura inferiori alla j 
media nazionale. Basti pen- j 
sare che solo 155 donne su i 
1000 sono occupate mentre gli | 
j uomini sono 510. 

1 Al termine della relazione 
i di Spaziani ha preso avvio un 
{ ampio e ricco dibattito al 
j quale hanno contribuito espa | 
j nenti dei vari partiti demo- 
! cratici, dei sindacati, delle j 
i organizzazioni giovanili e sa | 
| esali di massa. Par il PCI è , 
, intervenuto ii compagno Lu- 
! ciano Barca, della Direzione, 
j il quale ha posto l’accento I 
sulle possibilità che le legge 1 
j — pur con i suoi notevoli li- : 
i miti — offre al movimento j 
dei giovani per un progres- j 
sivo cambiamento del siste , 
ma economico del nostro i 
Paese. Sappiamo benissimo J 
! — ha rilevato Barca — che } 
! la corretta applicazione della 
j legge evidenzierà delle con- ‘ 
! traddizioni: bene, che escano j 
I queste contraddizioni, sarà ! 
' un'occasione per affrontarle, j 
j per risolverle con l’appoggio | 
di un grande movimento di ! 
! massa di cui i giovani do- 
j vranno essere parte determi- ! 
' nante. E il risultato sarà j 
| tanto più positivo quanto p:ù ! 

andrà avanti un processo d: ; 
' unità e di collaborazione tra i 


le forze politiche democra¬ 
tiche. 

Ciò 'vale — ha detto il 
compagno Barca —- sotto cer¬ 
ti aspetti anche per l’accor¬ 
do sul programma raggiunto 
proprio in questi giorni tra 
ì pai riti, che rappresenta un 
notevolissimo passo avanti ri¬ 
spetto a tutti i precedenti 
accordi. Ora finalmente si 
esce dall’illusione del mira¬ 
colo economico spontaneo e 
si individuano ì binari sui 
quali convogliare una seria, 
precisa, rigorosa azione di 
programmazione e di inter¬ 
venti. 

Barca ha concluso il suo 
intervento rivolgendo ai già 
vani presenti alla conferenza 
l’ ! nvito a impegnarsi perchè 
siano conseguiti nell’imme- 
diato due importanti obiet¬ 
tivi strettamente connessi b 
una positiva gestione della 
legge: un'equa ripartizione 
dei fondi da parte del CIPE 
e il varo sollecito della leg¬ 
ge sulìa riconversione indù 
striale. 

Riconversione 

Suila necessità di approva¬ 
re un piano legislativo per la 
riconversione si è sofferma¬ 
to tra gli altri anche Ser¬ 
gio Garavini. della segrete¬ 
ria naziona’e delia CGIL- 
CI5L-UIL. E' auspicabile — 
ha detto — che si giunga a 
questo traguardo prima del¬ 
la pausa estiva dei lavori del 
Pariamento. 

II movimento s.ndaca'.e — 
ha spiegato pò: Garavi- 


n: — ha da tempo posto al 
centro della sua strategia la 
occupazione. E la legge per 
il lavoro ai giovani rappre¬ 
senta un banco di prova sul 
quale misurare la maturità 
e la forza del nostro movi¬ 
mento. Sbaglia chiunque spe¬ 
ri di creare all'interno del- 
*la classe lavoratrice delle ar¬ 
tificiose contrapposizioni tra 
occupati e no. Sotto questo 
aspetto quindi va appoggia¬ 
ta con convinzione la richie¬ 
sta avanzata dalle numero¬ 
sissime leghe di giovani (sor¬ 
te ovunque in questi ultimi 
tempi) di aderire al sinda¬ 
cato unitario. 

Spunti critici non sono cer¬ 
to mancati nel dibattito. Lo 
testimonio, ad esempio, lo 
intervento del professor 
Franco Ferrarotti. direttore 
dell’istituto di sociologia del¬ 
l'università di Roma. Il do¬ 
cente ha voluto rimarcare la 
eventualità che la legge si 
trasformi in mero strumen¬ 
to di assistenzialismo. Quan¬ 
do si assumono dei giovani 
per fare dei censimenti — 
ha detto — si capovolge la 
realtà. Sono le leggi che de¬ 
vono essere fatte a seconda 
dei dati raccolti nei censi¬ 
menti. ncn viceversa. La cri¬ 
si delia condizione giovani¬ 
le — ha aggiunto Ferrarot* 
ti — è resa più acuta dalla 
differenza tra i tempi reali 
e i tempi tecnici adoperati 
per affrontarla. La Regione 
Lazio sembra voler voltare 
pagina e dare l’esempio per 
una programmazione che 
privilegi la visione comples¬ 
siva de! territorio regionale. 


Dalla riunione dovrebbe sca¬ 
turire un nuovo assetto al 
vertice del PSI laziale. I so 
cuilisti, sempre stasera, no¬ 
mineranno anclie la delega¬ 
zione che parteciperà all'in¬ 
contro collegiale. 

Domattina le delegazicni di 
PCI. PSI, PSDI c PRI si in 
centreranno per confrontare 
le rispettive posizioni in vista 
delTappuntamento ccn la 
DC fissato per la serata. Nel 
pomeriggio, infine, è convoca¬ 
ta la riunicne degli oigani di¬ 
ligenti del PCI di cui diamo 
notizia qui sotto. 


RIUNIONE DEL 
COMITATO 
REGIONALE CON 
I CF DELLE 
FEDERAZIONI 
DEL LAZIO 

fe convocata per domani alle 
ore 17, presso il teatro della 
Federazione, la riunione con¬ 
giunta del Comitato regionale 
e della Commissione regionale 
di controllo con i Comitati fede¬ 
rali e te Commissioni federali di 
controllo delle Federazioni del 
Lazio. 

La riunione, alla quale sono 
invitali i consiglieri regionali, 
sarà aperta da una relazione 
del compagno Luigi Pelrosellì, 
segretario regionale e membro 
della Direzione, sul tema «L’im¬ 
pegno dei comunisti nella fase 
nuova aperta alla Regione La¬ 
zio». I lavori, che saranno pre¬ 
sieduti dal compagno Maurizio 
Ferrara, verranno conclusi dal 
compagno Alfredo Reichlln, 
membro della Direzione e diret¬ 
tore deH'«Unilà». 


COMITATI DI ZONA — TRA¬ 
STEVERE alle 18 su: «Lo Stato, 
le masse c i partiti nell’attuale la 
se storica » (Consoli, Franchi): 
TORPIGNATTARA alle 18,30 
(lannilli. Proietti): COMIZI-CINE¬ 
CITTÀ’ alle 19 (Vetere); FRA¬ 
SCATI alle 18,30 (Gìansiracusa). 

ASSEMBLEE — MACAO alle 18 
(Valerio Veltroni): TRIESTE alle 
20 (Orti); LAURENTINA alle 18 
(Mezzano); OSTIA CENTRO «Ile 
18,30 (Guidi, lembo); CA5ALPA- 
LOCCO alle 21 (Tosi); TORRE- 


ELETTRONICA — Mani- ! NOVA alle 18: NEMI alle 1». 



Il padre della giovane donna accetta di trattare con i banditi 

Su un quotidiano l’annuncio atteso 
dai rapitori di Ambretta Mondolfo 

! «Cucciolo nero femmina smarrito EUR. Telefonatemi» dice ia mini-inserzione pub¬ 
blicitaria - Perquisizioni senza esito a Prima valle - Svanisce l'ottimismo degli investigatori 


festazione ieri mattina, =otto 
la sede dell’IBM in via IV 
Novembre, dei dipendenti del- 
l’Olivetti. della IBM e della 
Sperry Rand. le tre grandi 
multinazionali dell’elettronica 
in cui sono aperte le verten¬ 
ze per 11 rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Al centro 
delle piattaforme aziendali ci 
sono le richieste per nuovi 
investimenti nel Mezzogiorno 
e la garanzia per i livelli 
occUDazionali. Le società han¬ 
no fino ad ora opposto, però, 
un netto rifiuto a tutte le 
proposte avanzate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. In più 
per lo stabilimento IBM di 
Pomezia si è tornati a par- 


SANTA LUCIA alle 20; MARCEL- 
LINA alle 19,30 (Casamenti). 

TRASPORTI — Oggi alle 18 
in Federazione assemblea sul tra¬ 
sporlo e politica del traffico nella 
ciltà. Sono invitati le segreterie di 
zona della citta. coordinatori_ e c«- 
pigmppo delle circoscrizioni, Rfl - 
giunti del sindaco, segreterie delle 
sezioni aziendali ATAC, ACOTRAL, 
FERROVIERI (Ottaviano, Morelli). 

SEZIONI DI LAVORO — SE¬ 
ZIONE CULTURALE alle 18,30 in 
Federazione attivo cellula ricerca 
scientifica (Valente): MUTILATI E 
INVALIDI DI GUERRA — Alle 
17 in Federazione gruppo lavoro 
(Capponi C.). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — MONTE SACRO alle 
19.30 (IV) « Egemonia pluralismo 
nella strategia del comprometto 
storico» (Evangelisti). 

ZONE — MONTEVERDE NUO- 


FILE ALL’UNIVERSITÀ’.«.«g 

l'economato. La riapertura degli uffici amministrativi, depe la p rol u ngata chiusura forzosa 
dovuta aH'agHaziona dei non decenti, ha permessa a migliala di studenti di ottenere gli 
« stateni » (i moduli necessari per sostenere gli osami) a 1 di sbrigare • le pratiche per le 
iscrizioni e le prove di laurea. Gli adempimenti burocratici, cemunque, hanno richiesto oi 
1 lev ani atteso spossanti a il disagio in quale ho caso è stato accresciuto dal fatto cho lo 
filo orano tonfo lunghe do restare in gran parte anche fuori degli edifici, costringendo a 
pr o lung ata sosto al sole. Nella foto; studenti in attesa davanti agli sportelli di una segreteria 


«Cucciolo nero femmina con , 
guinzaglio pelle e medaglietta , 
smarrito presso EUR. Tele 
fonatemi ». Dietro l’annuncio, 
apparso ieri mattina su un 
quotidiano, rubrica «smarrì* 1 
menti ». si cela il dramma 
vissuto in queste ore dalla 
famiglia di Ambretta Mon 
dolfo Mazzantini. la giovane 
ton-ia rapita lunedi da: quat¬ 
tro domestici ecuadoriani e 
dai loro complici nella casa 
de! padre, il filatelico Renato 
Mondolfo. 

L’annuncio è il segnale che 
i rapitori attendevano e che 
avevano sollecitato al momen¬ 
to del sequestro con un mes¬ 
saggio lasciato tra le len¬ 
zuola del letto di Mondolfo. 
Il filatelico con 1’inserzìcne 
ha fatto sapere ai banditi 
di essere disposto a trattare 
con loro per il rilascio della 
figlia anche se. ccn un appel¬ 
lo diffuso anche dalla radio, 
dichiara di non essere assolu¬ 
tamente in grafo di pagare 
la somma richiesta, un mi¬ 
liardo di lire. Nell’appello 
Mondolfo si rivolge anche al¬ 
la figlia rassicurandola sulla 
salute delle sue bambine. Re¬ 
nata di due anni e Alessan¬ 
dra di cinque. 

Renato Mondolfo, . che 


al momento del rapimento fu 
immobilizzato e rapinato co 
me tutte le altre otto persone 
che si trovavano nella villa 
di via degli Ural:. si d.ce 
convinto che i rapitori di Am 
bretta non siano « gente mal 
va già ». Aggiunge di ritenere 
che molto probabilmente 
qualcun altro li abbia spint. 
all’impresa e ricorda, quas. 
a conferma di tale conv.nz.o 
ne. che uno d: loro, la carne 
r.era Elena Escobar Cabre 
ra. dopo averlo immobilizza 
to sì c anche preoccupata ti¬ 
fargli ingerire la pillola che e 
uso prendere al mattino. 

Anche il rapimento Mondol¬ 
fo. come gli altri che Io han 
no preceduto, è entrato cosi 
nella fase delle trattative, una 
fase ncn certo meno dram 
matica. spesso Interrotta dai 
lunghi angosciosi silenzi man¬ 
tenuti dai rapitori per far sa¬ 
lire la somma che la fami¬ 
glia dell’ostaggio si dichiara 
disposta a pagare. 

Le indagini, intanto, sem¬ 
brano segnare il passo e al¬ 
l’ottimismo delle prime ore si 
va sostituendo, tra gli inve¬ 
stigatori della «mobile», una 
certa inquietudine. I rapitori 
di Ambretta Mazzantvfi sono 
stati definiti « arruffoni e im¬ 


preparati» e in effetti il loro 
comportamento non e stato 
certo lineare: ì quattro do 
mestici hanno usato passa¬ 
montagna quando sapevano 
che sarebbero s’at: senz'altro 
riconosciuti da! f.l3tel:co e 
ri*n familiari, hanno lasciato 
un messaggio iu-tzo e com 
plesso compilato con anonimi 
ritagli di 2 .ornale quando sa 
rebbe bastata una frase per 
far cap.re a tutti che stavano 
sequestrando la g.ovane don 
na al fine d. ottener* un r. 
scatto. 

Tutto que.->to e vero, ma e 
anche vero che lunedi mattina 
sono riusciti a sfuggire a tutti 
: post: di blocco, di poliz.a e 
carabnien malgrado portas¬ 
sero con sé l'ostaggio e viag 
glasserò su due macchine su¬ 
bito segnalate, quelle della fa¬ 
miglia Mondolfo. E poi sono 
passati ormai tre giorni dal 
rapimento e di loro non è sta¬ 
ta trovata la benché minima 
traccia. 

Ieri mattina decine di agen¬ 
ti della squadra mobile han¬ 
no perquisito numerose abita¬ 
zioni frequentate da giovani 
sudamericani a Prima valle, 
ma l'operazione « polizia non 
ha sortito effetti. 

Molto probabilmente i quat¬ 


tro ecuadoriani che hanno ra¬ 
pito Ambretta Mondolfo ave - 
vano preparato il loro piano 
con cura, avevano preparato 
qualche nascond.glio e forse 
sapevano d: poter contare sul¬ 
l'aiuto di qualcuno che ha già 
avuto a che fare con altri 
sequestri di persona. 

Con Ambretta Mondolfo il 
numero delie persone in ma¬ 
no a bande di rapitori e sa¬ 
lito a quattro: alla figlia del 
filatelico bisogna aggiungere 
il g.o.elliere Roberto G.ansan- 
ti. il commerciante Nazzare 
no Fedeli e il piccolo Alberto 
F.ore. che ì rapitori hanno 
strappato praticamente dalle 
braccia del padre, un co¬ 
struttore di Mar.no il -sei giu- 
eno scorso. 

Il caso che desta le maggio 
ri preoccupazioni è quello di 
Nazzareno Fedeli. Il commer¬ 
ciante di LacVspoh si trova 
nelle mani di due pericolosi 
pregiudicati i cui complici so¬ 
no stati arrestati dai carabi¬ 
nieri un mese fa. Il giudice 
istruttore Imposimato ha af¬ 
fermato. nei giorni scorsi, di 
temere per la vita di Fedeli: 
i suoi «carcerieri», sapendo¬ 
si braccati, potrebbero anche 
•commettere un gesto irrepa¬ 
rabile. 


lare di smobilitazione di chiù- 1 vo alle 19 gruppo e segretari XVI 
sura. > circoscrizione (Boccanera-Carolini): 

ITALCEMENTI - L’inter- |V| R circoscr.f;ooc UPP ° “ Se9re, * r ‘ 

vento immediato del governo I circoscrizioni — torpi- 

per impedire la chiusura del- gnattara alle 16 gruppo vili 

la Italcementi di Civitavec- (Costa-Proieiiì). 

chia è stato chiesto, nei gior- SEZIONI E CELLULE AZIIN- 

ni scorsi, in una interrogazlo- : ° AU “ c ELLULA iNPS n*ii 

n , nr/Kontata Hai rnmnavno ' Au,a M -^ na dl v,a Amb> Aradam 
ne presentata aai compagno _ a(Ie | 8 _ 3 o conferenza su « App m- 

Enzo Modica, a nome dei , recchìature elettroniche e sistemi 

zruppo comunista del Senato, j informativi » (Gerace); sezione 

Ne! suo intervento, il compa- 1 enti locali alle 17.30 in sezio- 

gno Modica ha ricordato la ! n * *"£2 v «V. u ..m^x«" e) ' wn. 

d reoccupazioni suscitate «dal „ 


l’annunciato trasferimento in 
altre città di 60 dioendenfi 
dellTtalcementi nel ouadro di 
una linea aziendale di ristrut- 


MENTANO alle ore 19 dibattito 
unitario su « governo delta città 
e decentramento ». Partecipano por 
il PCI A. Falomi e L. Arata; por 
il PSI Canzoni; per il PSDI Pala; 


turazìone. basata esclusiva- ! p« r D 5-. c ?j-? 0: OST . ,A A ì JTIC f 
... s : alle 18 dibattito questione lemmi- 

mente su interessi privat.- n;|e con FfaRC , Pr;sco; MARIO 


stici ». 

ISF — Minacce di licenzia¬ 
mento per 30 ODerai della 
« ISF » una fabbrica chimica 
sulla Tiburtina. « colpevoli » 
di aver scioperato nonostan- 


ALICATA alle 19 dibattito que¬ 
stione femminile con Pasqualina 
Napoletano; COLLEFERRO alle 18 
dibattito occupazione giovanile con 
I Anodo Dainotto 

AVVISO — I responsabili dd- 
' le cellule ospedaliere, delle case «fi 


te il parere contrario della j curj private, degli istituti mutuo 
direzione. Secondo un accor- previdenziali e delie commissioni 
do raggiunto alcuni mesi fa, sicurezza sociale delle Zone e del- 
nell’azienda, che ha Ja ne- !* possono ritirare presso 

.«i Ai nervMnrro o » centri-zona urgente materiale di 

cessità tecnica di produrre a I pr0pjl g arìda SU | IO scioglimento dei- 

ciclo continuo, alcuni operai j | C mu { U , e j a riforma sanitaria, 
durante gli scioperi sarebbe- E’ anche in vendita in Federazlo- 
ro dovuti entrare nello sta- ! ne il notiziario della sezione *1- 
bilimento per continuare la curezza sociale, delia Dirotta*. 

produzione. Di questa clau- _ . ~ 

sola però la ISF ha abbon- , , 

dantemente abusato. Durante ABORTO ' ’’ 

l’ultimo sciopero, alcuni gior- „ „ . . , ' „ 

ni fa, l'azienda ha preteso Nella sede del consiglio di 
che ben 50 lavoratori rien- quartiere di Portuense Villini, 
trassero nello stabilimento. in v * a Gaetano Astolfi 20, si 
Secondo le indicazioni del tiene questo pomeriggio all* 
cdf soltanto venti operai, la ore 17 un dibattito sul tem* 
cifra realmente necessaria dell'aborto. Partecipano Ra 
per badare agli impianti, han- mero La Valle, senatore del 
no ripreso il lavoro c gli altri la sinistra Indipendente e li 
hanno partecipato alia gior- compagna senatrice OifU 
nata di lotta. Tedesco. 


curezz» sociale, dell» Direria 


ABORTO ' 

Nella sede del consiglio di 
quartiere di Portuense Villini, 
in via Gaetano Astolfj 20, si 
tiene questo pomeriggio alle 
ore 17 un dibattito sul tema 
dell’aborto. Partecipano Ra¬ 
niero La Valle, senatore del¬ 
la sinistra indipendente e la 
compagna senatrice Qi0i* 
Tedesco, 
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Santini, la Muu • Pala chiamati a risponder» in . tribunale del sacce edilizio > 

Per lo scempio della Magliana 
a giudizio ex sindaco e assessori 

La requisitoria del PM - L’accusa per gli amministratori è di « interesse priva¬ 
to in atti di ufficio » - Derubricati i reati più gravi attribuiti ai «palazzinari » 
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■ Rinaldo Santini, ex sinda¬ 
co de, Maria Muu, anche lei 
democristiana, per lunghi an¬ 
ni assessore al piano regola¬ 
tore e 11 socialdemocratico 
Antonio Pala, responsabile 
della ripartizione all'urbani¬ 
stica, risponderanno In tribu¬ 
nale dello scempio edilizio 
compiuto negli anni delle 
giunte di centro-sinistra alla 
Magliana da un pugno di 
« palazzinari » e speculatori. 
Al termine di un'inchiesta 
giudiziaria iniziata nel 1960 
11 PM dott. Di Nardo ha chie¬ 
sto il loro rinvio a giudizio 
assieme a una ventina di al¬ 
tri imputati, in prevalenza 
tecnici e funzionari capitoli¬ 
ni. L’accusa per l tre ammi¬ 
nistratori è quella di « inte¬ 
resse privato In atti di uf¬ 
ficio», con raggravante della 
continuità. 

La requisitoria del PM è 
stata depositata ieri mattina 
nell'ufficio del giudice istrut¬ 
tore dott. D’Angelo ma sol¬ 
tanto quando sarà messa a 
disposizione delle parti si po¬ 
tranno conoscere sia l’elenco 
completo delle persone rin¬ 
viate a giudizio che le prove 
raccolte durante la fase i- 
struttoria. Da alcune indi¬ 
screzioni raccolte negli am¬ 
bienti giudiziari si è saputo 
comunque che per il PM gli 
imputati da rinviare a giudi¬ 
zio sarebbero complessiva¬ 
mente una ventina del 132 
indiziati all’inizio dell’inchie¬ 
sta. In particolare sono stati 
derubricati 1 reati attribuiti 
a quasi tutti 1 costruttori che 
dovrebbero, secondo il PM, 
rispondere solo di violazione 
delle leggi urbanistiche, per¬ 
seguibili in via amministra¬ 
tiva cioè con forti ammende. 
Soltanto per due costruttori 
1© richieste di rinvio a giu¬ 
dizio sarebbero più pesanti. 
Riguarderebbero il reato di 
«violazione di sigilli»: i due 
cioè avrebbero tentato di in¬ 
quinare le prove entrando ne¬ 
gli edifici in costruzione, 
messi sotto sequestro dal pre¬ 
tore, all’inizio delle indagini. 


L’inchiesta giudiziaria sul¬ 
lo scandalo della Magliana, 
un quartiere costruito in bar¬ 
ba al piano regolatore, sei me¬ 
tri sotto il livello del Teve¬ 
re, prese consistenza nel '72 
quando il pretore Cerminara 
Indiziò 132 personaggi del 
mcndo politico e Imprendito¬ 
riale romano. 

Nella lunga lista dei co¬ 
struttori Indiziati di reato fi¬ 
guravano 1 più noti «palaz¬ 
zinari» romani: tra gli altri, 
Minclaroni, Andreuzzl Calta- 
girone, An za Ione e Marchinl. 

Quando l’inchiesta per il 
via, numerosi abitanti del 
quartiere si costituirono par¬ 
te civile. L’istruttoria passò 
dalla Pretura alla Procura 


della Repubblica in quanto, 
dopo alcuni mesi di indagini 
1 reati che venivano ipotizzati 
scavalcavano le competenze 
del pretore. Fra le responsa¬ 
bilità penali ipotizzate cl fu 
anche quella di aver provo¬ 
cato un’epidemia virale e per 
questo il magistrato dispose 
una serie di perizie. Gli esami 
fornirono un quadro dramma¬ 
tico della situazione igienico- 
sanitaria della zona In cui, 
tra l'altro, era stata rilevata 
za delle rete fognante, ncn- 
una macroscopica insuffi¬ 
cienza. 

Comunque i periti escluse¬ 
ro, almeno in parte, che i 45 
casi di epatite virale che si 
erano verificati alla Maglia¬ 
na si potessero imputare con 


certezza alle cattive condizio¬ 
ni Iglenlcosanitarle determi¬ 
nate dalle condizioni della 
rete fognante e di quella idri¬ 
ca. Per questo motivo 11 PM 
dott. De Nardo ha ritenuto di 
ncn richiedere il rinvio a 
giudizio degli ex amministra¬ 
tori capitolini e del costrut¬ 
tori anche per il reato di 
« epidemia colposa ». 

Il fatto più grave che sa¬ 
rebbe emerso dall’istruttoria 
riguardano l’elargizione di 
grosse cifre (vi sarebbero le 
prove per almeno un miliardo 
di lire) da parte dei costrut¬ 
tori a beneficio di personaggi 
politici e di tecnici e funzio¬ 
nari capitolini. 

f. S. 


In 50 mila nel disastro igienico 


Quarantottomila abitanti, 40 ettari di ter¬ 
reno, un quartiere intero stretto all’interno 
dell’ansa del Tevere, tutto costruito sotto il 
livello del fiume. Palazzcni di cinque o sei 
plani venuti su sopra un acquitrinio infido, 
su una grande depressione del terreno, abban¬ 
donata fino agli anni '60 alle canne e alle 
zanzare e trasformata dalla speculazione in 
una zona residenziale. La Magliana, con le 
sue fogne in salita e il suo record per 1 casi 
di epatite virale, è divenuta ormai il simbolo 
della cattiva amministrazione della cosa pub¬ 
blica e della grintosa e spregiudicata specu¬ 
lazione edilizia. 

Ripercorriamo rapidamente le tappe di 
questo assalto dei « palazzinari ». Alla Ma¬ 
gliana, secondo il vecchio plano regolatore 
del ’31 e un piano particolareggiato del ’56, si 
poteva costruire soltanto a patto che il livello 
delle aree fosse elevato di sei o sette metri. 
Era compito del Comune interrare la depres¬ 
sione e realizzare, ad una altezza adeguata, 
le opere di urbanizzazione. Le giunte capito¬ 
line di quell’epoca però si guardarono bene 
dal mettere mano a quest’opera. Cosi quando 
verso 11 ’63, cominciarono a giungere le 
prime richieste di costruzione venne escogi¬ 
tato uno strano compromesso. I palazzinari 
firmarono « atti d’obbligo » in cui si impegna¬ 
vano a realizzare gli edifici senza « preten¬ 
dere» nulla dal Comune. I lavori presero il 
via. siamo negli ultimi anni sessanta, e allora 
la manovra dei costruttori apparve chiaris¬ 
sima. I palazzi, che venivano su come funghi. 


furono infatti realizzati senza rialzare di un 
metro il terreno. 

Per gli abitanti del quartiere il «truc- 
chetto » ha significato vivere In case malsane, 
In un agglomerato che si trasforma in acqui¬ 
trinio ad ogni piena del Tevere, in condi¬ 
zioni igieniche pericolose 

Ma allo scempio della speculazione la gente 
di questo quartiere ha risposto, da sempre, 
ccn la mobilitazione e la lotta, reclamando 
quell’opera di risanamento che contempora¬ 
neamente i rappresentanti del PCI In Campi¬ 
doglio esigevano dalle amministrazioni. Un 
Impegno che ha dato i suoi frutti non sol¬ 
tanto sul terreno della denuncia. Qualcosa, 
Infatti, anche qui sta cambiando. L’ammini- 
strazìcne comunale nata dal voto del 20 giu¬ 
gno ha avviato una proprio inchiesta e, giusto 
in questi giorni si è conclusa una fase preli¬ 
minare della indagine: ora si conosce, palaz¬ 
zo per palazzo, l’entità degli abusi commessi 
e si ha una mappa, finalmente precisa, sulla 
base della quale iniziare a lavorare per risa¬ 
nare la zona. 

Ma questo non è tutto. Il Campidoglio sta 
lavorando anche per sanare la drammatica 
carenza dei servizi che fa della Magliana un 
ghetto, un quartiere dormitorio. Si stanno 
concludendo i lavori per la realizzazione dell* 
asilo nido, è in costruzione una scuola media 
mentre presto aprirà il cantiere di una 
, elementare. Proprio di recente, infine, il con¬ 
siglio ha varato una delibera per la realizza¬ 
zione di tre nuove scuole. 


Del personale parasanitario 

Ospedali: minacce 
di nuove agitazioni 

Dichiarazione di Ranalli - Per le inadempienze del 
governo la Regione non può pagare le indennità 

Al disagio pesante già diffuso negli ospedali cittadini 
ai sono aggiunti, in questi ultimi giorni, due nuovi elementi 
preoccupanti. Il primo, che riguarda non solo Roma ma 
tutta Italia, deriva dal mancato pagamento ai dipendenti 
di alcune indennità maturate; il secondo è costituito da un 
documento dei tecnici dei laboratori diagnostici che hanno 
annunciato come possìbile uno sciopero per lunedi e martedì. 

Su tutt’e due le questioni ha preso posizione, ieri, Posses¬ 
sore regionale Ranalli. Sulla prima ha diffuso un comunicato 
in cui ricorda che un accordo raggiunto tra i sindacati, il 
governo, le Regioni e la Fiaro riconosce ai lavoratori una 
indennità di 135 mila lire per i mesi da gennaio a giugno. 
Un’indennità — ha detto Ranalli — che va subito pagata. 
Ma le Regioni — ha aggiunto — « durante e dopo il negoziato 
hanno dichiarato che è compito e responsabilità del governo 
di fornire i mezzi finanziari che, per i pagamenti dovuti 
per il *77, comportano una spesa aggiuntiva di 105 miliardi 
sul fondo ospedaliero ». 

L’assessore nella sua nota ha ricordato poi le difficoltà 
pesantissime in cui le Regioni si vengono a trovane per le 
inadempienze del governo che. fra l’altro non ha ancora 
corrisposto le somme del fondo relative al 15 e ’76 né ha 
provveduto ancora a fissare quella relativa all’anno in corso. 
Queste inadempienze — ha annunciato Ranalli — saranno 
materia di un incontro tra tutte le Regioni che si terrà a 
Roma il 7 luglio. Intanto la Regione Lazio si batte perché 
ai lavoratori stano corrisposte le indennità, ma a non vuole 
né può subire il disinteresse del governo ». 

Quanto allo sciopero minacciato dal tecnici dei laboratori, 
l'associazione di categoria. Io ha motivato col fatto che ai 
lavoratori del settore che operano a Roma non viene ricono¬ 
sciuto un passaggio di livello retributivo e ne ha attribuito 
la responsabilità alla Regione. A questo proposito Ranalli 
ha sottolineato che l’individuazione dei livelli è materia di 
contratto collettivo di lavoro e la questione, perciò, non può 
che essere affrontata in quella sede. La minaccia dello scio¬ 
pero, quindi, appare assai criticabile. 


Di nuovo in aula Ezio Matacchionl 

«Andrea Ghira organizzò 
e diresse il sequestro» 


Due fratelli di 18 e 15 anni 

Accoltellati dal padre 
nel corso di una lite 

L'uomo è stato arrestato per tentato omicìdio - In 
casa motori dì « scooter », ricambi e batterie rubati 


* Andrea Ghira era il capo; 
lui organizzò e diresse il se 

J uestro. Gli altri erano solo 
ei gregari »: con queste pa¬ 
role Ezio Matacchionl ha con¬ 
fermato la tesi su cui si è 
fondata la sentenza di rinvio 
• giudizio contro il neofasci¬ 
sta responsabile della strage 
del Circeo e quattro compli¬ 
ci, per il rapimento dello stu¬ 
dente. Matacchionl ha com¬ 
pletato ieri davanti ai giudici 
della settima sezione penale 
del Tribunale la sua testimo¬ 
nianza sulle varie • fasi del 
sequestro di cui rimase vit¬ 
tima tra il 15 e il 25 di¬ 
cembre di due anni fa. • 

8ul banco degli imputati do¬ 


vrebbero sedere, oltre a Ghi¬ 
ra, Marco Acquarelli, Giu¬ 
seppe Cobianchi. Piero Pie¬ 
ri e Gianluigi Esposito. Di¬ 
ciamo « dovrebbero » perché 
sono tutti latitanti ‘ tranne 
Esposito, che da parte sua ha 
deciso di non assistere alle 
udienze: non vuole, ha di¬ 
chiarato In una lettera In¬ 
viata alla Corte, con la sua 
presenza «dare altri dispia¬ 
ceri» ai suoi familiari. 

Ezio Matacchionl ha quindi 
precisato che tv proprio il 
neofascista oggi a uccel di bo¬ 
sco» (forse è fuggito all’este¬ 
ro). a dettargli le lettere da 
scrivere al padre e nelle qua¬ 
li si chiedeva un riscatto di 
ottanta milioni. 


« E’ stato nostro padre. Ab¬ 
biamo litigato»: con queste 
parole Cosimo e Antonio Sar- 
no, rispettivamente di 18 e 
15 anni, si sono presentati 
sanguinanti al pronto soccorso 
dell’ospedale S. Giovanni per 
farsi medicare. II minore del 
fratelli aveva due ferite da 
arma da taglio al petto, una 
di punta e un’altra di stri¬ 
scio, mentre il più grande era 
stato colpito a entrambe le 
braccia. Tutti e due se la ca¬ 
veranno In pochi giorni. 

Quando la polizia è arrivata 
In via Angelo Morabini, al 
Ca6ilino Nuovo, dove abitano 
i Samo, gli agenti si sono 
trovati di fronte una scena 
difficilmente descrivibile. L’ 
appartamento era nel più 
completo disordine, sporco, 
con «pile» di scatole di car¬ 
tone da tutte le parti, in 
mezzo alle quali giocavano 
quattro bambini, tra 1 sei e I 
dodici anni. Raffaele Sarno, 
di 40 anni, non ha opposto re- 
sitenza e si è fatto amma¬ 
nettare docilmente. Dovrà ora 
rispondere di tentato omici¬ 
dio e lesioni personali ag¬ 
gravate. 

Non è stato ancora possibile 
accertare i motivi precisi del¬ 
la lite tra padre e figli ma 
sembra che vi fossero intrac¬ 
ciati motivi di convivenza fa¬ 
miliare e interessi poco pu¬ 
liti. Sta di fatto che nell’a> 
parlamento sono stati trovati 
motori e parti di telalo di 
scooter rubati, ricambi e al¬ 
cune batterie d’auto. Per que¬ 
sta ragione Cosimo e Antonio 
Sarno sono stati denunciati 
per ricettazione. 

D’altra parte, non manche¬ 
rebbero certo ragioni di attri¬ 
ti e nervosismi. Raffaele Sar¬ 
no non ha lavoro e tira avan¬ 
ti raccogliendo cartoni e al¬ 
tri oggetti con un furgoncino 
«Ape», nel quale passa an¬ 
che spesso la notte. Ha in tut¬ 
to nove figli e, dopo la morte 
della moglie, avvenuta tre an¬ 
ni fa, i tre più piccoli seno 
stati affidati ad un collegio. 
Gli altri vivono non si sa 
come. 

Le assistenti della polizia 
femminile si sono prese cura 
dei quattro bambini più gran¬ 
di, rimasti soli dopo l’arresto 
del padre. Quasi nessuno di 
loro frequenta regolarmente 
la scuola e nei prossimi gior¬ 
ni dovrebbero essere sottopo¬ 
sti ad una visita sanitaria di 
controllo perché sono appar¬ 
si piuttosto denutriti. 


Via al confronto 
sulle scelte 
urbanistiche 

Ha preso il via. con l’incon- 
tor di ieri tra ramministra- 
zione capitolina e rappresen¬ 
tanti di cooperative, IACP, 
Sunia e Unione Borgate, il 
confronto sulle scelte urba¬ 
nìstiche. Le riunioni conti¬ 
nueranno nell’arco di questi 
giorni. Già oggi pomeriggio la 
giunta avrà un colloquio ccn 
le associazioni dei costrutto¬ 
ri e degli industriali. Seno 
in calendario anche incontri 
con gli ordini professionali, i 
le organizzazioni di categoria, 
le associazicni culturali e gli 
aggiunti di tutte le circoscri¬ 
zioni e la Federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

Il dibattito avrà un primo 
Importante momento di veri¬ 
fica nella conferenza sulla 
urbanistica che si terrà l’S 
e il 9 luglio a palazzo Bra- 
schi. Quindi la discussione si 
trasferirà in consiglio comu¬ 
nale. L’assemblea capitolina 
affronterà i temi dell’asset¬ 
to del territorio e della re¬ 
visione del piano regolatore 
in una fitta serie di sedute 
(probabilmente 8 o 9) che 
avranno inizio il 12 luglio. 


Manifestazione 
contro le violenze 
alle donne 

Questo pomeriggio alle 17 
le donne della zona sud-est 
della città manifesteranno 
contro la violenza nei con¬ 
fronti del mcndo femminile. 
L’appuntamento è fissato per 
le 17 al parchetto Alessan¬ 
drino. 

L’iniziativa è stata indetta 
dei gruppi femministi, dall’ 
UDÌ, dal CIP, dalle commis¬ 
sioni femminili dei partiti 
democratici, dai movimenti 
giovanili, dopo l’ultimo gra¬ 
vissimo episodio di violenza 
di cui è rimasta vitiina M.T, 
una quindicenne di Cento- 
celle. 


JERZY SEMKOV 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Oggi • domani alle 21,30 alla 
Basilica di Masstmlo, concerto di¬ 
retto da ierzy Stmkov (Stagione 
Sinfonica estiva deii’Accademia dì 
S. Cecilia, tagl. n. 2 e 3). In 
programma: Brahms, Cento del de¬ 
stino per coro a orchestra; Koda- 
ly. Salmo ungarico per tenore, co¬ 
ro e orchestra; Beethoven, Sinto¬ 
nia n. 3 (Eroica). Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via Vitto¬ 
ria oggi e domani dalle 10 elle 
13; «ila Basilica di Massenzio oggi 
e domani dalla 19,30 In poi. Bi¬ 
glietti a L. 1.000 per isciitti a 
AICS, ARCI-UISP, ENAL, ENARS, 
ACLI, ENDAS. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

La Segreteria dell'Acidemia è 
aperta tutti i giorni feriali esclu¬ 
so il sabato pomeriggio dalla 
ore 9 elle ore 13 e dalle ore 
16 alle 19 per il rinnovo delle 
associazioni alla staqione 77-78. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 
La Segretarie dall'Istituzione (V. 
' Fracassine 46. Tel. 396.47.77 

- orario 9-13 a 16-19) è aper¬ 
te tutti I giorni feriali escluso 

1 il sabato pomeriggio per il rin¬ 
novo delle associazioni alla sta- 
' glont musicala 1977-78. 
MONGIOVINO . 513.94.05 
Alle ore 21 li Teatro d’Arte di 
Roma presente un concerto d! 
chitarre classica con Riccardo 
Fiori. Eseguirà musiche di Lo* 
bos, Terrege, Albeniz, voce re¬ 
citante per Garda Lorca: Giulia 
Mongiovino. 

ACCADEMIA 5. CECILIA (5ila di 
Vie del Greci) 

Oggi alle ore 18 e domani alle 
18 e 21, esami pubblici di di¬ 
ploma del Corso di perfeziona¬ 
mento di pianoforte, docente II 
Maestro Vincenzo Vitale. Ingres¬ 
so libero. 

TEATRI 

ARGENTINA - 654.46.023 
Il Festival di Teatromusica di¬ 
retto da Francesco Carraro e 
Marcello Panni in collaborazione 
con il Teatro di Roma e con 
l'Assessorato alle Cultura del 
Comune di Roma. 

Alla ore 21,30, Ensemble Tea- 
* tromusica di Bussotti e Castaidi. 
DEL PAVONE • 812.70.63 
Alle ora 21, la Cooperative 
' Teatro Insieme pres.: « Lui a 
Lai n. 2 », con S. Ramleri a T. 
Pulci. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle 17,30 lem., la « C.T.I. » 
pres.: « Le trappole », giallo in 
due tempi di A. Christie. Regie 
di Paolo Plotoni. 

R1PAGRANDE - 589.26.97 
Alle 17,30 • 21,15, la Comp. 
di Prosa « Ripagrande » pres.: 
« Il mondo è un'isola », di Sil¬ 
vano Spadaccino. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alle 21,30 La Pantomima di Bo¬ 
logna presenta: « Figura ». Ragia 
di Rafiaela Milani. 

SALA C 

Alla ora 21: « Impraaaioni tu 
Raymond Rotiate! ». ideato a di¬ 
retto da Giancarlo Nanni. 
TEATRO 23 - 364.324 

Alle 17,30 e 21,15: «Chi cre¬ 
da il popolo lo ala », di Pa¬ 
squale Cam. Regia di CYuppo. 
TEATRO TENDA - 393.96» 

Alle ore 21,30. I Rassegna in¬ 
ternazionale di Teatro Popolare 

- Olanda - Frienos Roadshov 
pres.: « fango Edward* ». 

DELLE MU5E - 862.946 

Alle 17,30 lem., il Teatro In¬ 
sieme pres.: « Davida Lazzi ret¬ 
ti », di Sandro Rossi, Aido Ros¬ 
selli. Ambrogio Donini. Regia di 
Sandro Rossi. (Ult. replica). 

XX FESTIVAL DE! DUE MONDI 
SPOLETO 

TEATRO NUOVO - Alle ore 15: 
« Dancers » (Il programma). 
Alle ore 20,30: « Napoli milio¬ 
naria », libretto a ragia di Eduar¬ 
do Oe Filippo, musica di Nino 
Rota, direttore Bruno Bartoiatti. 
CAIO MELISSO - Alla ore 21: 
« Cosi fan tutta », di Mozart, 
ragia, scane a costumi di G. 
Da Lullo. 

SAN NICOLO' • Alle ora 21,15: 
■ Lazzari no da Torme» », di G. 
Celli presentato dal Gruppo del¬ 
la Rocca. 

TEATRO ROMANO - Alle ore 
20: « Maratona di danza » con 
la partecipazione di Caria Frecci 
e Paolo Bortoluzzi. Prenotazioni: 
tei. 678.35.84. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE 
DI ROMA • IX CIRCOSCRIZIO¬ 
NE • 776.960 

- All’Arena Orione oggi a doma¬ 
ni ella ore 21,15: a Quintetto 
Giorgio Gaslini ». Prezzi: posto 
unico L. 1.500. Ridotti L. 700. 
Abbonamenti a tra spettacoli: 
L. 2.000. Vendita biglietti: Are¬ 
na Orione, Via Tortona, n. 3, 
tei. 776.960 ore 10-13. Al Tea¬ 
tro Argentina, tal. 6544601-2-3. 
Ore 10-13 e 15-19. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.71.37 

Alla ora 21,15, il Gruppo 
Odredek T. Gruppo pres.: ■ Da 
L.I. Citine », ■ Vostra ». Ragia 
di Gianfranco Varetto. 
alberichino - 654.71.37 
Alle ora 21,30: ■ tarlimi to¬ 
ta », con Saviana Scalti. Di Da¬ 
cia Maraini. 

BEAT 72 - 317.715 

Alla 21,30, il Gruppo Spazio 
libero di Napoli pres.: « D'al¬ 
tronde sono sempre gli altri 
che muoiono ». 

Alla ora 23,15. 5pazio biogra¬ 
fici di/con Alessandro Figu- 
relli. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 
251.052 

Scuola elementari Pirotta alia 
ore 9-12.30, laboratorio scuola 
eltmantera Tor Tra Teste. Alla 
ore 17-19 seminario Biblioteca 
Circoscrizionale, seminario di lin¬ 
guaggio per la comunicazione a 
l'integrazione sociale. - 

CENTRO S - GIOCOSE ERA 

Progettazione attività Centri Ri¬ 
creativi Estivi. Alia ore 19, Cen¬ 
tro 8, Gruppo di ricerca sulla 
- lettura. Alla ore 18, Tor Ver¬ 
gata: « Totò maschera proleta¬ 
ria ». Proiezione, dibattito. 
CENTRO 13 - RUOTALI BER A 
267.3t.74 - 511 -59.77 
Alla ora 9, corso con gii ope¬ 
ratori dai centri estivi ■ Garro¬ 
ne », « Acqua rossa », c San 

Giorgio ». Alle ora 9.30, corso 
sperimentazione didattica con la 
insegnanti della scuola media 
Swaizer. Alle ore 17, riunione 
della Commissione Cultura per 
il bilancio attività. 

ALZAIA - 661.505 

Laboratorio aperto di tecniche 
_ grafiche. Incisione, acquafòrte. 
Alle ore 8,30, incontro Centri 
Estivi VI Circoscrizione. Piazza 
Marranella 12. Alle ore 17, in¬ 
contro con il Teatro Scuole. 
CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO 

Alle ore 9. scuola * Giovanni 
Pascoli ». Via dei Papareschi: 
Centri Ricreativi Estivi, corso di 
aggiornamento per il personale 
dei centri. 


e ni 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ « Latciami sola a (Alberghino) 

♦ (Frati d’amore a (Leopardo) 

♦ t Youtre » (Alberico) 

♦ e Figuro > ; (Teatro In * Trastevere, Sala B) 

♦ < Perché Lorca » (Spaziouno) 

♦ e Jango Edward»» (Teatro Tenda) 

CINEMA 

♦ « Il deferto del tartari» (Alcione) 

♦ (Nashville» (Archimede) 

♦ (Tre donne» (Ariston) 

♦ ( Rocky » (Astor, Radio City, Cucciolo. Esperia) 

♦ ( Fase IV distruzione Terre » (Atlantic, Capitol, Empire) 

♦ ( La signora omicidi » (Appio, Belslto) 

♦ « Il re dei giardini di Marvin» (Capranlchetta) 

♦ ( Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ (I magnifici sette» (Induno, Rltz) 

♦ ( Nlck mano-fredda» (Paris) 

♦ ( Il prestanome» (Sisto) 

♦ ( I lautarl » (Qulrinetta) 

♦ (Cinque pezzi facili» (Rivoli) 

♦ (Il pianeta proibito» (Vigna Clara) 

♦ ( Vizi privati pubbliche virtù » * (Tiffarv) 

♦ « Il dottor Stranamore » (Botto) 

♦ ( La zingara di Alex» (Moulln Rouga) 

♦ ( Dersu Uzalà » (Planetario) 

♦ » Salò » (Rialto) 

♦ ( Il fiore delle Mille e una notte» (Rubino) 

♦ ( I pompieri di Vigglù » (Splendid) 

♦ (Il fantasma del palcoscenico» (Lucciola) 

♦ ( Tre amici, le mogli e affettuosamente le altre » 

(Panfilo) 

♦ » lo sono un autarchico» (Filmstudlo 2) 

♦ » Il corsaro dell'isola verde» (Cineclub Tevere) 

♦ (Tutto ò in vendita» (Politecnico) 

♦ ( Gilda » (L'occhio, l'Orecchio e la Bocca) 

♦ (Goto, l'ile d'amour» (Cineclub Sadoul) 


IL LEOPARDO . 58B.512 

Alle ore 21,45, la Compagnia 
Due pres.: « Frasi d’amore ». 
Novità assoluta di Benedetto ' 
Margiotta. Regia di Tonino 
Nippi. / 

L'ALIBI • 578.463 

Alle ore 22,15: « La dama aux 
camelias » ovvero « La vera sto¬ 
ria di Alfonsina Deuplessie ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regie di Leo Pantaleo. 
OBERON - 589.03.38 

Alle 18 e 22, la Comp. di Pro¬ 
sa « A2 » pres.: « Il divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solida. 
SPAZIOUNO - 585.107 

Alle ore 21,30 il Centro Arti 
Visive laboratorio aperto pre¬ 
senta: « Perchè Lorca », di G. 
Riccardi e F. . Rea. 

CABARET ~ MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO - ARCI 
Alle ore 22, Emily Cantautore 
Haitiano, Ronnie Grani, cantan¬ 
te internazionale, Dakar folclo¬ 
rista Peruviano. 

CINE CLUB 

FILMSTUDiO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19. 21. 23: c Les In- 
trigues de 5ylvia Couski », di 
Adolfo Arrieta (anteprima). 
STUDIO 2 

Alle ore 19. 21, 23: ■ lo sono 
un autarchico », di Nanni Mo¬ 
retti. 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
■ Il corsaro dell'isola Verde » 
(USA). Regia di R. Siodmak. 
CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 18.30, 20,30. 22,30: 
«Una ragazza senza cuore » 
.(Italia 1977). Regia di Angelo 
Proverà. 

POLITECNICO 

Aiie ore 19, 21, 23: « Tutto è 
In vendita », di Andrzej Wajda. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 

Alle ore 19. 21, 23: «Gilda» 
(1946), con Rita Hayworth. 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 21,15, 23: « Goto, Cile 
d'amour », di W. Borowczyk. 
(Veri, originale). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Inhibition, con C. Beccarie 
con T. Loughlin - DR (VM 14) 

S (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Fra Tazio da Vrlletri - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.600 

The Eddia Chapman Story, con 
C Plummer - A 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
li deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBA55ADE - 5408901 L. 2.100 
L'uomo, la donna e la bestia, 
con J. Avril - DR (VM 18) 
AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Punto di rottura, con 8. Svensson 
DR (VM 14) 

~ANIENE - 890.817 L. 1.500 
Dudù il suparmeggiolino, con 5. 
Borgese - C 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Msladotescanza, con E. ionesco 
DR (VM 18) 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

La signora omicidi, con A. Guin- 
ness - 5A 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S75.567 
L. 1.200 

Nashville, di R. AIfman - SA 
ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tra donna, con R. Altmen - DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Rugantino, con A. Celentano 
SA 

ARLECCHINO - 360.35.48 

L. 2.100 

(Chiusura astiva) 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
Rocky, con S. Stallona - A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1-500 
Raptus erotico, con D. Thorne 
S (VM 18) 

ASTRA - 866.209 L. 1.500 

Shalakò, con 5. Connery - A 
ATLANTIC - 76106 56 L. 1.200 
Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 
AUREO - 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Il maratoneta, con D. Hoffman 
G 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
. - Appaaaàamata, con O. Muti 
DR (VM 18) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Un marito par Tìllie, con W. 
Matthau - S 

BARBERINI ' ' ' L 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BEL54TO . 340.887 L. 1.300 
La sipara om i cìdi, con A. Guin- 
ness - SA 

BOLOGNA - 428.708 L. 2.000 
C sanaci ba l i (prima) 


BRANCACCIO • 795.255 

L. 1.500-2.000 
' Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell - M 
CAPITOL - 393.280 - L. 1.800 
Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Frenkenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

L'occhio dietro la parete (prima) 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Pasqualino settebeliezze, con G. 
Giannini - DR 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Basta che non al sappia in gi¬ 
ro..., con N. Manfredi - SA 
DUE ALLORI - 273.207 

• L. 1.000 • 1.200 
Ciackmull, con L. Mann - A 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

L'esorcista, con L. Blair 
DR (VM 14) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son • S 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 
Infanzia vocazione e prime espe¬ 
rienze di Giacomo Casanova Ve¬ 
neziano, con L. Whiting - S 
(VM 14) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Il cittadino si ribella, con F. Ne¬ 
ro - DR (VM 14) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Cannonball (prima) 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
L’uomo da nulla (prima) 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 

A. Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.0464 

L. 2.100 

Casanova A Company, con T. 
Curtis - SA (VM 14) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Millie, con J. Andrews - M 
GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Due sporche carogne, con A. De- 
lon - G 

GOLDEN • 755.002 L. 1.800 
, Punto di rottura, con B. Svensson 
DR (VM 14) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son - 5 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La marchesa Von..„ con E. Cle- 
ry - 5 (VM 18) 

KING - 831.95.41 . L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Ouinto poterà, con P. Finch 

SA 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

. Won ton ton II cane eh* salvò 
Hollywood, con B. Dern - SA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
L’uòmo, la donna • la bestia, 
con J. Avril - DR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

I lautari, con D. Chebescescu 
DR 

RADIO CITY - 464.103 L„. 1.600 
Rocky, con S. Stallone - A 
REALE - 561.02.34 L. 2.000 
Concerto dì fuoco, con J. Igle- 
hart - A 

REX - 864.165 L. 1.300 

Attenti al buffone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 

RITZ - 837.461 L. 1.800 

II magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

RIVOLI • 460.883 • - L. 2.500 

. Coque pezzi feda, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 14) 

ROUGE ET NOIR - 884.305 

L. 2.500 

Il demoue lotto fe pelle, con 

B. Steele - DR (VM 18) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

- Sette spoee per sette fratelli, con 
J. Powell - M 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
CodziUs, di I. Honda 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
L'ocztiio dietro la p ara te (prima) 
SISTINA 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA 

SISTO (Ostie) - 661.07.56 
Il prestanome, con W. Alien 
SA 

SMERALDO - 351.561 * L. 1.500 
. Mililo l mmn , con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 ' ' 

, L. 2.5Q0 

- Quel m ot el >k kw ella palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 

TIFFANY - 462.390 L. 2J00 
■ Vizi pf l t ati pubbliche rirtà. con 
T. Ann Srroy - DR (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) ' ' " . • 

TRIOMPHE - 638.00.03 ' 

L 1.500 

Attenti a quei due, l'ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore • A 
ULISSE - 433.744 

L. 1.266 • 1.000 
E ma noe Ile In America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 


L. 2.100 
L. 1.600 


UNIVERSAL • 656.030 L. 2.200 
' Concerto di fuoco, con J. Igls- 
1 hsrt • A - 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

' Pianeta proibito, con W. Pid* 
geon - A 

VITTORIA - 571.357 ' L. 1.700 
(Chisura estive) v 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACIDA - 605.00.49 L. 800 

Peccati di Gioventù, con G. Gui¬ 

da - S (VM 18) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-600 
L'eredità Ferramonti, con D. San- 
da - DR (VM 18) 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
La bolognese, con F. Gonella 
S (VM 18) 

ALBA • 570.855 L. 500 

Per amore di Cesarina, con W. 
Chiari - C 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Letto In ptarza, con R. Monta- 
gnanl - C (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Balordi & Company, con E. Gould 
SA 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Mala amore e morte 
ARALDO • 254.005 L. 500 

I Cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

ARIEL - 530.251 L. 600 

II giorno del grande massacro, 
AUGUSTUS • 655.455 L. 800 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

AURORA - 393.269 L. 700 
Bruco Lee la sua vita la sua leg¬ 
genda - A 

AVORIO d esiai • 779.832 

L. 700 

Prendi i soldi a scappa, con W. 
Alien - SA 

BOITO • 831.01.98 L. 700 

Il dottor Stranamore, con P. Sel- 
lers - SA 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Secondine In un carcere lemmi- 
nìle 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
(Chisura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Divagazioni delle signore in va¬ 
canza, con H. Vita 
C (VM 18) 

CASSIO 

La meravigliosa tavola dt Cene¬ 
rentola - S 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
(Non pervenuto) 

CORALLO - 254.524 L. 500 
(Non pervenuto) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Come divertirsi con Paperino a 
Company - DA 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Il conto è chiuso, con C. Mon- 
zon - DR 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

5 malli ad Hong Kong 
DIAMANTE • 295.606 L. 700 
Dudù il supermaggiolino, con S. 
Borgese - C 

DORI A - 317.400 L. 700 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Rocky, con S. Stallone - A 
ESPERO - 893.906 L. 1.000 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno - DR (VM 14) 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Settimo figlilo, di I. Bergman 
DR 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. eoo 

Punto caldo, con H. Konig 
SA (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Il figlio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Vanessa, con O. Pascal 
DR (VM 18) 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Shalakò, con S. Connery - A 
MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - O (VM 14) 

METRO DRIVE IN 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

I giorni roventi del poliziotto 
Buford, con B. Svensson - A 
MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

lo non spuzzo rompo, con A. 
Noschese - C 
MODERNETTA - 460.285 

L 2.500 

L’occhio dietro la parata (prima) 
MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Tha Eddia Chapman Story, con 
C Plummer - A 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
I guerrieri, con O. Sutherland 
A 

NUOVO FLORIDA - 611.18.68 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789.242 

L- 1.800 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 396263S L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

PALAZZO - 495.64.31 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

PARIS • 754.361 L. 2.000 

Nick mano fredda, con P. Naw- 
‘ man - DR (VM 14) 

PASQUINO • 560.34.22 L. 1.000 
Tha ta g li hai Ian4ed (« La auf¬ 
fa dall'aquila »), with M. Calne 
A - 

PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
(Chiusura astiva) 


MACRYS D'ESSAI • 622.58.52 
* ' L. 500 

u I tigli die capitano Grant, con 
M. Chevalier - A 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
La vergine II loro a II Capricor¬ 
no, i con E. Fenech 
SA (VM 18) 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

Quella sirena ragazza chi abita 
In tondo al viale, con J. Foster 
’ DR (VM 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

52.30.790 L. 700 

Napoli spara, con L, Mann 
DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ax Brasi» 

La zingara di Alax, con J. Lem¬ 
mon - S (VM 18) 

NEVADA • 43.02.68 L. 600 

Vampiri amanti, con 1. Pitt 
DR (VM 14) 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 

La cllnica dell'amore 
NUOVO - 588.116 L. 600 

Chi ael? con J. Mills 
DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Frltz II gallo 

ODEON • 464.760 L. 500 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Emanuelle In America, con L. 

' Gemser - 5 (VM 18) 
PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

L'importante è amare, con R. 
Schneider - S (VM 18) 

RENO • 461.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Salò o le 120 giornale di So¬ 
doma, di P.P. Pasolini 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Il llore delle mille e una notte, 
dì P.P. Pasolini - DR (VM 18) 
SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500-600 

Giù la testa, con R. Steìger 
A (VM 14) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Totò I pompieri di vigglù - C 
TRIANON - 780.302 L. 600 
2002: la seconda odissea, con 
B. Dern • DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Galor, con B. Reynolds - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE - 581.62.35 - L. 500 
Il vendicatore, con H. Bogart 
DR 

ACHIA 

DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Cheyenne, con M. Dante • A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

AVILA - 856.583 

Magia d’estate, di W. Disney 
S 

CASALETTO - 523.03.28 

Silvestro e Gonzalea dante par 
dente - DA 

CINE FIORELLI - 757.86.95 

10 confeaao, con M. Clift - a 
DEGLI SCIPIONI 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer - SA 
DELLE PROVINCE 
Fratello mare - DO 
DON BOSCO - 740.158 

Pianeta Terra anno ziro, con K. 
Kobayshi - DR 
ERITREA - 838.03.59 

Le avventure di Cenerentola 
EUCLIDE - 802.511 

11 circo a la aua grand# avven¬ 
tura, con J. Wayne • DR 

LIBIA 

L’uomo la vargina I lupi 
MONTE ZEBIO - 312.677 

I mercenari di Macao, con J. 
Palanco - A 

NOMENTANO - 844.15.94 

L'uomo venuto dalla pioggia, 
con M. Jobert - G (VM 14) 
PANFILO - 864.210 

Tra amici le mogli e effettuosa- 
mente la altre, con Y. Montand 
DR 

SALA $. SATURNINO 

Combattenti delta notte, con K. 
Douglas - A 
TIBUR - 495.77.62 

5 matti in mezzo al guai, con 
i Charlots - C 
TIZIANO - 392.777 
Totò contro I 4 - C 
TRIONFALE • 353.198 

Lo chiamavano treaette giocava 
sempre col morto, con G. Hilton 
A 

ARENE 

CHIARA5TELLA 

La moglie vergine, con E. Fu¬ 
neri: - S (VM 18) 

DELLE GRAZIE 

(Prossima apertura) 

FELIX 

II ginacologo dalla mutua, con 
R. Montagnani - S (VM 18) 

LUCCIOLA 

Il fantasma del pelcoscenfco, con 
P. Willams - SA (VM 14) 
MEXICO 

(Prossima apertura) 

NEVADA 

Vampiri amanti, con I. Pitt 
DR (VM 14) 

NUOVO 

Chi sei? con J. Mills 
DR (VM 14) 

ORIONE 

Alle or* 21,15: Quintetto di 
Giorgio Gaslini 

9. BASILIO 

5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 
TIBUR 

5 matti In m a zz o al guai, con I 
Charlots - C 

TIZIANO 

Totò contro I 4 - C 
TUSCOLANA 

G a ai o ra contro il mostra Ge o», ' 

con E. Funakoshi - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AOI8. 
ARCI. ACLI. ENDAS: Alt/una, 
Apollo, Ausonia, Avorio, Roito, ‘ 
Cristallo, Esperia, Giardino, Nuovo • 
Olimpia, Planetario, Rialto, Primo 
Porta. Bota Umberto, T rafano di 
Fiumicino, Ulisae. 


A Ingrid Bergman il premio ; 
« Eleonora Duse » per un'attrice 


Asolo, giugno 1977 

Nell'ambito del Primo Pre¬ 
mio Teatrale «Eleonora Du¬ 
se» l’Ente Festival di Asolo, 
che ne é promotore, ha deciso 
di conferire il Premio «Eleo¬ 
nora Duse» per un’attrice a 
Ingrid Bergman, che nella 
sua limpida, serena ed entu¬ 
siasta vita di attrice, ha sa¬ 


puto portare in sede scenica 
ccn realtà ed emozione, la 
qualità umane dei personaggi 
interpretati pur rimanendo 
sempre se stessa. 

La consegna • del Premio, 
consistente » una riprodu¬ 
zione in bronzo delia mano 
della «Duse», avrà luogo 1 
13 luglio nel Teatro Bleanot* 
Duse di Asolo. 


- . • 

SETA-LANA COTONE 

SCONTO 20 ‘30 % 

per rinnovo reparti tessuti e confezioni 

PR ADA 

FIERA DEL BIANCO 
CONFEZIONI 

SCAMPOLI 

A META PREZZO 

r l\ M v M 

SIGNORA e UOMO 

via Nazionale n. 26 - ang. via De Prrt is 

ABITI DA SPOSA 
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Il secondo spareggio per. la promozione dalla serie 


* * 


* •/» 
! .• 


I Atalanta in serie A 

f * i * « ^ 

Battuto il Cagliari (2-1) 


« ? 

La posizione dei sardi si è fatta assai difficile - Solo se i ber- 
gamaschi. batteranno il Pescara possono ancora sperare nella 
promozione attraverso un nuovo spareggio con gli abruzzesi 


Tutto come previsto 

Resta 

Carraro 

rientra 

Franchi 



•VI ~i l> » : V—- - ^ > 

ai'fcjST " 




*1* 


ROMA — Tutto come pre¬ 
visto ieri al Consiglio Nazio¬ 
nale del CONI: Carraro ha 
accettato - di • mantenere la 
carica di vicepresidente (dal¬ 
la quale si era dimesso per 
protesta contro la mancata 
elezione - di Franchi nella 
Giunta dell’Ente) dopo che 
il Consiglio aveva accolto un 
o.d-g-, firmato da 20 presi¬ 
denti di federazione, appro¬ 
vandolo con 21 voti contro 4 
e una • scheda * bianca. ’ E 
Franchi è stato «recupera¬ 
to» con la nomina a presi¬ 
dente della costituenda Dele¬ 
gazione incaricata di impo¬ 
stare «una politica di sport 
aperto a tutti » anche in pro¬ 
spettiva della istituzione del 
« Comitato per lo , sviluppo 
dello sport ». _, _* . 

L’o.d.g. che proponeva la 
nomina di Franchi era stato 
anch’esso firmato da 20 pre¬ 
sidenti di Federazione ed al 
momento del voto ha otte¬ 
nuto 18 consensi contro 5 no 
e 3 schede bianche. Carraro 
non ha partecipato alle due 
votazioni. ■ 

Tutto è finito come pre¬ 
visto, ma non tutto è filato 
Uscio. Non sono, cioè, man¬ 
cati alcuni presidenti di Fe¬ 
derazione, a parte il solito 
Nostinl che ormai non è più 
d’accordo su niente, che han¬ 
no trovato da ridire sul gesto 
di apertura, o quanto meno 
sul modo in cui è stato rea¬ 
lizzato, compiuto da Onesti 
nei confronti di Carraro e 
Franchi o meglio della Fe¬ 
derartelo, gesto che ha evi¬ 
tato ai due Enti di logorarsi 
in un contrasto che non 
aveva fondate ragioni di per¬ 
sistere e che alla distanza 
avrebbe comunque logorato 
CONI e Federe*lei a Non 
hanno gradito, tra l'altro, la 
raccolta delle 20 firme in 
calce ai due ordini del giorno 
Beneck, Nostinl, Zanelli e 
Teti (e fra questi probabil¬ 
mente ci sono uno o due voti 
fra quelli mancati a suo 
tempo a Franchi per i’ele- 
jcone - in Giunta). 

' La difesa degli ordini del 
giorno presentati da Onesti 
(prima e stato votato quello 
che « recuperava » Franchi al¬ 
la direzione dello sport ed il 
fatto è stato indicato poi co¬ 
me motivo valido a rimuo¬ 
vere la protesta che era al¬ 
la base deUe dimissioni di 
Canaio) è s t a t a sostenuta 
da Evangelisti (pugilato). Sti¬ 
va (golf), Gneechi (arco). 
Gatta! (sci), D'Aloja (canot- 
tagxk». Vinci (basket). Mat¬ 
tone (rugby), Triglio (hockey 
su prato). Calati aveva sug¬ 
gerito un voto unico per 1 
due od.g. ma la proposta 
non i stata accolta. Canaio 
ha voluto, e ottenuto, che 
prima fosse votato l*o.d.g. ri¬ 
guardante l’assegnazione del¬ 
l'incarico a Fianchi, pur in¬ 
tervenendo, formalmente, sol¬ 
tanto per chiedere lo scru¬ 
tinio segreto. • 

Continuando 1 suoi lavori 
il CJD. ha discusso un o.d.g. 
della Giunta sull'ingaggio 
di giocatori stranieri (recen¬ 
temente la Federbasket ha 
autorìnato il ira»e ra mento 
di due ctktl provenienti da 
Federazioni estere) ed ha de¬ 
liberete di congelare ie nor¬ 
me Tifanti per la stagione 
1978-77 con recen si one delle 
decisioni già prete limitando¬ 
le però ad un mìo anno. 
Dalla stellane 191871 ne sa¬ 
rà c onse nt ito uno soltanto 
e ala eventuale ed eccezio¬ 
nale utttlaazlone » di stra¬ 
nieri dovrà essere motivate 
alla Giunte Itera tiva. . 


& 


I a 


■fate In alte: 

CARRARO. sì 


FRA* 


ATALANTA: Fluttuila, Andena, 
Mai, Maitropaiqua, Marchetti, Ta¬ 
vola, Fanna, Rocca, Scala (Fercaa- 
al dal 20' a.t.). Nata, Barbino. 
CAGLIARI: Copparonlj elaiopoli, 
Lamagnl, Longobucco, Valeri, Rot¬ 
ti, Bellini, Quaglloul, Piraa, Bru- 
gnera (Ferrari dal 16 del a.t.), 
Vlrdit. 

ARBITRO: Bergamo di Livorno 
MARCATORI: Rocca all'8. Scala 
alni • Lamagnl al 30* dal a.t. 

Dal nostro inviato 

GENOVA — L'Atalanta è la 
prima squadra che seguirà in 
serie A il Vicenza. La pro¬ 
mozione se 1* è guadagnata 
ieri a Genova, battendo per 
2 a 1 il Cagliari nello spa¬ 
reggio numero due, dopo no¬ 
vanta minuti di una battaglia 
aspra sul campo della quale 
i sardi sono stati costretti 
— soprattutto dal migliore 
gioco avversario — a gettare 
la spugna. Una promozione 
meritata questa dell’Atalanta, 
senza alcun dubbio, che in¬ 
guaia però terribilmente il 
Cagliari. Ora, gli isolani re¬ 
stano fermi — come il Pe¬ 
scara —- ad un punto e pos¬ 
sono solo sperare in una nuo¬ 
va vittoria dell’Atalanta do¬ 
menica per tentare un ulte¬ 
riore spareggio con gli abruz¬ 
zesi. Certo, le possibilità del 
Cagliari sono ridotte al lu¬ 
micino, dopo la sconfitta di 
ieri. 

Il primo appunto riguarda 
il pomeriggio: era caldo, ad¬ 
dirittura afoso, con minaccia 
di pioggia e neanche un filo 
d'aria. Anche il tifo è ap¬ 
parso caldo, anche se ben di¬ 
viso. Ha battuto la palla il 
Cagliari, costretto a lasciare 
Corti a riposo ed a mettere 
fm i pali - il < « richiamato » 
Copparoni. Di Virdis, il Gi¬ 
gi Riva, fatto in Barbagia, 
si è occupato subito aspra¬ 
mente Mei. Di Fanna si è 
preso cura Ciampoli e cosi 
anche i due supergioielll era¬ 
no sistemati. 

L’Atalanta non ha concesso 
indugi, rivelandosi subito 
estremamente aggressiva. Alle 
prime battute i sardi hanno 
risposto con molte e fomite 
barricate (si è visto spesso la 
palla volare fuori, verso le 
gradinate) e si sono affidati 
a poche azioni di contropie. 
de. Proprio a loro merito va 
scritto comunque il primo ti¬ 
ro di Virdis, al T cui ha fatto 
immediatamente riscontro un 
traversone di Mastropasqua, 
deviato appena fuori da Sca¬ 
la, di testa a portiere battuto. 
j'' Al quarto d’ora Virdis ha 
sprecato un facile appoggio 
servizio di Piras e poi si è 
perso fra le gambe avversarie; 
al 18* Copparoni è volalo sul¬ 
le ginocchia per fermare un 
tiro di Fanna. Al 24’ da un 
traversone di Virdis è uscita 
la possibilità di un tiracelo 
pericoloso per Quagliozzi. Il 
tiraccio è venuto, ma non pe¬ 
ricoloso. 

Al 26* il «circo mercato», 
cioè quella specie di gruppo 
itinerante formato dai diret¬ 
tori sportivi che si danno ap¬ 
puntamento su e giù per la 
penisola, là dove spareggio o 
coppa Italia chiamano, ha po¬ 
tuto applaudire anche Piras 
(gran tiro ribattuto) mentre 
al 29’ è stato 11 momento di 
Bmgnera che su punizione 
seguita all’atterramento di 
Virdis ad opera di Marchetti 
ha impegnato Pizzabaila. La 
sagra delle occasioni spreca¬ 
te ha presentato un minuto 
dopo alla ribalta Festa, pal¬ 
tone colpito di ginocchio an¬ 
ziché di piede solo davanti a 
Copparoni ed al 32’ ha pro¬ 
posto Scala, che ha sparato 
mele una punizione addosso 
alla barriera. Il tempo si è 
chiuso su di un brutto fal¬ 
lo di Marchetti su Piras. La 
punizione l’ha battuta Vir- 
dis. ma molto più larga del 
pali. II bilancio parziale ha 
detto di un Cagliari che pri¬ 
ma sommessamente e poi con 
maggior prepotenza ha ricac¬ 
ciato indietro gli assalti neraz¬ 
zurri. Logicissimo dunque a 
metà gara il pareggio. 

' La ripresa è cominciata 
con un angolo di Bellini, che 
Brughiera ha tentato di de¬ 
viare in goL Pizzabaila ha 
fatto buona guardia. Dopo 
cinque minuti ha risposto 
Andena. con un • tiro cross 
sul quale Copparoni ha do¬ 
vuto accartocciarsi. AU*8* la 
prima vera grossa occasione 
della partita, sciupata incre¬ 
dibilmente da Bertuzzo. Ma 
il gol era nell’aria, ed è ve¬ 
nuto venti secondi - dopo. 
Gran merito di Fanna che 
sulla destra ha ' anticipato 
Lamagnl ed ha servito, dal¬ 
la parte opposta Rocca. Que¬ 
sti, da posizione improba, ha 
calciato verso la porta ed il 

S liane si è infilato giusto 
l il palo e la gamba vana¬ 
mente protesa di Copparoni. 

Una trasformazione sul 
gol: il Cagliari ha accusato 
il colpo mollando le gambe, 
l'Atalanta si è ingigantita ed 
in tre minuti è pervenuta al 
raddoppio. Punizione toccata 
da Feste per Scala e grande 
stoccata destra di quest’ulti¬ 
mo. Il buon portiere caglia¬ 
ritano è volato, ma senza 
fortuna. Diecimila bocche so¬ 
no ammutolite davanti al¬ 
l’entusiasmo delie altre sei¬ 
mila coperte dalle bandiere 
nerazzurre. T coretto ha vo¬ 
luto giocare dunque la carta 
delle tre punte: . ha tolto 
Bragnera ed ha - mandato 
dentro Ferrari, la controfi¬ 
gura di Chinaglla, disorien¬ 
tando per un po’ U collega 
atalantino. 

La volontà e la rabbia con 
cui 11 Cagliari ha replicato 
alla sbaodata letale sono par¬ 
se ammirevoli. Rota si è fi¬ 
nalmente deciso e per parere 
l’attacco ha mandato In cam¬ 
po Ferrassi togliendo pro¬ 
prio Beala La battaglia si è 


dunque spostata tutta da una ■ 
parte ma la penetrazione del 
Cagliari non è stata esaltan¬ 
te, al centrarlo del suo co¬ 
raggio. Al 27’ ci ha tentato 
Bellini, al 28’ è saltato Fer¬ 
rari, ma ancora senza esito. 
Su corner di Longobucco al¬ 
la mezz’ora è venuto final¬ 
mente il premio, parziale, al¬ 
la buona volontà: la palla è 
spiovuta in area e dal grap¬ 
polo è capitata sui piedi di 
Lamagni che ha lasciato par-' 
tire un'autentica bordata: 
2*1. Toccava stavolta alle sei¬ 
mila tacere davanti all’entu¬ 
siasmo isolano: la serie A, 
data già per scontata sulla 
spenda bergamasca, poteva 
tornare In discussione. 

Con un quarto d’ora a di¬ 
sposizione per pareggiare o 
gettare la spugna, il Cagliari 
ha stretto d’assedio l’Atalan- 
ta, ma l’orgasmo non ha gio¬ 
vato alla lucidità. Al 42’ Fer¬ 
rari era bene appostato, ma • 
l’ex laziale ha sparato alto.. 
Cosi anche il secondo impie¬ 
toso spareggio, che ha quali¬ 
ficato l’Atalanta, si è chiuso 
lasciando lo spazio per un ul¬ 
timo appunto: ottima la dif¬ 
ficile direzione di Bergamo. 

Gian Maria Madella 

La situazione 

PARTITE DISPUTATE 

Pescara - Cagliari.0-0 

Atalanta • Cagliari.2-1 

PARTITA DA DISPUTARE 
Atalanta - Pescara .... 3 luglio 

- CLASSIFICA 

Atalanta . . 1 1 0 0 2 1 2 

Pescara .. 1 010 00 1 

Cagliari . . 2 0 11 12 1 

Con I due punti conquistali Ieri 
l'Atalanta al è assicurata la promo¬ 
zione. Per la seconda squadra che 
dovrà salire in «A» sarà decisiva 
la partita Atalanta-Pescara: ae I 
bergamaschi vinceranno, Pescara • 
Cagliari dovranno disputare una 
nuova partita di spareggio (in caso 
di parità sono previsti i «supple¬ 
mentari», I * eventuale ripetizione 
dell’Incontro persistendo la parità 
dopo I «supplementari» e se an¬ 
che ta ripetizione dovesse finire 
alla pari s] andrà al sorteggio), 
mentre In caso di parità o di scon¬ 
fitta del bergamaschi sarà promosso 
il Pescara. 


lardelli "calciatore d’oro" 



Con il crono-prologo di Flourance parto oggi un po' in sordina la «grande boucle» 

Eddy Merckx l’incognita 
che può salvare il Tour 

Il campione belga insegue il sesto trionfo - Van Impe e Thevenet i suoi più grossi avversari • Il ci¬ 
clismo italiano sarà rappresentato da Cavalcanti, Bossi, Santambrogio, Parsani; Castelletti e Santoni 


MILANO — Lo juventino Marco Tardetti è stato proclamato 
« calciatore d'oro » 1977. Dei 158 voti espressi da! compo¬ 
nenti la giuria, Tardelli ne ha ottenuti 65 sopravanzando 
Pruzzo (23), Gentile (15) e Novellino (13). In precedenza il 
premio — riservato a giocatori che non abbiano ancora 
compiuto 24 anni — era andato a Mazzola, Faccheiti, luliano, 
Cappellini, Prati, Ferrante, Causio, Gori, Paolo Pulici, D'Ami¬ 
co, Rocca e Graziani. Per la serie B la targa d'argento è 
andata a Paolo Rossi del Vicenza davanti a Virdis del 
Cagliari. Nella foto: Tardelli. - 


Dal nostro inviato 

FLEURANCE — Parte' il 
Tour, evviva il Tour nono¬ 
stante gli errori, gli ecces¬ 
si, le vergogne di un cicli¬ 
smo che butta acqua sul 
fuoco della più grande com¬ 
petizione a tappe del mon¬ 
do. Ci slamo spiegati lune¬ 
di scorso, aspettiamo uomi¬ 
ni di buona volontà col co¬ 
raggio di mettere le mani 
fra le pieghe di un calen¬ 
dario folle, di dire basta al¬ 
l’ingordigia del Torriani e 
del Levitan, dirigenti meno 
fragili di Rodoni e capaci di 
riordinare uno sport dove la 
quantità distrugge la qualità. 
Dunque, dimentichiamo per 
un momento e brindiamo al¬ 
la salute del sessantaquattre- 
simo Giro di Francia che og¬ 
gi assegnerà la prima maglia 
gialla con la breve prova a 
cronometro (cinque chilome¬ 
tri) di Fleurance. Siamo in 
Guascogna, l’Armagnac è un 
vanto di questa terra e il si¬ 
gnor Felix Levitan ha inta¬ 
scato una sessantina di mi¬ 
lioni per reclamizzare la zo¬ 
na. « Bevete, bevete », sem¬ 
bra dire il padrone del vapo¬ 
re distribuendo sorrisi e sor- 
risetti, e intanto la carovana 
sbriga i preliminari della vi¬ 
gilia. 

Ciao a Merckx, ciao a The¬ 
venet, ciao a Van Impe. Ciao 
a tutti. 

Cinque volte Merckx ha 
vinto il Tour: nel ’69. nel ’70, 
nel *71, nel *72 e nel *74 e 
adesso è qui per rinverdire 
gli allori, per conquistare il 
sesto trionfo, per battere An- 
quetil nella graduatoria dei 
plurivittoriosi, per una rival¬ 
sa su Thevenet. Povero The¬ 
venet che dopo il successo a 
spese di Edoardo è precipita¬ 
to e ora cerca di rinascere. 
Le donne, la bella vita e 
qualcos’altro proibito ai ci¬ 
clisti ragionevoli, dicono 1 
francesi, ma non sarà lo sfor¬ 
zo sostenuto nell’estate del 
’75 che ha spento Thevenet? 
Già, chi s’è opposto tenace¬ 
mente a Merckx (vedi Oea- 
na, vedi Fuente) l’ha pagata 
a caro prezzo. Se Gimondi 
non si fosse accorto in tem¬ 
po che stava picchiando la 
testa contro il muro, gli 
avrebbero consegnato da un 
paio d’anni il libretto della 
pensione. 

« E’ vero Edoardo? ». 

1 V s L r » ‘ r 


Nell’ultima partita di Coppa i partenopei si sono imposti per 1-0 


Il Napoli chiude battendo 


Le altre di «Coppa» 

0 Inter 0 
2 Lecce 0 


Spai 

Milan 


SPAL: Orari (Cavallini dal 
46’); Di Benedetto. Fiorucci; 
Lauro; Lievore, Muggianesi; 
Donati, Mani, Zagatti, Man* 
frin. Novello. 

MILAN: Rigamonti, Sabadi- 
ni. Boldini; Coliovati. BaL 
Maldera; Morini, Bi salolo, 
Silva (Tomba dall’8’ S.T.) Ri¬ 
vera (Lorini dal 46*). Sraglia. 
. ARBITRO: Radini di Pioa. 

MARCATORI: al 20* S.T. 
Braglia e al 40’ Boldini. 

1 

Juventus 2 
Vicenza 1 

JUVENTUS: BobbO; Fran- 
cioca. Cascalla; Berti, Boga- 
ni (dal 65’ Baccario), Gola; 
Lanni (dal 75’ Noferi). Della 
Monica, Schincaglla, Gatpe- 
rini. Saporito. 

VICENZA: Galli; Lalj, Pre¬ 
stanti; Donina, Dolci (dal 
46’ Gemo); Carrara; Cerini, 
Salvi, Alba n a a a. Vara (dal 
46’ Briachi), Filippi. 

ARBITRO: Lanate di Mee- 
•ina. 

RETI: nel S.L al T5’ Della 
Monica, al 24’ Caocalla, al 
35* Albanese. 

• NOTE: calci d’angolo: 7 a 5 
per il Virena; pioggia inin¬ 
terrotta duranta tutto l’In¬ 
contro 


il Bologna 

~ ’ ’ 1 * v w 

La rete messa r a segno . nel primo 
tempo porta la firma di Montefusco 


INTER: Martina; Guida, 
Cozzi; Tritello, Ronchi, Bini 
(dal 24' del p.L Gatparini); 
Ambu, Marini, Anastaal (dal 
20* del e.t Tonlnelli), Groesel- 
II, Lìbera. 

LECCE: Vannucci; Leruoao, 
Pezzetta; Mayer (dal 30* del 
s.L Croci), Zagano, Glannat- 
tasio; Sartori (dal 1’ del s.t. 
De Pasquale) Gannito, Pensa- 
bene. Biondi, Biagetti. 

NOTE: calci d’angolo: 9 
a 5 par il Lecca; serata abba¬ 
stanza fresca, terreno in al¬ 
cuni punti scivoloso, spetta¬ 
tori 5 mila circa. 

La situazione 

I RISULTATI 
GIRONE «A» 
Napdi-Bologna 1-0 

Spal-Milan - - 02 

GIRONE « B» 

J uve ntuv Vicenza 2-1 

I nter-Lecce . 0-0 

LE CLASSIFICHE 
GIRONE«A» 

Milan 11 6 5 1 0 15 3 

Napoli 6 6 2 2 2 4 5 

Bologna 6 6 2 2 2 6 7 

Spai ' 1 6 0 1 5 0 10 

GIRONE«B» 

Inter 9 6 3 3 0 7 2 

Juventus 6 6 2 2 2 • 7 

Vicenza 5 6 2 1 3 9 11 

46042 4 • 


NAPOLI: Favaro; Brusco- 
lotti (dal 46’ Massa II); VI- 
nazzani; La Palma, Catella- 
ni, Esposito; Armidoro, Ju* 
liano, Speggiorin, Montefusco 
(dal 75* Bolognini), Coco. 

BOLOGNA: Mancini; Ro- 
versi, Valmassei (dal 46’ 
Piazza); Dozzi, Cresci, Paris; 
Balcich, ' Pezzato, Clerici, 
Nanni, Soldati (dal 46’ Cu- 
mani). 

’ ARBITRO: Panzino jr. di 
Catanzaro. 

RETE: al 20’ Montefusco. 

NOTE: angoli: 7-3 per il 
Bologna; giornata calda, ter¬ 
reno in buone condizioni, 
spettatori 4000. Lievi inciden¬ 
ti a Clerici a Coco. . 

' * Nostro servizio . 

BARI — Il Napoli ha chiuso 
con meritato successo la sta¬ 
gione agonistica, battendo il 
Bologna a Bari nell’ultimo in¬ 
contro di coppa Italia, cui ha 
Fatto da cornice uno scarsis¬ 
simo pubblico. Il gol decisivo 
è stato segnato da Montefu¬ 
sco, dopo venti minuti di gio¬ 
co. a conclusione di una di¬ 
scesa sulla sinistra di Speg¬ 
giorin. conclusasi con un cross 


A Wimbledoa eolie semifinali del singolare femminile 

r 

La Wade elimina la Evert 

Nell'altro incontro di semifinale la Stove s'impone alla Barfcer 


Niente « tie break » 
in Coppa Davis 

LONDRA — Il «tie break» 
in vigore nei principali tor¬ 
nei intemazionali di tennis 
non sarà applicato nefU in¬ 
contri di Coppe Davis. Lo 
hanno deciso i rappresentan¬ 
ti dei pare! partecipanti alla 
Davi* riunitisi in assemblea 
generale a Londra la occa¬ 
sione del torneo di WlmMe- 
don. Nella stessa riunione è 
stata respinta una richiesta 
di reintefiarione deUURSS 
nella prossima cren petizione. 
L’Unione Sovietico, come al 
sa, sapendosi rifiatata di in¬ 
contrare il Cile nella Coppa 
Davis n78 era stata esclusa 
dalla me os — Iva odiatone del¬ 
la manifestazione. - - -» 


(USA) 


LONDRA — La favorita 
Mesa amati (feria Cori 
è stata sconfitta Salta 
Vkftna WaSa naila icnlfiMli Sai 
••asolare feaaaririla Sri tarso* Sì 
WiaMriwu La WaSa ha vi Ma ìa 
tra k| par 6-2, 4-6, 6-1. La 

la tettoie nella rote a ■ ari servi¬ 
zio, partirai«rateata ari fiaata Sa»- 



sìaria la 


Sril'ar- 


La awwfdi Betty Stava, 32 
aaaì. arrivata par la prima «atta 
alla «aaiiiiaali ari tota «a Sì Wlat- 
hlcSoa. ha fatto sfamar* il so j ao 
Sri patetica inglese Sì waa tinaia 
ria la tea taa a lrit hritaaakha Saa 
Sarti et a Iryiaa WaSa. 

21 aari, taria Si ■«- 



corto ad invito sul quale l’an¬ 
ziana riserva del Napoli si è 
slanciata, fiondando impara¬ 
bilmente alle spalle di Man¬ 
cini. 

Il gioco, molto modesto nel 
primo tempo (il caldo ha avu¬ 
to il suo peso), si è movimen¬ 
tato un po’ nella ripresa per 
la reazione del Bologna che 
ha cozzato invano contro un 
Napoli abbastanza ben orga¬ 
nizzato in difesa - e con un cen¬ 
tro campo che ha filtrato il 
gioco avversario, contribuen¬ 
do al tempo stesso a mettere 
in azione pericolosi contropie¬ 
de per la rete di Mancini. In 
quanto a praticità, insomma, 
il Napoli è apparso di gran 
lunga superiore al Bologna ed 
il suo successo avrebbe as¬ 
sunto proporzioni diverse se 
il portiere emiliano non aves¬ 
se operato una serie di grandi 
parate. 

Da parte sua il Bologna è 
apparso vitale a tratti. I suoi 
elementi migliori sono stati, 
oltre a Mancini. Roversi. Pa¬ 
ris e Nanni, mentre il contri¬ 
buto di Balcich, Soldati e Doz¬ 
zi è stato discontinuo. 

Il primo tempo, nel com¬ 
plesso piuttosto fiacco, ha fat¬ 
to registrare oltre all’azione 
del gol due grandi parate di 
Mancini: al (T su tiro di Espo¬ 
sito ed al 21' su deviazione di 
Juliano. n portiere parteno¬ 
peo ha avuto una sola occa¬ 
sione per mettersi in eviden¬ 
za. al 35’, per respingere in 
angolo l’unico tiro indovinato 
di tutta la partite di Clerici. 

Nella ripresa, diminuito A 
caldo, la partita si è un po’ 
movimentata per i tentativi 
del Bologna di riportarsi in 
parità, ma senza successo. 
L’unico tiro pericoloso del Bo¬ 
logna, effettuato da Nanni al 
14', è stato neutralizzato in 
corner da Favaro. Poi il Na¬ 
poli. pur contratto io difesa, 
ha spinto spesso i suoi in 
avanti in azioni di contropie¬ 
de che non si sono concluse 
in gol per la bravure di Man¬ 
cini. Comunque Speggiorin e 
Coco hanno mancato due goi 
a colpo sicuro, sbagliando 
grosso la mire. Nel finale an¬ 
che il Bologm ha avuto una 
palla-gol, fornita da Nanni a 
Clerici, ma U brasiliano ha 
mancato rinterrante. -.y- 


— . • -j 



VAN IMPE ed EDDY MERCKX, due protagonisti per il «Tour» 


« Vero o non vero, la pen¬ 
sione è prossima anche per 
me... ». 

« E’ l’ultimo Tour, è l’ulti¬ 
ma stagione di gare? ». 

« Sema dubbio alcuno è l’ 
ultimo Tour e vorrei chiuder¬ 
lo in bellezza ». 

« Sei nato il 17 giugno del 
1945, sei un giovanotto di 
trentadue primavere, hai pe¬ 
dalato troppo e vinto... trop¬ 
po, e parla chiaro: cosa rim 
piangi? ». 

« Nulla. La fatica è stata 
ricompensata da molte sod¬ 
disfazioni. Certo, mi fossi ri 
sparmiato, oggi la salute atte 
tica sarebbe migliore, ma ho 
seguito l'istinto, il carati e-e 
e non accetto rimproi e • ». 

« I più ti giudicano un i ,oi- 
sta. Hai concesso pochissi¬ 
mo, niente agli avversari. Ti 
ho visto spegnere il sogno dì 
un gregario in fuga da cen¬ 
to chilometri, ti ho visto lot¬ 
tare con rabbia persino nei 
circuiti di Recalcati, ricordo 
una giostra serale in cui per 
poco non andavi a picchiare 
contro un albero pur di an¬ 
ticipare Òcana. e chi ti am¬ 
mirava, chi ti criticava, chi 
ti metteva nella categoria 
degli uomini col cuore di 
pietra... ». 

« E tu dove mi metti? ». 

«Sei diventato più umano, 
più simpatico da quando hai 
cominciato a perdere. Via, 
non sapevamo più cosa scri¬ 
vere sul tuo conto. Com¬ 
prendi?». - , < 

« Comprendo, e tuttavia ri¬ 
peto: avevo e ho tuttora il 
dovere di dare il massimo di 
me stesso ». > ' 

« Giusto, e tornando al 
Tour chi è i! rivale maggior¬ 
mente temibile? ». 

a Van Impe. Se azzecca la 
giornata in montagna ci fa 
secchi a suon di minuti ». 

« Il percorso? ». 

« Mi pare equilibrato. Da¬ 
ranno fastidio i numerosi tra- 
sferìmentl ». 

Il percorso del Tour 'TI vie¬ 
ne discusso pacatamente da 
Lucien Van Impe. « Hanno 
esagerato con il cronometro 
e chissà se l’immediato im¬ 
patto coi Pirenei gioverà alla 
corsa. Penso alle Alpi: lassù 
giocherò le mie carte ». 

Thevenet sembra allegro e 
nello stesso tempo un’inco¬ 
gnita. « E’ Van Impe. il vin¬ 
citore dello scorso anno, il 
favorito. Merckx? E ’ da ve¬ 
rificare. Anch’io sono da ve¬ 
rificare. Attenzione a Zoete- 
melk. eccellente regolarista, 
attenzione a Kuiper„. ». 

Zoetemelk è la cortesia In 
persona. Ha sposato una pa¬ 
rigina, vive in Francia, alla 
periferia della capitale, e la¬ 
scia capire che i secondi po¬ 
sti ottenuti in tre edizioni lo 
autorizzano a sperare nel me¬ 
glio. E’ una vigilia incerta, 
un coro di voci senza acuti, 
c un domandarsi se ci sarà 
un mattatore oppure diversi 
contendenti. E’ un Tour con 
appena dieci squadre e cen¬ 
to concorrenti. Ai nastri, una 
sola formazione italiana, la 
Bianchi con due Van Lin- 
den (Rik e Alex) più Intven 
(altro belga), il tedesco Sin¬ 
ger, sottile come un grissino, 
e sei elementi di casa no¬ 
stra: Santambrogio. Caval¬ 
canti. Parsani, Castelletti, 
Santoni e Rossi. Nel quader¬ 
netto di Giancarlo Ferretti, 
il tecnico della compagine 
biancoceleste, c'è l’obiettivo 
di un pialo di tappe e il pri¬ 
mato nella classifica a piunti 
tramite Rik Van LInden. Il 
regista, per l'occasione, si 
chiamerà Santambrogio, un 
brianzolo forte e navigato. 

Si piarle con la nostalgia 
degli assenti, s'avverte la 
mancanza di Maertens, Mo¬ 
se r. De Vlaeminck. di quel 
diavolo di un Pollentier, di 


Baronchelli, di quella vec¬ 
chia bandiera di Gimondi, di 
tanti costretti al riposo, co¬ 
stretti a leccarsi le ferite di 
un’attività furibonda, mici¬ 
diale. E* proprio un ciclismo 
da rigovernare. Di fronte a 
noi un viaggio di 4.118 chilo¬ 
metri con 28 traguardi. Ca¬ 
ro Merckx e compagni: da- 
t 1- ’': una scossa, dateci un bel 
Tour anche se Levitan "non lo 
merita. 

Gino Sala 

Un Tour 
da decifrare 

Dal nostro inviato 

FLEURANCE — Il cielo della Gua. 
scogna è grigio e lacrimoso, piove 
dalla scorsa notte e l’orla pizzica. 
Una delle operazioni della vigilia 
è stala la visita medica del cento 
concorrenti dove abbiamo Incon¬ 
trato i sei Italiani della Blanch) in 
compagnia del tre belgi e di un 
tedesco. 1 più emozionati, se cosi 
possiamo dire, apparivano il ro¬ 
mano Tullio Rossi e il romagnolo 
Glauco Sanlonì, due esordienti del 
Tour, e dove il veterano Giacinto 
Santambrogio ha detto: ■ Qualco¬ 
sa di buono combineremo. Azzec¬ 
cando una fuga si potrebbe anche 
conquistare la maglia gialla e man¬ 
tenerla per tre o quattro gior¬ 
nate... ». 

Il prologo odierno al svolgerà 
fra le vie di Fleurance (una citta¬ 
dina di cinquemila abitanti) e ter¬ 
minerà nel tardo pomeriggio. Sa¬ 
rà un campione a conquistare la 
maglia gialla Inaugurale oppure un 
uomo di secondo pisno? Questo 
à un Tour misterioso a parere de¬ 
gli osservatori, e qualcuno sostie¬ 
ne che non ci sarebbe da meravi¬ 
gliarsi sa fossimo testimoni di una 
sorpresa a danno dei Merckx, dei 
Thevenet. dei Van Impe e dei 
Zoetemelk. Per esempio gli olan¬ 


desi pronosticano per oggi Knete- 
mann e parlano bene di Pronk. 
Chiacchiere al momento, e nel 
mezzo delle voci ecco Levitan cha 
dichiara: « Il prolesslonismo sta 
per finire, presto avremo un nuo¬ 
vo ciclismo, una categoria unica 
di pedalatori, e allora si cha II 
Tour potrà tornare alla formula 
delle squadre nazionali... ». 

L’italiano Giuliano Gaietti è un 
membro della giuria, Gemlntani 
parla di Bruyere, caria numero du« 
della Fiat comandata da Merckx, 
mentre Zoetemelk cercherà di im¬ 
paurire gli avversari appoggiandosi 
a Dettile. Viene giudicata deboluc- 
eia la formazione di Van Impe, 
lo spagnolo Ocana Intende smen¬ 
tire coloro che lo hanno messo sul 
viale del tramonto e II tedesco 
Thurau accetta il ruolo del guasta¬ 
feste pur segnalando di avere co¬ 
me compagno un certo Kuiper. 
Chiacchiere, ripetiamo, cioè un 
Tour da decifrare. 


g. s. 


COMUNE DI QUARRATA 

Provincia di Pistola 
IL 5INDALO 

Visto l’art. 7, terzo comma del¬ 
la legge 2 febbraio 1973 n. 14 
rende noto 

questo Comune Intende appaltare, 
con la procedura di cui all’art. 1, 
lettera a), della legge 2 febbraio 
1973. n. 14, e con offerte senza 
limiti di ribasso o di aumento I 
lavori di costruzione della rete di 
fognature delle acque bianche a 
nere nella frazione di Catena 2. 
lotto, per un Importo, a base di 
asta, di L. 53.753.000. 

Sono ammesse anche offerte in 
aumento. 

GII interessati, entro le ore 12 
del quindicesimo giorno successivo 
ella pubblicazione di questo avviso 
potranno chiedere di essere Invitati 
alla gara indirizzando la richiesta 
al sottoscritto Sindaco, nella resi¬ 
denza Municipale. 

' Dalla residenza Municipale 

IL SINDACO 


2° Festival de) Liscio 

Città di Bellaria Igea Marina 

2° Trofeo RIO GRANDE 

Referendum fra i lettori de ... . 


VOTA la tua 
orchestra preferita 


□ 


Ritagliare e spedire a S.P.I. 
RIMINI (47037) Via Dante 41 

MANIFESTAZIONE PATROCINATA DALLA 



SAV1GNANO 
SUL RUBICONE 
TeL 0541/945388 


A FIRENZE - BOLOGNA • MILANO 

EQUIPE MEDICI SPECIALISTI TRATTA SENZA 
RICOVERO. SENZA ANESTESIA con la moderna , 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 


EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI - CERVICITI 
VERRUCHE • CONDILOMI - ACNE 
VENE VARICOSE - ULCERE VARICOSE 

IPERTROFIA PROSTATlCA BENIGNA. Coi* 
aulente: Prof. F. Wìlkinson dcU’Unirersità di 
MaccJesfieid 

FIRENZE - VIALE GRAMSCI. 58 • TEL. (055) 575252 
BOLOGNA • VIA AMENDOLA. 13 • TEL. (IBI) 554297 
MILANO - Gallerie del Coreo, 4 - Tel. (02) 7&S148 
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TEATRO Al PARCHI BALLETTO ED OPERA 


r.ronvAz-ov- 
U*toc S-.TOJ e R P. 
V* XX ScIMnfirc, 33/7 
Gena*, imi 
Tei 010 -50.792 


FRWOTAZWr: 

T«*VO Marcenti 
Td 0K) '5B9329-531 657 
óapo a 28 pugno. 
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luglio i 
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E. A. TEATRO COMUNALE 
DELL'OPERA DI GENOVA, 
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Riflessioni sulla conferenza di Malta 

Il Quinto Mondo 
di Gheddafi 
(o i dannati della 
terra a convegno) 


■ ‘ Qualche riflessione sulla li 
Conferenza di organizzazioni e 
partiti socialisti progressisti 
del Mediterraneo, di cui ab¬ 
biamo già dato al lettore una 
breve informazione. Qualcuno 
ha detto che essa si è svolta 

* sotto la regia della Libia ». 
E' vero ? A noi non sembra. 
Anche perchè fra i parteci¬ 
panti, a « pieno titolo » o co¬ 
me osservatori, ben pochi 
erano Quelli disposti a fare 
da comparse lasciando ad al¬ 
tri il ruolo di primi attori. 
E’ stato anche scritto che l'in¬ 
fluenza li bica avrebbe deter¬ 
minato una certa « chiusu¬ 
ra », sottinteso settaria. An¬ 
che questo non è vero, o è 
vero solo in parte: nel senso, 
cioè, che è prevalsa la ten¬ 
denza ad escludere dal col¬ 
loquio i partiti socialisti e 
socialdemocratici membri del¬ 
la Il Internazionale (ma il 
PSI e il PS francese erano 
presenti e hanno detto con 
franchezza la loro). 

Le ragioni dei 
« meridionali » 

Allora che cosa è vero? 
E cioè: che obbiezioni, che 
critiche si possono fare alla 
conferenza? Quelle stesse che 
sono state fatte, da più parti, 
nel corso dei lavori. Rendia¬ 
mole esplicite. Diciamo che 
miope c una visione del mon¬ 
do che aprioristicamente con¬ 
sideri come « reazionari », 
« neocolonialisti » e addirittu¬ 
ra « imperialisti » i partiti so¬ 
cialisti o socialdemocratici 
. dell’ Europa settentrionale, 
della RFT, della Gran Bre¬ 
tagna e della penisola ibe¬ 
rica, e li escluda da ogni 
incontro, contatto o discus¬ 
sione, privilegiando partiti an- 
ch’essi socialisti, ma minori¬ 
tari, sebbene (o proprio per¬ 
chè) € progressisti ». cioè di 
sinistra o di estrema sinistra. 

Con i laburisti, con la SPD 
di Brandt, con i socialdemo¬ 
cratici scandinavi si può, si 
deve dissentire in tanti cam¬ 
pi. Ma si può, si deve discu- 
, tere, perchè essi rappresen- 
‘ tatto, lue et nunc, qui e ora, 
in questa Europa reale in 
j questo periodo storico (non 

■ in un'Europa astratta, in un 
presente o futuro di sogno). 

, la maggioranza della classe 
, operaia dei rispettivi jraesi, 

■ e forze intermedie democra- 
\ fiche, e intellettuali dalla 

■ mente aperta, progressisti 
" quanto gli altri che a questa 

definizione aspirano come a 
un impossibile monopolio. Lo 
stesso vale per il PSOE di 
Felipe Gonzalcs. La sua pra- 
i fica assenza (a Malta c'era 
solo un giornalista membro 
idei più forte partito socia- 
' lista spagnolo) ha rappresen¬ 
tato un vuoto grave, che c 

• stato avvertito e su cui si 
i discusso nei corridoi. 

In altre parole: se si vuol 
dare un contributo al dialogo 
Nord-Sud. se si crede nella 
possibilità di creare pacifica¬ 
mente un nuovo ordine poli¬ 
tico ed economico internazio¬ 
nale. fondato sulla liquidazio¬ 
ne di ogni forma, anche sub- 


Atfacco della 
« Literaturnaia » 
alla Biennale 

MOSCA — Traendo spanto 
da una lettera del pittore 
Italiano Gastone Bigi con¬ 
tro la decisione di allestire 
una « mostra del dissenso 
In URSS » presa dal pre¬ 
sidente della Biennale di 
Venezia, Carlo Ripa di Mea- 
na (lettera che 11 Messaggero 
di Roma si sarebbe rifiutato 
di pubblicare), la Literatur- 
naia Gazeta mette in dubbio 
che la «democrazia all'Italia¬ 
na » sia una vera democrazia, 
definisce la progettata mo¬ 
stra «un ballo in maschera 
antisovietico » organizzato 
« per trame in modo cosi po¬ 
co elegante» profitti econo¬ 
mici. e insinua che l’idea sia 
« stata lanciata in un momen¬ 
to in cui la vita artistica del¬ 
l’Italia si trova di fronte a 
serie difficoltà, mentre la 
Biennale non dispone di fon¬ 
di sufficienti». Un attacco 
analogo alia «democrazia al- 
i’italiana » era stato lanciato 
dal settimanale il 13 aprile 
scorso. 

* JT nota la nostra posizione, 
di riserva e di critica, verso 

f f modi e le forme con cui 
si intende realizzare l'inizia- 
‘ tiva decisa, a maggioranza, 
dal Consiglio direttivo delta 
[Biennale. E’ tuttavia inaccet- 
; tabile un attacco come quello 
della Literaturnaia Gazeta, 
che non discute, ma aggredi¬ 
sce, non contesta, ma insulta. 
Assurda è poi la pretesa di 
giudicare negativamente la 
democrazia italiana in base 
< alla mancata pubblicazione di 

• una lettera su un giornale. 
ì Se di questo solo si trattasse, 

in Italia come in URSS, non 
esisterebbero neppure quei 
mot lei di contrasto sulle in- 
terpreUutont da dare alla de¬ 
mocrazia e al socialismo, che 
invece esistono e periodica¬ 
mente si riaccendono all’esca 
4t manifestazioni censorie co¬ 
me questa. , 
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Per difendersi dalle aggressioni del regime razzista rhodesiano 


ozambico chiede aiuti internazionali 




Truppe somale rafforzeranno la difesa dello Zambia - L’OUA condanna la RFT e il Giappone 


Costituito un « comitato di collegamento » 

Una, nuova iniziativa 
internazionale per 
l’unità della Corea 


dola e *sottile » (come dice 
Andrea Paixindreii), di op¬ 
pressione e di sfruttamento 
neo-coloniale, è indispensabi¬ 
le chiamare a raccolta tutte 
le forze capaci, per loro na¬ 
tura, di capire le ragioni dei 
« meridionali », e non solo 
quelle che le hanno già ca¬ 
pite. Dovrebbe essere ovvio, 
ma non lo è, se tanti lo 
ignorano o sembrano o fin¬ 
gono di ignorarlo. 

Ma la riflessione non può 
fermarsi qui. Non può, cioè, 
limitarsi a richiamare i era¬ 
dicali del Sud » al realismo 
e alla saggezza nei loro rap¬ 
porti con il Nord. Un mo¬ 
nito va rivolto anche al Nord, 
cioè a quella parte dell'opi¬ 
nione pubblica europea che 
non si è ancora liberata da 
atteggiamenti di ironica suf¬ 
ficienza, di superiorità, ma¬ 
gari di malcelato e incon¬ 
fessato disprezzo nei confronti 
dei popoli del Sud, o di settori 
di essi, di personaggi, ma¬ 
gari discutibili, di gruppi e 
movimenti, magari estremisti. 

Regista (lo abbiamo detto) 
Gheddafi a Malta non è stato. 
Ma che si sia sentita con for¬ 
za la sua presenza (non fi¬ 
sica, perchè stava a Bel¬ 
grado) e la sua impronta 
è vero. E la questione me¬ 
rita un approfondimento. Co¬ 
me tanti altri arabi (ma lo 
stesso potrebbe dirsi di tanti 
spagnoli), Gheddafi aspira 
con fervore e passione al¬ 
la sciumuhyya, cioè alla uni¬ 
versali tà delle idee (natural¬ 
mente delle sue). E* un prin¬ 
cipio diffuso nel mondo isla¬ 
mico (ma si pensi anche al¬ 
l’ecumenismo cattolico). Nul¬ 
la è buono se non è univer¬ 
sale. Un paese, un continente, 
c troppo stretto per un vero 
credente. Non c’è Città di 
Rame, per quanto lontana, 
che non debba essere rag¬ 
giunta, anche se poi magari 
si scopre che la città è si¬ 
lenziosa e morta, con dentro 
sette lastre di marmo bianco 
con cupi splendidi versi che 
ammoniscono sulla vanità del¬ 
le vanità, come nel celebre 
inquietante racconto delle Mil¬ 
le e una Notte. 

S 

Minoranze 

discriminate 

Spronalo dalla sua sete di 
assoluto, Gheddafi si è ado¬ 
perato affinchè alla conferen¬ 
za. nonostante l’apparente re- 
gionalità del tema (il Medi- 
terraneo) fossero invitati a 
parlare tutti i movimenti di 
liberazione del mondo. Alcuni 
hanno accettato di venire, al¬ 
tri no. Ma quelli < che sono 
venuti bastavano a dare una 
idea della vastità, complessi¬ 
tà, acutezza dei problemi che 
travagliano oggi l’umanilà. Vi 
erano esponenti di movimenti 
noti, come quelli della Rho- 
desia o dell’Oman: meno noti, 
come quello degli arabi che 
da decenni lottano contro lo 
Scià dell’Iran per riconqui¬ 
stare la perduta indipendenza 
culturale, linguistica e poli¬ 
tica: e addirittura sconosciuti, 
come quello 1 dei musulmani 
della Thailandia, oppressi dal¬ 
la monarchia buddista. Vi 
erano perfino i c moros » del¬ 
le Filippine, il cui problema 
è cosi . vecchio (nel secolo 
scorso combatterono contro 
gli spagnoli, poi contro gli 
americani, poi contro i giap¬ 
ponesi. ed ora contro Mar- 
cos) da aver ispirato un am¬ 
biguo film hollyvxxkliano con 
Gary Cooper, ripreso di re¬ 
cente anche dalla TV italiana. 

Cosi Gheddafi ha raccolto 
a Malta gli esponenti di quello 
che potremmo chiamare il 
Quinto Mondo: « lingue ta¬ 
gliate ». minoranze discrimi¬ 
nate e forse in via ài spa¬ 
rizione, € fronti del rifiuto ». 
gruppi estremistici e forse 
terroristici d’Asia e d’Africa: 
insomma una folla rappre¬ 
sentanza di « dannali della 
terra ». che hanno portato alla 
tribuna le loro tribolazioni, 
le loro aspirazioni, i loro so¬ 
gni in parte impossibili. 

Sono sfati * gridi di dolore » 
che l’uomo politico europeo 
; realistico non deve certo so¬ 
pravvalutare, ma neanche 
trascurare, o, peggio, igno¬ 
rare. Questi € gridi * conci¬ 
tati, magari ingenui, confusi, 
fanno parte anch’essi della 
nostra storia, sono un mo¬ 
mento dell’ incontro - scontro 
Nord-Sud. E possono trasfor¬ 
marsi, come purtroppo per 
ripetuta esperienza sappiamo, 
in terribili esplosioni di fu¬ 
rore. che seminano r.orte e 
distruzione fin nelle nostre 
città t nordiche ». Perfino i 
più inarticolati di tali « gridi > 
esprimono problemi, talvolta 
politici, sempre umani. E poi¬ 
ché la pace e la libertà sono 
indivisibili, contribuire a ri¬ 
solverli è anche compito no¬ 
stro. Tapparsi le orecchie per 
non udirli, come troppi «euro- 
centristi » continuano a fare, 
è « peggio di un crimine ». 
E’ un gravissimo errore. 

Arminio Savioli 


NEW YORK — Il vice presi¬ 
dente del Mozambico, Marce¬ 
lino Dos Santos, ha denun¬ 
ciato ieri, davanti al Consi¬ 
glio di Sicurezza dell'ONU, la 
Rhodesia per le incursioni 
armate contro il suo paese 
ed ha chiesto che « la comu¬ 
nità internazionale contri¬ 
buisca al rafforzamento del 
sistema di difesa del territorio 
mozambicano fornendo l’e¬ 
quipaggiamento necessario 
per difendere efficientemente 
i 1200 chilometri di frontiera 
comune con la Rhodesia ». In 
sostanza il Mozambico chiede 
oggi alla comunità interna¬ 
zionale di aiutarlo nella ap¬ 
plicazione. enormemente co- 
stosa, di una decisione, quel¬ 
la delle sanzioni contro la 
Rhodesia 

- Dos Santos ha quindi insi¬ 
stito sulla necessità di isolare 
completamente il regime di 
Salisbury e di applicare ap 
pieno le sanzioni. Egli ha 
precisato infatti che gli at¬ 
tacchi rhodesiani hanno pro¬ 
vocato danni, per limitarsi 
al computo di quelli materia¬ 
li che superano i 13 milioni 
di dollari, ed ha chiesto quin¬ 
di un aiuto finanzia rio. 

Dos Santos ha concluso af¬ 
fermando di essere contrario 


a qualsiasi formula di solu¬ 
zione del problema rhodesia¬ 
no che contempli il ruolo 
mediatono di fan Smith. 
« Non esiste ‘ conciliazione 
possibile fra un regime che 
si mantiene al potere col ter¬ 
rore — ha detto — e un po¬ 
polo che lotta per la sua li¬ 
bertà ». 

Nel dibattito al Consiglio 
di Sicurezza e intervenuto a 
sua volta Eduardo Dos San¬ 
tos. vice primo ministro an¬ 
golano, il quale ha denuncia¬ 
to « il carattere machiavellico 
del regime di Ian Smith che 
utilizza l’aiuto economico, i 
mercenari, gli armamenti 
moderni e il denaro degli 
imperialisti per aggredire 
Stati sovrani e indipendenti ». 
+ * * 

BELGRADO — La Somalia 
ha deciso di inviare un con¬ 
tingente militare in Zambia 
por aiutare le truppe locali a 
contrastare le scorrerie delle 
I forze rhodesiane. Lo ha rife¬ 
rito l’agenzia ufficiale dello 
Zambia, Zana, da Lusaka. 

* * * 

LIBREVILLE — Durante il 
I dibattito della commissione 
I politica del consiglio ministe- 
| naie dell’OUA a Libreville, il 
I Giappone è stato accusato di 


importare cromo dalla Rho- 
desia per riesportarlo quindi 
negli Stati Uniti. 

Lo ha dichiarato il porta¬ 
voce dell’OUA, Peter Onu 
precisando che l'accusa è sta¬ 
ta rivolta dal presidente della 
Commissione dell’ONU sul¬ 
l’apartheid, Lesile Harriman, 
nel suo intervento di ieri. 

Onu ha aggiunto che la 
comnussio le politica del- 
l’OUA Ita espresso « grande 
disappunto » per il fatto che 
dopo tutti gli sforzi fatti per 
persuadere gli Stati Uniti ad 
abrogare i'emendatnento Bvrd 
che consentiva l’importazione 
di ciomo dalla Rhodesia. il 
Giappone stia ora riespor¬ 
tando il minerale negli USA 
L'emendamento Byrd era sta¬ 
to abrogato dal Congresso 
americano all’inizio di que¬ 
st'anno. 

Nel corso del dibattito di I 
Ieri seno state discusse an- I 
che le relazioni di alcuni pae 
si con il Sud Africa, e la 
RFT è stata condannata per l 
suoi accordi nucleari con il 
governo di Pretoria. La 
commissione ha sottolineato 
come anche alcuni Stati afri¬ 
cani mantengono relazioni 
commeiciali con il Suri Afri- 


Il FLE: l'Etiopia 
tenta di dividerci 
dai paesi socialisti 

ROMA — I! Fronte di Libera¬ 
zione Eritreo (FLE) ha diffu¬ 
so a Roma un comunicato nel 
quale si afferma che il gover¬ 
no etiopico sta trasferendo la 
sua « milizia contadina » in 
alcune città tra cui Massaua 
e Asmara. Questa « marcia 
contadina», prosegue la nota, 
segue la prima, che fu com¬ 
piuta nel maggio dell’anno 
scorso: « Questa volta. — e 
detto nel comunicato — tale 
marcia è propagandata dal 
Derg con tinta sovietica ne! 
tentativo di isolare la rivolli 
zione eritrea dai suoi alleati 
naturali che sono i paesi so¬ 
cialisti ». 

Il documento poi rende no¬ 
to che un massiccio tentativo 
di penetrazione « contadina >■ 
al confine è stato respinto 
agli inizi di giugno vicino 
Adua, dove sarebbe stato cat¬ 
turato numeroso materiale 
bellico. 


Il Kenya accusa 
la Somalia 
di « aggressione » 

NAIROBI. — 11 Kenya ha ac¬ 
cusato ieri la Somalia di «ag¬ 
gressione », ed ha annunciato 
che 3 000 soldati somali han¬ 
no attaccato una postazione 
di polizia, in territorio del Ke¬ 
nya, presso la frontiera tra i 
due paesi. Le autorità kenya- 
ne affermano di avere ucciso 
un tenente e sei soldati so 
mali e di averne feriti 35, e 
che nello scontro sei funzio¬ 
nari di polizia del Kenya so 
no rimasti uccisi e altri feriti. 

11 governo di Nairobi inten¬ 
de denunciare il caso alla riu¬ 
nione dei capi di stato del’ 
l’OUA in corso nel Gabon. Co¬ 
me è noto, da tempo la So¬ 
malia rivendica vaste zone del¬ 
la provincia nord orientale del 
Kenya. Dopo l’indipendenza 
del Kenya, nel 1963, per due 
anni vi erano stati scontri di 
frontiera tra i due paesi. 


ROMA — Il palazzo - delle 
Nazioni di Algeri — rende 
noto l’Associazione italiana 
per 1 rapporti culturali con 
la RPDC — ha visto nei 
giorni scorsi riunite perso¬ 
nalità di 12 paesi di tutti 1 
continenti per la costituzio¬ 
ne di un « Comitato di col- 
legamento internazionale» 
per favorire la nunificazio 
ne indipendente e pacifica 
della Corea secondo le de¬ 
cisioni della Conferenza in¬ 
ternazionale svoltasi nel feb 
biaio scorso a Bruxelles. Lo 
statuto che il Comitato si 
è dato precisa ohe suo sco¬ 
po principale è quello di 
contribuii e alla formazione 
di un laigo movimento di 
solidarietà con la lotta del 
popolo coreano per evitare 
la definitiva divisione m due 
I del paese, per porre fine al- 
| la dittatura fascista nella 
Corea del Sud e per solle 
citale il ntiro delle truppe 
americane 

Il piogiamma d'azione pre¬ 
vede l’organizzazione di una 
seconda Conferenza mondia¬ 
le per la riunificazione del¬ 
la Corea, da tenersi il pros¬ 
simo anno, e la promozione 
di una glande inchiesta, a 
carattere internazionale sul¬ 


le violazioni dei diritti del¬ 
l’uomo nella Corea del Sud, 
in collaborazione con la Com¬ 
missione per 1 diritti del¬ 
l’uomo dell’ONU, con l’Asso¬ 
ciazione Internazionale del 
Giuristi Democratici c con 
tutte le altre organizzazioni 
che difendono i diritti del¬ 
l’uomo. 

Allo scopo di . assicurare 
un collegamento tra tutte 
le organizzazioni, i governi 
e le forze polit ielle e sociali 
che sostengono la causa del 
popolo coreano, 1 parteci¬ 
panti alla riunione di Alge- 
li hanno deciso di costituire 
un Sogrotanato permanente 
con sede a Parigi. 

li Comitato di collegamen¬ 
to internazionale ò formato 
da un presidente (italiano), 
da quattro vice piesidenti 
(Algeria, Belgio. Giappone c 
un rappresentante dell’Ame 
rica Latina), da un segre 
tario generale (francese) e 
da 16 personalità rappresen 
tanti dnersi paesi del quat 
tro continenti (Giappone 
USA. Belgio. Francia. Italia 
Algeria. Cuba. Madagascai 
Jugoslavia. Sud Jemen. Gin 
nea. Conakri. Finlandia. 
Laos, Costa Rica, Libia e 
Corea). 
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Con sole L 30.000 


al mese 


un TV COLOR subito a casa Vostra ! 



'ulO-M 




* . <1>K 


* ». — 




















































































pag. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 30 giugno 19^7 


Al vertice londinese dei capi di governo europei 


Per colloqui con ih PCUS | DALLA PRIMA PAGINA 


CEE: preoccupazioni unitarie 
prevalgono sulle scelte reali 

Una informazione di Callaghan sulla conferenza del Commonwealth - Secon¬ 
do indiscrezioni Londra ritiene imminente il crollo del regime rhodesiano 
Discussi i rapporti est-ovest - Ammonimenti al revanscismo israeliano 


La delegazione 
del PCI è giùnta 
ieri nella 
capitale sovietica 

Ne fanno parte Gian Carlo Pajetta, Paolo Bufalini 
e Emanuele Macaiuso - Una dichiarazione all'ANSA 


I partiti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Lo sforzo di ac¬ 
creditare una visione unita¬ 
ria sui problemi politico-eco¬ 
nomici nell’Europa ha ancora 
una volta prevalso, alla riu¬ 
nione dei capi di governo 
dei nove, sull’esame di fatto 
e sulle scelte concrete da 
cui in definitiva dipende il 
progresso o meno verso il 
traguardo dell’integrazione, 
gli obiettivi comuni, le intese 
collegiali Naturalmente quan¬ 
to più l’iniziativa si caratte¬ 
rizza come sintesi al massimo 
livello tanto più soffre dei li¬ 
miti intrinseci di tutti gli in¬ 
contri di vertice. Callaghan 
che per l’ultima volta pre¬ 
siede a nome della Gran Bre¬ 
tagna il consiglio dei mini¬ 
stri della CEE. ha allargato 
il discorso sull’orizzonte ge¬ 
nerale: la collocazione e il 
contributo dell’Europa nella 
situazione internazionale, le 
ripercussioni e le tendenze 
della crisi; i rapporti con il 
mondo esterno insieme alle 
aspettative di ripresa di un 
gruppo di Stati che ha visto 
crescere l’area della disoccu¬ 
pazione fino a 5 o 6 milioni 
di lavoratori. 

Disoccupazione, inoccupazio¬ 
ne di un sempre più largo 
strato giovanile, inflazione e 
speranze di ripresa sono 1 
temi all’ordine del giorno e 
in questo ambito si sono tor¬ 
nate a discutere e a confron¬ 
tare le varie proposte: dalle 
misure urgenti che vari go¬ 
verni stanno varando per as¬ 
sistere ad addestrare le nuove 
leve del lavoro, al piani d’in¬ 
vestimento come quelli ela¬ 
borati dalla commissione del¬ 
la CEE che prevedono la 
raccolta e l’impiego di mille 
miliardi di lire. * Tuttavia, 
quando il dibattito a grandi 
linee scende all’apprezzamen¬ 
to delle singole questioni tor¬ 
nano a manifestarsi le diffi¬ 
coltà e le esitazioni di sem¬ 
pre anche davanti a provvedi¬ 
menti come l’aumento della 
dotazione del fondo sociale e 
di quello regionale mediante 
i quali sarebbe possibile ot¬ 
tenere il potenziamento degli 
interventi e la riduzione delle 
sperequazioni crescenti fra i 
poli di sviluppo e le aree 
periferiche. Questo approccio 
graduale, a ritmo sempre più 
sostenuto, viene ancora una 
volta ■ eloquentemente difeso 
dal presidente della commis¬ 
sione CEE, Roy Jenkins, co¬ 
me consuntivo dei suoi primi 
sei mesi di attività - 
Ospiti di Callaghan da ieri 
mattina, i diversi leaders eu¬ 
ropei hanno cominciato ad 
arrivare poco prima dell’una 
al n. 10 di Downing Street 
per una colazione di lavoro. 

Nel pomeriggio, alla Lan- 
caster House, si è iniziato 
con una rassegna a grandi 
linee 6Ul primo punto all’or¬ 
dine del giorno: crescita, in¬ 
vestimenti, occupazione. Il 
progetto termonucleare euro¬ 
peo J.E.T. è stato discusso 
ma ogni decisione rinviata 
a H’incontro dei ministri del¬ 
l’energia il 27 prossimo a Bru¬ 
xelles. Si è poi trattato del- 
l’allnrgamento della Comunità 
(eventuale ingresso di Grecia 
e Portogallo) dove l’interesse 
italiano si precìsa nella vo¬ 
lontà di esaminare a fondo 
1 problemi dell’agricoltura 
mediterranea. I ministri degli 
esteri, dal canto loro, hanno 
discussa 11 Medio Oriente, ri¬ 
formulando r atteggiamento 
europeo con un ammonimento 
contro qualunque accenno re¬ 
vanscista israeliano e col ri¬ 
conoscimento dei diritti del 
popolo palestinese. La dichia¬ 
razione emessa dai nove si 
muove verso la soluzione pa¬ 
cifica nel quadro di un nego¬ 
ziato intemazionale (confe¬ 
renza dì Ginevra) riaffer¬ 
mando la contestualità e l’in¬ 
terdipendenza di tutte le con¬ 
dizioni necessarie: inammis¬ 
sibilità dell'acquisizione terri¬ 
toriale. fine di qualunque ten¬ 
tativo di conquista, rispetto 
della sovranità, indipendenza 
e integrità di tutti gli Stati, 
diritti palestinesi. Owen ha 
anche informato l colleghi 
sulla iniziativa angloameri¬ 
cana in Rhodesia. ma secondo 
alcune indiscrezioni il mini¬ 
stero degli esteri britannico 
teme ora un possibile crollo 
(per erosione interna) «lei re¬ 
gime di Smith che pregiudi¬ 
cherebbe le superstiti spe¬ 
ranze di raggiungere in temp o 
utile un accordo di compro¬ 
messo per il futuro costitu¬ 
zionale dell’ex colonia. 

Anche le relazioni Est-Ovest, 
con i loro addentellati sul 
terreno della cooperazione e 
dello scambio in preparazione 
alla conferenza «li Belgrado, 
hanno figurato al vertice eu¬ 
ropeo «li Londra a cui il pre¬ 
sidente francese Glscard ha 
offerto un quadro dei colloqui 
da lui recentemente avuti col 
presidente dellURSS. Brez¬ 
nev. Ma come si è detto, 
gli argomenti più spinosi, 
Quelli su cui meno agevole 
è l'aocordo e più facile l’at¬ 
trito e il risentimento, coin- 


Simposi sin 
sall'OHobre 


a Praga 


volgono tutto l’arco .dell’azio¬ 
ne quotidiana della CEE cosi 
come si presenta a conclusio¬ 
ne di un turno di presidenza 
britannico che non ha man¬ 
cato di sollevare polemiche 
sia a riguardo della revisione 
dei prezzi agricoli che della 
ripartizione dei contributi al 
bilancio comunitario, del pro¬ 
blemi della pesca e dell’am¬ 
biente come di quello della 
politica energetica. 

Il coordinamento delle varie 
istanze rimane l’obiettivo di 
fondo, quello che si segnala 
più spesso per la sua ca¬ 
renza, anche se in sedi come 
quella londinese i discorsi e 
i comunicati ufficiali non si 
fanno certo sfuggire l’occa¬ 
sione per ribadirne la neces¬ 
sità e l’urgenza. Ieri i par¬ 
tecipanti alla conferenza mi¬ 
nisteriale europea di Londra 
sono stati intrattenuti a ban¬ 
chetto da Elisabetta II a 
Buckingham Palace: una sin¬ 
tesi cerimoniale fra gli echi 
non ancora spenti del giubi¬ 
leo reale e la riattestata par¬ 
tecipazione britannica all’Eu¬ 
ropa. I sondaggi d’ooinlone 
sono comunque tornati a riba¬ 
dire proprio in questi giorni 
che più della metà della cit¬ 
tadinanza inglese rimane con¬ 
traria. e gruppetti di dimo¬ 
stranti con cartelli anti-MEC 
hanno infatti continuato a 
mettersi in evidenza per tutta 
la giornata davanti alle sedi 
di incontro dei leaders euro¬ 
pei. 

Antonio Branda 



Un seggio in più al PCE 

Il primo ministro Suarez ha sciolto ogni dubbio, annun¬ 
ciando per i prossimi giorni la costituzione di un governo 
monocolore dell’Unione del Centro Democratico, che sarà il 
primo governo democraticamente eletto della Spagna. Mar- 
tedi, Suarez ha firmato l’accordo (nella foto) con il quale I 
dodici gruppi dell’ UCD r ;i sono fusi in un solo partito 
Dagli ultimi risultati elettorali, resi noti ieri sera, risulta 
intanto che Ramon Tamames. noto economista del PCE, è 
stato eleto a Madrid. I seggi del PCE nel nuovo Parlamento 
saranno quindi 20. 


Anche i Paesi 
mediterranei 
non europei 
a Belgrado? 

BELGRADO (s.g.) — I pae¬ 
si mediterranei non europei, 
e pertanto non firmatari del¬ 
l’atto finale di Helsinki, sa 
ranno presenti alla fas*e prin¬ 
cipale della riunione di Bel¬ 
grado sulla sicurezza e la 
coopcrazione europea previ¬ 
sta per l’autunno. La cosa ap¬ 
pare ormai praticamente cer¬ 
ta dopo le prese di posizio¬ 
ne registratesi ieri mattina 
nel corso della seduta plena¬ 
ria. Una inviata martedì dal¬ 
l’Algeria, in cui si sollecita 
questa presenza per dare la 
possibilità a quei paesi di 
contribuire nell’interesse del¬ 
la distensione, ai successo del¬ 
la riunione, ha offerto alla 
delegazione di Malta l’occa¬ 
sione per ribadire ancora u- 
na volte che al momento op¬ 
portuno si farà promotrice di 
una formale proposta in tal 
senso. 

Favorevolmente sì sono pro¬ 
nunciati ieri mattina ì de¬ 
legati di Turchia. Spagna, 
Jugoslavia, Portogallo. Gre¬ 
cia. Francia, Italia, cui sì 
sono associate anche Roma¬ 
nia, Ungheria e Polonia. 


Il lento cammino verso la ripresa dei rapporti L'Avana-Washington 

Forse il rapprese ntante USA Young 
s’incontrerà con Castro in agosto 

Indiscrezioni di un giornalista e caute precisazioni di Vance - Dialogo con la 
Cina e i negoziati SALT con PURSS nella valutazione del segretario di Stato 


WASHINGTON — Fra un pàio 
di mesi, un nuovo passo po¬ 
trebbe essere fatto sulla via 
della ripresa «lei rapporti fra- 
Cuba e gli USA. Secondo un 
corrispondente a Washington 
della catena giornalistica a- 
merlcana «Cox», a non è da 
escludere» che il rappresen¬ 
tante statunitense all’ONU, 
Andrew Young (noto per la 
sua intensa attività africana 
e per aver detto, fra l'altro, 
che la presenza cubana in 
Angola è un elemento «di 
stabilizzazione »), si incontri 
con Fidel Castro nel corso di 
un viaggio nei Caraibi, in 
agosto. 

Citando funzionari del Di¬ 
partimento di Stato, Il gior¬ 
nalista precisa che le tappe 
del viaggio non sono state 
ancora fissate e che una so¬ 
sta di Young all’Avana « non 
appare impossibile». Nel cor¬ 
so di una riunione dei mini¬ 
stri dell’economia latino-ame¬ 
ricani svoltasi il mese scorso 
a Città del Guatemala, ' il 
delegato cubano avrebbe In¬ 
vitato Ycrung a recami al¬ 
l’Avana. In seguito, sempre 
secondo il giornalista della 
«Cox», Castro avrebbe fatto 
sapere a Young che sarebbe 
lieto di Incontrarsi con luL 

Del rapporti Cuba-USA ha 
parlato anche il segretario 
di Stato Cyrus Vance, nel 
corso di un incontro con I di¬ 
rettori di alcuni giornali ame¬ 
ricani. Vance ha escluso che 
si possa arrivare alla «piena 
normalizzazione» in un im¬ 
mediato futuro. Ed ha pre¬ 
cisato: «Non parleremo di 
normalizzazione dei rapporti. 


nel senso di pieno riconosci¬ 
mento diplomatico, fino 
a quando non saranno affron¬ 
tati e risolti, in mt>do soddi¬ 
sfacente. tutta una serie di 
problemi... ». 

Tra questi problemi Vance 
ha citato la presenza delle 
truppe cubane in Africa; il 
problema dei detenuti politi¬ 
ci nelle carceri dell’isola; 1* 
indennizzo per le proprietà a- 
mericane confiscate a suo 
tempo dal governo Castro, e 
la fine dell’embargo commer¬ 
ciale che grava sull’isola. - - 

« Siamo decisi a discutere 
di queste cose con cautela 
ed a tempo debito... non ab¬ 
biamo scadenze da rispetta¬ 
re... », ha detto Vance. il se¬ 
gretario di Stato ha detto 
inoltre che una decisione fi¬ 
nale sul futuro dei rappor¬ 
ti diplomatici tra Stati Uni¬ 
ti e Cina sarà presa prima 
della visita che lui stesso 
compirà a Pechino a parti¬ 
re dal 22 agosto prossimo. 
Egli ha anche detto che i 
colloqui che avrà con 1 diri¬ 
genti cinesi durante la sua 
visita non verteranno soltanto 
sul problema della normaliz¬ 
zazione dei rapporti tra Cina 
e USA ma suH'insieme dei 
problemi di reciproco Inte¬ 
resse. - 

• Passando a ' parlare dell’ 
URSS, Vance ha detto che sa¬ 
ranno considerazioni di «or- 
«line militare» a convincere 
1 sovietici dell’opportunità di 
firmare un nuovo trattato 
Salt con gli USA. 

Tale punto di vista sembra 
dunque discostarsi da quello 
del presidente Carter. Proprio 


la settimana scorsa il numero 
uno dell’esecutivo, nel «lichla- 
rarsl sorpreso dalla « vee¬ 
menza» delle reazioni sovie¬ 
tiche alla sua «crociata» in 
difesa dei diritti dell’uomo, a- 
veva ammesso che il proble¬ 
ma costituiva un «istacolo più 
serio del previsto al raggiun ■ 
gimento di un nuovo accordo 
sulla limitazione delle armi 
strategiche. 

«Io sono ancora del pare¬ 
re — ha detto invece Vance 
— che I sovietici prenderanno 
le loro decisioni in tema di 
colloqui salt tenendo soprat¬ 
tutto presenti l loro interessi 
nazionali in termini di obietti¬ 
vi militari e strategici». 

Quando gli è stato doman¬ 
dato quanto il problema dei 
diritti dell’uomo abbia impe¬ 
dito di fare passi avanti nel 
negoziato salt , la risposta è 
stata: «secondo il mio pare¬ 
re, non molto». 

Pur non dicendolo espressa- 
mente, Vance ha comunque 
escluso che un nuovo accordo 
salt possa essere firmato pri¬ 
ma che. il 2 ottobre prossi¬ 
mo, scada quello attualmente 
in vigore. - 

« Non sono in grado di anti¬ 
cipare la data di un nuovo 
accordo... • ritengo però che 
in questa fase della trattati¬ 
va non siano tanto importanti 
le scadenze quanto giungere 
ad un’intesa che non offra 
scappatoie e che sia nell’In¬ 
teresse delle due potenze». ». 

A proposito del problema 
dei diritti dell’uomo e deli’ 
eco che le dichiarazioni di 
Carter hanno avuto nel mon¬ 
do, il segretario di Stato ha 


detto: «La campagna ha toc¬ 
cato corde sensibili in nu¬ 
merosi paesi. Ritengo tutta¬ 
via prematuro dire quale sia 
stato l’impatto complessivo. 
Non credo «die si possa fare 
una valutazione a breve ter¬ 
mine dei passi in avanti fatti 
o che si faranno in questo 
settore. La questione va vista 
in una prospettiva a distanza. 
Bisogna vedere quello che ac¬ 
cadrà, su questa strada, nel 
prossimi cinque-«ileci anni». 

« Ad ogno modo, per quanto 
ci riguarda, continueremo a 
battere il sentiero; non ab¬ 
biamo infatti nessuna inten¬ 
zione di accantonare il pro¬ 
blema ». 

Robert Toth, il corrispon¬ 
dente del Los Angeles Times 
che fu fermato e interrogato 
a Mosca dalia polizia, sostie¬ 
ne che il presidente Carter 
è stato « troppo forte e sbri¬ 
gativo» nella sua presa di po¬ 
sizione sui diritti umani. 

Parlando a esponenti della 
Conferenza nazionale sugli 
ebrei sovietici, Toth ha «ietto 
che i sovietici sono rimasti 
« turbati » ravvisando nelle 
dichiarazioni di Carter una 
manifestazione di appoggio 
ufficiale a quelli che consi¬ 
derano a elementi sovversivi » 
ossia i a dissidenti ». , - 

H giornalista si è detto 
convinto che il Cremlino cer¬ 
ca di porre fine al «dissen¬ 
so » anche a costo di mettere 
In pericolo i rapporti con 
Washington. Il governo ame¬ 
ricano — ha aggiunto Toth — 
«dovrebbe agire con energia, 
ma con minore pubblicità» 
1 sul tema dei diritti umani. 


Contro la repressione israeliana e per la pace nel Medio Oriente 

Un appello dalla Cisgiordania occupata 

La testimonianza di una giornalista palestinese - Vietato al sindaco di Ra- 
mallah di venire a Roma: ha inviato nn messaggio sol dramma del suo popolo 


PRAGA — E* iniziato ieri 
nella capitale cecoslovacca, su 
iniziativa «Iella rivista «pro¬ 
blemi «Mia pace e del socia, 
lismo », un simposi uni sul 
tema «H grande Ottobre e 
il mondo contemporaneo ». VI 
partecipano studiasi ed esper¬ 
ti di numerosi Partiti comu¬ 
nisti e operai e «h alcuni par¬ 
titi e movimenti progressisti 
del Terso Monda Per il PCI 
partecipa al simpostum il 
compagno Proto Bpriano. 


ROMA — Raimonda Thawil 
è una giornalista palestinese, 
madre di cinque figli, resi¬ 
dente a Ramailah, nella Cis¬ 
giordania occupata. Ha speri¬ 
mentato stilla sua persona 
tutte le vicissitudini del suo 
popolo: il padre fuggi in Li¬ 
bano dalla loro città natale, 
S. Giovanni d’Acri, nel 1948; 
negatogli, dopo gli accordi di 
armistizio, D ritorno, si « in¬ 
filtrò » clandestinamente in 
Israele e fini «lavanti ad una 
Corte militare, senza poter 
riavere nè la sua casa nè ì 
suoi beni. Raimonda divenne 
cittadina israeliana, mentre 
«tue suoi fratelli si trovarono 
nel settore arabo di Geru¬ 
salemme: restarono dunque 
divisi per degli anni. Trase¬ 
ntasi definitivamente in Cis¬ 
giordania nel 1957, si è tro¬ 
vata poi — dieci anni fa — 
a vivere il dramma della 
guerra e dell’occupazione mi¬ 
litare. Per la sua attività di 
giornalista palestinese a Ra- 
mallah, è stata costretta a 
restare «agli arresti domici¬ 
liari» per quattro mesi, con 
il telefono tagliato e la casa 
vigilata in permanenza «la un 
poliziotta 

Ieri Raimonda Thawil ha 
tenuto a Roma una conferen¬ 
za stampa, nella quale ha 
tratteggiato la situazione dei 


palestinesi nel territorio occu¬ 
pato, e particolarmente in Cis- 
gioidania. Ha raccontato fatti 
ed episodi dolorosi dal punto 
«li vista umano, inqualifica¬ 
bili «lai punto di vista politico 
e giuridico. L’opinione pub¬ 
blica ne conosce già molti, 
di rreente il Sunday Times 
ha documentato ampiamente 
le vessazioni e le torture cui 
sono sottoposti nelle carceri 
israeliane i detenuti polìtici 
palestinesi; ma è sempre cosa 
diversa sentire il racconto di 
un protagonista, di un testi¬ 
mone diretto. 

- Raimonda Thawil, comun¬ 
que, non è venuta per im¬ 
pietosire o per avanzare la¬ 
gnanze, ma per gettare un 
grido d’allarme contro i pe¬ 
ricoli esistenti in Medio O- 
; riente dopo l’avvento del go¬ 
verno «lei Likud a Tel Aviv 
e per confermare la volontà 
di tetta «ielle masse palesti¬ 
nesi che vivono sotto occu¬ 
pazione: tetta per la loro iden¬ 
tità nazionale, tetta per la 
pace fra i popoli «lei Medio 
Oriente e dèi mondo. 

La conferenza era organiz¬ 
zata dall’Associazione di ami¬ 
cizia iutearaba, a nome del¬ 
la quale ha introdotto bre¬ 
vemente il compagno Dario 
Valori, vice-presl«lente del Se¬ 
nato. Valori ha tenuto a sot¬ 


tolineare, a dieci anni dalla 
guerra di giugno, la perdu¬ 
rante gravità ed attualità del 
problema del Medio Oriente, 
del problema palestinese in 
particolare, di quello «iella 
pace e della sicurezza nel 
Mediterraneo, ed ha confer¬ 
mato l'impegno aU’azione di 
solkiarietà e di appoggio al 
popolo palestinese, dovunque 
esso si trovi e dovunque esso 
lotti; mentre al termine il 
sen. Raniero La Valle ha au¬ 
spicato un più attivo e più 
incisivo coinvolgimento inter¬ 
nazionale intorno alla causa 
del popolo palestinese e della 
pace in Medio Oriente, poi¬ 
ché — ha detto — il mondo 
non può accettare, nemmeno 
con il silenzio o l’indifferenza, 
una politica apertamente e- 
spanstonistica come quella del 
governo Begin. 

Sarebbe «lovuto intervenire 
anche il sindaco di Ramallah, 
Karim Khalaf, che era stato 
invitato a Roma. Le autorità 
israeliane gli hanno negato 
il permesso di lasciare la 
Cisgiordania (mentre a tanti 
altri palestinesi è stato negato 
il permesso di restarvi: ci 
riferiamo ai 1500, soprattutto 
. intellettuali, spesso stridaci o 
amministratori pubblici, che 
— come ha ricordato Raimon- 
«la Thawil — sono sUti espul¬ 


si in questi dieci anni verso 
il Libano o verso la Giorda¬ 
nia). Karim Khalaf ha man¬ 
dato un messaggio registrata 
in arabo, a nome anche de¬ 
gli altri sirxiaci della Cisgior¬ 
dania occupata. Gli israeliani 

— afferma il messaggio — 
parlano di pace, ma quale 
pace vogliono? La pace «ielle 
annessioni, come dimostra la 
politica di continua edifica¬ 
zione di colonie nei territori 
occupati (90 nella sola Cis¬ 
giordania, ed altre 13 sono già 
in progetto). Distruggono le 
nostre <»se o ce le portano 
via — ha detto ancora Khalaf 

— per indurci ad abbando¬ 
nare nelle loro mani il nostro 
Paese. Abbiamo una sola scel¬ 
ta: la scelta della Resistenza, 
n nostro cuore — ha aggiunto 

— è pieno di speranza e di 
dolore: speranza per la pace, 
dolore per l’occupazione che 
continua. Ha concluso invi¬ 
tando una relegazione a re¬ 
carsi nel territorio occupato 
per « vedere la verità ». Quel¬ 
la verità sulla quale Raimon¬ 
da Thawil ha portato subito 
dopo, come abbiamo «letto, 
la sua personale, aofferta te¬ 
stimonianza di giornalista, di 
donna, di palestinese. 


g. I. 


MOSCA — La delegazione del 
PCI composta dai compagni 
Giancarlo Pajetta, Paolo Bu¬ 
falini e Emanuele Macaiuso 
inizia stamane i colloqui con 
i compagni sovietici nella se¬ 
de del CC del PCUS. 

Ieri sera, ad accogliere la 
delegazione, giunta all’aero- 
portp di Sceremetievo con il 
volo di linea dell’Aeroflot da 
Roma, c’erano Victor Gri- 
scin, membro dell’Ufficio po¬ 
litico e segretario del partito 
di Mosca. Ivan Kapitonov. 
segretario del CC, Vadim Za- 
gladin primo viceresponsabiie 
della sezione esteri e mem¬ 
bro candidato del CC, Zuiev 
e Smirnov della sezione este¬ 
ri del CC. 


ROMA — Prima della parten¬ 
za dall’aeroporto « Leonardo 
Da Vinci », il compagno Pa¬ 
jetta, conversando con un re¬ 
dattore dell’ANSA, ha sottoli¬ 
neato che il viaggio in Unio¬ 
ne Sovietica e la composizio¬ 
ne della delegazione erano già 
stati decisi in precedenza 
dalia direzione del PCI e che 
quindi non sono da mettere in 
relazione alle ultime polemi¬ 
che, scaturite dall’articolo 
pubblicato dalla rivista sovie¬ 
tica Tempi Nuovi. 

«Tali polemiche — ha det¬ 
to ancora Pajetta — non sa¬ 
ranno al centro dei colloqui, i 
quali verteranno sull’esame 
generale della situazione che 
ha tanti problemi e compren¬ 
de un campo così vasto co¬ 
me quello della politica e dei 
rapporti internazionali. 

«Certamente — ha aggiun¬ 
to — non saranno ignorate 
e verranno esaminate nello 
spirito di una franchezza as¬ 
soluta che ha sempre caratte¬ 
rizzato i nostri rapporti con 
gli altri partiti e che, per 
quella che è la mia esperien¬ 
za, ha sempre caratterizzato 
il modo di trattare con noi 
da parte dei sovietici». 

Dopo aver precisato che il 
programma degli incontri che 
la delegazione del PCI avrà 
a Mosca non è stato ancora 
ultimato, Pajetta ha così con¬ 
cluso: «Una cosa è rerta, che 
noi comunisti italiani abbia¬ 
mo l’abitudine di parlare a 
Mosca lo stesso linguaggio 
che usiamo in Italia e che ab¬ 
biamo usato a proposito delle 
recenti polemiche. Noi affron¬ 
tiamo i rapporti con il Parti¬ 
to comunista sovietico non 
con lo spirito di diplomatiz- 
zare i rapporti fra i due par¬ 
titi, ma, per quanto possibi¬ 
le, al fine di ottenere uno 
scambio di informazioni il 
più utile possibile». 

Bufalini, a proposito dell’ar¬ 
ticolo pubblicato dalla rivista 
Tempi Nuovi, ha detto di non 
condividerne il tono, che — 
ha aggiunto — « ci è parso un 
pò di condanna, che è cosa 
diversa dalla discussione. Le 
osservazioni fondamentali che 
noi abbiamo fatto circa que¬ 
sto articolo sono due: la pri¬ 
ma, è che vi è una profonda 
differenziazione ormai nel 
movimento comunista Inter¬ 
nazionale e nel movimento ri¬ 
voluzionario intemazionale, 
che è anche più ampio del 
movimento comunista stesso, 
e questa differenziazione, i- 
noltre, è la conseguenza di 
una espansione del movimen¬ 
to rivoluzionario e del movi¬ 
mento rinnovatore democra¬ 
tico, differenziazione che è 
frutto di un fenomeno positi¬ 
vo, anche se contiene poi ele¬ 
menti di contrasto». 

Dopo aver precisato che i 
comunisti italiani, a proposi¬ 
to del Partito comunista spa¬ 
gnolo, rimangono fermi su 
quelle posizioni che in prece¬ 
denza portarono alla sottoscri¬ 
zione di un documento comu¬ 
ne, Bufalini ha cosi concluso: 
«Noi dobbiamo tendere a su¬ 
perare i «jontrasti; però, per 
questo bisogna partire sem¬ 
pre dal riconoscimento delie 
differenze, altrimenti, se non 
si parte dal riconoscimento 
pieno della autonomia di ogni 
partito, si cori e il rischio non 
di favorire, ma di ostacolare 
un processo di comprensione 
e di collaborazione anche 
sul piano intemazionale. Noi 
manterremo ferme tutte le 
nostre posizioni di principio 
per quel che riguarda la lotta 
per la democrazia e per il so¬ 
cialismo non solo nel nostro 
paese, ma anche nei paesi 
dell’Europa occidentale che 
ci sono più vicini ». 


Preoccupazione 
degli USA per 
il ceno Orlo» 


WASHINGTON — Il Dipar¬ 
timento di Stato americano 
ha espresso la « propria preoc¬ 
cupazione» dopo rincrimina- 
zione «lei dissidente sovieti¬ 
co Juri Ortev e la convoca¬ 
zione in tribunale di due u- 
craini membri «lei «gruppo 
di sorveglianza per l’applica¬ 
zione degli accordi di Hel¬ 
sinki ». 

Il portavoce del Dipertimen- 
to «11 Stato Hodding Carter 
ha detto: «Siamo preoccupa¬ 
ti per la sorte di persone che 
in ogni Paese si sforzano di 
difendere i principi contenuti 
nella dichiarazione universa¬ 
le dei «lirittl «jeU’uoroo o si 
adoperano per l’applicazione 
dell’atto finale «Iella confe¬ 
renza di Helsinki». 


ticc ». le alternative proce¬ 
durali appaiono abbastanza 
chiaramente delineate: si può 
formulare l'ipotesi che sia il 
governo Andreotti ad ' aprire 
il dibattito parlamentare con 
una propria comunicazione 
relativa all’intesa; oppure, la 
discussione alle Camere può 
essere provocata dalla pre¬ 
sentazione di una mozione con 
le firme dei capi-gruppo di 
quei partiti elle hanno realiz¬ 
zato l’accordo (anche in que¬ 
sto caso, il governo si ver¬ 
rebbe a trovare di fronte a 
un programma rilevante, an¬ 
ello se non completo, del qua¬ 
le non potrebbe non tenere 
conto). La proposta della mo¬ 
zione — a un certo punto 
dello svolgimento del « verti¬ 
ce » — è stata avanzata, co¬ 
me è noto, dal presidente 
deila DC. Moro. I repubblica¬ 
ni si sono pronunciati favore¬ 
volmente: essi firmeranno 
un'eventuale mozione concor¬ 
data dai partiti, anche se 
mantengono la riserva sulla 
parte del programma che ri 
guarda la politica economica. 

Anche il PCI, pur dichia¬ 
randosi disponibile ad esami¬ 
nare diverse ipotesi, si è det¬ 
to favorevole alla soluzione 
della mozione parlamentare: 
naturalmente a condizione die 
questo sbocco trovi l’approva¬ 
zione anche del Partito socia¬ 
lista. 

E' su questo punto che nel¬ 
la notte di martedì vi è stata 
discussione al « vertice », una 
discussione che è passata an¬ 
che aU’intemo della rappre¬ 
sentanza socialista. Su questa 
questione è intervenuto ieri 
Enrico Manca, della segrete¬ 
ria del PSI, affermando ehe 
sarebbe non solo possibile ma 
auspicabile una mozione par¬ 
lamentare che recepisca « i 
putiti essenziali dell’accordo e 
che fornisca, in pari tempo, 
la strumentazione parlamenta¬ 
re perchè i gruppi che sotto¬ 
scrivono la mozione siano pa¬ 
rimenti garantiti, sia pure nel¬ 
l’ambito strettamente parla¬ 
mentare, per quel che riguar¬ 
da la costante verifica della 
realizzazione del programma, 
in coerenza con gli accordi 
raggiunti ». Il problema della 
mozione, dunque, viene posto 
dai socialisti in relazione con 
quello delle garanzie «li attua¬ 
zione degli impegni. 

Per quanto riguarda la DC, 
Zaccagnini ha confermato ieri 
che il suo partito resta favo¬ 
revole alla tesi di Moro della 
presentazione di una mozione 
parlamentare. Il segretario de 
ha detto che su questo non 
dovrebbe essere «Ufficile — 
nella riunione collegiale di lu¬ 
nedi prossimo — trovare una 
intesa. 

Il giudìzio 
delle cooperative 
sull’accordo 

ROMA — Le tre centrali 
cooperative nazionali, di fron¬ 
te all’accordo programmati- 
co raggiunto dai sei partiti, 
valutano positivamente — 
scrive un comunicato — il 
fatto che siano stati messi 
in discussione collegialmente 
«la parte delle forze politiche 
tutti i grandi problemi na¬ 
zionali — dagli indirizzi per 
gli investimenti all’occupazio¬ 
ne, dall’agricoltura al Mez¬ 
zogiorno, dall’ordine democra¬ 
tico alla scuola e all’universi¬ 
tà. dallla vita degli enti lo¬ 
cali alla condizione giova¬ 
nile e femminile, alla forma¬ 
zione — e che attorno ad 
essi si siano individuati dei 
punti certi di riferimento 
per tutte le forze in gra¬ 
do di contribuire al recupe¬ 
ro dell’economia ed alla ri¬ 
presa morale e civile del 
paese. 

Le tre «entrali cooperati¬ 
ve, in particolare, dànno at¬ 
to ai sei partiti di avere ri¬ 
conosciuto la validità dello 
strumento cooperativo, pun¬ 
tualizzandone il ruolo, sot¬ 
tolineando che la presenza 
della cooperazione e la sua 
crescita nei settori fondamen¬ 
tali dell'economia — agri¬ 
coltura, edilizia, distribuzio¬ 
ne — sono condizioni im¬ 
prescindibili per un’efficace 
politica di sviluppo, ed im¬ 
pegnandosi ad accelerare 
l’iter della legge di riforma 
della legislazione cooperati¬ 
va per renderla rispondente 
alle caratteristiche ed alle 
esigenze di una cooperazio¬ 
ne moderna, così come quel¬ 
lo delia legge di riforma 
delle casse rurali. 

Il comunicato delle tre cen¬ 
trali cooperative nazionali 
sottolinea, infine, raffer¬ 
marsi di un nuovo clima po¬ 
litico. in una realtà che po¬ 
stula sempre più il confron¬ 
to fra le forze democratiche, 
portatrici di interessi e di 
istanze popolari, costituisce 
la condizione prima per la 
mobilitazione di tutte le e- 
nergie del paese per avviare 
a soluzione i drammatici at¬ 
tuali problemi economici e 
sociali. Il movimento coo¬ 
perativo, nelle sue diverse 
espressioni, riafferma l'im¬ 
pegno a fornire il proprio 
autonomo e originale con¬ 
tributo. 

Lefebvre 

alla tenda, ad attenderlo ha 
trovato forse mille persone. 
L'Europa cattolica, che egli 
invoca a testimone della sua 
dissidenza, non ne aveva in¬ 
viate di più. Il prato che 
avrebbe dovuto essere affol¬ 
lato di cattolici tradizionali¬ 
sti, stretti attorno al vescovo. 


A due mesi dalla morte del 
compagno 

CESARE COLOMBO 


presentava vuoti desolanti. 
C’erano tedeschi, francesi, 
italiani, svizzeri, ma erano un 
pugno di uomini e di donne, 
animati da sentimenti diversi. 

Chi ne ha interrogato al¬ 
cuni si è trovato di fronte si 
a cattolici tradizionalisti che 
sì sentono offesi dalle novi¬ 
tà introdotte nel rito, ma più 
spesso ai resti di modeste fra¬ 
zioni di < una umanità confu¬ 
sa da una società che muta 
rapidamente sconvolgendo or¬ 
dinamenti, schemi, abitudini, 
una umanità per la quale ogni 
novità è frutto del demonio. 

■ Lefebvre ha rimproverato 
anello ieri il Vaticano di non 
avere offerto difese sufficien¬ 
ti a chi guarda al passato 
come alla fonte della vita ma 
anzi di avere aperto le por¬ 
te del mondo cattolico agli 
« altri », avviando in questo 
modo lo sgretolamento di que¬ 
ste difese. 

« Da quindici-vent'anni a 
questa parte — ha detto — 
i reggitori della Chiesa ci 
distolgono dalla fede catto 
lica. diventando gli amici dei 
nostri nemici »: e ha aggiun¬ 
to: « Si scomunicano coloro 
che difendono la fede catto¬ 
lica e si entra in comunio¬ 
ne con tutti i nemici della 
Chiesa. Cosa vuol dire questo 
baciare i piedi agli scisma¬ 
tici. agli eretici, ai comuni¬ 
sti, ai massoni? ». Con frasi 
simili, il vescovo ribelle ha 
collocato la difesa del tradi¬ 
zionalismo a quello che ha 
definito « il mantenimento 
della comunione con la Chie¬ 
sa ». ma non la obbedienza. 
Anzi, ha detto apertamente: 
« Noi vogliamo conservare la 
nostra fede cattolica ed è per 
questo che ci rifiutiamo di 
obbedire sapendo benissimo 
die, ubbidendo, non avremmo 
nulla in cambio ». Iusomma, 
un pronunciamento ambizio¬ 
so. che avrebbe dovuto ave¬ 
re il suggello delle masse 
cattoliche. Lefebvre invece ha 
raccolto al termine della sua 
orazione solo un tiepido ap¬ 
plauso. 

L’isolamento, la separazio¬ 
ne. la divisione, invece del¬ 
l’incontro, del confronto, del¬ 
la solidarietà: il vescovo fran¬ 
cese in sostanza ha offerto 
una visione di morte inve¬ 
ce che di vita. E i mille 
fedeli di Econe alla fine del¬ 
la cerimonia si erano ridotti 
della metà. Gli altri aveva¬ 
no preferito lasciare il cam¬ 
po alla spicciolata. Qualcuno 
alla fine ha domandato ad 
un prete del seminario che co¬ 
sa succederà adesso, se il 
Papa scomunicherà dopo que¬ 
sta nuova - manifestazione di 


ribellione il vescovo ffpncxlse. 
La risposta è stata: V-tnilla. 
Lefebvre e i suoi seguaci pro¬ 
seguiranno per la loro strada. 
Una strada che, anche solo 
a guardare quello che è ac¬ 
caduto ieri mattina, non sarà 

molto lunga. . 

ì ’ , 

E’ l’unità i 

so politico chiaro. Da 1 tutto 
l’atteggiamento ' del ■ giornale 
torinese trasudava preoccupa¬ 
zione, irritazione, volontà mi- 
nimizzatrice, appoggio all’azio¬ 
ne di questa o quella forza 
politica tendente a far salta¬ 
re l’accordo. Perché negarloT 
Perché ci si vergogna di con¬ 
fessare che uno sforzo solida¬ 
le del Paese non piace e pre¬ 
occupa? Anche questo è nel 
diritto delta Stampa così co¬ 
me è nel nostro diritto contra¬ 
starlo e combatterlo. Con tut¬ 
ti i limiti politici e program¬ 
matici, che noi ■ non ci na¬ 
scondiamo e non taciamo, 
quello al quale i partiti si so¬ 
no accinti dopo otto mesi di 
trattative, di incontri, è in¬ 
fatti un passo importante nel 
senso della unità democrati¬ 
ca: una unità democratica rot¬ 
ta trent’anni fa, della quale 
il Paese ha oggi assoluto'bi¬ 
sogno. 

P.S. 11 Corriere della sera 
è nel titolo e nella informa¬ 
zione sulla conclusione della 
trattativa, ineccepibile. 

Il fastidio, l’allergia per 
l'unità, (una unità nella qua¬ 
le ci sia anche il PCI) trasu¬ 
dano invece nell'articolo di 
fondo di Piazzesi, evidente¬ 
mente ancora convalescente 
dal periodo trascorso al 
Giornale Nuovo. Il tema è 
quello dell’ordine pubblico e 
dei rapporti fra il popolo e 
i poliziotti. Piazzesi è diffi¬ 
dente perchè «oggi i poli¬ 
ziotti non sono più guardati 
con occhio torvo e talvolta ap¬ 
plauditi. Il popolo non li con¬ 
sidera come potenziali avver¬ 
sari, al servizio dei ” nemici 
di classe ”, e perchè si mani¬ 
festa una improvvisa simpa¬ 
tia dei tutori dell'ordine ver¬ 
so le confederazioni sindaca¬ 
li ». Tutlo questo a Piazzesi 
appare troppo vistoso e re¬ 
pentino, non sufficientemente 
motivato. A noi la spiegazio¬ 
ne sembra assai semplice e 
convincente: è, questo, uno 
dei segni più evidenti del pro¬ 
cesso di democratizzazione 
dello Stato, dell’ingresso del¬ 
le masse popolari nello Sta¬ 
to. del loro peso crescente nel¬ 
la direzione politica e nel go¬ 
verno del paese. O è proprio 
di qui che nasce la diffidenza 
di Piazzesi? 
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PAG. 12 / firenze 

Alle 17 nel Salone dei Dugento 

Inizia l'esame 
del bilancio 77 

Gli atti che lo compongono sono siali presentali e di¬ 
battuti per oltre 4 settimane dai consigli di quartiere 

Oggi alle 17 in Palazzo Vecchio nel salone dei Dugento il 
sindaco compagno Elio Gabbuggiani presenta al consiglio co¬ 
munale e alla cittadinanza il bilancio di previsione per il 
1977 e i documenti che lo accompagnano (lo schema program¬ 
matico e il programma di investimenti). 

Il consiglio, inizia cosi il proprio esame del documento 
orientativo predisposto dall’amministrazione comunale per 
l’attività del 1977. Gli atti che compongono il bilancio sono 
stati presentati e dibattuti per oltre quattro settimane dai 
consigli di quartiere, le cui osservazioni e i cui voti stanno 
arrivando all’amministrazione comunale. 

Si è trattato di una consultazione di particolare significato, 
che ha visto impegnati i 14 consigli della città e un numero 
grandissimo di cittadini: una consultazione che non aveva 
precedenti nella stona della vita amministrativa di Firenze. 
Gli atti del bilancio sono stati presentati inoltre ai rappre¬ 
sentanti delle forze sindacali, imprenditoriali, economiche e 
di categoria rinnovando una recente consuetudine. I rappre¬ 
sentanti di queste forze hanno preso atto ed espresso pareri 
sui documenti predisposti, che sono all’attenzione dell’ammi¬ 
nistrazione comunale. 

Nel corso della sua relazione al bilancio è probabile che 
11 sindaco faccia un riferimento anche alle vicende del pre¬ 
stito obbligazionario: ieri infatti il sindaco accompagnato 
dagli assessori competenti si è recato a Roma dove si è in¬ 
contrato con il ministro Stammati, proprio per avere chiari¬ 
menti in merito alla sorte del prestito che attende l’auto¬ 
rizzazione da parte del ministero del Tesoro. Il dibattito sul 
bilancio di Palazzo Vecchio e sullo schema programmatico 
inizierà nelle sedute di lunedi e martedi e proseguirà anche 
in quelle di giovedì e venerdì della prossima settimana. 

Il voto è atteso per venerdì sera. Nella seduta odierna 
dopo la relazione dei sindaco, che traccerà una panoramica 
sugli impegni, delle prospettive e delle scelte proposte dalla 
giunta al consiglio, inizierà la discussione sulle questioni di 
politica urbanistica che erano state introdotte dalle relazioni 
degli assessori Bianco e Morales nella precedente seduta. 


Palazzo dei Congressi 

Stasera 
dibattito 
sull’esito 
del voto 
in Spagna 


Nel quadro delle inizia- 
I tive promosse dalla fede 
| razione comunista fioren- 
i lina e dal Partito comu¬ 
nista spagnolo, questa se¬ 
ra alle ore 21 nella sa¬ 
la verde del palazzo dei 
Congressi (Fratello Orsi¬ 
ni) avrà luogo un dibatti¬ 
to sul seguente tema «ele- 
j zioni in Spagna: partiti 
I politici, masse popolari». 

Al dibattito interveran- 
no Jose Sandovar, respon¬ 
sabile della sezione cultu¬ 
rale della Direzione nazio¬ 
nale del Partito comuni¬ 
sta spagnolo e Antonio 
Rubbi della direzione del 
PCI. 

La manifestazione sarà 
introdotta dal compagno 
Michele Ventura segreta¬ 
rio della Federazione co¬ 
munista fiorentina. L’im¬ 
pegno della Federazione 
fiorentina si era già e 
spresso nei giorni e nel¬ 
le settimane scorse con 
una serie di iniziative fra 
| le quali quella svoltasi al- 
I lo stadio comunale del 
} Campo di Marte che ha 
I visto la presenza di Da* 
j rio Fo die ha presentato 
Mistero Buffo, Giorgio 
Gasimi, Paolo Pietrange- 
I li. 
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J Continua il lavoro della commissione consiliare 

Proposte a confronto 
sulle zone sanitarie 

Un'ulteriore discussione sulle posizioni delia maggioranza e 
del gruppo democristiano — Dibattito vivace e concreto 


l’Unità / giovedì 30 giugno 1977 


Il territorio cittadino non 
è un tavolo da gioco su cui 
sistemare, in un incontro for- 


senta squilibri e carenze, pun¬ 
ti di aggregazione, vuoti di 
strutture. Per dividerlo quin- 


malmente ineccepibile gii e- i di in ogni occasione, bisogna 


tementi di un « puzzle ». Al 
contrario, è una entità viva, 
con precise caratteristiche sto¬ 
riche, economiche sociali pre* 


Domani sera 
a Scandicci 
dibattito 
con Trentin 

Domani, alle 21, al festival 
comunale dell’unità di Scan 
dicci (campo sportivo Turri) ! 
si svolgerà un dibattito sul [ 
libro * Da sfruttati a produt- j 
tori » al (piale interverrà il I 
compagno Bruno Trentin, se ! 
gretario confederale della ! 
CGIL. 

Al dibattito parteciperanno 
anche i compagni Luigi Tas¬ 
sinari, assessore alla P.I.. j 
cultura e sport della Regione j 
Toscana e Silvano Andriani. 
del comitato centrale del 
PCI. 


Approvata unitariamente da PCI, PSI, DC e PSDI 

Una legge regionale per avere 
più carne e di qualità migliore 

II provvedimento prevede una serie di interventi per il miglioramento e poten¬ 
ziamento del patrimonio zootecnico - Cospicui finanziamenti a disposizione 


Al parco dell'ex-ippodromo comunale 

Si apre domani a Prato 
il festival dell’Unità 

Alle 18 il gruppo folcloristico « I Nebrodi » sfile¬ 
rà per la città - Proseguono le feste in provincia 


fèsta 

dePUreti 

U 


Si apre domani il festi¬ 
val dell'unità a PRATO. 
Alle 18 il gruppo folklori- 
stico siciliano « I Nebro¬ 
di » sfilerà per la città da 
piazza del comune al par¬ 
co dell’ex ippodromo co¬ 
munale. Il programma che 
sarà messo in atto dal pri¬ 
mo al 10 luglio è partico¬ 
larmente denso e articola¬ 
to nei contenuti, nei te¬ 
mi, e nelle strutture. 

Pure aU'intemo di una 
programmazione unitaria 
si è cercato di costruire 
vari momenti di ritrovo, 
punti di incontro. Accan¬ 
to all'arena centrale, nel¬ 
la quale si svolgeranno 
tutte le principali manife¬ 
stazioni politiche e cultu¬ 
rali, esistono altri due 
centri, lo spazio giovani 
e lo spazio donne. In pra¬ 
tica nco esiste una sera¬ 
ta vuota. 

At dibattiti politici, al¬ 
le manifestazioni di ua 
certo rilievo, ne corrispon¬ 
dono altre in questi due 
centri rivolti a un pub¬ 
blico più ristretto ma non 
per questo settorializzati. 
Esiste quindi un equilibrio 
fra attività ricreative, ma¬ 
nifestazioni culturali e di¬ 
battiti Dolitici. 

I filoni politici fonda- 
mentali (oltre al rilievo 
dato ai problemi dei gio¬ 
vani e delle donne) sono 
tre: il problema del me¬ 
ridione; il rapporto dei co¬ 
munisti con l'Europa, la 
situazione politica nazio¬ 
nale ccn particolare rife¬ 
rimento a questioni che 
hanno risvolti più imme¬ 
diati sulla realtà locale. 
Il primo dei tre filoni po¬ 
litici si intravede già nel¬ 
la manifestazione di aper¬ 
tura. Oltre a questa mani- 
festaztooe è previsto an¬ 
che un incentro specifico 
sulla questione meridiona¬ 
le, che si realizzerà attra¬ 
verso l’esperienza che i 
compagni di Capo D’Or- 
lando nei Nebrodi porte¬ 
ranno al festival, suggel¬ 
lando cosi ancora una vol¬ 
ta il gemellaggio che è 
avvenuto tra le due fede¬ 
razioni. 

Di notevole rilievo è an¬ 
che rincontro che si svol¬ 
gerà sui ■ problemi della 
questione europea ccn il 
compagno Felix Damedde 
del comitato centrale del 
PCF e con il compagno 
Piero Pieralli del comi" 
tato centrale del PCI. 
Inoltre a questi temi sa¬ 
rà dedicata una rassegna 
cinematografica ccn ope¬ 
re di registi italiani ed 


europei sulla questione 
meridionale. Seno previ¬ 
sti anche incentri sull’or¬ 
dine pubblico e sul piano 
pluriennale della regione 
che investe direttamente 
le prospettive di sviluppo 
del Pratese. 

Si apre oggi, per con¬ 
cludersi il 10 luglio, il fe¬ 
stival comunale dell’Uni¬ 
tà di CAMPI BISENZIO. 
Stasera alle 21.45 dopo 
l’apertura del villaggio del¬ 
l’Unità, il « Canzoniere 
del Mugello » presenterà 1 
lo spettacolo «addìo Mu¬ 
gello ». Domani alle 21,30 
concerto della filarmcoi- 
ca « Michelangelo Paoli ». 

Al festival di SCAN DIC¬ 
CI. organizzato al campo 
sportivo Turri, verrà 
proiettato all’arena cine¬ 
ma il film « Il caso Ca¬ 
therine Blum » mentre sa¬ 
ranno in pista, per il bal¬ 
lo lìscio Michele e i ba¬ 
roni. 

A SESTO FIORENTINO 

alle 21 serata di ballo li¬ 
scio; sempre alle 21 nel- 
Tarcna piccola, serata mu¬ 
sicale con il cantautore 
Beppe Dati che presenta 

10 spettacolo « E si può 
cambiare la vita...» E’ 
stata allestita inoltre al¬ 
l'interno del festival una 
mostra organizzata dal- 
ÌO.D.Y.S.I. (organizzazio¬ 
ne della gioventù e degli 
studenti democratici ira- 
riani) e una raccolta di 
firme per la scarcerazio¬ 
ne Safar Ghahremam da 
trenta anni rinchiuso nel¬ 
le carceri del regime. 

Al festival di MERCA- 
TALE alle 21 recita di can¬ 
zoni di Paolo Pietrangeli: 
sempre alle 21 verrà 
proiettato il film « Compa¬ 
gno presidente» (Cile). 

Questa sera alle 21 al 
festival della sezione Fer- 
rone di IMPRUNETA è 
previsto uno spettacolo di 
burattini tradizionali to¬ 
scani di Maccioni. 

A la GINESTRA, aile 
21. recital del gruppo po¬ 
polare; alle 22,30 recital 
del cantautore Tommi Gi¬ 
rardi. Al festival dell’Uni¬ 
tà e delia Città Futura 
di ISOLA è programmato 
per oggi alle 21,30 un di¬ 
battito sul tema «la crisi 
della società è il suo rin¬ 
novamento*. 

Al festival dell'Unità 
della sezione GIANASSI - 
LE PANCHE in via G. 
Caccini 15, alle 18, verrà 
disputata la 2. partita di 
pallavolo femminile; aile 
21 dibattito su «attualità 
del pensiero di Gramsci » 
eco la partecipazione del 
direttore dell'istituto 
Gramsci. Renzo Martinel¬ 
li. Alle 21 spettacolo di 
canti internazionali con 

11 gruppo Canti in sa Ve- 
ridade. 

Ai giardini pubblici si 
apre il festival di COM- 
PIOBBI. Alle 21 musiche e 
canzoni folk con il can¬ 
zoniere popolare toscano. 


Gran parte delle fettine 
che ogni giorno, sempre 
più sottili, ci troviamo nei 
piatti, lo sappiamo, proven¬ 
gono d'Oltralpe. 

Spendiamo ogni anno 
per rifornirci di carne, cen¬ 
tinaia di miliardi che pe¬ 
sano tremendamente sulla 
nostra bilancia dei paga¬ 
menti. Esistono invece le 
possibilità di ridurre enor¬ 
memente la nostra dipen¬ 
denza in questo settore 
dai mercati e dagli alle¬ 
vatori esteri: è sufficiente 
sviluppare la nostra zoo¬ 
tecnia. Non è una impresa 
facile né breve, ma possi¬ 
bile, senza dubbio vantag¬ 
giosa per le nostre tasche 
ed anche per il nostro pa¬ 
lato. dato che le nostre 
carni bovine — basta pen¬ 
sare a quelle della razza 
chianina — sono fra le mi¬ 
gliori del mondo. 

La Regione ha varato ie¬ 
ri una legge che tende pro¬ 
prio a questo: programma¬ 
re una serie di interventi 
per il miglioramento e il 
potenziamento del patri¬ 
monio zootecnico — e quin¬ 
di non solo bovino — e 
di tutte le attività legate 
a questo settore in Tosca¬ 
na. Allevar bestiame non 
è cosa semplice. Non è suf¬ 
ficiente — sia per la gran¬ 
de richiesta di carne e la 
concorrenza estera — ave¬ 
re dei prati e capi adatti 
per la riproduzione: è ne¬ 
cessario anche potenziare 
e completare le strutture 
e le infrastrutture della 
produzione zootecnica 

La legge regionale si pro¬ 
pone tutti questi obiettivi e 
inoltre prevede il recupero 
produttivo di terreni ab¬ 
bandonati, incolti o co- 
; munque scarsamente uti- 
lizzati, intervenendo per 
renderli fertili, e la istitu- 
zione di adeguati servizi 
di assistenza zootecnica al¬ 
lo scopo di migliorare le 
razze che vengono allevate. 

La legge, che è passata 
con 1 voti della stragran¬ 
de maggioranza del consi¬ 
glio (l’hanno approvata 
PCI. PSI. PSDI. DC). viene 
giudicata dagli esperti un 
valido strumento per rilan¬ 
ciare la zootecnia. Voti e 
giudizi rappresentano due 
fatti estremamente signifi¬ 
cativi. Il democristiano 
Ballestracci l’ha definita 
«sufficientemente organi¬ 
ca ». auspicando che la sua 
gestione raccolga tutte le 
potenzialità in essa esi¬ 
stenti in modo da rispon- ì 
dere alle esigenze degli a- 
gricoitori. La legge — se¬ 
condo il presidente del¬ 
la commissione Agricoltu¬ 
ra del consiglio, il comu¬ 
nista Rosati — giunge in 
un momento interessante 
per l'agricoltura italiana, 
che vede andare avanti in 
Parlamento procedimenti 
fermi da anni. Si è ancora 
lontani — ha rilevato Ro 
satl — nel programma del 
governo Andreotti da un 
piano organico per il set¬ 
tore agricolo * alimentare, 
tuttavia la situazione del¬ 
l’agricoltura è in movimen¬ 
to ed a questo processo 
partecipa anche la Regio¬ 
ne Toscana. 

Dopo aver paventato 1 


pericoli che si affacciano 
all'orizzonte della Comuni¬ 
tà Economica Europea. Ro¬ 
sati ha concluso auspican¬ 
do che la legge sia appro¬ 
vata dal governo anche 
perché è piena di disponi¬ 
bilità ad adeguare la nor¬ 
mativa regionale agli even¬ 
tuali successivi provvedi¬ 
menti statali. L’assessore 
Pucci, infine, ha posto V 
accento sulTorganicità del¬ 
la legge, frutto di un in¬ 
tenso lavoro e di un im¬ 
pegno comune nella giun¬ 
ta dei gruppi consiliari, di 
maggioranza e di mino¬ 
ranza («un lavoro — ha 
sottolineato Pucci — ed 
un impegno che hanno 
portato a notevoli conver¬ 
genze e al voto unani¬ 
me delle forze democra¬ 
tiche »). 

La legge sarà dotata di 
consistenti finanziamenti: 
verranno da appositi stan¬ 
ziamenti previsti dal bilan¬ 
cio regionale e dal fondo 
del programma nazionale 
per io sviluppo della zoo¬ 
tecnia. 


tener conto di tutte queste 
componenti e rifletter? coi) 
precisione a quali bisogni e 
iinee di sviluppo questa defi¬ 
nizione di confini più piccoli 
debba corrispondere. 

Nel caso dei consorzi socio- 
sanitari la posizione della 
maggioranza di Palazzo Vec¬ 
chio ribadita ieri nel corso 
dei lavori dell’apposita com¬ 
missione consiliare dall'asses¬ 
sore Papini è chiara e in par¬ 
te condivisa anche dalle al¬ 
tre forze politiche: la zonizza¬ 
zione deve cioè corrispondere 
a criteri di omogenità tra i 
vari territori aggregati, deve 
restare fortemente agganciata 
alla realtà dei consigli di quar- ! 
tiere e non discostarsi di mol¬ 
to dalla proposta Nicoletti (no¬ 
ve zone). 

Da tutto questo scaturisce 
la proposta di costituire sci 
zone così composite: consorzio t 
n. 1: quartieri 1 e 3; n. 2: i 
quartieri 5 e 4; n. 3: quarti?- j 
ri fi-7 8: n. 4: quartieri 9 e j 
10: n. à: quartieri 11 e 13 j 
più i comuni di Fiesole e Va- j 
glia: n. fi: quartieri 12 e 14. ! 
2. Dal punto di vista demo- ì 
grafico si va da un minimo j 
di 59.000 abitanti a un mas¬ 
simo di 100.000. 

Come è noto la proposta 
democristiana varia di poco 
da questo schema e prevede 
7 zone con aggregazioni di j 
quartiere solo in parte diver i 

i 

Questa linea viene giustifi ! 
cata adducendo la validità del ; 
l'Arno come confine naturale 
tra le zone, una maggiore o 
mogeneità della popolazione, 
una più soddisfacente corri 
spondenza con gli indirizzi del 
piano ospedaliero regionale. ! 

11 dibattito clic, con viva- 1 
cita e concretezza si è svolto j 
ieri nel corso della seduta 
della commissione si è incen¬ 
trato proprio su questi temi 
non trascurando mai il riferi¬ 
mento alla organizzazione dei 
servizi sanitari e sociali del¬ 
la città e dei comuni vicini, 
la realtà esistente degii ospe- ; 
dati e delle altre strutture j 
(centri comunali, sedi mutua- t 
listiche ambulatori) e la prò- | 
spettiva delia riforma. 

Papini ha sottolineato la vo- I 
lontà di procedere spedita | 
mente alla definizione delle | 
zone, per presentare la ' prò I 
posta di modifica rispetto a! | 
piano regionale, e ha tenuto 
conto, nel suo intervento, del- j 
l'importanza del momento isti¬ 
tuzionale cioè del * rapporto 
con i quartieri del problema 
dello statuto dei consorzi 
stessi. 

Questi i riferimenti ospe¬ 
dalieri: consorzio 1) istituto 
ortopedico toscano. Principe 


ilale deirAnnuiiziata (ponte 
Aniccheri). 

Strutture per servizi centra- ■ 
lizzati: consorzio 1) Bobolino. 
ex scuola Papini del Galluz¬ 
zo, S. Giovanili di Dio (vec¬ 
chio). ospedale degli In noceti 
ti: 2) INAM-Poliambulalorio 
centrale: 3) centro comuna 
le. INAM, centro comunale ! 
Lippi, INAIL, mutua coni- j 
mercianti: 4) INAM via I 
Morgagni. INAM viale Mi! 
ton; 5) E.NPAS; 0) Mutua ar- | 
tigiani. Istituto Umberto I, 1 
S. Salvi, INAM di piazza O- | 
berdan. 

Sono stati forniti anche 
prospetti relativi alla colloca 
zione delle farmacie, dei la 
bora tori di analisi, delle case 
di riposo e istituti per anzia 
ni. istituti per l'infanzia. , 

Un punto però re.»ta alla 
base di questa scelta cosi de¬ 
licata per la città: la zonaiz 
/azione deve rispondere in 
primo luogo ad esigenze di 
programmazione socio sanita¬ 
ria e portare le strutture 
ospedaliere a trasformarsi in 
servizi completamente inte¬ 
grati con le future unità sa¬ 
nitarie locali. i 



FANTOMATICO GRUPPO RIVENDICA 
L’ATTENTATO CONTRO IL S. CUORE 


L'attentato di ieri notte contro la chiesa 
' del Sacro Cuore di via Capodimondo (l'or¬ 
digno, a quanto sembra, era confezionato a 
base di dinamite e lo scoppio ha provocato 
ingenti danni) è stato rivendicato da un 
fantomatico gruppo. Una donna ha telefo¬ 
nato alle 12,15 ad un'agenzia di stampa fio¬ 
rentina annunciando che un comunicato era 
stato lasciato nella cassetta delle lettere di 
un dentista di via Fra Giovanni Angelico. 
Nella cassetta, infatti è stata ritrovata una 
busta bianca contenente un farneticante fo¬ 
glio scritto con il normografo: « Ore 2 chie- 
1 sa Sacro Cuore: 700 mila firme contro le 


leggi antiaborto della DC. D'ora in poi vi 
bruceremo noi ». 

L'attentato è stato compiuto poco prima 
delle 2.30 di notte. La violenta esplosione, 
che ha mandato in frantumi i vetri della 
chiosa e delle abitazioni intorno ò stata 
sentita per un vasto raggio intorno, gli abi¬ 
tanti delia zona si sono precipitati in stra¬ 
da ed hanno dato l’allarme. Sul posto è 
intervenuto il personale dell’ufficio politico 
della Questura. La carica di esplosivo era 
stata collocata vicino ad una delle colonne 
l di calcestruzzo della chiesa. 

| Nella foto: Il punto del sagrato in cui è 
. stato posto l'ordigno 


Una nota della segreteria regionale 

Il PSI: urgente 
la legge sui 
comprensori 

Evitare di deludere le aspettative della società to¬ 
scana - Il contributo dell'esperienza dì altre regioni j 

I 

il compagno Siila Cellino ! alle <c risposte politiche ed i ì 
della segreteria regionale del I stituzionali da dare per il su- ì 
PSI. affronta in una nota le ! peramento di alcune strutti)- ì 


questioni relative alla legge 
comprensoriale Toscana in re¬ 
lazione al dibattito nazionale 
sulla riforma istituzionale, ed 
in rapporto al ruolo ed all* 
assetto degli enti locali cd 


(centri comunali, sedi mutua- i 

listiche ambulatori) e la prò | mdnilCSld^IUIie 
spettiva della riforma. ; a Prato COlltrO 

Papini ha sottolineato la vo ! 
lontà di procedere spedita | gli dllCIllall 

mente alla definizione delle | iprrnrisliri 

zone, per presentare la'prò I lei I Ul lanci 

posta di modifica rispetto a! | stasera alle 21. nel salone- 
piano regionale, e ha tenuto j consiliare del comune di Pra- 
conto. nel suo intervento, del- i to. si svolgerà una manife- 
l'importanza del momento isti- stazione canteo gli attentati 

tuzionale cioè del * rapporto terroristici compiuti nella cit 
con i quartieri del problema t; -, e ne ] paese. La manifesta - 

dello statuto dei consorzi /ione j m | e tta dai comuni del 

stessi. comprensorio in .accordo con 

Questi i riferimenti ospe- i partiti dell’arco democrati- 

dalieri: consorzio 1) istituto co, i sindacati e il movimento 

ortopedico toscano. Principe associativo delle categorie 

di Piemonte. S. Maria Nuo economiche e sociali, sarà 

va. villa Basilewsky: 2) San aperta dui vice sindaco di 


eria regionale Chiesto il trasferimento dell'azienda 

urgente Non è adeguata (troppo 
;e sui vecchia) la fonderia 

ensori Serra del quartiere 9 

ettative della società to- Incontro del consìglio di quartiere con il Cdf - Que- 
perienza di altre regioni j sta sera ampio dibattito sull'occupazione giovanile 

I 

alle <z risposte politiche ed i i La commissione attività produttive e sicurezza sociale del 
stituzionali da dare per il su- j consiglio di quartiere 9 si sono incontrate con il consiglio 
peramento di alcune struttu- j di fabbrica della fonderia Serra per affrontare la questione 
re. come le province, la cui della inadeguatezza dell'attuale sede della fonderia stessa 

obsolescenza — egli scrive — sia |ier quanto riguarda le esigenze di sviluppo produttivo, 

e e\ niente ». sia |x'r la salvaguardia dell ambiente interno cd esterno at 

Dopo aver ricordato che il complesso. 

PSI è sempre stato per la A conclusione dell'incontro si è concordato come l’unica 
definizione di un ente inter- soluzione passibile sia rappresentata dal trasferimento della 

medio, con compiti program- azienda nell’ambito del territorio comunale o del compren 

niatori e con limitate funzio- sorio. Per questo è stato preso impegno di promuovere un 

ni amministrative connesse incontro con gli assessori interessati per la sollecita soluzione 

alla programmazione e da in- j del problema. 

scrii-si nel quadro di una coni- j Intanto, promossa dalla commissione attività produttive 
pietà riforma istituzionale, i sempre del quartiere 9. questa sera alle 18. presso la Madon- 

nella nota si rileva come da , ina del Grappa, via Don Facilini, si svolgerà una riunione 

quel che è dato capire dalle allerta ai cittadini per discutere i problemi del lavoro dei 

interpretazioni fornite dagli giovani. 

accordi nazionali, il criterio Sono invitate le organizzazioni giovanili del quartiere e 
prevalente sarebbe invece provinciali, i sindacati, J e forze politiche democratiche. 


Giovanni di Dio (nuovo): 4) 
Careggi, C.T.O.; 5) villa Ca 
merata. Mayer. Oftalmico, 
ospedale del Salviatino: fi) 
punto di riferimento E: ospe 


Prato Mondaim. 

Interverranno i capi grup 
pi consiliari Cocchi e Yan- 
nucci per la federazione 
CGILCISLUIL. 


Dalla folla che si è accalcata sotto la Loggia 

Danneggiate alcune statue 
durante il calcio storico 

Si sono staccate 4 dita dal gruppo dì Polissena e di Menelao e Patro¬ 
clo - Occorre evitare alcune manifestazioni in Piazza della Signoria 


interpretazioni fornite dagli 
accordi nazionali, il criterio 
prevalente sarebbe invece 
quello della estensione delle 
provincie. a tutto scapito del 
la chiarezza sugli obbiettivi | 
reali di riforma. ! 

In Toscana — continua la 
nota — è giunto alla scaden¬ 
za l'iter di approvazione del i 
la legge che istituisce i com- { 
piti comprensoriali. una prò- t 
posta che nel corso del suo 
cammino ha trovato modifi¬ 
che sostanziali ed ha anche 
significative convergenze di 
forze politiche e sociali che 
hanno fatto però rimanere i- 
nalterato il suo significato ori¬ 
ginario: quello di rispondere 
alla necessità di individuare 
aree integrate ed ambiti ter- I 
ritornali programmabili, per j 


Si rivendicano scelte programmatiche 

Di nuovo in sciopero 
alla «Billi Matec» 

Un documento del Cdf: « Si è ancora lontani dai 
nuovi criteri di gestione delle imprese pubbliche » 


I I lavoratori della Billi-Ma- I mare nel concreto u«ia con- 
tee sono nuovamente scesi in duzione diversa delle parteci- 
sciopero per manifestare con pazicui statali e mia prò 
tro 1 atteggiamento dilatorio grammazicne settoriale di 
e ?• I T iao, ^fe scelte program- tutto il comparto pubblico, 
matiche che l Eni e le parteci- , . .. . 

pozioni statali stanno mani- f ! co f ^asta quindi tampone- 
festando dopo lo scioglimen- re c V* c aperte, azienda per 
to dell’Egam. Questo atteg- azi cnda i problemi si risol- 
giamento da spazio e rilan- von .°. solo se si rendono ope- 
| eia manovre di potere e eli- ra,, D quelle strategie che, co- 
t entelismi che portano sem- mc movimen to sindacale in- 
j pre più in basso le già pre- dichiamo — si afferma ne! 
I carie condizioni esistenti nei documento — cioè la strate- 
[ settori produttivi ex-Egam. " Ia de,,a integrazione deile 
In un documento il censi- I az i cr, de secondo settori omo- 
! gl io di fabbrica Billi Matec | £ - enei e P<? r traodi spccia- 
j sottolinea come l'atteggia- I hzzaziom. 
l mento delle partecipazioni j L'Eni nco sembra volersi 
t statali dell'Eni siano a dimo- ! incamminare su questa stra- 


„ 1 - . - UUUlUllt 

superare al suo interno sia e le mancate scelte program 



* Durante la partita di cal 
j ciò in ccsiume di martedi 
j scorso, sotto la Loggia dei 
! Lanzi sono state danneggiate 
j alcune sculture. In particola- 
I re sono state rotte 4 dita, sia 
delle mani che de: piedi, de', 
j ratto di Polissena e 4 dita 
i della mano della statua d: 


gli squilibri storici della re¬ 
gione. sia le tradizioni di mu¬ 
nicipalismo che spesso costi¬ 
tuiscono il limite di un rap 
; porto programmatorio corret- 

i tn - ! 

1 Si è ritenuto anche di at- j 
j tribuire alla legge un carat- l 
J tere sperimentale nel senso | 
clic, se oggi si sceglie, in j 
assenza di strumenti istitu- ; 
zionali che consentano altre 1 
i forme ugualmente corrette, la { 
! via del comprensorio inteso ( 
] esclusivamente come organo j 
J della regione — prosegue la 
| nota — ciò non significa una J 
i opzione permanente, anzi si- , 
! gnifica che saranno proprio | 
l'attuazione e la sperimenta- i 
zione di questa legge, l’espe- } 
rienza di altre regioni, lo stes- ' 
so dibattito nazionale, a sug¬ 
gerirci. al momento opportu- 


matiche che l’Eni e le parteci¬ 
pazioni statali stanno mani¬ 
festando dopo lo scioglimen¬ 
to dell’Egam. Questo atteg¬ 
giamento da spazio e rilan- 
| eia manovre di potere e eli- 
t entelismi che portano sem- 
j pre più in basso le già pre- 
l carie condizioni esistenti nei 
settori produttivi ex-Egam. 


J strare quanto si è ancora 
; lontani dai nuovi criteri di 
gestione delle imprese pub- 


L’Eni nco sembra volersi 
incamminare su questa stra¬ 
da per cui è legittimo pen¬ 
sare che i ritardi e le in¬ 
concludenze vogliano portare 


bliche. I lavoratori quindi | a chiusure e scorpori di real¬ 
lottano nco solo in difesa j tà produttive che. opportuna- 
del posto di lavoro, ma an- : mente rilanciate, potrebbero 
che perché si possa affer- i essere rilanciate. 


* ucuo uidiK) unni duuua mì » 

| Patroclo, del gruppo Menelao } no ; ,nd :? a “ onc J*T. un as ' 

; e Patroclo. Inoltre è stato i ?t ‘Ù° definitivo dell ente in- 

i troncato e gettato a terra uno te-rmedio. nell attuale meer- 
1 dei Marzocchi in pietra for- tezza del quadro politico na 
i ie che si trovano alla base de; J zionale di cui sono tcstimo- 
j pilastri della Loggia. nianza nel campo specifico. ' 

i Danni ha anche riportato la j e interpretazioni più dispara- ' 

I S***? Per ‘ s f° e *?. fontana te riguardo ai contenuti del ^^a eni \« ael f^ 

I del Nettuno Le scu.ture sono ,.. nrHn > _ r ... n I stretto di Dresda Manfred 

! state danneggiate da grappi i , ac , c r .' co , n Scheler. e della delegazione 

di persone che. nel corlo de'.- j elude la nota -- la risposta 

! ’.a partita, hanno invaso la j P>u opportuna delle forze po- 

i Loggia e la fontana, aggrap i litiche toscane non può es- 

! pandosi alle statue e a: riìie- sere che quella di ribadire , 


Delegazione j Tragico 

di Dresda ; tamponamento 

ospite | sull’Autostrada 

di Firenze j del Sole 

Prosegue il soggiorno fio- Un uomo è morto in un 
rentino de! presidente del di- violento tamponamento tra 

stretto di Dresda Manfred | un autotreno e un autocar- 
Scheler. e della delegazione i ro sulFAutostrada del sole 
della Germania Orientale o- j Sergio Colcmagnl 49 anni ar 
spste deH’ammintstrazione bitante a Lastra a S:gna ir. 

provinciale di Firenze. Ieri via Livornese 277 è deceduto 

sera gli illustri ospiti hanno sul colpo 

assistito a ;* a rievocazione i L’incidente è avvenuto mi 
del ca,ciò storico, e il capo chilometro 279. nei pressi del- 
« ri rt T 1 ^ C lì 6 °/ la chiesa di San Giovanni 

VnifirF *(meglio conosciuta come 
grafico Messere» delia par- «chiesa dell* Autostrada »>. 

fi‘ 0 ^,AJj ,, H^i T a ta nna^ dl ’ Er ano le 7.35 quando è av- 

venuta la tragedia, l'ora In 
Mentre nel pomerif^io <Ji cui il ir^ffirn rfei rjun nn 

ieri s: erano recati in visi cui u iranico dei cam.on 

ta dal sindaco di Fiesole. La- ? £ t€I ^° e 

tini, questa mattina i mem- facilmente Sl verif.cano incl¬ 
ini della delegazione sono denti dovuti a improvvisi 

stati ricevuti dal presidente colpi di sonno. Il Co.emag 

della Regione Tascana Lello £ l a ‘‘ a S'm 3 dell«utocarro 

Lagorio. targato FI do 1272 stava per- 

Le serie delle visite uffi- correndo la corsia nord del- 

clali non è terminata: oggi l'Autostrada del soie. Davan- 

pomeriggio I membri della LI a Jul viaggiava nella stes- 


La mano dalla statua di Patrocla danneggiata 


i vi. Non sono mancate az.oni [ 
> di vero e proprio teppismo. • 
i In una nota di Pa'.azo Vec- ! 
• ch'io, l'assessore alla cultura 1 
j Franco Camarlinghi, dopo a- J 
; ver sottolineato la necessità ] 
■ di allontanare alcune man:- j 
i festazioni — tipo il calcio in j 
j costume — da piazza della Si- j 
; gnoria. per tutelare il patri- ‘ 
j monio artistico, ricorda che 
j sono stati già effettuati nu- 
1 merosi restauri e nel corso 
| dell'anno passato è stata ef- 
; fetusata l'illuminazione not- 
J turila delia Loggia, con ser- 
i vizio fisso di sorveglianza da 
parte dei vigili urbani. Inol¬ 
tre, nel marzo scorso, dopo 
numerosi atti vandalici di im¬ 
brattamento delle sculture e 
delle strutture architettoni¬ 
che. fu emessa da parte del 
sindaco un'ordinanza con la 
quale si proibiva di sostare 
sotto la Loggia. 

I nuovi lavori di restauro 
inizieranno oggi stesso. 


sere che quella di ribadire 
la necessità di una approva 
zione rapida della legge. 

In assenza di questa, non 


« , i , i . ■ _ . . » ocmvw kv* i uvvaoiuiit, li « .no 

solo si deluderebbero Je atte i gnjfico Messere» della par- 


J se della società toscana, ma 
j si rischierebbe di vanificare 
j altre importanti scadenze ri 
| formatrici, alle quali, invece 
j la maggioranza toscana an¬ 
nette caratteri qualificanti e 


1 «1 _ ___ _ ; «a* « vn. no ouiiu 

che proprio sulla programma stati ricevuti dal presidente 
zione comprensoriale poggia- della Regione Tnvana T.e1in 


zione comprensoriale poggia¬ 
no la loro validità, nel cam¬ 
po delTagricoltura e dell'ur- 
banistica 


spite dell'amministrazione 
provinciale di Firenze. Ieri 
sera gli illustri ospiti hanno 
assistito alla rievocazione j 
del calcio storico, e il capo 
delegazione Herr Scheler è 
stato per l’occasione il « Ma¬ 


tita. cioè a lui è stato dedi¬ 
cato il macht della finale. 

Mentre nel pomeriggio di 
ieri si erano recali in visi 
ta dal sindaco di Fiesole. La¬ 
tini. questa mattina i mem¬ 
bri della delegazione sono 


niffida no in visita alla Fede- 

LFiiiiua razione del PCI dove si so¬ 
ia compagna Giovanna dalla no incontrati con il segreta- 

BarTola, della «dona « Sinigagiia- rio provinciale Michele Ven- 

ddT‘. n ' dVi* .^ m ,97^'7^7 e Ìf- ln Nei = ‘ P- 

chiunqu* i« ritrovasse è pregato ho in programma altri in¬ 
di farle recapitare ad una sezione contri di lavoro con U presi¬ 
de! partito, si diffida dai fame dente della Provincia Fran- 

qualsiasi altro uso.CO Rava, 


della Regione Toscana Lello ! alia S 1103 dei! autocarro 
Lagorio. targato FI ool272 stava per 

Le serie delle visite uffi- correndo la corsia nord del 

! dall non è terminata; oggi l’Autostrada del sole. Davan 

! pomeriggio I membri della 11 a ^ viaggiava nella -stes- 
delegazione della DDR so- sa direzione un autotreno 


ta compagna Giovanna dalla 
Battola, della sezione * Sinigaqlia- 


Improwisamente l’incidente. 

E’ difficile per ora ricostru¬ 
irne la meccanica, sembra 
che per un malore il Cole- 
maggi abbia perso il control¬ 
lo dell’automezzo che è sban¬ 
dato e il camionista non è 
più riuscito « . governar il 
mezzo. > • i 


. • ( * • --*• ►»••• * % *-«» * • 
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l'Unità. /giovadlSO giugno 1977 


Con uno contraddittorie deliberazione I Promossa dall'amministrazione comunale 


L’Università 
punta ancora 


L'equivoca decisione presa dalla maggio¬ 
ranza del consiglio di amministrazione 


L'università considera anco¬ 
ra possibile l'acqulslzlcne del¬ 
l'area degli immobili delle of¬ 
ficine Galileo di Rifredi, ciò 
perlomeno è quanto si desume 
dalla deliberazione che il suo 
consiglio di amministrazione 
ha approvato, a maggioran¬ 
za. ieri mattina al termine di 
una riunione che l’ha impe¬ 
gnato per molte ore: è sta¬ 
to deciso, infatti, di avvia¬ 
re trattative ccn la «Gali¬ 
leo » per la cessione del com¬ 
plesso di Rifredi e di nomi¬ 
nare la commissione prevista 
dalla legge 805 che dovrà 
proporre al comune la va¬ 
riante al plano regolatore. 
Con questa deliberazione con- 
sapevolmente o meno, la 
maggioranza del consiglio di 
amministrazione della univer¬ 
sità sì trova a contrapporsi 
alla decisione, circa la de¬ 
stinazione di piano regolatore, 
confermato dal comune e al¬ 
l’accordo intervenuto alla fi¬ 
ne di maggio fra i sindacati 
e la « Galileo » che ribadi¬ 
sce gli impegni per il trasfe¬ 
rimento del complesso 

Ma non è tutto: la deci¬ 
sione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'università fa 
riemergere il rischio del bloc¬ 
co, nella migliore delle ipo¬ 
tesi del ritardo, c’olia solu¬ 
zione per il trasferimento del¬ 
le officine. Si tratta quindi di 
un atto che forse non è stato 
adeguatamente valutato nel¬ 
le sue conseguenze da chi lo 
ha proposto e adottato. Pre¬ 
senta aspetti di equivocità 
sotto il profilo del rapporti 
con il Comune e sembra con¬ 
traddire le posizioni espres¬ 
se dall’università in merito 
alle priorità del problemi oc¬ 
cupazionali ed economici del¬ 
la città e del suo comprenso¬ 
rio. L'università può fare le 
sue scelte, ed 'ndicare pro¬ 
prie soluzioni, ma perlomeno 
si richiederebbe che nella fa¬ 
se cY proposta — conside¬ 
rando la delicatezza della 
questione e delle decisioni — 
ci si muovesse con una chia¬ 
rezza che non è certo alme¬ 
no il tratto caratterizzante 
della deliberazione approva¬ 
ta ieri mattina. In essa, in¬ 
fatti. non vengono indicate 
le modalità che si intendono 
seguire per acquisire l’area 
della Galileo. 

« La deliberazione — ha cY- 
chiarato il compagno Centi, 
vice presidente della provin¬ 
cia e membro del consiglio 
di amministrazione dell’uni¬ 
versità — è del tutto inidonea 
allo scopo che si è proposto 
la maggioranza che l’ha vo¬ 
luta e inoltre è palesemen¬ 
te viziata di illegittimità sot¬ 
to il profilo delle responsabi¬ 
lità e dei poteri del consiglio 
di amministrazione. 

L’università invece dispone¬ 
va di tutti gli elementi giu¬ 
ridici e di fatto che consen¬ 
tivano di proporre una deli¬ 
berazione che avrebbe potuto 
avere perlomeno il pregio del¬ 
la chiarezza, indicando preci¬ 
se proposte per l’acquisizio¬ 
ne del complesso e per lo 
espletamento delle procedure 
tecnico-amministrative che la 
devono sorreggere non sotta¬ 
cendo i rapporti ccn 11 Co¬ 
mune di Firenze. Al contra¬ 
rio è stata scelta Una via 
oscura e tortuosa che riferen¬ 


dosi genericamente ai pare¬ 
ri espressi dall’UTE e dalla 
avvocatura di Stato vuole che 
11 rettore avvi! trattative con 
la Galileo senza per altro 
neppure pronunciarsi su ri¬ 
chieste avanzate dalla stes¬ 
sa Galileo per la cessione del 
complesso di Rifredi. 

La decisione presenta per¬ 
ciò limiti e contraddittorietà 
palesi e inoltre desta non po¬ 
ca perplessità il modo ccn 
cui ad essa si è arrivati re¬ 
spingendo ostinatamente una 
proposta volta a soprassede¬ 
re ad un tale atto e invece 
limitarsi da parte del ret¬ 
tore a formulare una propo¬ 
sta precisa alla « Galileo ». 
Qualche considerazione, inol¬ 
tre, può essere fatta anche 
sulla eterogeneità delle for¬ 
ze e degli uomini che si ri¬ 
trovano intorno alla delibe¬ 
razione, alcuni dei quali in 
altra sede, convergono sul¬ 
la destinazione che all’area 
della « Galileo » assegna il 
plano regolatore fiorentino. 

Nel corso della riunione il 
consiglio di amministrazione 
e il vice presidente della pro¬ 
vincia Oublesse Conti ha mo¬ 
tivato il voto contrario alla 
deliberazicne proposta dalla 
maggioranza ccn un ordine 
del giorno in cui si rileva 
che dilla documentazione agli 
atti non è intervenuto alcun 
fatto certo che consenta di 
valutare diversamente i dati 
obiettivi fondamentali della 
vicenda e cioè: conferma il 
31 maggio '77 tra le officine 
Galileo e le organizzazioni 
sindacali delle condizioni fis¬ 
sate nell’accordo del ’73 per 
garantire il trasferimento Stel¬ 
le officine Galileo a Campi 
Bisenzio; conferma da parte 
della amministrazione e del 
consiglio comunale di Firenze 
dopo numerosi incontri ai 
quali hanno partecipato con 
l’università la direzione delle 
officine Galileo, il consiglio 
di fabbrica, l’amministrazio¬ 
ne comunale e le forze po¬ 
litiche rappresentate nel con¬ 
siglio comunale, incontri tesi 
a verificare la concreta pos¬ 
sibilità cY insediamenti uni¬ 
versitari sostitutivi delle pre¬ 
visioni dei piano regolatore 
nell’area di Rifredi ed es¬ 
sendo emersa l’impossibilità 
in tale sede di una tale ipo¬ 
tesi. 

Il vice presidente Conti, in¬ 
sieme ad altri tre membri 
del consiglio di amministra¬ 
zione ha quindi espresso il 
suo voto contrario alla deli¬ 
berazione della maggioranza 
«al fine di evitare — come 
si legge nell’ordine d»l gior¬ 
no presentato in consiglio — 
ogni fraintendimento, riba¬ 
dendo l’urgenza di reperire at¬ 
trezzature edilizie da desti¬ 
nare ad uso universitario im¬ 
pegnando a soddisfarle assie¬ 
me agli organismi di governo 
dell’Ateneo, la Regione, gli 
enti locali e in primo luogo 
i comuni di Firenze e Sesto 
Fiorentino; nella impossibili¬ 
tà di proporre l’acquisizione 
certa dell’area e degli im¬ 
mobili di Rifredi. nel rispet¬ 
to più volte ribadito degli ac¬ 
cordi sindacali e delie inte¬ 
se con il comune di Firen¬ 
ze. tese a salvaguardare le 
condizioni della occupazione e 
dello sviluppo produttivo». 


Concluso il convegno nazionale 


Dai cacciatori un appello 
alla tutela dell'ambiente 

Almeno 2500 i convenuti al Palazzo dei con¬ 
gressi • Chiesta la modifica delle direttive CEE 


Concluso il convegno nazio¬ 
nale su « la natura, l’uomo | 
la caccia *. la Federazione 
italiana della caccia sta ti¬ 
rando il bilancio di questa 
manifestazione, che ha visto 
una enorme partecipazione di 
massa. Almeno duemilacin- 
quecento persone erano pre¬ 
senti al Palazzo dei congres¬ 
si di Firenze, con gente che. 
non riuscendo a trovare po¬ 
sto nemmeno in piedi nell’au- 
ditorium, si assiepava davan¬ 
ti ai televisori a circuito chiu¬ 
so posti nei corridoi. 

Il convegno è stato aperto 
dal saluto del sindaco di Fi¬ 
renze Gabbuggian; che ha ri¬ 
levato come la ricerca impre¬ 
vidente di utili privati ha de¬ 
terminato alterazioni profon¬ 
de negli equilibri naturali e 
negli assetti territoriali, di 
poter affermare, anche per 
sua personale esperienza, che 
i cacciatori sono stati fra i 
primi a porsi questi problemi 
e ad agire per contribuire a 
risolverli. 

Il presidente regionale del¬ 
la F1DC. compagno senatore 
Sgherri introducendo i rela¬ 
tori (l’on. Caiati. presidente 
nazionale, il sen. Atello, pre¬ 
sidente della commissione 
ambiente della CEE, i profes¬ 
sori Faustini c Leporati, due 
illustri docenti, e il compa¬ 
gno Pucci, assessore regiona¬ 
le alla agricoltura caccia e 
pesca) ha chiarito subito un 
punto centrale del dibattito; 
c’è chi ha cercato di con¬ 
fondere le acque, di fare dei 
«scoiatori dei capri espiatori. 
Ma questa campagna diffa- 
■Mtoria è - fallita: qualsiasi 


cittadino non disinformato sa 
bene che dello scempio della 
natura i cacciatori sono le 
prime vittime. Una campa¬ 
gna, ha fatto rilevare il sena¬ 
tore Aiello, che non è solo 
italiana: la Germania e l'In¬ 
ghilterra invitano a non fare 
le vacanze da noi che sarem¬ 
mo dei massacratori di uccel¬ 
li canori, quando nei negozi 
di quei paesi sono in vendita 
scatole di paté di pettirosso. 

In questo contesto si è mos¬ 
sa anche l’azione della regione 
Toscana, ha detto l’assessore 
Pucci, l’interesse della regio¬ 
ne alla risoluzione dei proble¬ 
mi connessi con la difesa del¬ 
l'ambiente e la razionale ge¬ 
stione delle risorse territoria¬ 
li non nasce oggi. 

L'altro grosso punto di rife¬ 
rimento è quello della legge 
quadro: l'Italia, hanno chia¬ 
rito i relatori, ha leggi che 
regolano la caccia che risal¬ 
gono al periodo fascista. 

Il convegno, al quale parte¬ 
cipavano anche rappresentan¬ 
ti delle associazioni naturali¬ 
stiche e delle altre associa¬ 
zioni venatorie, si è concluso 
con l’approvazione di un or¬ 
dine del giorno che chiede 
la approvazione della legge 
quadro, la modifica della di¬ 
rettiva della CEE in materia 
di caccia e la piena disponi¬ 
bilità della federazione italia¬ 
na della caccia a collaborare 
con le istituzioni elettive per 
una politica di programma- 
zone venatoria e naturalisti¬ 
ca del territorio e le relative 
iniziative necessarie per il 
rinnovamento e la riforma 
Andrea Magnai 


Da domani inizia 
l’attività dei 
«centri educativi» 

L’elencò delle sedi e dei punti di raccolta per il tra¬ 
sporto dei ragazzi che parteciperanno all’iniziativa 


I centri educativi Inizie¬ 
ranno la loro attività do¬ 
mani. L’annuncio è stato 
dato dall’assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione Mario Ben¬ 
venuti. Lo sciopero del sin¬ 
dacato confederale CISL e 
del sindacato autonomo 
8NALS non consente, pur¬ 
troppo, di Individuare quanti 
insegnanti saranno in servi¬ 
zio e quindi non sarà pos¬ 
sibile assicurare l’accogli¬ 
mento nel centri a tutti 1 ra¬ 
gazzi che sono stati iscritti; 
il suggerimento che si dà ai 
genitori è di prendere con¬ 
tatto attraverso i consigli di 
circolo con le commissioni 
scuola dei quartieri. Diamo 
ora l’elenco delle sedi e dei 
punti di raccolta per il tra¬ 
sporto, le scuole che conflui¬ 
scono in ciascun centro edu¬ 
cativo, tra parentesi le scuo¬ 
le servite da trasporto, il 
punto di raccolta con l’orario. 

ANNA TORRIGI ANI — 
Carducci (Carducci), viale 
Ugo Bassi, fermata ATAF 
(8,40). 

BORSI — Borsi Del Gre¬ 
co (Del Greco) ATAF n. 44 
( 8 , 20 ). 

ISTITUTO D’ARTE — 

Agnesi, Demidoff. Torrigiani 
F., S. Pier Martire (Agnesi. 
Demidoff, Torrigiani F. S. 
Pier Martire), piazza Fresco- 
baldio (8,20), piazza Tasso 
(8,30), piazza Demidoff (8,15). 

COLOMBO — Colombo, 
Giovanni XXIII, Fanciulli. 
Vamba, Olmatelio, Mat. Mer¬ 
cato Novoli (Giovanni XXIII, 
Fanciulli, Vamba. Olmatelio, 
Mat. Mercato Novoli), via di 
Novoli altezza della Chiesa 
(8,00), via P. Rica soli, ca¬ 
polinea 23 (8,10) via T. Agli 
(8,20) via Novoli (8,25). 

PI LATI — Pllati, Redi (Re- 
di), via Fra G. Angelico 
(8,40). 

DESIDERIO DA SETTI- 
GNANO — Giotto. De Ami- 
cis (Giotto De Amicls) via 
L. Landucci (8,00), via Lungo 
l’Affrico (8.05). 

ISOLOTTO, VIA BASSI — 
Isolotto, via Bassi; S. Bar¬ 
tolo a Cintoia (S. Bartolo a 
Cintola), via S. Maria a Cin¬ 
toia (8,50). 

VILLA LORENZI — Mar¬ 
coni), via Mayer (8.00). 

ISOLOTTO BANDINEL- 
LI — Isolotto-Bandinelli; 
mat. Montagnola, Isolotto - 
via Abbati; via Modigliani, 
via Viani (via Viani, via Ab¬ 
bati, via Modigliani) via Via¬ 
ni (8,45). via Modigliani 
(8.50) via Torcicoda, altezza 
via Abbati (9,00). 

DUCA D’AOSTA — Barac¬ 
ca. Duca D’Aosta. Viuzzo 
delle Calvane (Baracca, Viuz¬ 
zo delle Calvane) viale Gori 
alt. passerella (8,15); piazza 
Garibaldi-Peretola (8,20). 

BECHI — Bocchi, Bechi 
(solo sezione elementare) 
(Locchì) via Canova dopo 
S. Maria a Cintoia (8,15). 

IST. PRINCIPESSA DI 
PIEMONTE — Mazzini, Pe¬ 
trarca, Aporti (Mazzini, Pe¬ 
trarca, Aporti) piazza Tasso 
(8,35) via Cavallotti (8,40) 
via Bronzino. 

SERRISTORI — Solo se¬ 
zioni materna di Agnesi, De¬ 
midoff, Torrigiani F„ A. 
Torrigiani (Agnesi, Demi¬ 
doff. Torrigiani F„ A. Tor¬ 
rigiani) piazza Tasso (8,10) 


piazza Frescobaldi (8,20). 

ISTITUTO INNOCENTI — 

Calroli, Alamanni, Lavagnlnl 
(Lavagnlni) Se. Lavagnini 
(8,45). 

ACCAIOLI — Sauro, Filzi, 
Mat. Galluzzo, Mat. via Se¬ 
nese, D. Chiesa, Galilei, Ac¬ 
ciaioli, Thouar (Sauro, Fil¬ 
zi, Mat. Galluzzo, Mat. via 
Senese. D. Chiesa, Galilei, 
Thouar) p.za Acciaioli (8,45). 

TORRACCIA — Dante, 
Lambruschini, S. Paolo, Ru- 
celiai, Mat. via Canacci, 
Tommaseo. Mat. via delle 
Gasine, Vitt. Veneto, Meuc- 
ci (Dante, Lambruschini, S. 
Paolo, Rucellai, Mat. via Ca¬ 
nacci, Tommaseo, Mat. via 
delle Caslne, Vittorio Vene¬ 
to, Meuccl) piazza S. Maria 
Novella (8.00), corso Italia 
(8,10), piazza S. Maggiore 
(8,20), piazza S. Firenze 
(8,25), tutti con macchina 1 
via Magliabechi (8,35) mac¬ 
china 9. 

VIA DEI BRUNI — Ma- 

meli, via Barsanti (Mameli, 
via Barsantl) via Barsanti 
(8,00), via Corsali (8,00). 

CASA-SCUOLA PISTELL1 
— Materne Bechi. Niccolini, 
Niccolini-vla di Legnaia!, via 
Baldovinetti, via Ronco, Lun¬ 
go, Garibaldi A. (Materne 
Bechi, Niccolini. Niccolini- 
via dei Legnaiai, via Baldo¬ 
vinetti, via Ronco, Lungo, 
Garibaldi A.) Se. Bechi 
(8,30), via Pisana-S. Quirico 
(8,40), via di Legnaiai (8,45), 
via di Soffiano (prima di via 
Stamina (8,50). 

SALVIATI — Salviati, Bat¬ 
tisti. Vespucci, E. Capponi 
(Battisti, Vespucci, E. Cap¬ 
poni) viale Matteotti (8.35), 
via Bolognese (dopo il Pon¬ 
te Rosso) (8,45) Se. Vespuc¬ 
ci (9.00). 

BOCCACCIO — Boccaccio, 
Garibaldi, Collodi. 


LORENZO IL MAGNIFI¬ 
CO — Solo sezioni materne 
di Don Minzoni. Cadorna, 
Madonnina del Grappa, Lo¬ 
renzo il Magnifico (materna 
ed elementare); (Don Min- 
zonl, Cadorna, Madonnina 
del Grappa) via Panche 
(8,20) via R. Giuliani (8,25) 
Viottolone Castello (8,30). 

FUCINI — Solo sezioni ele¬ 
mentari di Don Minzoni, Ca¬ 
dorna, Blrago, Fucini (ele¬ 
mentare e materna) (Don 
Minzoni, Cadorna, Birago) 
via R. Giuliani (9.00) Viotto- 
lone-Castello (9,05) piazza 
Dalmazia (9.15). 

MATTEOTTI — Matteotti. 

IST. SORDOMUTI — S. 
Maria a Coverciano (S. Ma¬ 
ria a Coverciano) S. Maria 
a Coverciano (8,15). 

VILLA DI RUSCIANO — 
Solo sezioni elementari di 
Kassel, Sorgane, via da Fel¬ 
tro, Michelangelo, Villani, 
Procaci, Grlfeo (Kassel. Sor¬ 
gane, via da Feltro. Miche¬ 
langelo, Villani. Procacci, 
Grifeo) via da Feltro (8,00) 
Procacci (8,10) Kassel (8,30) 
Grlfeo (8.40) Villani (8,45) 
Sorgane (8.20). 

GRIFEO — Solo sezioni 
materna di Villani, Miche¬ 
langelo. Kassel. Lisio, Gri¬ 
feo (Villani. Michelangelo, 
Kassel. Lisio) viale Giannot- 
ti (8.40) Kassel (8,50). 

ROSSINI — Rossini, viale 
Corsica, manifattura tabac¬ 
chi, materna ex Ideal Stan¬ 
dard (manifattura tabacchi) 
manifattura tabacchi (8,50). 

PIERAGNOLI — Nuccio- 
via Ripa, Varlungo, Nuccio* 
via Aretina. B. da Rovezza* 
no (Nuccio-via Ripa, Varlun¬ 
go. Nuccio-via Aretina, via 
B. da Rovezzano) B. da Ro- 
vezzano (8,30). Varlungo 
(8,35), Nuccio-via Ripa (8,40). 


Di nuovo giornata molto intensa 

Assemblee di studenti 
oggi ad architettura 


Di nuovo una giornata che 
si preannuncia molto inten¬ 
sa per architettura. Le mag¬ 
giori organizzazioni degli stu¬ 
denti (il coordinamento stu¬ 
denti precari intorno a cui 
gravitano i giovani democra¬ 
tici orientati a sinistra e il 
comitato di agitazione che 
raggruppa le frange più estre¬ 
me e molto vicine all’auto- 
nomia operala) hanno pro¬ 
grammato due assemblee ge¬ 
nerali. 

Il comitato di agitazione ha 
deciso di tenerla stamattina 
nell’aula Minerva mentre gli 
studenti del coordinamento si 
ritroveranno nel pomeriggio 
alle 15 nel cortile della sede 
di San Clemente. Alla de¬ 
cisione di tenere due assem¬ 
blee in orari e in luoghi di¬ 
versi si è arrivati al termi¬ 
ne della riunione di marte¬ 
dì durante la quale le due or¬ 
ganizzazioni si erano fronteg¬ 
giate in modo duro ed erano 
arrivate allo scontro fisico. 


Non è escluso comunque che 
prima della fine della giorna¬ 
ta le due assemblee sì fonda¬ 
no in una. 

Ieri le tre commissioni ih 
cui si è articolato il consiglio 
di facoltà hanno di nuovo la¬ 
vorato intorno alle più urgen¬ 
ti questioni da affrontare. E’ 
intenzione dei docenti, della 
giunta e del preside di arri¬ 
vare entro la metà del mese 
prossimo alia stesura defini¬ 
tiva del manifesto degli stu¬ 
di di cui si sta discutendo e 
parlando da tempo. A questo 
proposito la commissione ap¬ 
posita elaborerà un documen¬ 
to che dovrebbe essere utiliz¬ 
zato anche per la preparazio¬ 
ne della conferenza di fa¬ 
coltà. 

Anche le altre due commis¬ 
sioni (dipartimenti, didattica, 
ricerca scientifica e diritto al¬ 
lo studio, personale, struttu¬ 
re edilizie) dovrebbero termi¬ 
nare il loro lavoro con l’ela¬ 
borazione di un documento. ' 


CONTINUA CON 
STREPITOSO SUCCESSO 


vlttadeilo 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 

«Prima* 

CARA, dolca nipote e colori con Famy Bu¬ 
rnissi, Ursula Heinl, Frenetico Pariti, Lucio 
Flauto. (VM 18). 

(15,30, 17,20. 19,10, 20,55, 22,45) 

ARLECCHINO - 

Via Castellani • Tel. 272.320 

(Aria cond. a retrig.) 

Tratto dal più teabroto a spregiudicato romul¬ 
eo del nostro tempo; «l’universitario a la Stu¬ 
dentessa *, il film più audace cha ha trionfato 
all’ultimo fastlval di Cannasti Bonny a la moglie 
dal proiettore. Technicolor con Jak Thompson, 
Bellnda Gibin a iackla Waavar. Rigorosamente 
(VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Ritorna II piò famoso giallo terrorizzante di 
Parto Argento, cha va vitto In due. Quando 
il topo «tea dalla fogna il gatto nero tf 
attraversa la strada a la luna gronda di fan- 
gua, odi uno sbatter d’ali a un grido. E* 
il cinto lugubre de L'uccello dalla piuma di 
cristalio. Technicolor con Tony Musante, Su- 
zy Rendali, Enrico Maria Salerno, Mario Adori. 
Èva Rtnzi. Ragia di Parlo Argento. Musiche di 
Ennio Morrlcont. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Un classico dal trhilling mai dimenticato Cosa 
avete fatto a Sotanga? colori con Fabio Testi, 
Karin Baal, Joachim Fuchsbtrger, (VM 18). 
(Ried.) 

(16, 18,10, 20,25, 22,40). 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond a refrig.) 

(Ap. 15,30) 

I due popolarissimi personaggi di Guareschl 
cha hanno dato vita al primo varo c com¬ 
promesso storico a nella toro seconda, diver¬ 
tente avventura: It ritorno di Don Camillo 
con Femandel, Gino Cervi. (Ried.) (Rid. 
AGIS). 

(Rid. AGIS) 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel, 217.798 
(Aria cond a refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Un divertentissimo, scherzoso, erotico tra un 
« lui » troppo emotivo a una ■ lai * troppo 
inibita: Si, si.» per ora ,a cotort con Elliott 
Gouid. Piane Keaton, Paul Sorvino. (VM 14) 
16. 18,15, 20,30, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 

(Aria cond e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Sfidarono chi 11 comandava, sacrificando te 
foro giovani vite salvando 11 mondo dall'occu¬ 
pazione e dalla tirannia 11 nudo a 11 morto 
colori con Clìtf Robertson, Aldo Ray, Ray¬ 
mond Massey. (Ried.) 

(16, 18.15. 20,30, 22,45). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla ♦ Tel. 663.611 
(Ap. 15). 

« Prima » 

La verità dietro le sbarre? Penitenziario par 
reati sessuali, colori con Lina Romay, Paul 
Muller. (VM 18). 

15,40, 17,25, 19.10, 21, 22.45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 
Ritorna con successo il film Professione assas¬ 
sino. Ha la regolarità di una macchina... la 
precisione di un computer, in technicolor con 
Charles Bronson a Nan Ivan, Michaele Vin¬ 
cent. Per tuffi. 

(16, 18,25. 20,25. 22,40) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24.088 
(Aria cond a refrig.) 

(Ap. 15.30) 

Uno psyco thrilling allucinante dove immagina¬ 
zione. realtà e amore si fondono in un clima 
di massima suspence: A Vanezia... un di¬ 
cembre rosso shocking a colori con Julia Chri- 
stie, Donald Sutherland. (VM 18). 

(Ried.) 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, I84r - Tel. 575.801 
(Aria cond. a ratrig.) 

Ritorna il capolavoro nero di Rogar Corman 
in un classico di Edgar Alian Poe. Un cast 
eccezionale per un film eccezionale. Jack NL 
cholson, Vincent Price, Boris Karloff, Peter 
Lorre in: I maghi dal terrore. In technicolor, 
par tutti, 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Eccezionalmente per la prima volta ritorna 
il vero l’insuperabile, imbattibile Bruca Lee 
da tutti imitato e mai eguagliato nel suo 
primo avvincente ed entusiasmante film: Dal¬ 
la Cina cen furore. Colori con Bruce Lee 
(Ried.) (VM 14) 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Oggi: un grande avvenimento cinematografico, 
solo al teatro Verdi coti I grandiosi a perfetti 
impianti ottld a acustici è possibile ammirare 
la bellezza a l'imponenza di uo col Basa dalla 
cinematografia mondiale. Il western più spetta¬ 
colare, appassionato a avventuroso presentato 
par ia prima volta nello splendore dalla copia 
70 millimetri a con la magia del suono stereo¬ 
fonico (asci.) Technicolor: Sbalaco, con Saan 
Connery, Brigitte Bardot, Stephen Bilia, Jack 
Hawkina, Peter Van Eick, Honor Blackman, 
Woody 5traoda. Regia di Edward Dmitrkk. 
16. 18,15, 20,30, 22,45) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna, 113 - Tel. 222^88 

(Aria cond. a ratrig.) 

Solo oggi: El topo scritto diretto • inter¬ 
pretato da Alexander Jodorowski. Colori L. 
800. (AGIS L. 600). (VM 18). (U.a. 2,45). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel. 222 437 
Proposte per un cinema di qualità. Revival di 
Totò: Arrangiatevi di Mauro Molognini con 
Totò, Pappino De Filippo, Laura Adeni, Franca 
Valeri (It. 1959). Prezzo unico L. 1.500. (Ri¬ 
duzioni AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS, L. 1.00). 

ADRIANO 

Via Romtgnosi • Te* 483.607 
L’uomo cha non conosca la paura e non ri¬ 
conosca la legge Nick manofradda colori con 
Paul Newmen. George Kennedy, J.D. Cannon. 
(VM 14). (Riad.). 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezxani - Tel. 452.296 
Una gustosa e bruciante satira con fa sim¬ 
patica irresistibile comicità di Alberto Sordi 
L’erta di arrangiarsi di L Zampa. 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • TeL 410.007 

(Aria cond e refrig ) 

CVCV Beile, giovani, vivaci, allegre le pon pon 
sono le ragazze che negli stati americani sol¬ 
levano il morale degli atleti: La ragazze pon 
pon. Colori con Jo Johnston, Rainbeaux Smith, 
Susy Morgan. (VM 18). 

ALFIERI 

Via M del Popolo 77 Tel 282 137 
Un western sensazionale: Mi laccio la croce a 
poi t‘ammazzo colori con Aian Brown. Mar¬ 
garet Oliver. 

ANDROMEDA 

Via Aretina TeL 663945 

Beton M atsa ge eastmtncoior con Elisabetta 

Giorgi, Léonard Mann. Ragia di Bernardo Leo. 

(VM 18). 


APOLLO ; ì a 

Via Nazionale • TeL 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgoranti, confortevole. 

elegante) 

Un film carico di tensione e di eccitante rea¬ 
lismo. Technicolor: La ragazza del riformatorio 
con Linda Blair. Johanna Milas. (VM 18). 

(15. 17, 19, 20.45, 22,45) • 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 
Tel. 474.858 

(Un'oasi d< vard» oer le vostre mia'lorl ««rare) 

Il prezzo dei potere con Giuliano Gemma, Fer¬ 
nando Rey, José Suarer. Ap. ore 21. inizio 
spettacolo completo ore 22,30. 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 ' 
(Ap. 16) 

Alain Delon, Giancarlo Giannini, e S. Petrova 
in La prima notte di quiete. (VM 14) (Ulti¬ 
mo spett. 22,30). 

ARENA GIARDINO S.M.8 RIFREDI • 

Via Vittorio Emanuele ,303 

Ore 21 

Zorro. Color! con Alain Delon. 

CINEMA ASTRO 

Today engtish: Carrie by Brian De Palma with 
Sissy Spacek, John Travolta. Show: 5.15, 7, 
8.45. 10,30. 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
Il film più comico della stagione 5lgnore e si¬ 
gnori buonanotte a colori con Nino Manfredi, 
Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman, Paolo Vil¬ 
laggio, Senta Berger. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15) 

Poppaa una proatltuta al servizio dell'Impero 
a colori. Rigorosamente (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla ♦ TeL 225.643 
(Ap. 16) 

Il più eccezionale western mai realizzato Tam¬ 
buri lontani con Gary Cooper e Richard Web¬ 
ber. Per tutti. 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.882 
(Ap. 16) 

Il ritorno più divertente e allegro della sta¬ 
gione. Il film che aggiunge chilometri alle vo¬ 
stre risate. Il bestione technicolor con Gian¬ 
carlo Giannini, Michel Costatin. Regia di Ser¬ 
gio Corbucci. 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Viale Aleardo Aleardl 
Tel. 229.345 

(Il locala più tresco dalla città, in un’oasi di 
verde) 

Un cast di attori eccezionale per un film tutto 
da ridere. Signora e signori buonanotte in 
technicolor con Nino Manfredi, Ugo Tognazzi, 
Senta Berger, Vittorio Gassman, Marcello Mi- 
stroianni. Per tutti. 

ESTIVO DUE STRADE • Via Senese 

n. 192/r • TeL 221106 
(Ap. ore 21) 

4 Mosche di velluto grigio a colori con M. 
Farmer. 

FIAMMA 

Via Pactnottl • Tel. 50.401 
(Ap. 16 - dalle 21.30 prosegua In giardino) 
In proseguimento di prima visiona assoluta, 
il film cha ha vinto il premio 1977 al fastlval 
osila fantascienza di Triasta, tratto dell’omo¬ 
nimo romanzo adito In Italia da Longanesi: 
Fase IV: distruzione terra di Saul Basi. In 
technicolor con NIgel Davemport, Michael 
Murphy, Lynna Frederick. E’ un eccezionale 
spettacolo per tutti. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 862.240 
(Aria cond a refrig.) 

Un sensazionale ritorno: tl grandioso, spet¬ 
tacolare, awanturoso capolavoro di George 
Roy Hill, premiato Con 4 Oscar: Beiteli Cal¬ 
li dy. In technicolor. Interpretato dalla cop¬ 
pia del momento: Paul Newman e Robert 
Redford. (Per tutti). 

(16. 18,10. 20,20, 22,40). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Chiusura estiva. In caso di maltempo tl proiet¬ 
ta Il film del Giardino Primavara con inizio 
ora 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16) 

Ritorna l’eceziconale, avventuroso film II cor¬ 
saro della Giamaica in technicolor. Per tutti. 

FULGOR 

Via M Flnlmjerra Tel 270 117 
Il treno del piacere a colori con Monika Sein, 
Christine Aurei, Cleudine Beccarie. (VM 18). 

GIARDINO PRIMAVERA - Via Dino 

del Garbo 
(Ore 21) 

Un film eccitante, mozzafiato: La casa dalla 
finestra cha ridono a colori (VM 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50 706 

La cameriera nera a colori con Femi Benussi, 
Carla Brait, Gianni Dei. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Aria cond. e retrig.) 

5pettacolere, emozionante unica la corsa fuori¬ 
legge del mondo Cannoball a colorì con Da¬ 
vid Carradine, Paul Bartei, Veronica Hàmel. 
(VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti - TeL 366.808 
(Aria cond a ratrig.) 

(Ap. 15,30) 

Un film drammatico, spettacolare: I ragazzi 
dalla Roma violenta In technicolor. L. 700 
(U.5. 22.30). 

MARCONI 

Via Gtannottl • TeL 680.644 
Un film sottilmente erotico, drammaticamente 
umano progressivamente avvincente: Strip tea- 
•e colori con Corinne Clery, Tarane# Stemp, 
Fernando Rey. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 

(Locale di aaeee per famiglie) 

Proseguimento prime visionL Uno spettacolo 
unico, una nuova affascinante avventura nei 
meri del mondo. Mal il cinema tì ha dato 
un’opera più suggestiva ed emozionante; 80.000 
metri di ripresa a colori per II più spettaci 
fera film dell’anno: Cari mostri del mere, rea¬ 
lizzalo da Bruno Vsilttf, candidato al premio 
nastri d’argento 1977. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45). 

NICCOLINI 

Via RlcasoU - TeL 23382 
(Ap. 15) 

il capolavoro <11 Altman, Fautore <0 «MASH» 
e «Nashville», gran prendo al Nativa di Car¬ 
nee per la migliora Inte rpret az ione femminile» 
Tre donne. Colori eoo Sbollar Dovali. Sfaoy 
Spacek, Ionico Roto. 

(15,30, 17,50, 20,10, 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 32467 > Bus 17 

(Ap. 16) 

Mr Klein di Joseph Losey a colori con Alain 
Delon, Jeanne Morcau, Michel Lonsdale, Per 
tutti. 

IL PORTICO 

Via Capo de! Mondo • TeL 675930 
(Nel locate funziona un moderno impianto di 
Forcedair). 

(Ap. 16) 

Rassegna speciale giovani, solo oggi, non per¬ 
dete questo film poco noto e quindi poco 
visto. Vi assicuriamo un bel divertimento in 
compagnia di H o ro ld e Mende di Hai Ashby, 
technicolor con Ruth Gordon, Bud Cori. Mu¬ 
siche di Cat Stevens. Prezzo giovane L. 750 
Riduzioni L. 500. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - TeL 80J13 
(Ap. 16. della 21,30 prosegue in giardino) 
(Ap. 16) 

Divertentissimo film: Amore vuol dira gelosi* 
technicolor con Enrico Montesano, Barbara 
Bouchet. (VM 14). 


UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 • Tel. 226.19» 

(Ap. 16) 

Per it ciclo l'horrocinema secondo Corman, so¬ 
lo oggi, dal famoso racconto di E.P. Po*, 
The fall ol thè house og usher. Il fantastico 
terrorizzante film «I vivi e i morii. Colori con 
Vincent Price, Mark Damon. L. 600 (Rid. 
AGIS). (VM 14). (U.s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagnlnt Tel. 480479 

Oggi, a grande richiesta, l’unico film nella 

storia del cinema che si pub rivedere, gustare 

ogni volta di più: Amici miei di Mario Moni- 

celli. A colori, con Ugo Tognazzi, Philippe Nol- 

ret, Duilio Del Prete, Gastone Moschin, Adolfo 

Celi. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala. Capol. bus 6 
Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 

Scatenati irresistibili James Caan, Alan Arkln 
Una strana coppia di sbirri technicolor scope 
per un divertimento incomparabile. 

ARENA S.M.S. 8. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ore 21) 

Marcia trionfale di M. Bellocchio. (Se piove 
proiezione in sala). 

FLORIDA ESTIVO 

Via Perori. 109 - Tel. 700 130 
(Ap. 20.45) 

Per II ciclo film d'autore (2a sarie registi 
USA) trailo da un romanzo di R. Chandler II 
più gralfiantc e quasi sconosciuto capolavoro di 
Robert Altman II lungo addio technicolor con 
Elliott Gouid nel ruolo del detective Marlowe. 
(VM 14). (Rid. AGIS). 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 
Ore 21 

Che dottoressa ragazzi con F. Benussi, Marie 
Pia Conti. (VM 18) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 21) 

Marlowe II poliziotto privato colori con Ro¬ 
bert Mitchum, Charlotte Rampllng. 

M4N70NI (Scanrilccl) 

Un lilm sexy e piccante Gola prolonda nere 
technicolor L. 700. (Rid. AGIS, ARCI, ACLI. 
ENDAS). (U.s. 22.30). 

CINEMA VISIONE 

Nel più bel giardino alla periferia del¬ 
la città. 

Ore 21,15 

Chi dice donna dice donna, technicolor (VM 18) 
ARENA CASA OEL POPOLO CA¬ 
STELLO 

Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
La nuova Hollywood: Robert Altman Imagea 
(Ir. 1972). Colori. (Rid. AGIS). 

ARENA LA NAVE 

Via Villarr.agna. 11 

Un film divertentissimo Occhio alla vedova con 
F.R. Coluzzi, E. Cerusico. Inizio spatt. or* 
21,30. L. 700-500. 5Ì ripete II 1. tempo. 
(In caso di pioggia verrà proiettato al chiuso) 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTFLLA 

L. 500-350 

Il vedovo, di Dino Risi con A Sordi. (Rid. 
AGI5) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.063 
Riposo 

CINE ARCI S. ANDREA 

Via 3 Andrea a Rovezzano Bus 34 
Le line dell'Innocenza con Annie Belle, Gior¬ 
gio Ippolito (VM 18) 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Etna* Bus 31-32 

(Inizio ore 21,30): Topax, colori di A. HIF 

chocock 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 - BUS 37 
L. 700-600 
(Ap. ore 20,30) 

Il fratello, di M. Mida, con R. Cuccioli», L. 
Benare. (Rid. AGIS) 

(U.s. 22,30) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI SETTIGNANOI 

Il Tigre, di D. Risi con V. Gassman, A. Mtr- 
gret. (Rid. AGIS 

CINEMA ESTIVO e RINASCITA • 

Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 

Riposo 


TEATRI 


BANANA MOON 

Borgo Albizi 9 

Ap. ore 20,30: concerto del gruppo Mister 
Blues. 

VILLA MEDICEA 

Poggio a Calano 

Venerdì ore 21,30 la Compagnia di prosa «Cit¬ 
tà di Firenze - cooperativa dell'Oriuolo» pre¬ 
senta: Il gatto in cantina di Nando Vitati. 
Musiche di Salvatore Allegra. Regia di Gino 
Susini. 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

(Lungarno Pecorl Giraldi * Tel 287666) 
Riposo 

Alle ore 21.30 La Compagni* teatrale del 
Gallo presenta una comicissima commedia in 
tre atri dal titolo La presidentessa di Henna- 
quin e Verber. Prenotazioni presso II Teatro 
oppure al 287669 dalle ore 10 alle 12 • dal¬ 
le 16 alle 19. 

LA MACCHINA OEL TEMPO 

Borgo Pinti. 26 

Ladri di biciclette. Regia di V. De Sica. Ora 
21. Ultimo spettacolo 22,30. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

(Lungarno Colombo. Il) - TeL 677932 
Ouesta sera alla ore 21.30 la Compagnia del 
Teatro Fiorentino diretta da Vanda Pasquini, 
presenta la novità assoluta: Riccarda la Gat¬ 
topardi. 3 atti comicissimi di M. Marotta. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F Ferrucci. 12 Tel. 681 55 30) 

Alle ore 21,30 la Cooperativa taatral* * Il 
Fiorino » con Giovanni Nannini presanta: 
L'ironia • Il coraggio due tempi di Vinicio 
Gioii, regia dell'autore. 

VILLA MEDICEA 

(Poggio a Calanol 

Domenica ore 21,30 la Compagnia di prosa 
Città di Firenze - Cooperativa dell'Oriuolo pre¬ 
seti!: Il gatto In cantina di Nando Vitali. 
Musiche dì Salvatore Allegre. Regia di Gino 
Susini. 

BASILICA DI SAN LORENZO 
LX MAGGIO MU5ICALE FIORENTINO 
Ouesta sera ora 20,30. Concerto sinfonico co¬ 
rale diretto da Giancarlo Gsvazzeni. Soprano: 
Leila Cuberii, baritono: Claudio Dttdcri. Mu¬ 
siche di Brahms. Maestro del coro: Roberto 
Gabbiani. Orchestra e coro del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino (Abbonamenti fumo D). 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 

(Viale Paoli - Tel 600.W5) 

Domani 1. luglio ore 21.30 inaugurazione 
stagione estiva. La Cooperativa « Il Bargello • 
presenta II testamento di Gianni ScMctM di 
O. Pelagatti. Regia di G. Pratesi. 

DANCING 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 21 ballo liscio con parata di orc h a ats q. 


Rubrica a cura Galla SPI (Swoti por 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martolll. n. • - Talofonl: 2S7.171 -211ABBL 



Via Pontetetto - 55057 LUCCA 
Tel. 0583/584.015 (4 linee) 

SACCHI in polietilene por servizio dalla nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. — BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE per tutti gli usi e POLIETILENE 
TERMORETRAIBILE . 


FINALMENTE 

GARANTITO 

l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 

alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 
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Per il contratto 


L’8 luglio 
scioperano 
gli operai 
agricoli 
toscani 


FIRENZE — Intenso pro¬ 
gramma di iniziative e di lot¬ 
ta degli operai agricoli tosca¬ 
ni per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo di lavoro 
nelle province di Firenze, 
Siena. Livorno, Lucca, Mas¬ 
sa Carrara. La federazione 
unitaria regionale (Feder- 
braccianti - CGIL, FISBA - 
CISL, UISBA - UIL) ha de- 
ciso di proclamare per il gior¬ 
no 8 luglio prossimo uno 
sciopero regionale, concomi¬ 
tante allo sciopero dei grandi 
gruppi industriali e degli edi¬ 
li, partecipando alle inizia¬ 
tive in programma nelle va¬ 
rie zone e province della To¬ 
scana. 

Allo sciopero — che tiene 
conto anche dell'imziatività 
presente nelle altre 4 provin¬ 
ce (Grosseto, Pisa, Arezzo, 
Pistoia) ugualmente impegna¬ 
te per il rispetto e l’applica- 
zicne del contratto — sono 
interessati anche i lavoratori 
forestali per la difesa dell’ 
occupazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico della montagna. 

L’iniziativa dell'8 ■ luglio, 
che vede uniti i lavoratori 
agricoli, delKindustria e del¬ 
l'edilizia, avrà quindi come 
tema centrale, oltre alla con¬ 
clusione rapida della vertenza 
contrattuale, anche le que¬ 
stioni aperte sullo sviluppo 
del Mezzogiorno e dell'agri¬ 
coltura. Proprio in questo 
quadro è stata decisa la con¬ 
vocazione di un convegno 
regionale dei delegati di 
azienda che si terrà il 5 lu¬ 
glio presso il circolo Vie Nuo¬ 
ve. Al convegno prenderanno * 
parte oltre 300 attivisti in ! 
rappresentanza delle grandi i 
aziende agricole della Tosca- > 
na ed in quella sede, se per- 1 
sisterà l’intrasigenza della | 
Confngricoltura sarà decisa , 
una ulteriore intensificazio- | 
ne della lotta per una giusta i 
conclusione contrattuale I 


Approvata unitariamente da PCI, PSI, DC e PSDI 

na legge regionale per avere 


più carne e di qualità migliore 

Il provvedimento prevede una serie di interventi per il miglioramento e poten¬ 
ziamento del patrimonio zootecnico - Cospicui finanziamenti a disposizione 
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Una moderna stalla per l'allevamento di bovini 


I lavoratori vogliono privilegiare il Mezzogiorno 

Chiedono che venga costruito al Sud 
l'impianto Mobil previsto a Livorno 

II coordinamento politico della STANIC accetterebbe l'insediamento a Collesalvetti sol¬ 
tanto se si dimostrasse l'impossibilita. di una sua realizzazione nella regione Campania 


Assenti all'incontro 
con i sindacati le 
aziende che vogliono 
licenziare 25 
operai a Grosseto 


GROSSETO — Grava atteggia¬ 
mento di sfida verso i lavoratori 
a le loro organizzazioni sindacali 
da parte della Montodison, della 
Solmine e delle ditte appaltatrici 
operanti per conto delle due azien¬ 
de nell'area del Catone. Ieri mat¬ 
tina mentre le organizzazioni sin¬ 
dacali si sono recate presso l'uf¬ 
ficio del lavoro par partecipare ai- 
rincontro con le tre azienda, per 
esaminare il problema riguardan¬ 
te il preannuncialo licenziamento 
di 2 S lavoratori dipendenti delle 
ditte appaltatrici, la Montcdison, 
la Solmine e le direzioni azienda¬ 
li delie ditte appaltatrici non si 
sono presentate al tavolo della 
trattativa. 

Alla luce di questa posizione di 
netta chiusura, e di scorrettezza 
le organizzazioni sindacati si sono 
responsabilmente recate nuovamen¬ 
te dal preletto dì Grosseto — che 
aveva convocato l’incontro — dot¬ 
tor Gomez Y Patoma per infor¬ 
marlo. 

Il prefetto da parte sua si è 
impegnato a riconvocare, sempre 
tramite l'ullicio del lavoro, le par¬ 
ti per lunedi 4 luglio. Frattanto, 
sul piano dell'iniziativa di lotta e 
di risposta all’atteggiamento pa¬ 
dronale, le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno, d'accordo con i consi¬ 
gli di fabbrica dei due stabilimen¬ 
ti, promosso per domani I luglio 
due ore di sciopero nel Casone 
da effettuarsi dalle 15 alle 17 
nel corso delle quali si svolgerà 
un'assemblea aperta con la parte¬ 
cipazione dei consigli di fabbrica 
delle miniere, dei partiti politici e 
degli enti locali della zona. 


Approvata 
dalla Regione 
la variante 
al PRG di Pisa 


La giunta regionale, su pro¬ 
posta dell'assessore all'urbani¬ 
stica Giacomo Maccheroni ha 
fatto proprio il voto favore- , 
vole della commissione regio- ‘ 
naie tecnica amministrativa sul¬ 
la richiesta del comune di 

Pisa per portare una variante 
al piano regolatore generale 
della zona di S. Piero a 

Grado. 

La variante approvata dalla 
Regione consentirà la realizza¬ 
zione degli insediamenti uni¬ 

versitari condizionatamente a 
piani dettagliati compatibili con 
le caratteristiche delia zona a 
con particolare attenzione alle 
connessioni con l'abitato di 

S. Pitro a Grado. Nel dispo¬ 
sitivo si sottolinea l'esigenza 
di evitare che, in conseguenza 
dall* variante, si inneschino 
■pot i richieste di residenzit- 
lità sul territorio litoraneo. 


LIVORNO — Il comitato di 
coordinamento politico della 
STANIC (Nuclei aziendali del 
PCI, PSI. DC. PRI e PSDI) 
ha preso posizione in merito 
alla notizia del possibile in¬ 
sediamento di un centro in- 
fustaggio-olii nel comune di 
Collesalvetti da parte della 
società Mobil di Napoli, pre¬ 
cisando il proprio punto di 
vista. 

. Il comitato afferma che: 

La soluzione Mobil di in* 
^ stallare un infustaggio 
olii nell'area del centro-nord 
appare non in linea con la ten¬ 
denza — perseguita dalle for¬ 
ze politiche e sociali del pae¬ 
se — di favorire e non di 
colpire la occupazione e gli 
investimenti nel Mezzogiorno. 
L’installazione deU’infustaggio 
olii a Collesalvetti — si dice 
più avanti — può trovare giu¬ 
stificazione. quindi, solo quan¬ 
do si dimostri la impossibi¬ 
lità di un suo insediamento 
in Campania. 

£% Nella eventualità che 
^ Tesarne sopra richiesto 
dia esito negativo e la rea 
lizzazione venga effettuata 
nell’area industriale di Colle 
salvetti. il comitato dà ' una 
valutazione negativa alla ven 
tilata ipotesi che la fornitura 
di basi lubrificanti venga ot 
tenuta tramite approvvigiona¬ 
mento diretto dalle raffinerie 
del gruppo Mobil, situate in 
Arabia Saudita. Spagna. Fran¬ 
cia. quando tali basi vengono 
prodotte nella raffineria STA 
NIC di Livorno. 

II comitato chiedo quind. 
” che l’ipotesi di un even 
tuale approvvigionamento da 
raffinerie estere, che non può 
non rivelarsi — a lungo an 
dare — econonvcamente ne 
gativa anche per la Mobd 
stessa, venga riveduto dalla 
Mobil e dagli organi compe¬ 
tenti a rilasciare l’eventuale 
autorizzazione. 

Più razionale sarebbe quin¬ 
di — propone il coordinameli 
to — che la produzione del 
nuovo centro venga collegata 
a quella della raffineria STA 
NIC ». • Prendendo spunto da 
questa nuova possibilità di 
mercato il comitato di coor¬ 
dinamento politico della STA¬ 
NIC richiama l’attenzione 
sulle indicazioni emerse nella 
recente conferenza di produ¬ 
zione e in particolare «sulla 
necessità di evitare che l’at¬ 
tuale struttura azionaria del¬ 
la STANIC ostacoli lo svilup¬ 
po produttivo della raffineria 
di Livorno. In secondo luogo 
sottolinea la maggiore attrat¬ 
tività che viene ad assumere 
la realizzazione di impianti 
per la produzione di additivi 
per lubrificanti in una zona 
in cui verrebbero ad essere 
concentrati ben tre complessi 
di miscelazione e infustaggio 


Manifestazioni oggi a Pontedera 

Nel Pisano sciopero 
dei metalmeccanici 

Oggi si svolge la giornata di mobilitazione e di lotta 
in provincia di Pisa nel quadro delle iniziative promosse 
dalla Federazione lavoratori metalmeccanici a sostegno della 
vertenza dei grandi gruppi che vedono impegnate le piu 
grandi fabbriche della provincia, dalla Piaggio alla Mon- 
tedison, alla Pistoni Asso. 

• Il padronato ha assunto una posizione intransigente so¬ 
prattutto sui problemi qualificanti delle piattaforme: con¬ 
trollo degli investimenti, livelli di occupazione, organizzazione 
del lavoro, condizioni ambientali, ingresso nel processo pro¬ 
duttivo di giovani e di donne. * -*.*•- -v - - - j. 

Per la provincia di Pisa lo sciopero culminerà con una 
manifestazione nel centro di Pontedera che ospita i! piu 
importante stabilimento del grappo Piaggio. - Alle ore 9 ci 
sarà il concentramento in piazza della Stazione. All'uscita 
.dallo stabilimento Piaggio, il corteo si snoderà per le vie 
■ del centro e si concluderà in piazza del Municipio dove par¬ 
lerà Carlo Lucchesi della segreterìa regionale della Federa¬ 
zione lavoratori metalmeccanici. 


festa 
de l'Unità 

u 


La festa al Prato di 
AREZZO prevede per og¬ 
gi una serata dedicata al¬ 
la donna. Alle 18 dibattito 
sul tema « Quale società 
per la donna ». Prenderan¬ 
no parte alla discussione 
Teresa Massari del PCI. 
Lidia Menapace del PDUP. 
Maria Grazia Fabrotta 
scrittrice ed esponente del 
movimento femminista e 
Lidia Greci del PSI. 

Alle 21,15 in fortezza re¬ 
cital di Miranda Martino 
su « Storia di una don 
na >: ■ alle 22 allo Spazio 
Cinema verrà proiettato il 
film « Io la conoscevo be¬ 
ne * di Pietrangeli. 

Al festival delle 5 se¬ 
zioni del PCI di CARRA 
RA centro, oggi alle 18.30 
si svolgerà un dibattito su 
« La riforma sanitaria » 
coordinato dal compagno 
Bettarini. assessore alla 
Igiene e Sanità della pro¬ 
vincia di Firenze; alle 21 
ballo liscio con l’orchestra 
« Scacciapensieri », canta 
Egisto Pierri. 

AI festival di LAMMARI 
di Lucca è previsto alle 
21.30 un dibattito aperto: 
« r cittadini domandano, 
i comunisti rispondono ». 
parteciperà il compagno 
Marco Marcucci 

Sempre a LUCCA la se¬ 


zione Giardino-Pontetetto 
prevede per oggi l’aper¬ 
tura del villaggio del fe¬ 
stival; alle 18,30 incontro 
con i cittadini sul tema; 
« E>ecentramento ammini¬ 
strativo. - partecipazione, 
strumenti insostituibili per 
una più democratica ge¬ 
stione della nuova fase po¬ 
litica al comune di Lucca: 
introdurrà il compagno E- 
milio Cacini. segretario 
del comitato comunale e 
concluderà Sergio Dardini. 

. della segreteria della fede¬ 
razione. Alle 21,30 Parto e 
il complesso « Ieri e og¬ 
gi ». - 

Alle 18 si apre il festi¬ 
val dell'Unità della sez:> 
ne di BARBARICINA a 
PISA. In apertura si di¬ 
sputerà una gara podisti¬ 
ca non competitiva di 9 
chilometri attraverso le 
vie del quartiere e alle 21 
si svolgerà uno spettacolo 
teatrale. 

Oggi alle 18 apertura del 
festival dell'Unità di Nlb 
biaia ILI): alle 21 ballo li¬ 
scio con Giorgio Dary. Do¬ 
mani dalle 20.45 fino alle 
22,15 finali per il primo, 
secondo, terzo e quarto po¬ 
sto del torneo mini-calcio 
Prima Coppa delTUnità. 
Alle 21.30 proiezione del 
film « Il grande Dittatore ». 
Sabato 2 luglio alle 16 ga¬ 
ra podistica non compe¬ 
titiva. alle 21 Spettacolo 
con Tina Andrei e la sua 
compagnia. 

Domenica alle 10 diffu¬ 
sione delTUnità, alle 13^0 
gara ciclistica per dilettan¬ 
ti trofeo «Terza Brigata 
Garibaldi coppa Liberazio¬ 
ne di Livorno». 

Alle -18 comizio di chiù- 
' sura con il compagno o- 
norevole Bruno Bemmi; 


FIRENZE — Gran parte 
delle fettine che ogni gior¬ 
no. sempre più sottili, ci 
troviamo nei piatti, lo sap¬ 
piamo, provengono d’Ol- 
tralpe. 

Spendiamo ogni anno 
per rifornirci di carne, cen¬ 
tinaia di miliardi che pe¬ 
sano tremendamente sulla 
nostra bilancia del paga¬ 
menti.'Esistono invece le 
possibilità di ridurre enor¬ 
memente la nostra dipen¬ 
denza In questo settore 
dai mercati e dagli alle¬ 
vatori esteri: è sufficiente 
sviluppare la nostra zoo¬ 
tecnia. Non è una impresa 
facile né breve, ma possi¬ 
bile. senza dubbio vantag¬ 
gioso per le nostre tasche 
ed anche per il nostro pa¬ 
lato. dato che le nostre 
carni bovine — basta pen¬ 
sare a quelle della razza 
chianina — sono fra le mi¬ 
gliori del mondo. 

La Regione ha varato ie¬ 
ri una legge che tende pro¬ 
prio a questo: programma 
re una serie di interventi 
per il miglioramento e il 
potenziamento del patri¬ 
monio zootecnico — e quin¬ 
di non solo bovino — e 
di tutte le attività legate 
a questo settore in Tosca¬ 
na. Allevar bestiame non 
è cosa semplice. Non è suf¬ 
ficiente — sia per la gran¬ 
de richiesta di carne e la 
concorrenza estera — ave 
re dei prati e capi adatti 
per la riproduzione: è ne¬ 
cessario anche potenziare 
e completare le strutture 
e le infrastrutture della 
produzione zootecnica, per 
la trasformazione e la com¬ 
mercializzazione dei pro¬ 
dotti ed infine offrire buo 
ne condizioni di vita e red¬ 
diti remunerativi per gli 
addetti. 

La legge regionale si pro¬ 
pone tutti questi obiettivi e 
Inoltre prevede il recupero 
produttivo di terreni ab¬ 
bandonati, incolti o co¬ 
munque scarsamente uti¬ 
lizzati. intervenendo per 
renderli fertili, e la istitu¬ 
zione di adeguati servizi 
di assistenza zootecnica al¬ 
lo scopo di migliorare le 
razze che vengono allevate. 

La legge, che è passata 
con I voti della stragran¬ 
de maggioranza del consi¬ 
glio (l’hanno : approvata 
PCI, PSI, PSDI, DC), viene 
giudicata dagli esperti un 
valido strumento per rilan¬ 
ciare la zootecnia. Voti e 
giudizi rappresentano due 
fatti estremamente signifi¬ 
cativi. Il democristiano 
Ballestracci l’ha definita 
«sufficientemente organi¬ 
ca », auspicando che la sua 
gestione raccolga tutte le 
potenzialità in essa esi¬ 
stenti in modo da rispon¬ 
dere alle esigenze degli a- 
gricoltori. La legge — se¬ 
condo il presidente del¬ 
la commissione Agricoltu¬ 
ra del consiglio, il comu¬ 
nista Rosati — giunge in 
un momento interessante 
per l’agricoltura italiana, 
che vede andare avanti in 
Parlamento procedimenti 
fermi da anni. Si è ancora 
lontani — ha rilevato Ro 
sati — nel programma del 
governo Andreotti da un 
piano organico per il set¬ 
tore agricolo-alimentare, 
tuttavia la situazione del¬ 
l’agricoltura è in movimen¬ 
to ed a questo processo 
partecipa anche la Regio¬ 
ne Toscana. 

- Dopo aver paventato i 
pericoli che si affacciano 
alTorizzonte delia Comuni¬ 
tà Economica Europea. Ro¬ 
sati ha concluso auspican¬ 
do che la legge sia appro¬ 
vata dal governo anche 
perché è piena di disponi 
bilità ad adeguare la nor¬ 
mativa regionale agli even¬ 
tuali successivi provvedi¬ 
menti statali. L’assessore 
Pucci, infine, ha posto T 
accento sull’organicità del¬ 
la legge, frutto di un in¬ 
tenso lavoro e di un im¬ 
pegno comune nella giun¬ 
ta dei gruppi consiliari, di 
maggioranza e di mino¬ 
ranza («un lavoro — ha 
sottolineato Pucci — ed 
un impegno che hanno 
portato a notevoli conver¬ 
genze e al voto unani¬ 
me delle forze democra¬ 
tiche »). 

Il quadro nel quale si ar¬ 
ticola la legge risponde al- 
Tobiettivo della ristruttu¬ 
razione delle aziende agri¬ 
cole e degli allevamenti 
toscani e risponde alle esi¬ 
genze nazionali di elevare 
la produzione zootecnica 
agendo sulle varie specie 
di ' allevamenti anche se 
particolare attenzione è 
stata -rivolta al potenzia¬ 
mento degli ' allevamenti 
bovini. 

La legge sarà dotata di 
consistenti finanziamenti: 
verranno da appositi stan¬ 
ziamenti previsti dal bilan¬ 
cio regionale e dal fondo 
del programma nazionale 
per io sviluppo della zoo- 
i tecnia. 


Una interrogazione comunista 

Dalmine : cassa 
integrazione 
ingiustificata 

Inspiegabile la posizione de) ministro e del¬ 
l’azienda — Chiesta una risposta immediata 

* 

PIOMBINO — In merito alla situazione verificatasi al 
tubificio « Dalmine » di Piombino, dove già da tempo ia 
direzione fa ricorso alla cas»a integrazione (una set¬ 
timana al mese) per circa la metà dei lavoratori, i com¬ 
pagni onorevoli Tamburini, Bernini e Bartolini hanno 
rivolto al ministro delle PP.SS. Bisaglia una interroga¬ 
zione con la richiesta di risposta orale, in sede di com¬ 
missione parlamentare. 

I contorni di questa vicenda si .stanno facendo, difatti, 
ogni giorno più oscuri e sfumati. E‘ quanto meno inspic- 
gabile la posizione di quei settori (m particolare la DC) 
vicini al ministero, i quali sostengono che la cassa inte¬ 
grazione poteva essere evitata. Di fronte a queste ipotesi 
sorgono interrogativi sia rispetto al comportamento del 
ministro che. posto al corrente della situazione da parte 
di tutte le forze politiche cava un mese fa. non avrebbe 
provveduto in merito; sia rispetto alla direzione Dalmi- 
ne la quale, sempre se fosse vera tale ipotesi, avrebbe 
perseguito ia linea dlla cassa integrazione senza ragioni 
plausibili. Su questo dovrebbe pronunciarsi il presidente 
della commissione PP.SS. «iella Camera, al quale appunto 
i sindacati di Piombino hanno richiesto un incontro. 

Ma il problema che si pongono i compagni deputati 
nell’interrogazione parlamentare è soprattutto quello del¬ 
le prospettive dell’azienda. Intanto si chiede al ministro 
di convocare la direzione Dalmine al fine di conoscere i 
motivi reali che Thanno spinta alla richiesta della cassa 
integrazione. In secondo luogo vengono rivolte una serie 
di domande rispetto alla relazione elio si ritiene debba 
intercorrere tra la crisi del tubificio di Piombino e i 
mancati interventi in favore di una ripresa dell'edilizia. 

E' presente, infine, la questione della ricerca di una 
strategìa industriale alternativa o complementare a quella 
attuale, visto che la Dalmine afferma che il tipo di 
produzione di tubi-gas è scarsamente competitivo sul 
mercato estero. In questo senso viene suggerita un’at¬ 
tenta riflessione in merito al progetto di realizzazione di 
un nuovo tubificio oer tubi saldati in acciaio al carbonio 
e inox secondo l’accordo tra gruppo Dalmine e Taksid ili 
cui si parla anche nel piano FIAT per gli acciai speciali. 
Come si vede le domande rivolte al ministro rivestono 
particolare importanza ai fini di un giudizio politico che 
faccia chiarezza sulla vicenda in corso. 

In un comunicato stampa della segreteria del PCI di 
Piombino si esprime l’augurio che Ton. Bisaglia, nel 
rispondere all’interrogazione parlamentare, abbia la sen¬ 
sibilità di essere più rapido e preciso di quanto non lo 
sia stato nel rispondere alle precedenti che gli furono 
indirizzate in merito ai rapporti FIAT-Acciaierie. 

Luca Rossi 
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Si intensifica la lotta 

< __ _ \ 

' ■ * 

Domani ferme 
le fabbriche 
della Solvay 

Lo sciopero avrà la durata di 4 ore - La di¬ 
rezione evita il confronto con i lavoratori 


ROSIGNANO — Si inten¬ 
sifica la lotta nel gruppo 
Solvay sulla vertenza do¬ 
po )a prima risposta nega¬ 
tiva data dalla direzione 
aziendale. Domani primo 
luglio, si sciopererà per 
quattro ore in tutte le 
fabbriche italiane del 
gruppo Solvay. 

11 consiglio di fabbrica 
del maggior insediamento 
della società belga, ubica¬ 
to a Rosignano si è riunì 
to per fare il punto della 
situazione, evidenziando 
come la Solvay non abbia 
dimostrato fino od oggi 
disponibilità per una trat¬ 
tativa costruttiva. Anzi, la 
direzione aziendale ha ri¬ 
fiutato di gestire la nor¬ 
mativa contrattuale del¬ 
l'accordo firmato nell'apri¬ 
le 1976. evitando persino 
il confronto con il con¬ 
siglio di fabbrica, il qua¬ 
le, in un suo comunica¬ 
to. ha denunciato tale at¬ 
teggiamento che ha «de¬ 
terminato» un sistematico 
deterioramento dei rap¬ 
porti tra lavoratori ed 
azienda, che. nonostante 
gli accordi intercorsi tra 
il sindacato, governo e 
confindustria. non accen¬ 
na ad alcun migliora¬ 
mento. 

Nel momento in cui è 
necessario una concreta 
collaborazione tra le for¬ 
ze produttive, si cerca di 
ricreare il clima della 
grande offensiva padrona¬ 
le Instaurato all’inizio de¬ 
gli anni '50. Infatti si dif¬ 
fidano componenti del 
consiglio di fabbrica per 
avere tenuto assemblee 
durante le ore di permes¬ 
so sindacale, si sospende 
per tre giorni un lavora¬ 
tore che. durante il pic¬ 
chettaggio effettuato nel 
corso degli ultimi scioperi, 
si dice abbia varcato 1 
cancelli della fabbrica. Il 
provvedimento non è sta¬ 
to ancora reso esecutivo 
perché ■ T organizzazione 


sindacale ha chiesto l'ar¬ 
bitrato in ossequio allo 
statuto dei lavoratori. 

Nello stabilimento di 
Ferrara si è ricorsi all* 
serrata: la Solvay non 
gradisce gli scioperi arti¬ 
colati perché li ritiene 
troppo lesivi dei suoi in¬ 
teressi. 

Il compagno Mauro Va¬ 
gelli. dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica degli 
stabilimenti di Rosignano. 
ci ha dichiarato che, ol¬ 
tre a mettere in atto prov¬ 
vedimenti di sciopero, la 
azione del sindaco si e- 
stenderà anche sul piano 
della ricerca dei contatti 
nell’ambito della dimen¬ 
sione territoriale che ab¬ 
braccia l’intero complesso 
Solvay in Italia. Sarà per¬ 
tanto. promosso un incon¬ 
tro con il consiglio di zo¬ 
na di Volterra per chiari¬ 
re i problemi collegati al¬ 
l’estrazione del sale in 
quella zona (il sale è la 
materia prima per la fab¬ 
bricazione della soda), al 
depauperamento del suolo 
e l’utilizzo dell’acqua 

Altra iniziativa sarà 
quella che vede interlocu¬ 
tore il sindacato con la 
Regione Toscana e quella 
siciliana per la costruen- 
da fabbrica di Termini 
Iinerese. Il complesso do¬ 
vrebbe produrre soda ed è 
costruito con la parteci¬ 
pazione pubblica al 50% 
attraverso l'ente minera¬ 
rio siciliano. Alla metà di 
luglio è in programma un 
convegno dei delegati na¬ 
zionali del gruppo Sol¬ 
vay provenienti dalle re¬ 
gioni dove sorgono le fab¬ 
briche del complesso bel¬ 
ga In Italia, 

In questa situazione ai 
primi di luglio torneranno 
ad incontrarsi a Roma, 
per la seconda volta, i 
rappresentanti sindacali 
con quelli della Solvay. 

Giovanni Nannini 


Nel quadro delle consultazioni promosse dalla giunta regionale 

Un «vertice» per l’energia 
tra Regione, sindacati, ENEL 

Il problema al centro di un dibattito che ha affrontato soprattutto la piattaforma sinda¬ 
cale — L'importanza dell'energia elettrica per il riequilibrio produttivo della Toscana 


FIRENZE — I problemi 
energetici sono stati al cen¬ 
tro di un incontro fra le 
organizzazioni sindacali e 
la giunta toscana svoltosi 
nel quadro delle consulta¬ 
zioni sul bilancio plurien¬ 
nale e su precisa richiesta 
dei sindacati. La giunta, 
infatti, nel convocare l'in¬ 
contro. oltre ad avere ov¬ 
viamente presenti le que¬ 
stioni poste nel documen¬ 
to di programma, si è ri¬ 
collegata ai temi contenu¬ 
ti nella piattaforma regio¬ 
nale sull'economia e lo svi¬ 
luppo, proposta dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Erano presenti alla riu¬ 
nione la direzione compar¬ 
timentale deli'ENEL (inge¬ 
gneri Orsini e Berni) la 
segreteria della Federazio¬ 
ne toscana CGIL. CISL, 
UIL (Conti. Turini. Giovae- 
chini), le segreterie regio 
nali dei sindacati degli elet¬ 
trici (Soidi, Becuzzi. Came- 
li. Sisi, Romiti. Sadocchi, 
Baroni. Salvagnini. Della 
Maggiora, Fini, Cardinali, 


Del Carlo, Conti, Cheli). 
La giunta regionale era 
rappresentata dal vice pre¬ 
sidente Bartolini e da 11 as¬ 
sessore all'industria Leone. 

L’incontro si è aperto con 
una introduzione di carat¬ 
tere generale del vice pre¬ 
sidente Bartolini che ha 
puntualmente toccato di¬ 
versi problemi dell'energia 
nell'ambito del territorio 
regionale. Valutazioni spe¬ 
cifiche hanno riguardato 
in particolare la situazione 
idroelettrica della Toscana 
con la necessità di defini¬ 
re il ruolo e l'uso di alcuni 
importanti bacini come 
quello — ad esempio — di 
Vagli di Sotto. Definizioni 
che interessano non solo 
la produzione di elettricità 
ma anche, in senso più va¬ 
sto, l'approvvigionamento 
idrico e quindi l'uso pluri¬ 
mo delle acque. Da qui l’esi¬ 
genza di un confronto ser¬ 
rato sui programmi, sui 
progetti e sulle ricerche 
per la individuazione e 
messa a punto di fonti al¬ 


ternative. specialmente nel 
settore della geotermia. 

Sollecitazioni nei con¬ 
fronti deli’ENEL — solleci¬ 
tazioni con caratteristiche 
di collaborazione — sono 
andate in direzione della 
ricerca e della utilizzazio¬ 
ne delle forze endogene 
(soffioni — o meglio geo¬ 
termici — di Larderello. 
Travale e del territorio 
amiatino) che interessano 
in modo particolare vaste 
aree appartenenti al «Pro¬ 
getto Amiata ». Allo stesso 
modo si è parlato dell’uti¬ 
lizzazione o pieno del baci¬ 
no lignitlfero del Valdar- 
no (S. Barbara. Cavrlglia) 
con il conseguente indiriz¬ 
zo a fini agricoli delle aree 
interessate. Sui lavori di 
definizione delle possibili 
localizzazioni di una nuo 
va centrale turbogas ri¬ 
mangono da valutare se¬ 
riamente gli aspetti legati 
all’assetto del territorio e 
alTinquinamento. 

Altro punto analizzato a 
fondo è stato quello del¬ 


l'area piombinese e In prò 
posito non sono mancate 
utili precisazioni riferite 
alla piena utilizzazione de 
gli impianti, al loro even 
tuale raddoppio e alla sal¬ 
vaguardia dell'ambiente. 
Per il settore nucleare in¬ 
fine. si è ribadito — nelle 
sue linee portanti — il pa¬ 
rere di fondo espresso di 
recente dal consiglio regio 
naie della Toscana per cui, 
nella sostanza devono esse¬ 
re attentamente valutate 
le questioni che riguarda¬ 
no le possibilità di localiz¬ 
zazione di insediamenti che 
si ipotizzano e sul tipo di 
quelli di Coredif. 

Il taglio generale regi¬ 
strato nella discussione di 
questi problemi è andato 
verso la considerazione che 
vede l'energia elettrica co 
me momento primario per 
un sostanziale riequilibrlo 
produttivo, in direzione 
specialmente dell'agricoltu¬ 
ra (geotermia, elettrifica¬ 
zione rurale ecc.). 


Convegno a Lucca sull'Inserimento 

« Comunità-alloggio » 
per gli handicappati 

LUCCA — Organizzato dalla presidenza provinciale delle 
ACLI e delTENAIP di Lucca, si è svolto al teatro del 
Giglio un convegno di studio sugli strumenti e le forme 
di intervento contro l'emarginazione, per l’inserimento 
degli handicappati. Il convegno si è svolto nelTambito 
di una mostra (che resta aperta per alcuni giorni al 
teatro del Giglio) di ceramica, xerigrafia e lavorazione 
del legno: tutti lavori svolti dagli allievi del centro di 
formazione professionale. l'ENAPI di Lucca, ha ricor¬ 
dato Tognetti presidente provinciale delle ACLI. che ha 
iniziato l'attività professionale all'interno dell'ospedale 
psichiatrico solo nell'anno 1974-75 con corsi formativi e 
finanziati dalla Regione toscana: nel primo anno d'inter¬ 
vento ha avuto soprattutto l'obiettivo della socializza¬ 
zione. 

I! secondo e il terzo anno i corsi sono invece conti¬ 
nuati all’esterno dell'ospedale psichiatrico: una maggiore 
autonomia e una acquisita professionalità hanno fatto 
maturare bisogni nuovi e domande alle quali occorre 
saper rispondere. Per questo al convegno è stato presen¬ 
tato un progetto per l'utilizzo del contributo del fondo 
sociale europeo per gli handicappati della provincia di 
Lucca. Le vacanze estive a Fornaci di Barga e la fre¬ 
quenza di corsi estivi, la partecipazione a tutti i mo¬ 
menti dì vita collettiva della scuola e dell’ambiente — 
come le attività libere e integrate realizzate nell’ultima 
fase fra allievi dei corsi speciali e allievi del corsi nor¬ 
mali — hanno rappresentato un momento di crescita nel 
processo di deistituzionalizzazione 

Partendo da questi successi, si è proposto quindi un 
progetto che Intende muoversi contemporaneamente in 
direzione della formazione professionale, della socializ¬ 
zazione e delTinserimento lavorativo. I perni del pro¬ 
getto ENAIP sono la costituzione di una cooperativa per 
t lavori artigianali e di una comunità alloggio. 


Lettera aperta di Lupetti 

Tollerato il doppio 
lavoro dei clinici 


PISA — Un3 recente sen¬ 
tenza della corte costitu¬ 
zionale ha definitivamen¬ 
te stabilito la incompatibi¬ 
lità per i medici sia ospe 
lieri che universitari a pre¬ 
stare contemporaneamente 
la propria opera negli o- 
spedali pubblici e nelle cll¬ 
niche private. 

Ciò nonostante, ci sareb¬ 
bero dei medici, docenti 
universitari, che — come 
si suol dire — fareb 
bero orecchie da mercante 
alla categorica sentenza. 
Lo afferma, senza mezzi 
termini, il professor Enzo 
Lupetti, presidente dell’As¬ 
sociazione regionale degli 
ospedali toscani in una let¬ 
tera aperta da lui inviata 
ai rettori delle università 
di Pisa, Firenze e Siena. 

Secondo Lupetti, gli stes¬ 
si Magnifici rettori delle 
università toscane non a- 
vrebbero preso tutte le ne¬ 
cessarie contromisure con¬ 
tro i recidivi del doppio 
lavoro. «Gli amministrato¬ 
ri ospedalieri — afferma il 
presidente dell’Associazio¬ 
ne regionale degli ospeda¬ 
li toscani — hanno appll- 


. cato la legge perché questo 
era il loro dovere ed han¬ 
no fatto ricorso anche a 
provvedimenti certamente 
incresciosi deliberando la 
decadenza dalTimpegno di 
chi la legge ha continuato 
a violare. Altrettanto — 
prosegue Lupetti — non è 
.stato fatto da parte uni¬ 
versitaria e perciò alcuni 
medici dipendenti dallo 
Stato hanno occupato an¬ 
che Io spazio lasciato li 
j bero dai loro coileghi di¬ 
pendenti degli enti ospe¬ 
dalieri che hanno dovuto 
cessare l'attività libero¬ 
professionale svolta nelle 
case di cura private*. 

Nella lettera aperta vie¬ 
ne esposta, punto per pun¬ 
to. la sentenza della Corte 
Costituzionale «che pone 
tutti sullo stesso o’ano ospe¬ 
dalieri ed unlver- :ari ». Gli 
amministratori .-pedalieri 
— conclude L ietti — de¬ 
clinano ogni responsabili¬ 
tà morale civile e penale 
nel caso In cui si permei 
tesse di violare ancora leggi 
alle quali la Corte supre¬ 
ma ha riconsacrato la pie¬ 
na legittimità 
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Conseguenze di un distorto sviluppo 


La zona del cuoio 
non è più 
un’«isola felice» 

Convegno a S. Miniato sulla bozza di piatta¬ 
forma sindacale - li ruolo dell'agricoltura 


LA SCALA (SAN MINIA¬ 
TO) — I primi duri scosso- 
ni erano venuti da alcuni 
studi effettuati, dietro la 
spinta delle lotte operaie, dal- 
Tamministrazione provincia¬ 
le pisana ; poi le « bordate » 
hanno aumentato di inten¬ 
sità ed alla fine con una se¬ 
rie di convegni, dibattiti, con 
la conferenza di produzione 
del comprensorio dell’autun¬ 
no scorso, con il documento 
del comunisti di zona per un 
diverso assetto dell’industria 
conciaria e calzaturiera, pre¬ 
sentato poche settimane fa, 
il mito del comprensorio del 
cuoio come « isola felice » è 
crollato miseramente. 

Neppure gli imprenditori 
che sulle pelli e le calzature 
hanno formato veri e propri 
imperi ci credono più, altro 
che «isola felice»: se le co¬ 
se ccntinuano cosi l’intera 
economia delia zona va ine¬ 
sorabilmente verso il suici¬ 
dio. I problemi sono noti. Il 
sistema socio-economico del 
comprensorio del cuoio e del¬ 
le calzature, soprattutto nei 
suoi settori fondamentali, 
soffre di distorsioni trenten¬ 
nali. Il decentramento pro¬ 
duttivo, il proliferare del la¬ 
voro nero e a domicilio, l’in¬ 
quinamento del territorio e 
degli ambienti di lavoro, lo 
abbandono delle terre ed un 
anarchico concentramento 
industriale sono tutte sfac- 


Lo ha stabilito la lunga « tratta » di ieri mattina 


Il re del Palio alla Giraffa 

La contrada favorita dalla sorte ha avuto il cavallo Panezio, vincitore di cinque palii — Gli altri nove de¬ 
strieri scelti in un lotto di venticinque — Per la prima volta riuniti in seduta segreta i capitani delle contrade 


Il re del Palio, il cavallo Panezio 
vincitore di ben cinque palii, correrà 
nella carriera dei prossimo 2 luglio 
|)cr la contrada della Giraffa. Lo ha 
stabilito la « tratta * di ieri mattina 
che è stata una delle più lunghe che 
la storia del Palio ricordi. 25 cavalli 
erano iscritti nelle liste e fra questi 
doveva scaturire un lotto di 10 sog¬ 
getti che sarebbero stati assegnati al¬ 
le contrade. Un’innovazione: l’aumen¬ 
to da uno a tre del numero dei vete¬ 
rinari che per regolamento devono vi¬ 
sitare i cavalli, ha ulteriormente pro¬ 
lungato le operazioni di scelta. I capi¬ 
tani delle contrade, riuniti per la pri¬ 
ma volta da quando si corre il pa¬ 
lio in seduta segreta, hanno fatto il 
resto. Risultato: i cavalli sono an¬ 
dati nelle stalle delle rispettive con¬ 
trade dopo le 13,30 della mattina 
dalle 10 che erano iniziate le prove 
di selezione. 

La Piazza del Campo era gremita. 
Le prove di selezione sono iniziate 
alle 10,10 con prima batteria alla 
quale sono seguite altre 4 « regola¬ 
mentari » e due di recupero per vi¬ 
sionare alcuni soggetti che non si 
erano sufficientemente distinti. Oltre 
a due cavalli sono caduti cinque fan¬ 
tini (uno solo è finito all’ospedale 
con cinque giorni di prognosi). Il ca¬ 


vallo Lara nella seconda batteria 
(scaricato il fantino alia curva di 
San Martino al terzo passaggio) ha 
compiuto complessivamente otto gi¬ 
ri, anziché i tre regolamentari, di pi¬ 
sta. prima di essere « catturato » da 
una guardia comunale. 

Concluse le cinque batterie ordi¬ 
narie sono state effettuate le altre 
due di recupero. Alla prima hanno 
partecipato cavalli nuovi o comun¬ 
que die non si erano visti troppo 
durante le batterie regolamentari; 
alla seconda hanno preso parte quat¬ 
tro soggetti die in realtà dovrebbe¬ 
ro essere tra i migliori. La sorte 
oltre alla Giraffa ha favorito anche 
l’Aquila a cui è toccato il cavallo 
Rimini. L’altro cavallo di spicco, un 
purosangue Lamandina, lo ha avuto 
il Leocorno. Al Valdimonte invece è 
andato il grigio Quebel. 

Il lotto dei cavalli migliori è se¬ 
guito da altri due soggetti che ap¬ 
parentemente sembrano avere meno 
chance degli altri. Sono i cavalli del 
Drago (Tobruk) e quello dell’Istri¬ 
ce (Tornado). Leggermente indietro 
appaiono invece i cavalli della Civet¬ 
ta (Timone), della Lupa (Teseo), 
del Nicchio (Umbrino) e del Bruco 
(Tessera). 

La tratta di ieri mattina ha avuto 


un prologo estremamente lungo e 
stressante sia per gli addetti ai la¬ 
vori sia per i numerosi contradaioli. 
Per la prima volta i capitani si so¬ 
no riuniti in seduta segreta e sono 
stati esclusi quindi i rappresentanti 
dell’ amministrazione comunale e i 
deputati della festa. Nonostante que¬ 
sto fatto, che faceva sperare in una 
rapida soluzione delle operazioni di 
scelta, la selezione si è invece pro¬ 
tratta per circa un’ora e mezza. 
Sembra che fra gli altri soggetti il 
cavallo Quadrivio, messosi in luce 
nell’agosto scorso, sia stato escluso 
dal lotto dei dieci a causa di una 
tendinite acuta riscontrata dai vete¬ 
rinari, mentre per alcuni soggetti 
(due o tre) i capitani delle contrade 
sono stati costretti a far uso del vo¬ 
to segreto. 

Dopo la « tratta » l’attenzione degli 
appassionati del Palio si sposta im¬ 
mediatamente sull'aUro aspetto « tec¬ 
nico * del Palio: i fantini. Le prove 
di questi giorni vedranno sicuramen¬ 
te Aceto sul Montone, la Giraffa con 
Galletto. Il Nicchio con Monaco, La 
Lupa con Damiano, il Drago con Cor- 
don. il Bruco con Manzi, la Civetta 
con Foglia, il Leocorno con Liscio, 
lTstriee con Corchia e l’Aquila con 
Spillo. 


11 valzer delle monte sta per co¬ 
minciare. Le ipotesi più verosimili 
si accavallano intorno alla Giraffa: 
sembra che il giovanissimo fantino 
Galietto debba prima o poi lasciare 
il posto al più esperto Aceto. Spillo 
dell’Aquila deve ancora dimostrare 
se ha le capacità adatte per stare 
in sella a Riminì, un cavallo molto 
forte ma altrettanto focoso, e portarlo 
alla seconda vittoria nel Palio. Anche 
Manzi del Bruco potrebbe essere 
richiesto da altre contrade con mag¬ 
giori chance, anche perché il Bruco 
non ha avuto uno dei cavalli migliori. 

Le contrade che da più anni non 
vincono il Palio (Bruco 1965, Leocor¬ 
no 1954 e Drago 1966) non sono state 
favorite troppo dalla sorte. Il Bruco 
ha avuto infatti un cavallo senza pre¬ 
tese, il Leocorno un puro sangue che 
ha corso soltanto una volta il Palio 
cadendo però subito al primo giro e 
il Drago avendo a sorte un soggetto 
c semi-nuovo » 

Dalle prove dei prossimi giorni do¬ 
vrebbero scaturire ulteriori elementi 
sia sulle condizioni dei cavalli sia 
per quanto riguarda i fantini. 

Sandro Rossi 

NELLA FOTO • Una « mossa a alla 
partenza del Palio 


Per sabato 2 luglio è stato organizzato un convegno a Cascina 

i 

I Comuni discutono sulla crisi del mobile 

L'iniziativa è promossa dal « comitato di difesa del mobile » - Alla ricerca di nuovi mercati soprattutto all'estero 
Il problema della difesa del numero dei posti di lavoro In un periodo particolarmente difficile come questo 


PONTEDERA — L’attività 
del mobile è prevalente in 
una vasta area della provin¬ 
cia pisana, un’area che ha i 
suoi poli in Cascina e In 
Ponsacco dove esistono mi¬ 
gliaia di aziende artigiane 
e di piccole imprese indu¬ 
striali che danno lavoro a 
migliaia di operai e sorreg¬ 
gono un ampio tessuto di In¬ 
teressi (trasportatori, com¬ 
mercianti progettisti ecc.). 
In questi ultimi tempi, dopo 
un periodo sufficientemente 
tranquillo (anche se da con¬ 
siderare di « ripresa droga¬ 
ta» come riflesso della gra¬ 
ve crisi del paese che ha 
colpito li settore dell’edili- 
zla pubblica e privata), an¬ 
che in questo settore si è re¬ 
gistrato un calo nelle ven¬ 
dite. per la riduzione del po¬ 
tere d’acquisto delle monete 
a seguito dell’inflazione. 

Gli sforzi individuali e col¬ 
lettivi compiuti per cercare 
sbocchi sui mercati esteri. 
In particolare del ' Medio 
Oriente, hanno avuto qual¬ 
che successo. Rapportati pe¬ 
rò al calo interno non co¬ 
stituiscono certo un fattore 
di riequilibrio, considerando 
infatti raffacciarsi in alcu¬ 
ne zone della minaccia o del 
ricorso alla cassa integra¬ 
zione, gli enti locali non po¬ 
tevano certo restare inerti 
ed attendere che la situa¬ 
zione si facesse ancora più 
gTave. Cosi, nel corso di un 
Incontro del comitato di di¬ 
fesa del mobile a cui aderi¬ 
scono i comuni di Cascina 
Vicopisano, Bientina Calci¬ 
nala, Buti. Ponsacco. Lari, 
Capanno». Peccilli. Cascina 
Terme e Terricciola, è stato 
deciso di andare alla convo¬ 
cazione di un convegno che 
flf terrà sabato 2 luglio nella 
•ala consiliare del comune 
di Cascina. 

Il tema del convegno sa- 
là 11 seguente: c la situazione 


attuale dell’industria e del- 
l’artigianato del mobile e 
le necessarie ricerche per 
conquistare nuovi mercati e 
difendere l’occupazione ». Al 
convegno oltre alle ammini¬ 
strazioni comunali che lo 
hanno promosso, hanno dato 
la loro adesione la Regione 
Toscana, l’ERTAG. l’ammi¬ 
nistrazione provinciale di Pi¬ 
sa. la Camera di Comercio, 
le organizzazioni sindacali 
unitarie, le forze politiche de¬ 
mocratiche. Sono state in¬ 
vitate anche le organizzazio¬ 
ni Imprenditoriali: l’associa¬ 
zione industriali e la Con- 
fapl, le associazioni artigia¬ 
ne. In una situazione come 
l’attuale evidentemente un 
convegno come quello di Ca¬ 
scina non ha la pretesa di 
risolvere tutto, ma di met¬ 
tere in movimento meccani¬ 
smi e sollecitare iniziative 
che possano in qualche mo¬ 
do dare prospettive di su¬ 
peramento della crisi. Una 
crisi che potrebbe ripercuo¬ 
tersi su tutto il tessuto eco¬ 
nomico e produttivo della 
zona, se non si troveranno 
soluzioni ai problemi che 
stanno sul tappeto. 

Forse questa volta le dif¬ 
ficoltà sì sono presentate con 
minore clamore che nel 1975, 
anche perché i mobilieri 
hanno tentato di reagire in 
positivo, ma quando 1 ma¬ 
gazzini si riempiono, tutto 
finisce per diventare diffi¬ 
cile. Evidentemente gli enti 
locali e le altre forze che 
daranno il loro contributo al 
convegno, non hanno inten¬ 
zione di fare dell’allarmismo 
né di andare ad un convegno 
che • affronti geneticamente 
il problema. SI parlerà In 
concreto della situazione at¬ 
tuale, cercando cosi il con¬ 
tributo di tutti. 

Ivo Ferrucci 



L'interno di un mobilificio 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 

EUROPA: I a.orni impuri dello *tr*- 
niero 

EUROPA DESSAY: La valla dai 

Comanca 

MARRACCINI: Mand.ngo 
MODERNO: Il monaco di Monca 
ODEON: Passi di morta perduti 
nel buio 

SPLENDOR: Casa privata dalla SS 

PONTEDERA 

ITALIA: La selvaggia 
MASSIMO: Sola, sasso a pastorizia 
ROMA: Torna il Grìngo 

SIENA 

ODEONi La signora omicidi 
MODERNO: La balla a la baatìi 
METROPOLITANI (Chiuso par re¬ 
stauro) 

IMPERO: (Chiuso par rastauro) 
SMERALDO: (Chiuso par feria) 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: La sem.nar.ste 

EMPOll 

LA PERLA: Errranuelle l'Infedele 

EXCELSIOR; Un week and di ter¬ 
rore 

CRISTALLO: Chicago anni trenta: 
vìa col piombo 

LIVORNO 

GRANDE; Fraulein Kitty 
(VM 18) 

MODERNO: A Venezia... un di¬ 
cembre rosso shocking 
(VM 18) 

METROPOLITAN: Anche gli angeli 
mangiano fagioli 

ARENA AURORA: Invito • cena 
con delitto 

4 MORI: Il pìccolo grande uomo 

JOLLY: Da mezzogiorno alla 3 

SORGENTI: 2 supercolt a B.-oocklln 


COILE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il conto 

k chiuso 

S. AGOSTINO: li pianeta errante 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY« Ora 17.30 o 
21,45 Silvestro contro tutti 

PIEVE DI SINALUNGA 

TEATRO MODERNO: Moytrling 

AREZZO 

CORSO: La cameriara nera (V. 18) 
ODEON: Il ritorno di Henry Col- 
tigs (Usa '71) 

POLITEAMA: Sciarada par 4 api# 
SUPERCINEMA: Storta immorali di 
Apollinaira (VM 18) 

APOLLO (Palalo): Squadra d'as¬ 
salto antirapina 

aptiuaui aq : ( 04 S | Oda a at|) ama 


Dettature di un unico gan¬ 
glio di problemi 

Partendo da queste valuta¬ 
zioni. le organizzasionl sin¬ 
dacali unitarie del compren¬ 
sorio hanno stilato una boz¬ 
za. di piattaforma territoria¬ 
le che è stata discussa nel 
corso di un convegno del de¬ 
legati operai di zona alla 
Casa del popolo di La Scala 
a Ban Miniato. Era presen¬ 
te ed ha concluso i lavori 
Feliciano Rossltto, segretario 
nazionale della CGIL. 

Cosa propongono 1 sinda¬ 
cati nella loro bozza di piat¬ 
taforma ? 

INVESTIMENTI, SVILUP¬ 
PO TECNOLOGICO E PRO¬ 
DUTTIVO — Le organizzazio¬ 
ni sindacali affermano la ne¬ 
cessità di « un confronto con 
gli enti locali sulle linee del 
piano regolatore comprenso- 
riale per affrontare i temi 
del riassetto del territorio 
prevedendo, al tempo stesso, 
gli strumenti capaci di risol¬ 
vere i gravi problemi dell’in¬ 
quinamento e ipotizzando 
adeguate strutture e servizi 
sociali per la scuola, la cul¬ 
tura, la ricreazione ». 

Nella bozza di piattaforma 
è richiesto anche un confron¬ 
to con «gli enti locali e gli 
imprenditori per individua¬ 
re un tipo di azienda capace 
di garantire il lavoro in con¬ 
dizioni di sicurezza e di eli¬ 
minare a monte l’inquina¬ 
mento deU’ambiente ». « Con 
gli imprenditori il sindacato 
intende contrattare lo svi¬ 
luppo tecnologico e produtti¬ 
vo dei settori manifatturieri 
determinati al comprenso¬ 
rio ». 

OCCUPAZIONE, LAVORO 
PRECARIO E A DOMICI¬ 
LIO — Impegno a livello di 
territorio e di azienda a con¬ 
trattare e definire le possibi¬ 
lità di aumento occupaziona¬ 
le con quote riferite all’occu- 
pazicoe di giovani e denne. 
Le assunzioni dovranno av¬ 
venire unicamente attraver¬ 
so gli uffici di collocamento. 
« Impegno a fornire, da par¬ 
te delle aziende, l’elenco dei 
lavoratori e delle lavoratri¬ 
ci a domicilio e a garantire 
a questi il trattamento pre¬ 
visto per legge ». 

AGRICOLTURA E SUO 
SVILUPPO NEL COMPREN¬ 
SORIO — Sotto questo aspet¬ 
to la bozza di piattaforma 
prevede l’impegno alla ela¬ 
borazione di piani di svilup¬ 
po di zena e l’apertura di 
vertenze per lo sviluppo e 
gli investimenti delle più im¬ 
portanti aziende agricole. 

Il dibattito è stato conclu¬ 
so dal compagno Feliciano 
Rossltto, segretario naziona¬ 
le della CGIL, che ha affer¬ 
mato come il convegno espri¬ 
ma il modo nuovo con cui 
le organizzazioni sindacali 
intendono affrontare le que¬ 
stioni dell’allargamento della 
base produttiva 

E’ importante — ha ag¬ 
giunto — lo sforzo contenu¬ 
to nella bozza di piattafor¬ 
ma di unificare le lotte di 
tutti i lavoratori nella zona 
ed il ruolo centrale dato alla 
agricoltura per un riequili¬ 
brio del territorio. 

Andrea Lazzari 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
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2, Via Torna buoni 
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Via Pontetetto - 55057 LUCCA 
Tel. 0583/584.015 (4 linee) 

SACCHI in polietilene per servizio della nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. — BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE per tutti gli usi e POLIETILENE 
TERMORETRAIBILE 


FINALMENTE 

GARANTITO 

l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 

alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 
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CONTÌNUA con 
STREPITOSO SUCCESSO 



FIRENZE 

Via Brunelleschi 
Via Borgo S Lorenzo 

PRATO 

Via C Guasti 
Via Banchetti 


VASTO ASSORTIMENTO 
MISURE CALIBRATE 
UOMO DONNA 


NON TEMIAMO NESSUNO! 

CONFRONTATECI 


LISTINI BOLLATI A GARANZIA DEL PREZZO 


Visitate la nuova mostra 
al piano superiore della ditta 


aloni 


UNA CHIAVE SICURA PER UNA CASA ELEGANTE 

PISA • Via Garibaldi, 69 - Telefono 41.298 

— PAVIMENTI - RIVESTIMENTI 
PARQUET 

- MOQUETTES - CARTE DA PARATI 

- SANITARI • ARREDO BAGNI 

- LAMINATI PLASTICI - FIBROCEMENTI 

- TUBATURE IN PVC 

- AVVOLGIBILI - VENEZIANE 
— TENDE VERTICAU E DA SOLE 

- MOBILI COMPONIBILI 

- CAMINETTI . 
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PAG. 12 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 -322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alte 21 


I* Unità / giovedì 30 giugno 1977 


Dopo l'intollerabile tentativo di provocazione alla sala dei Baroni 


Per un attentato 


CONSIGLI DI 


GENERALE CONDANNA AL SABOTAGGIO Dk anni e due mesi QUARTIERE 

I ■ |\A IOAI ATA Uri nÀDEIIA AIAPA PCrADDUtOngCIOC « Consigli di quartiere » — la rubrica che il 

Lfl Ut loULH IH NtL UUrrlU ulUuU altri due fascisti 

! 

Lanciarono un ordigno incendiario contro la sezione 
del PCI a Fuorigrotta * Il PC aveva chiesto sei anni 


Rinviata la seduta del consiglio comunale che doveva tenersi oggi • Censimento per i baraccati di masseria Cardone da parte delia polizia e de: 
vigili urbani • Stamane si riuniscono i capigruppo per concordare le misure concrete e gli impegni che tutti dovranno rispettare 


« Consigli di quartiere » — la rubrica che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a di¬ 
sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin¬ 
goli consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 


La seduta del consiglio comunale già fissata per oggi alle 12, è stata rinviata e sarà 
riconvocata con tutta probabilità dalla prossima riunione della giunta; ieri mattina c'è 
stato un lungo incontro fra i capigruppo presenti il sindaco ed alcuni assessori: tutti hanno 

riconosciuto clic non si possono tenere le civiche assemblee nelle condizioni di tensione e di 
provocazione clic hanno caratterizzato una seduta dell’altra sera. Lo hanno riconosciuto con 
tutta tranquillità anche i capigruppo de e missini, i cui esponenti (nell’ordine: Forte, Mila¬ 
nesi. Tesorone, Giovine^ Vito evitino simili situazioni, non — l’altra sera hanno bloccato 

per P®, ® Fiorino, Ponto- s -g trovato raccordo, la cui con questo sistema il dibat- 

ne, D Agostino, De capri , ricerca proseguirà nella riu- tito sugli insediamenti uni 

Fazioli, Parlato) si sono resi nione dei capigruppo convo- versitari, che pure era stato 

responsabili con i loro esagi- cata p er questa mattina. Sa- richiesto e più volte solleci¬ 
tati interventi e con plateali r à molto difficile comunque tato dal de D’Angelo — boi- 

comportamenti provocatoli, per la DC e per i missini con- cottando i lavori dell’assem- 

di quanto è accaduto nella tinuare nel doppio gioco or- blea. Con i capigruppo è sta¬ 
sala dei Baroni. Non a caso, , n ai consunto che li vede con- to anche concordato che ogni 


quando si è trattato di pas- (cordare una serie di punti 


sare alle misure e agli im¬ 
pegni concreti di ciascun 
gruppo perché nel futuro si 


da mettere all’ordine del gior¬ 
no della seduta consiliare, e 
quindi fare tutto il contrario 


« Fil » o dell’ignoranza 


Da qualche tempo dalle co - 1 
lonne del Roma il solito Fil. I 
con quello squisito senso di j 
approssimazione e impron¬ 
titudine che tutti onestameli- j 
te gli dobbiamo riconoscere, I 
si va abbandonando a Jre- ] 
queliti quanto per lui diffi¬ 
cili esercitazioni di parapsi¬ 
cologia politico costituziona¬ 
le. Dissertando, così nei gior¬ 
ni scorsi, di prerogative e at¬ 
tribuzioni degli organi della 
Regione, secondo una inter¬ 
pretazione onirica di quella 
che definisce « la carta co- 
stituzionule della Regione » ( 
egli denuncia gravissime pre- i 
variazioni delle quali si sa- I 
rebbe reso e si renderebbe j 
responsabile, con inaudita fre¬ 
quenza, H presidente del con¬ 
siglio regionule reo — in con¬ 
corso. stranamente con la stes¬ 
sa vittima del suo compor¬ 
tamento, con il presidente cioè 
della giunta — di promuove¬ 
re nientemeno che « manife¬ 
stazioni su iniziativa congiun¬ 
ta delle due presidenze » per 
di più con te aggravanti del¬ 
la recidiva specifica e del 
fine abietto, in quanto il di¬ 
segno criminoso tenderebbe 
ad «avvolgere Palazzo S. Lu¬ 
cia in una cortina fumogena ». 

L'immagine della Regione J 
emergente da siffatte esercita- ; 
zioni dialettiche risulta abba- I 
stanza singolare: una navicai- j 
la della nostra decadente /tot- J 
la mercantile, affidata alla re- i 
sponsabilità di un comandali- ! 
tc, che dovrebbe essere coa¬ 
diuvato da « un collega in se¬ 
conda », collocato, a dire del 
corsivista, dalla costituzione 
e dallo statuto in posizione 
di gerarchica subordinazione 
onde le « manifestazioni per 
lo più convegni... » dovrebbe¬ 
ro essere assunte e gestite, 
per la custodia gelosa delle 
funzioni di rappresentanza 
della Regione, dal presiden¬ 
te detta giunta regionale. 

Tralasciamo tutti quegli 
spunti polemici, che l’argo¬ 
mentazione dell’improvvisato 
costituzionalista pure stimole- 


menti probatori da lui offer¬ 
ti smentiscono inesorabilmen¬ 
te tutte le premesse del suo 
stesso aberrante ragionamen¬ 
to. Non sappiamo trattenerci 
tuttavia dal consigliare una 
meno superficiale lettura de¬ 
gli articoli 121 e 122 della co¬ 
stituzione, degli articoli 30. 31 
33. 47, Hi. 19, tìt e 61 dello 
statuto, delle norme dei titoli 
Il c XIX del regolamento, 
ma più in particolare della 


versitari, che pure era stato 
richiesto e più volte solleci¬ 
talo dal de D’Angelo — boi¬ 
cottando i lavori dell’assem¬ 
blea. Con i capigruppo è sta¬ 
to anche concordato che ogni 
decisione a proposito dei ba¬ 
raccati di masseria Cardone 
verrà presa dopo che la po¬ 
lizia e i vigili urbani avran¬ 
no compiuto il censimento e 
sarà possibile così ad una 
commissione dei partiti ac¬ 
certare i casi veramente bi¬ 
sognosi. 

A questo proposito noi ag¬ 
giungiamo che. sul posto, po¬ 
lizia e vigili urbani non sono 
ancora riusciti ad accertare 
chi sono le 15 laniiglie che 
occupavano altrettante delle 
711 baracche abusive demoli¬ 
te: molti hanno dato genera¬ 
lità false. Su alcuni sono in 
corso accertamenti presso I’ 
IACP, perché sembra che ab¬ 
biano già avuto tempo fa un 
alloggio popolare. Risulta infi¬ 
ne che la polizia conosce be- 


Impegno della giunta regionale coi sindacati 

Sabato riunione 
col gruppo «SME» 


uiu pili in pariicomre (itiin j ni^mo i nomi e l’attività di 

^ . e „ I quei mafiosi che oltre a co- 

sfesso bilancio del consigli ] ^t-mire abusivamente hanno 


regionale, il quale ultimo pe¬ 
raltro destina, nell’ambito del¬ 
la sua autonomia contabile, 
un apposito stanziamento a 
quelle « manifestazioni » cui il 
Fil si riferisce. Dalla salu¬ 
tare lettura delle suddet¬ 
te norme egli potrebbe ap 
prendere, coi vantaggio di non 
incorrere per l'avvenire in ul¬ 
teriori gaffes giuridico poli¬ 
tiche. che non esistono rap¬ 
porti gerarchici tra le presi¬ 
denze della giunta e del con¬ 
siglio regionale: che il presi¬ 
dente del consiglio regionale è < 
l’oratore ufficiale del consi- j 
glio: che l'attività della giun- | 
Li è collegiale, die il ruolo ; 
dell'esecutivo, non è princi- ! 
pattuente quello di promuove¬ 
re convegni e manifestazioni, 
ma l’altro ben più concreto 
di svolgere tutte le funzioni di 
amministrazione e di attua¬ 
zione delle leggi, che il concet¬ 
to costituzionale di rappre¬ 
sentanza della Regione non 
ha nulla da vedere con la ] 
promozione e gestione di con • : 
vegni di ricerca e di studio. 

Probabilmente dalle nozioni 
così acquisite Fil potrebbe 
trarre una conclusione utile 
che tutti dovremmo accetta¬ 
re, che l’iniziativa politica e 
l’impegno di tutti gli orga¬ 
ni della Regione, quando sia¬ 
no rivolti al fine di rendere 
sempre meglio operante l’isti¬ 
tuzione e tendano ad impe¬ 
gnare unitariamente la Regio¬ 
ne in tutte le sue articolazio¬ 
ni, non solo meritano di esse¬ 
re salutati con soddisfazione 
ma vanno sollecitati e sti- 


rebbe, visto che gli stessi eie- | molati con ogni impegno. 


piceda cronaca’ 


CULLE 

E’ nata Federica Piemon¬ 
tese. Alla piccola, ai genito¬ 
ri Gino e Donatella e a tut¬ 
ti i familiari fervidi auguri 
dai comunisti della sezione 
« Guevara ». dalla federazio¬ 
ne e dall’Unità. 

4*9 

Ai compagni Sandro Pema 
ed Amalia Imperato Fervidi 
auguri dai compagni della 


LUTTO 

E’ morto il compagno Eu¬ 
genio Viola della sezione San 
Lorenzo. Ai familiari giun¬ 
gano le ccodoglianze dei co¬ 
munisti di S. Lorenzo, del¬ 
la federazione napoletana del 
PCI e della redazione dell’ 
Unità. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona San Fardinando: Via 


sezione di Erodano e dall’ j Roma 348: _ Montreal vario. 
Unità per la nascita del se- P.zza Dante 71. Chiaia; via 
ccndogeoito, Ferdinando. Carducci 21; Riviera di Chiaia 


La casa di Gino e Dona¬ 
tella Piemontese è stata al¬ 
lietata dalla nascita di una 
bella bambina, che si chia¬ 
merà Federica. Alla piccola, 

ai genitori felici, a tutti i fa- 
miliardi fervidi auguri dai 
comunisti della « Guevara », 
dalla Federazione e dal¬ 
l’Unità. maro Aranella: Via M. Pisci- 

• • • celli 138: P.zza Leonardo 28; 

E' nato Guglielmo, figlio Via Merliani 33; Via D. Fen¬ 
dei compagni Giulia Mara vi- tana 37; Via Simone Martini 
glia e Arturo Sellitto. Ai ge- 80. Fuorigrotta: Pzza Marc’ 
nitori, c in particolare al Antonio Colonna 21. Sodavo: 
nonno compagno Guglielmo Via Epomeo 154. Miano-Sacon- 
Sellitto gii auguri della fe- Corso Secondigliano 

derazione napoletana del J/ - *- Bagnoli: Via Acate 28. 
PCI. dell’assessorato alla Sa- Ponticalli: Via Cttaviano. 
nità del comune di Napoli e Poggiwyate: Via N. Poggm 

della redazione dell'Unità. re ®. le nn 

sillipo 30(7. Pianura: Via Du- 

LAUREA ca d’Aosta 13. Chiaiano, Ma- 

La compagna Nma Costan- rianolla. Piaclnola: Via Na- 
tino, responsabile della com- poli 25 - Marianella. 

missione femminile e della NUMERI UTILI 

segreteria della federazione in caso di malattie infet- 
comunista di Salerno ha brìi- rive ambulanza gratuita del 
lantemente conseguito la lau- Comune di Napoli telefcnan- 


P.zza Dante 71- Chiaia: Via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; Via Mergellina 148; Vìa 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
Via Museo 45; Mercato-Pen¬ 
dino: P.zza Garibaldi 11; S. 
Lorenzo-Vicaria : Via S. Giov. 
a Carbonara 83: Staz. Cen¬ 
trale C. Lucci 5; Via S. Paolo 
20. Stella-S.C. ARENA: Via 
Foria 201: Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi 218. Colli A¬ 


venduto — truffando povera 
gente — quella speecie di ca¬ 
se che costituivano un rischio 
gravissimo per la salute de¬ 
gli abitanti e per la pubblica 
igiene: nella zona di Miano 
è protendo lo sdegno per l'im¬ 
punità di cui sembrano co 
dere questi loschi personaggi, 
molti dei quali erano presenti 
fra il pubblico alla sala dei 
Baroni e rispondevano pron¬ 
tamente con urla, schiamazzi 
e infine con i tafferugli agli 
incitamenti ben poco velati 
j che venivano dai banchi de- 
I mocristiani e missini, 
i A costoro sono venute dure 
! e severe risposte negli inter- 
I venti dei compagni Impegno, 
Pastore, Geremicca per il 
PCf. Vasquez per DP, di 
Carpino e Locoratolo per il 
PSI. e infine dello stesso sin¬ 
daco Valenzi. Dai banchi del¬ 
la maggioranza e della Giun¬ 
ta è partito l’invito a difen- 
i dere tutti la dignità del con- 
| siglio. e insieme il diritto dei 
cittadini ad assistere alle se¬ 
dute, che tuttavia devono po¬ 
tersi svolgere. Geremicca in 
particolare ha ricordato che 
ci sono compiti che spettano 
alle istituzioni dello stato: in 
caso contrario si dovrebbe 
accettare l’ipotesi — a e noi 
non la accettiamo» ha detto 

— che nascano iniziative di 
autodifesa da parte di quei 
cittadini che si riconoscono 
nella battaglia in difesa delle 
istituzioni e per il loro cor¬ 
retto funzionamento. Nell’aula 
consiliare il pubblico — che 

j lo aveva chiesto espressamen¬ 
te e il vicequestore Amma- 
■ turo se ne era fatto portavoce 

— ha potuto rientrare senza 
alcuna difficoltà circa un'ora 

I dopo lo sgombero effettuato 
| dalla polizia quando, a sedu¬ 
ta sospesa erano scoppiati 
violenti tafferugli e molti ave¬ 
vano scavalcato la transenna 
travolgendo i vigili urbani. 
Anche il tentativo di mettere 
sotto accusa la polizia per 
questo suo intervento è an¬ 
dato a vuoto. Il compagno 
Valenzi, accogliendo le richie¬ 
ste dei partiti di sinistra, ha 
annunciato che chiederà una 
dettagliata informazione sullo 
accaduto: dopo questo rappor- 
! to si discuterà quindi fra rap- 
! presentanti dei gruppi consi- 
| liari e l’accertamento richie- 
I sto anche sul comportamento 
dì singoli consiglieri dovrà 
! tendere soprattutto ad orga¬ 
nizzare una disciplina genera¬ 
le dei lavori e le misure più 
adeguate per evitare incìden- 
J ti. L’ultimo strillo di Milane¬ 
si <« Noi continueremo con 
i nostri sospetti e compiere¬ 
mo i nostri passi politici ». ha 
detto sibillino) che avendo vi¬ 
eto fra il pubblico i « fede¬ 
lissimi » delia CISAL sperava 


Manifestazione dei lavora 
tori della Motta. Cirio e Ale- 
magna ieri mattina alla Re¬ 
gione. I lavoratori, nel cor¬ 
so di quattro ore di sciope 
io, indetto dal sindacato uni¬ 
tario di categoria, si sono re¬ 
cati in massa m mattinata 
presso gli uflici di Santa Lu¬ 
cia per chiedere l’intervento 
della Regione nei confronti 
della finanziaria SME — che 
controlla le tre fabbriche — 
affinché vengano riprese le 
trattative sulla vertenza inter¬ 
rotte da tre mesi. Una dele¬ 
gazione formata da lavorato¬ 
ri e dirigenti sindacali ha ot¬ 
tenuto dai f razionaci coi qua¬ 
li si è incontrata, l’impegno 
espresso a nome del presi¬ 
dente della giunta Russo, a 
convocare per sabato 2 lu¬ 
glio un incontro tra le parti. 
I lavoratori delle tre azien¬ 
de pongono al centro della 
loro vertenza gli obbiettivi 
dei mantenimento degli attua¬ 
li livelli occupazionali, seria¬ 
mente compromessi dalla po¬ 
litica della SME. e la richie¬ 
sta di nuovi investimenti nel 
Mezzogiorno. Per quanto ri¬ 
guarda ì punti salienti posti 
a base del rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, scaduto or¬ 
mai da diverso tempo, la 
SME continua a mantenere 
una posizione intransigente. 

In ogni caso, fanno notare 
le organizzazioni sindacali, la 


SME ha già assunto forma¬ 
le impegno, il 24 scorso, ad 
essere presente alla riunione 
che sarebbe stata convoca¬ 
ta alla Regione. Non dovreb¬ 
bero esserci quindi impedi¬ 
menti all’incontro di saba¬ 
to, dato per scontato che il 
presidente Russo confermi la 
data. Da parte dei lavoratori 
vi è la chiara determinazio¬ 
ne di non accettare rinvìi 
o assenze senza dare una fer¬ 
ma e incisiva risposta di 
lotta. 

In realtà non è più rinvia¬ 
bile un serio discorso sugli 
investimenti per il potenzia¬ 
mento e In qualificazione 
produttiva della nostra indu¬ 
stria alimentare, nel quadro 
di un organico sviluppo agri¬ 
colo industriale. Su queste 
cose la Regione non può 
continuare ad essere assente 
e la SME deve dare risposte 
concrete e urgenti. 

• RINVIATO 

IL CONSIGLIO 
REGIONALE 

Su richiesta unanime del 
presidenti dei gruppi consi¬ 
liari. il presidente del consi¬ 
glio regionale, Mario Gomez 
O’Ayaia, ha disposto il rinvio 
delle riunioni di oggi e do¬ 
mani dell’assemblea a lune¬ 
di 4 e martedi 5 luglio 1977, 
alle ore 10, nella sala del Ba¬ 
roni al Maschio Angioino. 


Massimo Abbatangelo e al¬ 
tri noti picchiatori fascisti so¬ 
no stati condannati in appel¬ 
lo a 2 anni e due mesi di 
reclusione per un attentato 
contro la seziono « Fuorigrot¬ 
ta » del PCI. La pena, rispet¬ 
to al primo giudizio, è stata 
aumentata di un mese. Ben 
diversa la richiesta del PG: 
6 anni per gli autori del gra¬ 
vissimo fatto, tutti squadristi 
fra 1 più noti negli anni scor¬ 
si a Napoli. 

li fatto cui il processo si 
riferisce è, come al solito, 
lontanissimo nel tempo. Per 
la precisione si tratta di un 
attentato compiuto quasi set¬ 
te anni fa (nell’ottobre del 
’70) contro la sezione comu¬ 
nista di via Cariteo. I fasci¬ 
sti, in piena notte, raggiun¬ 
sero la sede comunista a bor¬ 
do di una « 124 » bianca e 
lanciarono un ordigno che 
provocò danni (per fortuna 
non gravissimi) allo stabile. 
Qualcuno riuscì ad annotare 
il numero di targa dell’auto 
e questo servi alla polizia per 
avviare le indagini, condot¬ 
te con molto impegno dagli 
uomini della « politica » (si 
trattò, infatti, anche si smon¬ 
tare un alibi fornito agli in¬ 
diziati da parte di compia 
centi «camerati»). Di qui 
il rinvio a giudizio di Massi 
mo Abbatangelo. di Luciano 
Schifone, di Salvatore Has- 
san, di Francesco Mormile e 
di altri malviventi. 

Tutti i personaggi citati so¬ 
no esponenti di primo piano 
del MSI. Abbatangelo, come 
è noto, è consigliere comunale 
(ed è stato infinite volte de¬ 
nunziato o condannato per 
gravi episodi di violenza). 
Schifone e Mormile sono sta¬ 
ti dirigenti del Fronte della 
Gioventù e a loro volta im¬ 
plicati (come Hassan) in gra¬ 
vi episodi di squadrismo. Il 


processo di primo grado si 
svolse nel ’71, davanti alla se¬ 
sta sezione penale del tribu¬ 
nale. All’apertura del dibat¬ 
timento Abbatangelo si costi¬ 
tuì. Ma, evidentemente, sa¬ 
peva il fatto suo. Con una 
decisione scandalosa, che fu 
duramente condannata dai 
giornali e dalle forze politi¬ 
che democratiche, gii fu infat¬ 
ti concessa la libertà provvi¬ 
soria. 

I giudici, comunque, con¬ 
dannarono Abbatangelo e so¬ 
ci a due anni e un mese, 
riconoscendo a tutti le atte¬ 
nuanti generiche e quella del¬ 
la « lieve entità del fatto ». 
Contro la sentenza presentò 
appello il PM (e così fecero 
anche ì difensori). Fra il pri¬ 
mo e il secondo giudizio so 
no passati circa sei anni. Ie¬ 
ri. finalmente, si è celebrato 
l’appello, davanti alla sezione 
della corte. 

II PG Soprano ha pronun¬ 
ziato una dura requisitoria 
contro i fascisti, sottolineando 
la gravità del fatto di cui 
sono accusati e il carattere 
non episodico dell’attentato. 
Ha concluso chiedendo una 
condanna a sei anni per Ab 
batangelo. Schifone e Hassan. 
1 giudici hanno deciso altri¬ 
menti, condannando i tre a 
due anni e due mesi di re¬ 
clusione. E’ stato disposto lo 
stralcio per quel che riguar¬ 
da la posizione di due degli 
imputati: Mormile e Flagiello, 
per il solito, provvidenziale di¬ 
fetto di citazione. Poiché la 
condanna è superiore a due 
anni gli imputati sono stati 
esclusi dal beneficio della 
condizionale. Se (come è pre¬ 
vedibile) ricorreranno in cas¬ 
sazione e questa conferme¬ 
rà la condanna dovranno 
scontare la pena. A patto che, 
naturalmente, all’ultimo giu¬ 
dizio non si arrivi fra sei o 
sette anni. 



Ieri pomeriggio a Torre del Greco 

FALLISCE IL COLPO DI TRE RAPINATORI 
PERCHÉ L’AUTO DELLA FUGA NON PARTE 

La vettura rubata che li aveva portati fino al negozio non è ripartita - Stessa 
sorte con un’altra macchina - Abbandonata refurtiva per più di venti milioni 


Ponticelli; « Mantieni 
pulito il tuo quartiere » 

L’amministrazione comunale e il consiglio di quartiere di 
Ponticelli hanno rilanciato in questi giorni l’operazione di 
radicale pulizia del territorio con l'iniziativa « Mantieni pu¬ 
lito il tuo quartiere»; alla sua riuscita sono stati chiamati 
a dare il massimo di collaborazione i cittadini, i commer¬ 
cianti e gli ambulanti della zona. Nell'organizzazione si sono 
particolarmente impegnati i tecnici del Comune dei settori 
interessati: l'ing. De Nicola per il servizio fognature, il dottor 
Barbati dell’ufficio d'igiene, il dott. Zuccaia della Polizia 
urbana, il dott. Verde della Nettezza urbana. L'operazione 
dura complessivamente 5 giorni: in quelli scorsi è stata già 
svolta in molte strade del quartiere e proseguirà secondo il 
seguente calendario: oggi, zona rione INA-Casa e S. Rosa 
nuovo e vecchio; domani zona via De Meis, rione De Gasperi, 
Censi dell’Arco. Gli abitanti del quartiere sono invitati a 
collaborare depositando i sacchetti della spazzatura esclusi¬ 
vamente tra le ore 19 e le 22, non lasciando le auto in sosta 
lungo I marciapiedi, segnalando con tempestività i casi di 
cittadini che con il loro comportamento scorretto attentino 
alla salute pubblica. 

Da ospedale abbandonato 
a centro sociale di quartiere 


re in lettere con il punteggio 
di 110 e lode. Alla compagna 
Costantino giungano le fe¬ 
licitazioni della federazione 
di Salerno e della redazione 
dell'Unità. 


minai: Colli Aminei 249 Vo- j f 0rse c he potesse ricomincia- 

!!ITh 0 i£T-* n pJ? : re la bagarre sull'argomento 

06111 138, P-Zza Leonardo -8, T*pN è caduto nel vuoto 

Via Merliani 33; Via D. Fon- e caauto net luoto. 

tana 37; Via Simone Martini ■ ■ - 

80. Fuorigrotta: P.zza Marc’ 

Antonio Colonna 21. Soccavo: _ T 

Via Epomeo 154. Mìano-Secon- VOISlCrO! 

digliano: Corso Secondigliano 

174. Bagnoli: Via Acate 28. COStltUltO 

Ponticalli: Via Ottaviano. 

Poggio raate: Via N. Poggio- Il COlllltdtO 

reale 152. Potillipo: Via Po- ^ J . _ . 

sillipo 30(7. Pianura: Vìa Du- tutela beili 

ca d’Aosta 13. Chiaiano, Ma- 

riardila. Piscinola: Via Na- Culturali 

poli 25 - Marianella. t 

NUMERI UTILI Si è costituito il comitato 

Uve ambulanza 13 gratuita dei P^^ nte p ^ r ia tutela 
Comune di Napoli telefcnan- beni culturali del \ omero. Es- 
do al 441344. con orario 8-20. so è sorto, in seguito ad uno 

La guardia medica comunale .serie di incontri pubblici a di 

P^teSFfStYvi e JSte'J? 14 iniziative sui prbìemi del quar- 
del sabato e dei prefestivi: tiere. su proposta delle ACLI 
telefono 315032. Vomero, dei PCI Vomero, de- 

_ gli altri partiti dell’arco co- 

_ stituzionale, del COGIDAS 

la più grossa produttrice I j Vomero-Arenella, del comita- 
, .. ,. .. . to di animazione della biblio- 

mOMIile di apparecchi acustici ! teca circoscrizionale « B. Cro- 

Un apparecchio acustico PUÒ’ farti sembrare j £ 

vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio d * lìe associano™ democrau- 

nnA __. , . che del tempo libero. 

SCOPRI la protesi acustica progettata per i j . La segreteria del comitato, 
rumori del secolo XX al: che ** e™™?™ prcs - 

IL CENTRO ACUSTICO piazza Vanvitelli 15. telefono 

Corso Umberto, a (UNICA SEDE) tei. 3I30!8 N.pon *lcrat^ 

I tettorl pnxMntando quatto avvito ricaveranno facili- operanti nell ambito della zo- 
tazloni par l'assistenza. aderire a tale inizia- 

— — —ii Uva. 


Ventitré 
denunce 
per scarichi 
abusivi 
a Posillipo 

Nel contesto degli interven¬ 
ti sul grave problema dell'in¬ 
quinamento marino, è in cor¬ 
so, a cura di tecnici della di¬ 
rezione di igiene e della divi¬ 
sione fognature del Comune, 
una capillare azione di repe¬ 
rimento, nella zona Posillipo- 
Marechiaro, di scarichi abu¬ 
sivi che sversano liberamen¬ 
te in mare liquami domesti¬ 
ci o acque reflue da eserci¬ 
zi pubblici. 

Finora, attraverso tale a- 
zione, seno stati individuati 
n. 23 scarichi abusivi ed i re¬ 
sponsabili sono stati denun¬ 
ciati aH'autorìtà giudiziaria 
ai sensi dell’art. 21 della leg¬ 
ge 105-1976. n. 319, la quale 
commina pene comportanti 1' 
arresto fino a due anni e 1’ 
ammenda fino a L. 10.000.000. 

Inoltre, ai responsabili è 
stata ingiunta la eliminazione 
immediata degli scarichi a- 
busivi, pena la esecuzione 
coatta della ordinanza sinda¬ 
cale loro notificata. 

L'azione mirante anche a 
riportare le acque marine in 
limiti di accettabilità ai fi¬ 
ni della balneazione è tutto¬ 
ra in pieno svolgimento. 


Avevano studiato tutto alla 
perfezione tre rapinatori ma 
il motore della macchina che 
doveva servire alla fuga si è 
rifiutato di partire per cui i 
tre sono stati costretti ad una 
veloce fuga a piedi, e ad ab¬ 
bandonare la refurtiva. 

Alle 16 rii ieri pomeriggio 
tre rapinatori sono entrati nel 
negozio laboratorio, a Torre 
del Greco, di proprietà di Rai¬ 
mondo Candito di 24 anni. 
Nel negozio — che vende 
gioielli di corallo e carnei — 
ci sono solo il proprietario e 
la sorella Nunzia di 26 anni. 
E’ facile — perciò — per i 
tre malviventi immobilizzare 
i due, imbavagliarli e legarli 
per non avere intralci duran¬ 
te la rapina. I malviventi si 
impossessano, poi, di tre vali¬ 
gie, le riempiono eco la mer¬ 
ce esposta nelle vetrine del 
negozio e, dopo un paio di 
minuti, escono dal locale. Sa¬ 
liti a bordo dell’auto che a- 
vrebbe dovuto garantire la 
fuga — una «124» Fiat tar¬ 
gata FI 544153. rubata nel 
corso col l’altra notte a Scafati 
a Carmine Coppola — tentano 
ripetutamente di metterla in 
moto. Ma il motore dell’auto 
che aveva funzionato perfet¬ 
tamente fino al momento di 
fermarsi davanti al negozio 
del Candito, non parte. 

Intanto i due rapinati sono 
riusciti a liberarsi, escono sul¬ 
la porta e danno a gran voce 
l'allarme. I tre rapinatori, a 
questo punto, abbandonano 1' 
auto rubata ed una delle tre 
valige con la refurtiva e scap¬ 
pano a piedi. Dopo un centi¬ 


naio di metri di affannosa 
corsa — sempre inseguiti dai 
rapinati — i tre banditi rie¬ 
scono anche a bloccare una 
« Dyane » targata NA 692539 
— guidata da Rosa Nappi di 
Ercolano —. Sotto la minac¬ 
cia delle armi l’hanno fatta 
scencore. seno saliti a bordo, 
partono, ma dopo un paio di 
metri l’auto si arresta di col¬ 
po. Ed anche in questo caso, 
il motore — nonostante i di¬ 


sperati sforzi dei tre malvi¬ 
venti — non è più ripartito. 
Gli inseguitori intanto seno 
giunti a pochi metri perciò i 
tre hanno abbandonato le re¬ 
stanti due valigie con la re- 
futiva e fuggono solo con 1’ 
orologio di Raimondo Candito 
e qualche cammeo che aveva¬ 
no infilato nelle tasche. La 
refurtiva abbandonata aveva 
un valore di una ventina di 
milioni. 


Documento del coordinamento politico Stanic di Livorno 

| Un colpo all'occupazione del Sud 
' lo stabilimento Mobil in Toscana 

La presa di posizione in merito alfa notizia del possi- 
bile insediamento nel centro-nord di un centro in- 
fustaggio olii della società napoletana 


LIVORNO — Il comitato di 
coordinamento politico della 
STANIC (Nuclei aziendali del 
PCI. PSI. DC. PRI e PSDI) 
ha preso posizione in merito 
alla notizia del passibile in¬ 
sediamento di un centro in- 
fustaggio-olii nel comune di 
CoIIesalvetti da parte della 
società Mobil d-, Napoli, pre¬ 
cisando il proprio putito di 
rista. 

Il comitato afferma che 
la soluzione Mobil di instal¬ 
lare un infustaggio olii nel¬ 


l'area del centro - nord ap¬ 
pare non in linea con la ten¬ 
denza — perseguita dalle for¬ 
ze politiche e sociali del pae¬ 
se — di favorire e non di 
colpire la occupazione e gli 
investimenti nel Mezzogiorno. 
L’installazione dell'infastaggio 
olii a CoIIesalvetti — si dice 
più avanti — può trovare giu¬ 
stificazione. quindi, solo quan¬ 
do si dimostri la impossibi¬ 
lità di un suo insediamento 
:n Campania. 


Con il voto del consiglio 
comunale, che il 16 giugno ha 
approvato la delibera di ac¬ 
quisto dell’ex ospedale della 
Pace, si è conclusa con suc¬ 
cesso una battaglia sostenuta 
con tenacia dal movimento 
democratico e dal Consiglio 
circascrizionale di San Loren¬ 
zo-Vicaria, durata molti anni. 
Nel 1972 Turano migliaia le 
firme appasto dai cittadini 
ad una petizione lanciata da 
un comitato unitario formato 
dalle sezioni del PCI e del 
PSI. dall'ARN. della CNA, 
dalla confesercenti e da altre 
organizzazioni democratiche 
con la quale si chiedeva un 
concreto utilizzo della struttu 
ra. La vicenda sembrò avere 
inizialmente uno sbocco nega¬ 
tivo quando l’amministrazio¬ 
ne De Michele destinò l’edi¬ 
ficio a sede del Tribunale, 
dando in pratica via libera 
ad un progetto di ristruttura¬ 
zione che avrebbe distrutto un 
patrimonio di notevole valore 
architettonico. Ma le forze po¬ 
litiche democratiche non desi¬ 
stettero dalla battaglia contro 
la terziarizzazione selvaggia 
del centro storico e contro 
l’espulsione dei ceti popolari 
dal cuore della città. 

L’utilizzazione dell'edificio 
di via Tribunali per strutture 
sociali fu uno degli obiettivi 
salienti dell'intesa program¬ 
matica tra le forze politiche 
antifasciste per reiezione del 
presidente del consiglio circo¬ 
scrizionale del febbraio ’7« 
L’iniziativa si sviluppò, in se¬ 
guito, nella sua sede istituzio¬ 
nale più propria: il consiglio 
circoscrizionale. I docenti e 
gli studenti della facoltà di 
Architettura, coinvolti dal 
Consìglio, furono chiamati a 
dare il loro contributo prepa¬ 
rando una proposta di riuti¬ 
lizzo che fu presentata in un 
convegno a palazzo Maddalo- 
ni, durante il quale si svilup. 
pò un serrato confronto tra 
forze sociali, politiche cultu¬ 


rali, tra consìglio e ammini¬ 
strazione che confermò la giu¬ 
stezza della linea e delle pro¬ 
poste approvate all’unanimità 
nella riunione del consiglio 
del 15-1076: utilizzare l'aspe- 
dale della Pace, trasforman¬ 
dolo in una struttura di punta 
della vita democratica e pro¬ 
duttiva del centro storico. In 
seguito è stata poi sancita 
la disponibilità a concedere 
provvisoriamente al Tribunale 
una parte limitata deU'edifi- 
cio per destinarla ad uffici 
di carattere sociale, quale 1’ 
ufficio del giudice di sorve 
glianza. 

11 voto del consiglio comu¬ 
nale è pertanto un grasso 
passo in avanti, il consiglio 
circoscrizionale deve ora in¬ 
cidere anche sulle scelte con¬ 
crete di utilizzo. A questo 
proposito sono stati program¬ 
mati incontri con le forze so 
ciali. con le organizzazioni 
democratiche, con i cittadini 
perché il progetto cresca nel¬ 
la città e nel quartiere. La 
fase più impegnativa e inte¬ 
ressante comincia, quindi, 
ora: bisognerà saper abbina¬ 
re il soddisfacimento di biso¬ 
gni essenziali con la salva- 
guardia di un oatrimonio di 
valore inestimabile, lo svilup¬ 
po delle attività produttive 
con la crescita della demo¬ 
crazia partecipata e del tes¬ 
suto democratico. Fare ciò 
non sarà facile: occorrerà 
uno sforzo comune di appro 
fondimento e di fantasia crea 
tiva. una salda unità perché 
l'intreccio si realizzi in con¬ 
creto. Esso è infatti la condi¬ 
zione indispensabile affinché 
tutta la lotta per il risana¬ 
mento del centro storico del¬ 
la città faccia un salto di qua¬ 
lità trasformando un episodio 
come questo in prassi quoti 
diana. 

Luca Pintc 

Agg.unto del sindaco 

di San Lorenzo V:car»a 


I primi appuntamenti con l'Unità nei quartieri cittadini ; Aggredì 

----1 impiegati 

U l . ■ jiff* ■■ comunali: 

«festa» in una zona «difficile» ! 

i dai CC 


do al 441344. eoo orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 


Realizzare la festa dell’U¬ 
nità in una zona dei Vomero 
è davvero difficile, e vari 
ci sembrano oggi gli aspetti 
da cui partire per trame un 
bilancio. Festa — abbiamo 
aggiunto — di quartiere, per 
ribadire la nostra volontà dì 
continuare il dialogo, aperto 
ormai da molto tempo, con 
i cittadini. Da questa volon¬ 
tà, appunto, è partita nel¬ 
la nostra sezione l’idea dì or¬ 
ganizzare la festa, senza pe¬ 
raltro nasconderci le difficol¬ 
tà, i rischi d'insuccesso. 

Ma dopo un intero anno di 
lotta politica ne! quartiere, di 
confronto, dì propaganda ca¬ 
pillare, volevamo che un mo¬ 
mento d'incontro più comples¬ 
sivo ci offrisse spunti per ri¬ 
flessioni più precise ed an¬ 
che autocritiche. 

E la gente del quartiere, 
poco a poca crediamo ab¬ 
bia dato soddisfazione alle no¬ 
stre aspettative: abbiamo vi¬ 
sto i cittadini della Pigna, i 
giovani della lega, le donne, 
vecchi compagni avvicinarsi 
a noi dapprima con Umidez¬ 
za, forse anche diffidenza, ma 


poi impegnati al nostro fian 
co, desiderosi di darci una 
mano per far proseguire la 
festa nel miglior modo possi¬ 
bile. E la gente intorno, che 
dai palazzi poteva ascoltar¬ 
ci. mostrava diffidenza anco¬ 
ra. forse avversione. Ma dal 
venerdì al sabato abbiamo vi¬ 
sto cambiare molte cose: 
maggiore partecipazione, vo¬ 
lontà di essere presenti atti¬ 
vamente, e di discutere. Da 
qui la vivacità del dibattito, 
delle domande poste al com¬ 
pagno Donise. 

Un dialogo serio e civile 
che ci ha impegnati non poco 
anche quando il gruppetto di 
Fronte Unito è venuto a gio¬ 
carsi per l'ennesima volta la 
solita carta delia provocazio¬ 
ne e della demagogia. La gen¬ 
te è rimasta ad .ascoltare at¬ 
tentamente ti compagno Doni¬ 
se, che ha affrontato corag¬ 
giosamente i problemi posti, 
dando delle risposte precise e 
chiarificatrici. «La nostra li¬ 
nea — egli ha detto — si mi¬ 
sura con le cose che abbia¬ 
mo fatto (e qui ha ricordato 
i significativi interventi con¬ 


tro la speculazione edilizia) e 
con la concretezza, la serietà 
delle proposte che facciamo. 

Parlavamo all'inizio di 
spunti autocritici. Certo, suai 
se non fosse cosi: più deciso 
deve essere il nostro inter¬ 
vento nei confronti degli stra¬ 
ti popolari e sottoproletari 
della zona. Più convinta la 
nastra azione col consiglio di 
quartiere e verso la stessa 
giunta, per affrontare positi¬ 
vamente i problemi della zo¬ 
na. Pena, demagogia e pro¬ 
vocazione. 

Molte altre cose ci sareb¬ 
bero da dire, ma crediamo d: 
poter affermare che la no¬ 
stra azione sia stata zuidata 
dalla consapevolezza della ne¬ 
cessità di estendere, lancian¬ 
do anche una sfida, i momen¬ 
ti di vita aggregata. 

I nostri obi ttivi? Concretiz¬ 
zare sempre più ciò che pri¬ 
ma e in questa festa ci sia¬ 
mo proposti di realizzare. 


Aldo tengo 


segretario della sezione 
« G. Bertoli » 


ET stato identificato il gio¬ 
vane che il 22 giugno scorso 
aggredì 3 impiegati dell’ufficio 
anagrafe del none Traiano 
che non potevano rilasciargli 
a vista alcuni documenti. S; 
tratta di Diego Terlizzi di 16 
anni che è attualmente irre¬ 
peribile. 

Come si ricorda, il 22 scor¬ 
so Diego Terlizzi ed altri gio¬ 
vani erano in fila davanti al¬ 
lo sportello per il rilascio dei 
certificati anagrafici al none 
Traiano. Ma mentre gli altri 
giovani della fila accettavano 
il fatto di aspettare un gior¬ 
no per ricevere quanto richie¬ 
sto. il Terlizzi quando gli è 
stato detto che doveva torna¬ 
re per ritirare i certificati ri¬ 
chiesti, andò in escandescen¬ 
ze. Aggredì Giuseppe Piccolo, 
l'impiegato allo sportello, e 
due suoi colleghi, procurando 
loro delle escoriazioni che I 
sanitari del San Paolo giudi¬ 
carono guaribili in 5 giorni. 

Dopo questo episodio il ca¬ 
pitano Chiusalo comandante 
della compagnia dei carabinie¬ 
ri di Fuorigrotta iniziò le in¬ 
dagini 


I CITTADINI SEGNALANO 

La strana gestione 
deH’Immobiliare napoletana 

Gli inquilini del corso Amedeo di Savoia 172 c 182 di 
fronte all'aggravarsi dello stato di fatiscenza e di abban¬ 
dono in cui versano ormai da decenni i fabbricati di pro¬ 
prietà deìi’Istituto Immobiliare Napoletano in cui abitano, 
denunciano la loro situazione precaria alle autorità e al 
consiglio di quartiere Stella-San CarloGolIi Aminei, affinché 
vengano prese urgenti e improrogabili misure per il risana¬ 
mento dell'ambiente e per il totale ripristino dei fabbricati. 

L’Istituto Immobiliare Napoletano, nacque con atto del 
notaio Martinez il 26 1-1863 e si è successivamente costituito 
in S.p.A. nell’anno 1966 con il compito di svolgere funzioni 
di compravendita ed amministrazione di beni immobili per 
uso civile e industriale per conto terzi e proprio, nonché 
di gestione degli immobili stessi che dovevano essere locati 
a persone meno abbienti, e per svolgere attività in opera¬ 
zioni ed imprese commerciali con scopo filantropico e dì 
beneficenza; fino ad oggi tale fine sociale non è stato rispet¬ 
tato, anzi l’istituto ha perseguito una linea mistificatoria e 
speculativa portando al totale disfacimento le strutture. 

Moltissime sono state le nostre segnalazioni per cornicioni 
ed intonaci cadenti, per scale pericolanti e prive di ringhiere 
di sostegno, per murature portanti con ampie crepe c le¬ 
sioni, per colonne fecali rotte in più punti, per solai di co¬ 
pertura privi di alcuna copertura impermeabile, ma nessuna 
vera opera di ripristino e di bonifica è mai stata fatta. Solo 
mesi fa, dietro ingiunzione della VI Direzione lavori e ser¬ 
vizi tecnici del Comune e della V Direzione sanità e igiene, 
l’Istituto Immobiliare Napoletano si decideva ad eseguire 
solo una piccola parte dei lavori ingiunti in maniera som¬ 
maria e insodddisfacente. 120 nuclei familiari, a causa del 
modo di « perseguire fini sociali » di questa società, sono 
costretti a vivere in modo degradante: chiedono anche che 
si faccia luce una buona volta sulla situazione amministra¬ 
tiva di questa immobiliare la cui amministratrice unica, 
signora Elena Savino — anni 90 — spesso omette, tanto per 
fare degli esempi, obblighi come quello di notificare i verbali 
del consiglio di amministrazione al tribunale di Napoli o la 
registrazione dei capitolati di appalto. 

IL COMITATO INQUIUW 
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In queste ultime settimane, 
nel corso di numerose riunio¬ 
ni tra 1 partiti dell’arco co¬ 
stituzionale, vi è stato un am- 
. pio e approfondito confronto 
sul punti centrali del chiari¬ 
mento richiesto dal PCI. In 
• merito il compagno Franco 
Daniele, capogruppo comuni¬ 
sta alla Regione,ha rilascia¬ 
to una dichiarazione in cui 
afferma che «a questa inizia¬ 
tiva (la richiesta del chiari¬ 
mento - N.D.R.) slamo stati 
indotti da un giudizio forte¬ 
mente critico per 1 ritardi e 
le inadempienze nell’attuazio¬ 
ne del programma concorda¬ 
to e dalla viva preoccupa¬ 
zione per il manifestarsi di 
i atti in contrasto con lo spi¬ 
rito dell’intesa e tendenti a 
espropriare 11 consiglio di spe¬ 
di ichc attribuzioni». 

Il problema centrale è quel¬ 
lo di dare piena attuazione e 
rendere realmente operante 
l’intesa politica sottoscritta 
nell’agosto dello scorso anno. 
« Di qui — sostiene Daniele 

— la nostra proposta di dare 
risposta positiva a tre que¬ 
stioni che abbiamo presenta¬ 
to in modo intrecciato: i’ag- 
giornamento del programma 
in modo da renderlo adegua¬ 
to ai problemi nuovi emersi 
In quest'anno (basti pensar 
a tutta la questione del preav¬ 
viamento giovanile, ai proget¬ 
ti speciali e a un piano straor¬ 
dinario per il lavoro legato 
all'approvazione dei conti con¬ 
suntivi); l’attuazione di alcu¬ 
ni essenziali strumenti per la 
programmazione regionale 
(dall'lnsediameno dell’ufficio 
di piano alla legge urbanisti¬ 
ca); infine la questione delle 
garanzie politiche per rendere 
realmente operante l’intesa 
politica (e qui si pongono in 
modo particolare 1 problemi 
della pubblicità degli atti del¬ 
la giunta, dei rapporti fra 
consiglio e giunta, del ruolo 
deH’interpartito come sede di 
definizione e controllo delle 
principali scelte di indiriz¬ 
zo ». 

« Volendo esprimere — con¬ 
tinua il capogruppo del PCI 

— un giudizio complessivo su 
questa fase del chiarimento 
si può senz’altro affermare 
che l’elemento positivo prin¬ 
cipale è la convergenza di 
valutazioni avutesi con i com¬ 
pagni socialisti insieme ad 
una sostanziale disponibilià 
di tutte le altre forze politi¬ 
che ad accogliere il comples¬ 
so delle nostre proposte. 

« Ci sono quindi le condi¬ 
zioni perché in tempi rapidi 
11 chiarimento di concluda po¬ 
sitivamente con un rilancio 
dell'intesa politica; non a ca¬ 
so la settimana che è in cor¬ 
so è contrassegnata da un fit¬ 
to calendario di riunioni su 
questioni generali come su ar¬ 
gomenti specifici che dovreb¬ 
bero concludersi lunedi con 
l’approvazione di un docu¬ 
mento. 

« Che la nostra Iniziativa 
del chiarimento politico_fosse 
giusta e necessaria è d’altron¬ 
de confermata dal fatto che 
proprio In questi giorni 11 con¬ 
siglio regionale ha approva¬ 
to molti importanti provvedi¬ 
menti tesi a dare risposte 
positive a taluni drammatici 
problemi sociali come la leg¬ 
ge per la formazione profes¬ 
sionale. 

« Da parte nostra continue¬ 
remo a muoverci, come sem¬ 
pre. con senso di responsabi¬ 
lità, ma anche con fermez¬ 
za per determinare questo 
sbocco positivo, consapevoli 
che, solo muovendosi nella 
direzione di un rilancio poli¬ 
tico dell’intesa, è possibile su¬ 
perare il pericolo reale di un 
logoramento e di una crisi 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche. Responsabilità e fer¬ 
mezza per introdurre elemen¬ 
ti di reale novità e non per 
lasciare le cose senza nulla 
cambiare ». 


ìr un rilancio positivo dell'accordo politico 
Ieri assemblea aperta con gli enti locali e i parliti 

Iniziativa del Comune 
per l’albergo Londra 

Il vicesindaco si è impegnato a convocare un incon¬ 
tro col ministro delle Finanze - L'intervento dì Ridi 


Non basta il restauro - E’ necessario un reinserimento in un uso produttivo e 
sociale di queste strutture abbandonate - L’impegno di tutte le forze demo¬ 
cratiche per sconfiggere le forze della speculazione - Obiettivi del convegno 


Le lenzuola intrecciate dai 
balconi deH’hotel Londra — 
occupato dai lavoratovi da 15 
giorni — hanno attirato ieri 
l’attenzione di una « troupe » 
della TV Belga. Gli ingre¬ 
dienti per un «servizio» di 
colore ci sono tutti: Napoli 
muore; la sua principale at¬ 
tività, il turismo, è in lenta 
agonia. Ma dall’assemblea 
aperta, svoltasi ieri sera nel 
ristorante dell’albergho per 
iniziativa del consiglio di 
azienda e del sindacato uni¬ 
tario di categoria, è emersa 
anche un’altra immagine, ben 
più veritiera di una città, 
cioè, disposta a lottare per 
difendere e valorizzare il pro¬ 
prio patrimonio produttivo. 
« Se entro tempi brevi non si 
sbloccherà la situazione — ha 
detto concludendo la manife¬ 
stazione il compagno Silvano 
Ridi, segretario della Camera 
del Lavoro — chiameremo an¬ 
che i lavoratori delle altre 
categorie a sostenere la lotta 
in difesa del posto di lavoro 
del 75 dipendenti deH’aibergo 
« Londra ». Non può esservi 
sviluppo del turismo, ha pro¬ 
seguito Ridi, se non si vince 
innanzitutto questa battaglia, 
che rappresenta per i lavora¬ 
tori l’inizio di una nuova po¬ 
litica turistica per Napoli, di 
cui si parla da tanto tempo 
e da più parti ». Ed entro le 
prossime quarantotto ore il 
vicesindaco Carpino si è im¬ 
pegnato a convocare il mini¬ 
stro delle Finanze (o in sua 
rappresentanza l’intendente di 
finanza di Napoli), il curato¬ 
re fallimentare dottor Sessa, 
i lavoratori e 1 sindacati per 
affrontare in un incontro con¬ 


giunto la soluzione della ver¬ 
tenza. 

Come è noto, l’hotel Londra 
è occupato dal lavoratori dal 
15 giugno, da quando cioè il 
tribunale ha decretato il fal¬ 
limento della SCAP. la socie¬ 
tà che gestiva l’albergo di 
proprietà del demanio delle 
finanze. Il demanio finora, 
nascondendosi dietro una com¬ 
plicata vicenda con imolica- 
zioni finanziarie e giuridiche, 
ha impedito che altre società 
subentrassero nella conduzio¬ 
ne dell’azienda. Secondo l’as¬ 
sessore regionale al turismo 
Crimi, presente all’assemblea, 
le società Interessate sareb¬ 
bero sei; al consiglio d’azien¬ 
da sono note invece quattro 
richieste: quella della «Cusi- 
na sud » e la « Medina hotel » 
di Napoli, l’Ilga e la Game 
di Roma. 

Non si può più perdere tem¬ 
po, ma bisogna rimuovere su¬ 
bito tuti gli ostacoli che im¬ 
pediscono la ripresa dell’at¬ 
tività » hanno affermato i nu¬ 
merosi intervenuti (tra gli 
altri 11 compagno Borrelli per 
l’amministrazione provinciale; 
il presidente dell’ente provin¬ 
ciale turismo. Torino; erano 
presenti anche il compagno 
Geremicea. assessore al lavoro 
e Messina del sindacato di 
categoria). E’ recente infatti 
la notizia che il governo ha 
assegnato alla Campania 357 
miliardi (il 17% della somma 
stanziata per il Sud) per il 
piano di sviluppo regionale e 
dell’attività alberghiera (214 
miliardi) e per il completa¬ 
mento delle opere di perti¬ 
nenza della Cassa del Mez¬ 
zogiorno (143 miiardi). 


BENEVENTO — Ancora una 
volta è venuta alla ribalta 
con tutta la sua drammati¬ 
cità a Benevento la questione 
delle licen • .Ulzie e del 
piani particolareggiati. Negli 
scorsi giorni >’. 6ono avute 
Infatti due manifestazioni del 
lavoratori edili per le strade 
cittadine ed incontri con il 
sindaco ed il prefetto perché, 
a seguito della sospensione 
delle licenze edilizie, l lavori 
nel cantieri sono stati inter¬ 
rotti. La decisione di sospen¬ 
dere le licenze illeggittlme è 
infatti giunta in netto e vo¬ 
luto ritardo in quanto esse 
avrebbero dovuto e potuto es¬ 
sere sospese, come sostenne 
già da allora il PCI, all’in¬ 
domani del rilascio. 

Quello della sospensione non 
è niente altro che un provve¬ 
dimento limitato sia numeri¬ 
camente, in quanto è ristretto 
solo ad un gruppo di licen¬ 
ze, sia politicamente in quan¬ 
to ad esso non sono seguiti 
altri atti idonei ad un cambia¬ 
mento della situazione, come 
l’immediata discussione nel 
consiglio comunale degli Indi¬ 
rizzi politici da dare allo 
ufficio tecnico per la revisio¬ 
ne del piano particolareggia¬ 
to La dura battaglia condot¬ 
ta a Benevento dalle forze 



Oggi In Federazione, alle 
ore 17, riunione lugli enti 
mutuallitici, con Demata e 
Imbriaco; a S. Sebastiano, 
ore 18,30, riunione dì zona 
basso Vesuviano su eiezioni 
• preavviamento al lavoro, 
con Limona e Dottor ini; a 
Stella Mazzella, ore 18, as¬ 
semblea sul preavviamento al 
lavoro; a Fuorigrotta, ore 19. 
coordinamento zona Flegrea, 
consiglieri di quartiere e re¬ 
sponsabili di sezione sul pre¬ 
avviamento al lavoro, con Co- 
troneo e PInto; nella sede 
zona Vomero, ore 10,30, riu¬ 
nione gruppi stampa e pro¬ 
paganda. con G. Alinovi. 


PREAWIAMENTO - Una iniziativa del Comune di Napoli : 

Occorrono meno certificati 
per riscrizione alle liste 

Il documento di stato di famiglia vale anche per quello di residenza 
A Salerno la lega dei disoccupati ha aderito alia CGIL, CISL, UIL 


Continua l'afflusso di giova¬ 
ni agli sportelli dell'ufficio di 
collocamento per riscrizione 
alle liste speciali del preav¬ 
viamento. La media giorna¬ 
liera delle domande presen¬ 
tate non accenna a diminui¬ 
re: si aggira ancora tra le 
700 e le 800. Sono ormai cir¬ 
ca 7.000 — fino a questo mo¬ 
mento — i giovani che inten¬ 
dono usufruire della nuova 
legge. Circa 13 000. invece, so¬ 
no i moduli ritirati. E’ pro¬ 
prio per facilitare la raccol¬ 
ta dei certificati anagrafici 
che il comune di Napoli, d’ac¬ 
cordo con l’ufficio dì collo¬ 
camento, ha deciso di rende¬ 
re il certificato di stato di fa¬ 
mìglia sostitutivo di quello 
di residenza. Al posto dei due 
documenti, dunque, basterà 
presentare lo stato di fami¬ 
glia. Si consiglia, poi, di ri¬ 
chiedere i certificati presso 
le sezioni decentrate dell'ana- 
grafe. Intanto si susseguono 
le iniziative per una corretta 


attuazione del preavviamento. 

Da domani le leghe del gio¬ 
vani disoccupati di Napoli ini¬ 
zieranno un presidio davan¬ 
ti al palazzo della Regione di 
via Santa Lucia per ottenere 
tra le altre cose, un rappor¬ 
to non episodico con la com¬ 
missione regionale da poco 
Istituita e per conoscere le 
linee generali del programma 
regionale. Oggi alle 18, inve¬ 
ce, presso II Comune di San 
Giorgio a Cremano il sinda¬ 
co, compagno Cautela, inse- 


ASSEGN AZIONE 
PROVVISORIA 
DEI OOCENTI 
DELLA MEDIA 

Il provveditore agli studi di 
Napoli comunica che II mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione ha fissato al 9 luglio 
1977 il termine per la pre¬ 
sentazione delle domande per 
l’assegnazione provvisoria per 
l’anno scolastico 1977-78 da 
parte dei docenti delle scuo¬ 
le medie. Con successiva cir¬ 
colare verrà stabilito il ter¬ 
mine per 1 docenti degli isti¬ 
tuti secondari di 2. grado. 


dierà la consulta comunale 
per il preavviamento. Altre 
iniziative sono in programma 
a Salerno, dove l’altro giorno 
le organizzazioni giovanili 
hanno costituito la lega dei 
disoccupati aderente alle or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL, 
CISL, UIL. In quella riunio¬ 
ne è stata chiesta una sedu¬ 
ta congiunta dei consigli co¬ 
munali e provinciale per 
elaborare un programma delle 
opere «socialmente utili». 
Sempre a Salerno, sabato, 
per iniziativa delle organiz¬ 
zazioni sindacali, la lega si 
incontrerà con rappresentan¬ 
ti del Comune e della Pro¬ 
vincia e degli industriali, de¬ 
gli artigiani, dei commercian¬ 
ti e dei proprietari di picco¬ 
le e medie aziende agricole. 

Inoltre sono in corso atti¬ 
vi di zona sindacali e iniziati¬ 
ve di lotta con i consigli di 
fabbrica per la individuazio¬ 
ne di posti di lavoro dispo¬ 
nibili nell’Industria. Sempre 
sul preavviamento sabato si 
incontreranno a Maiori tutti 
i sindaci della costiera amal¬ 
fitana. A Salerno sono 500 le 
domande di iscrizione pre¬ 
sentate al collocamento. 


democratiche contro la specu¬ 
lazione edilizia comincia quin¬ 
di a dare i suoi frutti ma è 
necessario ora intensificarla 
per giungere a dei risultati 
che siano funzionali agli in¬ 
teressi dei lavoratori dell’edi¬ 
lizia e della città intera. 

A questo proposito è bene 
sottolineare la posizione della 
federazione del Partito comu¬ 
nista del Sannio che in un 
documento dice testulamente: 
« Si impone che le forze de¬ 
mocratiche propongano con 
urgenza provvedimenti tecni¬ 
co-urbanistici che consentano 
di: 1) stroncare definitiva¬ 
mente la pratica del favori¬ 
tismi che ha consentito e con¬ 
sente ad alcuni costruttori di 
operare nel dispregio della 
legislazione vigente: 2) dare 
anche all'edilizia privata certi 
strumenti di programmazione 
dell'attività imprenditoriale: 
3) sbloccare, nel rispetto delle 
leggi, l’attività edilizia priva¬ 
ta consentendo a quelli che 
ne hanno diritto di realizzare 
1 loro programmi; 4) assi¬ 
curare ai lavoratori dell’edi¬ 
lizia un rapporto di lavoro 
certo e un incremento della 
occupazione; 5) dare alla cit¬ 
tà di Benevento uno sviluppo 
urbanistico che privilegi il 
verde ed i servizi sociali; 6) 
avviare la redazione dei piani 
particolareggiati ». 

La sospensione di queste li¬ 
cenze, e conseguentemente 
anche dei lavori, non più nel¬ 
l’immediato non arrecare 
danno ai lavoratori ma chi 
sperava di usare strumental¬ 
mente costoro contro le forze 
che realmente si battono al 
loro fianco ha sbagliato di 
grosso; prova di ciò è il 
comunicato delie federazioni 
lavoratori costruzioni distri¬ 
buito nella città, nel quale 
si individua molto chiaramen¬ 
te quale è il reale indirizzo 
da dare alle lotte e cioè spin¬ 
gere per una revisione del 
piano particolareggiato che 
permetta di andare quindi al 
rilascio di licenze pienamen¬ 
te legittime. 

Per una verifica dei piano 
particolareggiato della zona 
si è pronunciata già nei pri¬ 
mi giorni di questo mese an¬ 
che la sezione urbanistica re¬ 
gionale che appunto dopo 
aver dichiarato che per vari 
motivi le licenze davano luogo 
« ad una lesione evidente del¬ 
l’interesse pubblico » affer¬ 
mò: « Occorre, pertanto, che 
l'amministrazione comunale 
di Benevento proceda alla ve- 
’ rifica tecnica ed amministra¬ 
tiva della documentazione for¬ 
mante il piano particolareg¬ 
giato, per porsi in grado di 
provvedere a quegli adempi¬ 
menti integrativi che si mani¬ 
festeranno necessari per con¬ 
ferire piena legittimità alla 
procedura di adoz'one del pia¬ 
no particolareggiato ». 

Ferma e decisa è stata la 
posizione del partito comuni¬ 
sta che da un iato, attraverso 
i suoi consiglieri comunali, ha 
inviato una lettera al sindaco 
in cui si chiede di affrontare 
questi scottanti problemi nel 
modo più idoneo, cioè con 
una azione generale di revi¬ 
sione del piano particolareg¬ 
giato, dall'altro cor. un ma¬ 
nifesto si è rivolto ai lavo¬ 
ratori affinché la giusta pro¬ 
testa sia indirizzata contro chi 
ha sempre speculato sulla lo¬ 
ro pelle. 

Enrico Porcaro 


• DOMANI A BENEVENTO 
IL CONVEGNO 
DEL PCI 
SUL TABACCO 

Domani, venerdì 1. luglio, 
alle ore 9,30, nel salone del¬ 
l’amministrazione provinciale 
di Benevento, si terrà un con¬ 
vegno promosso dal comitato 
regionale del PCI sul tema: 
« Una svolta nella tabacchi- 
coltura della Campania ». La 
relazione introduttiva sarà te¬ 
nuta dal compagno Massimo 
Morone della segreteria pro¬ 
vinciale dei PCI di Beneven¬ 
to; interverranno il compa¬ 
gno on. Vittorio Villani della 
presidenza del consorzio na¬ 
zionale tabacchicoltori e l’on. 
Luigi Conte della comissione 
agraria nazionale del PCI. 
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Villa D'Elbeuf al Granatielio (Portici) 


Domani, nell’aula del 
consiglio comunale dì 
Portici, sì terrà un con¬ 
vegno sul tema: «Le vil¬ 
le vesuviane: tutela e va¬ 
lorizzazione per un nuovo 
assetto produtivo e civi¬ 
le del territorio». Il con¬ 
vegno, organizzato dalla 
commissione culturale del¬ 
la federazione napoletana 
del PCI, sarà introdotto 
da Francesco La Regina, 
Gaetana Cantone e Ga¬ 
spare Papa. Concluderà 
Alessandra Melucco Vac- 
caro, della commissione 
pubblica istruzione della 
Camera. 

Sull'argomento pubbli¬ 
chiamo un intervento del 
compagno architetto Aldo 
Velia. 

L’approfondirsi del dibatti¬ 
to sull’uso delle risorse, con¬ 
tro lo spreco e. di conse¬ 
guenza, sul recupero del pa¬ 
trimonio edilizio esistente, ha 
riportato il problema delle 
ville vesuviane all’attenzione 
sia delle forze politiche e del¬ 
le associazioni culturali, sia 
degli intellettuali e delle for¬ 
ze culturali. E’ facile com¬ 
prendere come questa con¬ 
vergenza; non sia occasionale 
ma determinata dal ricono¬ 
scimento di reale produttività 
e valore sociale che oggi si 
dà ai cosiddetti « beni cultu¬ 
rali e ambientali » cioè a tut¬ 
te quelle realtà che documen- 


Tirrenia: 

nuovo 

collegamento 
con Barcellona 
e Tripoli 

La nave traghetto libica 
« Gamata » è approdata per 
la prima volta nel porto di 
Napoli, appoggiata alla Tirre- 
nia di navigazione. inauguran¬ 
do la linea marittima per pas¬ 
seggeri auto e mezzi che ogni 
settimana, da una parte, si e- 
stende verso Genova e Bar¬ 
cellona e, dall’altra, prosegue 
per Tripoli. Bengasi e Pireo. 

La nuova unità può traspor¬ 
tare circa 800 passeggeri. Tut¬ 
ti in cabine con servizi pri¬ 
vati. 

Nei prossimi giorni. la com¬ 
pagnia libica immetterà in 
servizio un’altra nave traghet¬ 
to, la « Toletla ». Questi due 
traghetti assicureranno al col- 
legamento una frequenza set¬ 
timanale. In salita (verso Ge- j 
nova e Barcellona), la nave 
partirà da Napoli il martedì 
alle 21 ed in discesa verso 
Tripoli, Bengasi e Pireo), la 
domenica alle 16. 


tano la storia dei rapporti tra 
uomo e ambiente. E in que¬ 
sto senso si va diffondendo 
la coscienza che il bene cul¬ 
turale non è una nuova eti¬ 
chettatura del vecchio « mo¬ 
numento» ma significa qual¬ 
cosa di molto diverso che 
non solo impegna in un’ana¬ 
lisi nuova gli specialisti ma 
diventa terreno di lotta e di 
decisioni politiche da parte 
di tutti. 

Cj si comincia a chiedere, 
ad esempio, come mai le vil¬ 
le vesuviane versino in con¬ 
dizioni di abbandono, intac¬ 
cate, spesso irrimediabilmen¬ 
te, ne! loro quadro ambien¬ 
tale, assediate dal distorto 
sviluppo edilizio: ì cittadini, 
i lavoratori, ormai impegnati 
in una più vasta presa di co¬ 
scienza delle realtà, capaci 
di analizzare i fenomeni eco¬ 
nomici e sociali, cominciano a 
rendersi conto che la logica 
del profitto e della specula¬ 
zione non sono del tutto estra¬ 
nei al massacro del territorio. 
Ci si rende conto, insomma. 
che le ragioni del fenomeno 
sono piu vaste e che anche 
l'oggetto di esso non si li¬ 
mita ad ogni singolo episodio, 
ma al territorio del suo com- , 
plesso. _ 

D'altra parte, anche la ri¬ 
cerca e la propasta degli in¬ 
tellettuali si fa più politica, 
abbandonando quella aristo¬ 
cratica posizione di presunta 


imparzialità dell’intervento 
culturale. Oggi, per le forze 
culturali, restauro delle ville 
vesuviane non significa sol¬ 
tanto « restituzione all’aspet¬ 
to originario », ma reinseri¬ 
mento in un uso produttivo 
e sociale, inquadramento in 
una struttura di strumenti le¬ 
gislativi e istituzionali più de¬ 
mocratica, significa stabilire 
un rapporto tra il complesso 
delle ville e i bisogni delle 
comunità locali, significa fare 
della villa vesuviana non solo 
un oggetto di conservazione 
culturale, ma anche e so¬ 
prattutto un luogo dove si 
« produce » cultura. Questa 
duplice domanda che viene 
dalla base e dalle forze in¬ 
tellettuali va indubbiamente 
organizzata e diretta verso la 
formulazione di propaste con¬ 
crete ed operative intorno al¬ 
le quali far crescere la co¬ 
scienza e la partecipazione 
collettiva. E’ in questo qua¬ 
dro che si colloca l’iniziativa 
del convegno 

Il convegno intende appun¬ 
to, attraverso il più ampio 
dibattito, giungere all'artico¬ 
lazione di una linea politica in 
merito al recupero del pa¬ 
trimonio edilizio neH’ambito 
territoriale interessato dalle 
ville vesuviane. Partendo da 
un esame dell’evoluzione sto¬ 
rica ed economica dell’inse¬ 
diamento sociale, architetto¬ 
nico e naturale delle ville 


vesuviane inteso come feno¬ 
meno territoriale, il conve¬ 
gno tende ad inquadrare que¬ 
sto aspetto nella più vasta 
problematica dell’uso razio¬ 
nale delle risorse, intese come 
apparato produttivo, base oc¬ 
cupazionale, assetto territo¬ 
riale. e nella politica del¬ 
l’intervento pubblico sul ter¬ 
ritorio. 

Ma l’obiettivo principale 
del convegno è senza dubbio 
quello che lo colloca come 
primo momento di una ini¬ 
ziativa politica unitaria che 
abbia come protagonisti le 
forze politiche democratiche, 
le comunità locali e le Istitu¬ 
zioni, le forze culturali. E' 
indubbiamente un vasto mo¬ 
vimento che si crea, su prò 
poste l cui contenuti si rial¬ 
lacciano organicamente a te¬ 
mi di rilevante attualità po¬ 
litica ed apparentemente lon¬ 
tani: il ruolo attivo delle isti¬ 
tuzioni e degli enti locali nel¬ 
la politica degli interventi 
pubblici sul territorio: la leg¬ 
ge sul prcavviamento al la¬ 
voro; le modifiche e integra¬ 
zioni alla legge 578 sulle vil¬ 
le vesuviane e il conseguente 
adeguamento del consorzio 
relativo; la legge regionale 
sui comprensori, cui aggan¬ 
ciare le proposte di istitu¬ 
zione dei « parco ecologico 
vesuviano ». 


Aldo Velia 


Per gravi difetti di costruzione 

Case Italsider: 
ancora polemiche 


La quest iene relativa alle 
case dei dipendenti dell’Ital- 
sider. a Pianura (villaggio 
ICLIS), è oggetto di una in¬ 
terrogazione che il senatore 
Antonio Guarino, della sini¬ 
stra indipendente, ha rivolto 
al ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci e a quello della Partecipa¬ 
zioni statali. La. vicenni del 
240 alloggi mal costruiti va 
avanti da circa dieci anni. 
Più volte ne abbiamo tratta¬ 
to perché sin dalla consegna 
di queste case emersero gra¬ 
vi difetti di costruzione e gli 
assegnatari citarono l’Italsi- 
der per ottenere che si ri¬ 
muovessero gli inconvenienti 
riscontrati 

La lite giudiziaria si è con¬ 
clusa per la massima parte 
degli assegnatari I quali, stan¬ 
chi delle lungaggini della giu¬ 
stizia, hanno accettato una 
transazione con ITtalsider 
che, pur essendo a conoscenza 


dei vizi di struttura riscontra¬ 
ti nelle costruzioni attraverso 
una perizia, non ne ha fatto 
cenno agli inquilini. 

Il senatore Guarino, par¬ 
tendo dalla costatazione che 
ritalsióìr si appresta a spen¬ 
dere per la riparazioni un 
miliardo e mezzo, una spesa 
che non si sa se congruente 
alla esigenza di rimuovere i 
vizi di struttura riscontrati, 
chiede al due ministri di sa¬ 
pere quali controlli siano stati 
eventualmente compiuti; se si 
prevedono interventi per ac¬ 
certare e contestare le re¬ 
sponsabilità della impresa co¬ 
struttrice; se è giuridicamen¬ 
te corretto che ITtalsider si 
assuma l’onere della spesa 
per le riparazioni. E c:ò men¬ 
tre non va avanti alcuna ini¬ 
ziativa per costruire nuove 
case per i lavoratori dello 
stabilimento di Bagnoli. 


si ala tentazione... 
di arredarti la casa! 
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TI OFFRE QUESTA 


TEATRI 

CILE A (Vi* Sm OooMAka • C 
Euro** - T«L §55.84$) 

(Riposo) 

DUEMILA (Tel 294.074) 

(chiusura «stiva) 

POLITEAMA (T«L 401.041) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 
Dalle ore 16.30 in poi spetta¬ 
coli di stnp-teasa (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Telefo¬ 
no 44.500) 

(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (VI* La 
Pietre. 189 • Rafoefl) 

Aperto tutta M aora «alla ora 
18 alla 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pan 
Attera Vitata) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO <*. Ci na p p a V nas i ni) 

Aperto tutta la atra dalle or* 
18 alla 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Ptasiaa, 59) 

(Riposo) 

ARCI « PAELO NERUDA a (Via 

Riccardi, 74 Cartaio) 

Aperto tutte te sere dalla ara 
18 «no ore 21 par U tensre- 
tnento 1977. 


ARCI RIONE ALTO (III liee a rn 
Mari e oe Sanante) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO* a CIR> 
COLO ELIO VITTORINI a (Vie 
Principal Marina, 9) 

(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 


(Via RaWauAeOe 958 - Pont¬ 
oni) 

Aperto tutte se sere dalla ore 17 
alle 23 per attirir* culturali e, 
ricreatóre a formatóre di pai» 
etra. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alfea 
a. 90) 

(Chiusura estiva) 

(Mk4uv iv*. r Oe Mure (Ta 
tuono J77 045) 

a—alee? 1 

MAXIMUM (Via Ciana. I» • T» 
•etano §82 114) 

P o rti e re di notte 

NO (Vie iaete Caterina de Siena 
Tel. 415.971) 

e La teafhe vacarne del *9* e. 

anteprima assoluta dì lai me Car¬ 
mina. era 18,30-20,30-22,30 
CINE CLUB (Vm Oraria. 77 - Te¬ 
lefono §40.501) 

(Ripose) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Rata, S 

(Chiusura est óra) 

NUOVO (Vm Moatecatvarie. 18 • 
Tel 412 4)01 
Il cittadine della aporia 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (vm PatOMda C imi 
B sallelitL con J. Mayntat • 
DR (VM 1B) 

ACACIA (Vm laranTtm. 12 fa¬ 
tetene 978 871) 

Vietano ad osw mlaero iw e. con 

I. Mìtchum • DR (VM 18) 
ALCTONB i vm Lemeeace. 9 Te¬ 
lefono 4)8 588) 

Bisturi mafia Bianca, con G. 
Ferretti - DR (VM 14) 


AMBASCIATORI (Via CriaeL 99 - 
Tri. 889.1281 

Il male di Andy Warhol, con 
C. Baker - SA (VM 18) 
ARLECCHINO (Via .iiojraim. 70 
- Tel 416.731) 

Le monache di S. Arcangelo, con 
A. Heywood - DR (VM 18) 
AUGUSIbO (Piana Duca «'Aosta 
Tal 416 16* * 

Rabbia di vivere 

AUSONIA «V.* K Caverò Tel» 
Inno 44 4 700* 

Esperienza ero tic he di ona re¬ 
nerà di com pa rs a 

CORSO (Coito Mec.Oionatv Tet. 
Inno 339 911) 

ripariamo erotkha di ima re¬ 
nna di campano 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tri 418 1341 

O* Canne*!re, con T. Miliari - A 
EXCELSiuR (Via Milano Telefo¬ 
no 268 479) 

La dorma che v i ol ento se ateeea 
FIAMMA (Vie L frena. 4» l» 
tetano 416.9881 

La p o m a to tariate di ano fio¬ 
vana dormo, con M. Prous • S 
(VM 18) 

FILANGiCMt (Vm Ftleegtert. a 
T«| 417 497) 

E eoi corpo tracco di rMren 
FIORENTINI i Vi# a Oracco. 9 
Tel HE 483) 

Il arie pr im o verno 
METROPOLI i nN ivm Cbtoio T» 
tetano 418 885) 

La «rande top*, con S. Me 
O m er i • OR 

ODEON (Piena P iedfpona. 12 
TeL 888 3§B) 

■ le menarti di SenfAreaofria. 
con A. Heywood - DR (VM 18) 
RORV (Vm «arpa Tei 943.149) 
L’nomo di Santa Crea 
SANTA LUCIA (Vm 8. Latta. SS 
TeL 41S.S72) 

I mofnHicI «atte, con Y. Bryrv 
ner - A 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Lo sceriffo 
ADRIANO 

Tel 313.005) 

Dedicalo a un* stella, con P. 

Vinoresi - S 

ALLE GINESIRE (Piazza Sin Vi¬ 
tale Tel 616 3031 
L'arto di Ken terrorizza anche 
l’occidente, con B. Lee - A 
ARCOOALC.NU (Vie L. Carelli. 1 
Tel. 377 S83) 

La sposina, con A. Nemour - C 
(VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poe rio, 4 
Tel. 224 764) 

La raqzrrin* parigina 
ARlSTON (Vis Morsnen. 37 - Te¬ 
lefono 377 352) 

Tempo d'amore, con M. M»- 
stroiznni - DR 

AVION (Viale desi* Astronauti, 
Colli Artmi Tri. 741.92.64) 
(Non pervenuto) 

RERNINI (Via «erninl, 113 - T» 
. Iriono 377.109) 

India n apolis, con P. Ncwman - 
S 

CORALLO (Piene G.B Vicr Te¬ 
lefono «44.8001 
Koranf la lerrilicanta bestia 
amena 

OIANA (Vis Luce Giordano 1» 
Mono 377 527) 

Il corsara nera - A 
EDEN (Via G. ’ Sam.iice Tel» 
tono 322.774) 

Le s i p rora è stata violentata, con 
P. TifHn - SA (VM 14) 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tal 293.423) 

La mor ta diatra la porta 
GLORIA A (Via Arenacela, 2S0 • 
Tel. 29.13.09) 

La karataca 


GLORIA 8 

(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Diaz - T» 
lefono 324 8931 
La ragazzina parigina 
PLAZA (Via Kerbsker. 7 - Tel» 
tono 370.519) 

La signora è stala violentata, 
con P. Tiffin - SA (VM 14) 
ROVAL (Via Roma 353 Tele¬ 
fono 403.588) 

Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden - A (VM 14) 

TlIANUS ICorso Novara. 37 T» 
Mono 268 1221 
Un mucchio dì bastardi, con M. 
Sovage - A (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martocct. 63 • T» 
Mono 680.266) 

Frankestein ella conquista della 
Terra 

AMERICA (San Martino - Tele!» 
no 248 9821 

Il marito in collerie. con E. 
Montesano - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tele!» 
no 343 722) 

Curri natta amore mio 
ASTRA (Via Meziocannone. 109 - 
Tel 321.9841 

Vizi e peccati deila donna nel 
mondo 

A-3 («•« Vittorio Veneto Mi» 
no Tei 740 60.48) 

(Non pervenuto) 

AZALEA (Via Lontana. 33 Tei» 
Iona 619 280) 

Quo vadis?, con E. Taylor - SM 
BELLINI (Via «euini leietone 
n 341 222) 

Val tortila, con F. Testi - DR 
(VM 18) 

SOLIVAR (Via 8 . Ceracctoto, 2 - 
Tel. 342.5521 
(Chiusura estiva) 


CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.489) 

Kong un uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
CASANOVA (Lorso Garibaldi, 330 
Tel 200 441) 

Il consiglieri, con M. Balsam - 
DR 

COLOSSEO (Galleria Umberto - T» 
Mono 416 334) 

Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - DR (VM 18) 

dopolavoro pi 

(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 - 
Tel. 685.44) 

Una sera c’incontrammo, con i. 
Dorelli - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 lei 760 17.12) 

La gang della spider rossa, con 
D. Nrven - C 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del¬ 
l'Orlo • tei 310 062) 

Panico nello stadio, con C. 
Heston - DR 

PIERKOI (Via A. C De Mclls, 58 
Tel. 756 78 02) 

La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla - DR (VM 18) 
PObiLLIPU t Via r-osiinpo, 39 • 
Tri. 769 47 41* 

La guerra dei bottoni - SA 
QUADRltOGLIO IV.» Cevalleggeri 
D'Aosta 41 Tel 616.9251 
L’arto di Chen terrorizzo anche 
('occidente, con B. Lee - A 
SElis 

(Non pervenuto) 

TERMfc (Via di Pozzuoli - Tel» 
fono 76 01 710) 

Toma El Grinta, con I. Wayn# - 
VALENTINO (Via Riempimento • 
Tri. 78 78.558) 

Prostituzione, con A. Giuffrb - 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Vie Pleckelll • Tel» 
tono 377.937) 

La notte dell'aquila, con M, Cal¬ 
ne • A 


Anno scolastico 1977/78 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 
di anni scolastici 

Chi effettuerà la iscrizione 
in questi giorni presso l’Isti¬ 
tuto scolastico ERREKAPPA 
(piazza Vanvitelli 15. telefono 
24.82 60) otterrà gratis la Iscri¬ 
zione al corso, gratis la can¬ 
celleria scolastica e la retta 
mensile scontata. 

Anno scolastico 1977/78 

Corsi per il diploma 
di Maestra di Asilo 

Sono aperte le Iscrizioni per 
11 conseguimento del Diploma 
di Maestra di Asilo (Metodo) 
in un anno presso l’Istituto 
scolastico ERREKAPPA (pza 
Vanvitelli 15. telef. 24 8260).' 

Chi effettuerà l’iscrizione 
in questi giorni otterrà gratis 
l'iscrizione al corso, gratis 
tutta la cancelleria scolastica 
e la retta mensile scontata a 
lire 25.000. 

CORSI ESTIVI 

per rimandati a settembre 

Sono aperte le iscrizioni 
presso l’Istituto scolastico 
ERREKAPPA (piazza Vanvl- 
teill 15. telef. 24 82.60). RetU 
mensile minima. Posti limi¬ 
tati. 
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Concluso a Pesaro il processo per la morte di Bruno Baldelli 


Aperto a Dubrovnik il convegno A DE LUCA 9 ANNI E 8 MESI 


italo-jugoslavo per l'Adriatico 

L'assessore Macchini relazionerà sulla situazione delle nostre coste — Il 
litorale marchigiano è fra i più puliti nella «mappa dell’inquinamento » 


< % ' * V -■ ■ > * 

Il Pubblico Ministero aveva richiesto 18 anni - Le reazioni della parte civile e 
dei difensori - Gli imputati minori condannati a nove mesi con la sospensione 
della pena - All’uccisore è stata riconosciuta l’attenuante della provocazione 


Verso la 
conclusione 
la settimana 
anconitana 
di Spalato 


ANCONA — Lo settimana 
anconitana a Spalato, che 
tanto successo partecipativo 
ha fatto registrare sin dalla 
sua giornata inaugurale, si 
sta avviando alla conclusione. 
Si può dunque già abbozzare 
un primo — anche se parzia¬ 
le — bilancio dell'iniziativa 
di scambi culturali tra le due 
città adriatiche. 

La settimana si era aperta 
giovedì scorso con l’inaugu¬ 
razione della mostra grafica 
di 40 artisti marchigiani. Al¬ 
la cerimonia inaugurale era¬ 
no presenti il vice-sindaco 
Ricciotti e l’assessore alla 
Pubblica Istruzione, Pacstti 
da parte anconitana, mentre 
da parte spalatina hanno 
presenziato il sindaco Vjero- 
slav Vidjak. il presidente 
dell’associazione culturale di 
Split, Sirin Tonko. vice pre¬ 
sidente del consìglio comuna¬ 
le della città jugoslava Gor- 
dana Barisic, il presidente 
dell'Unione reduci combat¬ 
tenti Vlado Bubic. Ha parte¬ 
cipato anche il vice console 
italiano Aldo Quell’Erba. 

Sempre giovedì scorso .qua¬ 
lificati chef anconetani, han¬ 
no offerto un’eccezionale se¬ 
rata gastronomica, dando un 
saggio dell’arte culinaria del¬ 
la nostra regione. 

Venerdì ha avuto invece 
luogo un incontro fra espo¬ 
nenti sindacali guidati dal 
compagno Rolando Peltinari. 
segretario della Camera del 
Lavoro dorica e sindacalisti 
dalmati. Sabato 25 sono giun¬ 
ti a Spaiato il sindaco Mo 
nina, gli assessori' Bragaggia 
e Piazzini. i consiglieri Bevi¬ 
lacqua e Caleffi. La delega¬ 
zione .ufficiale del comune 
dorico, ha poi assistito in se¬ 
rata, ad un concerto degli 
allievi deli-’Jstituto musicale 
« G. B. Pergolesi » e del fisar¬ 
monicista Gervasio Marcosi¬ 
gnori. . 

Domenica, infine, la dele¬ 
gazione italiana è stata ospi¬ 
te. in occasione di un’inaugu¬ 
razione sull’isola di Hvar di 
un moderno complesso alber¬ 
ghiero, delle autorità locali. 


ANCONA — Si è aperto ieri 
a Dubrovnik, in Dalmazia, 
una importante riunione del¬ 
la Commissione italo-jugosla- 
va sul problema sempre più 
preoccupante del degrado e 
progressivo inquinamento del¬ 
le acque del mare Adriatico. 
Il convegno si concluderà ve 
nerdi prossimo. In rapprescn 
tanza delle regioni italiane 
del medio e basso Adriatico 
sarà l’assessore all’Urbanisti¬ 
ca della Regione Marche, 
Pasqualino Macchini, ad il¬ 
lustrare gli aspetti più re¬ 
centi dell’inquinamento 

Uno del problemi sottopo 
sti da Macchini all’attenzicne 
della Commissione sarà quel 

10 del fenomeno delle «alghe 
rosse », elle interessa le co 
ste marchigiane, sia pure 
parzialmente, ma è maggior¬ 
mente sviluppato lungo i li 
torali delle vicine regioni. 
Le zone che hanno registra¬ 
to più frequenti formazioni 
di alghe, secondo notizie per¬ 
venute all’assessorato regio¬ 
nale all'Ambiente, sono quel¬ 
le di Portenovo, della rada 
di Ancona, del Lido di Mar- 
zocca e delle coste .pesaresi. 

Le cause seno parzialmente 
di ordine naturale, quali la 
variazione della temperatura 
e le mareggiate: ma soprat¬ 
tutto vanno ricercate negli 
scarichi, che presentano ab¬ 
bondanza di sostanze nutriti¬ 
ve azotate, di fosfati e di 
concimi chimici. Il fenome 
no. comunque, va approfon¬ 
dito e studiato per poter 
operare concretamente al fine 
di contenere la proliferazio 
ne di alghe e di eliminare 

11 suo preoccupante ripetersi. 

I compiti delia Commis¬ 
sione -- la componente ita¬ 
liana è formata dai due as¬ 
sessori all’Ambiente delle 
Regimi Marcile e Friuli-Ve 
nezia Giulia e da sei rappre 
saitanti di diversi Ministeri 
— seno vari: esaminare tutti 
i problemi concernenti l’in¬ 
quinamento delle acque del 
mare Adriatico e delle zene 
costiere: raccomandare ai 
due Governi le ricerche lite 
nute necessarie: esprimere il 
proprio parere sui program¬ 
mi bilaterali e provvedere al 
loro coordina mento; propor¬ 
re ai Governi i provvedimen 
ti utili per combattere e 
prevenire le cause degli in¬ 
quinamenti: sottoporre i 

progetti di regolamento in 
ternazionale atti ad assicu¬ 
rare la purezza delle acque 
del mare Adriatico. 

Intanto da segnalare una 
« mappa » nazionale dell'in¬ 
quinamento marino formata 
dietro le analisi effettuate 
nelle acque costiere da me¬ 
dici provinciali ed ufficiali 
sanitari. I risultati sono mol¬ 
to soddisfacenti sia per le 
Marche che per la vicina 
Romagna: i 173 chilometri 
del litorale marchigiano so¬ 


no considerati « tutti puliti », 
altrettanto per i 137 chilome¬ 
tri della costa romagnola. 

Allarmante, invece, la si¬ 
tuazione della costa napole¬ 
tana, della Sicilia orientale, 
e dei litorali laziale ed an¬ 
che livornese e genovese. 
Per rimanere in Adriatico, le 
situazioni meno tranquille — 
senza pur ragghngere gli 
Indici di inquinamento del 
Tirreno - sono quelle del 
litorale di Bari, di Muggia 
a sud di Trieste, di Brindisi 
(nei pressi dello stabilimen¬ 
to petrolchimico della Mcn- 
tediscn). Pulitissime le ac¬ 
que del Molise, data anche 
la totale mancanza di inse¬ 
diamenti industriali. 

Sul fenomeno delle alghe 
in Adriatico e negli altri ma¬ 
ri. da segnalare la risposta 
data dal sottosegretario ai 
lavori Pubblici, co. Padula, 
ad interrogazioni parlamen¬ 
tari. L’cn Padula ha riferito 
sulla creazicne di una com¬ 


missione di esperti «con il 
compito di procedere all’indl- 
viduazlcoe delle cause con¬ 
correnti, di accertarne la na¬ 
tura e di formulare idonee 
proposte di intervento». 

« Ciò ncn significa — ha 
aggiunto il sottosegretario — 
che si escludano interventi 
anche a carattere sperimen¬ 
tale che riguardino uno dei 
fattori riccnosciuti tra i più 
nocivi ai fini di quella iper¬ 
nutrizione che dà luogo al 
fenomeno algare. Mi riferisco 
soprattutto ad una normati¬ 
va più rigorosa, relativamen¬ 
te ai fosfati ccntenuti nei 
detersivi ». Contemporanea¬ 
mente il governo sta racco¬ 
gliendo elementi anche su 
esperienze straniere 

L’on. Padula ha fatto ri¬ 
ferimento pure alla commis¬ 
sione mista italo-jugoslava 
per la protezione del mare 
Adriatico, operante in attua¬ 
zione di una specifica clau¬ 
sola del Trattato di Osimo. 


PESARO — Condannato a 9 
anni e 8 mesi di carcere. Re¬ 
nato De Luca è stato ricono¬ 
sciuto colpevole dai giudici 
della Corte di Assise di Pe¬ 
saro di omicidio volontario 
senza premedita/ione, gli so 
no state concesse le atte¬ 
nuanti generiche e quella del¬ 
la provocazione. Dovrà risar¬ 
cire i danni e scontare l’in¬ 
terdizione perpetua dai pubbli¬ 
ci uffici. 

Con questa sentenza è giun¬ 
to al suo epilogo il processo 
per ruccisione del giovane 
camionista pesarese Bruno 
Baldelli. 11 presidente della 
Corte, dr. Fiore, ha letto la 
sentenza dot» poco più di 
tre ore di camera di consi¬ 
glio. Il pubblico, numeroso 
anche in questa circostanza, 
l’Ila accolta senza alcuna rea¬ 
zione. così è stato, apparen- 


Da sabato il festival ad Ancona 



ANCONA — Sabato il festival provinciale 
dell’Unità apre i battenti nel parco pubblico 
della Cittadella ad Ancona: un parco stu¬ 
pendo. scarsamente conosciuto dagli anco¬ 
netani. viene attrezzato per la città, sugge¬ 
rendo anche un modo di « usarlo ■ anche in 
futuro, dopo la festa popolare. 

' Ecco gli appuntamenti più importanti che 
si snoderanno da sabato 2 a domenica 10 
luglio: spettacolo in vernacolo anconitano 
con « Mortatela ■ (ore 21), incontro-dibattito 
con gli « Amici dell'Unità » (ore 18) nella 
giornata di sabato; domenica (ore 18). co¬ 
mizio del compagno Gerardo Chiaromonte, 
In serata folklore marchigiano e ballo; lu¬ 
nedi dibattito sulle radio libere e la riforma 
della Rai-TV (ore 19). spettacolo con i « Ma¬ 
tta bazar» (ore 21). dibattito sull'ordine pub¬ 
blico (ore 22); martedì dibattito sui distratti 
scolastici (ore 18), incontro con il comitato 


i di gestione del centro storico (ore 21), con¬ 
certo di musica classica (ore 21); mercoledì 
incontro con la commissione partecipazione 
del Comune (ore 18), serata di solidarietà 
internazionale con il complesso cileno dei 

< Quilapajun ■; giovedì, incontro con gli am¬ 
ministratori comunisti e serata con la can¬ 
tante Iva Zanicchi; venerdì, dibattito sul 

< piano giovani » (ore 18), e tavola rotonda 
sulla riforma dell'editoria. Sabato avranno 
luogo due dibattiti: uno sulla questione fem¬ 
minile. con Giglìa Tedesco, e l’altro sulla 
politica delle intese negli Enti locali; dome¬ 
nica. spettacolo in vernacolo e manifesta¬ 
zione conclusiva con il compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale del PCI. Ogni 
sera verranno proiettati spettacoli cinema¬ 
tografici. 

Nella foto: l’ingresso del festival al par¬ 
co della Cittadella. 


MACERATA - Dopo la condanna del medico e della paziente 

Reazioni dei movimenti femminili 
contro la sentenza anti- abortista 

V fatti, accaduti all'ospedale di Tolentino, risalgono all'aprile VI - I giudici non hanno considerato motivazione 
sufficiente la grave depressione psichica della ragazza - Dichiarazione del compagno Valori, difensore del medico 


A un mese dalla morte 


In ricordo di 
Rodolfo Sarti 


Ho visto l'ultima vol¬ 
ta Rodolfo Sarti a Fi¬ 
renze in una triste cir¬ 
costanza. la morte della 
sorella Bianca, partigia- 
na e decorata di meda¬ 
glia d'argento. 

Ho risentito parlare 
dì Rodolfo dal compa 
gno Franco Torresi du¬ 
rante il seminario sul 
partito. organizzato, 
qualche settimana fa. 
dalla sezione Gramsci 
di Macerata. 

Purtroppo un mese fa 
la morte. 

Rodolfo Sarti è stato 
uno del tantissimi com¬ 
pagni che hanno dedi¬ 
cato tutto se stessi al 
Partito. 

Arrestato il 25 no¬ 
vembre 1933 è stato in 
carcere per sei anni e 
successivamente cinque 
anni confinato in 
Apiro. 

Cosi come 11 carcere 
è stato per lui e per 
gli altri compagni mo- 
' mento di studio e di 
crescita, il confino lo 
ha visto impegnato nel 
difficile lavoro • di co¬ 
struzione del Partito a 
. S. Severino, . Frontale, 
Cingoli, Cupramon.tana 
* ed 1 vecchi compagni 
lo ricordano , molto 
bene. . . 

v . Nel 1943 è stato no¬ 
minato segretario del¬ 
la Federazione di Ma¬ 
cerata, e ricordo che da 
lui ho conosciuto i no¬ 


mi dei compagni che 
nel Maceratese non 
hanno piegato la testa 
durante il fascismo ed 
hanno seguitato a tes¬ 
sere la tela unitaria. 

Gli è stata affidata 
la ricostruzione e la di¬ 
rezione del Partito in 
uno dei momenti piu 
difficiìi e delicati: com¬ 
piuto il proprio dovere 
a Macerata andò a di¬ 
rigere la Federazione di 
Ascoli Piceno e succes¬ 
sivamente ricopri nu- 
■ merosi 'importanti in¬ 
carichi nella Federazio¬ 
ne di Ancona. 

- - Parlando con Sarti si 
1 aveva la sensazione di 
avere un uomo ricco di 
umanità. conoscitore 
. dei problemi degli uo¬ 
mini. ricco di esperien¬ 
za e di generosità. 

< Le venature di ama¬ 
rezza che si potevano 
cogliere quando analiz- 
- zava la propria vicen- 
. da umana venivano co¬ 
perte dalla permanen- 
. ‘za di una forte spinta 
ideale e tensione po 
litica. 

Il nostro Partito è 
grande anche e soprat¬ 
tutto per la dedizione. 
.’ : l'impegno, il sacrificio 
di uomini come Rodol¬ 
fo Sarti nel - confronti 
.. del quale i comunisti 
marchigiani e macera- 
' ‘ tesi Inchinano deferen- 
temente la bandiera. 

Bruno Bravefti 


MACERATA — Vivaci reazio¬ 
ni si stanno registrando in 
provincia a seguito delle se¬ 
vere condanne emesse lunedi 
dal tribunale cV. Macerata n**i 
confronti del dottor Alessan 
dro Mari di Tolentino c di 
Gabriella Rosati di Caldarola 
per un caso d: aborto che ri 
sale all’aprile del '71 presso 
l'ospedale di Tolentino. 

Le prime indagini furono 
avviate su segnalazione del 
medico provinciale (a sua vol¬ 
ta informato dal primario del¬ 
l'ospedale di Tolentino) alla 
Procura della Repubblica. 
Nella segnalazione si pariava 
appunto ò aborto provocato 
e veniva fatto il nome della 
Rosati che interrogata dagli 
inquirenti ammise d. essere 
rimasta incinta dopo una re¬ 
lazione ccn un uomo sposato 
e di essersi recata dal dottor 
Mari. 

La Rosati aveva anche di¬ 
chiarato di essere terrorizza¬ 
ta dal fatto che i suoi genito 
ri e il vicinato potessero ve¬ 
nire a conoscenza della vicen¬ 
da fino al punto di minaccia¬ 
re il suicidio. Queste dichia¬ 
razioni furono confermate dai 
dottor Mari che. comprenden¬ 
do il gravissimo stato psichico 
della ragazza, procurò l’abor 
to. 

Dopo le prime reticenze nel 
corso delle deposizioni, en 
trambi ammisero il fatto e 
dopo l'istruttoria vennero rin¬ 
viati a giudizio fino ad arri¬ 
vare appunto al processo di 
lunedi. Assente la Rosati, il 
dottor Mari ha ribadito in 
aula la sua azione negando 
di aver ricevuto un compen 
so di lire 80 mila ed ha sot¬ 
tolineato ancora una volta ì 
motivi che lo hanno spinto ad 
intervenire sulla donna pro¬ 
vocando l’aborto: il primo c". 
carattere psichico, avendo 
egli ravvisato la necessità di 
togliere la ragazza da uno 
stato di • forte e pericolosa 
depressione, la seconda di ca¬ 
rattere fisico, in quanto occor¬ 
reva intervenire con un ra¬ 
schiamento. 

Non dello stesso avviso è 
stato il Pubblico Ministero, 
dottor Sensinl. che si è visto 
accogliere dal tribunale la ri¬ 
chiesta di condanna per en¬ 
trambi con una pena di un 
anno e quattro mesi per il 


dottor Mari (e un ugual pe¬ 
riodo di interdizione dalla prò 
fessione» e di otto mesi per 
la Rosati. La difesa rappre¬ 
sentata dall'avvocato Valori 
per il medico e dall'avvocato 
Serangeli per la donna ha 
cercato in tutti i modi di di¬ 
mostrare la non colpevolezza 
degli imputati soprattutto in 
relazione alla affermazione d: 
un principio che è frequente 
nel pronunciamento della Cor 
te Costituzionale. . 

Et* è in merito a ciò che 
l’avvocato penalista compa 
gno Valori ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «La 
difesa ha sostenuto l'applica¬ 
zione al caso concreto del 
principio affermato dalla sen 
tenza della Corte Costituzio 
naie del 75 eh**, come è no 
to. ha ampliato i casi di li¬ 
ceità dell'aborto rendendolo 
possibile anche quando si 
tratti di evitare un gTave 


danno all’equilibrio psichico 
della donna. 

«Per giudicare dello atteg¬ 
giamento dei giudici di fronte 
a questo principio occorre at 
tene ore la mot ivazione della 
sentenza 

«Tuttavia - conclude ii 
compagno Valori — mi sem¬ 
bra che in ogni caso la vi 
cenda sottolinea ancora, se ve 
ne fosse bisogno, l’urgenza d: 
una legge che il Paese esi¬ 
ge e che le forze politiche 
che mirano alla spaccatura e 
all’avventura non hanno iute 
so dare ». 

Dicevamo all'inizio delle 
reazioni che si sono imme 
diatamente registrate in tutta 
la regione, soprattutto da par 
te dei movimenti femminili; 
il verdetto emesso dal tribu¬ 
nale. comunque, potrà esseer 
cambiato in Corte d'Appe’.lo 
fra qualche mese. 


g. d. g. 


Denuncia del PCI 

Per i de non conta 
il PRG di Numnnn 


ANCONA — La Democraz : a 
cristiana di Numana. che da 
sola amministra il piccolo cen 
tro turistico delia « riviera dei 
Coreno». crede — o magari s: 
illude — che i piani regolato¬ 
ri siano solo esercitazioni ed 
elucubrazioni degli architetti 
e ingegneri che li hanno ela¬ 
borati. e non invece precise 
linee (direttrici e vincolanti) 
su cui operare. Pare proprio 
cosi. Infatti solo pochi giorni 
fa la giunta municipale ha ri¬ 
lasciato una concessione edili¬ 
zia per una piscina, del tutto 
abusiva, in quanto l'area in¬ 
teressata, nel Piano Regola¬ 
tore Generale è chiaramente 
destinata ad attrezzature 
pubbliche. 

Il problema della piscina 
abusiva era già emerso nel 
consiglio comunale, dove tra 
stata presentata una deroga 
affinché l’opera potesse esse 


re realizzata. ' In quella oc¬ 
casione la minoranza (PCI e 
PSI ) s: era chiaramente e- 
spressa in modo contrario, 
non tanto per l'opera in se. 
quanto per l’iter seguito 
« Pur non essendo stato e- 
spresso alcun parere in sede 
di Giunta regionale, circa la 
detta deroga — si rileva in 
una presa di posizione - de: 
gruppi consiliari di minoran¬ 
za comunista e socialista -- 
il sindaco Balducci, scaval¬ 
cando lo stesso organismo re 
gionale, si è sentito ugual 
mente autorizzato ad accorda¬ 
re la concessione. 

m Nel condannare tale for¬ 
ma di abusivismo — conclu¬ 
de la denuncia — la minoran¬ 
za consiliare con questa presa 
di posizione intende scindere 
ogni responsabilità dalla con¬ 
dotta scorretta ed illegittima 
seguita dall’amministrazione 
comunale numanese ». 


temente, anche per De Luca 
e i suoi familiari (la moglie 
e uno dei tre figli). I parenti 
del povero Baldelli si sono in¬ 
vece subito allontanati in si¬ 
lenzio dall’aula. 

Una sentenza che non si 
presentava di facile elabora¬ 
zione, e che ha dato la stura 
immediata alle prime reazio¬ 
ni. Divergono ovviamente su 
di essa le valutazioni della 
difesa e dei patroni di parte 
civile, ma non si può non ri¬ 
levare anche come sia distan¬ 
te dalla richiesta del PM Sa 
voldelli. che aveva chiesto pel¬ 
li maggiore imputato una 
condanna a 18 anni dì re 
clusione. I giudici gliene lian 
no comminati poco più della 
metà. 

« K' una sentenza - - han 
no dichiarato gli avvocati di 
parte civile Quagliaui e Va¬ 
lori — che sembra aver fatto 
prevalere le ragioni di pietà 
nei confronti deH'imputato. 
su quella di una giustizia u 
mana ma rigorosa. 

* Importante, tuttavia, è 
che complessivamente dal 
processo, a noi pare sia stato 
escluso il clima esasperato e 
qualunquistico che. per cali 
se diverse, era stato creato 
intorno al caso. Se il PM 
ricorrerà in appello, come a 
noi sembra doveroso, forse 
si riuscirà a ristabilire anche 
il principio dell,a giusta ap 
plicazione della legge, non 
del tutto rispettato ». 

Di tono assai divergo, come 
è ovvio, le impressioni sul 
v-erdetto da parte della dife 
sa di Renato De Luca: «Se 
si è trattato, ha dichiarato 
l’avvocato Accreman. di orni 
oidio volontario — e non prete¬ 
rintenzionale. come noi cre¬ 
diamo - la sentenza che con¬ 
danna De Luca aj minimi di 
legge è una sentenza giusta ». 

I giudici hanno inoltre rico¬ 
nosciuto la colpevolezza dei 
tre camionisti amici di Bruno 
Baldelli. Bailetti. Galeazza e 
Maz/.anti. per violenza priva¬ 
ta. lesioni personali volonta¬ 
rie e danneggiamento nei con¬ 
fronti del maggiore imputato, 
e li hanno condannati a 9 
mesi di reclusione, assolven¬ 
doli dal reato di rissa e con 
la sospensione della pena per 
cinque anni. 

I difensori interporranno 
appello perché, sembra, ai 3 
imputali minori di questo pro¬ 
cesso non sia stata ricono¬ 
sciuta. a causa di un disguido 
di trascrizione, l'attenuante 
del risarcimento «lei danno 
dagli stessi effettuato. 

La mattinata di ieri è sta¬ 
la contrassegnata dall'inter¬ 
vento difensivo deU'avv. Ac 
creman. seguito dalle repli¬ 
che degli altri avvocati e da 
quella, brevissima, del prò 
curatore generale. 

Accreman ha giocato ogni 
carta a sua disposizione, te 
nuto cento che si è trovato 
ad intervenire da solo nella 
seduta conclusiva e più impor¬ 
tante. Ila sostenuto lo stato 
d’ira in cui si sarebbe tro¬ 
vato il De Luca negli attimi 
della fatale colluttazione. 
* uno stato d’ira determinato 
dal fatto ingiusto subito e che 
si è accentuato con il passare 
delle ore >. Il penalista rimi- 
nese ha così inteso fornire 
ai giudici la motivazione del¬ 
l'atto compiuto dall'omicida, 
chiedendo che lo si giudicas 
se per legittima difesa o in 
via subordinata per omicidio 
preterintenzionale. La corte, 
come abbiamo visto, non ha 
accolto questa tesi, ma ha 
riconosciuto al De Luca la 
decisiva attenuarne delia prò 
\ ovazione. 

In Fa'c di replica, l’avv. Va¬ 
lori aveva riaffermato la cer 
tozza, per la parte risile, del 
la responsabilità dell'imputato 
di omicidio volontario, esclu¬ 
dendo l’attenuante della prò 
vocazione. Dal canto si» la 
pubblica accusa si era limi 
tata ad un appello alla corte 
perché giudicasse *• con sere 
nità e razionalità, senza sen 
timentalismi >. 

Se è stato proprio cosi lo si 
potrà rilevare dalla lettura 
delle motivazioni che hanno 
portato a questa sentenza. La 
stesura della sentenza con sen 
tirà anche di verificare quale 
sia stato il peso che i giudici 
hanno dato a! quadro entro il 
quale sì inserirono gli awem 
menti del febbraio 1976. Un 
quadro costituito dallo sciope¬ 
ro nazionale di 48 ore degli 
autotrasportatori autonomi, 
proclamato dalle organizsalo 
ni di categoria facenti capo 
al sindacato unitario CG1L- 
CISL-UIL. Una vertenza una 
nimementc ritenuta giusta nei 
la sua piattaforma, che tende 
va in primo luogo alla riorga 
nizzazione di un settore che 
sconta più di ogni altro i ri 
tardi di chi ha diretto il Pae 
se negli ultimi decenni. 

Si tratta di un punto non 
secondario, se si vuol capire 
il clima e la tensione di quel 
le ore. Un punto, c'è da ag¬ 
giungere. che alcuni protago¬ 
nisti del dibattito hanno ten¬ 
tato di far scivolare in secon¬ 
do piano. Una questione che 
solo l'esame della stesura del¬ 
la sentenza potrà chiarire. 

g. m. 
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Terminati a Portonovo 
i lavori di demolizione 


ANCONA — Sono terminate a Portonovo le 
demolizioni delle trentotto costruzioni abu¬ 
sive. per le quali erano stati avanzati ricor¬ 
si al TAR e poi anche al Consiglio di Stato, 
da parte dei proprietari. Ora non restano 
che la sistemazione del terreno e gli ultimi 
aggiustamenti, per rendere utilizzabile la 
spiaggia in quel tratto accanto alia Torre. 
E’ in corso anche una trattativa da parte 
del Comune, per riuscire ad utilizzare per uso 
pubblico, due impianti igienici privati che 
si vuole evitare di smantellare. 

Sono in corso di demolizione anche le piaz- 
zole di cemento, che fungevano da basamen¬ 
to alle m baracche », (questa operazione ri¬ 
chiede un impegno evidentemente maggiore). 
E’ insomma una prima azione di risanamen¬ 
to della baia; altre ordinanze di demolizio¬ 
ne comunque dovrebbero partire tra qualche 
tempo. 

Nelle intenzioni dèll’amministrazione, que¬ 


sta delicata Iniziativa, conclutasi nel mi¬ 
gliore dei modi, ò solo un aspetto del più 
complesso intervento di pubblicizzazione to¬ 
tale del territorio di Portonovo, per tanti 
anni — troppi « monopolizzato » da pochi 
privati. A proposito del piano di pubbliciz¬ 
zazione della zona, il consiglio comunale ha 
discusso in una delle ultime sedute, alcune 
linee di intervento globale, che prevedono la 
realizzazione di servizi pubblici e la ristrut¬ 
turazione di alcune strutture balneari. 

Per quanto riguarda infine un impegno 
coerente e totale dell’amministrazione comu¬ 
nale contro ogni forma di abuso edilizio, si 
possono ricordare qui. sinteticamente, le de¬ 
cine di procedimenti giudiziari intentati con¬ 
tro imprese edili ed anche privati, per alcu¬ 
ne irregolarità di edificazione nel centro ur¬ 
bano. 

Nelle foto: due momenli della demolizione 
dei capannoni abusivi. 


URBINO - Uno posizione sbagliata e irresponsabile 

Per protestare contro la statizzazione 
la DC diserta da due mesi il Consiglio 


URBINO -- Sull'atteggia- 
meoto delia DC urb.oate. ctie 
da due sedute diserta i] con 
sigilo comunale per protesta 
contro il disegno di legge dei 
consiglio dei ministri sulla 
statahzzaz.one dell'Università 
d: Urb.no. il capogruppo con¬ 
siliare del PCI. Loris Mascio 
li. ci ha dichiarato: 

«La statizzazione della no¬ 
stra università costituirebbe 
finalmente fi dovuto ricono 
scimemo alla funzione da es¬ 
sa svolta nella cultura italia¬ 
na e intemazionale. Permet¬ 
terebbe. infatti, ncn solo la 
sua sopravvivenza, ma anche 
il suo potenzia mento nel!' 
ambito di una auspicabile e 
indifferibile riforma un.ver- 
sitar.a e programmazione de¬ 
gli studi. Restando "libera " 
verreblre tagliata fuori da 
questo processo d. r.nnova- 
mcnto e ciò sarebbe solo la 
fine della nostra università. 

«Noi comunisti denuncia 


mo la posizione negativa e 
irresponsabile della DC ur¬ 
binate, poiché nehe due se¬ 
dute del Consiglio comuna¬ 
le sono stati discussi, come 
è noto, e il bilancio 1977 e 
il piano del commercio, ar¬ 
gomenti di grande rilevan¬ 
za per la vita e la sorte del¬ 
la città. Tanto piu che. alla 
bozza di bilancio, salvaguar- 
. dando l’autonomia di ogni 
partito, hanno collaborato 
tutte le forze pohtiche pre¬ 
senti in consiglio. DC inclu¬ 
sa. Il lavoro, iniziato nel no¬ 
vembre 76 su richiesta del 
gruppo comunista, ha avuto 
il contributo dei componenti 
la seconda commissione, dei 
oapigruppo e nei momenti piu 
importanti, de: segretari dei 
partiti. 

« La d.scussione del bilan 
ciò — ha proseguito Mascio 
h — era un momento quali- 
cante di discussione anche 
dei problemi e delle prospet¬ 


tive dell'università. La DC. 
martedì alle 19,30 ha conse 
gnato al segretario comunale 
un ordine del giorno nel qua¬ 
le si chiedeva un confronto 
con le forze di maggioranza 
sulla statizzazione. Non si 
comprcvide che cosa esso vo 
lesse significare, in quanto 
un ccnfronto ha bisogno di 
interlocutori e la DC. diser¬ 
tando il Consiglio non po 
leva certo esserlo. 

«Tuttavia — conclude Ma 
scio!; - al d: là della posi 
zione della DC (ripetiamo: 
sbagliata, negativa c irr« 
spcnsabile) noi comunisti ci 
adopereremo per costruire 
una base comune tra tutti 1 
partiti della città, affinché la 
statizzazione venga alla luce 
nel migliore dei modi e si» 
un importante punto di par¬ 
tenza per il rilancio del no¬ 
stro ateneo. Su questo si 
saio già dichiarati d'accordo 
anche PSI. PRI e PSDI ». 
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Lunedì si riunirà il consiglio comunale per eleggere la nuova giunta e il nuovo sin¬ 
daco - Come i cittadini vedono i problemi dell’intesa - Da una larga e sperimentata 
maggioranza di sinistra alla collaborazione tra le forze democratiche della città 




TERNI -1 lavori della commissione sul preavviamento 

Il Comune indica le misure 
per l’occupazione giovanile 


TERNI — Il gruppo appositamente costituito 
dalla giunta municipale ha cominciato a la- 
vorare intorno alla legge per l’occupazione 
giovanile. Il gruppo è composto da ammini¬ 
stratori e da tecnici, scelti tra il personale 
del Comune, mentre il coordinamento è 
stato aflidato all’assessore allo Sviluppo eco¬ 
nomico. Nelle riunioni che si stanno svol¬ 
gendo a Palazzo Spada sono già state trac¬ 
ciate le direttrici di tondo lungo le quali si 
intende marciare e i settori, di competenza 
dell’ente locale, verso i quali è possibile 
incanalare la manodopera giovanile. 

« L’orientamento della civica amministra¬ 
zione — si dice in un primo documento reso 
noto ieri — è quello di operare alfinché 
l’attuazione di questa legge non finisca con 
l'esaurirsi attraverso alcune misure di ca¬ 
rattere meramente assistenziale, non suscet¬ 
tibili di risolvere il problema della stabile 
occupazione dei giovani ». 

Se questo è il primo rischio in cui si può . 
inciampare, secondo gli amministratori ne 
esiste un altro: quello di «configurare quale 
unico interlocutore dei giovani il sistema del* • 
le autonomie locali che, isolatamente, non 
potrebbe assolutamente rimuovere le cause 
di fondo che hanno determinato la grave 
crisi in atto». Se cioè tutte le aspettative 
del giovani fossero orientate esclusivamente 
verso il Comune, la Provincia, la Regione, 
sicuramente andrebbero deluse. 

Quali sono 1 presupposti per far si che 
questa legge dia del risultati? Il documento 
dà una risposta: «E’ necessario realizzare, 
per l’attuazione di questa legge, la più am¬ 
pia partecipazione e mobilitazione di movi¬ 
menti giovanili democratici, delle forze so¬ 
ciali e sindacali, delle forze politiche demo¬ 
cratiche e delle istituzioni, affinché si svi¬ 
luppino le più ampie iniziative dirette a 
conquistare un nuovo orientamento della po¬ 
litica economica che utilizzi tutte le risorse 
e combatta gli sprechi, che stabilisca un di¬ 
verso valore dei consumi, che recuperi la 
piena dignità del lavoro manuale produt¬ 
tivo». 

Ma veniamo alle possibilità concrete che 
il Comune ha di utilizzare i giovani in cerca 
di occupazione. I settori possono essere: il 
patrimonio costituito dai boschi e dai pasco¬ 


li. che l’ente pubblico gestisce attraverso la 
azienda silvo pastorale e la comunità mon¬ 
tana; le prospettive turistiche che si possono 
aprire per alcune zone che hanno questa 
vocazione, come Piediluco, Marmore, la Val 
Nerina e Cesi; 1 beni culturali, come le zone 
archeologiche, le biblioteche, che attraverso 
un progetto di intervento possono essere 
recuperati. 

C’è poi tutto il vasto campo dell’urbani¬ 
stica: la variante al piano regolatore, i piani 
per il centro storico e per i quartieri, i pro¬ 
grammi previsti dalla legge Bucalossi. Tutti 
momenti questi dell’attività che il Comune 
è chiamato a svolgere all’interno dei quali 
si possono aprire degli spazi per i giovani. 
Cosi come spazi si possono aprire nella ste¬ 
sura di un piano degli esercizi pubblici, sia 
per quanto riguarda il commercio ambulante 
che quello fisso. 

Il documento individua, infine, nei servizi 
socialmente utili l’ultima delle prospettive di 
occupazione che l’ente locale può offrire ai 
giovani: in particolare per quanto riguarda 
il potenziamento degli asili nido e delle scuo¬ 
le materne. 

A conclusione ci si sofferma sulla impli¬ 
cazione che la legge pone in materia di edu¬ 
cazione professionale. «Una particolare at¬ 
tenzione — è detto in conclusione — merita 
la questione dell’istruzione professionale. Si 
sottolinea che in questo settore è necessario 
indirizzare i programmi a sbocchi occupa¬ 
zionali stabili, evitando di incorrere in du¬ 
plicazioni dispersive e avendo di mira la 
fondamentale esigenza di acquisire quelle 
professionalità più richieste nella piccola e 
media industria, nelle attività artigianali e 
commerciali, nonché quelle professionalità 
parasanitarie indispensabili a realizzare le 
strutture fondamentali per una effettiva ri¬ 
forma in ouesto settore. 

«Tutto ciò rende necessario realizzare un 
raccordo con la scuola e l’università, oltre 
che con le categorie imprenditoriali, proprio 
per evitare il perpetuarsi degli attuali squi¬ 
libri ». • • 

Sulla base di questa bozza di massima, il 
lavoro del gruppo proseguirà, in maniera da 
avere, anche numericamente, il quadro de¬ 
gli Interventi possibili. 


PERUGIA — La situazione 
politica regionale, dopo l’a¬ 
pertura di quella che è stata 
definita da un po' tutti i 
commentatori come « nuova 
fase * sta giungendo a delle 
scadenze decisive. Alla fine 
del mese di luglio si rinnove¬ 
rà l’ufficio di presidenza del 
consiglio regionale e si di¬ 
scuterà il piano pluriennale di 
sviluppo. Le forze democrati¬ 
che. dopo il documento vota¬ 
to dal comitato regionale del¬ 
la DC che affermava la di¬ 
sponibilità democristiana ad 
assumere un ruolo diverso r.el 
consiglio, stanno attentamen¬ 
te valutando le prospettive 
dell’intera questione. 

Intanto lunedì quattro luglio 
si riunirà il consiglio comu¬ 
nale di Perugia per eleggere 
la nuova giunta e il nuovo 
sindaco. 

Sui problemi emersi e su co¬ 
me 1 compagni e i cittadini 
vedono la vicenda relativa al¬ 
l’accordo istituzionale e pro¬ 
grammatico al comune di Pe¬ 
rugia ne abbiamo voluto per- 
lare con il compagno sen. 
Raffaele Rossi capogruppo co¬ 
munista a Palazzo dei Priori. 

Ci sono cittadini ed anche 
nostri compagni che si do¬ 
mandano la ragione vera di 
questa iniziativa che ha por¬ 
tato al confronto tra tutti i 
gruppi democratici ad un ac¬ 
cordo e alle conseguenti di¬ 
missioni della giunta. Tu che 
hai partecipato a molte as¬ 
semblee in questi giorni che 
cosa ci puoi dire al proposito? 

« Le domande hanno un lo¬ 
ro innegabile fondamento per 
il fatto che la giunta di sini¬ 
stra è sostenuta da una chia¬ 
ra maggioranza che non è in 
discussione. 

Non siamo per fortuna ai 
tempi del centrosinistra quan¬ 
do l'unità delle sinistre non 
solo fu messa in discussione 
ma fu addirittura capovolta 
mettendo in atto un processo 
di divisione proprio quando 
la situazione era matura so- 
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La sentenza emessa dopo mezz’ora di camera di consiglio 


CONDANNATI A CINQUE ANNI E MEZZO 
GLI EVASI DAL CARCERE DI PERUGIA 

Alcuni di essi sono sospettati di appartenere alle BR - Il PM aveva chiesto pene 
superiori di quasi due anni - Solo Macripò è rimasto sul banco degli imputati 


PERUGIA — Il presidente 
del tribunale Raffaele Zam¬ 
pa ha letto sentenza dopo 
poco più di mezz’ora di ca¬ 
mera di consiglio: Massimo 
Maraschi, Nicola Ventimi- 
glia, Giuseppe Federigi, Ma¬ 
rio Doretto, Carlo Tompetrl- 
ni. Nicola Gasperini, Oscar 
Soci, Carmelo Nicosia e Ni¬ 
colò Sciara sono stati con¬ 
dannati a cinque anni e cin¬ 
que mesi di reclusione più 5 
mesi di arresto; Sante Ma¬ 
cripò a 5 anni di reclusione e 
5 mesi d’arresto; Claudio Pa¬ 
vese a 5 anni e 6 mesi di 
reclusione e 6 mesi di arresto. 

Alcuni di essi sono sospet¬ 
tati di appartenere alle bri¬ 
gate rosse: il gruppo la sera 
di Pasqua tentò un’evasione 
dal carcere di Perugia sfocia¬ 
ta poi in una rivolta dopo 
che erano stati presi io ostag¬ 
gio alcuni agenti di custodia. 
Il Pubblico Ministero Giam¬ 
paolo Gor.’ti aveva chiesto 
pene superic *> di quasi due 
anni. Era giunto a questa 
ccnclusione dopo una breve 
istruttoria puntando sul fat¬ 
to che gli atti istruttori ncn 
lasciavano dubbi sulle re- 
spcnsabiiità degli imputati, 
anche se ncn avevano detto 
nulla sui presunti appoggi 


esterni e sulla fine che ha 
fatto una seconda rivoltella 
che sarebbe stata vista da 
uno del sequestrati e della 
quale ncn si è saputo più 
nulla. 

Tutto era programmato, 
seccodo la pubblica accusa, 
dalla conquista di alcuni set¬ 
tori dell’istituto di piazza 
Partigiani, all’uso delle armi 
per la fuga. Il PM aveva so¬ 
stenuto quindi che la citta¬ 
dinanza si «attendeva una 
pena esemplare, anche con 
fini preventivi per evitare che 
altri episodi del genere si ve¬ 
rifichino in futuro». 

Dopo un elogio al lavoro 
svolto, in pessime condizio¬ 
ni, dalle guardie carcerarie, 
aveva concluso che «la mi¬ 
gliore risposta all’intimidazio¬ 
ne ed alle minacce, al rituale 
ormai divenuto di moda l'ha 
data la città. Le folli dichia¬ 
razioni rese in aula sono ca¬ 
dute nel più assoluto e gelido 
silenzio del pubblico presen¬ 
te. Segno di civiltà di Pe¬ 
rugia ». 

Solo Sante Macripò è ri¬ 
masto sul banco degli impu¬ 
tati per tutto il dibattimen¬ 
to gli altri. Carmelo Nicosia. 
Carlo Tompetrini e Claudio 
Pavese, avevano abbandona¬ 


to l’aula dopo pochi minuti. 
Il presidente del tribunale 
aveva fatto appena in tem¬ 
po a chiedere al Tompetrini 
se confermava o meno le 
dichiarazioni rese io istrutto¬ 
ria che si è alzato in piedi 
il Nicosia per dire che il 
processo noti li riguardava 
più e che «noi vi abbiamo 
già giudicato e questa è ora 
una cosa tra voi ». 

I tre hanno quindi chiesto 
di essere accompagnati in 
carcere. Il Macripò si era 
dissociato dal documento let¬ 
to l’altro ieri, come, del re¬ 
sto. il gruppo guidato da Ni¬ 
cosia aveva preso le distanze 
dalla lettera Inviata da Mas¬ 
simo Maraschi, considerato 
il vice di Curdo, ai giudici 
perugini dai carcere di Vol¬ 
terra dove è rimasto rifiu¬ 
tando di seguire il processo. 

II dibattimento, senza cla¬ 
mori è andato avanti ccn 
tranquillità; qualche attimo 
di tensione si è avuto quan¬ 
do un sospetto aderente alle 
brigate rosse Alessio Cerbo- 
lotti. 38 anni, ha frantumato 
il vetro della porta della pre¬ 
tura (nell’altra ala del pa¬ 
lazzo di giustizia) dopo che 
il giudice Sassi lo aveva con¬ 
dannato a dieci mesi di reclu¬ 


sione perché non si era pre¬ 
sentato in carcere allo sca¬ 
dere di un permesso speciale. 
Anche lui aveva letto un 
« proclama ». 

In tutto sono stati ascol¬ 
tati 15 testimoni dal direttore 
del carcere Alberto Emiliani, 
alle guardie sequestrate tra 
le quali Paolo Farisei che 
ora è in carcere perché accu¬ 
sato di aver favorito l’ingres¬ 
so di armi nella casa penale 
di Viterbo, a Domenico Ian- 
chinelio che bloccò la fuga 
sparendo tre colpi contro i 
detenuti che stavano avvi¬ 
cinandosi alla porta princi¬ 
pale, ai due detenuti presi 
anche loro in ostaggio. 

Gli avvocati d’ufficio sono 
stati puntuali con l’impegno 
che si erano presi il primo 
giorno del processo: il pre¬ 
sidente dell’ordine Mario Bel¬ 
lini ha aperto la sua arringa 
proprio ccn un saluto di ri¬ 
conoscimento ai colleghi che 
ccn lui hanno assistito gli 
imputati facendo fino in fon¬ 
do il loro dovere ed ha spie¬ 
gato perché si trovava li al 
suo posto nonostante le mi¬ 
nacce anche estremamente 
esplicite. Ha fornito una spie¬ 
gazione anche psicoenalitica: 
«difesa come amore adulto». 


Oggi conferenza a C. di Castello 


Per lo scandalo dell'olio 


Al centro del dibattito 
industria e agricoltura 


Cotogni è accusato 
di corruzione passiva 
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Vendono 
bicarbonato 
per eroina: 
denunciati 

TENNI — Dii* otorini Nonno «on¬ 
dato bicarbonato tacendolo bor¬ 
saro per eroino. Il Client* «I è 
rivolto all» questara * I da* «io- 
reni sono stati denunciati a pia¬ 
da libero por trotta aggravata. Pro¬ 
tagonisti dell’episodio sono Cario 
Manuma, di 2S anni, pompine. * 
Il 2Senne Gianluca Storni di Ar- 
ron*. 

lari mattina starano alla stazio¬ 
ne ferroviarie in attesa dol trono 
per Paragli. Ad un corto punto 
gli si è arricinato un «ignora, Aldo 
ttorandini, 35 anni di Todi, il 
quale ha chiesto ai duo so «vere- 
no dell’eroina da «andare. 

Aldo Morandini, che soffre di 
turbo montali, evidentemente da¬ 
va «aaera stato giudicato come un 
tip* facilmente raggirabile. 

Uno di essi ai k recato a caaa ha 
prelevato dalla cucina una bustina 
di bicarbonato, si è procurato una 
airinga ed è tornate alta st«rione. 

Ha contrattato con Aldo Moran- 
di il pren* a si è latto dar* tutto 
motto cita arava In tasca: 14.500 
lira od una ledo d’ora. 


CITTA* DI CASTELLO — 
Stamattina si svolge la Con¬ 
ferenza agro-industriale, or¬ 
ganizsata dalia federazione 
sindacale CG ILO I SL-U IL. I 
lavori della conferenza avran¬ 
no inizio alle ore 9 e trenta 
al teatro comunale. - 
Sono invitati al dibattito 
delegati di fabbrica e di 
azienda, organizzazioni con¬ 
tadine, cooperative, enti lo¬ 
cali, forze politiche. Recen¬ 
temente, durante la verten¬ 
za IBP in Umbria si era fat¬ 
ta sentire la necessità di un 
approfondimento del rappor¬ 
to industria agricolture per 
proporre modifiche struttura¬ 
li deU’azleoda. La parola 
d’ordine che il sindaco pone 
al centro del dibattito è: per 
l’utilizzo di tutte le risorse del 
f>aese, per la piena occupa¬ 
zione. . 

La questione del rapporto 
industria agricolture i co¬ 
munque da tempo al centro 
del dibattito di forze politi¬ 
che, sociali, enti locali nella 
nostra regione. Da questo con¬ 
vegno dovrebbero scaturire 
indicazioni utili per successi¬ 
vi interventi e per l’apertura 
eventualmente di alcune ver¬ 
tenze. 


•l'i.t». 1 

PERUGIA — E’ una questio¬ 
ne di bustarelle che ha por¬ 
tato all’arresto dell’industria¬ 
le oleario Giorgio Panbuffetti 
di Trevi e del - funzionario 
Andrea Cotogni, coordinatore 
del servizio repressioni fro¬ 
di, del ministero dell’agricol¬ 
tura, accusato di corruzione 
passiva.. . , 

L’indagine che ha portato 
all'arresto dei due è partita 
alcune settimane orsono, a 


• INFORTUNIO SUL 
LAVORO ALLA TERNI 

TENNI — Infortunio <ul lavoro 
ieri alla ■ Terni »: un operaio è 
rimasto ustionato 4a vapora acqueo 
e altri tre hanno riportato lievi 
scottature. Il piò grave. Alberino 
Antonini, ha riportato scottature 
guaribili in 15 giorni, gli altri tono 
stati medicati In infermeria. 

L'incidente k accaduto alto 1,30, 
alla colata Rramnw n. 2. Dalla 
lingottiera k fuoriuscita una caria 
quantità di acciaio liquido, eh* k 
andato a cadsra nelle «nache del¬ 
l'acqua per il raffredda meato. 

Dallo vasche t| k sprigionato un 
getta di vapora cha ha investito 
la quattro persone cha stavano sul 
pian* di colato. 


causa di una denuncia da 
parte dell’ufficio Annona del 
Comune di Milano, secondo 
la quale l’industria olearia 
avrebbe consegnato lattine 
portanti l’etichetta di olio 
extra vergine di oliva e con¬ 
tenenti invece olio di semi 
colorato con apposite sostan¬ 
ze. 

La magistratura umbra a 
seguito della denuncia, man¬ 
dò un campione ai servizio 
repressioni frodi. A questo 
punto sarebbe entrato di sce¬ 
na il Cotogni che non avreb¬ 
be svolto il proprio dovere 
per favorire il Panbuffettl il 
quale, interrogato presso H 
carcere di Rebibbia, ha di¬ 
chiarato di aver corrotto il 
funzionario ministeriale dan¬ 
dogli 12 milioni. 

La losca vicenda è stata 
scoperta dal oratore di Ro¬ 
ma, dott. Giuseppe Venezia¬ 
no, che dopo aver ordinato 
successivi accertamenti sulla 
natura dell’olio i arrivato alla 
conclusione che il. Cotogni 
una volta avuti 1 campioni li 
avrebbe sostituiti ■ con altri 
prima di spedirli per le ana¬ 
lisi all'istituto superiore di 
sanità. 


pratutto in Umbria (si ricordi 
tutta l’unitaria esperienza per 
la Regione e per la program¬ 
mazione) per più ampie col¬ 
laborazioni. I mali di oggi — 
continua a dirci Rossi — de¬ 
rivano anche da quella divi¬ 
sione e da quei ritardi che ci 
hanno consegnato un pesan¬ 
te fardello di problemi inso¬ 
luti, aggravati ed esasperati ». 

Che giudizio puoi dare dei 
comportamenti degli altri par¬ 
titi? . 

« La posizione unitaria del 
PSI credo che vada apprez¬ 
zata in tutto il suo grande 
significato del resto ribadita 
di recente anche dal docu¬ 
mento del comitato regiona¬ 
le socialista. Va rilevato inol¬ 
tre che l’atteggiamento della 
DC e dei due partiti laici, 
PSDI e PRI, è tanto realisti¬ 
co da non proporre obiettivi 
di divisione a sinistra anche 
se rimane aperto il problema, 
almeno per buona parte del¬ 
la DC perugina, di un medi¬ 
tato ripensamento critico su¬ 
gli aspetti politici del centro 
sinistra, su di una esperienza 
che deve essere oggettiva¬ 
mente valutata senza divenire 
un sogno da nostalgici e un 
freno ai processi politici che 
la situazione di oggi richiede. 

Comunque il centro sinistra 
è cosa lontana e di conse¬ 
guenza nessuno ora propone 
al comune ribaltamenti di al¬ 
leanze e giunte alternative a 
quella di sinistra». 

Ma allora qual è la ragio¬ 
ne di tutta l’iniziativa? 

* La ragione vera sta al di 
fuori e al di sopra tanto 
della maggioranza che della 
minoranza consiliari. Quale 
era la situazione nel consi¬ 
glio comunale prima che si 
aprisse questa nuova fase? 
La giunta operava tra una 
mole enorme di difficoltà de¬ 
rivate dalle conseguenze di¬ 
rette ed indirette della crisi 
economica e finanziaria del 
paese e dalle misure restrit¬ 
tive adottate dal governo. Pe¬ 
rugia non sta fuori dallTta- 
lia. i contraccolpi della crisi 
ricadono anche sulla nostra 
città e rischiano di spingere 
alla paralisi amministrativa. 

Davanti a questa situazio¬ 
ne oggettiva la maggioranza', 
di sinistra non è stata ferma 
e si è mossa in due direzio¬ 
ni: una immediata consisten¬ 
te nel difendere i livelli ac¬ 
quisiti, garantire cioè tutti i 
servizi fondamentali che ri¬ 
schiavano di essere fortemen¬ 
te ridotti e un’altra di più 
lungo respiro, volta a reagi¬ 
re alla crisi ed alle sue con¬ 
seguenze paralizzanti con 
un’opera di rifondazione dal¬ 
l’ente locale, di allargamen¬ 
to della sua base partecipa¬ 
tiva. di razionalizzazione e 
di efficienza. 

Basti dire per esempio che 
da questa impostazione era 
derivato l’obiettivo dei con¬ 
sigli di quartiere elettivi (i 
primi realizzati in Italia), e 
ricordare i collegamenti or¬ 
ganici con le popolazioni e le 
loro varie espressioni sociali 
e culturali (si pensi alla con¬ 
ferenza di produzione della 
Perugina e al contributo di 
stimolo e di elaborazione del¬ 
la quarta commissione consi¬ 
liare) ». 

Quali obiettivi politici ti 
sentiresti in grado di indica¬ 
re allora? 

E’ molto giusto quanto af¬ 
ferma i! documento del comi¬ 
tato regionale del PSI quando 
dice che in Umbria esiste 
« una larga sperimentata e 
perciò non occasionale mag¬ 
gioranza di sinistra ». Noi 
questo lo dicevamo anche 
ieri ma oggi sentiamo di do¬ 
ver dire qualcosa di più. 

Nella situazione di oggi con 
il paese sull’orlo della rovina 
e con tutto il sistema delle 
autonomie spinte verso la pa¬ 
ralisi bisogna dire che una 
maggioranza di sinistra di¬ 
mostra tutta la forza solo se 
sa produrre processi nuovi di 
convergenza e di intesa de¬ 
mocratica. 

Le dimissioni della giunta 
si sono rese necessarie allo¬ 
ra per due ragioni essenziali: 
per verificare se ì gruppi 
consiliari che hanno concor¬ 
dato il programma sono di¬ 
sponibili a gestirlo diretta¬ 
mente partecipando alla giun¬ 
ta: c ristrutturare la giunta 
in base ai compiti indicati 
nel documento • che pongono 
l’esigenza ■ di concentrare le 
forze in determinate direzioni 
e di riesaminare il funziona¬ 
mento dei dipartimenti. Si 
formerà una giunta composta 
da rappresentanti del PCI e 
del PSI? O vi saranno pre¬ 
senti altri gruppi? Questi as¬ 
sumeranno comunque nuove 
posizioni nei confronti del¬ 
l’esecutivo? 

Tutto ciò per ora non lo 
sappiamo, ma quello che con¬ 
ta è che la giunta sarà nuora 
nel senso che mentre avrà 
una • precisa identità politica 
e un suo programma ispirerà 
la sua azione ad un documen¬ 
to che per i suoi contenuti 
innovatori e per la base po¬ 
litica che l’ha espresso co¬ 
stituisce un rilevante fatto di 
novità. • - ,. « 


m. m. 



Inaugurata la mostra sui teatri umbri al festival di Spoleto 


Si parte dalle vecchie strutture 
per una nuova proposta culturale 

Alcuni decenni fa erano quasi tutte in funzione mentre oggi rischiano di deteriorarsi 


SPOLETO — Che c’è di umbro al fe¬ 
stival dei Due Mondi, oltre le storiche 
mura della città c il patrocino del 
Comune? Quest’anno la Regione ed in 
particolare il 3. dipartimento interven¬ 
gono a Spoleto con una mostra sui 
teatri umbri che rappresenta 1 risultati 
di una ricerca iniziata da mesi. 

Di strutture teatrali la regione ò mol¬ 
to ricca, fino ad alcuni decenni fa era¬ 
no praticamente tutte in funzione, og¬ 
gi solo 3 seno in stato di efficienza e 
di idonea conservazione, l’altra quindi¬ 
cina rischiano di deteriorarsi ulterior¬ 
mente e talora di crollare. 

Ncn è intenzione della mostra certa¬ 
mente guardare ccn nostalgia i bel tem¬ 
pi antichi quando le filodrammatiche 
di paese, che ora ci sorridono solo 
dalle fotografie, organizzavano spetta¬ 
coli, né tantomeno prendersela ccn i 
nuovi mostri: cinema, radio, televisio¬ 
ne che hanno distrutto queste forme 
di aggregazione. Si tratta invece di 
prendere atto di una tradizione cultu¬ 
rale presente in Umbria, peraltro mol¬ 
to viva ancora nella coscienza dei cit¬ 
tadini, di cercare di conoscerla, per co¬ 
struire prospettive future che ne ten¬ 
gano conto in un rapporto che è insie¬ 
me di continuità e rottura. 

« Non ci proponiamo solamente, ci 
ha dichiarato l’assessore Roberto Ab¬ 
bondanza, di fare un buon restauro di 
strutture architettoniche talora anche 
molto belle, ma intendiamo creare pun¬ 
ti di aggregazione, centri di cultura in 
tutti i comprensori, utilizzando edifici 
che testimcniano una tradizione ricca 
e viva ». 

Un’esperienza quindi utile a concre¬ 
tizzare l’esigenza, spresso espressa «di 


una programmazione culturale nel ter¬ 
ritorio », che tenga conto dei bisogni 
della popolazione e stimoli nuove ag¬ 
gregazioni. L’iniziativa si inserisce 
perciò in un dibattito nazionale ed in¬ 
ternazionale, rispondendo allo spirito 
del Festival dei Due Mondi. 

Di interventi sperimentali in questo 
senso in Umbria già ne seno stati fatti 
alcuni: dal restauro del teatro di Be- 
vagna. a quello del quartiere S. Marti¬ 
no a Gubbio, la mostra contiene in ap¬ 
pendice una illustrazione delle tecniche 
utilizzate in questi due casi. La prima 
parte è invece costituita da un’ampia 
documentazione del passato, la secon¬ 
da contiene i rilievi e gli studi fatti 
nei diversi teatri e ie proposte di in¬ 
tervento architettonico. 

Gli interlocutori finanziari per la rea¬ 
lizzazione dell’iniziativa sono il mini¬ 
stero dei Beni Culturali e del Turismo. 
Circa 15 risultano gli edifici teatrali 
sui quali intervenire, dislocati nei di¬ 
versi comprensori eccnomico-urbanlsti- 
ci, quasi ad indicare un favore della 
tradizione storico-architettonica dell’ 
Umbria verso la programmazione terri¬ 
toriale. Rimarrebbe esclusa solo la Val- 
nerina. la sua passato e presente emar¬ 
ginazione si coglie anche In questo ca¬ 
so. Il progetto prevede per questa zona 
la costruzione ex novo di una struttura. 

Mentre stiamo discutendo di queste 
cose con l’equipe che cura la realizza¬ 
zione della mostra, sentiamo le note 
della musica giapponese; al Teatro Ro¬ 
mano ci sono i balletti, piazza della Li¬ 
bertà è piena di vita, la gente si in¬ 
contra e discute. Tutto ciò che succede 
una volta all’anno per io giorni a Spo¬ 
leto. Il festival dei Due Monti è evi- 


denteniente un fatto non facilmente ri¬ 
petibile, m.i una circolazione maggiora 
di spettacoli, di espressioni artistiche, 
di dibattito culturale, è un’Ipotesi per¬ 
corribile e realizzabile. Nella nostra re¬ 
gione disgregazione forse vuol dire so- . 
prattutto emarginazione dal grandi cir¬ 
cuiti della cultura nazionale. 

E’ un rischio questo centro il quale 
bisogna lottare e le proposte fatte dal 
3. dipartimento regionale, offrono delle 
indicazioni. Se l’Umbria non vuole solo 
sopravvivere, ma vivere e vincere la cri- • 
si anche ad una nuova tensione ideale 
e culturale bisogna fare appello. 

Guardando le mappe e rilievi, che 
ormai vengono montati nelle strutture 
predisposte presso il Chiostro di 8. Ni¬ 
colò, ci accorgiamo che a Temi e Fo¬ 
ligno, mancano teatri pubblici. 

Cosa si intende fare in queste due 
città, che sono le più popolose deli’ 
Umbria dopo Perugia? Ci viene rispo¬ 
sto che oltre a stimolare un diverso 
uso delle strutture previste, si pensa 
anche alla costruzione di un edificio 
dove si possano compiere sperimenta¬ 
zioni nuove ed origiùali. Una indagine 
completa quindi dove passato e pre¬ 
sente. tradizione storica e bisogni e- 
mergenti si intrecciano per costruire 
un progetto che ha bisogno di fatica 
e di idee, ma che ncn può non essere 
entusiasmante. 

Gabriella Mecucci . 

Nella foto: una immagine della pra¬ 
ve del « Lazzarino da Torme* » rap- - 
presentato in questi giorni a Spololo 
dal « Gruppo della Rocca ». 


TERNI - Il futuro dell'azienda legato all'atteggiamento della SNAM 


Si 





oggi per la Moplefan 


Una incredibile logica di ritorsioni tra Eni e Montedison rischia di bloccare 
Fattività — Un documento della Federchimici-CISL — 50 miliardi di debito 


AMELIA - Per la salmonellosi 

Sequestrato il bestiame 
nella zona «Rio Grande» 

Il provvedimento è stato adottato dal pretore - La si¬ 
tuazione è sotto il controllo delle autorità sanitarie 

AMELIA — II pretore di Amelia ha deciso di sequestrare tutto 
il bestiame degli allevamenti che si trovano nel pressi del Rio 
Grande, li bacino situato nelle immediate vicinanze della città, 
lungo la strada che va a Lugnano. n provvedimento è da met¬ 
tere in rapporto ai casi di salmonellosi registratisi nella frazio¬ 
ne di Macchie. 

In ima nota con la quale il pretore informa del provvedi¬ 
mento si dice « di fronte alle notizie di stampa che hanno dif¬ 
fuso un allarme eccessivo circa la diffusione di un tipo di sai- 
monella nel territorio di Amelia, è da precisare: che non risul¬ 
ta provato il collegamento tra i’inquinamento del Rio Grande 
e la diffusione della salmonella, che la situazione è sotto con¬ 
trollo delle autorità competenti che stanno provvedendo ai ri¬ 
lievi e agii accertamenti, che In attesa dell’esito delle analisi 
viene deciso il sequestro degli animali ». 

Nel comunicato si dice che per combattere il morbo bastano 
delle elementari precauzioni di natura igienica e che non si 
tratta di malattia pericolosa, in quanto dura soltanto un paio 
di giorni e provoca dolori non forti. 

Anche il sindaco della città ha dato alla stampa un comu¬ 
nicato nei quale si dice che ogni allarmismo è ingiustificato 
in quanto si tratta di un banale caso di gastroenterite, per il 
quale non tono necessarie misure straordinarie, ma l’invito 
ad elementari precauzioni. 

Gli amici dei Rie Grande, che hanno organizzato per 1 pros¬ 
simi giorni una festa 6ulle sponde del bacino, denunciano l’in¬ 
giustificato allarmismo ed affermano che la festa, si svolgerà 
regolarmente. 


□I CINEMA 


TERNI — Oggi si saprà se 
la Snam intende mantenere 
la minaccia di sospendere 1’ 
erogazione di metano alla Mo- 
peflan. La società erogatrice 
del gas aveva annunciato di 
sospendere il servizio alla a- 
zienda chimica di quartiere 
PoIJmer a partire da lunedi 
27. Una prima azione sinda¬ 
cale è riuscita ad ottenere 
che questo termine fosse spo¬ 
stato almeno di qualche 
giorno. 

Ma cosa è accaduto di tan¬ 
to grave da giustificare un 
provvedimento che rischia di 
fare andare in cassa integra¬ 
zione 250 dipendenti? E’ acca¬ 
duto che la Montedison è de¬ 
bitrice alla Snam di 50 mi¬ 
liardi. Debito che il gruppo 
chimico ha messo insieme, 
non avendo pagato per le for¬ 
niture di gas che ha finora 
ricevuto. Visto che la Monte- 
dison non paga, la Snam ha 
deciso di « tagliare i tubi ». 

Tutto qùPSto appare quan¬ 
to meno paradossale. « Non 
ci si può accorgere — si dice 
alla CGIL — dall’oggi al do¬ 
mani che la Montedison ha 
un debito di 50 miliardi ». 

Da tenere presente che la 
Snam fa capo nll’Eni. l’altro 
grande gruppo chimico a par¬ 
tecipazione pubblica- E tutta 
la vicenda appare collegata a 
quanto è accaduto in Sarde¬ 
gna, dove la Montedison ha 
abbandonato a se stessa «Fi¬ 
bra del Tirso», di cui detene¬ 
va il 50 per cento delle azio¬ 
ni, lasciandola priva della 
stessa materia prima neces¬ 
saria per fare andare la fab¬ 
brica e ponendo in seria dif¬ 
ficoltà l’Anic-Eni, che sono 


proprietarie dell’altro 50 per 
cento delle azioni. Appare 
quindi chiaro che si tratta di 
una manovra di ritorsione. 

Manovra che se sarà porta¬ 
ta fino In fondo avrà delle 
serie conseguenze per la Mo- 
peflan, che occupa 820 perso¬ 
ne e che è, tra le aziende 
Montedison, una di quelle che 
ha minori difficoltà. 

La situazione della Mope- 
flan è stata presa in esame 
anche dalla segreteria provin¬ 
ciale della Federchimici-CISL. 
In un comunicato emesso al 
termine della riunione si di¬ 
ce: «appare in modo eviden¬ 
te come ripicclie e scontri di 
potere tra grandi complessi, 
che allo stato attuale vivano 
sui finanziamenti del capita¬ 
le pubblico, coinvolgono strut¬ 
ture efficienti, come quelle 
della Mopefian. facendo pa¬ 
gare ancora una volta ai la¬ 
voratori. 

Pertanto si respinge ferma¬ 
mente ed aprioristicamente il 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne, ricorrendo alla lotta, e si 
invitano le forze politiche ad 
intervenire energicamente sul 
governo. Si ritiene infine che 
problemi di questa natura, in 
un momento di crisi genera¬ 
le debbono essere affrontati 
tramite la Magistratura. 

La Federchimici-CisL qualo¬ 
ra la Snam e la Montedison 
perseguissero insensatamente 
la strada dello scontro, darà 
mandato ai propri legali af¬ 
finché investano del proble¬ 
ma la Magistratura, al fine 
di tutelare gli interessi dei 
lavoratori nei modi e nelle 
forme più opportune». 


TERNI 

POLITEAMA: Torà* Torà! Torà! 
VERDI: Mondo v a.er.lo di Baby 
Joe 

FIAMMA: Silvestro e Goruales 
MODERNISSIMO Penitenziario fem- 
■ minile per reali sessuali 
LUX: Brutti, spp-chi e C3ttiv‘ 
PIEMONTE: I deportati deila se- 
' aorte speciale » 

ORVIETO 

CORSO: Dud no. il super mzgg’ol.no 
PALAZZO: Virilità 
SUPERCINEMA: Chiuso per fer e 

PERUGIA 

TUNRENO: B g Boss 
LILLI: Temp. djri per Scotivnd 
Yard 


MIGNON: Non fare la stupida sta¬ 
sera 

MODERNISSIMO: Complotto di fa- 

m.gha 

PAVONE: Ceri mostri del mare 
LUX: Caccia al mostro 
BARNUM: Ottobre 

FOLIGNO 

ASTRA: L'isola dei demon'aci 
VITTORIA: Provici «.icore mamma 

SPOLETO 

MODERNO: Primavere carnale 

TODI 

COMUNALE: Scene dì caccia in bas¬ 
se Baviera 

PASSIGNANO 

AQUILA D'ORO: La dottoressa sot- 
; to il lenzuolo > 



55957 VIA PONTET ETTO - LUCCA 
TEL. 9593 - S4J15 (4 LINEE) 

SACCHI in polietilene per servizio della nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. # BORSETTE,. 
SACCHI e BUSTE per tutti gli usi e POLIETILENE 
TERMORETRAIBILE. 


FOLIGNO 

A questi PREZZI non si costrutte* più; in questo can¬ 
tiere noi possiamo ancora farlo parché sono case qua*' fin ’e, 
con materiali approvvigionati molto tempo fa 

Certamente questa offerta, in questa zona » L'UNICA 

a condizioni cosi vantaggiose: 

VI INVITIAMO A VERIFICARLO!! 

Soc. PRATO SMERALDO 

VENDE 

APPARTAMENTI 


Grande soggiorno camere, tinello con cucinino duo bagni 
grandi balconi, giardino, posto macchine e cantina 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 

UFFICIO VENDITE ,n cantari VIA COMEDO MA *■* E. I 
FOLIGNO - Telr» 0747 71I5 T Ao-r-to rr*- . 
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.ABRUZZO - E' il risultato di un proficuo lavoro drconfronto 


PAZZANO - Inquinata l’acqua 

C'è pericolo di infezioni 
ma la giunta DC-MSI non 


| | i | . o mu IH giwiw ITVIVWI nvn 

lei legge SUI COnSUltOn prende nessuna iniziativa 


Nella stessa seduta del Consiglio è stato deciso l'aumento del 30% delle tariffe dei 
trasporti - Il dibattito sulla pubblicizzazione - L'intervento del compagno Massarotti 


SICILIA 

Sciolto l’ONMI 
la Regione non 
ha affrontato 
i problemi 
del personale 


PALERMO — Sciolto il ba¬ 
raccone dell’ONMI la Regio 
ne non ha mosso un dito per 
risistemare tutta la questio¬ 
ne del personale e dei servizi 
dipendenti dall'ente in una 
organica visione dell’assisten¬ 
za. Il grupjKj comunista al- 
l’ARS intende impegnare il 
governo della Regione ad in¬ 
tervenire: per questo motivo 
è stata presentata una mo¬ 
zione, di cui sono firmatari 
i compagni Laudani. Gentile, 
Messana, Marconi, Lucenti e 
Motta, die mira a vincolare 
il governo all’impegno di pre¬ 
disporre tempestivamente i 
provvedimenti necessari alla 
definitiva soluzione di tutti i 
problemi relativi all'ONMI, 
in adempimento degli obbli¬ 
ghi di legge e dei reiterati 
impegni assunti nei confronti 
dei destinatari e degii opera¬ 
tori dei servizi. 

Nella mozione si denuncia 
come dopo la legge nazionale 
di scioglimento e le leggi re¬ 
gionali successive, la Regio¬ 
ne avrebbe dovuto provvedere 
a disciplinare la definitiva 
regolamentazione e ristruttu¬ 
razione dei servizi e l’assetto 
relativo al personale dipen¬ 
dente. In assenza di tale di- 
,sciplina si è determinato — 
.rilevano i deputati firmatari 
,— una situazione di precarie¬ 
tà insostenibile dei servizi e 
del personale; la mancata at¬ 
tuazione del piano quinquen¬ 
nale per gli asili nido ha de¬ 
terminato intanto in Sicilia 
una carenza assoluta di ser¬ 
vizi pubblici a favore della 
prima infanzia, così come in 
assenza di una legge regio¬ 
nale che recepisca il provve¬ 
dimento nazionale sui consul¬ 
tori, non c’è stata alcuna ri- 
Isposta • alle aspettative del 
'mondo femminile, neanche at¬ 
traverso • Luti lizzatone e la 
riqualificazione delle attività 
ex ÓNMI. 


Lutto del PCI e del 
movimento contadino 

Immatura 
scomparsa 
del compagno 
Fulvio Sanno 


CAGLIARI — Ieri notte, «tronca¬ 
to da un male incurabile, all’eti 
di «oli 57 anni, è morto nella cli¬ 
nica «Gustav Rousjy » di Parigi, 
dov’era ricoverato, il compagno 
Fulvio Sanna. La «uà improvvisa 

• immatura «comparsa lascia un 
vuoto incolmabile nella file del 
Partito e del Movimento contadino 
aardo. 

Il compagno Sanna era nato a 
■onore* (Sassari) il 12 gennaio 
1920. Diplomatosi atte magistrati 
e iscrittosi alla facoltà di Pedago¬ 
gia della università di Cagliari, 
costruì la sua prima militanza po¬ 
litica fra il fervore di idee e di 
iniziative degli studenti cagliari¬ 
tani antifascisti, quando ormai il 
fascismo perdeva la guerra e 
l'Italia andava in rovina. Nel 1944 
si iscrisse al Partito. Da odora 
la sua militanza à stata sostenuta 
ed esemplare. 

Per alcuni anni, a partire dal 
1945, il compagno Fuìvio Sanna 
viene eletto a far parte del Co¬ 
mitato federale e della segreteria 
della Federazione di Sassari. La 
sua formazione politica qui realiz¬ 
za il momento di piena maturazio¬ 
ne nel fuoco delle lotte per la 
terra a nella battaglia degli orga¬ 
nismi rappresentativi. A Sassari, 
infatti, viene eletto più volte consi¬ 
gliera provinciale. 

Nel 1956 — a dimostrazione 
della sue riconosciute capacità —- 
viene chiamato, col compagno Lui¬ 
gi Marra», alla Direzione della 
costituenda Federazione di Orista¬ 
no. E' questa tuttavia una breve 
parente*;. Nel 1957 dovrà partire 
per la RDT. onde «volgere il de¬ 
licato compito di redattore capo 
dei servìzi italiani alla radio. Vi 
rimane per dieci anni. 

Nel 1951. tornato in Italia, il 
compagno Fulvio Sanna è chiamato 

• dirigere il Comitato regionale 
delle Forme associative. Scioltosi 
tale organismo, è stato chiamato 
fino al momento della dolorosa 
•comparsa a far parte delta Pre¬ 
sidenza dell'Alleanza contadini; e 
della stessa Alleanza era membro 
del Consiglio nazionale. 

A Cagliari dal IMI ha fatto 
parte del Comitato federale ed era 
tuttora net Comitato Federate dì 
controllo e consigliere provinciale 
da varie legislature. 

Della vita di Fulvio Sanna, della 
sua passione e della sea milizia, 
della sua caparbia volontà di im¬ 
pegno, tutti sanno parchi gai si 
possano spendere altre parole. Era 
noto e amato non solo dai comu¬ 
nisti e dai democratici ma anchs 
dagli avversari politici. Era noto 
ed amato soprattutto tra i com¬ 
pagni di Cagli eri e tra i contadi¬ 
ni, I braccianti, i bieticoltori, i vi¬ 
ticoltori. i pastori, genia di città 
e di campagna, lavoratori per i 
quali era il punto di riferimento, 
la b a ndi era, il dirigante. ■ 

Alla famiglia del compagno Ful¬ 
vio Sanna, alta maglia campagna 
Pina trini, alla due figlie, ai pa¬ 
ranti, giungane la sincera, eom- 
mases condoglianza dal Comitato 
ragionala dal Partito, dot Comitato 
Is dar als di Cagliari a di tutti gli 
argentami dai PCI, e della reda¬ 
ttane da l'Unità. La vita eoem- 
piaro di dirigente a militante del 
eompegne Fulvia Sanna non sarà 


Noitro servizio 

L’AQUILA — Due sono 
stati ieri — e tutti e due di 
rilevante importanza — i 
provvedimenti adottati dal 
Consiglio regionale d’Abruzzo: 
quello che istituisce i consul¬ 
tori familiari e quelli che da 
una • parte intervengono per 
assicurare, applicando il « pro¬ 
tocollo d’intesa ». l’adegua¬ 
mento del trattamento del 
personale e i contributi alle 
ditte concessionarie, e dal¬ 
l’altro l’aumento del 30 per 
cento delle tarifTe dei traspor¬ 
ti pubblici su gomma. In me¬ 
rito alla approvazione della 
legge, che è passata sotto il 
titolo « istituzione del servi¬ 
zio per l’assistenza alla fa¬ 
miglia. all’infanzia, allo ma¬ 
ternità e alla paternità re 
sponsabili », va detto che quel¬ 
lo di ieri costituisce il punto 
di approdo di un lavoro che 
ha avuto interessanti mo¬ 
menti di qualifica politica 
e democratica. Partiti infat¬ 
ti dall’esame di ben 7 pro¬ 
poste di legge, è stato com¬ 
piuto — sia dalle forze po¬ 
litiche su cui ha agito la 
spinta dei movimenti fem¬ 
minili regionali, sia dalle ap¬ 
posite commissioni consiliari 
— uno sforzo per unificare 
i contenuti e gli obiettivi del¬ 
le proposte stesse. 

A questo proposito la com¬ 
pagna Giuliana Valente —• 
richiamandosi a quanto in 
aula, come relatrice, aveva 
succintamente esposto — ha 
precisato che la legge « vuole 
affermare la qualificazione 
del consultorio come servizio 
di prevenzione socio sanitaria 
che deve operare a livello del 
territorio in stretto collega¬ 
mento con gli altri servizi 
sanitari e assistenziali e vuo¬ 
le affermare, di conseguen¬ 
za, il carattere promozio¬ 
nale del consultorio attraverso 
la partecipazione dei cittadi¬ 
ni, dei sindacati, delle asso¬ 
ciazioni femminili, degli or¬ 
gani collegiali della scuola, 
per la crescita della coscienza 
collettiva in rapporto ai pro¬ 
blemi sociali ». 

La discussione dei provvedi¬ 
menti riguardanti, invece, il 
settore dei trasporti, è stata 
l’occasione per un ampio con¬ 
fronto politico tra i gruppi 
consiliari. Particolarmente 
critico è stato l’intervento del 
compagno Giorgio Massarotti 
il quale, intervenendo a no¬ 
me del gruppo comunista, ha 
sottolineato conte un disegno 
di pubblicizzazione del tra¬ 
sporti ha bisogno di una forte 
volontà politica che va sot¬ 
tratta alle incertezze, alle 
lentezze e spesso ai contrasti 
interni di qualche gruppo (il 
riferimento al gruppo demo- 
cristiano risulta evidente per 
le posizioni venute alla luce 
in questa e nella precedente 
seduta del consiglio regiona¬ 
le). E' in rapporto a ciò che 
Massarottl, ad un certo pun¬ 
to. ha esclamato: «con i 
ritardi, i contrasti, le incer¬ 
tezze la Regione ci ha gua¬ 
dagnato solo due giorni di 
sciopero ». 

Tutti i gruppi sono inter¬ 
venuti nel dibattito con accen¬ 
tuazioni diverse rispetto ai 
provvedimenti immediati e 
a quelli globali della pubbli¬ 
cizzazione dei trasporti in 
Abruzzo. Alla fine non solo 
si sono adottati l provvedi¬ 
menti di cui sopra, ma è 
prevalsa la ragione politica 
unitaria e di fondo secondo 
cui — come è detto nel do¬ 
cumento presentato a firma 
di D’Alonzo (PCI) dì Camil¬ 
lo <DC), Sartorelli (PSD, 
Iafolla (PSDI), Memmo 
(PRI) — si constata crìtica- 
mente come, a distanza di 
mesi, il governo non ha an¬ 
cora aderito alla richiesta di 
incontro con le Regioni in 
ordine al problema dell’appli¬ 
cazione del nuovo contratto 
nazionale degli autoferrotran¬ 
vieri ed all’esame della coper¬ 
tura dei relativi oneri; si ri¬ 
conosce il diritto dei lavora¬ 
tori ad ottenere l’applicazione 
delle norme contrattuali e 
si sottolinea che le Regioni 
non possono essere conside¬ 
rate controparti; si ribadisce 
il concetto secondo cui il con¬ 
tratto nazionale non può tro¬ 
vare copertura finanziaria nei 
bilanci regionali anche perché 
sulle regioni già grava l’ele¬ 
vato onere del « protocollo 
d’intesa » coperto dagli stan¬ 
ziamenti statali in misura 
assolutamente inadeguata. Si 
chiede infine che il Governo 
e il Parlamento reperiscano 
l’urgente copertura finanzia¬ 
ria per onorare l’impegno con¬ 
trattuale siglato in assenza 
delle regioni al fine anche di 
evitare il trasferimento stru¬ 
mentale di tensioni sindacali 
e sociali a livello regionale. 
Il documento unitario richie¬ 
de, infine, che le regioni sia¬ 
no tempestivamente ascoltate 
dalla commissione parlamen¬ 
tare competente in relazione 
all’esame delle proposte di 
legge inerenti l’utilizzo del 
fondo nazionale dei trasporti 
e la normativa-quadro del 
settore. 

I lavori del consiglio sono 
stati lunghi, vivaci e labo¬ 
riosi. Ad accrescerne l’interes¬ 
se, sta il fatto per il tutto 
il tempo del dibattito centi¬ 
naia di lavoratori degli auto- 
trasporti hanno seguito, con 
in testa i loro rappresentanti 
sindacali, lo svolgersi del di¬ 
battito e del confronto. Alla 
conclusione — anche se an¬ 
cora tanti e diffìcili sono i 
nodi da sciogliere nel setto¬ 
re — le decisioni del Consiglio 
regionale hanno ■ introdotto 
nel clima inizialmente domi¬ 
nato da evidente preoccupa¬ 
zione e tensione, una nota di 
distensione e di sereniti. 

Romolo Liberalo 



Fermi oggi per 24 ore gli operai Liquichimica 


SIRACUSA — Si fermano oggi per 24 ore I 
lavoratori della Liquichimica e delie ditte 
appaltatrici operanti all’interno dello sta¬ 
bilimento. La decisione è stata presa dalla 
federazione unitaria Cgil, Cisl, Uil per pro¬ 
testare contro il mancato sblocco della ver¬ 
tenza nonostante l’accordo raggiunto in se¬ 
de ministeriale net giorni scorsi con il quale 
la azienda viene autorizzata alla produzione 
in via sperimentale delle bioproteine. Per la 
giornata di oggi a Roma è prevista una riu¬ 
nione tra i dirigenti della Liquigas e della 
Fulc nazionale per cercare dì dare una solu¬ 
zione ai problemi occupazionali alla luce 
della nuova situazione determinata dalla 
firma del decreto ministeriale. 

Lo sciopero di oggi è stato indetto anche 
per far si che si giunga ad una soluzione 
definitiva impedendo all’azienda di portare 
per le lunghe una situazione che si trascina 
ormai da circa due mesi. Ad una conclusione 


Non si è andati oltre un generico « giro di disinfe¬ 
zione » - I cittadini si stanno rifornendo ora ad una 
fontanina - Le denunce di PCI, PSI e sindacati 

“ ! Nostro servizio 

LOCRI — La carenza di 
j strutture sociali si sta ma- 
1 nifestando in questo periodo 
nella Locride con particolare 
intensità: dopo Samo anche 
■ a Pazzano, un popoloso cen- 
1 tro ionico a quaranta chilo- 
! metri da Locri, c’è l’acqua 
1 potabile inquinata. Le anali- 
' si disposte dal medico sani- 
j tario hanno dato conferma: 
le condotte dell'acquedotto 
subiscono delle infiltrazioni 
da parte di quelle della re¬ 
te fognante. 

La situazione è grave, se si 
i pensa che l’acqua potabile è 
, stata regolarmente erogata 
! fino ad oggi e la situazione 
! esiste da molto tempo: le pos¬ 
sibilità dì infezione sono mol¬ 
teplici. La sostanziale diffe¬ 
renza che esiste però fra la 
situazione determinatasi a 
Samo (dove, come si ricorde¬ 
rà nell'acqua potabile sono 
state trovate numerose san¬ 
guisughe) e quella di Pazza¬ 
no è però che nel primo ea- 
j so sono stati subito adottati 

I i provvedimenti necessari, 

I mentre nel secondo, l’ammi¬ 

nistrazione comunale — che 
1 si regge su una giunta DC- 

I Ifiinrliissiirrt MSI — è rimasta quasi coni¬ 
li LIQUIVnllTIICQ . pletamente ferma. L’ìmmobi- 

■ lismo degli amministratori è 

stato violentemente denuncia¬ 
positiva della trattative sono interessati clr* ffrimp' 

ca 400 lavoratori collocati In cassa integrazio- "°lJ C f 1 * *® r e dalla Came ' 
ne dall'azienda In seguito alla chiusura de* ra dei ria o . 
gli stabilimenti di Reggio Calabria (presso I Gli amministratori pero, 
quali vengono lavorate le normali paraffine c °n i n testa il sindaco demo- 
prodotte ad Augusta) e alcune centinaia di cristiano Zannino, cardiolo- 

lavoratori della ditte appaltatrici licenziati B°. s > sono solo prodigati a 

o sospesi per venir meno delle commesse di disporre un inadeguato « giro 
lavoro. Attualmente, infatti, nonostante che di disinfezione » per le vie 
soltanto una parte dello stabilimento di Au- del paese. I cittadini, che ora 
gusta sìa collegata produttivamente a quello s > riforniscono in una fonta- 
di Saline (per il 20% circa), tutta la fab- nina posta alla periferia del- 
brlca è ferma e vengono effettuate soltanto la città, completamente fuori 
alcune opere di manutenzione agli impianti, mano, si aspettavano che la 
Il riavvio della produzione consentirebbe, situazione degenerasse da un 
a questo punto, non soltanto il rientro dei momento all’altro: era da 

lavoratori sospesi ma anche la possibilità di molto tempo che il PCI e il 

aprire con l'azienda un confronto sui con- PSI parlavano di situazione 
tenuti della piattaforma di area presentata igienico-sanitaria a Passano, 
già alcuni mesi fa dal consiglio di fabbrica 
(e.g.) . 


g. san. 


L'AQUILA - Le indicazioni della conferenza sulle università 

Non basta qualche soldo in più 

Il problema è quello di avviare, assieme alla statizzazione, un processo di reale riqualificazione 
delle facoltà - Le relazioni e gli interventi - Le proposte della CGIL - Evitare sprechi e doppioni 



Una manifestazione di studenti per la stafizzazione dell'università D'Annunzio 


Nostro servìzio 

L’AQUILA — Preceduta da 
due giornate preliminari di 
studio (temi e rapporto del¬ 
l’università abruzzese ccn la 
programmazione universita¬ 
ria, con particolare riferimen¬ 
to alle piccole sedi e la te¬ 
matica più ravvicinata nel 
futuro dei due atenei) si è 
svolta ieri al castello cinque¬ 
centesco dell’Aquila la confe¬ 
renza regionale sull’universi¬ 
tà. Le relazicni introduttive 
al dibattito seno state tenu¬ 
te nella mattinata dai presi- j 


Gruppo dì 
acquisto 
del CONAD 
a Lamezia 

REGGIO CALABRIA. — 
Si è inaugurata a Lamezia 
Terme la sede della coope¬ 
rativa « Gruppo acquisto 
Calabria », aderente al CO¬ 
NAD, Consorzio nazionale 
dettaglianti. Erano presen¬ 
ti oltre ai commercianti 
soci della cooperativa, alcu¬ 
ni sindaci della zona, rap¬ 
presentanti dei partiti po¬ 
litici. dei sindacati, diri¬ 
genti della Confesercenti, 
un gruppo di commercian¬ 
ti interessati all’iniziativa e 
Michele Cimarosa, dirigen¬ 
te nazionale del CONAD. 

Il gruppo di commercian¬ 
ti che ha dato vita al CO 
NAD di Lamezia non è an¬ 
cora molto numeroso; si 
tratta di 30 persone che 
già negli anni scorsi han¬ 
no cominciato ad occu¬ 
parsi della nuova politica 
del commercio e della di¬ 
fesa del piccoli e medi o- 
peratori, aderendo alla 
Confesercenti, l’associazio¬ 
ne democratica di catego¬ 
ria che a Lamezia organiz¬ 
za circa 200 negozianti. 


denti delle due commissioni 
che hanno lavorato nei giorni 
scorsi presso la facoltà di in¬ 
gegneria a Roio. Erano pre¬ 
senti docenti degli atenei, 
sindacalisti, studenti: per II 
PCI hanno partecipato alla 
conferenza i ccnsiglieri re¬ 
gionali Valente e Cicerono. 
membri della segreteria • re¬ 
gionale. responsabili scuola 
e cultura provinciali. 

■ Piroddi. direttore dell’isti¬ 
tuto di Architettura e Urba¬ 
nistica della facoltà di • In¬ 
gegneria ha svolto la rela¬ 
zióne su « la programmazio¬ 
ne universitaria con partico¬ 
lare riferimento alle piccole 
sedi»; subito dopo Luzzo. 
delia facoltà di Giurispru¬ 
denza dì Teramo, ha parlato 
sul tema «quale università 
in Abruzzo? ». C’è da dire 
che i temi erano stati cam¬ 
biati rispetto al progetto ini¬ 
ziale. che prevedeva, come 
abbiamo già riferito nei gior¬ 
ni scorsi, una discussione 
sul rapporto sugli atenei a- 
bruzzesi col territorio e la 
riforma universitaria nazio¬ 
nale. Precedentemente ave¬ 
va portato il saluto all’as¬ 
semblea il presidente della 
giunta regionale. Ricciuti: 
per la giunta ha seguito i 
lavori l’assessore democristia¬ 
no Bolh.no. che ebbe a suo 
tempo l’incarico di preparare 
la conferenza. 

Proposte operative venute 
dalle relazicni e sulle quali 
sono d’accordo anche i sin¬ 
dacati confederali della scuo¬ 
la seno: la costituzione di 
un comitato permanente ccn 
la partecipazione della Re¬ 
gione, del sindacato, delle 
rappresentanze democratiche 
dei due atenei, per comincia¬ 
re ad affrontare 1 problemi 
inerenti alla ricerca e «1 col¬ 
legamento dell’università con 
il territorio e la programma- 
zicoe regionale; un coordi¬ 
namento interno ai due ate¬ 
nei (la D’Annunzio e la uni¬ 
versità dell’Aquila) per ri¬ 
solvere i problemi della uni- 
ficazicne dei servizi e delia 
distribùzione dei fendi. 


C’è anche l’orientamento 
i sembra prevalente nella con¬ 
ferenza ) di chiedere al gover¬ 
no l’istituzicne del consiglio 
regionale universitario in 
concomitanza ccn ii progetto 
di statizzazicne. Un’impor¬ 
tante contributo ha portato 
alla conferenza Cazzaniga, 
della CGIL scuola naziona¬ 
le che ha parlato a nome 
dei sindacati confederali: per 
quanto riguarda l’Abruzzo, 
la linea del sindacato è chia¬ 
ra. Va in direzione della ri¬ 
qualificazione di atenei, del¬ 
la eliminazione dei doppio¬ 
ni, di una spesa anche mag¬ 


giore di quanto prevista ma 
senza dispersione. 

Le statizzazioni o ì nuovi 
insediamenti universitari, 
per il sindacato, devono an¬ 
dare in direzione della di¬ 
sincentivazione del sovraffol¬ 
lamento e del recupero delle 
realtà esistenti secondo un 
criterio d’urgenza. La ristrut¬ 
turazione degli atenei, infine, 
i deve andare di pari passo ccn 
la statizzazione, con la co¬ 
scienza che il solo interven¬ 
to finanziario ncn può risol¬ 
vere i complessi problemi 
delle nostre università. 

Nadia Tarantini 
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Dopo l'esperienza di Cagliari 

DISCUTIAMO 
DEI FESTIVAL 
DELL’ UNITA 


CAGLIARI — Festival nazionale dall'Unità di 
Cagliari; terza fase. La prima fase è stata quella, 
dibattuta, appassionata, intelligente, della pre¬ 
parazione del programma. Tutti ì compagni, spe¬ 
cialisti e no, erano impegnati nel cercare di dare 
una struttura organica al programma, che espri¬ 
messe compiutamente (a cultura e la visione delle 
cose del comunisti sardi. La seconda lese è stala 
quella dell'attuazione pratica, che ha Impegnalo 
centinaia di compagni in un lavoro a volte lati- 


coso, a volt* addirittura brutale. L'unica soddi¬ 
sfazione era quella del vedere la riuscita del festi¬ 
val, nel vedere l'alllusso di decine di migliaia 
di persone. 

Infine la terza fase: il dibattito sul festival, 
su quello che è stato e su quello che è man¬ 
calo. Un dibattilo che apriamo oggi da quest* 
pagine. Per andare avanti, per Individuare nuovi 
mezzi di azione, par lare ancora meglio tanti 
altri festival de l'Unità. 


Fuori dall’ottica autarchica 


CAGLIARI — Il festival 
nazionale d’apertura de 
l’« Unità » di Cagliari è 
finito. Ora appare oppor¬ 
tuno che si apra una 
discussione-riflessicne sut 
ccntenuti e sui metodi 
usati per attuare questa 
esperienza. Come stru¬ 
mento di lavoro per i 
prossimi impegni. E’ que¬ 
sto, infatti, il secondo an¬ 
no della ripresa di un 
grande festival cittadino a 
Cagliari. Ncn è pensabile 
che si tratti di un epi¬ 
sodio ormai chiuso: il suc¬ 
cesso di pubblico in qual¬ 
che misura ci impone di 
fare del festival provin¬ 
ciale de l’« Unità » un ap¬ 
puntamento che si ripe 
ta ogni anno. 

Una grande occasione 
di aggregazione sulle no¬ 
stre proposte culturali, 
questo è stato. Ma anche 
altro: una situazione di 
« unità popolare », di vita 
assieme, e anche, e ncn 
è negativo né secondario, 
un momento di disteosio 
ne, dì divertimento, di mu¬ 
sica e di ballo, una grande 
festa per tutti. 

Il programma che abbia¬ 
mo proposto alla gente, 
nei diversi settori dello 
spettacolo e della cultura, 
ncn è esente da limiti. Va 
detto iterò, preliminarmen¬ 
te. che si è trattato del 
miglior programma che 
si potesse organizzare, te¬ 
nendo conto del tempo 
che si è avuto per la fase 
preparatoria, della espe 
rienza ncn ampia che ab 
biamo in questo campo, 
dello stato del partito in 
città. 

In tutti i settori in cui 
si è articolata la vita cul¬ 
turale e spettacolare del 
festival, sì è cercato di 
fornire programmi omo¬ 
genei, che rispecchiasse¬ 
ro una nostra proposta 
politica eco una certa 
chiarezza. Nel campo del¬ 
la musica « leggera » pur¬ 
troppo si è dovuto tenere . 
conto di molti fattori, 
spesso estranei al disegno 
originario. 

Ncn così è avvenuto per 
il teatro, dove si è potu- 
. to mantenere una visione 
più rigorosa. Il fulcro del • 
discorso è stato quello 
della necessità di una riap¬ 
propriazione della storia 
e delle tradizioni popolari 
dell’Isola; ncn in una ot¬ 
tica chiusa di autosuffi¬ 
cienza, di autarchia, ma 
in un processo di scambio 
con altre anche lontane 
esperienze. Abbiamo avu¬ 
to quindi alcuni gruppi 
di teatro dialettale. Ab¬ 


biamo visto «Ziu Paddo- 
ri » di Efisio Vincenzo 
Melìs, rappresentato dai 
fratelli Medas. Attorno a 
questo testo è nata in 
questi ultimi mesi una di¬ 
scussione accesa sulla 
stampa isolana, con nu¬ 
merosi e qualificati inter¬ 
venti. Al di là delle sin¬ 
gole divergenti posizioni, 
resta comunque il fatto 
che da molti anni non ac¬ 
cadeva che gli intellettua¬ 
li sardi si incentrassero 
(o si scontrassero) su te¬ 
mi di questo genere, ap¬ 
profondendo le analisi e 
lavorando con serietà e 
rigore. 

Era quindi quasi scon¬ 
tato che « Ziu Paddori » 
si rappresentasse. 11 fat¬ 
to nuovo è però un altro: 
le commedie del Melis 
hanno da sempre un pub 
blico. la cui età media 
nell’ultimo ventennio si 
è molto abbassata. Gli «ah- 
cicnados » erano ormai 
quasi tutti oltre la cin¬ 
quantina. 11 fatto nuovo 
è l’attenzione degli intel¬ 
lettuali. Ma l’altro latto 
nuovo, molto più signifi¬ 
cativo e importante, è la 
passione e l’attenzicne dei 
giovani. Viviamo in una 
fase io cui i giovani di¬ 
mostrano di avere a cuo¬ 
re la ricostruzione di una 
propria identità « sarda ». 
E sono capaci di vedere, 
di scegliere il grano dnl- 
l’oglio. 

Erano presenti anche 
due gruppi di « base » che 
lavorano nel settore tea¬ 
trale della nostra isola. 
Perché solo questi due? 
La scelta è stata forse 
molto rigida, ma corretta : 
si è puntato ad avere 
nel programma solo chi 
lavora tentando di appro¬ 
fondire alcuni nodi della 
storia e della attualità 
« isolana ». 

Il Teatro di Sardegna 
ha presentato ancora 
«Parliamo di miniere»: 
un dramma che vuole 
ricostruire l'abbandcno 
preordinato del bacino mi¬ 
nerario e le lotte dei la¬ 
voratori centro lo sman¬ 
tellamento. Il Teatro Mo¬ 
mento ha rappresentato 
« Quel - maggio 1906 ». ri¬ 
costruzione della rivolta 
cagliaritana di quell’anno, 
crogiuolo dove si tempra¬ 
rono e incentrarono il mo¬ 
vimento socialista e le 
istanze « sardiste ». 

Ma ncn si è lavorato 
in una ottica autarchica. 
Il programma del festival 
ha cercato di allargare il 
tiro. Abbiamo avuto i ci¬ 
leni de « La Calesita ». 


Ncn solo a dimostrare im¬ 
pegno internazionalista, 
ma proprio come occasio¬ 
ne per misurare i modi e 
le forme che il fare il tea¬ 
tro acquista a livello in¬ 
ternazionale. 1 burattini 
cileni seno stati una pro¬ 
ficua lezione del come è 
possibile andare ad una 
partecipazione reale, a un 
comvolgimento non effi¬ 
mero del pubblico. 

Qualcosa mancava? Cer¬ 
to, a voler considerare le 
cose dal punto di vista 
della necessità di un am¬ 
pliamento delle esperien¬ 
ze e di una sprovincializ¬ 
zazione del pubblico ca¬ 
gliaritano, mancavano te¬ 
stimonianze sulle espe¬ 
rienze di teatro popolare 
nel meridione e nel resto 
del paese. Mancavano te¬ 
stimonianze su ■ cosa si¬ 
gnifica oggi fare teatro 
popolare nel vecchio con¬ 
tinente. Ma non dimenti¬ 
chiamo che si è trattato 
della prima esperienza a 
questo livello ccn i limiti 
oggettivi già ricordati. E’ 
necessario, piuttosto, apri¬ 
re già dall’autunno un 
dibattito, nel caso In cui 
si voglia l'anno venturo 
riprendere l’esperienza, 
prendendo l’abbrivio da 
questo festival nazionale. 

I comunisti, questa la 
cciisiderazlcne che biso¬ 
gna trarre, hanno dimo¬ 
strato di avere le idee 
chiare: ncn sono andati 
a fare un « di tutto un 
po’ ». Hanno dimostrato 
di ccnoscere i gusti e i 
bisogni della cultura che 
salgono dalla gente comu¬ 
ne della città e dell’isola, 
e a questi gusti e a que¬ 
sti bisogni hanno dato 
una risposta. 

Ma è pensabile che runi¬ 
ca» occasione di cultura 
in questa città (in questa 
regione) sia rappresenta¬ 
ta dai festival de l’« Uni¬ 
tà »? Abbiamo sedi istitu¬ 
zionalmente indicate per 
programmare una politi¬ 
ca delia cultura nell’isola. 
Che cosa fanno ? Oltre a 
chiudere i pochi spazi agi¬ 
bili esistenti, vogliamo 
dire. 

Ammettiamo per ipotesi 
che fino ad ora ncn sa¬ 
pessero come muoversi. 
Bene. Tali e tanti sono i 
suggerimenti che il no¬ 
stro festival ha dato, che 
ora non possono più na¬ 
scondersi. Si leggano il 
nostro programma. E co¬ 
mincino a pensare. Sem¬ 
pre che ne siano capaci. 

Sergio Atzeni 


Il bisogno di stare insieme 


CAGLIARI — I silenzi, in musica — si 
sa — sono sempre significanti, si cari¬ 
cano di «attese», per «quel che verrà 
dopo », ed è anche per « sentire » i silenzi 
che la gente dei concerti esige locali dal¬ 
l’acustica perfetta e controlla gli umorim 
delia gola, per aprire un piccolo concerto 
fatto d< colpetti di tosse, solo quando 
tutto è finito. Un rito che fa parte di 
un modo consueto e consacrato di ascol¬ 
tare musica, in sale da concerto fatte ap¬ 
posta. 

A Luigi Nono la cosa non deve aver 
dato molto fastidio: magari, avrà pensato 
a una riutilizzazione più organica e con¬ 
trollata di quel «materiale acustico» che 
andava subdolamente a insinuarsi nei suoi 
«silenzi»; ma, neppure Gazzellonl è par¬ 
so contrariato, per la voce impertinente 
di una compagna che curava al micro¬ 
fono la vendita dei biglietti, nello stand 
della grande lotteria: «Compagni, tentate 
la fortuna ». si sentiva venire da lontano 
lontano, ma nitidamente. La moquette 
del Palazzo dei Congressi non riusciva a 
lasciarla fuori. 

Che dire, poi. del padiglione delia pit¬ 
tura, dove è stata ordinata, da Salvatore 
Naitza. la mostra storica « Arte e demo¬ 
crazia? ». Un via vai di gente mai vista, 
nella ormai non più breve carriera degli 
artisti presenti. E. anche qui, un pubblico 
e uri modo di approccio «diversi»: intere 
famiglie, con bambini, che giocavano a 
nascondino fra i pannelli, carrozzine e zie. 
e anche qualche cane. Chissà per quanti 


c stata «la prima volta»: la prima mo¬ 
stri visitata, il primo concerto ascoltato, 
la prima salsiccia consumata all’aperto, 
in mezzo a tanta, tantissima gente. Di¬ 
ciamoci la verità: un festival, quello di 
Cagliari, davvero entusiasmante, anche 
per queste tipo di fruizione della cultura, 
inconsueto e poco consacrato. 

Al dibattito su «Lingua di falce» di 
Gavino Ledda, se ne sono viste delle belle: 
chi ha parlato — polemicamente — in 
sardo, e chi ha finto — sempre polemi¬ 
camente — di parlare in francese, e lo 
stesso Ledda che ha chiuso rincontro can¬ 
tando al microfono una ottava, accompa¬ 
gnato dal « birimbò » di un gruppo di 
compagni dell’interno. 

Una settimana di socializzazione che 
ha — una volta di più — sottolineato 
quanta capacità e quanto bisogno di par¬ 
tecipazione esista nella gente. Uno spa¬ 
zio che ha fatto cadere quelle ripartizioni 
classiste che contribuiscono non poco — 
anche quando, si intende, le strutture ci 
sono — a tener separati, non solo gli 
«specifici», ma anche i cittadini: da 
una parte, il pubblico «scelto» delle mo¬ 
stre d’arte, dei concerti e dei dibattiti 
deila cultura; dall'altra il pubblico «vol¬ 
gare » delle salsicce e di Casadei. In que¬ 
sto festival ci siamo visti in faccia, incon 
trar.doci tutti, intellettuali c operai, «ca¬ 
salinghe » e « femministe ». ora seduti in 
silenzio per ascoltare Vivaldi, ora con un 
ir.ugine arrosto fra le mani. 

Tonino Casula 


PALERMO - « Psichiatria democratica » sul dramma degli handicappati 

Come funziona l’industria dei bambini 


Dalla «astra redattole 

PALERMO — Il dramma dei 
bambini handicappati meri¬ 
dionali spediti in Argentina 
per essere sottoposti ad ope¬ 
razioni al cervello condanna¬ 
ti dal mondo civile è al cen¬ 
tro d’un intervento della se¬ 
zione palermitana di « Psi¬ 
chiatria democratica ». 

«Le recenti notirie di bam¬ 
bini sottoposti ad interventi 
di psicochirurgia in Argenti¬ 
na scandalizzano ancora una 
volta l’opinione pubblica, che 
di fronte ad episodi cosi ecla¬ 
tanti avverte stupore e rifiu¬ 
ta Neli'esprimere la più fer¬ 
ma condanna per la gravità 
di queste ” pratiche terapeu¬ 
tiche”, ingiustificate sul pia¬ 
no scientifico oltre che inu¬ 
mane e lesive della persona¬ 
lità, ci sembra opportuno sot¬ 
tolineare che la violenza, so¬ 
prattutto nel riguardi di mi¬ 
nori, è una costante del modo 
attuale di fare assistenza ». 

« Basti pensare allo scan¬ 
dalo suscitato solo qualche 


anno fa dal ricovero di ham- 
b.ni in manicomio o ai nu¬ 
merosi casi di bambini spa¬ 
stici deportati in Germania 
per essere sottoposti a trat¬ 
tamenti ritenuti miraeolos:. 
o alle terapie shoccanti tut¬ 
tora praticate in molte cli¬ 
niche ed istituti; d’altra par¬ 
te in passato sono già stati 
sottoposti ad interventi di 
psico-chirurgia ileucotomia) 
numerosi ricoverati dell’ospe¬ 
dale psichiatrico di Palermo 
che vi si trovano tuttora de¬ 
genti ». 

«Ci sembra opportuno ri¬ 
badire che alla denuncia di 
quanto è avvenuto deve far 
seguito la presa di coscienza 
della violenza che la nostra 
società esprime nei confron¬ 
ti di chi si trova in situa, 
rioni di disagio e di difficol¬ 
tà; e la situazione di malat¬ 
tia, d’altra parte, viene spes¬ 
so a complicare contraddizio¬ 
ni di carattere economico e 
sodale. In questi casi alla 
famiglia è delegata totalmen¬ 
te la gestione del "diverso" 


senza possibilità di avvalersi 
di risposte positive da parte 
della collettività per la com¬ 
pleta assenza di servizi socia¬ 
li e assistenziali tipica delle 
aree di sottosviluppo ». 

«L’attuale situazione della 
assistenza, infatti, offre ben 
poche alternative: o tenere 
nell'fsolamento il figlio han¬ 
dicappato. rifiutato dalla scuo¬ 
la e dalla società, o cercare 
rmserimento in qualche isti¬ 
tuto più o meno "specializ¬ 
zato " dove parcheggiarlo die¬ 
tro l’alibi di un illusorio re¬ 
cupero, o cercare la soluzione 
” clinica " del problema nel 
” luminare " della medicina 
preferibilmente al nord o al¬ 
l’estero ». 

« In questa logica l’istituto 
finisce per rappresentare l'ap¬ 
prodo più probabile ed in Si¬ 
cilia, in particolare, il feno¬ 
meno dell'istituzionalizzazione 
si presenta particolarmente 
accentuato. Pur in mancan¬ 
za di cifre ufficiali, sono si- 
curamentc migliaia i minori ri¬ 
coverati nella miradc di isti¬ 


tuti pubblici e soprattutto pri¬ 
vati che hanno in appalto 
questo tipo di ” assistenza ’’. 
Dall’istituto ” Oasi ” di Trai¬ 
na, già citato in quest: giorni 
in riferimento all'episodio dei 
bambini operati in Argentina, 
ai numerosi istituti per han¬ 
dicappati, spastici, illegittimi, 
orfani, disadattati, figli di 
carcerati™ ». 

«Si realizza cosi una vera 
e propria ’’ industria del bam¬ 
bino" In genere, ed handicap¬ 
pato in particolare, che as¬ 
sorbe ingenti quantità dì de¬ 
naro pubblico nel finanzia¬ 
mento di strutture di cui è 
riconosciuta l'inutilità sul pia¬ 
no terapeutico e l’estrema 
utilità sul piano economico 
e clientelare, riconfermando 
cosi la spirale meridionale di 
sottosviluppo, emarginazione 
e circuiti Assistenziali ». 

« L'istiturionalizzazione co¬ 
me forma di assistenza fon¬ 
data sulla mancanza di ri¬ 
sposta ai problemi reali e sul¬ 
la riduzione dei problemi a 
sintomo e disturbo da con¬ 


trastare ed escludere (sono 
l'aggressività e i disturbi ca¬ 
ratteriali a richiedere un mag 
gior controllo) rappresenta 
già il supporto teorico ed 
ideologico di Interventi come 
la psico-chirurgia in quanto 
annientatrice del disturbo e 
capace di produrre soggetti 
"più • facilmente gestibili" 
(magari in istituto!) ». 

« La ferma denuncia di epi¬ 
sodi cosi gravi deve dunque 
tradursi in impegno di lotta 
per avviare su nuove basi 
l'assistenza al ’ minori, pro¬ 
muovendo la creazione di ser¬ 
virà. territoriali decentrati e 
gestiti democraticamente, po¬ 
nendo fine all'attuale fram¬ 
mentarietà degli interventi 
il più delle volte attuati da 
I enti inutil’ in una logica pri¬ 
vatistica. La sezione palermi¬ 
tana di ” Psichiatria demo 
eretica ” su questo tema sol¬ 
lecita l’impegno delle forse 
sociali, politiche e sindacali, 
e la realizzazione di momenti 
di confronto e dibattito pub¬ 
blico a. 
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Stamane il Consiglio formalizzerà le scelte dalle quali dovrà scaturire la nuova x giunta 
Al PCI la presidenza di due commissioni e del comitato permanente per il piano di sviluppo 


Dalla nostra redazione 

BARÌ — Una trattativa faticosa, a tratti con¬ 
vulsa. Iteri i cinque partiti — DC-PCI-PSI- 
PSDI-PRI — ponendo fine ad una lunga serie 
di incontri collegiali hanno siglato un accordo 
che restituirà alla Regione Puglie un nuovo 
quadro politico ed un nuovo esecutivo. - Le 
scelte verranno formalizzate questa mattina 
nel corso della seduta del Consiglio regionale, 
già convocata da qualche giorno. 

' L'accordo comporta una nuova « intesa pro¬ 
grammatica di governo » die integra e rinnova 
quella dell'aprile dello scorso anno. Sul piano 
politico la novità di maggior rilievo rispetto 
agli equilibri sanciti dal programma del 1976 
è la più consistente quota di responsabilità che 
il Partito comunista ricoprirà in ruoli istituzio¬ 
nali. Nel quadro di una riorganizzazione della 
attività delle commissioni consiliari, al PCI 
vanno le presidenze della Commissione agricol¬ 
tura e della Commissione Lavori Pubblici. Tra¬ 
sporti, Urbanistica. Un rappresentante del PCI 
dirigerà inoltre un «comitato permanente per 
il piano di sviluppo» al quale spetterà il com¬ 
pito di presiedere alle fasi di attuazione del 
piano regionale di sviluppo. 

La nuova giunta sarà composta dagli stessi 
partiti che la costituivano prima dell’apertura 
della crisi: Democrazia cristiana, Partito so¬ 
cialista. PSDI e PRI. Al partito socialista van¬ 
no l’assessorato all'urbanistica e all’assetto del 
territorio, al quale viene aggiunta la supervi¬ 
sione alle attività di programmazione regio¬ 
nale, e al turismo Al PSDI l’artigianato e al 
PRI la cultura. La Democrazia cristiana man¬ 
tiene le cariche già ricoperte negli altri otto 
assessorati e la presidenza della giunta. 

Un giudizio concorde sulla natura della crisi 
— fattore di oscura disgregazione del tessuto 
sociale ma insieme occasione per rendere più 
consapevole la spinta al rinnovamento — rap¬ 
presenta la valutazione politica preliminare che 
ha ispirato le scelte dell'accordo programmati- 
co siglato ieri dai cinque partiti democratici. 
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« Nuovi rapporti si vanno intessendo fra gli uo¬ 
mini — afferma il documento unitario — men¬ 
tre più avanzati assetti sembrano ■ prepararsi 
alla vita civile e morale della società». Ep¬ 
pure il rischio che « tale tensione di creativi¬ 
tà » degradi nella crisi della convivenza demo¬ 
cratica e nella violenza incombe. E’ compito 
delle forze democratiche, dunque, interpretare 
questi fenomeni promuovendo una eccezionale 
mobilitazione delle risorse umane e civili per 
impedire che il carattere « eversivo » e di¬ 
sgregante della crisi possa agire nel cuore del¬ 
la società pugliese. ; 

In questa situazione la funzione 1 di coordi¬ 
namento e di indirizzo politico propria dell’ente 
regione non può che essere esaltata. Come? La¬ 
vorando ad un disegno dello sviluppo pugliese. 
La tematica del « piano regionale di sviluppo », 
latitante negli anni della gestione di centro-si¬ 
nistra, ritorna sorretta da una novità politica 
di rilievo. L'accordo, infatti, prevede la costi¬ 
tuzione di un comitato permanente del consiglio 
che dovrà presiedere alle fasi di attuazione del 
piano misurandone periodicamente l’adeguatez¬ 
za alle domande di crescita produttiva e civile. 

« Indispensabile salto di qualità nell'azione 
pubblica della Regione » che è l’esigenza di 
fondo che qualche mese fa ha indotto la sinistra 
a proporre la verifica dell’accordo programma¬ 
tico dell’aprile 76 può riscoprirsi — come af¬ 
ferma il documento — in « una politica di pro¬ 
grammazione che abbia come fine principale 
una razionale utilizzazione delle risorse e una 
rigorosa qualificazione della spesa ». 

Veniamo ora alla parte più propriamente 
politica dell'intesa. In tutto il corpo del docu¬ 
mento unitario l’esigenza di riavvicinare le vi¬ 
cende dell'assemblea legislativa ragionale alla 
complessa vicenda sociale e civile della società 
pugliese traspare con maggiore energia del 
passato. 

Cosi a proposito della «consultazione demo¬ 
cratica » ritenuta necessaria per la stessa ela¬ 
borazione del piano di sviluppo, così per le ipo¬ 
tesi — ripetutamente avanzate — di iniziative 


pubbliche che consentano alle grandi forze so¬ 
ciali e alle più importanti categorie produttive 
di avere voce in capitolo sugli stessi programmi 
settoriali di intervento a medio termine che gui¬ 
deranno l’iniziativa regionale. 

Per quanto riguarda il rapporto fra le forze 
democratiche qualcosa muta rispetto agli equi¬ 
libri sanciti col vecchio accordo programmatico. 
E’ necessario — come si afferma nel testo del¬ 
l’intesa — « una più organica saldatura tra il 
momento programmatico e quello operativo, de¬ 
lineando cosi un rapporto non discriminante tra 
le forze politiche democratiche e, nel rigoroso 
rispetto dell’autonomia operativa della giunta, 
una comune responsabilità nella gestione del¬ 
l'accordo programmatico ». Era questa una del¬ 
le richieste più significative avanzata dalle si¬ 
nistre nel corso delle trattative. Il segno più 
tangibile dell'accantonamento di alcune forme 
di discriminazione che erano sopravvissute alla 
stessa stesura dell’accordo del 1976 è la nuova 
assunzione di responsabilità in ruoli istituzionali 
che viene attribuita al Partito comunista. 

Il carattere necessariamente non statico del¬ 
l’intesa di governo è riaffermato quando si ri¬ 
conosce la possibilità di « procedere ad even¬ 
tuali aggiornamenti delle scelte ». I princìpi che 
ispirano l’attività regionale devono essere in¬ 
fatti « sempre coerenti con le esigenze econo¬ 
miche e sociali dei nuovi tempi ». Il compito 
di verificare tempi e modi di attuazione dell’ac¬ 
cordo viene attribuito ad una conferenza pe¬ 
riodica dei capigruppo consiliari « anche su ri¬ 
chiesta di uno di essi ». 

L’intesa prevede inoltre alcune innovazioni 
nei moduli organizzativi dell’attività regionale 
(ma le scelte operate rispondono anche all'esi¬ 
genza politica di una più efficace distribuzione 
delle competenze). L’attività degli assessorati 
andrà raccordata attraverso una ripartizione 
« dipartimentale ». Ecco i quattro grandi settori 
individuati: programmazione e territorio: atti¬ 
vità produttive; attività sociali: organizzazione 
e affari generali. 

a. a. 



Un'Immagine della manifestazione di Napoli per l'occupazione giovanile. Alla manifesta¬ 
zione parteciperanno folto delegazioni di giovani lucani 


Le iniziative per il preawiamento in Basilicata 

5 mila le domande per le liste 
soltanto 5001 moduli restituiti 

Attivo ragionale della FGCI - Sollecitazioni a superare ritardi 

• * * 

Dal nnetro rarmnoiidente I prAttutto nei Comuni delle , la fase di profondo travagli 
USI nostro curnspvnucmc interne. Der sDÌnzere i e d’orientamento che stano 


POTENZA — Sono quasi cin¬ 
quemila i giovani in cerca dì 
, prima occupazione che, in Ba¬ 
silicata. hanno presentato la 
domanda per riscrizione alle 
liste speciali. Altre cifre: a 
Matera su mille moduli ritira¬ 
ti all'ufficio di collccamento, 
ne sono stati presentati qua¬ 
si 300; a Potenza su 1.200. ap¬ 
pena 200. - 

questi dati e dunque le dif¬ 
ficoltà nell organizzare jl mo¬ 
vimento e le lotte dei giovani 
disoccupati, ì ritardi nelHscri- 
zkme dei giovani alle liste, so¬ 
no stati ampiamente discussi 
nel corso di un attivo regio¬ 
nale del quadro dirigente del¬ 
la FGCI e del partito. 

Permangono, infatti, tra la 
gioventù lucana atteggiamen¬ 
ti di sfiducia e di attesa che 
non hanno permesso al movi¬ 
mento di lotta per l’occupa¬ 
zione di fare passi in avanti 
significativi, al di là di qual¬ 
che esperienza pur positiva, 
ma ancora isolata. A questo 
proposito, sono state ricorda¬ 
te le eaperienae della Lega dei 
giovani corsisti dei centri dt 
formazione professionale del¬ 
la Regione — che aderisce di¬ 
rettamente alla Federazione 
unitaria CGILC1SL-UIL e 
quella, ancora tutta da vive¬ 
re, di una nascente cooperati¬ 
va di giovani per l’aHevamen* 
to della trota, a Lagonegro. 

Ma 11 timore che la legge 
per il pre-awìamento al lavo¬ 
ro, faticosamente conquista¬ 
ta anche con le lotte del gio¬ 
vani lucani (non è per campa¬ 
nilismo che va ricordato il 
primo convegno nazionale del¬ 
la FGCI sulla legge svoltosi a 
Matera nel 1975) finisca per 
rappresentare - in Basilicata 
una occasione perduta, è pur¬ 
troppo reale. Di qui l’esigenza 
che il partito, la FOCI, l mo¬ 
vimenti giovanili, gli Enti lo¬ 
cali e i sindacati si facciano 
promotori di una grande cam¬ 
pagna, in primo luogo di In¬ 
formazione sulla legge, so¬ 


prattutto nei Comuni delle 
zono interne, per spingere i 
giovani ad iscriversi alle li¬ 
ste speciali, in quanto il dato 
del cinquemila giovani è an¬ 
cora. se non del tutto negati¬ 
vo. certamente irrilevante se 
raffrontato agli oltre 25mila 
giovani, diplomati e laureati, 
in cerca di prima occupazio¬ 
ne, esistenti nella regione. 

E" stato detto, nel corso del¬ 
l’attivo regionale, che non ab¬ 
biamo bisogno, particolarmen¬ 
te in questa fase, né della fi¬ 
gura dell’agitatore che crei 
un movimento di rivendica¬ 
zione astratta del lavoro, né 
di quella del notaio che non 
riesca a guardare al di là del 
palmo del naso della legge. Pe¬ 
rù, anche se stancamente si 
continua a ripetere che le oc¬ 
casioni di lavoro per 1 giovani 
In questa regione vanno ricer¬ 
cati in agricoltura, pur non 
partendo dall’anno zero, la 
stasi del movimento dimostra 


la fase di profondo travaglio 
e d'orientamento che stanno 
attraversando le masse giova¬ 
nili lucane. 

Nessuno ha mai creduto che 
la legge fosse la soluzione di 
tutti i mali e che bastasse 
quindi far iscrivere in massa 
1 giovani alle liste, ma i pro¬ 
blemi che stanno sorgendo 
nell'applicazione delia legge — 
difficile nel suo meccanismo 
soprattutto per le regioni me¬ 
ridionali — inducono ad una 
maggior riflessione sull’inizia¬ 
tiva da sviluppare per l’occu¬ 
pazione giovanile. 

La proposta della costituzio¬ 
ne presso il comitato regiona¬ 
le del partito di un gruppo di 
lavoro su questi problemi, e 
di comitati unitari per la rac¬ 
colta dei moduli in tutti i Co¬ 
muni, rappresentano, senza 
dubbio, i primi passi per re¬ 
cuperare il terreno perduto. 

Arturo Giglio 


MATERA — I problemi del¬ 
l’occupazione giovanile, dopo 
la legge approvata dal Par¬ 
lamento, i vari progetti in 
discussione alla Regione Basi¬ 
licata. e i piani di sviluppo 
in atto nella zona del Ba¬ 
sente. nella Valle del Brada- 
no e in tutta l*area dell'asta 
Bradanica, e al recupero eco¬ 
nomico. sociale e culturale 
dei vecchi centri abitati, sono 
stati al centro di un conve¬ 
gno promosso nei giorni scor¬ 
si ad Irsina. 

La relazione introduttiva 
è stata tenuta dal compagno 
Raffaele Lotito, sindaco di 
Irsina. 

Ad Irsina si sono verifi¬ 
cati fatti contraddittori e si 
sono avviati processi per i 
quali, se nell’immediato o 
nei prossimi anni, non venis¬ 
sero contrastati da una chia¬ 
ra inversione di tendenza, il 
comune si ridurrebbe da cen¬ 
tro di Immigrazione, di vita 
sociale ed economica, cultu¬ 
rale e politica che era una 
volta ad un comune borgo di 
campagna fornitore Si mano 
d’opera per le aree economi¬ 
camente solide del nord Ita¬ 
lia e dei Paesi della CEE. 

Alcuni dati demografici di¬ 
mostrano come questo centro 
viva un pericoloso fenomeno 
di spopolamento che ancora 
oggi non accenna a diminui¬ 
re: si è passati, infatti, da 
una popolazione di 11.367 
unità del 1961 ai 7761 del 
31 dicembre 1976. 

Sono queste, ha detto Lo¬ 
tito, le conseguenze da una 
parte delle tendenze presenti 
nel nostro Paese a privilegia¬ 
re lo sviluppo Industriale a 
danno deli’agricoitura. dal- 
Valtra delle modificazioni ne¬ 
gative intervenute nell’asset¬ 
to fondiario e nella forma¬ 
zione del reddito contadino. 
Un altro dato non certo 
positivo che caratterizza la 
economia di Irsina i la con¬ 
temporanea presenza sul pia¬ 
no produttivo, di una mino¬ 
ranza di grosse aziende capi¬ 
talistiche e di una miriade 
di piccolissime aziende non 
certo competitive e dall’altra 
parte una utilizzazione dei 
terreni con un certo tipo di 
agricoltura creata in funzione 
della struttura fondiaria. 

Ma l’agricoltura rimane, ha 
aggiunto E compagno Lotito, 
Il punto principale di riferi¬ 
mento per un serio disoorso 
sulla occupazione giovanile. 
Pertanto è necessario costi¬ 
tuire strutture produttive in 
forma cooperativa economi¬ 
camente valide ed aperte ad 
una qualificata occupazione 
giovanile. 

Fra I numerosi interventi 
quello do! compagno Giorda- 


Operaio muore 
cadendo da 
un’impalcatura 

LOCRI — Pesante il bi¬ 
lancio di un incidente sul 
lavoro avvenuto a Grette¬ 
ria: un morto a un ferito 
grava. Si tratta di due ope¬ 
rai che stavano eseguen¬ 
do dai lavori di costruzio¬ 
ne in un fabbricato posto 
in contrada Ravali di 
Grottaria, Cosimo Maran- 
do, 38 anni, proprietario 
della casa, • Giorgio Se¬ 
minerà, 27 anni di Mam¬ 
mola. I due ai sono sfra¬ 
cellati a terra a cauta del - 
crollo dalla impalcatura su 
cui stavano lavorando: Ma- 
rando è morto sul colpo, 
dato che ha riportato la 
frattura delia scatola cra¬ 
nica; l'altro operaio, tra¬ 
sportato all'ospedale civile 
di Siderno, è stato giudi¬ 
cato guaribile in trenta 
giorni. 


Sei sedute alla settimana. 

_;_ • t i . 

Intenso calendario 
di lavoro all’ARS 


Al festival di Potenza 


Oggi dibattito 
sui giovani 
con D’Alema 


II PCI chiede un impegno maggiore ' Concluderà domenica Enrico Berlinguer - I compa- 
j_H_ «l preparano la festa provinciale anche a Palermo 

della Regione per il lavoro ai giovani Iniziano gli incontri con l'Unità In provincia di Bari 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un impegno 
maggiore del governo della 
Regione sulla questione del- 


tanza il disegno di legge per 


POTENZA — Centinaia e cen- 


l’istituzione del Comitato per tinaia di giovani, lavoratori, 


la programmazione economi¬ 
ca ». Tra le altre leggi di 
particolare • impegno, quella 


i’occupazione giovanile è sta- P*r la formazione professio- 


to sollecitato con una inter¬ 
pellanza e rivolto al presiden¬ 
te della Regione ed all’asses- 


nale del lavoratori (mercole¬ 
dì 20 luglio, assieme al di¬ 
segno di legge sul Comitato 


sore «il lavoro da un gruppo Pf r ^ programmazione), 1 

ii »_i . » .. ( i* * t * : dicorrni rii lorrrvA citlI’TCDP A a 


di deputati comunisti (primi 
firmatari Pietro Ammavuta e 
Michelangelo Russo), per sa¬ 
pere «cosa stia facendo il go¬ 
verno della Regione per re¬ 
digere il programma per l’im¬ 
piego dei giovani disoccupati 
siciliani in attività produttive 
e in servizi socialmente utili: 
e se non sia opportuno costi- 


disegni di legge sull’ISPEA e 
per i piani e il ripianamene 
to dei debiti degli enti eco¬ 
nomici regionali (giovedì 30 
giugno), il disegno di legge 
sull’assistenza tecnica alla 
agricoltura (giovedì 14 lu¬ 
glio), provvedimenti a favo¬ 
re delle aziende colpite dal¬ 
le avversità atmosferiche 


tuire immediatamente la com- .(mercoledì 13 luglio), le nuo 


missione regionale che secon¬ 
do la legge nazionale sul 
preavviamento entro il 30 set¬ 
tembre dovrebbe preparare il 
programma di formazione 
professionale, articolato per 
settori produttivi e livelli oc¬ 
cupazionali ». 

Potranno, Intanto, essere 
finalmente accolte anche in 
deroga alle procedure prece¬ 
dentemente fissate, (rese len¬ 
te e farraginose dalla buro¬ 
crazia regionale) le domande 
dei contadini e del coltivatori 
siciliani per i contributi per 
l’acquisto delle macchine agri¬ 
cole. L’ha deciso l’assemblea 
regionale siciliana approvan¬ 
do ieri mattina gli articoli dì 
un apposito disegno di legge 
che sana — come ha soste- 


ve norme per gli asili nido, 
il trasporto gratuito degli 
studenti pendolari e la con¬ 
cessione dei libri di testo agli 
allievi delle scuole medie 
(martedì 19 luglio); i prov¬ 
vedimenti riguardanti il per¬ 
sonale della Regione. 

Alla ripresa del lavori par¬ 
lamentari per la terza ses¬ 
sione, saranno esaminati, se¬ 
condo la decisione della con¬ 
ferenza • dei presidenti dei 
gruppi parlamentari, i dise¬ 
gni dì legge sul regime dei 
suoli e per la riorganizzazio¬ 
ne delle attività assistenziali 
della Regione. Tra gli impe¬ 
gni più importanti adottati 
dalla conferenza dei capi¬ 
gruppo è, infine, la discussio¬ 
ne venerdì 22 luglio, in se- 


nuto nella sua relazione per duta antimeridiana, del dise- 
conto della commissione il gno di legge per modificare 
compagno on. Pietro Anima- la precedente legge regiona- 

a __ -Il_1 * J t In «>1111/1 -*>« f* fÌAlt'lnfnvmn 


vuta, — una situazione di 
gravissimo disagio. La vicen- 


le sulla riforma dell’informa- 
zione, varata dall* ARS l’anno 


Proposta dell'Alleanza Contadini 

Duemila giovani da tutta 
Italia ad Irsina per 
il lavoro nelle campagne 

Un convegno promosso dal Comune * Individualo nello 
cooperative lo strumento per creare nuova occupazione 


da dell’istituto regionale Vi* scorso e annullata dalla Cor¬ 
te e Vini, accusato da una te Costituzionale, 
interrogazione comunista di 

effettuare illecitamente in —.——----- 

collusione con privati la com¬ 
mercializzazione del Vini, Sa- ~ -a 

rk esaminata martedì dal- I o S r FK r F fi- 

l’Assemblea dopo che ieri l’al- A A u 

tro l’assessore regionale al- • / j 

l’agricoltura Aleppo non si ITtH. Ili LcUl li 

era presentato a Sala d’Èr¬ 
cole facendo slittare la di¬ 
scussione su tale argomento. 

L’atteggiamento del governo 
è stato stigmatizzato dal 
presidente di turno, on. Dino. 

Se ne occuperà nei prossi¬ 
mi giorni la commissione 
agricoltura che è stata inca¬ 
ricata di chiamare a rispon¬ 
dere degli addebiti i respon¬ 
sabili dell’istituto e ad ascol¬ 
tare i coltivatori e 1 coope¬ 
ratori interessati che aveva¬ 
no sollevato il caso. . 

Si prepara, frattanto, un 
intensissimo calendario di la- . 
voro politico e parlamentare. 

Orientativamente i capigrup¬ 
po avevano fissato la chiusu¬ 
ra dell’ARS per una breve 
pausa estiva per il prossimo 
22 luglio; ma non è escluso 
che tale scadenza debba es¬ 
sere rinviata di qualche 
giorno. Nei prossimi giorni si 
terranno sei sedute alla set¬ 
timana. Anche fuori Sala 
d’Èrcole si avrà un dibattito 
di particolare interesse: per 
il 6 luglio è prevista la di¬ 
scussione sulla legge per il L’AQUILA — Malia stessa giornata duran- 
Mezzogiomo, che sulla base ta la quale il Consiglio comunale dell’Aqui* 
delle ripartizioni rese note la al è ampiamente occupato del problema 
ieri l’altro a Roma al comita- dalla Siemens la direziona della STET, il 
to delle Regioni meridionali, gruppo cui fa eaaa capo, annunciava il 
prevederebbe per la Regione perfezionamento degli accordi per l’acquisi- 
Siciliana un finanziamento zione di un finanziamento sul mercato ob~ 
straordinario di 350 miliardi, bligazionario europeo destinato al sostegno 

Il dibattito che si terrà nel- gruppo. La notizia riguarda un'opera¬ 

ia Sala Gialla di Palazzo dei *ion* condotta dalla consociata lussembur- 
Norroanni sarà apertodaUe Shese dalla STET cioè la Softel, con la 
relazioni dei rappresentanti 9 «ranzla di un consorzio bancario di cui fan- 
siciilani nel Comitato delle **o P*rte le italiane Banca del Lavoro e 
regioni meridionali. Per il 19 l'Istituto di San Paolo, per un ammontare di 
luglio è stata fissata la di- 40 milioni di dollari. Cdn questa, che è la 
scusatone sul progettato «cen- terza operazione del genere in quest’anno, 
tro di produzione » della RAI- H monta finanziamenti complessivi par il 
TV in Sicilia. Tra i più im- 1977, par il gruppo telefonlco-elettronico di 
portanti disegni di legge che Stato, è di ben ss miliardi di lira. 
verra imo in discussione pii- Poiché una simile mole di finanziamsn- 
ma della chiusura della ses- ti non può essere controllata senza un con¬ 


donne, hanno invaso il villag¬ 
gio del festival, al rione Risor¬ 
gimento, nella prima giornata 
di apertura. H festival, come 
è nolo, sarà concluso domeni¬ 
ca da una manifestazione con 
il compagno Berlinguer. 

Vivo interesse soprattutto 
per le mostre, che hanno ri¬ 
chiesto un laborioso lavoro di 
decine e decine dì compagni, 
aiutati da due compagni gra¬ 
fici di Napoli. Oltre alle mo¬ 
stre su Gramsci. Spagna, la 
Romania, alle mostre merca¬ 
to deU’artigianato romeno e 
lucano, la mostra « La Basili¬ 
cata produttiva », che racchiu¬ 
de la parola d’ordine del fe¬ 
stival. 

Oggi alle ore 19, si svolgerà 
rincontro con la gioventù a 
cui interverrà il compagno 
Massimo D’Alema, segretario 
nazionale della FGCI. 

» * * 

BARI — Incominciano anche 
in provincia di Bari le « Fe¬ 
ste dell’Unità». Oggi, giovedì, 
inizia quella di Bitritto. Do¬ 
mani, venerdì, iniziano inve¬ 
ce quelle di Modugno e del 
quartiere barese CEP 1°. La 
settimana prossima sarà la 
volta della «Festa» di Puti- 
gnano, mentre si stanno pre¬ 
parando molte altre. 11 festi¬ 
val provinciale dell’Unità que¬ 
st’anno si svolgerà ad Andria 
dal 24 al 31 luglio. 

* * * 

PALERMO — Molti « spazi » 
aperti per i giovani e per le 
donne: un maggiore equilibrio 
tra manifestazioni dì intratte¬ 
nimento spettacolare, politi¬ 
che e culturali; una v festa 
popolare » che esprima anche 
la volontà di « non andare in 


vacanza » dei comunisti pa¬ 
lermitani e la necessità di u- 
na sempre più intensa e atti¬ 
va * partecipazione popolare. 
Questo il nocciolo del pro¬ 
gramma dei nove giorni dì fe¬ 
stival dell’Unità a Palermo 
(dal 23 al 31 luglio) alla fie¬ 
ra del Mediterraneo, illustra¬ 
to ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa da Al¬ 
fredo Galasso, della segrete¬ 
ria della Federazione, Maria 
Teresa Noto, responsabile del¬ 
la commissione femminile, 
Franco Miceli della segreteria 
della FGCI. 

11 festival si articolerà in 
un impegnativo calendario di 
lavoro: dopo la manifestazio¬ 
ne d’apertura sul « progetto a 
medio termine » col compa¬ 
gno Achille Occhetto, sono 
previste conferenze-dibattiti 
sulla questione femminile, sul¬ 
le radio e tv private, sut di¬ 
stretti scolastici, su «ordine 
pubblico e rìformn di pubblica 
sicurezza », sulla « riforma sa¬ 
nitaria » sulla riforma della 
Regione, e il decentramento, 
sulla politica delle intese; una 
« tribuna politica » sull'occu¬ 
pazione, il mezzogiorno e il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani, una tavola rotonda 
su Gramsci e una manifesta¬ 
zione sul ruolo internaziona¬ 
le della Sicilia nel Mediterra¬ 
neo; una conferenza sul pla¬ 
no agricolo alimentare e la 
manifestazione di chiusura 
col compagno Aldo Tortorella. 

Il programma degli spetta¬ 
coli, oltre ad alcune notevoli 
attrazioni, (gli Inti immani, 
la spagnola Tona Rublo Ro 
driguez, Severino Gazzellonl) 
prevede un largo spazio ai 
gruppi teatrali palermitani e 
siciliani. 


La STET dice di non avere programmi, 
ma intanto prende soldi dalle banche 



sione a Sala d’Èrcole, secon¬ 
do gli accordi tra i capigrup¬ 
po, riveste particolare Lmpor- 


creta • ben definita strategia di lungo pe¬ 
riodo da parte del gruppo STET. appare 
inspiegabile e dei tutto ingiustificate la re¬ 


sistenza della Stet a far conoscere e con¬ 
frontare il suo programma sedendo attor¬ 
no ad un tavolo assieme al Governo, i sin¬ 
dacati. le regioni e le Autonomie Locali nel 
cui ambito territoriale sono gli impianti del¬ 
la Sit-Siemens sui quali si vorrebbe far 
cadere dal 4 luglio la scure di ben 14.000 
unità lavorative in cassa integrazione. 

Alla luce di questi fatti e in riferimento 
all’ordine del giorno votato alla unani¬ 
mità dal Consiglio Comunale deirAquIla, 
il compagno Errico Centofanti, consiglie¬ 
re incaricato per i problemi della occupazio¬ 
ne, ha provveduto ad invitare formalmen¬ 
te il Sindaco on. Lopardi a richiedere al 
Presidente del Consiglio dei Ministri di ri¬ 
cevere con urgenza una delegazione del Co¬ 
mune dell’Aquifa per trattare la questione 
della convocazione, da parte del Governo, 
della STET e delle altre parti interessata 
alla politica industriale della Sit Siemens. 

mens dell’Aquila 

NELLA FOTO: lo stabilimento SIT-Sie- 


Convegno a Siracusa sulla legge delega per l’assistenza sanitaria 

Pur fra molti limiti un passo verso la riforma 

L’iniziativa è dei partiti democratici e dei sindacati - Registrata un’ampia convergenza di posizioni 
Sottolineato nel documento finale l’esigenza che gli enti locali non attendano passivamente la riforma 


SIRACUSA — La Imminen¬ 
te estinzione degli enti mu¬ 
tualistici, la recente approva¬ 
zione da parte della commis¬ 
sione Sanità delia Camera 
delia legge 1358 che disciplina 
il trasferimento delle funzioni 
amministrative in materia di 
assistenza sanitaria dalle mu¬ 
tue alle Regioni, e dà via li- 


e il cui cardine sia la pre¬ 
venzione. 

«Siamo alla vigilia di una 
svolta — ha detto il compa¬ 
gno Terranova — che segna 
il concreto avvio di un pro¬ 
cesso di grande portata, il 
primo passo in questa dire¬ 
zione è lo scioglimento degli 
enti mutualistici, tappe ob- 


bera al rinnovo delia conven- bUgata, non solo per ncon- 


L . , , _ _ aggiunto E compagno Lotito, 

Dopo li trina al traforo del Gran Sasso n punto principale di riren- 

_ _ mento per un serio disoorso 

> sulla occupazione giovanile. 

m I _ re || a Pertanto è necessario costi- 

Sgomberata una casa a Colleaara 

# m — camente valide ed aperte ad 

si temono ora nuovi smottamenti giovanile. oocupa 

Fra I numerosi interventi 

TERAMO —- Gli abitanti del comune di Colledara, in prò- quello do! compagno Giorda- 

vincia di Teramo, vivono ore di apprensione. Parte dell’abi-, ni, della Alleanza contadini 

tato è coinvolta nella grana verificatasi nella galleria auto- nazionale che f ra l’altr o ha 
stradale del traforo del Gran Sasso. H paese sorge quasi UI * interessante e 

sulla galleria in fase di scavo. Un’abitazione ha dovuto rìS/tifìr? * Tv-'uvlf 

essere sgomberata e cinque persone sono senza tetto a Col- tobre" prassi moad Dstnà 

ledara. ma si teme che il movimento franoso possa am- 2000 giovani provenienti da 

pliarsi. I rilievi tecnici dovranno dire che le gallerie sca- tutta Italia, per discutere e 

vate fino ad oggi, secondo i progetti redatti durante la cor.- analizzare in diversi giorni 

cessione dei lavori alla società SARA, sorgono su aree argil- di dibattito le condizioni sto- 
lose, franose e instabili, come qualcuno ipotizza in questi riche del distorto sviluppo e 

giorni. In tal caso, dovrebbero ' essere adeguati persino i squilibri causati in que- 
progetti generali del traforo, ritoccate le opere eseguite e . 

addirittura cambiato il tracciato della galleria autostradale, 

con una spesa imprecisabile e ritardi rilevantii nell’esecu- deii’Aheanm, dai rodimenti 

zione della tormentata opera autostradale che dovrà colle- giovanili nazionali • dal Co- 

gare Roma all’Adriatico attraverso l’Abruzzo. mune di Iraina. 


zione medica, i problemi 
specifici della situazione sa¬ 
nitaria a Siracusa, hanno 
conferito ■ un carattere di 
grande attualità al convegno 
sulla «Riforma sanitaria e dei 
servizi sociali» svoltosi a Si¬ 
racusa nei giorni scorsi. 

Accanto a questi aspetti va 
sottolineato — come ha rile¬ 
vato il compagno Ferdinando 
Terranova, della commissione 
sicurezza sociale del Partito 
— Io slancio unitario che ha 
caratterizzato il convegno 
(organizzato da - DC, PCI, 
PRI, PSDI, PSI e dalia Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CI- 
SL-TJIL sotto il patrocinio del 
Comune e dell’amministra¬ 
zione provinciale di Siracu¬ 
sa), nonché la convergenza 
delie forze politiche e sinda¬ 
cali sugli obiettivi posti al 
centro della relazione Intro¬ 
duttiva svolta dal compagno 
Fortunato Calcagno, dirigente 
sanitario deUTNAM, di rea- 
Iterare in te m pi rapidi un 
nuovo modello sanitario, de¬ 
mocratico, decentrato, di lot¬ 
ta agli sprechi che favorisca 
un diverso ruolo del medico, 


durre ad unitarietà i due li¬ 
velli dell’intervento sanitario. 


contro le malattie professio- sanitaria ir 
nali, gli infortuni, la nocività rio Mazza® 
dei processi produttivi e la gionale alli 
degradazione ambientale ». nunciato li 
Bellina ha anche criticato la sentanone 
genericità con cui vengono ciosaniario 
programmate le spese e la Molti rife 
mancata individuazione delle zione locale 
lonti di spreco delle risorse ospedali, cc 
finanziarie. ciato di Sii 

Gli stessi limiti ha denun- no tuttora 
ciato il prof. Alfio Inserra, stanza di < 
direttore dell'Istituto di me- attrezzature 


sanitaria in Sicilia, l’on. Ma¬ 
rio Mazzaglia, assessore re¬ 
gionale alla Sanità, ha an¬ 
nunciato la imminente pre¬ 
sentazione del piano so¬ 


ma anche per dimostrare la 1 dicina del lavoro dell’univer- 


irattere di reale volontà politica di ren¬ 
ai convegno dere irreversibile la scelta ri- 
nitaria e dei formatrice». - 
oltosi a SI- Dello stesso avviso si è di- 
i scorsi. chiarato il deputato de Bru- 
l «spetti va no Orsini, componente della 
me ha ri le- commissione 1 Sanità della 

Ferdinando Camera. «La legge 1358 — ha 
ammissione affermato — approvata il 23 
del Partito giugno, è un atto di grande 
trio che ha responsabilità e di realismo 
convegno della Camera. Con essa si a- 
■ DC, PCI, pre una fase dinamica fina- 
dalla Fede- lizzata alla riforma e al rac- 
CGIlrCI- cordo tra l’attuale sistema e 
itrocinio del il nuovo assetto legato «Ha 
amministra- riforma stessa, 
di Slracu- Rilievi critici al progetto di 
ronvergenza legge presentato dal governo, 
he e sinda- oltre che dal compagno Ter- 
vi posti al renova, sono venuti da Carlo 
'ione intra- Bellina, della Federazione u- 
I compagno nitaria OGIL- CISL - UH*, 
n, dirigente «Manca — ha detto — nel te¬ 
lài, di rea- sto governativo una vera po- 
rapWi un litica di prevenzione. Anzi, 
«iurte de- emerge chiaro il proposito di 
rato, di tot- mantenere estranea al servi¬ 
te favorisca zio saniUrio la prevenzione 
del medico, negli ambienti di lavoro, 


sità di Catania che ha svolto 
una specifica comunicazione 
sulla prevenzione delle malat¬ 
ti e professionali e degli in¬ 
fortuni. Inserra ha sostenuto 
tra l'altro la necessità che le 
due fasce di intervento del¬ 
l’attività sanitaria e dell’igie¬ 
ne ambientale procedano di 
pari passo ed ha affermato il 
diritto dei lavoratori di co¬ 
noscere le sostanze lavorate e 
la pericolosità dei processi 
produttivi. 

Contro l’introduzione del 
ticket moderatore si è pro¬ 
nunciato i’on Flavio Orlandi, 
della commissione Sanità del 
PSDI. «Che sistema è — si è 
chiesto — quello che prevede 
la coesistenza di farmaci ne¬ 
cessari e farmaci non neces¬ 
sari o addirittura nocivi? 
Sarebbe poi paradossale che 
nel nuovo servizio sanitario il 
lavoratore infortunato e il 
cittadino dovessero contribuì* 
re di tasca propria alle spese 
per il ricovero In ospedale». 

• Parlando - della situazione 


Molti riferimenti alla situa¬ 
zione locale, dove, accanto ad 
ospedali, come quello provin¬ 
ciale di Siracusa, che tengo¬ 
no tuttora imballate a di¬ 
stanza di anni dall’acquisto 
attrezzature costate centinaia 
di milioni, ne esìstono altre 
nei quali il chirurgo deve o- 
perare con i ferri propri. 

Rilevata anche in alcuni in¬ 
terventi l’esigenza di realizza¬ 
re al più presto — nel qua¬ 
dro di una giusta program¬ 
mazione regionale — struttu¬ 
re di prevenzione per i lavo¬ 
ratori del polo chimico di Si¬ 
racusa sottoposti a processi 
lavorativi molto pericolosi e 
a contatto con sostanze in¬ 
quinanti. E anche qui è e- 
merso il riferimento all’ospe¬ 
dale Rizza, il cui consiglio di 
amministrazione si è dichia¬ 
rato disposto ad operare in 
tal senso. - - 

Della necessità di integrare 
i servizi sociali con quelli 
sanitari ha parlato il dr. San¬ 
to Santonocito, dirigente 
CISL; «L’intervento pubblico 
— ha affermato — deve esse¬ 
re unitario non essendo pos¬ 
sibile separare il campo so¬ 
ciale da quello sanitario». 

Costruttivo i stato anche 
l’intervento del presidente 
dell’Ordine del roealct di Si¬ 


racusa. prof. Giuliano, che ha 
sottolineato positivamente U 
senso di responsabilità con 
cui le forze politiche e sinda¬ 
cali hanno proceduto unita¬ 
riamente ella individuazione 
delle unità sanitarie locali 
della provincia di Siracusa, 
ricordando poi che su tale 
ipotesi di zonizzazione sì è 
manifestata la piena adesione 
dell’Ordine dei medici. 

Al termine del convegno è 
stato approvato un documen¬ 
to col quale si ribadisce l’e¬ 
sigenza di dar vita alla ri¬ 
forma sanitaria e la necessità 
che gli Enti Locali, e quindi 
anche il Comune di Siracusa 
mettano a punto senza atten¬ 
dere passivamente tale •• 
vento, una serie di iniziative 
anticipatrici della riforma 
stessa: quale l’istituzione del 
servizio di medicina scolasti¬ 
ca, di consultori familiari, di 
servizi infermieristici degli 
anziani, del centro di igiene 
mentale. 

Salvo Baio 


Errata corrige 

Nella lettera con la «uste II pra- 
fcs*or Rocco Mario Morano re¬ 
plicava a uno icritto «M pi « i re 
sor Pasquino Crup), pubblicità 
i«H, per un bivi» errore A (re¬ 
strizione è comparso il nonm Pre- 
rl. Al posto <M nome Previ re 
sostituito il nonw Rkpocl. 

Co n* scusiamo con «II tnfrew- 
tafi • con I Mtorf. - — 
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